
CAMERA DEI DEPUTATI
Doc. CCLIV

n. 1

R E L A Z I O N E
SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DAL GARANTE NAZIONALE DEI

DIRITTI DELLE PERSONE DETENUTE O PRIVATE
DELLA LIBERTÀ PERSONALE

(Aggiornata al febbraio 2017)

(Articolo 7, comma 5, lettera g) del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10)

Presentata dal Presidente del Garante nazionale dei diritti delle persone
detenute o private della libertà personale

(PALMA)

Trasmessa alla Presidenza il 3 aprile 2017

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

ATTI PARLAMENTARI

XVII LEGISLATURA



Credits 

La stesllfa della Re/oziane è stata cwvta 
col!eaivamente datfe diverse Unità operative 
'dell'Ufficio del Garante Nazionale, con il 
coordinanzento del Coffegio. 

In particolare, fa redazione deiparagrafi e fa 
predisposizione-dei dati sono state realizzate da: 
Vincenzo Abbondante: Alessandro Albano, 
Elena Adamo li, Massimiliano Bagaglini, 
Daniela Bonfirraro, Sabrina Cipriani, 
Raffaele De Filippo, DanjeJa de Rqbert, 1 

Maria Anrometta Donati, Fabrizio Leonardi, 
GildaLosito, Mauro Palma, Emilia Rossi, 
Camilla Serra, Claurna Sisri, Giovanni Suriano, 
Annando Vincenti. 

Si ringraziano tuae le lsa'tuzione deffo Stato, 
centrali e focali, che contrthuiscvno con continuità 

· a fornire dari al Gararue Nazionale.per i diritti 
deffe persone detenute o private deUa ubertà.. t 

personale. 

Le im{nagini riprodoae in questo libro 
appartengono atf 'arclzivio 
deffi\genziaANSA, che si ringrazia per I.a 
cofl.aborazione prestata. 

D progetto grefi.co e I.a Jua realizzazione sono 
deffo Sturno Marabotto 

Stampa: 
Marchesi Grafiche Editoriali S.p.A 

I 

n 

' 

–    2    –



Indice 

1. Nel corso di un anno 5 _,...,.. 

2. Un'Istituzione di garanzia 19 

3. Penalità e libertà 43 

4. Migrazione e libertà 85 
\ 

5. Sicurezza e libertà 125 
J , 

. I 

6. Libertà e salute 135 

7. Un'Istituzione che evolve 143 
I ' 8. La rete dei Garanti 151 I 

9. Visite e raccomandazioni 187 

10. Alcuni numeri 227 J 

, 

' 

–    3    –



PAGINA BIANCA



–    5    –



c:nr:uuc Nazion:1le : 
dci dirìtù <kllc pc.·r.;onc: : 
dt1c11111c o prì,nre dd la : 

tilJc:n:ì )l<'NOllall' ; 

Rel,mone : 
;il P.1rlarrerit 1 • 

21.i 

. 

. 

Nel corso 
di un anno 
febbraio 

1 Nasce il Garante Nazionale per i diritti delle persone detenute o private 
della libertà personale Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella nomina Mauro 
Palma ed Emilia Rossi, rispettivamente Presidente e Componente del Collegio del Garante 

Nazionale per i diritti delle persone detenute o private della libertà personale. E il primo atto verso 
l'operatività della nuova Istituzione. · , 

3 Ritrovato il corpo di Giulio Regeni Il corpo dello studente italiano Giulio 
Regeni ritrovato al Cairo senza vita. Il giovane era scomparso il 25 gennaio, nel 
quinto anniversario delle proteste di piazza Tahrir. Il corpb presenta segni di tortura. 

_._...,i L'Italia chiede che sia fatta luce sulla vicenda . 
, . . 5 Offensiva su Aleppo: migliaia di siriani in fuga Migliaia di siriani 

abbandonano le loro case nei territori controllati dai ribelli nella zona di Aleppo 
• , dopo l'offensiva delle forze di Bashar al-Assad, realizzate con il sostegno 

' 

: russa. 60 mila i siriani in fuga . 

. : 19 Nominato il Commissario per il superamenJo degli Ospedali psichiatrici 
giudiziari (OPG) Il Consiglio dei ministri nomina Franco Corleone Commissario unico per il 

• superamento degli OPG. Ha il mandato di chiudere definitivamente il capitolo degli ospedali 
• psichiatrici giudiziari in Piemonte, Toscana, Veneto, Abruzzo, Calabria e Puglia e di garanti re l'apertura 

delle strutture residenziali sanitarie per le misure di sicurezza (REMS) in ogni Regione. - \ 

marzo ' 3 Completate le nomine del Collegio del Garante Nazionale per i diritti delle persone 
detenute o private della libertà personale Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
nomina Daniela de Robert terzo Componente del Collegio del Garante Nazionale. Il Collegio è 

così completo e pienamente operativo. 1 

7 Prima visita del Garante Nazionale Con la missione ali' hotspot di Trapani il Collegio del 
Garante Nazionale effettua la sua prima visita in qualità di istituzione di garanzia delle persone 
private della libertà personale. Tale attività segna anche l'inizio della collaborazione con 11 

Ministero dell'interno. 

8 Incontro con la Commissione Schengen Il Garante Nazionale incontra a Roma la 
Commissione Schengen per un confronto sugli adempimenti italiani nel contesto della Direttiva 
europea sui migranti del 2008. 

911 Consiglio d'Europa chiude la procedura di esecuzione della sentenza 
di condanna dell'Italia per il sovraffollamento negli Istituti di pena Il 
Comitato dei ministri conclude l'esame dei casi Torreggiani e Su lejmanovic, le 

due sentenze con cui la Corte.dei diritti umani aveva condannato l' Italia, nel 2009 e 
nel 2013, per gli spazi inadeguati dati ai detenuti nelle stanze detentive - meno di 3 
metri quadri a persona. Nella risoluzione il Comitato dei ministri «accoglie con favore la 
risposta data dalle autorità italiane alla sentenza Torreggiani e altri con l'introduzione 
di importanti riforme che hanno lo scopo di risolvere il problema del sovraffollamento 
carcerario e con i risultati significativi raggiunti sinora». 
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14Prima riunione di coordinamento dei Garanti regionali coordinati dal Garante 
, Nazionale'Si svolge a Roma la riunione che dà il via all 'attività di coordinamento dei Garanti 

regionali. li Garante Nazionale presenta il nuovo organismo. ' 

aprile 

20Accordo tra l)E e.Turchia sui migranti. Entra in vigore l'accordo tra 
Unione europea e Turchia per bloccare il flusso di migranti e rifugiati 'verso 
l'Europa. l 'accordo prevede il rimpatrio di tutti i migranti che arriveranno 

irregolarmente in Grecia, il ricollocamento dalla Turchia sul suolo europeo di 72rni la 
siriani, sulla base del principio "uno contro uno" (per ogni migrante rimpatriato, un 
altro ammesso), la libera lizzazione dei visti per i cittadini turchi e tre miliardi di euro 
di aiuti alla Turchia. ' 1 

I 

2 2-Attentato a Bruxelles Bruxelles sotto attaG:co. Due ordigni esplodono nella 
hall dell'aeroporto Za'ventem di Bruxelles, facendo dieci vittime. Poco dopo 
un altro colpisce un convoglio della metropolitana a Maalbeek a pochi passi 

dalla sede della Commissione europea: 20 i morti. I due attentati, rivendicati dall'ISIS, 
colpiscono il cuore del l'Europa. 

2 Visita ad hoc alla Casa di reclusione di Oristano La delegazione del Garante Nazionale 
visita le sezioni di Alta sicurezza della Casa di Tecf usione di Oristan'o-Massama a seguito di diverse 
segnalazioni che avevano evidenziato problemi legati alla struttura, alla gestione degli spazi e alle 

attività trattamentali. 

41ncontro con i detenuti dell'alta sicurezza della Casa circondariale di Padova 
Mauro Palma e Daniela de Robert !ncontrano i detenuti del cirtuito di alta Sicurezza della Casa 
circondariale "Due Palazzi" di Padova . . è promosso da Ristretti Orizzonti. 

4 Incontro con il Granello di Senape a Venezia Incontro con l'Associazione "li granello di 
senape" per stabilire rapporti di collaborazione con il Garante Nazionale. 

5 Visita ad hoc alla Casa circondariale "Santa Maria Maggiore" di Venezia Una 
delegazione del Garante Nazionale effettua una breve visita alla Casa circondariale di Venezia , per 
verificare le conçjizioni materiali dell 'Istituto e lo stato dei rapporti diffici li con il territorio e gli Enti 

locali. 

1 O 15 Prima visita regionale del Garante Nazionale: la Calabria Per la sua 
- prima. visita programmata il Garante Nazionale sceglie la in quanto 

· Regione priva di una legge sul Garante regionale. Oltre agli Istituti di pena per 
adulti e minori, vengono monitorate anche alcune camere di sicurezza della Polizia . La· visita è anche 
l'occasione per incontri istituzionali con il Capo di gabinetto della Presidenza del Consiglio regiona le, il 
Commissario straordinario per la sanità, i l sindaco 9i Catanzaro. 

12 Incontro con l'Associazione Antigon,e Il Garante Nazionale incontra l'associazione 
Antigone per stabilire di collaborazione. , . 

. ' 
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1 5 Incontro con il Comandante generale dei Carabin ieri Incontro con Tullio Del Sette, 
Comandante genera le dei Carabinieri. Il Garante Nazionale presenta le sue attività al fine di 
definire insieme le linee di collaborazione in relazione al monitoraggio delle strutture privatìve 

della libertà di responsabilità dell 'Arma. 

18 Seconda riunione di coordinamento dei Garanti regionali Si svÒlge a Roma il secondo 
incontro del Garante Nazionale con i Garanti regionali per fare il punto criticità nelle 
diverse Regioni. 

18 1 gSi chiudono gli " Stati generali dell'esecuzione penale" Con due giornate -
- di lavoro a'll'auditorium della Casa circondariale-d1 Roma "Raffaele Cinotti" si 

chiudono i lavori degli "Stati generali dell'esecuzione penale" . Un anno che ha 
visto impegnati oltre 200 tra operatori della giustizia, esperti, rappresentanti del Terzo settore per 
tracciare le linee per una riforma dell'ordinamento penitenziario. 

2 O Breivik vince la causa contro l' isolamento prolungato Il tribunale di 
Oslo riconosce dte Anders Breivik, responsabi le della strage di Utoya del 2011 
in cui morirono 77 persone, sta subendo "trattamenti inumani e degradanti" 

in quanto viene mantenuto in isolamento tòtale da circa cinque anni. 

maggio 

2 Visita alla Casa famiglia per detenute madri di Roma Una delegazione del Garante 
Nazionale visita la struttura che il Comune di Roma, in accordo con il Dipartimento 
dell 'Amministrazione penitenziaria, ha destinato all'accoglienza delle detenute madri con i loro 

figli. La struttura, che è la prima del genere a Roma, è ancora in fase di allestimento. 

6 Visita ad hoc alla Casa circondariale di Trento Una delegazione del Garante Nazionale 
visita la Casa circondaria le di Trento, sulla. base di alcune notizie apparse su lla stampa. In forza di 
informazioni ricevute, il Garante presenta un esposto alla Procura della Repubblica. 

7 Visita alla sezione per omossessuali della Casa circondariale di Gorizia Una 
delegazione del Garante Nazionale visita la sezione per omosessuali della Casa circondariale di 
Gorizia, segnalata come situazione a rischio di discriminazione. . 

1 O Il Ministro della giustizia Andrea ç>rlando incontra il Garante Nazionale Il Ministro 
della giustizia incontra Il Collegio del Garante Nazionale. La visita è l'occasiçine per uno 
scambio di informazioni sulle visite effettuate negli Istituti di pena e sulle linee di 

azione del Garante. 

1 I Visita all'articolazione per la tutela della salute ment ale di Lecce Il Garante . 
Nazionale visita l'Articolazione per la tutela della salute mentale della Casa circondariale di 
Lecce al fine di valutare le condizioni e di favorire l'adozione di un protocollo con la 

ASL prima della sua apertura . • 

19 Primo monitoraggio di un volo charter di rimpatrio forzato Una delegazione d·el 
Garante Nazionale effettua il monitoraggio di un volo di rimpatrio forzato diretto in Tunisia. I 
rimpatriati sono tutti tunisini arrivati a Lampedusa. Prima di partire per Hammamet, il volo fa 

scalo a Palermo per una veri'fica con il Consolato della Tunisia. La delegazione segue tutte le fasi fino 
alla consegna alle Autorità tunisine di Hammamet dei cittadini con provvedimento di rimpatrio. 

8 
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19 Incontro a Roma, con rappresentanti dell'APT Una rappresentante dell 'Associazione per 
la prevenzione della tortura (APT) incontra il Garante Nazionale. Si stabilisce un rapporto di 
collaborazione tra i due organismi. . 

19 Muore Marco Pannella Marco Pannella, fondatore e leader dei radicali, 
muore a 86 anni: sue le battaglie per i diritti civili, contro la pena di morte e per 
i. rispetto dei. diritti delle persone detenute. , 

2 3 Visita ad hoc a Milano Bollate 'Visita alla Casa di reclusione di Milano Bollate. Una 
incontra uno specifico detenuto per verificare le emergenti da diverse 

segnalazioni. 

24La Grecia sgombera il campo occupato a ldomeni La Grecia inizia lo' 
sgombero di circa 8.400 migranti, provenienti da Siria e Iraq, accàmpati a 
ldomeni nei pressi del confine con la Macedonia. 400 gli agenti coinvolti. Lo 

sgombero avviene in modo pacifico. 

2 6 Primo monitoraggio di un rimpatrio forzato su un volo commerciale Una · 
delegazione del Garante Nazionale effettua il primo monitoraggio di rimpatrio forzato, di un 

. cittadino peruviano, su un volo commerciale. Il monitoraggio è anche l'occasione per una 
visita alle strutture di Polizia dell'aeroporto di Fiumicino. 

2 6 Visita ad hoc al 'carcere di Paliano Visita all' Istituto di pena di Paliano dove si svolgono 
diverse attività trattamentali di tipo lavorativo, cultura le e ricreativo. 

31 Terza riunione dei Garanti regionali Il terzo incontro di coordinamento d.ei Garanti 
regionali si svolge con la -partecipazione del Capo del Dipartimento del l'Amministrazione 

, penitenziaria, Sànti Consolo. All'ordine del giorno la situazione delle REMS e la tutela della 
salute in carcere. 

giugno 

7 Avvio del sito del Garante Nazionale Si apre il sito on line del .Garante Nazionale www. 
garantenpl.it. Oltre alle informazioni sul Garante e sulle sue attività, sul sito sono pubblicati i 
Rapporti del Garante sulle visite effettuate con le Raccomandazioni rivolte alle Istituzioni. 

9,11 Presidente della Repubblica Sergio incontra il Garante Nazionale Il 
Presidente Sergio Mattarella riceve il Collegio del Garante. È il primo incontro dopo la nomina: 

' un'investitura ufficiale e una conferma istituzionale., 

141ncontro con l'Aùtorità garante per l'infanzia e l'àdolescenza Il Garante Nazionale 
incontra Filomena Albano, Garante per l' infanzia e ladolescenza, per stabilire rapporti di 
collaborazione. ' 

\ ' 

16 Incontro con le Associazioni Lasciatecientrare, Carta di Roma e Usigrai Il Garante 
incontra una delegazione delle Associazioni per un confronto sull'i('laccessibilità alle strutture 
per migranti da parte dei media. 

\ . 
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20-21 Visita al CIE di Brindisi e all'hotspot di Taranto Prima visita nelle struttÙre 
per migranti. A Brind isi una delegazione si reca presso il CIE: molte le criticità 
rilevate, sia relativamente alla struttura, che ali ' accesso alle informazioni 

21 Formazione della Polizia penitenziaria Presentazione del Garante Nazionale e delle 
sue attività d1 monitoraggio al Corso pèr "matrico/isti " organizzato dal Dipartimento 
del/' Amministrazione penitenziaria e produzione di un video per la forni azione degli operatori 

sul ruolo del Garante Nazionale da utilizzare in altre occasioni formative 

.tlL 2 3 La Gran Bretagna vota· l'uscita dall'Unione europea Con la vittoria del 
• 1• JJJlfllr no al referendum, la Gran Bretagna si prepara a uscire da/l'Unione europea. ;!lì Crisi di Governo e onda d'urto sui mercati finanziari e sull'economia mondiale. 

1\ A'fAT0RK 

'.: .. 
• 4. l!,i 
""1 \ f . /'' " ·' • 

I 

28Attentato all'aeroporto di Istanbul Due attentatori kamikaze si fanno 
esplodere nell 'aeroporto AtatOrk di Istanbul. Circa 40 le vittime .e. 140 i feriti. 
Si parla di un commando jihadista formato da almeno sette persone. Bloccati .i 

voli da e per l'aeroporto turco. 

2 8/6 5/7 Visita interregionale in Triveneto Il Garante Nazionale effettua 
_ un visita interregionale in Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia 

Giulia, nel corso della quale si svolge la prima visita di follow up nella 
Casa circonda di Gorizia: il clima generale del carcere appare migliorato, mentre permane ancora . 

. un rischio di isolamento ed esclusione rispetto alla sezione per omosessuali . 

2 8 2 9 Incontro di formazione Frontex a Varsavia L'approfondimento delle · 
- modalità di. monitoraggio dei forzati e /'ampliamen_to della diffusi?ne di 

buone pratiche sono al centro del/ incontro rpromosso da Frontex a Varsavia, con 
la partecipazione delle Autorità nazionali di monitoraggio dei vari Paesi e altre Istituzioni interessate. 

luglio 
I 

14Attentato a Nizza Strage a Nizza. Un camion di grandi dimensioni si lancia a 
forte velocità sulla Promenade des Anglais affollata di gente in occasione della 
festa nazionale del 14 luglio: 84 i morti, 18 i feriti gravi. L'lsis lo rivendica. 

14 Monitoraggio volo Frontex Primo monitoraggio, di un volo di rimpatrio forzato congiunto 
di cittadini nigeriani organizzato dall'Ital ia e coordinato da/I ' Agenzia europea Frontex, con il 
coinvolgimento di Belgio e Svizzera. 

21 Nuovo monitoraggio di un rimpatrio forzato in Tunisia Una delegazione del Garante 
il di un volo charter del Ministero dell 'interno per il rimpatrio forzato di 

c1ttad1n1 tunisini. 

28Visita ad hoc alla Casa "Regina Coeli" Visita a'll 'Vll l sezione de lla Casa 
di Roma "Regina Coeli". Il reparto appare in cond izioni fortemente degradate . 

10 
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2·9 Muore Alessandro Margara Scompare a 86 anni il magistrato Alessandro 
' Margara, tra gli ispiratori di una riforma dell'ordinamento penitenziario tra le 

più avanzate d'Europa. -

agosto 
1' 

1 Visita all'articolazione per la tutela della salute mentale di qvitavecchia Una 
delegazione del Garante visita l'articolazione per la tutela della salute mentale della Casa 
circondariale di Civitavecchia insieme al direttore generale della ASL. 

2 Incontro con la Presidente della ·camera La Presidente della Camera Laura Boldrini riceve il 
Collegio del Garante r\Jazionale. Esprime interesse e apprezzamento per il lavoro svolto, in ambiti 
estremamente sensibil i, come quello della privazione della libertà e della migrazione. , 

2 Nessuno tocchi Caino Il Garante Nazionale incontra l'Associazione Nessuno tocchi Calno per 
stabilire un rapporto di collaborazione. ' 

I ' 

3 Interpello per il reclutamento del personale Il Garante Nazionale attiva la procedura per il 
reperimento di nuo1Je risorse umane. L'ufficio si amplia a 16 unità. 

11· I 

i--....a.--.1C•..o:a 

I 

6 Tensione a Ventimiglia Ventimiglia. Giornata di tensione tra polizia, migranti e 
no bordar. Fermato un corteo di attivisti. Un poliziotto muore di infarto. 

11 Visita ad hoc all 'Istituto penitenziario di Arezzo Il Presidente Mauro Palma visita, 
insieme al Prefetto di Arezzo Alessandra Guidi, l'Istituto di peha per va lutare lo stato di 
avanzamento dei lavori di ristrutturazione che da lungo tempo rendono inagibile la gran parte 

dell'Istituto. ' · 
I ' 

24Terremoto ad Amatrice Abbruzzo: Una scossa di terremoto devasta 
Amatrice e le zone limitrofe. 250 morti e centinaia di feriti. 

. 

settembre 

) 

8 Incontro con il Capo della Polizia Il Garante Nazionale incontra il Prefetto Franco Gabrielli, 
della Polizia, per illustrare le dell'Istituzione nell'ambito della p,rivazione della.libertà . 

13 Visita ad hoc all'Istituto penale di Cuneo Visita alla Casa circondaria le di Cuneo, al 
1padiglione che precedentemente ospitava i detenuti in regime di 41 bis, successivamente 
dismesso per inadeguatezza e poi riassegnato, nelle stesse condizioni, ai detenuti dell'alta 

sicurezza. 
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1 5 Incontro con il Presidente del CIDU Incontro con Fabrizio Petri, presidente del Comitato 
interministeriale per i diritti umani, per stabilire rapporti di collaborazione. 

, ' 

1 5 Incontro con il cardinale Gianfranco Ravasi Il Garante Nazionale incontra il Presidente 
del pontificio Consiglio della cultura, Gianfranco Ravasi. . . . 

- . formazione interna del Garante su: rimpatri forzati e rispetto dei diritti umani; il 18 19 Seminario di Formazione a Verbania Si svolge il primo seminario di 

sistema dell'asilo in Europa; la legge italiana sul respingimento e sulle espulsioni. 

1 9 Assemblea generale delle Nazioni Unite su migranti e rifugiati Per 
la prima volta l Assemblea generale dell'ONU si riunisce per parlare della crìsi 
migratoria, per concordare un piano per affrontare insieme le sfide comuni. 

2 O Visita ad hoc alla Casa ci rcondariale di Verbania In occasione del corso di formazione, 
il Garante Nazionale visita l' Istituto penitenziario loca le. 

. . 

ottobre 

3 Visita ali ' hotspot di Lampedusa Una delegazione del Garante Nazionale visita, insieme ad 
alcuni giornalisti, I' hotspot di Lampedusa in occasione della giornata della memoria del naufragio 
del 2013. 

7 Assegnato il premio Nobel per la pace a Juan Manuel Santos Il Comitato 
norvegese per il Nobel assegna il premio per la pace al Presidente colombiano Juan 
Manuel Santos per i suoi «sforzi decisi» per porre fine al conflitto decennale con i 

combattenti rivoluzionar.i delle FARC. Il premio è dèdicato a t'utt i coloro che insieme a lui 
hanno lottato, in questi anni, per la pace. 

12 Incontro con il Presidente del Senato Primo incontro con il Presidente del Senato Pietro 
Grasso. Il col legio illustra il lavoro svolto. 

' 

13 14Partecipazione all ' incontro NPM Osce a Vienria Una delegazione del 
..:. Garante Nazionale partecipa a un'iniziativa di valutazione del meccanismo di 

prevenzione introdotto dal Protocollo opzionale per la prevenzione della tortura 
(OPCAT) a dieci anni dalla sua adozione. 

· 13 Antonio Gutierres segretario generale dell'ONU L'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite sceglie Antonio Gutierres, ex primo ministro portoghese e 

· già Alto commissario per rifugiati, come nono segretario dell 'ONU. t il primo 
europeo a ricoprire questo inca rico. 

12 
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6 Visita ad hoc all'Istituto di Voghéra Sulla base di una serie di segnalazion i, il Garante fa 
una visita ad hoc alla Casa circondariale di Voghera per verificare le cond izioni di una persona ' 
detenuta. · · 

I 

16 21 Visita regionale in Liguria La Liguria, dove manca la figura del Garante 
· regionale, è la regione scelta per una nuova visita del Garante Nazionale. Per la 
, - sua posizione di confine, l'attenzione si incentra sulla forte presenza degli stranieri 

in carcere e sul territorio, con una visita mirata a Ventimiglia e a Campo Roja . 

24Smantéllata la 'giungla' di Calais Inizia lo sgombero della grande 
tendopoli informale che accoglie circa 6.000 migranti, tra cui donne e molti 

· minori, a Calais in Francia. Lo smantellamento va avanti per una settimana. 

2 9 Incontro con i detenuti disabili di Parma Visita alla sezione che accoglie le persone 
disabili della Casa di reclusione di Parma. · . 

Scossa di terremoto in Umbria e Marche Notte di paura in Umbria e 
Marche. Una scossa di terremoto di magnitudo di. 6.1-6.5 fa di nuovo tremare 
la terra. Segnalati centinaia di crolli e una ventina di feriti. 

novembre , ) 

2 Incontro con l'Unione delle camere penali italiane UCPI Il Garante Nazionale incontra 
I' dell'Unione delle camere penali italiane per stabilire rapporti di rnllaborazione. 

3 Secondo monitoraggio ·di un volo Frontex per la Nigeria Secondo monitoraggio del 
volo congiunto organizzato dall' Italia e coordinato dall'Agenzia europea Frontex per il rimpatrio 
forzato di cittadini nigeriani. A bordo anche migranti provenienti dal Belgio. 

3 Nuovo naufragio al largo di Lampedusa Ancora un naufragio al largo di 
....--/···- Lampedwsa: disperse 239 persone che viaggiavano su un gommone partito dalle 

coste libiche con condizioni metereologiche difficili. In soccorso cinque navi che . 
hanno salvato i superstiti portati poi sull'isola. ----

. I 

6 Riunione dei Garanti regionali Nuovo incontro con i Garanti regionali per illustrare la 
possibilità di entrare a fare parte della rete del Meccanismo nazionale di prevenzione (NPM). 

7-1 
6 Giubileo dei detenuti Papa Francesco celebra nella basilica di San Pietro la 

Messa, del Gi.ubi leo dei carcerati. Oltre mille i detenuti presenti: «Nelle carceri 
facciamo crescere il rispetto per la persona umana» . 

7 Partecipazione al Corso scorte a Nettuno Due componenti dell'Ufficio del 
Garante partecipano come osservatori al « 12° Corso di formazione per il personale 
della Polizia di Stato da impiegare ai servizi di scorta a persone da rimpatriare» presso 

l'Istituto per la formazione degli Ispettori della Polizia di Stato di Nettuno. Nell 'ambito del corso, il 
Garante tiene una lezione sulla tutela dei diritt! fondamentali nelle operazioni di rimpatrio forzato. 

' 
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sezioni di alta sicurezza femminile della Casa circondariale di Latina. · 9 Visita alle detenute dell'alta Sicurezza di Latina Una delegazione del Garante visita le 

16 Cortile dei Gentili Intervento del Garante Nazionale nell'ambito dell'ih1ziativa Il cortile dei 
Gentili sul tema '"Pena e Speranza" . 

2 2 Incontro formativo alla Scuola superiore di Polizia Leziòne del Presidente Palma sul 
Garante Nazionale e la tutela dei diritti fondamentali ai dirigenti del!a Polizia Oi Stato. . 

2 2 Visita ad hoc a Bologna all'Istituto penale per minori (IPM) L'IPM Pratello di 
Bologna è oggetto di una visita final izzata alla verifica delle condizioni strutturali dell'Istituto, 
nonché ali' accertamento di situazioni.di sovraffollamento. 

2 2 Visita ad hoc alla Casa circondariale di Ivrea La visita alla Casa circondariale di Ivrea 
mette in luce critiçità relazionali tra la Direzione, il personale di polizia penitenziaria e i 
detenuti. Alcune situazioni sono ali ' attenzione della Procura della Repubblica. 

2 3 Incontro formativo dei medici operanti in strutture per migranti - Catania 
Incontro formativo con alcuni mediCI operativi in strutture per migranti. Il Garante Nazionale 
tiene una lezione al corso su "Salute e Migrazione: l'approccio transculturale", promosso 

dall'Istituto per la medicina della povertà (INMP) nell'ambito del Progetto europeo CARE - Common 
Approach far Refugees and othermigrant's health. 

24Seminario di formazione sulla sentenza Mursic' Il Garante Nazionale organizza 
un seminario sulla sentenza della Grande camera della Corte EDU di Strasburgo sul caso 
Mursic' contro Croazia. La sentenza ridefin'isce i criteri di valutazione della violazione 

dell'articolo 3 della Carta dei diritti in ambito penale . 

2 5 Incontro con il CNF Il Garante Nazionale ha avviato insieme al Consiglio nazionale forense 
la stesura di un Protocollo di lavoro comune. 

2 8 Visita regionale in Campania Visita programmata del Garante Nazionale in una parte 
_ della Regione Campania. Per la prima volta il Garante visita un carcere militare (a Santa 

Maria Capua Vetere) e una casa di accoglienza per detenute madr.i ad Avellino. 

2 8Visita di follow-up a Venezia Il Garante Nazionale si reca nella Casa circondariale di 
Santa Maggiore per una visita d1 follow-up. Permangono ancora diverse criticità . 

\ 
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dicembre 

4Van der Bellen nuovo presidente ih Austria L'Austria elegge il nuovo 
t l'economista e professore universitario Van dèr Bellen, europeista 

convinto. Nel rivendicare le sue origini di rifugiato, dichiara che porterà avanti 
l' impegno nel sostenere i principi di uguaglianza e solidarietà. 

5 Primo intervento formativo ai magistrati ordinari tirocinanti Lezioni del Garante 
Nazionale a un primo gruppo di cinquanta magistrati .nell 'ambito del tirocinio formativo del 
Ministero della giustizia. , , 

-- ------'l 
; Gt11\111tc Nazionale 
• rlei diriui <lcllc 
: jlCl'Slllll : dCll'OlllC O 

: pri1 ate <lclln libc111t 
: 

: Nel corso 
·: di un anno . 
. . 

6 lntontro sul nuo.vo regolamento di Frontex Partecipazione di un rappresentante dell'Ufficio 
del Garante al seminario della Fundamehtal Right Officer sul nuovo regolamento varato da - · 
Frontex. · 

• I 7 Delegazione albanese del National Preveniive Mechanism (NPM) in visita al Garante 
Nazionale L'Organismo autonomo e indipendente Ombudsman albanese e il suo co llegio 
incontrano l'Ufficio del Garante Nazionale. La delegazione albanese partecipa alla giornata finale 

della visita in Campania. Con l'Ombudsman,' che ha anche furzione di NPM, il Garante stabilisce un 
rapporto di collaborazione . 

. 

. 

. . I . 12 Formazione del nuovo governo Gentiloni Dopo la vittoria del no al 
referendum sulla Costituzione e le dimissioni del premier Matte9 Renzi, Paolo 

• Gentiloni è il nuovo Presidente del consiglio . 

''.l:!J'I 
11 .. "'" :.'' 

11 11 11 tT 

' '• ' ... 1 . 
........ -..-..=-

: 1 3 Costruzione del muro d1 Calais Innalzato in tre mesi il "grande muro anti­
migranti" di Calais, programmato e finanziato, con il consenso della Francia, 
dalla Gran Bretagna. 

I 

3 Assedio ad Aleppo Agon ia senza fine per la capitale del Nord della Siria. 
Aleppo sta per es·sere riconquistata dalle forze governative. Si parla di vio lenze 
terribili sui civili ancora intrappolati in città. 

15 

dei Garanti locali Riunione di coordinamento dei Garanti comunali, provinciali e 
regionali. . 

. 
' . 

\ 

.. . . 
. •.· ... ·;. :.·;.-, _.,. 1 gAttentato a Berlino Un camion si lancia sopra la folla intenta a far compere 

natalizie in un mercatino stagionale della capitale tedesca. Muoiono 12 persone 
e molti sono i feriti. Altissima l'allerta terrorismo in tutta l'Europa . 

21 

\ ' 

Incontro con il Sottosegretario alla salute Incontro con Sottosegretario alla Vito , 
De Filippo. Il Collegio illustra il proprio rispetto alla tutela del diritto alla salute delle 
persone private della, liben;à: \ 

–    15    –



'7 , ... 

Car.imt : 
dci diritti clcllc JXTSOill' : 

detenute o pri1aw ddlu : 
lilX'11à persom1k : 

Relazione : 
.il P.irbrnento : 

2017 : 

_ ... 
·"!' 

Nel corso 
di un annd 

gennaio 

1 Attentato a Istanbul Tragico Capodanno di sangue in Turchia a Ortaki:iy sulle rive 
del Bosforo. Un uomo incappucciato spara sul la folla in una discoteca: 39 morti e 
almeno 70 feriti. . · 

1 O 13 Nuovi seminari con i magistrati Il Garante Nazionale tiene àltri Incontri 
_ , formativi con oltre 200 magistrati ordinari tirocinanti del Ministero della

1 

giustizia. 

13 19 Visita agli hotspot e ai CIE di Sicilia e Piemonte Il Gara11te conclude la 1,1isita 
_ a tutti gl i hotspot e a tutti i CIE del Paese. In Sicilia visita anche 'l'hub' di Vil la 

, Sikania. Nel corso del soggiorno a Lampedusa la delegazione segue le operazioni 
di sbarco dopo un salvataggio al largo dell 'isola. 

_ CIE una delegazione visita le camere di sicurezza in uso alle forze di Polizia, in 14 19 Visita tematica alle stazioni di Polizia Nel corso della visita a hotspot e 

particolare, le Questure di Caltan issetta e di Trapani, le Stazioni dei Carab inieri di 
Pozza Ilo (RG), il Commissariato di P.S. San Paolo di Torino. 

g 20 Dona Id Trump nuovo Presidente degli Stati Uniti Dona Id T1·ump firma il 
decreto come Presidente degli Stati Uniti d'America. Nel suo discorso parla di 
rilancio, disoccupazione e della necessità di chiudere i confini. 

26 Monitoraggio di un volo ·Frontex di rimpatrio forzato per Lagos Nuovo 
monitoraggio di un volo organizzato dall'Italia e coordinato da Frontex per il rimpatrio forzato 
di cittadini nigeriani. 

febbraio 
.,., -- ' Y. 

r';.<!.,t ·.._,'ff - 2 La Polizia francese aggredisce un giovane delle banlieue Rivolta nelle 
banlieue francesi dopo che, a Parig i, un giovane di colore è stato fermato e 
aggredito dalla polizia. _ · 

3 Attentato àl Louvre A Parigi un uomo' tenta di entrare all 'interno del Museo del 
Louvre armato di un machete. I militari rispondono ali ' aggressore ferendolo. 

6 Incontro con la SIMsPE Primo contatto in vista di un rapporto di collaborazione tra il Garante 
Nazionale e la Società italiana di medicina e sanità penitenziaria. 

7 Incontro con il Forum salute mentale Incontro del Garante Nazionale con il Forum salute 
mentale sulle problematiche legate alla tutela dei diritti delle persone con disagio mentale e 
sull'attività di moni_toraggio del Trattamento sanitario obbligatorio. 
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-g Incontro con l'Associazione italiana giovani avvocati Il Garante Nazionale incontra a 
Cosenza l'Associazione italiana giovani avvocati per stabil ire un rapporto di collaborazione. 

gVisita a una comunità terapeutica Una delegazione del Garante Nazionale visita la comunità 
terapeutica Sorella Luna di Santa Maria di Galeria (Roma) nel l'ambito del monitoraggio dei 
' luoghi di privazione della libertà. 

141naugurazione dell'anno giudiziario del CNF Il Garante Nazionale partecipa 
all' inaugurazione dell 'anno giudiziario celebrato dal Consiglio forense. 

141ncontro a Parigi con l'Osservatorio degli NPM Il Garante Naziona le partecipa 
• all'incontro dell 'Osservatorio dei National Preventive Mechanism. 

' I 

1 5 Incontro con i magistrati del Tribunale di Sorveglianza di Roma li Presidente Palma 
incontra i magistrati del Tribunale di Sorveglianza di Roma insieme alla Presidente facente 
funzione. 

16 Giornata di studio presso la Corte di Appello di Roma Giornata di studio su 
"Immigrazione, integrazione e terrorismo" promosso dall'associazione di magistrati AREA 
presso la Corte d'appello di Roma. · 

17 Incontro con il Capo di Gabinetto del Ministero dell'interno Incontro con il Capo 
di Gabinetto Mario Morcone e il Capo del Dipartimento Libertà civili e immigrazione 
Gerarda Pantalone per definire forme e' modalità di collaborazione nell'ambito dell'attività di 

monitoraggio del Garante. 

I 

23 Monitoraggio di un volo Frontex di rimpatrio forzato per Lagos Quarto • 
monitoraggio di un volo organizzato dall 'Italia e coordinato da Frontex per il rimpatrio forzato 
di cittadini nigeriani. , 

,_ 

' 

l 
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Una Istituzione 
di garanzia 

Il Garançe Nazionale dei diritti delle per.rane detenute o private del­
la libertà per.ronale, di recente isa'tuzione in Italia,' .ri inserisce in un 
quadtv internazionale .sempre più attento aUa prevenzione di .siaia­
zioni che po.s.sano evolvere in mancata llltela dei diritti delle per.rane 
ristreae piuttosto che alla pur impre.rcindibi!e reazione a comporta­
menti le.rivi già ver!ficatifl: 
La .rua isa'tuzione completa un .sistema diprotezione multi-livello at­
traverso la rete di organismi di monitoraggio e prevenzione in ambito 
globale, europeo e nazionale. 

\ 

' 
I 

L'ambito internazionale 

1; Monitorare per prevenire. 

Il Garante Nazionale è 
un'Autorità collegiale 

indipendente di garanzia dei 
diritti delle persone private 

della libertà . 

li Garante Nazionale è Ltn 'Autorità collegiale inilipendcnte di garanzia dei di­
ritti delle persone privale della libertà. Si tratta di una figura che discende da 
quella dell'Ombudsman, previsto per la prima volta dalla. legge costituziona­
le svedese sin dal diciannovesimo secolo (Regerisform, 6 giugno 1809): una 
sorta di progenitore di tutti gli organismi di garanzia dei cittadini rispeuo a 
disfunzioni o abusi attribuibili alle pubbliche amministrazioni. Negli anni, si 
sono sviluppati degli Ombudsman 'tematici', in particolare nelle situazioni in 

cni maggiore è la vulnerabilità delle persone nel rappm'lo con l'autorità statale, quale è il complessivo 
ambito della privazione della libertà personale. 

L'Italia è giunta all'istituzione del Garante Nazionale al di un percorso avviato.fin dal 1997, di 
cui tappe cruciali sono state innanzi rutto l'avvio dell'esperienza locale di figure di promozione, solle-

1 citazione e controllo, denominate appunto CaranLiLenitoria!i, via via definite anche da leggi regiona­
li, in secondo luogo il Piano d'azione elaborato in risposta aUa "sentenza pilota" della Corte di Stra­
sburgo nel caso Torreggianiealtri c. Italia (8 gennai<? 2013), infine la ratilica italiana del Protocollo 
opzionale alla Convenzione contro la tortura delle Nazioni Unite che, come è noto e sarà considerato 
più avanti, obbliga ogni Stato parte del Protocollo a istituire un meccanismo interno indipendente di 
monitoraggio dei luoghi di privazione della libertà GOTI funzioni di prevenzione di malu-anamenti o 
condizioni detentive non dignitose. Tre processi che hanno progressivamente portato alla definizione 
della figura del Garante Nazionale e della cornice normativa entro cui esercita la sua azione. 

Istituito co'n un decreto legg·e alla fine dcl 2013, diventa operativo solo a marzo dcl 2016, dopo la 
nomina de( Collegio da parte del Presidente della Repubblica e la costituzione dell'Ufficio. L'insie-: 
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Il Garante si situa in un me delle norme lo definiscono come organismo indipendente che pratica tm 
controllo qi tipo non giudiziale su tutti i luoghi di privazione della libertà, che 
può agire di propria iniziatiYa, cercando di intervenire ex ante sui contesti per 
contribuire al st1peramento delle eventuali problematicità e che produce rac­
comandazioni scconqo una impostazione di tipo cooperativo. Da tale punto di 
vista, il Garante si situa in un solco di più ampio respiro che coinvolge la comu­
nità internazionale, dove da più anni sono presenti organismi di prornoziqne e 
tutela dei diriui umani, segnatamente di prevenzione della tortma e delle pene 

solco di più ampio respiro 
che coinvolge la comunità 
internazionale, dove da più 
anni sono presenti organismi di 

e dei diritti 
umani . 

o trattamenti inumani e degrndanti, nonché di contTOllo sul divieto assoluto di tali pratiche. 

In fatti, risalgono agli anni Ottanta del sia il Comitato contro Ja tortura ( CAT) delle Nazioni 
Unite che il Comitato europeo per la prevenzione della tonura e delle pene o trattamenti inumani o 
dcgrndanti ( CPT). Il CAT venne istituito, quale monitoràzg body dalJa Convenzione contro la tortura · 
e altre pene o traLlamenti crudeli: inumani o degradana' conclusa a New York il 1 O dicembre 1984. 
Quella stessa Convenzione che si apre, alJ'articolo 1, con la definizione di cosa debba intendersi pe1ì 
tortura: una formulazione che molti Paesi - Ll'a questi non certo l'Italia- prenderanno per delineare 
tale reato all' interno del proprio codice penale. Il Comitato ha il compito appunto di monitorare l' ese­
cuzione delle previsioni contenute nel trattata: si tratta di un organismo ancora di tipo principalmente 
reauivo, che si attiva su denuncia se riceve in formazioni credibili circa la pratica di tortura in uno Stato 

che lavora in collaborazione con gli altri SLati e che rispetta obblighi di confidenzialità; nmavia 
non ha poteri di visita regolare dei luoghi di privazione dellalibe11à. · 

Tale ultimo progresso nel quadro dcl Consiglio d'Europa, dove il Comitato déi ministri il 
26 giugno 198 7 adottò i I Lesto della Convenzione etuvpea per la prevenzione de/I.a tortura e delle 
pene o traaamenti inumani o degrada1ui, che, in vigore dal l 0

. febbraio 1989, istituì il CPT, vero e 
proprio archetipo del Garante Nazionale. Il CPT infatti costituisce un meccanismo non 
giudiziale (va ad affiancarsi, in modo complementare, alla Corte emopea per i diritti umani), preven­
tivo (tende ad agire in anticipo sulle situazioni aJ fine di contribuire a ridurre gli elementi di possibile 
criticità) che agisce in proprio e produce raccomandazi6ni, quindi s"ta:ndard. ll Comitato opera un mo­
nitoraggio sui più disparati luoghi di privazione della libertà attnverso un sistema regolare di visite, 
avendo libero accesso ai luoghi, alle informazioni e alJe persone. La sua auività si fonda sul principio 
di cooperazione con le Autorità degli Stati ed è ispirata da uno stTetto obbligo di riservatezza. Gli 
Stati Parte sono tenuti a un dialogo costruttivo con il CPT e quindi a tener conto delle sue raccoman­
dazioni: se non cooperano o non danno seguito alJe raccomandazioni il Comitato può sciogliere 

e fare unpublic JtaternenL 

\ 
•Negli anni il modello si è rivelato efficace, tanto da essere ripreso e potenziato a 1 i vello universale dalJe 
Nazio1ù Unite, la cui Assemblea generale il 18 dicembre 2002 ha li Protocollo opzionale alla 
Convenzione w1uro la tortura e altre pene o traaamena' inumani o degradana' (O PCA T) en­
trato in vigore il 22 giug110 2006 (il 3 maggio 2013 per l'Italia). llProtocollo aggiuntivo ha istituito, 
in seno al CA T, un ulteriore comitato di esperti, il Sottqcomi tato sulla prevenzione della tortura e del­
le altre pene o lTattamenti crudeli , inumani o degradanti (SPT) che grnsso modo riprende il modello 
del C:PT, con la differenza che è ben maggio,·e il numero degli Stati Parte (83 sono i Paesi che hanno 
ratificato l'OPCAT, aJ momento della stesura di questa Relazione). li Protocollo ha, quindi, previsto 
per gli Stati Pan e l'obbligo di attivare al proprio interno un Naaona! Preventive Mechanism (NPM) 
cioè un organismo indipendente che ha medesimi poteri e funzioni del Souocomitato: quindi libero 
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Un 'Istituzione 
di garanzia 

accesso a luoghi, persone e documentazione al fine 
1

cli tenere sotto costante osservazione e monito­
raggio i luoghi di privazione della libertà, per inclividuare i loro clementi di disfunzione e di crisi e 
rimuoverne le cause ancor prima che la situazione evolva negativamente. 

-Si realizza cosl in Europa un sistema a tre livelli cli protezione delle persone private della libertà: a 
livello nazionale l'NPM, a livello regionale, cioè ellTopeo, il CPT, alivello globale l'SPT, condividendo 
gli stessi obiettivi e realizzando una necessaria armonizzazione degli standard adottali. 
L'Italia ba indicato come proprio NPM il Garante Nazionale delle persone detenute o private della 
libertà personale. 

2. L'articolo 3 CEDU. 
Obblighi negativi e obblighi positivi 

NeU'ambito del Consiglio d'Europa la Convenzione per la salvaguarclia dei diritti dell'uomo e del­
le libertà fondamentali (CEDU) riveste un molo centrale e, all'interno di essa, l'articolo 3 fissa un 
principio nevralgico che si U'aduce in una proibizione assoluta e inderogabile: «Nessuno può essere 

La Convenzione per la 
salvaguardia .dei diritti 

dell'uomo e delle libertà 
fondamenta li (CEDU) fissa 

un principio nevralglco che 
si traduce in una proibizione 

assoluta e inderogabile: 
«Nessuno può essere 

sottoposto a tortu ra né a 
pene o trattament i in.umani o 

degradanti». 

souoposto a tortura né a pene o trnuamenti inumani o degradanti». Mai, in nes­
sun caso e per nessun motivo. Neanche per prevenire la commissione di reati 
(Tyrer e Regno Unito, 1978) o per salvare la vita di altre persone ( Cqfgen c. 
Ce1mania, 2010). L'articolo 15 della CEDU, che prevede la possibilità per 
gli StaLi di derogare temporaneamente agli obblighi imposti dalla Convenzione 
in caso di guerra o di alu·o pericolo pubblico che minacci la vita della nazione, 
esclude esplicitamente possibili deroghe all'articolo 3. Quindi, è obbligo asso­
luto rispettare la proibizione che tale articolo esplicita. 

La sua formulazione comunque è piuttosto generica: nessuna definizione spe­
cifica, anche per evitare di escludere dalla proibizione fattispecie nuove o diffi­
cilmente ipotizzabili al tempo della elaborazione della Convenzione. Il signifi­
cato dei concetti cli e di trarramenti e pene inumani o degndanli viene 
specificato dalla giurisprudenza della Corte, in ossequio al caranere casistico 

del sistema CEDU. I tre concetti, pur non nettamente clistinguibili nel testo convenzionale, evoca­
no diverse connotazioni deU 'infliggere sofferenza a una persona privata della libertà. Concetti tenuti 
insieme dalla gravità e dall'assoluta inammissibilità: il primo che rinvia comunque a una intenzione, 
gli altri invece all'essere il risultato di una serie cli concause che prescindono dalla volontà esplicita 
di infliggere sofferenza. Nella giurisprudenza deUa Cor te in anni recenti, questa caratteristica si è 
fortemente accentuata, laddove la violazione è stata riscontrata pur in assenza di qualsiasi intenzio­
nalità, ma come conseguenzn, di situazioni che oggettivamente oltrepassavano - e di molto - il livcUo 
di sofferenza fisiologicamente connaturato con l'esecuzione di pene o trattamenti legittimi. In questi 
casi la Corte ha stabilito che le condizioni di detenzione creavano una situazione causa di angoscia e 
umiliazione, tale da determinare sentimenti di sofferenza, paura, inferiorità e degradare la personalità 
del detenuto. Nel tempo, questa evoli.Lzione giurisprudenziale ha portato, in a considerare 
talune declinazioni del sovraffollamento carcerario come fattispecie in violazione del clivi.ero espresso 
dall'articolo 3 e a valutare la forte insufficienza dello spazio detenlivo pro capite come trattamento 
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inumano o degradante (la più recente è la S<(ntenza della Grande Camera nel caso, Mudié e Croazia 
del 20 ottobre 2016). ' . 

Ma gli obblighi imposti da questo articolo òon si limitano a quelli negativi, espressi nel divieto di 
infliggere tortura e pene o trattamenti inumani o degradançi, bensl si sviluppano anche neJJa dimen­
sione positiva. Tale dimensione richiede agli Stati stringenti obblighi di perseguire, con norme ade­

: Una istituzione 
. : di garanzia 

' . . 

I 
guate e investigazioni tempestive ed efficaci, le violazioni denunciate nonché 
con violazion9 accertate, e. richiede / 
altresi. strmgentl obblighi di prevernre il loro ma111festars1. A tale fine, lo St,ato 
deve predispone un sistema interno di rimedi, preventivo e compensativo, 'in 
grado di intenompere l'inosservanza e di ripararne gli effetti. negativi. Questo 
aspetto è emerso prepotentemente per l'Italia nel caso della citata "sentenza 
pilota" Torreg[!,iani c. Italia, e il nostro Paese ha risposto introducendo nell' or­
dinamento penitenziario i rimedi rispettivamente previsti dagli articoli 35-bis 
e 35-ter, ottenendo la valutazione positiva del Consiglio d'Europa per aver ot­
temperato a quanto richiesto dalla Corte. In questo contesto di prevenzim;ie si 
inserisce anche l'introduzione del Garante Nazionale dei diritti delle persone 
detenute o private deJJa libertà personale. 

1 
• · 

1 

Gli Stati hanno stringenti 

' 
3. La Direttiva rimpatri · . 

e la procedura di infrazione 

obblighi di perseguire, . 
con norme ade.guate e 
investigazio'ni tempestive 'ed 
efficaci \e violazioni denunciate 
nonché con punizioni consone 
alla gravità del la violazione 
quel le accertate e richiede 
'altresì stringent i obblighi di 
prevenire il loro 

Non è stata solo la sentenza della Corte di Strasburgo a pone intenogativi e scadenze al 11ostI·o ordina­
mento e a richiedere interventi di ridefinizione dei propri istituti Nel contesto dell'Unione 
europea l'Italia si è trovata in an1lÌ recenti a misurarsi con il completo recepiménto di alcune direttive, 
in particolare relative alla politica europea sull'immigrazione. Molte polemiche suscitò nel vecchio 

I . 

continente l'adozione della direttiva2008/ 115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio dell'U-
nione europea del 16 dicembre 2008 che recava «norme e procedure comuni applicabili negli Stati 
membri volte al rimpatrio di cittadini di.paesi terzi il cui soggiorno è irregolare». La direttiva venne 
vista da alcuni come espressioneìdi Ulla "Fortezza Europa" clùusa alla domanda implicitamente posta 
da coloro che fuggendo da situazioni di gue1n, di disastro di condizioni insostenibili mi­
grano verso una Unione europea chv aveva già posto nella sua Carta fondamentale il "diritto alla vita" -
all'interno del Capo I, intitolato Dignità, in ciò indicando il diritto di ogni individuo a che sia tutelata 

I 
non solo la sua vita biologica, ma la sua vita dignitosa. Altri osservavano allora che, noqostante venisse 
previsto un trattenimento di una persona stTaniera sottoposta a procedura di rimpatrio fino a diciotto 
mesi, tale limite sanava situazioni, allora esistenti, di Paesi che non avevano nel proprio ordinamento 
una previsione di limite temporale massimo per tale privazione della libertà. 

Pur nella divergenza di questi punti di vista, ùn elemento accettato è stato il 
tare positivamente la previsione di un sistema di monitoraggio efficace e indipendente dei rimpatri 
forzati (articolo 8, paragrnfo 6). L'Italia ha recepito la direttiva nella legislllZione Qazionale attraver­
so il decreto legge 23 giugno 2011, n. 89 convertito con modificazioni in legge 2 agosto 2011, n. 
129. Tuttavia non ha parallelame11te predisposto tale sistema indipe11dent<:; di monitoraggio. Così nel 
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2014, l'Unione ha avviato mm procedma di infrazione (2014/223 5) nei con fronti dell'Italia, tra l' al­
tro anche in relazione al non corretto recepimento della direttiva rimpaLTi. È stato rilevato in sostanza 
da.Ila Commissione emopea l'inadeguatezza del sistema di monitoraggio in paiticolare in termini di 
indipendenzadell'qrganismo previsto rispetto al potere esecutivo. 

Poiché nel frattempo era stato istituito il Garante Nazionale, con decreto legge 23 dicembre 2013, 
n. 146 convertito con modificazioni in legge 21 febbraio 2014, n. 1 O, quale Autorità indipendente 
dall'esecutivo, che riporta annualmente al Parlamento, l'Italia ha affidato a tale nuova istituzione il 
compito di realizzare il sistema di monitoraggio del rim pan· i fonati. 

Il Garante Nazionale deve 
vigilare affinché tutte le forme 

di privazione della libertà 
personale siano attuate in 

conformità della Cost ituzione, 
del le Convenzioni 

rnternazionali sui diritti umani 
· rat ificate dall ' Ital ia, delle leggi 

e dei regolamenti . 

Il Garante Nazionale deve vigilare affinché tutte le forme di privazione della 
libertà personale siano attuate in conformità della Costituzione, delle Conven­
zioni internazionali sui diritti umani ratificate dall'Italia, delle leggi e dci rego­
lamenti. Deve, quindi, verificare il rispetto dei diritti fondamentali anche dei 
cittadini dei Paesi terzi destinatari di misme limitative della libertà personale, 
trattenuti in strutu1reprivative della libertà o che siano rimpatriati coattivamen­
te. Tale funzione è stara ribadita anche nel provvedimento recentemente adot­
tato dal Governo (decreto legge 17 febbraio 2017 n. 13) che, nell'estendere il 
numero di strutture previste per il tTattenimento delle persone da 
ribadisce i poteri di accesso e verifica del Garante. La funzione di monitorag-
gio dei rimpatri forzati si innesta, quindi, nel solco della fisionomia normativa 

dell'organismo di garanzia. 

A partire da marzo-aprile 2016, è stata avviata l'attività di monitoraggio, realizzando nel contempo· 
anche Lma complessa serie di azioni volte a definire i contesti in c1ù le azioni di accoglienza, <li soste­
gno ai rirnpaLTi volontari e di effettiva implementazione dei rimpani forzati, si inseriscono. Al momen­
to, quindi , vi sono tutti i,presupposti perché la procedura d' infrazione, per quel che riguarda questo 
aspetto, venga chiusa. 

4. Uscire in positivo dalle procedure o condanne 

Le due vicende parallele, quantunque molto diverse LTa loro, l'una relativa agli obblighi derivanti da 
1m trattato sulla nnela dei diritti umani - quale è la CEDU - l'altra da un impegno concordemenle 
assm1t0 in termini di direttiva per tutti gli Stati dell'Unione europea, mostrano come le indicazioni so­
vranazionali possano essere volano per mutamenti in positivo della normativa interna. Anche quando 
queste indicazioni asswnono la forma di condanna, come nel caso della "sentenza pilota" del 2013 
che ha imposto ali' Italia l'elaborazione di un Piano d'azione per sanare deficienze ormai strutturali del 
proprio sistema detentivo. 

Quando il Comitato dei rnù1istTi del Consiglio d'Europa, con risoluzione 8 marzo 2016 (Resolulion 
CMI ResD H(2016 )28), decideva di archiviare la procedma di esecuzione delle sentenze della Cone 
europea dei cliriLti umani pronunciate contro l'ltaliain tema di sovraffollamento carcerario, valutando 
positivamente l'aLLuazione dcl Piano presentato nei sei mesi successivi alla sentenza, le ragioni erano 
prioritariamente sul!' ottenuta riduzione della distanza na capienza e presenze nel sistema detentivo e 
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sulla previsione di un sistèma di rimedi interni, preventivo e compensativo, così come richiesto dalla 
Corte. Tuttavia un pupto forte di tale "promozione", rilevato con soddisfazione da parte del Comita­
to, è consistito nell'istituzione «di un meccanismo interno indipendente di sorveglianza degli Istituti 
penitenziari» ovvero proprio quel Garante Nazionale di cui qualche giorno prima (il 3 marzo) era stato1 

nominato l'ultimo componente del CollegiQ e che sarebbe divenuto operativo un paio di settimane 
dopo (il 25 marzo). · 

I 

Infatti, se 1'01mai molto nota "sentenza pilota" Torreggia!Ji aveva avuto il merito di evidenziare un 
problema siste_mico e strutturale quanto alle presenze in carcere e alla carenza di rimedi interni effet­
tivi, l'Italia aveva fatto tesoro delle linee indicate dalla Corte e aveva avviato una riforma che ha inve­
stito trasversalmente il sistema dell'esecuzione penale. All'indomani della sentenza definitiva, infatti, 
il Ministero aveva costituito una Commissione incaricandola dell'elaborazione dcl Piano d'azione 
ricniesto dalla Corte; piano articolato secondo quattro principali lince: a) interventi di namra nor­
mativa finalizzati a diminuire i flussi d'ingresso in carcere e a potenziare l'esecuzione penale esterna; 
b) interventi di riconversione dci piani di edilizia penitenziaria volti a rimodulare gli Istimti esistenti 
piuttosto che a intraprendere .lunghi percorsi di nuove costruzioni; e) interventi di natura organizzati­
va e gestionale_ nel senso di una implementazione di regimi più aperti, con graduale riconduzione 
cella alla sua destinazione di "camera di pernottamento" e non di lùogo dove u·ascorrere la maggior 
parte della giornata; d) predisposizione del sistema di rimedi, preventivo e compensativo. Il Comitato 

IIIi.nistri del Consiglio d'Europa.ha supervisionato la procedura di esecuzione per quasi tre anni , 
al te11IlÌne dei quali ha preso atto del bilancio d'azione, ha espresso apprezzamento per i percorsi di 
riforma avviati e per i risultati raggiunti in termiiù di riduzione del sovraITollamento, apprezzando 
inoltre le re.stanti misure adottate al fine di miglioral'e le generali conclizioni materiali di detenzione. 
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Certanlente tuttavia se si è chiusa la vicenda sul piano degli obblighi interna-
zionali, resta aperto il problema di mantenere il sistema sotto controllo e so­
prattutto resta tuttora inevasa la neccssi tà di attuare un modello di detenzione 
pienamente orientato alla finalità che la Costituzione assegna alle pene. So­
prattutto un sistema che riduca drasticamente il ricorso alla sanzione penale 
privativa li

1
bertà e che si apra a un insieme più variegato e più utile di pene 

Ma, resta il fatto che proprio i provveqimenti avviati a segu,ito di una 
censw:a sovranazionale abbiano riape1to il dibattito sul come e perché punire 
e su quali modalità possano aiutare a ricucire del tessuto so­
ciale, che ogni reato comporta. 

Resta aperto il problema di 
mantenere il sistema sotto 
contro llo e soprattutto resta 
tuttora inevasa la necessità 
di attuare un modello di 
detenzione pienamente . 
orientato alla fi nalità che la 
Costituzione assegna alle 
pene . 
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Nascita del Garante 

5. Poteri e obblighi del Garante Nazionale 

Il quadro oormaùvo entTo ctù opera il Garante Nazionale è alquanto complesso, perché discende da 
tre diversi strnmenti regolativi di diverso rilievo. Imrnnzi111tto la norma primaria che lo istiu1isce, poi 
l'altrettanto norma primaria di ratifica dell'OPCAT che viene integrata del Garan­
te come NPM iuùiano e, infine dall' indicazione alleAutoritàemopee di tale organismo come mecca­
nismo di m01ùtqraggio dei rimpatri forzati. A questi si è aggiunto il decreto del ministTo della giustizia 
che, tenuto' conto delle diverse !'unzioni che tali stl'wnenti attribuiscono, ha dato indicazioni regola­
tive sul suo funzionament<;>. Conviene, quindi, ripercorrere tali previsiotù normative per configurare 
adeguatamente funzioni, poteri e obblighi del Garante Nazionale. 

Il 25 aprile 2014 la Missione 
permanente d' Italia presso le 
Organizzazioni internazionali 

a Ginevra ha designato il 
Garante Nazionale come NPM. 

Il 25 aprile 2014 laMissione permanente d'Italia presso le Orgmùzzazioni in­
ternazionali a Ginevra ba designato il Garante_ Nazionale come NPM comuni­
candolo all'SPT. Con tale atto, si stabilisce l'interconnessione tra quanto pre­
visto dalla legge nazionale istitutiva e quanto derivato dal Protocollo OPCAT, 
che negli articoli dal ] 7 al 23 regolame1.1ta poteri e obbliglù dei Meccanismi 
nazionali di prevenzione. Così dunque il decreto emanato dal ministrn della 

/ 

' ( 

giustizia. 1'11 m'arzo 2015, n. 36 nel disciplinare la struttura e la composizione dell'ufficio del Ga­
rante e prevedere l'adozione da parte del Garante stesso di w1 Codice di-autoregolamentazione, fa 
riferimento in premessa agli articoli dal 17 al 23 dell'OPCAT, quale elemento integrante il sistema di 
poteri e obblighi . Se, per esempio, la legge ,nazionale era stata 'ti.tllida' nel definire l'accesso a talune 
st:rutuue, il Protocollo ·dcll.c Nazioni Unite chiarisce l'assoluta libertà di scelta di tempi e modi per 
visitare un qualsiasi luogo dì privazione della libertà. Ma, d'altro canto, se la legge nazionale è silente 
circa il dialogo istituzionale da avviare anche in forma riservata, è l'OPCAT a esigere approccio 
isùtuziooale, ben diverso da quello pur importante di una qualsiasi organizzazione 11011 governativa. 

A fianco si pone la questione del monitoraggio dei rimpaLTi forzati, non vincolata da alcun demen­
te,> regolativo esplicito se non da quello derivante dalla l'unzione stessa volta a coniugare efficienza e 
scrnpoloso rispetto della dignità e dei dirilli delle persone coinvolte. La saldatura n·a questo aspetto é 
quello determinato dai due precedenti 'sn·umcnti ' si evidenzia nel fatto che si tratta di persone private 
della libertà personale e che comunque anche il mezzo utilizzato per il Loro n·asporto verso un aln·o 
paese si configura, per quell'operazione, come luogo di pr!vazione della libertà. -

La connotazione del Gm·ante Nazionale e il funzionamento dell'ufficio si delinem10 attraverso gli 
arùçoli del Codice di aut9regolamentazio11e, adottato da.i Collegio il 31 maggio 2016 cou prqpria 
delibera. Il Collegio a sua volta era stato nominato con duè decreti del Preside111e della Repubblica 
il 1 lebbraio (relativo al Presidente e a un componente del Collegio) e il 3 marzo (relativo all'altrn 
componente). , 
L'articolo 2 del Codice richiama le funzioni del Garante specificando, lTa l'altTo, che questi esamina 
con regolarità la situazione delle persone comunque private della.libertà che si trovm10 nei Luoghi : an­
che mobili, di rni all'art. 4 OPCAT; si adopera fattivamente alline di miglionue il lTatta.mcnto e la si-
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tuazione delle persone private della libertà e di prevenire fenomeni di tortura e altre_pene 
crudeli inumani 6 degradanti, pi;oponendo, se necessario, il rafforzamento delle misure dÌ protezione 

cui definizione perviene anche attraverso scambi di informazioni e reciproca collaborazione con 
l'SPT e con gli altri meccanismi nazipnali di proteiione istituiti da aln·i Stati che hanno ratificato il 
Protocollo ONU; redige la Relaiione annuale sull'attività svolta e contenente le necessarie raccoman­
dazioni che trasmette al Presidente della Repubblica, dei due rami del Parlamento, del Consiglio dei 
minisu·i, Corte costinizionllle, nonché ai ministri coinvolti nella sua attività. L'occasione 
Relazione - quale è questa - offre la possibilità di formulare osservazioni e avanzare indicazioni utili 
ai relativi organi decisionali. , 
Il Garante esercita liberamente il proprio mandato svolgendo in modo del umo indipendente e senza 
alcuna i compiti istituzionali a dei diritti delle persone detenute o private délla 
libertà personale (articolo 3 del Codice). I principi guida della sua attività sono, infatti, l'assoluta in­
dipendenza dei comportamenti, nel rispetto dei principi dell'OPCAT, la cooperazione con le, altre 
istinizioni,, nonché il rapporto di tessitura sociale tla realizzare la rete di Garanti territoriali · 
e uno struturrato ,rapporto con l'Associazionismo e i!'Terzo settore. 

Ovviamente, poiché la f unziqne da ésercitare è di natura preventiva, la tutela degli 'interlocutori' del 
Garante, sopraLtutlo se ristretti, è asfoluta: l'articolo 4 recita, nel suo secondo comma che «il Garante 
si adopera attivamente affinché nessuno (autorità o funzionari pubblici) ordini, applichi, permetta o 
tolleri una sanzione conno una persona o un'organizzazione per aver comunicato al Gai·ante qual un-

. que informazione, vera o falsa e più in generale affinché non subisca alcun genere di pregiudizio». , 

-
L'articolo 35 dell'ortlinamento penitenziario prevede inoltrc1che il Garante sia destinatario di recla-
mo generico ( non gimisdizionale) da parte di una persona detenuta. questa, che come 
si vedrà più avanti in questa Relazione, è stata accolta ampiamente dalle persone recluse. 
Quindi, rispetto al mondo della detenzione, il Codice definisce funzioni di prevenzicme, vigilanza, 
risoluzione di conflitti e criticità prima che questi raggiungano livelli di attacco ai diritti delle persone 

. 
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coinvolte. Rispetto alle altre aree di privazioIJ.e della libertà indica il Garante 
come 'occhio' esterno che ha potere di accesso e di acquisizione di ·informa­
zioni e che deve dare indicazioni affinché quanto aflermato nelle norme circa 
la nitela delle persone risl'fette sia realizzato nella concretezza delle situazioni. 
A fianco di queste attività che ricoprono una vasta e variegata area, si innesta 
la funzione' di monitoraggiò delle operazioni di rimpatrio che apre una diversa 
vrospettiva, SU cui perallTO il principio assoluto di non refòu/ement, spesso 
enunciato ma non serrwre rispettato dagli Stati europei che tendonò ad accon­
tentarsi cli mere dichiarazioni di intenti da parte degli.Stati destinatari del rim-
patrio piuttosto che di' cogenti impegni. · ' 

In sintesi, il Garante è un'istituzione pubblica non governativa e indipenden­
te; non è un organismo giudiziario ma agisce in niqdo complementaTe rispetto 
alla Magistratura; è un meccanismo preventivo che interviene in anticipo sulle 
situazioni al ti ne di contribuire a ridurne i profili di problematicità;. agisce di 
propria iniziativa e autonomamente; opera un monitoraggio su tutti i luoghi 
di privazione della libertà n·amite un sistema regolare di visite; ha libero e non 
annunciato accesso ai luoghi, .autonomamente scelti, .alle informazioni e alle 
persone con çui può colloqui riservati senza contrnllo visivo o audi-

Rispetto al mondo della 
detenzione, il Cod ice definisce 
funzioni di prevenzione, 
vigilanza, risoluzione di 
confl itti e criticità prima che 
quest i raggiungano livelli di 
attacco ai diritti delle persone 
coinvolte. Rispetto alle alt re ' 
aree di privazione della libertà 
indica il Garante come 'occhio' 
esterno che ha potere di 
.accesso ·e di acquisizione di 
informazion i e che deve dare 
indicazio8i quanto 
affermato nel le norme circa la 

delle persone ristrette ' 
sia rea lizzato nella concretezza 
delle ·situazioni'. 
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tivo. Dopo le visite, il Gara.me redige un Rapporto con osservazioni e raccomandazioni, che invia 
all.cAutoritàresponsabili delle stTutturevisitate. Tali rapporti, nello spirito di collaborazione, restano 
'sotto embargo' per un periodo di tempo durante il quale viene dato alle Autorità la yossibilità di ri­
spondere ai vari rilievi. Al termine il tu.tto viene pubblicato sul sito del Garante. 

6. La privazione della libertà 

Il problema ineludibile che si pone a chi deve controllare la privazione della libertà riguarda innan­
zitutto le definizioni. ·Tn primo luogo, quale sia l'ampiezza dell'area del proprio contrnllo, nel senso 
di quali siuiazioni limitative della libertà personale possano essere individuate come effettivamente 
privative della libertà stessa e quando tale privazione inizi a realizzarsi all'interno di un processo di 
controllo o di indagine. JnoltTe quali diritti ".engano naturalmente ridotti da tale situazione e quali 
invece rimangano intangibili nella loro necessità di scrupolosa tutela. 

Rispondere alla prima questione vuol definire l'area di intervento del Garante Nazionale che, 
appunto, deve vigilare sulla privazione della libertà, visitando i diversi luoghi in cui essa si realizza; 
rispondere alla seconda signifièa definire i contenuti della sua attività nonché i paramen·i della sua 
osservazione e delle conseguenti azioni e raccomandazioni. 

La privazione del la libertà può essere dcfi ni ta semplicemente secondo uno stile prettamente da empi­
rismo anglosassone: si realizza quando una persona è in uri luogo da cui non è autorizza.ca ad andarse­
ne. Può apparire banale, ma se la si articola nelle diverse aree in cui si realizza, la questione apre a una 

Il problema ineludib ile che si 
pone a chi deve control lare 

la privazione della libertà 
riguarda innanzitutto le 

definizioni. In primo luogo, 
quale sia l'ampiezza dell 'area 

del proprio controllo, nel senso 
di quali sit uazioni limitat ive 

della libertà personale possano 
essere individuate come 

effettivamente privative della 
libertà e quando tale 
privazione inizi a realizzarsi 

all ' interno di un processo 
di controllo o d1 indagine. 

Inolt re quali diri t ti vengano 
naturalmente ridotti da tale 

situazione e qual i invece 
rimangano intangibil i nella loro 

necessità di scrupolqsa tutela. 

molteplicità di simazioni. Comprende infatti senz'altro la detenzione· penale, 
sia come misura cautelare che come esecuzione di mia sanzione, anche quando 
questa si realizza in forme diverse dall'essere in un carcere: perché coinvolge le 
comunità chiuse in cui una persona può essere risn·etta in base a una decisione 
dcl magiSLTato; comprende anche la detenzione domiciliare che peraltro può 
porre profili di criticità nel suo difficile inserimento all'interno di un percorso 
centrato sull'accompagnamento verso il reinserimento sociale. Ma, compren­
de altresì le situazioni di fermo o arresto opemti dalle Forze di Polizia, nella 
loro pluralità di declinazioni, dai Carabinieri alla.Polizia di Stato, alle altre For­
ze che possono trattenere una persona anche per tempi brevi in un determinato 
luogo da cui non è autorizzata a uscire. Qu indi, da un lato è compito dcl Ga­
rante visitare le camere di sicurezza delle dive1:se Forze di Polizia, includendo 
in ..esse anche le realtà municipali autorizzate al tTattenimento temporaneo di 
persone, dall'altro il suo compito non può limitarsi alle sole camere utilizzate 
per dormi re, mu. deve estendersi anche ai luog hi dove le persone trattenute at­
tendono e a quelli dove sono interrogate, sempre in siwazione di non Libertà. 
Relativamente ai luoghi dove la privazione della libertà si concretizza e al suo 
punto iniziale, occorre osservare che rienU'ano nel compito di analisi e verifica 1 

anche i veicoli uti Lizza.ti per il tnspono di una persona verso un Commissariato 
o altro luogo simile perché la privazione della libertà si realizza sin dal primo 
momento in, cui la persona non è autorizzata a muoversi liberamente. 
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Una tèrza consistente arca di controllo da parte del Garante riguardale strnt­
ture utilizzate per trattenere,, temporaneamente o in q1odo più continuativo, i 
migranti inegolari: siano essi Centri per una temporanea permanenza in vista 
dell'espulsione che sono formalmente luoglù di privazione della libertà, siano 
invece luoghi di passaggio temporaneo, controllato e chiuso, per fasi di fo­
to-segnalamento e identificazione. La questione rimanda anche in questo caso 
a quella definizione che, èosì semplice nel suo formulàrsi, rivela poi, difficoltà 
di in tcrpretazione condivisa. Già negli anni Novanta alcuni Paesi europei ave­
vano indicato che i Centri chiusi per migTanti inegolari non potevano essere 
in principio visti cqme totalmente privativi della libertà: era infatti possibile -
argomentava119 allora tali Paesi - per il migrante trattenuto lasciare il Paese e 
quindi la privazione era solo relativa al suo ing1·esso e al suo mnoversi nel terri­
torio e non assoluta.Una sentenza della Corte europea di Strasburgo nel 1996 
(casoAmurc. Francia) sgombrò il campo da'tali inte111retazioni e oggi questi 
Cenai., così come le zone aeroportuali di tTansito per le persone non, ammesse 
nel tenitorio nazionale e destinatarie di provvedimen lo di respingi mento sono 
certamente inclusi nel raggio di azione di un NPM. Ma, il dibattito evidenzia il 

Una terza consistente area 
di controllo da parte del 
Garante riguarda le strutture 
utilizzate per t rattenere, 
temporaneamente o in modo 
più continuativo, i migranti · 
irregolari : siano essi Centri per 
una temporanea permanenza 
in vista dell'espulsione che 
sono forma lmente luoghi' 
di privazione della libertà, · 
siano invece luoghi di 
passaggio temporaneo, 
controllato e chiuso, per 
fasi di foto-segnalamento e 
identificazione. 

confine labile che a volte separa la restrizione della libertàdalla completa p1·ivazione, .giacché spesso le 
limitazioni sono tali da configurare un privazione de facro anche se non qualificata come tale sul piano 
normativo. Compito del Garante è anche individuare la frontiera mobile di tale •i mite cd estendere la 
tutela della propria vigilanza ad ambiti sempre più estesi e sogg·etti a criticità rilcva11ti. 
Così çi_ccade, per esempio in un' altrn ai·ea di competenza del Garante Nazionale - allche se questa non 
ha ancora visto un'attività specifica, cliversa dallo studio, nel suo primo anno di attività. Si tratta delle 
strutture _pt;r disabili o anziani che possono spesso u-adursi da luogo di ricovero su base volontaii.a, 
propria o di una persona a cui è aflidata la tutela, in luogo di, permanenza non volontaria, a volte con 
la privazione della capacità legale e della possibilità di agire. Certainente·, è questo un tenerm su cui 
muoversi con molta cautela e lo stesso CIT ha iniziato solo in anni recenti a visitai·e tali luoghi di ri­
covero - gene1i.camente indicati come .socia! /wme- valutando caso per caso se la in 
si configmi. o meno come privativa della libertà personale. Quest'area di analisi si salda al compito più 
chiai·amente definito che il Garante ha relativamente ai trattamenti sanitari obbligatori che, nella loro 
stessa defì1ùzione, compendiano il concetto di perdita di libertà personale. 

Queste quatLTO aree contornano in una prima generale approssimazione l'ambito di azione dcl Gara11-
te Nazionale: l'arca penale,.l'areadellasicurezza, l'ai·eadelcontrollo delle,migrazioni, l'areasaJ1itaria. 

· Esse indicano anche gli interlocutori istituzionali del Garante, che si deve rivolgere quindi almeno a 
quata·o diverse AmminisLnzioni iùtemi, difesa e salute) e che necessita stri1tnrralmente di 
competenze interdisciplinari nel confrontarsi con i diversi problemi che ciascuna cli queste ai·ee pone. 
Insieme sono però unite dalla ndcessità scrupolosa di tenere fermo il p1i.ncipio 'che se la privazione 
della libertà fa venire meno il .. diritto all'aµtonomo movimento nel tenir01i.o, non fa certamente venire 
meno i diii.tti costituzionali e quelli Sfil1Citi dalle Convenzioni internazionali per la cµtela dei diiiui 
della persona. Della persona in sé, quale /zuman being, indipendentemente dalla sua contingente si­
tuazione di essere libero o ristretto, cittadino o strfillicro, regolare o ilTegolai·e. 

\ ' 
La bussola nell'indii·izzai·e la propria azione in questo sçcondo ambito - quello della tutela dci diritti 
e quindi dei parametTi aUTaverso cui osse1'Vai·e, analizzare e monitorare le stTutturc dove la libertà è 
privata - è data nel contesto eu1:opeo dalla CEDU sin dal 1950 e in anni più reecnti, nel contesto 
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dell'Unione europea, dalla Ca1ta de(· dirittifand..amentafi che ha: ormai lo stesso valore giuridico dei 
trnttati fondativi dell'Unione. 

• I 

Non è da sottovalutare la lungimiranza di, chi, più di sessant'anni fa, volle tqdurre, i.n. un Consiglio 
d'Europa che era allora appena embrionale, la Dichiarazione univer.safe dei diritti dell'uomo in un 
trattato vincolante che costituisse il comune impegno degli Stati europei: ini'.?ialmente di pochi, poi 
in numero maggiore fino all'apertura agli Stati cemrnli e orientali, dopo la fine del sistemasoviètico. 
Proprio per l'impegno di allora è, infatti, oggi possibile tenere fermi in Europa alcuni principi e i con­
seguenti obblighi per i governi: tali obblighi costituiscono il punto cenfl·ale di osservazioµe di chi ha il 
compito di per garantire 1' effettività <lei diritti enunciati. Ciò pur nelle derive e nelle tenta­
zioni antigarantiste che spesso accompagnano la condivisa necessilà.di combattere efficacemente grn­
vi fenomeni criminosi, dal \eno.rismo internazionale alle reti di crimi1ialità organizzata che gestiscono 
vasti traffici, incluso quello delle persone. Sono derive che a volte, in nome <li una presunta maggiore 
incisività del I.e azioni di con LTasto, tendono a vedere il rispetto dei diritti fondamentali e le conseguen­
ti garanzie come vint oli eccessivi, possibilmente da aggirare, come enunciazioni teoriche retaggio del 
passato e inadeguate alla durezza del presente. Per contenere e sconfiggere queste posizion i cena­
mente occorre innanzitutto una continua azione d'ordine culrnrale volta a far percepire a una società, 
spesso timorosa, chf proprio la rigorosa tutela dei diritti di ogni persona: indipendentemente dalla 

situazione soggettiva di irregolarità, illegalità, colpevolezza, è lo sfl·umento più incisivo nella loua 
cbrmo chi vuole affernuu-e la logica della sopraffazione e far anemire"la convivenza civile verso una 
guena trngmppi contrapposti, nonché il p iù eflicace nel reprimere tali fenomeni. Ma, accanto all'a­
zione d'ordine culturale è essenziale l'apporto che proviene dal comune riconoscimento di un insieme 
di. princiBi, fl·adotti in diritti e corrispondenti obblighi da un trattato, quali sono appunto la CEDU e 
la Carta dei dà"ittifondamelZLafi deff'Unione europea, che rappresentano la carta di identità degli Stati 
che ne sono parte e ne limitm10 la possibilità di adottate decisioni sulla base della mera ricerca dell'im.,. 
mediato co.nsenso inLerno, dando così alle scelte politiche wrn dimensione più ampia. 

Un Garante lleve volgere il proprio impegno affinché tutto ciò si concretizzi nella spesso 
agendo in modo impietoso rispetto a possibili derive. 

7. I rimpatri 

Accanto all'attività 
istitutiva dell'organismo, 

al Garante Nazionale è 
stato successivamente 

affidato anche. il compito di 
monitoraggio dei rimpatri non 

volontari. 

Come già evidenziato, accanto all'attività istin1tiva dell'organismo, al Garante 
Nazionale è s tato successivamente affidato anche il compito di monitoraggio 
dei rimpatri non volontm·i. I rimpatri di migrnnti nei Paesi d'origine sono par­
te integrante delle politiche europee di gestione dell'immigrnzione. A fronte 
dell'aumemm·e della pressione migrntoria, negli ultimi anni lc'Ùe aspetto ha ac­
quisito sempre più consistenza e si è svilùpparo secondo tre forme: il rimpao·io 
volontario, il rimpatTio volontm·io assistito e il rimpaLTio forzalo. ln quest'ulti­
mo caso, l'allontanamento dei cittadini StTanieri avviene con l'uso della forza 
pubblica. ·I 

L'ampia portata della definizione che il diritto assegna al concetto di "luogo di pri-
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vazione della libertà" sarebbe di per sé sufficiente ad atuiouire al Garante NazionaJe, quale NPM, la 
competenza del monitoraggio dei forzati almeno in rune le fasi in cui la persona' è vincolata 
nei suoi movimenti e condotta contro la sua volontà verso altri luoghi. Ma, come già detto prima, 

: G:m11 11e Na1.ionale 
! dci diriui delle 
: persone dc1cnutc o 
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il mandato del Garante Nazionale in materia è stato rafforzato dall'incarico di 
leaJizzare il sistema efficace di monitoraggio che dia anche una visione com-
plessiva delle politiche attuate in questo settore, oltre a rafforzare il sistema di 
garanzia dei dirini fondamentali delle persone e soprattutto della loro dignità. 

\ 

Ciò ha comportato l'avvio della predisposizione di un sistema indipendente 
e trasparente di valutazione, con la definizi0ne di una strategia che inquadri 
l'anività di visita ai luoghi e i singoli interventi in una più ampia rilevazione 

, di parametri e loro misurn. La complessiva implementazione del monitoraggio 
si conf:ìgma attraverso la stesma di lince guida per operare, la formazione di 
una squadra di moi;iiwr con competenze specialistiche, la ràccolca 'sistematica 
di informazioni sul campo, l'elaborazione di docuìnenti di analisi, la formula­
zione di raccomandazioni volte a coniugare maggiormente efficienza e tutela, 

Il mandato del Garante 
Nazionale in materia è stato 
rafforzato dall 'incarico di 
rea lizzare il sistema efficace di 
monitoraggio che dla anche 
una visione complessiva delle 
pol itiche attuate in questo 
settore, oltre a rafforzare il 
sistema di garanzia dei diritti 
fondamenta li delle persone e 
s.oprattutto del)a loro dignità . 

l'instamazione di forme di collaborazione stm,tturali con l'Amministrazione competente. Tra queste, 
la partecipazione del Garante Nazionale ai percorsi formativi degli operatori di scorta nelle 
procedure di rimpao:io quali osservatori esterni in grado di dare indicazioni per ricalibrare i pesi re­
lativi dati ai singoli momenti formativi (informazione sui diritti , controlli, dialogo e mediazione, uso 
proporzionato e necessitato della forza). 

\ 8. La necessaria formazione 

Sollecitare, aprire tavoli di dialogo e confronto, operare con la persuasione che ciò àlla fine incida 
sulla mentalità e nella prassi quotidiana, favorendo un innalzamento degli standard di tutela dei diritti 
delle persone nel nosn·o Paese. in questa prospettiva il Garante Nazionale è impcgmto a promuovere 
la diffusione della conoscenza dei diritti delle persone private della libertà u{ ogui forma e ambito e a 
favorire una maggiore consapevolezza degli Organismi nazionali e sovrannazionali di garanzia di tali 
dirirp. ' 

' 
Per raggÌ.ungere questo obiettivo il Garante Nazionale ha operato in questo primo anno a diversi li veli i 
di interlocuzione e progettualità: con le varie IstiutZioni con cui è chiamato acollaboraretidl'espleta­
mento del proprio mandato; con gli stalcehofderdei diversi ambiti cli competenza sulle problematiche 
e sulle novità normative o giurisprudenziali; con gli op,eratori dcl proprio ufficio attraverso attività. di 
srudio e seminari di aggiornamento. 

Sono state quindi avviate una serie di anività formative congiunte con la Polizia di Stato e la Poli­
zia penitenziaria, con la Scuola della Magisn·auira e il Ministero della giustizia per la formazione dei 
mag·iSLTati ordinari tirocinanti (MOT) , con l' lst.i.ruto nazionaJ.e per la promozione della salute delle 
popolazioni migTanti e il contrasto delle malattie della povertà. (JNMP) , con le tre Università di Roma, 
con la Direzione generale per la formazione del Dipartimento per I' AmminisLTazione penitenziaria, 
con il Provveditorato regionale dell'Amministrazione stessa per Lazio, Abruzzo e Molise. Si u·atta di 
una prima serie di attività comuni di formazione che pròsegui.ranno e si intensìfichcranno in futuro. 
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La costruzione di percorsi 
formativi che facciano 

interagire f igure incaricate di 
attuare una delle attività più 
critiche dello Stato, quale è 

quella privare le persone 
della libertà personale, con 

figure incaricate di verificare 
la scrupolosa tutela dei diritti 

delle persone coinvolte 
può rivelarsi decisiva nella 
costruzione di una cultura 
condivisa che dall 'ambito 

La costruzione cli percorsi formativi che facciano interagire figure incaricate 
di attuare una delle aLLiviLà più critiche dello Stato, quale è quel la del privare le 
persone della liben à personale, con figure incaricate cli veriricarc la scrupolosa 
tutela dei cliriLti delle persone coinvolte può rivelarsi decisiva nella costruzio­
ne di una culwra condivisa che dall'ambito specilìco possa estendersi anche al 
sociale. Per questo il Garante ha proposto in queslo anno una visione sinergica 
della propria azione che vede 1e Istituzioni dello Stato come 'arcipelago' com­
plessivo dell'esercizio dei compiti che la CosLiLUzione assegna a ciascuno cli 
essi, rifiutando la logica di 'isole' separale non interagenti e non in grado cli 
Ticonoscersi parti dello stesso sistema. 

I 
I 

' Per offrire momenti di riflessione e di stimolo a lstinizioni, opera Lori di settore 
e opinione pubblica, e al fine di migliorare la tutela dei diritti e il trnuamento 
delle persone, il Garame Nazionale ha poi avviato un ciclo di seminari di stu­
dio e approfonclimento sui temi di propria competenza. Si traua di senùnari 

specifico possa estendersi 
anche al sociale. 

di fo1mazione interna, aperta tuttavia a: un numero coHLenuLo di inLerlocutori: 
i materiali prodotti in tali occasioni coslillliranno l'oggeuo di periocliche pubblicazioni tematiche. 
Il primo seminario ha avuto come Lema gli aspetti teenico-gil1ridici della recente sentenza llfwiié c. 

(20 onobre 2016) della Grande Camera della Corte EDU: una senLenza che ha esaminato il 
rapporto tra capienza di un lstiLULO deLcnLivo, sovraffollamento e trattarnemo inumano o degradante. 
L'introdlizione generale è sLaLa affidala a Marta Cartabia, vicepresidente della Corre costituzionale. 

Infine, nell'ambito delle atLiviLà di aggiornamento del personale dell 'uflieio dcl Garante, si è svolLo 
- con la collaborazione di esperti del l'lnternational Center for Migration Policy and Developmenl 
(lCMPD}, del Consiglio f Laliano per i Rifugi.ari (CIR) e dell 'Associazione per gli stucli giuridici 
sull' immigrazione (ASCI) - un seminario residenziale di formazione interna a Verbania. l temi nei 
due giorni di incontri sono stati: il rispetto dei clirilli (èrndamcntali nel contesto dei rimpaLTi forzati; 
il sisLema dell 'asilo in Europa e le evoluzioni normative in corso; la legge italiana sul respingimento e 
sulle espulsioni. 

Un'altrn parte del seminario è stata declicata alla definizione dei criteri e delle modali Là di stesura dei 
Rapporti sulle visite del Garante Nazionale. 

9. Le regole e l'Ufficio 

Inserito, quincli, in un quadro discipli nato dal decreto del minislrn dellagiustizia dell' 11marzo2015 
avente per titolo Regolamento 1 ecanLe la strullwu e la w111jJOJ'tZtune dell'lfifia'u del Camrue nazionale 
dei dùiLLi delle peta'One detenute o private della ILbenà per.rana/e e dal Codice di autoregolamema­
zione di cui si è dotaLO con propria delibera, il Garante Nazionale ha stabilito i principi guida della 
propria attività, fondandoli sull'assoluta indipendenza dei comportamenti, sul rispeno dell'OPCAT, 
sulla protezione delle informazioni riservate e la segreLezza suJl 'attività istrnnoria, sulla compeLcnza 
e la professionalità. 

In !orza dell'articolo 4 del Codice che detta Lali principi , all'Ufficio compete anche l'obbligo di tra-
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\ 
smissione tempestiva all'Autorità giudiziaria delle notizie di reato ai danni delle persone detenute o 
private della libertà personale di cui venga a conoscenza nello svolgimento dei compili istituzionali. 

' 

I componenti dell'Ufficio sono titolari, pertanto, di compiti di interlocuzione diretta nei rapporti con 
le Istituzioni e, in particolare, mantengono rapporti continui con i dipartimenti dei Ministeri coinvolti 
e con le altTe Amminimazioni dello Stato interessate dall'attività del Garante. Ovviamente tali rappor­
ti si esercitano in un contesto di indipendenza e di autononìi.a, i componenti dello' staff stati 
selezion.ati, a seguito di un'apposita richiesta di candidatme, ape1ta e pubblicata sul sito del Mini stero 
della giustizia. li Collegio dcl Garante, dopo aver indicato i criteri di valutazione delle candidature 
e i punteggi da assegnare a ciascun indicatore, ha autonomamente condotto la procedura e così ha 
selezionato il personale. Lo staff così inserito nell'attività-

1

Ìluova per tutti - che il Garante ha avviato 
in questo primo anno è svincolato dalle Ammipìstrazioni di provenienza, fatco salvo per l'aspeq:.o re­
tributivo. 

: Una istituzione 
: di garanzia 

L'Ufficio è attualmente ar ticolato in sette Unità organizzative, coordinate da 
un funzionario che direziona le attività di ciascuna di esse secondo le direttive 
impartite dal Collegio, con i seguenti compili: 

L'Ufficio è attualmente 
articolato in sette Unità 
organizzative: 

Sègretena Generale: attività di segTetcria e gestione amministTativa del perso­
nale; organizzazione delle missioni e del contrnllo sul capitolo di bilancio. 

Sùcrmilriformativt> l'unzioniìnformatiche relative atl'acquisizione e all'orga­
nizzazione dei dati, relativa analisi e gestione del sito web. 

Privazione della libertà ill ambito p enai.e: monitoraggio della sini.azionc deteni-
' tiva, sia per 11-dulti che per minori ; monitoraggio delle misure di comunità e 

dcl l'esecuzione delle misure di sicurezza, anche tenendo rapporti. con la Magi­
stratura di sorveglianza. 

Pri1Jazione della libertà da parte deUe Forze di Polizia: monitoraggio della 
privazione della libertà nella gestione della sicurezza e rapporti con le diverse 
Forze di Polizia. 

- Segreteria Generale; 
- Sistemi Informativi; 
- Privazione della libertà in 
ambito penale; 
- Privazione della libertà da 
parte delle Forze di Polizia; 
- Privazione della libertà e 
migranti; 
- Relazioni nazionali e 
internazionali, studi; 
- Supporto al Colleg io. 

deUa l.iqertà e 1nigrana:- monitoraggio della privazione della libertà derivante dalla norma­
tiva sui migTanti; monitoraggio delle strntrure accoglienza nonché dei rimpatTi forzati. 

' 
Relazioni nazionali e .rmdi:- analisi dei processi di evoluzione legislativa italiana cd eu­
ropea relativa al l'area di azione dcl Garante; rapporti con i GaTanti territoriali a livello nazional.c e con, 
gli Organismi sovranazionali che operano nell'ambito del sistema di protezione delle persone private 
della libertà. 

Suppono al Collegio: diretta collaborazione eon il Collegio su\ piano della gestione dell'agenda e 
del mantenimento dei istituzionali; istruzione dei reclami non giurisdizionali ex aiticolo 35 
dell 'ordinamento penitenziario. ·, 

Uanalisi delle struume dirico'vcro per disabili, per soggetti vulnerabili e, in generale, per persone ri­
coverate e private della capacità legale o con capacità legale attenuata, nonché dei u·attamenti sanitari 
obbligat01i è sta,ta temporaneamente alfidata al Collegio con l'ausilio di U.!l membro dello staff. Tale 
scelta è stata motivata dalla necessità di impostare tale parte del lavoro, anche aunverso opportuni 
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contatti con Organizzazioni che operano nel settore, prima cli awiare le visite ai luoghi e alle persone. 
Queste inizieranno nel secondo anno di anivit.:lt. 

10. La comunicazione e il sito web 

1Poiché la funzione del 
Garante Nazionale non Si 

limita a monitorare l'esistente 
ma vuole necessariamente 

proiettarsi a prefigurare i 
possibi li mutament i, risulta 

fondamenta le il suo contributo 
a costruire nella società un 

Poiché la funzione del Garante Nazionale non si limita a monitorare l'esistente • 
ma vuole necessariamente proiettarsi a prefigurare i possibili mutamenti , ri­
sulta fondamentale il suo contTibuto a costruire nella società un senso comune 
meno timoroso e più aperto a investire pensiero e risorse per una visione della 
risposta ai reati non centrala sull'esclusione, ma sul possibile graduale ritomo 
al ·contesto esterno dell 'autore del reato che sia rispettoso dei sentimenti delle 
vittime e al contempo in grado di ridurre il rischio di ricommettere reati. Que­
sta impostazione richiede l'impegno cli più auori, quelli che legislativamente 
definiscono modalità di sanzionare i reati,_ quelli che sono chiamati a giudica-senso comune meno t imoroso 

e più aperto a investire 
pensiero e risorse per una 

visione della risposta ai reati 
non centrata sull 'esclusione, 

ma sul possibi le graduale 
ritorno al contesto esterno 

dell'autore del reato che sia 
rispettoso dei sentimenti 

delle vitt ime e al contempo in 
grado di ridurre il rischio di 

ricommettere reati. 

re e applicare tali previsioni con le sentenze, quelli che devono implementare 
queste sentenze in modo funzionale alla finalità prevista e, infine, quelli che 
all'esterno dcl sistema penale devono favorire nel sociale che tale percorso si 
concluda positivamente. 
Proprio quest'ultimo asperto ii chiede un impegno delle Amminiso·azioni locali 
che attualmente stenta a manifestarsi o quantomeno non si manifesta in modo 
omogeneo. Anche perché sconta un senso comune attualmente orientato più a 
non vedere e non voler vedere che non a capire come risanare ferite sociali. Per 
questo è importante il contributo che il Garante può e deve dare alla 
ne delle culture di ffusc, a iniziare dal linguaggio, trnppo spesso centrato anche 
sui media, in particolare sui social network, su dtsiclcri di annullamento degli 
autori di reato e di non volontà di leggere quella necessità di risanare la ferita 

soci.aie che ogni: reato comporla. La visione della pena che eon e ama.verso frasi 'postate' sui social , 
network e spesso anche sui titoli dei mezzi di informazione è soprattutto basata su Lm impossibile 
reo·ibutivismo che vorrebbe assegnare allo Stato una funzione di continuità con il desiderio di vendet­
ta pr.ivata. Le norme adottate a volte sulla spinta dell 'emotiviLà, quasi volte a ottenere un immediato 
consenso, non aiutano certamente nel raddrizzare questa impostazione deformata del ruolo della fun­
zione penale. 

Per questo il Garame Ti Liene di doversi impegnare sul piano della comunicazione. La comunicazione 
istituzionale deve affidare una larga parte della propria comunicazione all'utilizzo di canali telemati­
ci. Ovviamente nel primo anno di lavoro è stato possibile soltanto iniziare il percorso e molti aspetei 
dovranno essere sviluppati nel nuovo anno per portare a sistema quamo avviato. L'atmale comuni­
cazione on-line del Garante ha l'obieuivo di gestire, sviluppare e migliorare le relazioni con i citta­
dini interessati alla sua attività istimzionale, mcclia.nte modalità di :interazione e accesso tipiche della 
comunicazione via web. Il sito web del Garante (consultabile sia all' indirizzo www.garantenaziona­
leprivatiliberta;it che all'indirizzo www.garantenpl.it) è attivo dal 7 giugno 2016 con l'obiettivo di 
descrivere la mir.rione l'origine normali va del Garante, dare visibilità alle attività svoJLe e alla comuni­
cazione istiuizionale, diventare un punto di riferimento sul tema dei diritti delle persone sottoposte 
a limitazioni della libertà personale e dare conto delle attività di visita, monitoraggio'e conseguenti 
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raccomandazioni iivolte alle Amministrazioni, incluse quelle che riguardano i rimpatri forzati. A tal 
fine, sul sito vengono pubblicati i rapporti prodotti in occasione delle visite e le relative risposte pro­
dotte dalle Amm.inistTazioni interessate. 

I 

La comunicazione istituzionale online rappresenta un canale interattivo tra un organismo e i suoi 

1 utenti. La fruizione online dei servizi di comunicazione istituzionale consente il massimo livello di 
diffusione, facilità di accesso, trasparenza, interattività, completezza e perso-

. . 
: Camutc Nazion:de 
: dci ttiriu.i delle 
: persone dc1enu1c o 
; privale della liberrà 
: personale 
: Una istituzione 
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' nalizzazione del servizio. Pertanto è necessario che il sito web. istituzionale 
oltre ad assolvere alla funzione informativa, indispensabile nell'immediatezza 

delle attivjlà del Garante, dopo un anno di attività evolva e che da 
lvenina' divenga ' luogo di comunicazione' dove. si possano incontrare tutti gli 
attori che operano a garanzia delle persone private della libertà. Soprattutto, il 
sito web del Garante dovrà diventare uno sportello virtuale, uno strumento di. 
comunicazione interna e facilitare là gestione della rete dei Garanti locali. 

Il sito web istituzionale olt re 
ad assolvere alla funzione 
informativa, indispensabile 
nell'immediatezza dell 'avvio 
delle attività del Garante, dopo 
un anno di attività evolva e 
che da 'vet rina' divenga ;luogo 
di comunicazione' dove si 
possano incontrare tutti gli 
attori che operano a garanzia 
delle persone private della 
libertà. 

Attualmente, sul sito sono pubblicate alcune circolari del Dipartimento 
dell'Amministrazione penitenziaria, ma l'archivio documentale dovrà essere 
ampliato tutte le materie d'interesse per l'attività del Garàntc e dovrà eon­
ienere una raccolla sistematica delle raccomandazioni impartite a seguito delle 
visite'. Inoltre, dovrà prevedere uno spazio dedicato alle attività dei Car!l.nti lo­
cali. Una sezione apposita sarà Iiservata al monitoraggio dei rimpatri forzati. 
Infine, essendo i socia! ormai divenuti uno sn·mnento irrinunciabile per il dialogo e il con­
fronto trn i cittadini e le Amministrazioni, il 13 dicembre 2016 il Garante ha attivato il profìlo 1\vitter 
(@GaranteNPL) e un blog su Wordpress (garantenpl.wordpress.com) sul quale vengono rilanciati i 
c?municati stampa. 

11. Ancora in divenire 

Questioni di organizzazione ancora aperte certamente non mancano. Questo primo anno di attività ha 
visto una parte non esigua del lavoro rivolta all'attrezzatura della sede assegnata, disposta su due piani 
di uno stessp edificio e ancora insufficiente per il personale previsto dalla nonna, ai collegamenti in­
formatici, inclusi queUi per l'accesso, sotto password, ai dati delle Anuninistrazioni di riferimento , per 
la regisLTazione delle presenze, il protocollo informatico della conispondenza. Al1Tettanto complesso 
è stato l'avvio della gestione amministrativa del personale che resta in carico alle Amminisn·azioni 
di provenienza per quanto attiene le retTibuzioni e che è invece totalmente impiegato sulla base di 
delibere del Garame unico responsabile, senza possibili inLerferenze esterne, dell'utilizzo 
delle risorse umane assegnate. Infine, anche la gestione delle risors.e dalla legge di bilancio 

Nazionale ha richiesto la di linee guida giacché le funzioni di ca.Ssa nqn 
esercitate di.rettamente dal Garante stesso, che non è titolare di autonomo cenlTO di costo, 
Uilìci del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria. . , 

Non vi è dubb.io che questi aspetti siano tipici dell 'avvio di una Istituzione del tutto nuova nel com­
plessivo ordinamento e che se da un lato richiedono alcuni aggiustamenti regolativi, dall'altro non 
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hanno influito sull'operativi là di questo primo anno: né suU'indipendenza decisionale e 
operativa del Garante Nazionale né sulla efficienza delle azioni condone. 

Resta comunque evidente che, proprio per il successo operativo del primo mmo di azione, le richieste 
e il riferimento alle funzioni di garanzia della nuovaJstituzione sono cresciute nel corso dell'anno. 
Da più angoli di prospettiva si è individuato in questo nuovo organismo il possibile 'punto esterno' di 
ànalisi e tutela di fu.nz,ion i che incidono sur diritti di persone personalmente e socialmente vul nera.bit i. 
A questa domanda si G Tisposto, oltre che con attività di studio e interlocuzione con mversc realtà, 
anche generosamente con un programma di visite che ha introdotto per il personale modalità orarie 
'extra ordùzem 'rispeno a quelle contranualmeme previste, peraltro attualmente non coperte da ade­
guata remunerazione. 

Per questo si ritiene che nel nuovo anno occona muoversi sia nell' ampi i amento numerico delle risorse 
assegnate sia sul loro profilo mtùtimsciplinare. Soprattutto si auspica che la strunura anuale possa 
evolversi verso un pieno riconoscimento di un'organica "Autorità" indipendente operante in un set­
tore diverso ma cruciale al pari dei settori regolativi dcl mercat9, dell'informazione e di altri aspetti 
della vita pubblica. ' 

La Rete dei garanti 

12. I Garanti nei territori 

Prima della nascita del Garante 
Nazionale,· erano nati, a 

cominciare dal 2003, diversi 
Ist ituti di garanzia territoria li, a 

livello reg ionale provinciale o 
comunale. 

Prima della nascita del Gm·ante Nazionale, erano naLi, a cominciare dal 2003, 
diversi Istituti di gm·anzia tenitoriali, a livello regionale provinciale o comuna­
le. I primi .con leggi regionali, gli alu·i con strumenti normativi approvati dai 
rispetti Consigli, alcuni con decisione dei Sindaci. I Garanti locali hanno rap­
presentato in questi anni non solo quella presenza importante centrata s1lna 
prossimità tenitoriale, per la tutela dei diriLLi delle persone private della liber­
tà, ma ançhe il lievito per la crescita del dibattito anorno all'istituzione di un 
Gm·ante Nazionale. 

ln alcuni casi l'inizihle impostazione fortemenLe centrata sulla detenzione in ambito penale si è pro- ' 
gressivamente estesa alle al!J·e forme di privazion.c della personaleJ:ìno a costituire una.J·ete 
abbastanza fina di di cui una mappa nel capitolo 8 di questa relazione dà conto in modo 
visivo. Tale rete estesa in larga parlc dcl Lerritorio n\!Zionale costintisce una risorsa a cui fanno .ri­
ferimento sia la norma istitutiva del Garante Nazionale .laddove (articolo 7, e 5) stabilisce tra i suoi 
compiti il «favoriTe rapponi cli collaborazione coù i gm·anti territoriali»: sia il testo di attsibuzionc 
del rnolo di NPM al Garante Nazionale ove si dice che «T/ie new Guarantorfar rhe rip/zts C?fpersoM 
deprived ef'personaf liberty, esrabl{:shed by Law n. 10121Februarx2014, wt!f coordinare rhe net C?f 
locaf Guarantors,formed by insa'rurzons afready in piace or Lo be set up at reg1onal and city levels» («Il 
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nuovo Garante per i diritti delle persone private della libertà personale, istituito dalla Le.gge n.10/21 
. febbraio 2014, coordinerà la rete dci Garami locali, costiu1ita da istituzioni già esistenti o che saran­
no istiruite a livello regionale e comunale»). Questa rete, coordinata <lai Garante Nazionale è, quin­
di, uno strumento prezioso per'Ullo svolgimento efficace e tempestivo dell 'azione che tali Istituzioni 
propongono nell'ambito della prevenzione di ogni forma di maltrattamento o di condizioni contrarie 
alla dignità délle persone, della rurela dei lorp diritti, nonché di monitoraggio co'minuo dell'evolversi 
delle situazioni in essere nei diversi luoghi privativi della libertà. Sia in ambito 1 

: Car.wtc Nazio11alc 
: dci diritti delle 
: persone cktcnutc o 
: primi.e della lihenà 
: pel's01mle 
: Una istituzione 
; di garanzia 

, penale, sia in quello delle forme di resu·izione determinate dallag·estioue La rete regionale, a tutt'oggi, 
sicurezza, sia nelle siruazioni che comportanp limitazioni della libertà nelcon- non copre I' i r.itero territorio 
testo migratorio o nel corso delle proce9me di rimpatrio forzato.1 italiano. Sono, infatti, ancora 

sei le Regioni prive del 
Nel cor:_so del primo anno la progressiva armonizzazione della rete si è concen- Garante: Basilicata, Calabria e . 
U'ata sui Garanti regionali . .Tuq:avia va detto che la rete regionale, a tutt'oggi , Liguria (insieme al la Provincia ' 
non 'copre l'intero tenitorio italiano. Sono, infatti, ancora.sci le Regioni prive autonoma di Trento) non 
del Garante: Basilicata, Calabria e Liguria (insieme alla Provincia autonoma hanno proprio una legge ' 

1 
di Trento) non hanno proprio una legge istitutiva del Garante stesso, mentTe istitutiva del Garante stesso, 
Abruzzo, Molise e Sardegna, pur dotate di una legge, alcune da am1i, non han- mentre Abruzzo, Molise e 
no ancora provveduto alla sua nomina. Alle regioni prive di legge istitutiva il Sardegna, pur dotate di una 
'Garante Nazionale ha inviato alctmeLùzeegiuda alllnché lo strumento nom1a- legge, alcune da anni, non 
tivo autonomamente adottato si inserisca in maniera con le finalità hanno ancora provveduto al la 
dcJlarere éhesi stacostituendo. sua nomina. · . 

Inoltre si pone anche un problema di disomogeneità normativa. Il quadrn delle attuali leggi istitutive 
dei Garanti regionali rivela infatti che la necessaria armonizzazione non è soltanto da rifcri rsi all'omo­
geneità di presenza su rutto il tcrrit01io nazionale, ma anche alla coerenza comune delle previsioni 
normative per quanto attiene l'ampiezza del mandato, l' indipendenza dal potere politico, la gcstiolìe 
della riservatezza. L'indipendenza e l'autonomia dal potere politico comportano prmcipalmcnte che 
la nomina non provenga dall'organo di governo e che non si\!- connessa in termini temporali con la sua 
dmatau; ca:ricao con lalegislaumi.rcgionale: si somaggono a questcrcgole di garanzie le leggi dell'À­
bruzzo e della Sicilia, ove nella prima Regione il Garante con lo scioglimento del Consiglio 
regionale e nella seconda è nominato con decreto delJPresidente della Regione. A presidio dell'indi­
pendenza dell'istituzione di gmanzia è anche la regola della non rinnovabilità <lei mandato , regola a 
cui sfuggono quasi tutte le legislazioni regionali. 

In questp quadro il compito di coonlinamento del Garante Nazionale si concrctiz7,a proprio nel con­
U'ibuirc a costruire un sistema coèrente nelle diverse regioni, con un'ampiezza di mandato tale da 
proporre la rete nazionale dci Garanti regionali come complessivo NPM, con poteri di accesso a luo­
ghi, documenti e pe_rsone dei territori di riferimento e anaJoghi metodi di lavoro e di inter)ocnzionc 
con le Amministrazioni, sia in modo riservato, sia amaverso la pubblicazione degli esiti delle proprie 
azioni. La questionè appare ancor più rilevante a segLlito dell'approvazione <;Id decreto legge 17 feb­
braio 2017 n. 13 che intera/la, la predisposizione di strutture di tnttenimento di persone 
rrùgrnnti in vis ta dcl loro allontanamento dal Paese, poste sotto il controllo del Garante Nazionale per 
quanto attiene la tutela dei diritti e la dignità dei luoghi e delle procedure. La possibilità di delegare 
tale funzione a J ivcllo regionale sarebbe per l'effettività del mandato. 

Per quanto concerne i Garanti comunali e provinciali, va inoltre sottolineato che la prossimità ter-
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ritoriale ai luoghi di privazione o restrizione della libertà è un fattore di forza, anche in ragione del 
contTibuoo di conoscenza del complesso ambientale, sociale e istituzionale che il Garante locale assi­
cura. Molti dei connibuti che gim1gono al Garante regionale o Nazionale discendono proprio dal la­
voro continuo e prossimo di chi localmente visitagli Istituti; soprattutto relativamente alla detenzione 

che è spesso l'ambim principale di azione di tali Garanti. Tuttavia tale prossimità va tutelata, 
soprattutto in comuni di minore dimensione, dal rischio di n·asformarsi in promiscuità, cioè in una 
relazione di tale vicinanza con le autorità istinizionali e le Istituzioni stesse deJJa sede di competenza 
da minare gli indispensahili attributi di indipendenza e di autonomia. Tali figure istituzionali devono 
trovare nelle delibere istitutive i presìdi necessari a evitare la ricorrenza di prolìl i di comm istione o 
di conflittualità con le autorità locali o con le Istituzioni oggetto del mandato, come per esempio, 
condizioni di incompatibilità con l'esercizio di attività lavorative, professionali, i mprendi LOrial i, com­
merciali o con w1a parte di esse. 

L'ampiezza dcl mandato da attribuire al Garante, ai diversi livelli, non lin1itandolo a figura riferibile 
unicamente al sistema penitenziario, implica anche che la materia di sua competenza debba costituire 
l'oggetto esclusivo della sua fw1zione e non vada confuso con al tTi, pur altrettanto rilevai1ti, obiettivi 
di nitcla. Per questo il Garante Nazionale esprime riserve sulla tendenza io alcune regioni a prevedere 
figm e con incm·ico multiplo, spesso associato alla difesa civica che finiscono col prevedere la tutela 
dci diriui delle persone private della libertà come 'parte' della complessiva ULtela assicurata dalla fìln­
zione di un Ombudsman - senza alcune tematizzazione della tutela stessa. Indipendentemente dai 
positivi risultati raggiunti in alcune esperienze di questo tipo - peraltro presenti in Lombardia, Friuli 
Venezia Giulia, Mrn·che, Molise e Veneto-, è opinione del Garante Nazionale che !a minorità sociale 
che contrnddistingue la popolazione privata della libertà, la specificità dei bisogni e l' imjJossibilità di 
fatto di far rilerimcnto ad altre reti di sostegno sociale, come avviene invece per gli individui liberi, 

Il Garante Nazionale esprime di che de:c .c?n 
riserve sulla tendenza in alcune profess1onal1ta specifica, con anenz10ne nmata, con 1nd1v1duaz10ne anal1uca 

regioni a prevedere figure di strumenti d'azione e non immersa in un più gcnel!iço ambito di tutela 
con incarico mult iplo, spesso delle persone nellccontrovers1e. 

associato alla difesa civica 
che finiscono col prevedere la 
tutela dei diritti delle persone 

private della libertà come 
'parte' della complessiva tutela 
assicurata dalla funzione di un 

Ombudsman - senza alcune 
temat izzazione della tutela 

stessa. 

La sulla previsione del Gamme unico dei diritti della persona ap­
provata dal Consiglio regionale della Toscana, quale coordinatore di Garanti 
specifici, tra cui quello ner le persone private della libertà, va in tal senso segui­
ta con particolare anenzione perché accanto alla condivisibile esigenza di coor­
di namcnto non vada a perdersi specificità dcli ' intervento dei singoli Garanti. 

/ 
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13. La complementarità nella vigilanza 

Tutti condividiamo il principio che le persone-detenute sono soggetti portatori ,di qiritti costituzional­
mente in tali, 0011 comprimibili. Lo stabiLiscono gli articoli 2 (cq. 1), 3 e 21 della 
Costituzione, il cui assetto si riferisce non solo ai cittadini, ma ali' essere umano, alla persona. l dete­
nuti sono portatori di diritti non degradabili a interessi legittimi. E, come più volte si è affermato la 
pienezza della consapevolezza costituzionale della libertà e della dignità umana si raggiunge soltanto 
quando si cancella del tutto il presupposto che la sospensione delle libertà per effeq:o deUa detenzione 
comporti aricbe la sottoposizione del condannato a regole speciali. / 
li problema dei diritti presi sul serio- secondo il celebre 1·itolo cli un testo di Ronald Dworkin di più di 
quaranta anni fa- pone il problema dehCOf)trOlli. Come.è noto, la cenu·alità della .funzione di controllo' · 
e vigilanza sugli Istituti è af'fìdata al la figura dcl magistrato di sorveglianza. Tale funzione è esplicitata 
dal primo e sccorrdo comma dell'articolo 69 dell'ordinamento penitenziario: un ruolo centrale che è 
n1ttavia divenuto più fievole a causa'della mole di lavoro che grava sugli Uffici di sor\reglianza e meno 
centrale a seguito della esclusiVità assegnata alla funzioqe di giudice delle misure lliternative. Il 
magisn·ato di sorveglianza - osservò Franeo Maisto molti anni fa- non è più il giudice "in e con" come 

, fu pensato, ma è diventato il giudice "terzo". 

Una conseguenza evidente cli questo mutamento, pur in presenz.a di alte professionalità, è testimo­
niata dal fatto che l'Italia è giunta alla condanna di _Strasburgo circa le condizioni di detenzione per 
sovraffollamento .in assenza di prese di posizione e decisioni della Magistratura di sorveglianza che ' 
aprisser'? lo sguardo dellç Istituzioni sul fenomeno che si andava detenninando. Anche in questo sen­
so la pronuncia di una C01te sovranazionale ha avuto un effetto positivo: quello di riaprire l'attenzione 
alle condizioni, allo spazio minimo da gaÌantire·, fino a conettamente imporre all'Amministrazione di · 
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assumere pr'ovvedimenti che fermassero le situazioni di violazioni in essere. 

• I • ' 

Tuttavia non è possibile far carico di un problema di t3le vastità - il contrnllo 
'prossimo' delle diverse situazioni - a Uffici carichi di incombenze e vuoti di 
risorse. Per questo la complementarità tu il monitorare localmente le situa­
zioni e esercitare il proprio compite di vigilanza anche suUa base degli esiti 
di tale monitoraggio si pone come elemento di costruzione di k sistema più 
efficace per la risoluzione 'di problemi di condizioni di detenzione tendenti alla 
non accettabilità. Da qui la complementarità tqt lazione del Garante e· quella 
della Magistratura di sorveglianza. Per questo, in 0ccasione delle proprie visite, 
le delegazioni del Garante Naziqnale' ritengono essenziale contattare il magi­
suato di sorveglianza, avere la sua visione circal'andamento della vita detentiva 
'nell'Istituto visitato, rnccogliere le indicazioni delle eventuali criticità e avviare 

La complementarità t ra il 
monitorare localmente le 
situazioni e esercitare il proprio · 
compito di vigi lanza anche 

un'azione comune pe11 risolverle. ' 
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sulla base degli esit i di ta le 
monitoraggio si pqne come 
elemento di costruzione di 
un sistema più efficace per 
la risoluzione di problemi 
di condizioni di detenzione 
tendenti alla non accettabilità. 
·oa qui la complementarità 
t ra l'azione del Garante e 
quella del la Magistratura di 
sorveglianza. 
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Una istituzione 
di garanzia 

I noltTe, le dèlegazioni del Garante prendono visione dcl Registrn che riportala presenza del magistra­
to all'interno di ciascun Istimto oggetto di monitoraggio, distinguendo le visite effetmate per vigilare 
sull'organizzazione e assicurare la conformità dell'esecuzione della custodia alle leggi e ai regolamen­
ti, dalle visite fatte invece per colloqui diretti con detenuti o per udienze monocratiche io funzione 
della concessione di possibili benefici previsti dall'ordinamento. Particolare att enzione è dedicata al 
rischio che l'utilizzo di colloqui in video-conferenza possa ridurre la presenza dcl magistrato all'inter­
no degli. IstiLUti. 

14. Il Garante e i reclami I I 

Un'ulteriore interconnessione 
t ra Garante e Magistratura di 

sorveglianza ri guarda i reclam i 
ex articolo 35 dell 'ordinamento 

penitenziario . Quest ' ultimo 
prevede che i detenut i 

«possono rivolgere istanze o 
reclami, orali o scritti». 

Un'ulteriore interconnessione trn Garante e Magistrntma di sorveglianza ri­
guarda i reclami ex,articolo 35 dell'ordinamento penitenziario. Quest'ultimo 
prevede che i detenuti «possono rivolgere istanze o reclami, orali o scritti, an­
che in busta chiusa: 1) al direttore delJ ' istituLOJ al provveditore regionale, al 
capo del dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e al Ministro della 
giustizia; 2) alle autorità giudiziarie e sanitarie in visiLaall' IstiLuto; 3) al garante 
nazionale e ai garanti regionali o locali dei diritti dci detenuti; 4) al presidente 
della giunta regionale; 5) al magisnato di sorveglianza; 6) al Capo dello Srato». 
Come, è noto la norma è stata dichiarata illegittima dalla Cone costituzionale 

nella parte in cui non prevede la tutela giurisdizionale nei confronti degli atti dcli ' Amministrazione 
penitenziaria lesivi di diritti di colorn che sono sottoposti a restrizione di libertà personale (Corlc 
cost. 26/ 1999). · 

li rilievo che non prevedere tutela giurisdizionale di diriLLi risclù di degrndare questi ultimi a meri 
interessi legittimi è rimasto inevaso per molli anni e proprio sulla spinta delPùma d 'azione elabo­
rato in risposra alla sentenza Torreggiani c. Italia è stato inLrndouo l'articolo 35-bis che prevede il ' 
reclamo giurisdizionale rivolto al magistrato di sorveglianza. Resta aperto il problema della 'gestione' 
dci reclami generici atuaverso la piena collaborazione dei soggetti destinarari di tali reclami. Proprio 
questo aspello evidenzia un terreno di forte cooperazione tra MagisLTalura di sorveglianza e Garante 
NazionaJe potendo quest'ultimo agire come ambito di risoluzione di conflitti meno aggTessivi dei di­
ritti della persona e pUT oggetto di necessaria attenta valutazione. 
All'attività di vigilanza propria del Garante Nazionale di ' carattere coll ettivo', come l) ccesso ai luoglù 
di detenzione senza necessità di previa autorizzazione, si affianca la possibili tà di approfondire que­
stioni individuali particolarmente meritevoli di tutela anche come indice di criticità diffuse. 

Nel corso dell\mno 201 6 il Garante Naziorn1le ha classificato come reclami ai sensi dell 'art 35 (co. 1, 
n. 4) 108 istanze presentate per iscritto da persone ristrette in Istimti o in misura al ternativa ( 62 casi 
risqlti con esito favorevole o comunq\1e archiviati dopo avere esperito le attività necessarie, 46 istanze 
al momento della stesura di qucsLa ReJazione sono in attesa di risconno dell'istruttoria avviata). 

Altre 126 istanze sono state classificate in 'segnalazioni' (65 casi Lrnttati e archiviati , 61 in attesa delle 
Tichieste istntttorie per la successiva definizione) perché ritenute espressione della volontà del pro­
ponente, spesso un familiare o un soggetto appartenente al mondo dell'Associazionismo, di portate 
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a conoscenza del Garante stesso situazioni meritevoli di tutela ma non ricadenti nel! ' alveo gimidico 
proprio del dirittò al reclamo. I temi e le questioni più frequenti che hanno p01tato all'attivazione dei 
poteri sollecitatori e conciliativi previsti dalla normativa nazionale e sovranazionale per la risoluzione 
dci casi pfospeuati banno riguardato prevalentemente istanze volte a ottenere J trasferimento in alui. 
Istituti di detenzione per scontare la pena in luoghi vicino ai familiari, la mtela della salute (cure insuf­
ficienti o inadeguate, incompatibilità carceraria), i colloqui con i congiunti e i contatti con il mondo 
esterno (visivi, telefonici, incontTi con Garante Nazionale o teni.tmi.ale) , istanze volte a ottenere prn­
cedme di asseg11azi011e a sczi.oni detentive sottoposte a decrescenti livelli di sicurezza (declassifica­
zioni). 

: Garante Nazionale 
: rlei clirinidelle 
: pt 1"!;011C detenute o 
: pril :ne dc:lla liocrtà 
: personale 1 

: Una istituzione 
: di garanzia 

• I 

Le determinazioni del Garànte 
Lafasdcolazione e il nomen ùtris ("seg11alazione" o "reclamo") distinguono la 
criticità segnalata in individuale, strutturale o di approfonélimento giuridico. 
'Tale distinzione è importante anche per il prosieguo istruttorio o per l'even­
tuale aTchiviazione del ca5o. La legge non ha previsto un procedimento volto a 
garantire l'adempimento delle formulate dal Garante. Tutta­
via le determinazioni del Garante Nazionale, persuasive, conciliative, ma pres­
santi, possonb costituire un corpzl,r della cosiddetta .r<!fl law che l'esperienza 
internazionale ha mosti-alo essere particolarmente efficace nella risoluzione di 
situazioni complcssiVie elle incidono fortemente sulla vita dei soggetti e stilla 
loro individualità quotidiana, pur non conrigurandosi come decisiva nella con­
siderazione di casi singoli che richiedono un inteTVento mirato e di naturagi.u-
1i.sdizionale. ; 

) 

Nazionale,• persuasive, 
conciliative, ma pressanti, 
possono costituire un 
corpus della cosiddetta 
soft law che· l'esperienza 
internaziona le ha mostrato 
essere particolarmente 
efficace nella risoluzione di 
situazioni complessive che 
incidono fortemente sulla 
vita dei soggetti e su lla loro 
individualità qu.otid iana . · 

Non sono•mancate segnalazioni cli maltrattamenti rispetto alle quali 'il Garante ha aperto riservate 
istruttorie per stabilirne quel requisito minimo di attendibilità che richiedesse di darne informazio­
ne alla Procura della Rep-i{bblica. In alcuni di questi casi, tale istrttttoria ha previsto auche una visita 
nell 'Istituto citato con acquisizione di documentazione per stabilire evenmali elementi di suppo1to a 

._quanto riyortato. Per esempio, sono state pubblicate sul sito le sintesi di quanto appùratci nel corso 
ùcllc visite agli istituti di Ivrea, Voghera, Trento: tutti in cui si è pensato utile 1lll approfondi­
mento da parte della Procma anche al fine di chimi.re simazioni che altrimenti avrebbero gettato una 
complessiva luce negativa su un 'intera comunità di operatori. 
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201 7 : . Penalità 

e Libertà 
De.scrivere un .sisrema diprivazione della libertà vuol dire innanzi­
mao dare una jòtogrefia della .situazione aauale: dei delle 
.strutture, deiproblemi e deisuccessi. Per questo abbiamo ritenuto di 
.suddividere ognuna di queste .sezioni in una parte de.scriaiva della 
fa io no mia del sistema e in due successive che propongono n',Jpettiva-
meme gli aspeai dipositività deU'atmale .stato dell'arte e gli aspeai 
ùzvece che rùultano critici. 

\ 

Il Fisionomia dell'attuale 
detenzione penale 

15. Risposte strutturali 
alla Corte di 

lJn punto detçrmi nanle del Piano d 'azione elaborato per ottemperaTe alle sentenze della Cont EDU 
in tema di sovraffollamento carcerario (la sentetl2aSultyinarwvic c. Italia del 2009 e la p.iù volte citata 
sentenza Torreggiant) è il fatto che tutLe le misure adottate abbiano avuto caratteristica di stabilità, 
incidendo su alcuni nodi strutturai i e non siano invece - q misi nella loro totalità - provvedimenti 
eccezionali ed emergenziali. Sono d ementi che hanno mutato, Slllla spinta delle sentenze della Coree 
EDU, alcune connotazioni del sistema penale e peniLenziario italiano. 

( 

Le aree di intervento hanno riguardato innanzitutto la previsione di nuove misure alternative, lari­
mozione dei principali ostacoli dell'accesso a esse anche da pan e di soggetti.che non rispondono di 
reati. di parlicolare grnvità, la limitazione più rigorosa del ri.corso alla custodia cautelare in caTcere , la 

previsione di forme di depenalizzazione, quantunque timide. 

Un punto determinante del 
Piano d'azione elaborato per 

alle sentenze 
della Corte EDU in tema di 

sovraffollamento carcerado 
è il fatto che tutte le misure 

adottate abbiano avuto 
caratterist ica di stabilità, 
incidendo su alcun i nodi 

strutturali e non siano 

I 

In primo luogo, quindi, l'abolizione o rimodulazione di due norme che ave-
vano avuto effetti inflattivi s1ù numero qei detenuti : la norma cl1e prevedeva 
la quasi impossibilità di accesso alle misme alternative dci recidivi qualificati, 
gualunque fosse il reato da essi commesso, con la conseguente forte presen­
za in carcere di autori di reati di strada, seriali, da forte marginalità 
sociale e più bisognosi d'interventi alternativi alla secca esdusione; la norma 
che prevedeva la detenzione per la permanenza illecita nd territorio nazionale 
(articolo 14 co. 5-Ler e 5-quater decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286), 
sostituita con la pena pecuniaria dopo la prima sentenza della Corte di giustizia 
dell'Unione europea che l'aveva giudicata in contraddizione con la Direttiva 
emopea sui rimpatTi (senlenza 28 aprile 2011 Hassan El Dridi). Va 

state invece provvedimenti 
eccezionali ed emergenziali. . I I • • 
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tutLavia, che la cancellazione dal catalogo penale di tale fattispecie non è stata 
ancora accolta: il Garante Nazionale auspica che si proceda in tale direzione. 

La terza rimodulazione che ha inciso sull'attuazione cli quanto richiesto dalla 
Corte EDU ha interessato la normativa sugli stupefacenti ed è consistita nel­
la modifica dell' ipotesi di lieve entità prevista dall'articolo 73 co. 5 del d.P.R. 
309/ 90 introdotta in successione da due decreti legge (146/ 13 e 36/ 14), 
comp,rensiva di una imporLante riduzione dei termini edittali di pena, e nel re­

della sentenza della Corte dcl kbbraio 2014 (Corte. 
cost. 32/ 2014) che ha dichiarato l'illeg1ttimità costiruzìonalc delle norme del 
decreto legge 30 dicembre 2005 n.272 che avevano abolit<-! la distinzione U'a 
le diverse categorie di sostanze stupefacenti, con la conseguenza del ripristi­

Gli interventi riformatori 
hanno previsto un panorama 
maggiore di forme alternative 
alla detenzione nonché 
l' introduzione di un sistema di 
diversion che prevede in casi 
çji reati minori la possibi lità 
di essere "messo alla prova " 
cioè di seguire un programma 
approvato dal giudice di 
positivo reinserimento sociale. 

no dei rispettivi diversi u·attamenti sanzionatori previsti.nella precedente legge cosiddetta "Jervoli­
no-Vassalli". 

JnoJtrC gli interventi riformatori banno previsto llD panorama maggiore di forme altel'.native alla de­
tenzione nonché l'inu·oduzione di un sistema di diver.rion che prevede in casi di reati minori la pos­
sibilità di essere "messo alla pro:va", cioè di seguire un progrnmma approvato dal giudice di positivo 
reinserimento sociale, seguendo l'esperienza già ampiamente praticata nel sistema della giustizia 
n;Unorile. Tnfì ne, hanno reso il ricorso al carcere in flllesa del processo una opzione meno automatica 
di quanto fosse in precedenza, attribuendo priorità agli anesti domiciliari o alle misure cautelari non 
custodiali. 

Come già accennato, uno dei provvedimenti adottati ha avuto caratteristica eccezionale, essendo un 
che definisce un linùte temporale alla norma intTodotta: si tratta del provvedimento 

cli «liberazione anticipata speciale». che per cinque apni ha aumentalo la riduzione discrezionale 
- secondo parameu·i normativamente definiti - della sentenza residua per ogni semestre di compor­
tamento detentivo di positiva adesione al progrnmma trattamentalc, portandola da 45 a 75 giorni. 
TI provvedimento è stato previsto solo per il quinquennio 2010 - 201 5, in funzione chiaramente 
defl attiva. 

· 16. I numeri del sistema 

Gli effetti delle m)sure prese non sono mancati. Se nel 2013, al la data della sentenza Torreggiaci, 
le persone detenute superavano le 62rnila unità (62.536), negli anni successivi si è andati verso un 
progressivo decongestionamento degli lstiLUti:'53.623 nel 2014 e 52.164 nel 2015. Nel 2016 nu­
tavia questo trend si è modificato eQ!l un leggero aumento delle presenze, che al 31 dicembre erano 
pari a 54.653 e alladata 'del14 febbraio 2017. sono 55.713, dunque con un incremenço di oltre 
1000 unità. Se si confrontano le presenze a fine geDDaio 2016 e a fine gennaio 2017 si regisLTa un 
aumento dcl 6,2%. Il tasso di detenzione (numero di detenuµ presenti a data fissa rispetto alla popo­
lazione nazionale che Eurostat quantifica nel 2016 in 60.665.551) al 14 febbra.io 2017 è 92 (per 
centomila abitami}, inferiore a quanto raggiunto in an1ù passati- per esempio nel 201 O quando era 
112 - ma pur sempre in lieve auÌnento, se quel valore 100 che rappresenta la media dei 
Paesi occidentale. ' 
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Si tratta di un campanello di allarme da non sottovalutare, anche se forse in parte fisiologico. A di­
cembre 2015, infatti, era scaduta la misura temporanea della liberazione anticipata speciale che aveva . 
aumentato per cinque anni lo sconto pena concesso ai detenuti che partecipano all'opera di rie­
ducazione, facendolo passare da 45 g iorni ogni sei mesi di pena espiata a 75 giorni. fl ritorno alla 
normalità ha certamente comportato un aumento della permanenza negli Istituti di pena e quindi un 
rallentamento nelle uscite. 

Dopo un periodo d1 molti anni 
di progressiva 'riduzione, il 

numero di ingressi in carcere 
è riscil ito nell 'ultimo anni: 

passando da 45 .823 ingressi 
nel 2015 a 47 .342 nello scorso 

annd, con un aumento 
di 1500 unità. 

Va detto poi che, dopo un periodo di molti anni di progressiva riduzione, il 
numero di ingressi in carcere è risalito nell'ultimo anno: passando da 45.823 
ingressi nel 2015 a4 7.342 nello scorso anno, con un aumento di 1500 unità. 
Così il tasso di incidenza &egli ingTessi in carcere sulla popolazione (numero di 
ingressi rispetto alla popolazione nazionale) è passato da 75 a 78 per centomila 
abitanti. Forse per comprendere questo aumento si può anche considerare Ja 
carenza di camere di sicurezza disponibili che il Garante Nazionale ha rilevato 
nel corso delle visi te. Tale c:riticitàriguarda tutte le Forze di Polizia e ha come 

I 

conseguenza l'acc:ompagnamento della persona in carcere, anche per periodi 
brevissimi, riattivando il fenomeno cosiddetto delle "porte girevoli" del carcere, in c;ui si entra per una 
sola noue con grave danno per la persona, a cui in molti casi potrebbe essere evitata tale non semplice 
esperienza, e per il sistemadeLentivo che deve assolvere a una serie di inutili incombenze, dall'innna­
tricolazione, al reperimento dcl posto letto . 

. Dunque una situazione in crc:s.cita, quantunque ancora sotto contTOllo, pure nella preoccupazione che 
destano alcuni dati (da osservare che nei 9 gi.omi dal 14 al 23 lel>braio sono aumentati di ulteriori 145 
uni tà). Un dato positivo riguarda invece il maggiore ricorso all 'esecuzione penale esterna che ha rag­
giunto ormai una quasi parità numerica, con 34.827 detenuti che alla data del 31gennaio20] 7 sc;on­
tano la pena al di fuori degli Istituti. Un dato questo davvero signjlìcativo se si considera che nel pieno 
dell'emergenza erano poco più di 16.000 e c;he i detenuti con condanna definitiva sono 35.400. 

Da segnalarn anche i daù della cosiddetta "messa alla prova per adulti", che indic;a un percorso di 
diversion realmente alternativo al percorso penale sanzionatorio e che indica anche un modo diverso 
di rispondere alla commissione dcl reato , in positivo e non soltanto in negativo: i casi sono passati da 
2 a giugno .2014 (appena introdotta) a 503 alla·fine di quell'anno, poi 3969 a giugno, cioè a un anno 
dall' introduzione, per arrivare a6.557 alla fine del 2015 e 9.090 alla fine del 2016. 

In tcmadi sovraffollamento i dati sqno ancoradist:anti dall 'essere soddisfacenti. È vero nessuna perso­
na è attualmente in una camera detentiva il cui spazio individuale lordo sia inferiore a 3 metTi quadrati: 
cc ne erano olo·e 7500 nel gennaio 2013. Tuttavia troppo spesso ci si accontenta di questo risultato, 
quasi sia diventato il parametro standard della regolarità e non il parametro minimo al di sotto del 
qua le si apre inevirnbilmenre il tema <lella violar.ione dell'articolo 3 della CEDU. La capienza atmale 
è stimata, alla data del 23 febbraio, in 50.108 posti regolamentali L'Italia la calcola in base a un 
parametro di abitabilità delle civili abirn.zioni che stabilisce i 9 meo·i quadrati per una persona e 5 
aggiuntivi per ogni alo·o o,spite. li parametTo è superiore a quello recentemente dal CPT che 
fissa 6 meo'i quadrati per la singola persona e 4 aggiuntivi per ogni altTa prescpza. Tuttavia è impor­
tante che una norma fissata sia rispettata, soprattutto in un luogo la cui centrali tà dovrebbe essere il 
'1'ieducrn·e' al rispetto dcl le norme. Se la si ritiene troppo ampia, la si. modi fichi riportandola più simile 
al parrnneu·o europeo; se la si conserva si deve rispeuarla. La situazione della capienza assume un 
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pa'rticolare profilo se si tiene conio dell'alro numero di camere o sezioni foori uso, per in'agibilità o 
per lavori in corso, che alla data del 23 febbraio sono pari al 9,53. In Sicilia non è agibile un posto su 
5, ma ci soµo anche casi limite come quello della Casa circondariale di Pistoia dove su 57 posti totali , 
bep. 47 non sono disponibili o quello di Arezzo, che oltretutto si trascina da diversi anni, dove su 101 
posti solo 1 7 sono disponibili 

Un discorso a pari:e·meritano invece le misure di sicurezza. Per quanto riguarda le imputabili 
· 11 sistema a doppio binario appare, come da tempo sottolineato e ripreso an,che dagli "Stati generali 
'dell'esecuzione penale", un'esperienza da superare. Ne sono.un esempio le Case dilavoro, che sono 
di fatto delle scatole vuote, mancando proprio i progetti di lavoro effettivo c remunerato. La 
modifica attuata dal fiecreto legge 31 marzo 2014 11. 52 (legge 81/2014) che ha imposto un limite 
massimo alla misura di sicurezza detentiva ha rimosso il problema del cosiddetto bianco", 
anche se le fasce· più de bo I i e 'fragili della popolazione internaù\ il rischio di ritorno a una misu­
ra di sicurezza detentiva per violazione di forme di contTOllo della alto. 

Con la chiusura definitiva degli O}lG e l'apertura delle strutture regionali per le misure di sicurezza 
psichiatriche (REMS) si è fatto certamente uil passo avanti. TI contributo del Commissario stnordina­
rio è sta,to fondamentale per sbloccare alcune resisteuze. Restano però dei vuoti, come la scelta della 
Regione Umbria di non avere upa propria REM$ e di appoggiarsi alla Regione Toscana. Tale decisio­
ne rjschia' però di ledere il diritto alla cura e all'assistenza delle persone vicino luogo Ctj 'resi_denza e 
ai propri famigliari e di far venire meno il principio di ten-itorialità delle assegnazioni o tr,asferimenti 
delle persone in misure di sicurezza, come stabilito all'interno della Conferenza unificata del 26 feb-

' , braio 2015. Phtale motivo il Garante Nazionale ha invitalo la Presidente della Regione Umbria a riva­
lutare la siruazione e l' evenu1ale opportunità di provvedimenti in meriLo.1 Positiva invece l'ap<trturii. in 
Liguria nel di febbraio 2017 di rtna REMS provvisoria presso Villa Caterina a Genova, in attesa 
della apertura della REMS di Calice, in provincia di Savona. 

A febl)raio 2017 i pazienù ricoverati nelle REMS erano 5 71 su una ca})ienza di 604 posti. Positivo il 
dato evidenziato nella Seconda relazione semestrale 19 agosto 2016 :- 19 febbraio 2017 dal Commis­
sario straordinario.sui 415' casi di dimissioni cbe confennano gli effetti dellaLegg·e 81/2014 che ba 
stabilito che la misura di sicurezza non possa eccedere la pena massima edittale prevista per il reato 
compiuto. ' 

: C:mu1te Naziomtle 
: deirlirinidelle 
: persone dc1.cnu1c o 
: private ddhtlilx:nii 
: personale 

: Penalità 
; e Libertà . 

Resta invece aperta la questione delle misure di sicurezza provvisorie che at­
tualmente prevedono il ricovero in una REMS. Tale misure sono in aumemo 
e di fatto portano a una saturazione dei posti n_élle strutture, al punto che alla 
daca di oLLobre 2016 erano 241 le ordinanze alle quali non si era riusciti a dare 
esecuzion.e per la mancanza di posti dispombili. Resta da chiarire il punto se le 
REMS siaho il luogo adatto per siruazioni ancora in via di d_efinizione relativa­
mente alla imputabilità o meno o se non siano piuttos/o da riservare a chi abbia 
ottenuto una misufa di sicurezza definitiva. So lozione che appare 
maggiormente .in linea con l'ipotesi di 'presa in carico' delle persone cbe è sin 

alla base di tali stmtturc. InoltTe occorre aprire anche una rifles­
sione con la Magistrauua circa l'aumento di richieste di misure di sicurezza 
provvisorie, verificatosi nell'ultimo anno. 

Resta invece aperta la 
question.e delle misure di 
sicurezza provvisorie che 
attualmente preved0fi10 il 
ricovero in una Ta le 
misure sono in aumento 
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e di fatto portano a una 
saturazione dei posti nelle 
strutture, al punto che alla 
data di ottobre 2016 erano 
241 le ordinarze alle quali non 
si era riusE:iti a dare esecuzione 
per' la mancanza di posti 
disponibil i. 
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Al ·15 dicembre 2016, infatti, i 
minorenni e i adulti in 
carico ai servizi della Giustizia 
minorile sono 8435 (897 nelle 

comunità, 6.962 in carico 
ag li uffici di servizio sociale 
per i minorenni e 109 che 

frequentano i Centri diurni 
polifunzionali) di cui solo 459 

sono detenuti negli IPM e 8 nei 
Centri di prima accoglienza . 

Nell'ambito della Giustizia minori.le si conferma l'impostazione basata su una 
concezione residuale della detenzione in Istituto. Al 15 dicembre 2016, in­
fatti , i minorenni e i giovani adulli in carico ai servj..zi della Giustizia minorile 
sono 8435 (897 nelle comunità, 6.962 iJl carico agli uffici di servizio sociale 
per i minorenni e 109 che frequentano i Centri diurni polifunzionali) di cui 
solo 45 9 sono detenuti negli IPM e 8 ne"i Centri di prima accoglienza. A questi 
vanno aggitmti 446 minori in "messa alla prova" in comllllità e 48 in misura -
alternativa in comunità. 

A questi vanno aggiunti 446 
minori in " messa prova" 

in comunità e 48 in misura 
alternativa in comunità . 

Nel corso dellé visite agli Istimti penali (IPM) è emersa tnrtaVia una 
criticità fugata alla presenza dei giovani adulti all'interno degli Istituti'( decreLo 
legge26 giugno2014n. 92, convertito in legge 117 /2014). Non sfugge l'im­
portanza della finalità della legge, tesa a evitare il passaggio dei giovanissimi 
nell'ambito del sistema penale per adulti, con il rischio di favorire un contatto 
e un ingTesso in circuiti criminali . Tuttavia, le visite eflcttuatc hanno mostrato 
frequcnLemcnte una realtà non amczzata in maniera tale da orfrire spazi, attivi­

tà e percorsi differenziati JJCr soggetti di età così diversa come possono essere un ragazzo di 15 anni e 
un y;iovane cLi 25. Laneccssità <li sviluppare progetti adeg1iati alle età e organizzare spazi che diano la 
possibilità di effcnivarncntc irn plcmentarc tal i progetti sono gli tm ici antidoti per evitare o una difficile 
coillillÌstione o la richiesta da degli stessl giovani ultradiciotteillli di essere trasferiti verso un 
Istituto per adulti, quasi vivendo tale ipotesi come tm processo di 

17. Due Dipartimenti dialoganti 

Larccenteriorganizzazione dcl Ministero dcllagiusLiziacon l' isLiLuzionc dcl Qipartimcnto pcT la 
stizia minori le e di comunità, che si affianca a.ID iparlimento dell'Amministra.zio ne penitenziaria, è un 
segno tangibile dcllavolontàdi un cambio di passo nelle politiche di esecuzione della pena in linea con 
gli standard stabiliti dalle Regole europee in materia chprobation, a.donate dal Comitato dei ministri 
del Consiglio d'Emopa. 

I . 
Il nuovo Dipartimento mira al la ercazionc di tma realtà integrata di giustizia minorile e di giustizia di 
comllllità, con l'intento di realizzare l'unificazione dei due sistemi, valorizzando l'ampia esperien­
za della giustizia minorile nell'ambito dell'esecuzione penale nèl territorio e della messa alla prova, 
con l'obiettivo di costruire un sistema di /31Vbation ampio ed effettivo, capace di fare superare il gap 
che separa l'Italia dai maggiori Paesi emopei che trovano in questo settore il prinèipale strnmento 
di esecuzione penale. ln questo contesto vanno inseriti l'ampliamento dei presupposti per l'accesso 
alle misure alternative, l'introduzione d ell 'istintto della messa alla pmva per adulti, r espansione delle 
sanzioni alternative al carcere e del ricorso hl lavoro di pubblica utilità. 

ln questa rinnovata dimensione, l'esecuzione penale esterna perde la dimensione ancillare e subordi­
nata cui era trndizionalmente relegata, andando, così come già avvenuto per i minori, oltre la prospet­
tiva di misura 'alLernativa' . Per i minori, infat ti, già da tempo la detenzione in lnmuraria è realmente 
la scclLa cSLTema, ultima e residuale, con solo 459 persone delenute negli IPM su un totale di 8435 in 
carico ai servizi della giustizia minorile. 
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Si n·atta insomma di sviluppare e ampliare anche per gli adulti il sistema di cornrnu.nity sancLion, cioè 
di un insieme di_misure realizzate in un dialogo forte con il tenitorio, che diventa così soggetto dell' e­
secuzione penate in una prospettiva di responsabilizzazione del reo, di vero reinserimento sociale e in 
un'ottica che dialoghi con i principi della giustizia riparativa, superando l'arruale prospettiva 'carce­
rocentrica' . La responsabilizzazione inoltre riguarda così anche i I terri to/io stesso. 

L' unione delle due diverse, prospettive - quella centrata sulla giustizia minorile e quella sull'esecu­
zione penale esterna degli adulti - in un unico Dipartimento rappresenta una sfida che ancora deve 
essere vinta, favorendo un' osmosi capace di rafforzare il sìstema gjà sperimentato dei minori e ' coma­
giando' quello degli adulti, come è avvenuto con della messa alla prova. Anche il ling11aggio 
dovrà modificarsi: quello armale pieno di termini quale "alternative", riferito alle misure o alle pene, 
ed "esterna" riferita alla loro eseçuzione, tradisce la centTalità assegnata al carcere, tnisura attorno a 
cui sembra ruotare, anche linguisticamente, l' intero sistema. · ' · 

La seconda sfida è però data dalla volontà di garantire un 'omogeneità c1ùtmale dei due Dipartiriienti, 
quello orientato ali ' esecuzione penale esterna e quello al l'esecuzione intramuraria: il rischio del loro 
distanziarsi determinerebbe un'accennmzione del carattere reclusorio del secondo. È per raggiunge­
re tale obiettivo che si è scelto di offrire una formazione unica, in modo da assicurare una costruzione 
culturale armonica, pur nelle necessarie diversificazioni. Si tratta insomma cli un modello 'a LTiango­
lo,' con i due Dipartimehti uniti da una comune agenzia di 

: Gamute Naùonak 
: dci tliriLLi tielle 
: JXTSOlll' UC LCllULC o 
: pr[,,.,uc tlellaliherrit 
: personale 
: Penalità 
; e Libertà 

L'Italia sembra d1mque awiarsi verso un nuovo modello di esecuzione penale, 
che, proprio per rispondere alla legittima domanda di sicurezza dei cittadini, 
i ntervcnga };ulla recidiva, come previsto dal pri mq Principio fondamentale delle 
Regole in materia diprobaLion (Raccomandazione R(2010)1): «I servizi di 
probation hanno lo scopo di ridmre la perpetrazione di LLlteriori reati instau­
rando rapporLi posi ci.vi con gli autori di reato, al fine di. assicurarne la 
in carico (anche con un cormollo, se necessario), di guidarli e assisterli per 
favorire la riuscita del loro reinserimento sòciale. In tal modo, laprobaa"on c_on­
u'ibuisce alla sicurezza co Il etti va e alla buona ne del I agi u s tizia>> . 

L'Italia sembra dunque avviarsi 
verso un nuovo modello 

18. La difficile omogeneità 
del sistema penitenziario per adulti 

di esecuzione penale, che, 
proprio per rispondere alla 
legitt ima domanda di sicurezza 
dei ci ttadini, int ervenga sulla 
recidiva, come previsto dal 
primo Principio fondamentale 
delle Regole in materia di 
probation . 
' 

Una delle difficoltà che da sempre l'Italia si trova ad affrontare nel rispondere in ambito internazio­
nale a valutazioni complessive sul sistema penitenziario pér adul ti è lcgaLO a una sua disomogeneità. 
A fronte di fattori di positività, rimane infatti difficile fornire una visione unitaria e complessiya. Del 
resto tale caratteristica vale per altTi sistemi del nostro Paese, basti pensare a quello scolastico 
o a quello sanitario ospedaliero. Ma, ciò che auualmente colpisce nel sistema pcnitcni iario è la non 
chiarezza di una linea prospettica di esecuzione penate che sia veicolata agli stessi operatori, i quali 
u-oppo spesso si trnvano ad affrontare situazio;1i nuove senza percepire quale sia I.a visione comples­
siva dcl sistema dell'esecuzione penai.e che si intende È vero: molto si rintraccia nel corposo 
lavoro fatto in occasione degli "Stati generale dell'esecuzione penale" il cui obiettivo è stato proprio 
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definire un'ipotesi complessiva del perché e come punire. Tuttavia questa visione generale stenta a 
tradmsi in quotidianità e le esperienze, positive o meno, sono troppo spesso legate all'individuali tà di 
chi vi opera o alla contingenza territoriale. 

Le profonde differenze e 
disomogeneità a diversi livell i 

che 'ancora oggi caratterizzano 
il sistema penitenziario fanno 

sì che due Istitut i situati a 
pochi chilometri di 
nel la stessa Regione e nello 
stesso Comune, sembrano 
appartenere a due mondi 

diversi . 

) 

Le profonde differenze e disomogenejtà a diversi livelli che ancora oggi carat­
terizzano il sistenia penitenziario fanno sì che due Istituti situati a pochi chi­
lometri di distanza, nella Regione e nello stesso Comune, come la Casa 
circondaiiale clj Genova-Mai·assi e la Casa di reclusione di Genova- Pontedeci-
mo, sembrano appartenere a due mondi diversi. 

' 
Tuuo ciò è legato alla mancanza di criteri di misurazione e di pai·ametri de-
scrittori chiari attraverso cui valutare il sistema. L'unico parametTo che sembra 
definito e che attualmente viene utilizzato è il tasso di recidiva o, per stabilire 
il funzionamento o meno di un Istituto, l'inesistenza di problemi disciplinari. 
Tuttavia, per quanto importanti e significativi, questi indicatori, da soli, non 
sono sullicienti. 

Tutto ciò è legato alla 
mancanza di criteri di 

misurazione e d i parametri 
descrittori ch iari attraverso cui 

va lutare il sistema. 

Dagli stessi tavoli di lavoro degli "Stati generali dell'esecuzione penale" sono 
emersi diversi temi che porrebbero tradursi in parametri descrittori del siste­
ma,: dall'uso degli spazi all' interno degli Istituti di pena al rapporto con il terri-

\ 

torio, dalle attività lavorative di tipo produttivo (diverse da quelle dell 'Amrnini­
su·azione penitenziaria) ai percorsi di reinserimento, dalla presenza di una varietà e pluralità di attività 
nattamentali alla gestione della salute e cosi via. 

I 

Da qui il lavoro del Gai·ante Nazionale per definire standard in queste diverse aree, attraverso la rac-
colta delle Raccomai1<;lazioni che vengono fatte a seguito delle visite negli Istituti. Un contributo per 
ricondune a omogeneità il sistema, valQrizzando le eccellenze e le tante positività,_ che rischiano altri­
menti di rimanere esperienze isolate. 

19. Strutture di diversa dimensione, 
-età e utilizzo 

' I 

Un elemento di forte disomogeneitcli. del sistema detentivo italiano riguai·da le st:rumu.·e, gli spazi, la 
logica implicita nel loro disegno edilizio. 

In Italia il pau·imoruo edilizio destinato al la detenzione per adulti e minori è attualmente costituito da 
208 complessi demaniali ( 191 adulti, 17 minori) , di dimensioni differenti, cosnuiti in epoche diverse 
e spesso per diverse destinazioni, e con differenti tecnologie e filosofie di progeuo. Il modello strut­
filt'ale si è andato storicamente conHgurando naia fine dell'Ottocento e il Novecento, determinando 
poi nella seconda metà del secolo scorso l'allontanamento del cai·cere dal territorio urbano e la scelta 
di localizzare le st:ruume neH'area rurale. La scelta di cosu·uire gli Istituti nell'area rurale è avvenuta 
in considerazione di un eventuale rapporto di opportunità di relazione col territorio della mobilità e 
della progTessiva delocalizzazione dei servizi socio-sanitari e culturali. 

Gli "Stati generali dell'esecuzione penale;, hanno specificato che i criteri innovativi per la localizza-
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zione di nuovi Istituti in contesti di vita attiva, devono ne9essariamente rielaborare la questione del 
perimetro murario, degli accessi, delle relazioni fisiche con il contesto, privilegiando l'aggancio alter­
ric01-io urbano e il superamento del carattere separato e isolato degli ediijci dalla città. l detenuti sono 
cittadini, il sindaco, gli assessori, le autm-ità in genere rappresentano anche loro e devono rappresen­
tarli in concretQ. Invece il Garante Nazionale durante la visita alla Casa circondariale di Santa Maria 
Capua Veterc, situata nell'arèa rurale della città, ha constatato la grande difficoltà per il e 
i familiari dei detenuti a raggiungere l'lstituto, mal collegato' dai mezzi pub

1
blici; analoga criticità è 

stata riscontrata nèll'Istituto di Tolmezzo e in quello di Sanremo - solo per citare alcuni casi relativi 
a recenti visite. Questa carenza rende di fatto tali Istituti incoerenti con le finalità risocializzanti della 
pena. 

Così oggi il paLTimonio edilizio appare del tutto non descrivibile in termini unitari: diversificato per 
età, per dislocazione, per organizzazione degli spazi, per visione implicita: di ci.ò che in tali spazi si 

, possa realizzare. Alla difficile descrizione del modello di penl11e nel sistema pènitenziario 
italiano in termini di prospettive e programmi, si l'altrettanto difficile descrizione unita:rfa 
delle strutull'e architettoniche in cui tali p:i;ogriimmai devono attuarsi: dalla piccola e obsoleta Casa 
circondariale di Bolzano alla su·utturahigh-tech di Tremo, dal carcere di Sondrio per 29 detenuti, a 
Poggioreale previstq pei' più di 160_0. 

\ 

Lo sLato dell'arte denota poi che diverse strntty.re penitenziarie nel corso del' 

: Gm11111r 
: ùt'idiri1Licldlc 
: persone de1em11r o 
: private della libc11ù 
: personale 
: Penalità 
: e Libertà 

tempo sono state sottoposte a continue modifiche strutull'ali che in alcuni casi 
hanno sconvolto l'impianto originario, secondo scelte progettuali e tecnologi­
che spesso particolarmente rigide e poste in essere sulla spinta della necessità 
di procurare rapidamente ,nuovi posti. Così i più recenti padiglioni, realizzati 
all' interno del passìltoPLi:zno carceri ben difficilmente conispondono a un'idea 
aperta e ava:nZata di esecuzione penale, e contemporaneamente ben difficil­
mente I'Ìsultano rispettosi del progetto originario dell'Istituto in cui spno stati 
inseriti. Il Garante Nazionale, a seguito delle nel Triveneto e in Sardegna, 
ha evidenziaro aspetti di CFiticità in tal senso interrogandosi SU come prevelJere 
interventi per una diversa organizzazione degli spaz\, soprattutto relativamente 
a quei progetti ancora non in fase di avanzata esecuzione. 

Diverse strutture penitenziarie 
nel corso del tempo sono 
state sottoposte a cont inue 
modifiche strutturali che in 
alcuni casi hanno sconvolto 
l'impianto originario, 

Sembra necessario progettare il recupero e la razionalizzaziooe del patrimo­
nio immobiliare esistente, in un prbcesso di significative riconversioni di parti 

secondo scelte progettuali 
e tecnologich·e spesso 
partkolarmente rig ide e 
poste in essere sulla spinta 
della necessità di procurare ' 
rapi'damente nuovi posti . 

delle struuure con nuove destinazioni che privilegino gli spazi per la formazione , la cultura, il lavoro, 
costituendo così un effettivo adeguamento degli Istituti a un modello di esecuzione penale davvero 
costituzionalmente orientato. Un esempio può chiarire: è di affettività e di incontri 
privati con i propri partner, così come prospettati nel di legge Luttorain e paral­

ignorare la previsione di spazi idonei nei progetti che si stanno realizzando? 

51 

–    51    –



·tè 

Cm"llnle Nazionale ; 
<lei dirilti delle p<'rsone : 
dctc1mtc o priv:uc della._: 

libcrtit pcrsouale : 

Penalità 
e Libertà 

/ 

Relazione ; 
J! Parlamen to • 

20 17 : 

' 20. I diversi 'regimi detentivi' degli adulti 

Anche i circuiti e i conispondenti 'regimi detentivi' sono disomogenei e distanti trn loro. In parte e 
per taluni settori della·popolazione detenuta, si avvicinano alle Regole penitenziarie europee (Rac­
comandaz'ione R(2006)2) e alla Rm:comandazione .SU[J,ii autori di reato diparàcolare pericolosità 
(R(2014)3) del Consiglio d'Europa, in parte se ne allontanano in modo significativo e preoccupanre. 

Per tutti vige sostal1Zialmente la segTegazione che induce passività e penale non sem­
pre appare orientata secondo i parametri cosLit11zionalmente definiti, del pieno rispetto del senso di 
umanità e della finalità rieducativa. Va infatti osservato che il fondamento normativo del pTincipio 
della separazione è quello contenuto nell'articolo 14 o. p. laddove si stabilisce che il 
raggTuppamento nelle sezioni è disposto con particolare riguardo alla possibilità di procedere a un 
«trattamento rieducativo comune» e «all'esigenza di evilare influenze nocive reciproche». Nei 191 
Istituti penitenzim:i per adulti sono stati tuttavia introdotti nel tempo differenti circuiti per la gestione 
del regime di esecuzione della pena, collocando così le persone ristTette considerate 'pericolose' in 
sezioni cosiddette di "alta sicurezza"; quelle di bassa pericolosità nelle sezioni di "media sicurez­
za" e nei cosiddetti 'sottocircuiti' (sezioni 'chiusé' interne alle sezioni comuni), che il Diparti'mento 
clell'Amminisnazione penitenziaria ha introdotto con la circolare (n. 355603 del 23.10.1.5) , sulla 
Modalilà di esecuzione della pena. 

Particolare distanza nei regimi dell'esecuzione della pena si riscontra tra le sezioni di "alta sicurezza" 
e quelle di "media sicurezza" in termini cli tutela ciel diritto a ricevere il trattamento rieducativo in 
pari misura, da assicurare comunque a og11i detenuto perché, come ricordà. la Corte costituzionale 
(Corte cost. 204/ 197 4) sussiste un «Obbligo tassativo per il legislatore cli tenere non solo presenti le 
[mafaà rieducative della peua, ma anche di. predisporre tutti i mezzi idonei a realizzarle e le forme atte 
a garantirle». Ancor più si pone la questione della distanza quando si considera il regime di massima 
sicurezza ex articolo 41-bis o. p. in cui l'esplicita sospensione delle «normali regole cli trattamento» 
non deve mai trnclursi nella parallela sospensione dei diriLLi l'ondmnentali della persona e le misure 
adottate devono scrupolosamente escludere questo facile scivolamenLo. 

11 Garante Nazionale durante le visite efleLtuate nelle sezioni di "alta sicurezza" 
ha modo di verificare che in alcw1e situazioni si sta offrendo alle persone 
detenute così classificate attività. tratlarnental i signi licati ve, rompendo la bm1'Ìe­
ra che le divide dai detenuti comuni. Al contrario in altre situazioni la clillerenza 
LTa la quotidianità detentiva in tali sezioni e quella realizzata in sezioni di "media 
sicurezza" determina quasi due 'mondi' diversi e risponde mi a logiche clisLant.i, 
che difficilmente possono apparire a un osservatore esterno come rispondenti 
allo sLesso principio costituzionale. 

Il Garante Nazionale durante 
le visite effettuate nelle 

sezioni di "alta sicurezza" 
ha avuto modo di verificare 

che in alcune situazioni si sta 
offrendo alle persone detenute 

cosl classificate att ività 
trattamentali signif icative, 

rompendo la barriera che li 
divide dai detenuti comun i. Un 'attenzione particolare è statarivolta dal Garante a.i circuiti per detenuti for­

ma.lmcntc 'proteLti', riscontrando spesso il paradosso che la riehicsLa di pro­
tezione si uaduce inesorabilmente con l'offerta di isolamento e desocializzazione. Uu'inaccettabile 
imposizione a persone gfa soggettivamente vulnerabili o comunque necessitanti di interventi pro atti­
vi. La sezione per detenùti omosessua.li di Gorizia- di cui il Gm·ante Nazionale ha chiesto la chiusura, 
dopo aver tentato cli ricondurla a qualche i ntegrnzione - è esempio di tale degenerazi,one; malo sono 
anche le sezioni per detenuti autori di reati cli particolare riprovazione sociale che non trovano avolte 

I l 
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intdventi in positivo per fa passata esperienza e garantire maggiore sicurezza. una volta 
rilasciati e sono invece semplicemente reclusi. 

, 21. linguaggio per i mai adulti 

-- - - ---- ---- - --- - -

: 
: <ll'i <liritli ddlc 
: persone detenute o 
: priv:ite della libertà 
: personale 
: Penalità 
; e Libertà . 

I 
I 

Un <)escriuore anomalo, ma sperime11tat0' dai molti osservatori che nel nostro 
Paese e1mano in carcere è il sistema chiuso, interno, del ling11aggio.1 Un 
ma prenamente infantilizzantc. L'uso e l'abuso di parole con il suffisso "ino", 
come "spesino", "scopino" o "rattoppina", che indicano i lavori svolti all'inter­
no degli Istituti di pena ne sono un esempio, ormai classico. Alu'i termini. com,e 

Molti termini tipici del 

" d '' "l ' "" . '' 1
" ""lib " merce e , avorante o sopravvrtto , ma pure permessante o erante , 

anch'essi tipici del sistema penitenziario, 'sono del tutto estranei al linguaggio 
comuncn1eme usato nel mondo esterno. Ciò contraddice l' indicazione delle Re­
gole penitenziarie europee che prevedono che la vita all'interno degli Istituti di 
pena sia il più possibile simile a quella esterna. Tale fauore, infatti, conu'ibuisce 
a rendere pili difficile il percorso di reinserimento delle persone detenute estm­
niandole anche linguisti.carne me dalla realtà sociale. 

Contrai'iamente a quanto si potrebbe pensai·e, questi termini non sono una sorta 
di gergo delle persone detenute, ma sono utilizzate nonnalmente dagli operatori 
penitenziari (direuori, funzionari giuridico-pedagogici, psicologi, Polizia peni­
tenziaria), tfl.}volta anche dalla Magistratura di sorveglianza e si ritrovano pure 
in alcuni alti ufiìciali dell'Amministrazione L'istanza per l'otteni­

sistema penitenziario, 
sono del tutto estranei al 
linguaggio comunemente 
usato nel mondo esterno. 
Ciò contraddice l'indicazione 
delle Regole 
europee che prevedono che · 
la vita al l'interno degli Istituti 
di pena sia il più possibile 
simile a quella esterrna. Ta le 
fattore, infatti, contribu isce a 
rendere più difficile il percorso 
di reinserimento delle per.sane 
detenute estraniandole anche 
linguisticamente dalla rea ltà 
sociale. 

mento di un permesso premio o di una misura alLernativa viene comunemente chiamato "domandina,", 
tennine che es1)rime uno scarso rispeuo per l'uomo o per la.'donna che inolU'ano l'istanza, e un senso 
di sv_alutazionc della riohiesta stessa (dalla quale talvolta dipende la liberLà della persona) definita con 
un dinllnutivo quasi si trnlti cli un cap1'iccio. Da notare che alla "don1anclina" non conisponde lma ''i'i­
spostina" perché nessuno oserebbe definire in tal modo Ili decisione del cliretrore, né tantomeno del 
magisÙ·ato o del Tribunale di sorveglianza. · 

Ma il linguaggio è solo una delle manifestazioni della tendenza ad attivare processi di infantiliz:wzione nelle 
persone detenute. Il modello di una pena responsabilizzante sembra essere prerogativa esdusiv\l di alcuni 
[stituli. Negli alni Vige al cpntrario un sistema teso a privm:e le persone della capacità c del diritto a decidere, 
a gestire la q uotidimlità, a circolarq nell 'Tsti tuto senza essere anche per spostamenti minimi, a 
partccipm·e all'organizzazione della vita comunit.aria, a essere coinvolti in maniera attiva. alla vita dell'Istituto. 

I 

All'interno di qucsLo sistema, l'ùnica prerogativa che resta alle persone detenì1te è chiedere, cioè 
formulare "domandine", sperando di ouene'.e qualcosa: dal lavoro ai colloqui, dalla stanza singola 
all'iscrizione a scuola, dai permessi alla partecipazione alle attiviLà proposte dall'Istituto. l detenuti 
chiedono e qualcun altro decide. E se non riescono a ottenere nulla, usano l'alu·o linguaggio che co-

. nòscono e che vige all 'interno degli Istituti: fanno gridare il loro corpo, con atli di autolesionismo, 
teµtativi di suicidio o simulaiioni. Vadeuo inolU'e che tale sistema spinge I.e pqsone detenute a vivere 
ogni rifiuto come un sopruso, aJimentando un aueggiamento di vittimizzazione e un senso di ingi usti­
zia subita: l'esano contrario dcl processo di assunzione di responsabllità. 
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L'esperienza maturata 
nel l'ambito della giust izia 

minorile con un ampio uso 
di meccanismi di diversion, 

prabation e di esecuzioni 
. penale esterna, conferma 

invece l'efficacia dei percorsi di 
rèsponsabi lizzazione. 

L'esperienza maturata neU' ambito della giustizia minorile con un ampio uso di 
meccanismi cli dive1;sion, probation e di esecuzioni penale esterna, conferma 
invece i!' efficacia dei percorsi cli responsabilizzazi.one. Ne sono una conferma 
l'altissima percentuale di risultati positivi deU'istituto della messa aUa prova. 
L'importanza dell'attivazione cli percorsi cliJesponsabilizzazione è confermata 
anche dai dati sull',efficacia dèi percorsi di reinserimento basati su un percorso 
progTessivo in cui il passaggio dalia detenzione aUa libertà avviene atu·averso 
misure di esecuzione penale esterna. Si ricorda a tal proposito l'esistenza cli 
più ricerche che indicano un'importante riduzione della recidiva quando le 

persone giungono aUa libertà amaverso un percorso di successive presa di coscienza e responsabi­
lizza,zione. 

I 

22. La crescente attenzione alla radicalizzazione 

Delineare la fisionomia attuale del sistema detentivo italiano - e di ogni altro Paese europeo - non può 
prescindere 'dal tema e.be amaversa le preoccuP.azioni delle Autorità responsabili ed è oggetto cli mol­
te analisi e osservazioni: il rischio che il caTcere possa costiruire il luogo di verso l 'e-' 
sn·emismo violento e il tenorismo di soggetti stl'uttmalmente deboli, in quanto a identità personal.c, 
che possano risultare vulnerabili rispetto a chi in tale situazione di difficoltà e anche rancore sembra 
olhire la sponda di un 'identità fone. Fittizia, ma forte. Diverse persone che si sono rese responsabili 
di gravissimi attentati in Europa in periodi recenti, in pani.colare .i n Francia a partire dall'eccidio nella 
redazione di Clzarlie Hebdo, avevano trascorso periodi in carcere, scontando pene medie o brevi, te­
nendo comportamenti regolari, eppure coltivando un semimento che affogava il senso di esclusione 
iniziale nell'appartenenza a una rete in grado di dare idealità complessiva, aggressiva fino al punto di 
richiedere anche di immolarsi per essa. 

Speua ai sociologi della contemporaneità spiegare come un fenomeno antico delia sublimazione fino 
alla morte e un fenomeno recente dell'attacco a11nato al potere staruale atn-averso l'uccisione dei sin­
goli, possano essersi mescolati in modo tale da poter apparire come una prospettiva a giovani contem­
ponmei, portatori di un'ansia di violenta purificazione. Spetta agli psicol.ogi delle collettività coese 
nel proiettare il senso di ininfluenza nel desiderio cli incidenza massima capire il nucleo dell'odio che 
può alimentare tali atteggiamenti. Spetta a chi ha compiti cli prevenire tali siruazioni interrogarsi sui 
luoghi possibili ove esse si sviluppano, alimentandosi quotidianamente e cercando di costruire reti di 
nuovi adepti. 

Il carcere può essere uno dei luoghi dove tali processi si alimentano. Più in generale le istituzioni 
totali sono luoghi di vutnerubtliLà rispetto al rischio Ji radicalizzazione. Perché nelle isLi tui iu1li tu tali 
ci s1 riconosce per appartenenze di vario tipo: dello stesso ambito di reato, della stessa provenienza 
territoriale, della stessa supposta'persecuzione' qualsiasi essa sia, dello stesso grnppo considerato 
come target di attuale clisvalore (vedi campagne mediatiche di d'attacco a credi 
si). Il carcere riSchia di essere così un particolare di nan azioni di un esterno che funziona da 
costruuore di tali identità deboli (il grnppo piccolo di appartenenza che trova però il proprio eco in 
una grande impresa che alni; fuori, stanno portando avanti). 
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Per questo, non solo si sono positivamente sviluppate reti di comunicazione tra le diverse Amministra­
zioni penitenziarie, condividendo analisi e progetti, ma anche a livello italiano si è accesa un' attenzio­
ne specifica al tema, quantunque i numeri siano ancora limitati, sia relativapiente a coloro che sono 
già coinvolti - e condannati - in azioni di proselitismo verso la radicalizzazione violenta, sia a coloro 
che sono sotto osservazione proprio perché si regisu·ano alcwli mutamenti comportamentali in tale 
direzione. 

I 

Anche il Consiglio d'Europaaffroritae monitora con continuità il fenomeno nei 47 Paesi che lo com­
pÒngono e, quale contributo, ba red,atto le Linee guida per I Servizi Penitenziari e di Probaa'on sul-· 
la radicalizzazione e l'estTemismo violento: uno strumento per elaborare una strategia d1 approccio 
all'interno delle suutture detentive. 

------------------

! C:m1mc Naziomdc 
• dci diritti dclk 
' I ; persone rlctenute o 
; privmc della lihcrtà 
; persomde 

: Penalità 
! e Libertà 

Due sono i principi base da cui muovono le Linee guida. Il primo è che 
zioni di sovraffollamento, di mancanza di staff, cli comple'ssive èattive condizio­
ni di detenzione amplificano il risçhio di auto-vittimismo e alimentano iL senso 
dcli' essere esclusi da un 'nemico' esterno; quindi il prìmo modo per ridune il 
rischio di radicalizzazione è la positiva gestione di un Istii:uto, con la possibilità 
di proporre condizioni materiali pienamente rispettose di ciasci,ma persona'. 11 
secondo è che soltamo \}n Istituto che offra un programma di attività ampio, 
che dia la possibilità alle persone çli agire, di muoversi, di .essere impegnate 
offre effettivi elementi di comprensione di cosa si stia delineando nei singoli e 
nelle relaiioni con gli altri, quali dinamiche si stiano realizzando. Un carcere 
che lascia: le persone nelle proprie stanze per quasi la totalità del tempo non dà 
strumenti di conoscenza e non consente di capire quali situazioni si stiano,nel 

La situazioni di 
sovraffollamento, di mancanza 
di staff, di complessive cattive 
condizioni di detenzione 
ampl ificano il risch io di auto­
vittimismo e al imentano il 
senso dell'ess'ere esclusi da 

concreto determinando. 
1 

' , 

A partire da questi due principi occone sviluppare - e in buona parte in Italia 
sta facendo -una strategia in più direzioni: l'individuazione di segnali (e qui 

la capacità linguistica e culmrale è essenziale) di avvio verso la raclicalizzazione 

un 'nemico ' esterno; quindi 
il primo modo per ridurre 
il rischio di radicalizzazione 
è la positiva gestione di un 
Istituto, con la possibil ità di 
proporre condizioni materiali 
pienamente rispettose di 
ciascuna persona. 

da parte di persone non entrate in carcere'\ con appaitcnenze già definite, spesso persone vul ncrabil i; 
la gestione in carcere di persone già radicalizzate (e i Paesi europei si differenziano nelle strategie tra 
chi ha preferito la distribuzione dei singoli in una molteplicità di Istimti e chi invece tende a con'cen­
u·arli in sezioni o specifici); la messa in campo di percorsi di (poiché mai 
va considerata definitiva una scelta tanto violenta quanto insensata); la preparazion'e per l'uscita dal 

I ' 

carcere di persone radicalizzate che spesso scontai10 pene di breve durata (e,1quindi, la trasmissione di 
informazioni all'esterno per monitorare il reinserimento e tutelare la collettività) ; l'anuazione di tutte 
le precedenti azioni nel pien9 1ispetto degli obblighi inderogabili stabiliti dall'articolo 3 della CEDU. 

Un insieme di azioni per una strategia non semplice, che si sta mettendo in campo e che cèrtamente 
caratte1izza, al di là dei numeri, l'attenzione al carcere nel diflìcile presente. 

I ' 
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23. Un sistema permeabile 

11 contesto detentivo italiano sempre più identità nel {>l'OCeSSO di tTasparenza, anche grazie alle 
· estTema permeabi I i tà dcl sistema penitenziario all'esterno. E questa una peculiarità - e anche un pun­

to di forza - dcl sistema detentivo italiano. L'AssociazioneAna.gvne a panire dal 1998, l'Osservatorio 
sul carcere d<'.Jl'Unione delle Camere penali italiane in anni più recenti , i Garanti regionali e comunali 
dei diritti dei detenuti, i parlamentari, le delegazioni dei Radicali e tutte le persone autorizzate dal Di­
panimento dell'Amministrazione penitenziaTia ai sensi dell 'articolo 11 7 c. 2 del Regolamento peni­
tenziario, svolgono periodicamente visite. Si tratta di attività di vigilanza complessiva che comunque 
contribuisce anche a rompere la barriera tTa il 'fuori ' e il 'dentro'. 

Un pa$so avant i importante 
compiuto recentemente 

per coordinare le visite dei 
parlamentari in carcere è stata 
la costituzione, sia alla Camera 
·del deputati che al Senato, di 
un lntergruppo di membri del 
Parlamento al tema 

Un passo avanti imporrante compiuto recentemente per coordinare le visite 
dei parlamentari in carcere è stata la costinizione, sia alla Can1era dei deputati 
che al Senato, di un lntergruppo di membri del Parlamento interessati al tema 
delle pene e dcl carcere. I duelntergruppi, coordinati rispettivamcme da Mario 
Ma.razzi ti è da Luigi Manconi hanno indicato la necessità di coordi narc le loro 
visite agli Istiniti con il Garante Nazionale, al One di avere indicazioni e di es­
sere a loro volta utili all'esercizio del suo compito di monitoraggio e vigilanza. 
La pçrmeabilità all'esterno gioca, infatti, un ruolo determinante nel processo 
di inclusione sociale e non si limita certamente all'accesso di soggetti e Asso­
ciazioni. Si concretizza sempre più in esperienze aperte alla cittadinanza, qua­

delle pene e del carcere. 

li ristoranti , rappresentazioni teatrali, iniziative culturali e sportive. Un caso ésemplare è il corso di 
snidio superiore, indirizzo «alberghiero-enoe;astronomico», che non si svolge nelle tradizionali aule 
scolastiche bensì all'interno della Casa di reclusi o ne di Volterra cd è rivolto sia a studenti esterni che 
a detenuti: insieme seguono le attività didattiche e formative , condividendo l'esperienza quotidiana. 

Questa esperienza dentrn-fuori dal carcere è unica in Europa: il progetto di istruzione e formazione è 
stato avviato dalla Provincia di Pisa e dalla Direzione della Casa di n;clusione, è nato da un 'idea della 
direLLTice dell 'lstilll to, è stato pienamente appoggiato dall'Amministrazione comunale, da quella pro­
vinciale e dall'Istituto superiore "Ferruccio Niccolini" di Volterra. All' intemo della stessa Fortezza 
voltenana del resto è stato anche avviato il. progetto del "Carcere come luogo in cui inconn·arsi" in 
stabile collaborazione con Slow Food, organizzando delle serate a tema ove gli ospiti della Casa di 
reclusione preparano le singole portate, illustrando agli invitati le ricette legate alle più antiche tra­
dizioni regional i e dci Paesi di provenienza dei cuochi. Un corso alberghiero che, quindi, arricchisce 
la competenza dci partecipanti all'interno di un vero e proprio corso scolastico, rispetto al quale la 
formazione on tlzejob diventa al tempo presupp?sto e valore aggiunLO. 

Una CSJJCrienza importante di ristorazione in carcere è stata ;i.vviata nel 2015 presso la Casa (li re­
clusione-di Bollate (l'vlilano) , divenuta in breve escmplan: in tlllto il penitenziario italiano . 
L'innovativo sistema di rieducazione sociale dei deten u Li è rappresentato dal riStorante In Galera che, 
,realizzato all' interno, ha aperto i cancelli a visitatori esLerni. a cui viene offerta la possibilità di cenare 
- letteralmente - dieu·o le sbmTe, sperimentando la cucina dci detenuti. Il punto cenu·ale dell'espe­
rienza è nella volontà di far incontrare il mi·cere e I.a città, per conoscersi più da vicino e superare i 
pregiudizi. Simile l'esperienza a TorinoLtoenz Me/ZJ'a. 

Esperienza di elevata qualità è la produzione e vendita di prodotti mtigim1ali della pasticceria Giot-
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to all'interno della Casa di reclusione cosiddetta "Due Palazzi" di Padova, un opifi.do con numerosi 
pwili vendita sul tenitorio nazionale, che è insieme scuola di i:µestierc e di vita. Per chi vuole avere 
una panoramica dei molti prodotti che si realizzano in Istituti detentivi e acquistarli, il Freedhome di 
Torino offre un quadro completo delle possibilità: si tratta dell'unico srore di questo genere . 

.à Positività 

24. Il dialogo tra gli "Stati 
e la legge delega di riforma 

La prima positività dell'ultimo anno ha senz'altrn una data: 18 e 19 apri le. ln quei due giorni di di­
scussione e densi di presenze istituzionali, dal Presidente della Repubblica ai molti ministri, sono stati 
illustrali i documenti finali dei diciotto tavoli ternatici degli "Stati genera.li dell'esecuzione penale'',, 
così concludendo quasi un anno di dibattito che ha coinvolto più di duecento esponenti di diverse aree 
culm.ral i e prof essi on ali Là, uniti dalla volontà di ri fleuere sul sistema delle pene e cosu·uire insieme un 
modo più utile di rispondere ai reati, rispettoso di lutti coloro che sono coinvolti dalla loro commis­
sione: le vittime, l'autore; il contesto sociale. In qt{ci due giorni è stato anche presentato 
il Documenro.fìnale, elaborato dal Com.i lato di coordinamento dci tavoli. ) 

. 
: , Canuuc Nazionale 
: elci 1liri11i cldlc 
: persone clc1cnu1c o 
: 1>ri1\lle della libcnà 
: pcr::oimlc 
: Penalità 
: e Libertà 

. 

. 

. 

\ 

L'iniziativa degli "Stati Generali" ha avuto un riferimento dialogico in una 
iniziativa legislativa: il disegno di legge delega sulla riforma dell'ordì namento 

'penitenziario contenuto in un più ampio provvedimento (C 2798 - S 2067) ' 
tuttora all'esame del Senato, poiché i terni LTaLLati dalla prima si riflettono nei 
pm1ti di intervento delineati nella seconda. 

L' iniziativa degli " Stati 

Sono, quindi, iniziative connesse non soltanto perché contestuali, promosse 
entrambe tTa il 20] 4, e il 2015, ma perché dirette a perseguire il med,esimo 
obiettivo di rifonnarc il sistema dell'esecuzione delle pene, di rimodularlo in 
termini effettivamente e salisfattivi dci principi dettati dall'articolo 
27 della Costituzione, di avviare una maturazione culturale nel Paese che con­
senta alle riforme elaborate cli essere accolte e condivise. 

Dalla sua prima versione fino a quella attuale, pm con alcuni correttivi appor-

Generali " ha avuto un 
riferimento dialogico in una 
iniziativa legislativa : il disegno 
di legge delega su lla riforma 
dell'ordinamento penitenziario 
contenuto in un più ampio 
provvedimento (C 2798 - S 
2067) tuttora all"esame del 
Senato, poiché i temi trattat i 
dal la prima si riflettono nei 
punt i di intervento delineati 
nella seconda. 

tati alla Camera che - va. rilevato - hanno ridotw la portata riformatrice originaria dcl disegno di legge 
propri.o su qualche punto cmciale, la delega per la riforma del sistema ha recepito i punti 
essenziali e qualificanti del lavoro dei tavoli tematici degli "Stati Generali ". 

Questi, come noto, hanno articolato le proprie conclusive su diversi piani di intervento: 
quello legislativo indirizzato a conlTihuire al quadro innovativo f orh:iulato nella delega, quello ammi­
nistrativo per la configurazione di un nuovo modello di gestione del sistema dell'esecuzione penale 
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che comprende la rivisitazione delle regole preposte all'organizzazione intra ed e.r:lra muraria, quello 
culturale finalizzato alla promozione della percezione sociale del senso e del valore della pena. 

In quesLe prospettive sono inquadrate le linee direta'ici del disegno di legge delega dalla 
semplificazione delle procedure, dalla revisione dei presupposti di accesso alle misl,lre alternative al 
fine di facilitare il ricorso alle stesse, dall 'eliminazione di automatismi e preclusioni, impeditivi di una 
piena individualizzazione del u-attamento rieducativo, e dalla valorizzazione del lavoro quale strumen­
to essenziale per un ciTet:t;ivo reinserimento sociale» (Relo7ione accompagnatoria, 23.J 2.2014). 

Il ri lievo primario attribuito 
dal lavoro degli "Stati 

Generali" alla dignità e ai 
diritti delle persone' detenute 
si ritrova cor;i specificità nelle 

disposizioni che prevedono 
il riconoscimento del diritto 

all'affettività e la previsione d1 

Il rilievo primario attribuilo dal lavoro degli "Stati Generali" alla digniLà e ai 
diritti delle persone detenute (si veda il Docwnenlofinale, cap.4, pag.11 ), si 
rin·ova con specificità nelle disposizioni che prevedono il riconoscimento del 
diriLto all 'affettività (art.36, lett.n) e la previsione di norme volte al rispetto del­
la dignità. ·umana attraverso «la .responsabilizzazione dci detenuti, la massima 
conformità della vita penitenziaria a quella esterna, la sorvegliallZa dinamica» 
(art. 36, len .r). Disposizioni che per i valori che esprimono e per la porca.La 
innovativa dell 'intero sistema ad essi connessa qualificano sul piano politico il 
disegno di riforma. norme volte al rispetto della 

dignità umana attraverso 
«la responsabi lizzazione 
dei detenuti, la massima 

conformità della vita 
penitenziaria a quella esterna, 

la sorvegl ianza dinamica» . 

I 

La rilevanza della delega sull'ordinamento pen itenziario e, per molti versi, la 
sua distinzione rispetto al complesso del prowedimento in cui è inserita, com­
posto da previsioni spesso dissonanti (come quelle che aumentano i minimi 
edittali di pena per reali comuni), fonda l'auspicio del Garante Nazionale che il 
Pai-lamento pervenga in tempi rapidi alla sua approvazione. 

25. Il superamento della doppia segregazione 
del 'pazzo reo' 

Un punto di grande muramento culturale, olLTe che di cambiamento delle condizioni soggellive delle 
persone coinvolte è staLO nell 'anno di aLLività del Garante che qui si considera, il definitivo supera­
menLo deg.li Ospedali psichiatrici giudiziari (OPG) e l'aperLuradelle n·enta Residenze per le misure di 
sicurezza psichiatriche (REMS), anche se in molti casi in strutture edilizie ancora provvisorie. 

Molti 'attori' hanno contribuito a questo risultato, a iniziare da chi segnalò a livello internazionale, 
con un'apposita visita del CPT, l'insostenibilità delle condizioni in cui versavano queste struuure, 
chi lavorò in un'apposita Cortlmissionc, presieduta nel 201 O dall 'allora senatore Ignazio Marino, cbe 
rese pubbliche e note tali condizioni e trovò l'amorevole appoggio dell'allora Pn.::iidentt della Re­
_pubblica Giorgio Napoliupio, fino al minimo della giustizia Paola Severino che propose il decreto 
legge di superamento e chiusura degli Ospedali psichiatrici giudiziari (convertito in legge 9/ 2012 
e modificato da un altro successivo decreto, convertito in legge 57 / 2013). Ma, .l'apporto decisivo si 
è avuto dall'aLmalc minimo della giustizia Andrea Orlando che ha interrotto la successione di rinvii 
della definitiva chiusura (decreto legge 31 marzo 2014 n. 5 2 convertito in legge 81/2014) fissando 
al 31 marzo 201 5 l'ultimo termine possibile. Da quel momento si è attivato un organismo di coor-
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dinamento tra Ministero della giustizia, Ministero della salute e rappresentanti delle Regioni e della 
Provincie autonome di Trento e Bolzano per il supcramenlo di cali'sc:muure, volte aUa presa in carico 
delle persone da pane dei presidi te1Titoriali per la tutela deffa salute mentale. Un processo che è 
decollato nel concreto solo grazie all'impegno nell'ultimo anno del Commissario straordinario per 
la chiusura degli Ospedali psichiatrici giudiziari, Franco Corleone, peraltro Garante regionale pèr le 
persone private della libertà in Toscana, che ha seguito le singole situazioni fino a pocer ottenere il 
'risultato finale il 20 febbraio 2017: chiusi tutti gli OPG, cpn 30 REMS in funzione per 569 pazienti 
autori di reato in esse ricovet'ati.. 
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Si può oggi dire che è stato compiut'o un percorso aperto quasi quaranta anni fa 
con la "legge Basaglia" (legge 180/ 1978) che introdusse i 1 superan1ento della 
logica manicotniale, dimostrando che rispetto alla malattia mentale «si può fare 
diversamente, perché c'è un altro modo di affrontare la questione, anche sen­
za la costJ'izione», come egli dichiarò. Quella legge di innovazione civile per 
il nostro Paese, era rimasta

1 
incompiuta proprio relativamente a quel sisterpa 

manicomiale che ha resistito per tutti questi anni, fondandosi sull.e 
paure rispetto al 'matto criminale' e applicando a soggetti -che la legge rico­
nosceva colpevoli, ma non responsabili• della propria azione, il doppio livello 
di istituzioni totali: quello dell'istituzione carceraria e quello dell'istituzione' 
manico1niale. 

Si può oggi.dire che è sfato 
compiuto un percorso aperto 
quasi quaranta anni fa con 

Per questo la chiusura degli-O PC ha una dimensione culturale che è importante 
che sia allermaLa e fatta vivere complctameme anche all'intemo di comunità a 

la " .legge Basaglia " (legge · 
180/1978) che introdusse 
,il superamento del la logica' 
manicomiale, dimostrando che 
rispetto alla malattia mentale 
«si può fare diversamente, 
perché c'è un altro modo di 
affrontare la questione, anche 
senza la costrizione», come 
egli dichiarò '. 

volte timorose nell'ospitare nel proprio territorio le 'residènze' di recente istituzione. Tale dimensio­
ne positiva è accentuata dal fatto che la legge 81 (2014 introduce anche altri elementi circa la resi­
dualità della misura restrittiva in REMS da decidere solo quando siano altre misure idonee ad 
assicurare cure adeguate alla persona e a far fronte alla sua pericolosità, peraltro non desumi bi le dalle 
sue condizioni di vita; anche circa il termine massii:no di esecuzione di questa - e della altre - mi­
sure di sicurezza. 

' 
Oggi possiam'o dire inoltre che si. apre la stTada alla effettiva considerazione della malattia mentale di 
una persona.ristretta al pari di altre malattie che possono intervenire nel suo percorso di vita; riportan­
do l'istituzione penitenziaria a misurarsi con essa non sulla base di un principio di diversità, bensì di 
un principio di gravità e di ricerca del migliore modo per tutelare la sua salute. Percorso non semplice, 
fonte di alcune criticità attuative, ma che comunque è patte di un processo di innovazione civile del 
nostro ordinamento. 

· 26. L'evoluzione delle professionalità 
I 

Già la p,·evisione normativa del 1975 era orientata\alla multidisciplinarietà dell'intervento peniten-
ziario. Nel corso degli anni molte azioni sono state avviate.sul piano formativo, proprio tendenti a po­
tenziare questa fisionomia del personale penitenziario e oggi po'ssiamo dire che, nel confronto anche 
con altTi Paesi europei, la professionalità del personale che opera ai diversi livelli di competenza negli 
Istituti e negli Uffici di esecuzione penale esterna è un punto di forza del nostro sistema. 
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Certo,. gl i sforzi per 
un'integrazione di competenze 

e di dialogo t ra operatori 
che 'vedono' il sistema da 

angolazioni diverse, vanno 
sempre incrementati. Proprio 

perché la separatezza 
discipl inare non si addice alla 

gestione delle complessità : 
l'esecuzione penale, interna o 
esterna, è sempre un sistema 

di elevata complessità. 

Certo, gli sforzi per un'integrnzione di competenze e di dialogo lra operato­
ri che 'yedono' il sistema da angolazioni diverse, vanno sempre incrementa­
ti. Proprio perché la separatezza disciplinare non si addicp alla gestione delle 
complessità: l'esecuzione penale, interna o esterna, è sempre un si.sterna di 
elevata complessità. Le esperienze realizzale in diverse realtà territoriali di 
connessione con le Università, anclJe nella definizione di programma di fornm­
zione iniziale e in itinere vanno in questa direzione. Tn particolare, può essere 
citato, tra gli altri, l'ormai consolidata esperienza del Master diD livello ùz 
Dinito penitenziario e Cmaatzione, realizzato nel sòlco della collaborazione tTa 

l'Università "Roma Tre", il Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria 
e il Dipartimento per la giustizìa minorile e di comunità, che ba visto l'attivo 

da parte dell'Istituto superiore di studi penitenziari, oraintegraw nel­
la Direzione generale per la formazione, anello di confluenza dei due diversi 

Diparlirn.enti che si occupano di _esecuzione penale. 

Questa i mpostazionc si riflette anche sugli sviluppi che si intendono dare alle diverse professionalità. 
Dal punto di vista formativo si vuole, infatti, pianificare una progrnmmazione uniforme di percorsi 
!ong-fife-!eamtizg (unita all'e-!eamt{f) che tenga conto della mmevolezza del contesto penitenziario 
e della possibile adozione, durante l'esecuzione penale, di nuovi strnmenti tecnici e operativi (per 
esempio, il braccialetto elettronico). Dal punto di vista dell'implementazione e valorizzazione delle 
risorse umane si vuole promuovere l'accrescimento di talune specificità professionali dei diversi ope­
ratori penitenziari, per esempio nell'ambito delle competenze necessarie nei progetti di prevenzione 
della radicalizzazione violenta e di de-radicalizzazione, oltTe che aumcntamc il numero in alcuni set­
tori e comunque favorire il dialogo trn operatori con specificità diversé. 

Per la realizzazione di questi obiettivi nei diversi ambiti, a fronte di risorse economiche esigue, si 
devono realizzare specifiche intese con diversi stakeholderJ· Enti locali, Enti sporùvi e realtà dcl vo­
lontariato. In particolare nell'ambito formativo è essenziale la promozione di ulteriori accordi con le 
Università e la razionalizzazione di quclligiàesistenù. 

27. La significativa presenza . 
del Terz.o settore 

La riduzione degli interventi pubblici diretti volti al riequilibrio delle disparità sociali, che caratterizza 
il panorama attuale in gran parte deè li Stati, accentua il ruolo sussidiario di attori locali non prq/it 
nell 'orientamenlo e nella trn<luzionc in pratica delle politiche sociali. li modello cli we(fàre che si è 
andato aflermaflclo tende a. ricltir1'c i costi e comunque a garantire l'efficiefiz-a, attl'averso il recupero 
produttivo dei cittadi ni utenti , il·potenzif!mento di attività di scambio del proprio tempo pà utilità co-

1 mune, l'esercizio di ti1nzioni di affiancamento degli attori responsabili di servizi: il Lutto assicurando 
la mismazionc dci. ri sultati, la standardizzazione delle prestazimù e dei protocolli . 

T settori in cui le organizzazioni ii.on prefù operano sono molLeplici e spaziano dall'ambito sanitario a 
queUo sociale ed economico. L'atti_vitàrwrtpnfzcsvolge una limzione economico sociale rilevante nel 
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Pur riflettendo una tendenza generale dilargadiflusione nella società civile, la presenza nel mondo peni­
tenziario di Emi non prqfit ha un valore specifico, non di sostituzione dell'azione dell'Amminisu·azionc' 
penitenziaria, ma in quanto strumento di apemua dell'Istituzione segregamc alla società libera. 
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Nel sistema penitenziario il volontmfato ha unà lunga tradizione e costit11isce 
una peculia:r\tà dcl sistema italiano. Panicolaimente ricco e attivo, svolge un 
prezioso ruolo lLi supporto quotidiano, garantisce. una molteplicità di attività 

1 culturali e una serie di oppÒrtunità di socializzazione per le persone in ese­
cuzione penale. Esse vanno dalle attività culturali, a quelle sporLive, di-..Ii.cre­
azione, di ismizionc, di supporto dell 'esecuzione della pena con servizi di 
accompagnamento per coloro che_sono ammessi' ai benefici premiali, di rein­
serimento ·socio-lavorativo al rennine dell 'esecuzione penale, di organizzazio­

La presenza di organizzazioni 
volontarie assume ri leva'nza 
per l'accrescimento 
dell'autodeterminazione dellq 
persona che, attraverso le 
attività di progetti strutturat i, 
rafforza la propria identità. 

ne di momenti di condivisione con i familiari e di prom?zione dei diriLLi delle persone detenute. 

La presenza di organizzazioni volonuui.e assume rilevanza per l'accrescimento dell'autodetermina­
zione della persona che., attraverso le attività di progeLti su·utturati, ra1forza la propria identità. La 
presenza dcl mondo del volontariato - che richiede preparazione e formazione consolidata e nesslma 
improvvisazione - è un elemento anche per la su-ategia di prevenzione della radicalizzazione violenta 
negli istituti penitenziari: attraverso il della società esterna, ossia gli assistenti volon­
l!fri , i minisu-i di culto e le guide della pregltiera (Imam) si garantisce il culto prevenendo proselitismi 
cd estremizzazioni rischiose da parte di alcuni detenuti. 

Dai daLi resi disponibili sul sito web dcli' Amminisu·azione penitenziaria si ii.leva come sia SLaLa lun­
gimirante la previsione dell'ordinamento nel tiservai·e ben due articoli alla funzione dci volontari in 

· carcere (arLicolo 17 e arLicolo 78 o.p.). Il dato rilevante è che negli ultimi decenni l'esperienza del 
volontariato si è caratterizzata come ,'ponte' na l' inLe;·no e l'esterno, legandosi sempre più alla forma 
associativa con la presenza, secondo i dati disponibili del Ministero della giustizia alla data del 15 
mai·zo 20 l 5, di almeno 200 Associazioni. Un atto significativo per garantire una modalità d'azione 
strntturata e non individualistica è stato negli anni recenti il Protocollo opcraLivo sullo statuto e le 
modalità .d'azione del volonta:rialo in ambito penitenziario, siglato nel 2014 dal Dipartimento e la 
Conferenza nazionale volontariato giusLizia (CNVG), principale l'AmminisU"azio­
nc penitenziaria in rappresentanza delle Associazioni di volontari). 

28. L'attenzione ai minori, 
figli dei detenuti 

La tutela dei legami fa.miliari. e dci rapponi genitoriali è da sempre considerata un·clemenco fonda­
mcnLale dèl trattamento rieducativo, così come previsto clall'm:clinamento penitenziario. 

Negli ulLimi anni l'attenzione nei confronti dcllagenitorialitàdcllc persone detenute è andata crescen­
do e modificandosi, con l'obiettivo non solo di favorire il manten imcn LO della relazione gen itorc-figl io 
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nel periodo della detenzione, ma anche di promuovere e rafforzare la responsabilità genitoriale dei 
detenuti, specialmente nei confronti dci figli minori e di attivare iniziative di formazione del personale 
relative a tale questione. 

È in questa prospettiva che a senembre del 2016 Il Ministero della giustizia ha rinnovato il Protocol­
lo-Carta dei diritti dei.figli digenitori deienuti con il quale si riconosce la continuità del legame affetti­
vo dei bambini con il genitore in carcere. La Carta ('u firmata per la prima volta il 21marzo2014, come 
Protocollo d'Intesa tra il Ministero della Giustizia, l'Autorità Garante dell'Infanzia e dell'Adolescenza 
e l'Associazione Bambinisenzasbarre. Si lTatta del primo documento di questo tipo in Europa che 
impegna il sistema penitenziario a confrontarsi con i bisogni dei minori che accedono alle struttme 
penitenziarie per inconm1re i loro genitori detenuti, intervenendo sugli spazi e sulle modalità.di aèco­
gl icnza e coinvolgendo tutte le figure (dai minori stessi ai genitori, dagli agenti agli operatori), nonché 
attivando progetti di formazione per gli agenti e di sostegno alla genitorialità per le persone detenute. 

I 

La Carta dei diritti dei figli 
dei genitori detenuti prevede 

anche l' istituzione di un Tavolo 
permanente con compit i di 

monitoraggio e di promozione, 
di cu i fa parte anche il Garante 

Nazionale per i diritti delle 
persone detenute o private 

della libertà personale. 

La Carta dei dùùti deifigli deigenùmi detenuti prevede anche l'istituzione di 
un Tavolo permanente con compiti di monitoraggio e di ÌJromozione, di cui fa 
parte anche il Carame Nazionale per i diritti delle persone deLenutc o private 
del la libertà personale. 

Occorre di.l:e che, se da una parte sono stati notevoli i passi fani avanti nella 
gestione quotidiana dei rapporti con i figli minori, daJ l'altra sono ancora molti 
gli Istituti nei quali le sale colloqui sono luoghi del tulto inospitali e respin­
genti privi di un seppur piccolo.spazio attrezzato per i bambini e ancora di più 
quelli privi di un'arca verde peri colloqui con le famiglie. L'uso di sisremi di v;i­

dco-chiamata, previsti da un'apposita circolare del Diparrimento dell'Amministrazione penitenziaria 
(n. 0366755

1 
del 2 novembre 2015) , resta prerogativa di pochissimi Istituti, n01Jostante la positività 

applicata. Nella Casa circondariale femminile di Venezia-Giudecca, per çsempio, 
alcune madri detenute sono state autorizzate a seguire via Skype i figli che facevano i compiti, con un 
ritorno in termini di serenità sia per le donne che per i barnbutl. Un esempio, questo, da sostenere, 

diffondere. Ma va rilevato che nella Tealtà dell'esecuzione della pena, il garantire il man­
tenimento di significativi e stabili rapporti tra genitori e figli si scontrn ancora troppo spesso con le 
regole e l'organizzazione del sistema che a volte si frappongono come veri e propri ostacoli. 

Quanto alla relazione a-a le madri e i bambini di età infantile, le donne detenmc con i lorò piccoli aJ 
31gennaio2017 erano 35 con 40 bambini. Di questi, 19 donne e. 19 bambini erano nelle sezioni 
nido degli Istituti di gena, mentre l 6 donne e 21 bambini negli lstiLUti a custodia attenuati perdete­
nute madri (TCAM). U problema dei bambini negli Istituti di pena rappresenta ancora una criticità che 
chiede soluzioni. 

Va detto però che gli ICAM non sono la vera soluzione, sopratruuo quando sono posizionati in zone 
distanti o mal collegate o ospitc'lJ10 solo poche donne con bambini. TI rischio, in questo caso, è che il 
prezzo sia l'isolamento delle donne stesse e la separazione dalla famiglia e il difficile inserimento dei 

. bambu1i in un contesto con altTi coetanei. 

Riguardo alle sezioni "nido", a fronte di reparti aUTezzati, accoglienti e ben collegati con il territorio, 
sussistono ancora situazioni del tutto inidonee: la sezione "nido" della Casa di Avellino, 
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per esempio1 è tale solo di nome poiché la cosiddetta "cella nido" per le madri con bambini è di fatto 
semplicémente una stanza detentiva a due, nella sezione comune femminile, priva di qualsiasi atu·ez­
zaturanecessaria per ospitare bambini così piccoli. Elemento positivo è la.presenza tra ilocali comuni 
di una stanza nido, accogliente, colorata. e attrezzata, in cui lavorano diverse P.uericultrici, a cui le 
madri però paradossalmente non possono accedere. L'lstinno, inolo·c, non ha mai attivato una colla­
borazl.one_ con l'asilo nido del territorio. Di fatto i bambini vivono nella sezione detentiva comune, in 
celle p1ive delle dotazioni. necessarie, .in un contesto difficile anche per·gli'adulti , senza rapporti con 
le scuole o le organizzazioni !opali, mentre le madri sono escluse dalla possibilità di condividere con i 
propri figli l'unico locale adatto a un minore e l'f)l'ea verde attrezzata con giochi. 

Da segnalare p9sitivamente l'apeftU[a a J!.oma, dopo una lunga gestazione, della Casa di Leda, una 
Casa famiglia per genitori agli arresti domiciliari o in misura alternativa:. Nell'ottobre del · 
2015 il Còmune ha infatti firmato un protocollo con il DAP e la casa sta accogliendo le prime donne 
con bambini. 

29. Risposta positiva all'introd.uzione 
. della' messa prova 

I 
I I 
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L'introduzione dell'istiruto giuridico della. sospensione del procedimento pe-
nale con messa al la prova per gli adulti ha operato un significativo cambiamento 
nella prospettiva culturale penitenziaria, avvicinando il nostrn sistema dell' e­
secuzione penale ai modelli europei e alle Raccomandazioni in materia ema­

dal Consiglio (in particolare, le Raccomandazioni R(201O)1 e 
R(92)16). 

L'introduzione dell 'ist ituto 
giuridico della sospensione 

La sua intTOduzione nell'ambito penale degli adulti ha effetti sull'espansione 
del sistema penale esterno e rafforza di contenuto rieducativo l'esecuzione del­
le misure non detentive e di comunità richiedendo: al la persona alla quale viene 
concesso, di aderire a un progetto, che può 'includere lavori di p'ubblica utilità 
e azioni di ripàrazionc dcl danno commesso o a favore della vittima. 

. ' 

del procedimento penale 
con messa alla prova 
gli adulti ha operato un 
significativo .cambiamento 
nella prospettiva culturale 
penitenziaria, avvicinando il 
nostro sistema del l'esecuzione 
penale ài modelli europei 
e al le Raccomandazioni in 
materia emanate dal Consiglio 
d'Europa. · 

Se negli ultimi tre anni in ambito minorile le cifre dei casi di sospensione del , 
1 

procedimento penale con messa alla prova non hanno subito grnndi variazioni oscillando di poche 
centinaia tTa un anno e l'al1rn (al 31 dicembre 2016 si contavano 3.581 casi contro i 3.340 dcll'an­

precedente) , la portata della diffusione dell'utilizzo &1 recente istituto giuridico diventa palese 
nell'ambito degli adulLi: l'incremento dei casi di sospensione del procedimento èpa11icolarmente im­
portante, passando da 511 nel 2014 a 9.090 al Nello stesso anno solo il 3,73 
delle sospensioni hanno avuto un esito negativo significando che si sono concluse con una mancata 
estinzione del reato e una ripresa del processo. Anche per i minori la percentuale di esiti positivi è 
molto alta e gli esiti negativi nel 2015 (ultimi dati disponibili) si attestano al 16,43 dcl totale. 

Tali circostanze confermano che la direzione presa dal legislatore del 1988 con il d.P.R. del 22 set­
tembre n. 44·8 di protezione del minore attraverso la possibili Là di sospensione del processo a carico 
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di imputati minorenni e di, garanzia di w1 percorso evolutivo lontano dal circLtito penitenziario, fosse 
giusta e valida anche per gli adLtlti. La previsione riconosceva allora la centTalità e la spe­
cificità del percorso rieducativo e prevedeva nel petìodo di sospensione del processo, un percorso 
responsabilizzante rispetto all'azione deviante cotmnessa. Limitava in tal modo l'istituzionalizzazione 
e gli elkui stigmatizzami della detenzione. 

I . 

L'obiettivo di allora, di promozione della dimensione territoriale delle misure penali e di ricongiun­
zione del condannato con il contesto sociale e affettivo di appartenenza, risulta quanto mai più che 
attuale e positivamente esteso agli adulti. L'inn-oduzione di istituti giuridici diversi dalla redll.sione 
pennette di superare l'imprnticabilita di fatto dell'osservazione scientifica della persona all'interno 
del carcere e il rischio di produrre un mero 'alloggiamento' di persone delle quali non è possibile pre­
vedere un trnttamento individualizzato l)erché spesso sconosciute agli operatori penitenziari. 

30. Il minorile .. un sistema che funziona 

Il riferil'Si tendenziale del sisrema della giustizia minorile aU' attuazione dei principi della giustizia ri­
parativa, con rimando ai concetti di responsabilità, superamento del conflitto e con la minima inu-nsi­
vità del sistema penale, indica un positivo 'percorso nella direzione che si dovrebbe attuare anche nel 
sistema degli adulti. 

li calo progTessivo degli ingressi in Istituti penali minorili, con una presenza media giornaliera che 
si ·attesta attornq a 4 73 unità, è Lll1 dato che rappresenta un buon indicatore di un processo sempre 
più attento alla piena realizzazione di due principi cardine del sistema della giustizia minorile: la re­
siduali Là del carcere, concepito come e.rtrema raa'o nell'ordinamento penale minorile - privilegian­
do le misure non detentive, ritenute più consone al processo educativo e di recupero - e il progetto 
educativo individualizzato. Dcl resto lagiusta intuizione del sistema minorile è testimoniata anche dai 
ri sultati dell ' investimento degli interventi di servizio sociale ed educativi nell 'arca pena.Le esterna, in 
particolare dell'istituto della sospensione dcl processo e messa alla prova che, come si è già osservato, 
ha dato esiti positivi sia in termini di risultati educativi con conseguente abbassamento del tasso cli 
recidiva che di costi economici. 

Tra i soggetti che entrano nel. 
circu ito della giustizia minorile, 
mediamente il 31 % commette 

nuovi reati. Di questi, è ben 
maggiore la percentuali di ch i 
ha ricevuto condanna 

rispetto a chi ha seguito un 
percorso dì messa alla prova 

(22%); il restante 15% è stato 
interessato da provvedimenti di 

altré:l natura. 

Tra i soggetti che enu-ano nel circuito della giustizia minorile, mediamente il 
313 nuovi reati. Di questi, è ben maggiore la percentuale di chi ha 
ricevuto condanna (633) rispetto a chi ha seguito un percorso di messa alla 
prova (22%); il restante 15% è stato interessato da provvedimenti di altra na-

' Utrn (dati natti da lino studio del 2013 realizzato in collaborazione dal Dipa.r-
timeuto delhgiustiziaminorile eJ'Università di Perugia). Risulta ;mche so.lido 
il rapporto n·a la tempestiva presa in carico del minore autore di reato da parte 
dei Servizi sociali minorili eil calo della recidiva. LI dato complessivo della dimi­
nuzione degli ingTessi negli lstituti se per un verso rende fattibile il lavoro indi­
vidualizzato degli operatori dell'area educativa, dall 'ahrn pone con urgenza la 
necessità di una riflessione su questa tipologia cli struttura jn ambito minorile. 
Data la su·cua correlazione con l'aumento della recidiva, è tempo di inllilagi­
narc qualcosa di diverso per i minori privati della libertà, quantunque pochi, 
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capace di tenere insieme l'esigenza retribu Liva. con la imprescindibile finalità educaùva del la pena. 

La progressiva valorizzazione 
delle risposte alternative alla 
carcerazione, çhe riducono ' 
la re'cidiva e aumentano la 
sicurezza sociale, devono 
parallelamente impegnare 

La progTessiva valorizzazione delle risposLe alternaùve alla carccfazione, che 
riducono la recidiva e aumentanp la sicurezza sociale, devono parallclamen'te 
impegnm·e il Dipartimento nella costruzione di opportunità esterne delioeate 
per ciascun giovane e sopratLuUo dense di cootcnuti concreò (casa, lavoro, per­
corsi formativi, sostegno psicologico) per essere clleLùvamente 'uùli' al giova­
ne che deve impegnarsi in un progeuo di vita. Un esempio in tale direzione è 
l'ipotesi progettuale ,"Giovani Adulti" che vede impegnali congiuntamente il 
settore minorile e quello dell 'Ufficio di esecuzione penale esLema nella cura 
di una particolare fascia di utenza, trnsversale ai due mondi, quella dei giovani 
adulti condannati. 

31 . La costruziòne di percorsi culturali 

il Dipartimento nella 
costruzione di opportunità 
esterne delineate per ciascun 
giovane e soprattutto dense di 
contenuti concreti per essere 
effettivamente 'ut ili ' al giovane 
che deve impegnarsi in un 
progetto di vita. 

Quando il çoncesto deteptivo riesce ad andare oltre la sua dimensione di conteni memo per LTasfor­
marsi in occasione di crescita e promozione, nell'ottica del reinserimento sociale, possono nascere 
esperienze signilìcative di costruz.ione culturale, nelle sue molteplicì articolazioni e pratiche. È ciò 
che è accaduto in alcuni lsùmti pcn i Lcnziari italiani,. ' 

ln questa prospettiva hanno sicuramente un posto di primo piano i "Poli universitari. penitenziari", · 
nati inizialmente dall 'impegno del volontariato, che ha avuto un ruolo fondamentale nel dare auuazio­
nc ai principi dell 'ordinamento che riconoscono all'istruzione un molo fondamentale nell'ambito del­
le attività cosiddette "trattamentali":Nel corso degli anni, le esperienze si sono moltiplicate e oramai 
sono presenti in l;'oscana, Lazio, Triveneto, Calabria, Abruzzo, Piemonte, Emilia Romagna. Menu-e ' 
accordi cli costruzioni culturali sono stari sùpulati dal Dipartimento cieli ' Amministrnzione peniten­
ziaria e dai i·cgionali con le Università di Palermo, Sassari, Alghero, Tempio-Nuchis 
e Nuoro, Brescia, Bicocca di Milano, Lecce, l'Università telematica "Leonardo da Vinci" cli Chieti, 
Catania e Udine. L'auspicio è che tutlo ciò si u·aduca prestò in una realtà di "sistema" e non so1o in 
importanù quanto significative esperienze. 

Alu·ettanto rilievo me11tm10 le attività di teatro in cm·cere, nate fì n dai p11mi anni Ottanta , che nel corso 
del tempo hanno assunto significati, metodologie e obiettivi nuovi: al centrn sono la pratica teatrale 
piuuosto, che lo spettacolo, l'atùvità laboratoriale e creativa dei detenuti, la funzione di rapporto e la 
cma di sé. A questo si aggiunge il farro che .il teatro si propone come strumento prezioso per far cono­
scere la realtà penitenziaria nella società esterna, siaallTaverso le rappr'csentazioni negli istituti aperte 

pub bi ico, sia con spettacoli cli compagnie di detenuti in teau1 del territorio. Da allora le esperienze 
di teatro carcere si sono moltiplicale, l'Amministrazione penitenziaria ha aperto alcuni spazi, soste-

' nuto progetti di sperimentazione e formazione , promosso forme di collabofazione con gli Enti locali 
e culturali, anche con la definizione di specifici Protocolli. 

Esempi eccellenti sono quelli realjzzali dalla Compagnia de/La Fortezza della Casa di reclusione di 
Voltena, forse il primo e più noto, certameme quello che coinvolge direttmnente la città, quello del 
Teatro !ib'ero di Rebi/Jbia, portato avanti Istituto e che negli anni ha portato decine 
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di migliaia di spettatori all'interno' delle mura dell'Istituto, o del Laboracorio leatra!e della Casa di 
reclusione di Saluzzo. A sotlolineare l' importanza di tali iniziali ve, che rappresentano una singolarità 
positiva del oostTO Paese, in concomitanza con il World Theatre Day dell 'Istituto internazionale del 
teaLTo dell 'UNE,SCO, dal 2014 bgni 2 7 marzo si celebra la nazionale del teatro in carcere" . 

. Su un versante diverso, riferito all'acquisizione di competenze per l'industriacultmale, ben nota 
l'elaborazione quotidiana di rassegna stampa che Ristretti orizzonti produce e invia a interlocutori 
istituzionali' e divenendo negli anni il punt9 di riferimento per l'informazione sul carcere e for­
mando così le persone coinvolte in un settore che tiene insieme la formazione specifica e la riflessione 
sulla propria quotidianità. ' 

Un discorso a parte merita invece il "Centro europeo di studi" cli Nisidache si pone l'obiettivo di ·«co­
su·uire un sistema di conoscenza condivisa sulle comunità di pratiche socio-educative che operano nei 
paesi europei nel campo dei servizi ininorili della giustizia e intende fornire un quadro di riferimento 
delle legislazioni, dei modelli di intervento sociale e delle modalità di risposta alla devimlZa minorile 
adottate nei paesi dell'Unione Europea». Il,CentTO ha raccolto numerose esperienze nazionali dico­
strnzioni culturali prodotte da laboratori arListici, musicali e di scritl:ura creativa, che testimoniano 
come l'espressione artistica sopraltuLto per la sua potenzialità creativa favoriscano l'arricchimento e 
la prpmozione delle risorse individuali della personarisnetta. 

T Criticità 

32. Il disagio mentale negli Istituti 

Come si è detto, con la 
chiusura deg li Ospedali 

psichiatrici giudiziari, alle 
nuove REMS sono destinate 

unicamente le persone 
internate in virtù di una misu ra 

di sicurezza psichiatrica. 
. Le strutture non possono 

accogliere persone detenute 
il cu i disagio mentale e 

conseguente malattia siano 
sopravvenute nel corso 

dell'esecuzione o comunque 
dopo l'accertamento di 

responsab ilità per il reato 
commesso. 

Come si è detto, con la chiusura degli Ospedali psichiau·ici giudi'ziari, alle nuo­
ve REMS sono destinate unicamente le persone internate in virtù di mia misura 
di sicurezza psichiaLTica (al momento, sia essa definitiva che provvisoria) . Le 
stmtture non possono accogliere persone detenute il cui disagio memale e 
conseguenle malaLtia siano sopravvenute nel corso dell'esecuzione o comun­
que dopo l'accertamento di responsabilità per il reato commesso. Per tali per­
sone sono previste apposite "Articolazioni per la tutela della salute mentale" 
all'in terno di un ceno numero di Istituti disu'ibuiti territorialmente che do­
vi·ebbero almenQ cqp!'ire ume le regioni, 

Queste Articolazioni rappresentano luoghi cli diretta responsabilità del perso­
nale sanitario, in particolare dell'area psicbiatTica, che per ciascun ospite deve 
elaboràre un piano di presa in carico che possa prevedere, a seconda dei casi 
e della relativa evoluzione, fasi di progressivo trattamento verso il gTaduale e 
controllato ritorno alla comunità esterna (fasi di riduzione dei u·attamenti far­
maceutici o anche fasi di u·aLtamento sanitario obbligatorio qualora necessario, 
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possibile riferimento al di e cura, possibile grndùale :inserimento in 
munità protette al termine dell'esec.uzione penale). In sintesi, devono essere smmure idonee a un 
trauamento sanitario specifico e nelle quali il personale sanitario assuma una fisionomia force e una 
responsabilità, pur nell'ambito del complessivo connoJJo di sicurezza operato dall'Ist.ituto in cui tale 
articolazione è collocata. Tuttavia le persone in esse ristreue sono pur sempre soggette alle regole che 

, governano la possibilità di uscita dalla snuuura, con le diverse misure previste dall'ordinamento e i 
due 'percorsi a tappe', quello di responsabilità del sanitario e quello di respo11sf1.bilità del magistrato 
di sorveglianza, possono non sovrapporsi armonicamente . 
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Al di là di questo aspeuo, e,sse11zialmente normativo, le visite del Garante Na­
zionale alle Articolazioni hanno mostrato alcune evidenti criticità e 11011 attua­
zione di quanlo ipotizzato prevedendole. Io primo. luogo la loro fisionomia: le 
Articolazioni per la tutela dellµ.salute mentale dovrebbero avere una fisionomia 
11011 clausnofobica, diversa dalla mera sezione dètentiva cd essere un ambiente 
di stimolo per il possibile recupero del disagio mentale. Inoltre a voJte risultano 
aperte :in 'alcuni Istituti e a esse vengono anche, assegnate persone detenute, 
ma :in realtà sono inesistenti1e ,le persone rischiano di finire o in una normale 
sezione o in isolamento (è il caso della Casa circondariale di Velleu-i, almeno al 
momento di ve1ifica del Garante su uno specifico caso). 

Le Art icolazioni per la 
tutela della mentale 
dovrebbero avere una 
fisionomici non claustrofobica, 
diversa dalla mera sezione 
detentiva ed essere un 
ambiente di stimolo per il 
possibi le recupero del . di1sagio 
mentale. 

' L' isolamento di persone di difficile gestiÒnc nelle norp1ali sezioni, in1 assenza di una loro possibile 
accoglienza i11 Articolazioni ove il disagio mentale possa essere trauato non è ipotesi teorica: è la co­
statazione a seguito di visite eITett uate dal Garante Nazionale, anche sulla base di casi segnalati aJ suo 
Ufficio, e può raggiungere livelli assolutamente inaccettabili di trauamento di una persona vulnerabile 
e definibili con gli aggettivi "lliumano" e" degndante" che la OEDU utiliz-
za. Alcuni Rapporti pubblicati sul sito del Garante Nazionale danno conto, anche se in modo voluta:­
mente sintetico e anonimo, di situazioni su cui è stata aperta una interlocuzione con il DipartimentQ 
dell' Amminisn azione penitenziaria (si può vedere il Rapporto sulla Casa circon­
dariale di Voghera,.ma anche, solo per citarn.e un alno, quello sul Triveneto, relativamente alla Casa 
circondariale di "."icehza}. Resta inoltre ancora gTave la di cosiddette "celJe lisce" trova­
te dal Garante in molti, troppi , Istiluli, fuori dall'area sanitaria, 'e presentate dai responsabili come ' . 
normali luoghi ove risolvere le situazi.oni di acuzie. Una prassi, questa, che scarica su personale non 
medico, spesso di Polizia penitenziaria, la gestione di situazioni che richiedono :invece competenza e 
respon1sabilità medica e che si conferma nelle ben 159 indicazioni date' al personale, spesso da parte 
dell'autorità sanitaria o con il suo avallo, nel e,_orso del 2016 di collocare la persona in una stanza priva 
di ogni suppelleuilc e di porla «a gnnde sorveglianza». 

' ' 
lnoltl'e le Articolazioni devono essere aperte solo dopo aver stabilito un dettagliato Protocollo con 
l'Azienda sanitarialocale al fine di definire la regolarità dell'assistenza psichiatrica e l'effettività della 
prd a in carico dei singoli pazienti detenuti: mentre, positivamente, si è riscontralo nella Casa circon­
dariale di Lecce che, pur in di locali ben allestiti e chiaramente diversi da normali sezioni 
detentive, si attendeva.proprio la definizione del Protocollo pqr aprirle, altrove sono viste strunure 
aperte in cui mancavano requisiti minii;ni -di assistenza: difficile definire come sezione l'osservazio­
ne di persone con supposto disagio mcntaJe ex articolo 112 del Regolamento di esecuzione (d.P.R. 
230/2000) la sezione prevista per tale funzione alla Casa circondm·iale "Giuseppe Pmizera" di Reg­
gio Calabria o anche l'Articolazione della Casa circondariale di Belluno. 
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infine, le attività proposte in tali Articolazioni, da definire in accordo con il personale sanitario e di 
supporto psicologico, devono sempre avere la prospettiva del recupero, del percorso da compiere, del 
ritorno, e mai dell'abbandono. 

Seguendo questi parametri , il Garante Nazionale ha spesso invitato, a seguito delle visite effettuate, 
ad attuare una radicaJe revisione dell'approccio aJ tema della privazione della libertà di persone con 
disagio mentale, non soltanto per rispcttq del I.e persone malate, qualunque sia il reato da esse com­
messo, ma anche al fine di mtcJare la complessiva. armonia all'interno e di nou caricare il 

I ' 
personale che vi opera di un ingiusto e inadeguato peso lavorativo ed emotivo. 

Non QUÒ mttavia esimersi dal sollevare alcune perplessità sul fatto che in due Istimti - e secondo il 
sistema ufficiale di controllo di tali eventi, soltanto in essi - si sia applicata la fisica con 
fascette e legaturn di polsi e.caviglie, in un caso tre volte, nell'alu·o quattro, in sezioni classificate per 
"osservamli". 

33. L'autolesionismo e i suicidi 

Ben pom si può aggiungere 
al ben noto fenomeno 

dell'autolesion ismo: spesso 
ult imo linguaggio di ch i non· 
ha parola, incluso di chi non 

comprende parola né ha la 
possibil ità di esprimersi se non 

incidendo il proprio corpo. 

Ben poco si può aggiungere al ben noto fenomeno dell'autolesionismo: spesso 
ultimo linguaggio di chi non ha parola, incluso di chi non comprende parola né 
ha la possibilità di esprimersi se non incidendo il proprio c011)0. Il linguag·gio 
dei 'senza parola' nmavia non può non interrogare un'Istituzione di garanzia 
che pone il diritto a comprendere e, quindi anche a esistere come soggeno che 
pensa e si esprime, al centrn del sistema olistico dei cliriui della persona. Per 
questo, inLen ogano gli 8.540 episodi cli auLolesionismo del 2016 e i 1 .262 
che si sono già verificati dall-'inizio dell'anno a oggi (25 fr:bbraio 2017). 

Per questo, interrogano 
gli 8.540 episodi di 

autolesionismo del 2016 e i 
1.262 che si sono già verificati 
dall' inizio del l'anno a oggi (25 

febbraio 2017). 

Così come interrogano i nwneri dci tentati suicidi (1.006 nel 2016 e 140 dal 
1 ° gennaio a oggi): da un lato indicano la necessità di ringraziare coloro che 
con accorta attcuziorn.: sono riusciti a evitare che si trasformassero in suicidi, 
daU 'altro pongono questioni sulla collocazione delle persone - spesso sul loro 
essere in isolamento - sulla possibilità di utilizzare strumenti, anche rudimen­
tali, pe1· mettere in atto il loro gesto, sulle carenze implicite, ancht; se non re-
criminabili, nel sistema di osservazione e comprensione delle singole persone. 

Così come li pongono sull'effettiva volontà del singolo gesto o sul non essere anch'esso parte di Lln 
non verbale o parte di una negoziazione che si vuole avviare. 

r numeri che descrivono le morti entro le 111urn del carcere - ogni persona dovrehhe avere ùi 
morire libera - sono anch'essi inquietanti : 71 nel 2016 e 17 dal 1 ° gennaio a oggi (febbraio 2017). 
Semplice ineluuahife evento o ritardo nella diagnosi medica fatale o rirardo nella decisione da assume­
Te o convalidare anche a fronle cli situazioni mediche progressivamente degenerami? E quanto incide, 
involontariamente, indireuamcme, la valutazione sul reato della persona e, quindi, sulle ripercussioni 
esterne sulla decisione di trasferimento in un ospedale esterno, prima che sia troppo tardi? 

I morti sono.ancora più inquietanti quando poi si trntta di suicidi. Nessuno può pennettersi di inter-
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pretare il gesto fatale cli una persona e, quindi, essere sicurn nell'affermare che poteva essere evita-
to, che ci sono responsabilità alo·ui' o simili affermazioni che spesso ricorrorlo dopo questi eventi. 
Quindi non è mai leci.to privare la persona dell'unicità e della proprietà della sua decisione esu·ema e 
attribuire ad altri la responsabilità del suo gesto. Quindi l)cssuna stmtegia può escludere del Luno il 
verificarsi di tali eventi. Tuttavia è innegabile che le condizioni al contorno, ambientali , incidono: e 
se non incidono in negativo, divenendo 'causa' del.gesto, certamente acontmrirpotrcbbcro agire ii1 
positivo divenendo possibiJità di evitare il gesto . Quan_do, quindi, ci si sofferma sul tema. dei suicidi 
e lo si indica nelle criticità non si vuol indicare clementi che possano determinaifo, quanto clementi 
che avrebbero aiutato a ridurne il risdùo. Soprarrutto in un Paese, quale è l'Italia, che ha un tasso di 

abbastanza basso, se comparato con quello di altri Paesi europei, nella. società esterna e che 
vede tale pai·amctro moltiplicarsi per più di dodici volte all'interno delle strutture di reclusione. Altri 
Paesi hanno tassi anche maggiori di quello italiano, ma. taJe parametro è alto anche nella società nel 
suo complesso: quel lo che conta è il fauore di moltiplicazione che si ha quando I' anaJisi passa da fuori 
a dentro e da noi taJc fattore è certamente eccessivo. 

: personale 
: Penalità 
: e libertà 

Nel 2016 le persone detenute 
che si sono tolte la vita sono 
state 40 e già nei primi due 
mesi del 201 7 il bi lancio dei 
suicid i lascia intravedere un 

Nel 2016 le persone detenute che si sono Lolle la vita sono state 40 e già nei 
primi due mesi del 201 7 il bilancio dei suicidi lascia intravedere un andamento 
problematico anche per il corrente anno: ben 12 a oggi (1 marzo), quindi in 
57 giorni; nove di essi per impiccagione, di cui due solo nel weckcnd in cui 
si stanno rilevando i dati. Una criticità ancora. allarmante che, come si legge 
nella Direu.i:va del ministro della giustizia del 2 maggio 2016, chi

1

ama a una 
maggiore attività di prevenzione e di i nLervento, anche attraverso la definizione 
di un Piano nazionale di intervento per fa prevenzione deis1JLàdi ùz mrcere. La 
Direttiva ha affrontato il nodo della collocazione dei detenuti all'interno degli 
Istituti, al fine di ridune i fattori ambientali che possano influire sulle scelte 

. andamento problematico 
anche per il corrente anno: ben 
12 a oggi (1 marzo), quindi in 
57 giorni. 

soggettive, il nodo dcipeer,rupporters in gTado di evidenziare segnali di crisi e il nodo della formazio­
ne mirata del personale. Il Lutto all'interno di un fiano mirato che delìnisca obiettivi progressivi per la 
diminuzione del feuomcn© e realiZzi i gruppi di discussione per individuai·e i punti di crisi nell'attua­
zione di tale Piano. A parere del Garante oceone un complessivo 'scatto' nell'attuazione della Diretti­
va e la neccssiià di stabilire azioni da cbmpicre, tempi, modalità. Una particolare attenzione è dedicata 
nel documento di indicazione del ministro alla questione dei trasferi menti passivi: tema che si ritiene 
ancora molto critico e sarà considerato più avanti in questa Relazione. 

Le CO ndizioni di vi La, l'ambiente, riso lamento' la mancanza di libertà sono tuLLi fattmi che incidono sulle 
frngi Utà cli persone spesso vulnerabili in partenza. Per questo occone prevedere linee di azioni organiche 
e defini te che offrano un percorso non solo contenitivo, ma al conll'ario positivo di prevenzione. L'isola-

' , 
mento e la sorveglianza non possono essere considerate di per sé strnmenti di prevenzione. 

34. Le improprie collocazioni 
I , 

di alcune persone detenute 

La mancanza di disponibilità di posti nelle struuure previste' per legge e, per aJtri versi, la permanenza 
di censurabili prassi di gestione penitenziaria sono le circostanze che determinano i 1 fenomeno critico 
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della collocazione impropria di una serie di soggetti riscontrato, pum:oppo; su scala generale negli 
Istituti penitenziari osservati dal Garame nel primo anno di attività. 

La criticità riguarda, in 
primo luogo, la permanenza 

negli istituti penitenziari di 
persone che, scontata la 

pena, devono eseguire una 
misura di sicurezza detentiva: 

· l'assegnazione a una casa 
di lavoro o il ricovero in 

casa di cura e di custodia 
si trasformano in concreto 

nel la continuazione della vita 
detentiva giacché gli internati 

vengono spesso trattenuti 
nell'Istituto penitenziario e, a 

volte, nella medesima stanza di 
detenzione e sezione. 

La criticità in primo luogo, la permanenza negli Istituti penitenzia­
ri di persone che, scontata la pena, devono eseguire una misma di sicurezza 
detentiva: l'assegnazione a una Casa di lavoro o il ricovero in Casa di cura e 
di custodia si trasformano in concreto nella continuazione della vita detentiva 
giacché gli internati vengono spesso trattenuti nell'Istinuo penitenziario e, a 
volte, nella medesima stanza di detenzione e sezione. 

Il fenomeno è stato rilevato nel corso della visita nel Triveneto e, in particolare, 
nella Casa di reclusione di Padova "Due Palazzi" e nella Casa Circondariale di 
Trento (pubblicati sul sito del Garante Nazionale), ma risulta interessare una 
parte non irrilevante dei 295 soggetti internati formalmente in Case di lavoro o 
Colonie agricole (dato al 31dicembre2016) . 

Si tTatta di una anomalia che contrasta non soltanto con il fondamento norma­
tivo delle misure di sicurezza che, a prescindere da og1ti discussione.in merito 
alla sua compatibilità con i principi di un ordinamento penale moderno, co­
munque non consente cbe esse siano eseguite in ambiente penitenziario, in 

assenza delle condizioni specifiche che concraddisting11ono ogni misura, ma che configura anche e 
soprattutto la violazione dei diritti della persona internata per la quale si procrastina indebita.mente la ' 

detentiva. 

La questione assume tratti di ulteriore e drammatica problematicità quando riguarda, come riscomTa­
to a Trento e a Genova-Marassi, persone affeu e da disagio psichico a cui sia stata applicata la relativa 
misura di sicurezza' e, pertanto, destinate a uscire dal circuico penilcnziario e a essere ricoverate in 
una REMS ai sensi della legge n.81/2014, eppme ancora presenti allt1 rispettive date delle visite in 
Istimto. In sintili casi la permanenza indebita nella sede detentiva ·prende il lq.ogo.del ricovero in una 
sn·uttura sanitaria civile al qual.e i I soggeuo sofferente ha diritto. 

Alla criticità in questione va ricondotta anche la prassi della collocazione di soggetti sottoposti al re­
gime di sorveglianza speciale ex articolo 14 bis o.p. o all'isolamento disciplinare o che manifestino 
particolari stati di agitazione nelle cosiddette "celle lisce", owero ÌI). stanze prive di ogni arredo oltre 
al letto e, talvolta, al tavolo e allo sgabello, in cui si realizza con evidenza la lesione del diritto della 
persona detenuta. al trattamento secondo principi di umanità e di rispetto della dignità umana (ben 
159 collocazioni di questo genere sono state riportate nel 2016). 

Si trntta, come già osservato, di prassi ccnsurara per il contn1sto con i lond!!menti legittimi dell'ese­
cuzione della pena (l'articolo 27 della Costituzione, l'articolo 3 della CEDU ·e, infine, l'articolo 1 
dell'ordinamento penitenziario) anche daHa giurisprudenza (si veda, tra le altre, l'ordinanza 
Tribunale di sorveglianza di Bologna dcl 27.09.2011 n. Sll)S 2011/1690) oltre che dalle Autorità 
di ga;ranzia sovrarpzionali, e tuttavia ancora diffusa su] teffitorio nazionale come riscontrato dal Ga,... 
rante nelle visite alla Casa circondariale "Ugo Caridcli" di Siano (Catanzaro) e di Ivrea - entrambi 
pubblicati sul sito del Garante - che banno determinato recise raccomandazioni , Lempestivamente 
recepite peraltro dal Dipartimento dell'Amministrnzione penitenziaria. 
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35. La sovrapposizione di provvedimenti legittimi 
che illegittimità 

La criticità in questione riguarda il caso, non infrequente, della contemporanea applicazione di prov­
vedimenti che dererminano la sospensione delle regole di trattamento e dispongono l'isolamento. 
ln discussione non è, peraltro, la legittimità giuridica e formale dei singoli provvedimenti ma l'effetto 
che tale applicazione cumulata produee determinando, in sintesi, una situazione del tutto riconduci­
bile al "mittamento inumano e degradante" vietato dall'arLicolo 3 CEDU. , 

. 
; Car.:ulre Nazionale 
: d<'i diritti ddle 
: pcrsou('(ktcautc o 
: private della Libcnà 
: personale 
: Penalità 
; e Libertà 

L'applicazione congiunta dcl . regime di sospensione delle regole del trana­
mcnto penitenziario previsto dall'arÙcolo 4 1-bis o.p., della' sorveglianza spe­
ciale di cui all'articolo 14-bis o.p. e, magari, della pena dell' isolamenro diurno 
prescritta dall 'articolo 72 c.p., dà luogo a staLi di isolamento prolungalo, pro­
tratto anche per molti anni, che incidono gnvemente sull'integrità psichica 
e fisica della persona detenuta, come risconnaLo dal Garante ndla visita alla 
Casa circondariale di Tolmezzo e riportato nel Rappono relativo alla visita nel 
Triveneto. Qui il Garante Nazionale ha incontrato un detenuto che per 
della sovrapposizione di provvedimenti di ·cui si sta trattando, era collocato in 
isolamento continm> da sei anni, senza poter accedere ad alcw1a anc11e minima 
forma di socialità, in una cosiddetta "area riservata" sul cui fondamento norma­
tivo il CaranLe Nazionale esprime forte riserva. Le condizioni del decadimento 
fisico, igienico e psichico di questa persona sono riportate nel Rapporto citato. 

L'appl icazione congiunta 
del regime di sospensione ' 

I 
delle regole del trattamento 

Tale situazione si crea anche in ragione dell' interpretazione affermata nella 
prassi amministrativa della detenzione secondo la quale la combinazione di tali 
istituti determina la collocazione in isolamento della" persona che vi è sotto­

1penitenziario previsto 
dall 'articolo 41-bis o.p., 
del la sorveglianza specia le 
di cu i

1

all'articolo 14-bis 
o.p. e, magari, della pena 
dell' isolamentp diurno 
prescritta dall 'artico lo 72 c.p., 
dà luogo a stati di isolamento 
prolungato, protratto anche 
per molti anni, che incidono 
gravemente sul l' integrità 
psich ica e fisica del la persona 
detenuta. 

posta. Si tratta di una lettura che n9n ha aggancio normativo giacché né il regime di cui all'articolo 
4, 1-bis o.p. né la sorveglianza speciale di cui all'articolo, 14-bis o.p. comportano la privazione totale 
di ogni forma di socialità di chi v.i è soggetto. Così indicano anche la'giu1·ispmdenza dei Tribunali di 
sorveglianza e la più accona dotnina in materia,,rilevando che <d'isolame11to continuo del soggetto in 
. regime di sorveglianza speciale non ha alcun fondamento legislativo e lede il diritto al traruimento se­
condo principi di umanità e rispeuo della dignità umana» a ordinanza Tribunale di sorveglianza 
di Bologna27.09.2011, cit. ). 

I 

Analoghe considerazioni valgono per quanto attiene al l'applicazione dell'isolamento diurno previsto 
dall'articolo 72 c.p. che la prassi dell'am,ministrazione penitenziaria configura con l'e­
sclusione totale da ogni forma di socialità in particolare quandq è connesso al regime di cui all'articolo 
41-biso.p. r 

A tal proposito si rileva che se la giurisprudenza di legiqirnità ravvisa la compatibilità dell'istituto con 
i principi 27 co.3 della Costituzione nel fatto che «il condannato sottoposto a tale mi­
sura può comunque fare vita in comune» (Cass. Sez.l, 26.02.2014, n.9300) , con ciò escludendo 
che l'isolamento possa consistere nella privazione totale di ogni forma di socialità, per,altrn ve1;so il 
Comitato europeo per la prevenzione della tortura ha sempre espresso serie censure alla previsione 
della mis\J.ra in sentenza'richicdcndone fin dal 2004 (CPT/Inf (2006) 16, par. 91) 
l'esclusione dall'orclinan1ento e ribadendo tale richiesta anche nel suo più recente Rapporto, rclativÒ 
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alla visitadel 2012, (cfr. CPT/ Inf (2013) 32, paT. 98), in ragione del principio affermato in ultimo 
nel XXI Rapporto generale del 2011 che «la detenzione è di per sé la pena e aggravamenti pote1f­
zialmente pericolosi di una sentenza di detenzione come parte della pena sono inaccettabili» (XXI 
Rapporlo generale del CPT, 1O.11.2011, sezione dedicata ali 'isolamento, par. 56-64). 

Sul punto il Garante Nazionale condivide la relazione del Tavolo XVl degli "SLati Generali suWesecu­
zionc penale" c sostiene espressamenle in questa sede la proposta in essa formulata (par.5, allegato 
4) cLi un intervento di modifica normativa diretto a rendere l'isolamento diurno rispettoso dci princjpi 
costituzionali che presiedono al l'umanità de.Ila pena e al rispetto dcl diriLLO alla salute. 

_36. La molteplice criticità dei trasferimenti 

li tema dei trnslerimenti è uno dei punti più critici della normale vita detentiva: quelli desiderati è 
difficile ouenerli , quelli "passivi'', cioè indesiderati, è difTicile evitarli. Sono proprio questi ul ti mi, 
subìti dal soggetto, a non ofJi.:ire spesso l'eflettivagaranzia di non imenompere percorsi LTaLtamental i 
(scolastici, universitari , culLurali, alkuivi) a volle faticosamente avviati. Va prima di tutto ricordato 
che l'ordinamento penitenziario, ai sensi dell'anicolo 42, nel discipli nare i trnsfcrimemi dei detenuti, 
prevede che gli stessi possono essere disposti «per gravi e comprovati mo Li vi cLi sid 1rer.za, per esigen­
ze. dell'lstinno, per motivi di giustizia, di salute, cli studio e fami liari» e che «deve essere favorito il 
criterio di destinare i soggetti in lstin1ti prossimi al.la residenza delle famiglie». L'articolo 83 del Re­
golamento di esecuzione (d.P.R. 230/2000) prevede inoltre che «nei trasferimenti per motivi diversi 
, da quelli di giustizia o di sicurezza si tiene conto delle richieste espresse dai detenuti e dagli internati 
in ordine alla destinazione». Quindi, può essere utile pwt roppo ribadire che il nostro ordinamento 

I 

non prevede trasferimenti per motivi disciplinari e che pertanto sono vietati. 

TnoltTC, come ha avuto modo di ricordare il ministro della giustizia nella Diretliva sulla prevenzione 
dei sui.cicli .(2 maggio 2016) le Regole penite_nziarie europee formulano chiare indicazioni circa le as­
segnazioni e i tTaskrimenli . In parlicolare, la Regola 17, al punto 3 recita: «Per quanw è possibile, 
tutti i detenuti devono essere consultali per ciò che riguarda la loro distTibuzione iniziale e per ogni 
trasferimento ulteriore <la un carcere a un alLTO». Nel eommenro a questa Regola (ricordando che i 

Se, eccezionalmente, 
commenti sono «parte intcgTantc'» della Raccomandazione) si legge testual­
mente: «È oppo'rtuno riconoscere che i deten uti sono interessati 
al risultato delle decisioni relative all a loro detenzione. Essi dcvouo quindi es­
sere, per quanto possibile, consultati e le richieste ragionevoli da parte loro 
devono essere prese in considerazione, benché la decisione definitiva spetta 
alle autorità. La consultazione deve avvenire prima della collocazione o del u·a­
sferirnento d€i d€Hmuti, anche se forse que,5to non € SGmpre-possibile-pGr una 
prima destinazione, quando i detenuti sono sistematicamente destinati al loca­
le Istituto penitenziario. Se, eccezionalmente, considerazioni di sorveglianza 
e di sicurezza costringono a effettuare la destinazione o il trasferimento prima 
della consultazione dei detenuti, questa deve avere luogo successivamente. ln 
tal caso deve essere possibile ritornm·e sulla decisione, se un detenuto ha buoni 
motivi per essere sistemato in rm altrn carcere». 

considerazioni d i sorveglianza 
e di sicurezza costringono a 
effettuare la destinazione o 
il trasferiment9 prima della 
consuJtazioQe dei detenuti, 

questa deve avere luogo 
successivamente. In tal caso 

deve essere poss ibile ritornare 
sulla decisione, se un detenuto 

ha buoni motivi per essere 
sistemato i]l un altrq carcere». 
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, base dei casi esaminati nel corso di diverse visite regionali, il Garante Nazionale, può aflermare 
con certezza che tale indicazione è tuttora COil\pletamente disattesa o applicata bmocraticamente in . 
modo non significativo. 

Relativamenle ai trasferimenti per motivi di giustizia, disposti in relazione alle esigenze processuali 
delleAutoritàgiudiziarie procedenti, LenuLO presente che l'articolo 85 (d.P.R. 230/2000), commi 5 
e 6, prevede ,che «soddisfatte le esigenze giudiziarie, il soggetto viene Tesutuito1 all'Istituto di prove­
nienza» il Garame ritiene che, nel rispetto della volontà del detenuto e sua situazione personale, 
intesa anche come necessità, di predisporre un'adeguata difesa, la. permanenza del detenuto durante 
il processo e tra un 'udienza e l'altra debba avvenire nella sede giudiziaria presso la quale Lo stesso è 
in corso. Certamente, rimanà da contemperare l'esigenza di non interrompere l'osservazione u·atta­
mentale con quella di assicunn:e la pienezza del dir i tco di difesa. La valutazione della volontà del dete­
nuto, espressa con apposita richiesta all'Autorità giudiziaria procedente, unita.incnte 
cli un termine massi.mo tra un'udienza e I' alu·a possono essere validi strumenti per con temperare mtte 
le esigenze facendo prevalere la volonià dell ' interessato. 

Infine, va sow;>lineata la necessità che, a quanto troppo spesso verificato, non venga 
interrotta la continuità di osservazione del detenuto in caso di trasferimento e sia valutato l'insieme di 
elementi assunti nell' Istituto di provenienza. 

Alu·a criticità sul tema dei u·asferimemi riguarda la gestione di alcuni casi par·?colarmente proble­
matici e di difficile gestione. Come il Garante Nazionale ha rilevato nçl corso di diverse visite, alcune 
persone detenute vengono trnsferite da un Tstitulo all'alno con t'ma logica che tende ad allontanare 
le difficoltà. In realtà, con tale logica si determina soltanto uno spostamento della criticità verso un 
alLro Istituto; soprattutto questa impostazione contrasta con gli impegni alla conoscenza della persona 
detenuta e alla presa in carico della,sua situazione individuale per definirne il percorso di detenzione, 
che più circolar·i ministeriali hanno in periodi recenti sottolineato. La distanza di quanto aff ermaLO sul 
piano generale e teorico e quanto att uato effettivamente è enorme. 

; perso11e de1emue o 
; µri111tc della libc11à 
; pcrsuu;tlc 
: Penalità 
: e Libertà 

Vale la pena ricordare che la tematica dei LTasfer:i:menti è, una delle criticità più 
forti dell'attuale negli Istituti e che essa può rischiare anche di es­
sere un terreno-di aggregazione di diversi malumori dei detenuti; dci familiar·i, 
del personale stesso. Essa riguarda sia i criteri secondo cui non vengono con­
cessi molti trasferimenti Tichiesti, sia i criteri con cui vengono richièsti dalle 
Direzioni in una logica tendente ad allontanare le difficoltà, sia infine i criteri 
con cui vengono scelte le lUture destinazioni delle persone da trasferire per 
cfleltive esigenze d'ordine e sicurezza che troppo labilmente tengono in con­
siderazione i percorsi tratlarnentali avviati, le esigenze fa.miliar'i e altri fattori 

al positivo reinserimento del detenuto. 

Vale la pena ricordare che 
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la temat ica dei trasferiryienti 
è una delle criticità più forti 
dell'attuale situazione negli 
Istituti e che essa può rischiare 
anche di essere un .terreno 
di aggregazione di diversi 
malumori dei detenuti, dei 
familiari, del personale stesso. 
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37. Estirpare i comportamenti violenti 

Nessun tema si presta a iperboli linguistiche, quando si discute cli esecuzione penale e carcere, come 
quello dei maltrattamenti. Le reti-,wcùzl sono fitte di messaggi postati da utenti che ogni giorno ve­
dono brutalità denll'o i mondi opachi della privazione della libertà. E simmetTicamcntc altri che sono 
pronti a stabilire che esista un sottile progetto volto a screclit:1Te i servitori dello Stato. I paladini cli 
presunta difesa di questi ultimi si oppongono all'intrnduzione di un rcàto che dia nome, definisca e 
sancisca il comportamento violento, voluto e finalizzato nei confronti di persone della cui custodia 

' si è responsabili , quasi a difenderne implicitamente l'onore._ Non sanno, invece, che l'onore cli chi 
agisce in nome e per mandato dell'autorità statuale si basa proprio sulla capacità di trasparenza, sulla 
volontà cli perseguire adeguatamente di chi invece tale valore attacca con il pr_oprio comportamento cli 
violenza verso chi è ristretto. ' 

Così è difficile a volte ragionare pacatamente sulla violenza dietro le mura di un ' istituzionc,t0tale qua­
le è il carcere. Un luogo dove la violenza esiste. Un luogo dove la violenza non è prassi quotidiana. 
Un luogo dove è e deve continuare a essere chiaro il messaggio di totale inaccettabilità di tali com­
portamenti. Ma, anche un luogo che deve sapere guardare al proprio interno, senza paura di vedere 
l' evenruale male che possa annidarsi. 

Per questo, è sempre sbagliato aderire a valutazioni superficiali. È incongruo vedere i maltrattamenti 
nel carcere come una quotidiana prassi, così come è non vederli nei casi - fortunatamente 
rari-in cui essi avvengono. 

Il punto centrale non è il 
numero dei casi; è piuttosto 

il cl irna silenzioso, opaco,' che 
si awerte quando i casi si 

manifestano e che irrnpedisce 
di isolare i pochi violenti, a 

_ danno dell' intero sistema. Il 
salto in avanti da compiere è 

la rottura di questo schema, a 
partire dall'adeguatezza delle 

indagini da compiere di ciascun 
episodio. 

Il punto ce1male non è il numero dei casi; è piuttosto il clima silenzioso, opaco, 
che si avverte quru1do i casi si manifestano e che impedisce di isolare i pochi 
violenti, a danno dell 'intero sistema. Il salto in avanti da compiere è la rottura di 
questo schema, a partire dall'adeguarezzac;lelle indagini da compiere di ciascun 
episodio. 

Questo aspetto chiama in causa diversi anori, con funzioni e responsabilità di­
verse; in particolare i medici a cui vanno richiesti scrupolosamente i compiti 
della completa rcfertazione (in modo comprensibile) di ogni traccia di violenza 
sul corpo della persona visitata, del riportare le motivazioni che tale persona 
indica come causa di tali tracce, dell'indicare il livello di coerenza tra quanto 
riportato e quanto riscontrato nella visita medica. Ma, chiama in causa anche 
direttori e comandanti di reparto, per la loro capacità di individuare segnali e 

di saperli rep1imere sul nascere, nonché sull'inviare periodicamente, in modo formale e nei compor­
tamenti, il messaggio che simili azioni non sono e non saranno tollerate. Chiama in.fine l'Amministra­
ziòne perché definisca regole di ind::igine interna che rispettino quei parametri che la Corte EDU ha 
più volte stabilito per dcfinfre «effettiva» una investigazione su un caso di maltratt amenti. Infine, le 
Procure perché,scrupolosamente si. attengano al principio di non poter asseg11ru·e funzioni di Polizia 
giudiziaria a persone che appartengono allo stesso Corpo degli indagati - cosa che attualmente non è 
rispettata. Infine, chian1a in_causa anche il Garante Nazionale, che pme non ba esitato a informare la 
Procura in alcuni casi, per la sua funzione cli continua vigilanza e perché culturalmente aiuti a isolare 
quei pochi che con il loro comportamento offendono la stragrande maggioranza che opera con profes­
sionalità, in piena legalità e ru1cbe spesso con personale passione. 
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38. La diffidenza per tecnologia 
I 

La tecnologia pervade in vario modo la vita delle persone: la con;mnicazione, sia privata, sia 
nale, ormai utilizza sempre più Internet e perfino la selezione dei lavoratori viene effettuata anche · 
c.ontTOllando i profili sui social network. L' incapacità delle persone di operare mediante snumenti 
informatici, di utilizzare Internet, nonché l'ignoranza della terminologia di settore, utilizzata corrcn-

1 temente' dai mezzi di comunicazione, limita pertanto le possibilità di accesso ai servizi. Inoltre, a causa 
c)el rapido e costante avanzamento della tecnologia, una persona inizialmente preparata dopo un po' 
di tempo può diventare analfabeta informatico se non si tiene aggiornata. 

I • . 

-- --- --- - -- ---

.. 
: Ga111.111c Nazionale 
' dl'i diritti delle 
: persone detenute o 
: pri111tc clclla libc11i\ 

• : persomilc 
: Penalità 
; e Libertà 

' In Italia l'analfabetismo tecnologico è abbastanza diffusQ e le cause sono varie e In Italia l'analfabetismo 
in alcuni casi sn·uttmali. Molto contribuisce fa carenza di conoscenze minime, 
dovuta a fattori socio-economici ,e culturali, e l'assenza di adeguati interven­
ti formativi, informativi e di servizio. Pertanto è sempre più necessario saper 
usare tecnologia in modo consapevole per favorire l' in seri mento nel tessut9 
sociale e lavorativo\ 

Ciò a maggior ragione per coloro che provengono da un' detentiva.' 
Eppure il mondo della detenzione sembra essere fermo a una realtà pre-tec­
nologica, sia per qtianto attiene l'organizzazione del lavoro, sia per ri­
g:uarda l'organizzazione di "percorsi trattamentali", sia nelle regole sulla quo­
tidianità che emergono da cn·colari che nel loro involuto italiano, ricordano 
u'n passato di penna e calamaio. Tutta l'Amministrazione pubblica, del resto, 
fatica adeguarsi al le nuove tecnologie e a effettuare quel cambio di mentalità 
che è indispensabile per gestire al meglio le opportunità offerte dall'innoyazio­
He tecn?logica. 

tecnologico è abbastanza 
. diffuso e le cause sono varie 
e in alcuni casi strutturali. 
Molto contribuisce la carenza 
di conoscenze min ime, 
dovuta a fattori socio­
economici e cultura li, .e 
l'assenza di adeguati interventi 
formativi, informativi e di 
servizio. Pertanto è sempre 
più necessario sape.r usare 
la tecno16gia in modo 
consapevole per favorire 
l'inserimento nel tessuto 
sociale e lavorativo. 

In questa situazione, la formazione in campo tecnÒlogico invece dovrebbe un valore ini­
nunciabile nell'esecuzione penale ai fini del reinserÌIIlento sociale. Invece, tra colorn che hanno il 
potere di stabilire l'offerta tmttamentale per i detenuti prevale un parad0s'sale timore di mi possibile 
uso ÌIIlproprio della tecnologia e, quindi, del venir meno di norme di sicurezza. Ma lelimitazioni non 
·si limitano all'uso delle tecnologie più sofisticate. La conseguenza & che anche l'utilizzo del telefono 

I 
in carcere è sottoposto a.limitazioni anacronistiche. Non vengono incentivati i colloqui telefonici -
come invece richiesto dalle più recenti Commissioni incaricate di riflettere sull'esecuzione penale in 
carcere - , la chiamata a telefoni cellulari è sottoposta a restrizioni a volte insuperabili ,' 11.é viene favo­
rito il collegamento in videoconferenza coi familiari e i legali, se non in isolate meritorie esperienze. 
Similmente, la posta elettronica stenta ancora a sostituire quella tradizionale per la con'ispondenza 
dei detenuti. ' 

; 

Senza cambiare linguaggi, modalità di rapportarsi a ciò che innovazione e tecnologia offrono, piutto­
sto che esorcizzarlo, con.fronnµ·si con le opportunità che i nuovi prodotti tecnologici possono intro­
dune, noi: sarà possibile avere un rapporto lineare con 'il presente. E il presente continuerà a essere.. 
fuori del m9ro di cinta del carcere. 
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39. La confusione/commistione 
tra protezione e isc:>lamento 

' 

Nel corso delle visite alle stmtture penitenzial'ie, il Garante Nazionale ba'potuto constatare come la 
composizione della carceraria possa essere definita come un vero e proprio microcosmo 
delle minorante sociali. Questa realtà induce ad aprire un serio dibattito sulla natura discriminatoria, 
ora di classe, ora etnica, ora di orientamento sessuale, del sistema penitenziario italiano. 

Le condizioni di vita della minoranzaLGBTQ, confinata: in apposite sezioni, non di rado a:sLTelto con­
tatto con persone condannate per reati parlicol.armenre gravi, come per esempio la pedofilia (quasi a' 
voler considerare l'omosessualità o il transessualismo un crimine in sé), sono rese ancora più difficili 
dall'ambiente carcerario. Tale particolare allocazione vi.ene giustificata il più tlelle volte come una 
ubicazione 'forzata', dovuta alla primaria esigenza di tutelare l'incolumità di dette persone (nella vita 
di tutti i giorni sono u·a i soggetti più esposti ad ani di intolleranza, discriminazione e abusi sessuali) 
e di salvaguardare l'ordine e la sicurezza del penitenziario. 

La violenza sessuale dietro le 
sbarre, purt roppo, non è un 

fatto raro e i detenut i LGBTQ 
hanno maggiori probabil ità di 

esserne vittime - anche se non 
è possibile dire esattamente in 

che misura, perché non ci sono 

La violenza sessuale dietro le sbaue, puru·oppo, non è un fatto raro e i detenuti 
LGBTQ hanno maggiori probabilità di esserne vittime - anche se non è possi­
bile dire esattamente in che misura, perché non ci sono dati ufficiali sul numero 
di stupri e su alu1 casi di violenze sessuali nelle carceri italiane. La creazione di 
sezioni proteLLe Fn carcere, però, non può essere considerata la soluzione a Lali 
pericoli: i detenuli ubicati in quesLe sezioni si Lroveranno a sconlare la propria 
pena i11 condjzioni ancora più dure. · 

dati ufficiali sul numero di 
stupri e su altri casi di violenze 

sessuali nelle carceri italiane. La 
creazione di sezioni protette in 
carcere, però, non può essere 
considerata la soluzione a ta li 

pericoli: i detenuti ubicat i in 
queste sezion i si t roveranno 

a scontare la propria pena in 
condizioni ancora più dure. 

Il Garante Nazionale ritiene che la netta separazione tra detenuti eterosessuali 
e LGBTQ violi in maniera pesante la dignità 'di questi ulti.I.ni ed è pel' questo 
che è importante n-ovare soluzioni alternative per garantire la tutela di umi i 
detenuti. / 

Crem·e .sezioni apposite destinate ai detenuti omosessuali, per tutelarli da 
eventuali aggressioni omofobe, può significare, indipendentemente dàlle in­
tenzioni di chi ha ipotizzate, escluderli dai percorsi u·attamentali negando 
loro diriL1i riconosciuti agli alLTi detenuti. Tale criticità è stata rilevata nellasua 
imerezza nel corsp della visita svolta dal Garnnte Nazionale a una sezione riser­

vata: ai dctenuli omosessuali del TriveneLO, all 'inLerno dell'Istituto peniLenziario di GoTizia. La forma 
di proLezione loro assicurala si era sostanziata:, in realrà, in una !orma cli segTega:zione, di isolamento 
forzato, impedendo contatti con la restante popolazione detenuta, con grave nocumenLO per la loro 
salute psieofisic,a. 

La protezione che deve essere garantita: alla popolazione detenuta: negli lsti.tuti che applicano ta.le 
forma di n1tela non deve, pertanto, diminuire la. partecipazione degli stessi alla normale vita carcera­
ria, alle attività diretta al reinserimento e, quindi, a umi i percorsi trattamentali predisposti. Pertanto, 
ove mai fosse necessaria per la loro sicurezza una particolare collocazione durante le ore di riposo in 
apposite stanze detentive a essi riservate, all'interno dello stesso Istituto dove sono risU'etti, questa 
non può e deve consistere predisposizione di una sorta di situazione detentiva ad hoc dove 
u·asferire i soggetti detenuti in base all'orientamento sessuale. Un'organizzazione di siffatto tipo de-

76 

–    76    –



r 

/ 

-- -- - - -- - ----- . 

; Camme !\azionale: 
: clei ditini delle 
: 1Jtrsonnle1e11u1r-o 
: pri,.uc.:<lclla libenà 
: J)(_'NlnJ!e 

terminerebbe non soltanto Ulla illegittima discriminazione di carattere personale ma indunebbe una 
simazionc di isola.memo ingiustifiqtto e lesivo della normale dignità che va riconosciuta a qualsiasi 
persona, ind ipendentemente dalla condizione detentiva. 

' Sul pllllto, il Garante, preoctupato delle criticità riscontrate in ordine alla creazione di sezioni spe­
cificamente dedicate ai detenuti omossessuali, ba inviato al Dipartimento dell'Amministrazione pe­
nitenziaria una raccomandazione .(si veda il Rapporto sulla visita in Tliveneto) affinché tali soggetti 
vengano inseriti nella ordJ naria vita carceraria in condizioni di assoluta normalità, assicurando però 
una doverosa tutela rispetto al proprio orientamento sessuale. 

Anche con riferimento ai detenuti transessuali , si ritiene che le condizioni detentive debbano assicu­
rare momenti di es,senziale socializzazione e rieducazione indipendentemente dall'espressione della 
propria scssualilàganmtendo, nel contempo, opportuni mezzi di 'protezione' a tutela <li eventuali cli-

, I 

scrimi:nazioni e/ o violenze. Ai fini di una migliore tutela cli tali persone, il Garante Nazionale accoglie 
con favore la possibilità di· ubicazione dei detenuti transessuali negli Istituti femminili o in cui sono 
presenti sezioni fem minili in considerazione del le esigenze e di maggiori garanzie. Al 
conmu:io, però, suscita qualche perplessità che la vigilanza di tali sezioni possa velli.re svolta solo cd 
esclusivamente da personale di Polizia penitenziaria di sesso femminile dato che, comunque, fino ad 
ora, per ragioni relative anche alla fisicità ed alla anatomia (si pepsi a una perquisizione) di tali detenu­
ti , compiti vengono espletali dal personale di Polizia penitenziaria di sesso maschile. 

40. Questioni di genere 

: Penalità 
: e Libertà =g . - ' . . . 
: '., . • · :t 

lll l t' 

Le donne rappresentano una piccola percenniale della popolazione detenuta. 
Alla data del 31 genm1io 2017 erano 2.338, su un totale di 55.381, cioè il 
4.23. Mala minore capacitàcrirhinale, lungi dall'essere un fattore valor_izzato, 
al comrnrio si trasforma spesso in un elemento penalizzante. 

Tn generale, si può dire che lùlctcnzione da sempre è pensata al maschile e ap­
plicata a.Ile donne che, propriò per la loro scarsa rilevanza numerica, rischiano 
di diventa.re invisibili e insignificanti per il sistema penale. 

Le donne rappresentano una 
piccola percentuale della· 
popolazione detenuta. Alla 
data del 31gennaio2017 
erano 2.338, su un totale di 
55.381, cioè il 4.2% . Ma la 
minore capacità criminale, 
lungi dall'essere un fattore 
valorizzato, al contrario 

Gli Istin1ti penitenziari femminili sono, infaui , solo quallTo su tutto il territo­
rio nazionale (Trani, Pozzuoli, Roma-Rebibbia, Vencz.ia-Giudecca) con una 
capienza di 537 posti e una presenza, al 31dicembre 2016, di 589 donne. Le 

si trasforma 5pesso in un 
elemento penalizzante. 

altre 1. 749 sono distribuite nei 46 reparti femminili all ' interno di Istituti maschili. Il fatto di poter di­
spone cli pochi istituti riservati alle donne è una delle principali ragioni che determinano !'.isolamento 
geognfìco delle detenute stesse e una violazione di fatto dcl principio della tenitorialità della pena. 
Tale problema si ripropone a ogni livello: nelle .Articolazioni per la tutela della salute mentale (del 
nmo assenti le strutture per donne in ben seue Regioni: Lombardia., VeneLO, Friuli Venezia Giulia, 
Trentino al Lo Adi,ge, Puglia, Calai? ria. e Sardegna), nelle sezioni di aha sicurezza ( concentmte in poche 
Regioni: Emilia Lazio e Sicilia). 

Inoltre, al di là dci quattro lstin1ti penali specifici per donne, va detto che le scz.ioni femminili negli 

77 

I 

J 

–    77    –



Camntc: Nnio11ale : 
elci diri1 Li tldk persone : 
dl'll'llUICOpti \ lllCclclln : 

libcnà personale : 
Relai ione : 

JI Padarnenlo : 
2017 • 

.,r !-

Penalità 
e Libertà 

·i< 

Le sezioni femmin ili negli Istituti maschili rischiano di essere, ancora una volta per la loro esiguità nu- . I 
Istituti maschili risch iano di merica, dei reparti marginali, in cui le donne hanno meno spazio vitale, meno 

essere, ancora una volta per locali comuni, meno strntture e minori opporrunitàrispetto agli uomini. Nella 
la loro esiguità numerica, dei CasadireclusionediCenova-Pontedecimo,peresempio,ledonnesonoinduè 

repart i marginali, in cui le per stanza, i maschi uno; le donne non hanno una palestra, gli uomini sì; nelle 
donne hanno meno spazio sezioni maschili ci sono le salette di socialità in ogni piano mentre nelle sezioni 
vitale, me,no local i comuni , femminili'iasocialità si fa in corridoio. E anche le attività t:rattamentali sembra-

meno strutture e minori no risentire' di una visione stereotipata, per cui le donne lavorano in cucina e 
opportun ità rispetto. agli in sartoria e agli uomini sono riservate1le attività di informatica e di tipogTafia. 

uomini.' Tale divario non è accettabile e richiede di essere colmato con urgenza, su-
perando modelli tradizionali di genere nell'offerta lavorativo-formativa al fine 

di costruire efficaci percorsi di reinserimento sociale, incentivando la'commistione dei ruoli proprio 
/ nell'ottica di una filiera lavorativo-formativa-produttiva intçgrata, secondo un sistema di 'vasi comu­

nicanti' che punti a una reale parità di genere e all'acqui.sizione di competenze utilmente spendibili 
all'esterno. 

Pur apprezzando gli. sforzi dell'Amministrazione penitenziaria per superare modelli culrurali di ge­
nerevecchi e discriminanti, la problematica della detenzione femminile richiede un salto di qualità in 
un'ottica culturale che riconosca la presenza di 'una differenza di genere e dunque di una specificità 
della detenzione femminile rispetto a quella maschile. Lo stesso ll'attamento per donne e uomini in­
fatti non produce risultati equi. 

41. La difficile distribuzione delle risorse 
e i programmi senza risorse 

Il complesso prncesso di riorganizzazione del Dipartimento dell 'Amministrazione penitenziaria ha 
coinvolto il personale dirigenziale, il personale del comparto ministeri e il personale di Polizia pe­
nitenziaria. La riorganizzazione, mossa da criteri di razionalizzazione delle spese e dall'obiettivo di 
uasferire mtte le competenze in materia di misme e sanzioni sostitutive della detenzione in 
ça:rcere al recente Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità, ha cona·ibuiro a determinare 
una riduzione delle dotazioni organiche, di per sé non adeguate, per cui il primo bilancio sulla sirua­
zione nazionale delle presenze di alcune figure professionali non è ancora del tutto positivo (si veda. 
Relazione de/Minùcerv .sull'amminùcrazione deffagiu.stizia- anno 2016, .pp. 543-733) . 

Al 31 dicembre del 2016 il divario ll'a le presenze previste e quelle effettive dcl personale dirigenziale 
e tecnico amminisll'ativo del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria era di 2.017 unità in 
meno su una previsione di unità; per le figure della Polizia penitc:nziariail divario trail perso­
nale effettivo e quello previsto trn le figure della polizia penitenziaria era di 5 .463 al di sotto dcli ' orga­
nico previsto di 41.253 unità. Nel Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità si ripropone 
una simile inadeguatezza delle dotazioni organiche in particolare del perso11ale amministrativo, con­
tabile e di servizio sociale. 

Questa criticità, legata al maggior ricorso alle misure alternative alla detenzione e all'introduzione 
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dei recenti istituti giuridici di sahzibni sostimtive di comunità e della sospensione del procedimen­
to penale con messa alla_;prova per gli adulti, coinvolge in particolare gli Yffìci esecuzione pem}le 
esterna (UEPE) le cui attività di indagine socio-familiare, di definizione del programma risocializza.,. 
rivo, di monitoraggio delle misure di <ysecuzione penale esterna, di relazioni periodiche e finali alla 
Magistratma di sorveglianza sono notevolmente incrementate rispetto agli anni passati. L'interesse a 
prevedere per gli UEPE risorse sig11ilicative aggiun Live al Btfancio dello Stato per il }>rossimo triennio, 
nonché l'ampliamento delle convenzioni con i professionisti esterni (ex art. 80 Legge 354/75, 
dem p. 612) rappresenta llllalimitata rassicurazione rispetto alla fattibilità dei numerosi programmi a 
favore delle persone in carico o in anesùli essere presi in carico dagli UEPE. , 

I provvedimencl deflattivi e l'espansione delle misure alternative e di comllllità, l'introduzione dell'i­
stit:Uto della sospensione del procedimento penale con messa alla prova per gli adulti, la formazione 
del personale in termini di moltipHcaziçme delle e l'ipotesi di multidisciplinarietà degli 
interventi, la partecipazione alla prognmmaziòne comunitaria 2014-2020 per il finanziaillento.qi 
alcuni progetti inerenti le aree dell'inclusibne sociale delle persone in penale sono aspetti 
intrecciati che pur rendendo possibile nel breve periodo la sostenibilità del carico di lavoro e le molte­
plicità dci progetti awiati, sia in ambito della formazione del personaie che nell'ambito del trattamen­
to.dei detenuti, richiedono una risoluzione imminente di adegua;rnento numerico delle risorse umane, 
di quelle economiche e di quelle materiali. 

, 42. Il disagio del personale 

Il Garante Nazionale dei-Oiri tti delle persone detenute o private della libertà personale ha esplicitato, 
fin da subito, il concetto di ritenersi una 'parte', ,quanlunque indipendente, e non la 'controparte' del 
complesso sistema della privazione della libertà. In particolare della.privazione della libertà in amùi Lo 

• • • ' I 

pemtenzrnno. 
I ' 

; Caranir Nazionale 
: dci diriui delle 
; p Cl'S(.lllC fit lCllUlC O 

: private della libcrià 
;, 
: Penalità 
! e Libertà ' . 
.. 

Ne danno prova l'interesse-espresso nel tenere riunioni con tutto il personale 
di un Istinno visitato, il voler visionare gli spazi adibiti e le iniziative utili per il 
benessere del personale. Tra i luoghi riservali al pcrrsonale'visiLaLi dal Gara.me 
Nazionale vi sono, per esempio, i locali per le attività ricreative, le sale per 
convegno, lo spaccio (bar),lamensa ole palestre. Purtroppo, tali ambienti non 
sono presenti in Lù,LLi gli Istinni oppure, se esistono, confluiscono in un solo 
6 pochi spazi poLivalcmi. Sono stati trovati spesso lil stato di trascuratezza· e 
di degrado dove l'unica m.a.nutenzionc che viene eseguita è la classica tinteg­
giatura (eseguita da detenuti in articolo 21 o.p.). Lo stesso si può dire per le 
caserme di cui il personale usufruisce per alloggio, dove in alcune strutture pe­
nitenziarie non 

1
sono rispettate neanche le nomie igieniahe e strut:nfraji, come 

per esempio la, mancanza di scale antincendio (solo per citarne due, la caser­
ma vecchia di Gq10va-Marassi è al cli sollo cli standard dj. accettabilità, mentre 
quella di Reggio Calabria-Arghillà ha lo stesso disegno e la stessa logica, con 
sbane e telecamere, di un reparto detentivo). 

Il Garante Nazionale dei diritti 
delle persone detenute o 
private della libertà personale 
ha esplicitato, fin da subito, 1 

il concetto di ritenersi 

\ 
Si può evidenziare che le caserme del Nord Italia, con una pianta organ ica 
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colma di distacchi, sono molto più utilizzate, in quan ro il peTsonale è prevalentemente composto da 
dipendenti giovani di età, di. servizio e proveniemi dal Sud, in cui. ancora non nasce la voglia di inte­
grarsi nella nuova città per non abbandonare la speranza. di ritornare nelle Tegioni. di appartenenza. 
Il contrario accade nelle caserme del Sud che sono spesso poco utilizzate: la maggior parte del per­
sonale è ormai nella propria regione grazie al la sua anzianità di servizi.o, prossimo alla pensione, con 
la speranza di arrivarci il prima possibile. Questa grande differenziazione di attese e speranze ricade 
negativamente sul lavoro e sulla gestione org·anizzativa. 

Sulla Polizia penitenziaria grava 
inoltre il fenomeno di dover 
attingere il nuovo personale · 

dal l'Esercito, con una 
formazione puramente militare 

- in alcuni casi addirittura 
un addestramento uti le ad 

affrontare missioni all'estero in 
territorio di ri schio e conflitto. 

Sulla Polizia penitenziaria grava inoltre il fenomeno di dover attingere il nuovo 
personale dall'Esercito, con una formazione puramente militare -in alcuni casi 
addirittura un addestramento utile ad affrontare missioni all'estero in teni Lori o 
di rischio e conilino. Questa formazione pregTessa ha effe tli impliciti almeno 
nei p1'imi an ni di servizio in uo'AmminisLTazione diversa e con una diversa n-1 

nalità. Può incidere nel creare un irrigidimcnLo dcl sisteml_l complessivo di un 
lslitnto, con il conseguente arreLrnmento dal punto di vista delle attività. "trat­
tamcntali "altTesì con malessere dello stesso dipendente <le-localizzato rispetto 
al prQprio assetto di formazione e abitudini. Compiere questo passaggio da un 
corpo militare a un corpo che è a ordinamento civile non è semplice e il suo Questa fo rmazione pregressa 

ha effetti impl iciti almeno 
nei prim i anni di servizio in 

un'Amministraz ione diversa e 
con una diversa finalità . 

I 

esito irrisolto può incidere anche nel rapporto con le altre figure professionali. 
Per questo è importante porre l'accento su percorsi comuni di fonnazim;e in 
servizio e su prassi di discussione còmlllle nell'affrontare le criticità poste q"i10-
t:idianamente dalla vita di un Istimto. 

Parte impornmte del disagio del personale di Polizia penitenziaria è inoltTC 
connessa alla difficile cosLruzione all'esterno di un 'elleuiva conoscenza e valorizzazione del lavoro 
svolw: gli stereotipi dell 'ageme addetto unicamente all 'occhiuta sorveglianza, all'accompagnamen­
to controllato, alla chiusura e1apertura dei locali , si riflette nel linguaggio utilizzato anche dai media 
("guardia carceraria", "guardia penitenziaria" o "secondino" sorw termini ché ancora si ascoltano 
con frequenza). Un linguaggio che non dà conto dcl mutamento avvenuto nel profilo professionale 
degli operatori negli ultimi quarant'anni, della responsabilità e della specificità del lavoro eseguito, 
dell'elemento di prossimità coo le persone ri strette che fornisce elemem.i conoscitivi diretti e contri­
buisce così non solo alla gestione del sistema ma anche alla calibranua dei percorsi di reinserimento 
sociale delle persone ristrette. 

Il Garante Nazionale percepisce questo disagio, riscontrato nelle riunioni tenute con il personale ope­
rante, di cui sono segnali anche i sintomi di sindrome da burnout accentuati in anni recenti nonché il 
numero considerevole di sei suicidi registrato nel12016 (e pii'1 di cynto a partire dal 2000). Senza vo­
ler entrare nei percorsi soggettivi che possono aver portato a decisioni così drammatiche, va soLLol i nc­
a1 o che una pili diffnsa e chian1 informazione aJ personale s11l ru olo che la nuova Istituzione di garanzia 
intende avere per tutti può contribuire .a ridune le criticità espresse dal gestire il difficile equilibrio 
Lra sicmezza e rieducazione, in un comesLo lavorativo dove si respira ogni giorno e direttamente, con 
rapporto continuo, il dolore e la frustrazione delle persone. 1 

Compito del Garante è anche contTibuire al benessere del personale, nei diversi aspetti dalla forma­
zione al miglioramento delle condizioni materiali di lavoro, al contributo a risolvere quelle sinrnzioni 
che possono essere foriere di difficoltà personali ed evol:vere anche negativamente. Un ruolo già in 
parte avviato nel primo anno di e che si intende potenziare ed esplicitare maggiormente. 
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43. L'inadeguatezza delle strutture 
per le misure alternative 

. ' . 
Il Comitato dei minimi del Consiglio d'Europa con la già citata Raccomandazione R(92) 16, rifacen"' 
dosi al termine anglosassone community sanction, fornisce la seguente definizione di misura/san­
zione alternativa o di comunità: «sanzioni e misure che' mantengono il condannato, nella comunità e 
implicano una certa resn'izione della sua libertà attTaverso l'imposizione di condizioni e/ o obblighi e 
che sono eseguiti dagli organi norme in vigore». 

\ 
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ln Italia, le uùsure alternative alla detenzione sono state intrndotte più di 
rant'anni fa, eon l'ordinamento penitenziario e hanno poi. conosciuto un per­
corso di progressiva espansione a partire dall'approvazione, undici anni dopo, 
della legge 663/ 1986 (la cosid,detta "Legge Gozzini"). Un insieme quindi 
normativamente ben definito e che negli anni.è cresciuto e ha al 
complessivo sistema dell'esecuzione penale una delle U'asformazioni più pro-

In Italia, le misure alternative 
alla detenzione sono state 
introdotte più di quarant'anni 
fa, con l'ordinamento 

·penitenziario e hanno poi 

' · 

Tuttavia l'effettività delle misure non può essere circoscritta alla buona nonna 
e all'impegno degli operatori. Richiede anche strutt ure adeguate. La conces­
sione delle m isme altemative alla detenzione, malgrado la riconenza di tutte le 
condizioni di fatto e di diritto, è infatti spesso preclusa dalfa mancanza di dispo­
nibilità. da pan e delle strunure abilitate all'accoglienza di detenuti in esecuzio­
ne penale esterna, peresaurimento dei posti a disposizione, e tale situazione 
costituisce un ostacolo anche per la concessione dei pcrmcssi-premiQ , primo 
passo verso il processo di risocializzazione e reinserimento sociale. 

t Particolarmente svantaggiati sono i soggetti socialmente deboli: indigenti e 
stranieri , per i quali l'accesso ai benefici penitenziari è reso estremam,entc dif­

conosciuto un percorso di . . 
progressiva espansione a 
partire dal l'approvazione, 
LJndici anni dopo, della legge 
663/1 986 (la cosiddetta 
"Legge Gozzini",). 
Un insieme quindi 
normativamente ben definito 
e che negli anni è cresciµto e 
ha determinato al complessivo 
sistema del l'esecuzione penale 
una delle trasformazioni più -
profoJ1de. 

ficoltoso dalla mancanza sul territorio di idonei riferimenti familiari , abitativi e lavorativi. Diviene un 
diritto 'enunciato e non agito. Così la discriminazione già presente e vissuta fuori dal càrccre finisce 
con il persistere e anzi con ampliarsi all'interno di una Istituzione che dovrebbe essere centrata sulla 
uguaglianza dci soggetti di fronte filla sanzione da eseguire: lesecuzione penale divi eri e un elemento 
di riproduzione e amplificazione della minorità sociale delle persone che giungono a essa. Il tema 
chiama alla responsabilità le Amministrazi01ù locali : le case-alloggio costituirebbero lina valida so­
luzio'ne ma sono poche e i posti a disposizione non sono su!lìcienti. investi.re in questo settore del 
resto se può apparire dispendioso nel breve periodo, ritorna economicamente vantaggioso in una 
prospettiva medio-lunga perché aiuta a diminuire le spese che ricadranno aln'imenti inevitabilmente 
sul complessivo sistema dei servizi alla persona nel funrro di una vita vissuta ai margini e connotata da 
ripetuti ingTessi circuito detentivo. 

Anche perciò cheriguardail settoredellatossicodipendenza (alla data del 30.06.2016 il DAPhalOrni­
to il dato di 13.561 detenuti.dipendenti dasostanzepsicotl'Ope, di cui 4.292 stranieri ,pari al 25,083 

. dei detenuti presenti), bisogna insufficienza dei posti disp01ùbili nelle comunità 
di recupero: se è vero che la legge non prescrive necessariamente che la misura dell'affidamento tera-
peutico sia eseguita attTaverso l'inserimento in una strull'.-Jra residenziale, è vero però anche che, nella. 
prassi, i Tribumùi di sorveglianza, in considerazione delle caratteristiche di tale tipologia di condannati, 
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riténgono spesso non adeguati programmi teraViutioi 'terriroriali', ossia non residenziali. Si auspica 
quindi un impegno economico per l'implementazione delle comunità residenziali. 

lf Ministero della giustizia ha 
I 

Il Ministero della giustizia ha stiptùato diversi protocolli operativi con alcune 
regioni e Tribunali di sorveglianza finalizzati ad atruare azioni a sostegno dei 
programmi di reinserimento di soggetti in esecuzione di pena; in particolare 
riguardo al potenziamento delle atruali strutrure accreditate per programmi re­
sidenziali terapeutico riabilitativi o_psicologico riabilitativi, idonee a ospitare 
sogg·etti in esecuzione di pena con problemi legati alla tossicodipendenza. 

stipulato diversi protocolli 
operativi con alcune regioni 

e Tribunali di sorveglianza 
fina lizzati ad attuare azioni a 

sostegno dei programmi di 
reinserimento di soggetti in 

esecuzione di pena . Ciò nonostante, il nwnero dei detenuti Lossicodipcndenti che ha avuto accesso 
alle misure alternative è addirittura diminuito, passando dalle 3.259 persone alla 

datadd 31.12.2014: a 2.991 persone alla data dcl 31.12.2016. Un segnale che lascia perplessi. 

44. La vigilapzà sulle comunità 

L'accentuazione sulle misure alternative come ' modello da seguire' - almeno fintanto che rimaiTà la 
centralità della pena detentiva e non sarà intTOdotto un sistema coerente di pene diverse dalla deten­
zione - registra un crescendo di esperienze positive sopratrutto P1 questo momento storico dove 
cooperative e il privato sociale forniscono un rilevante contributo sussidiario allo sviluppo alla crescita 
del sistema dell'accoglienza. Una attenzione maggiore sopratrutto al "mondo della giustizia minori­
le", è stata data recentemente dalla Direttiva ministeriale del 28 settembre 2016, di una 
esigenza di ricog1lizione dei metodi dJ selezione dei contraenti e di costante verifica della qualità dei 
servizi resi. Non è estranea a questo bisog110 di supporto al sistema dell'esecuzione penale in misu­
ra alternativa la riorganizzazione degli Uffici di esecuzione penale esterna seguito del D.p.c.m. n. 
84/2015, diventati ai·ticolazioni del Dipartimenlo della Giustizia minori le e di comunità. 

Il Garai1te Nazionale crede siano opporl\mi e, quindi, auspica interventi anche nei confronti delle 
comunità alfidatarie per adulti, aLLuaLTici del progetto di trattan1ento elaborato per realizzare l'azione 
di reinserimento e di inclusione. Si evincono spesso da segnalazioni gimm; al Garante, disfun zioni 
organizzative e di controllo che si riversano inevitabilmente sul piano gestionale e pedagogico deU'i n­
tero servizio. Causa principale è il della spesa pubblica che vede tagli dell'esecuzione 
penale esterna che, per povertà di risorse e operatori, è coSU'etta a. limitare l'azione di inLervento e di 
coordLnamento dei controlli per prevenire le criticità nei luoghi di detenzione alLernativa di soggetti 
adulti. Un cenno merita anche la difficoltà di taluni Enti locali a farsi carico di tutte le sin1azio1ù in 
accreditamento comunitario (per esempio, si è appreso nel corso della visi La alla regione Calabria che 
l'Amministrazione regionale Jirovveòe al pagamento delle rene solrnnto per 18 mesi) con la conse­
guente riduzione dei termini di durata del percorso trattamenlale. 

' I 

In questo quadroidi necessai·io contrnllo e di possibile vanno inserite anche le visite del Ga­
rante Nazionale quale ulteriore stmmento di monitoraggio dell'andamento della vita detentiva nelle 
comunità visitate - pur nei limiti del necessario procedere a campione o sulla base di informazioni 
ricevute - racc;:ogliendo le indicazioni del.le eventuali inadeguatezze per farsi poi promotore di un'a­
zione comune di risoluzione. 

/ 
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Negli ultimi anni il ricorso allamlsuradella detenzione domiciliare è notevolmente aumentato, passan­
do dai 24.448 casi del 2015 ai 30.379 del Si n·attasicuramente di uo imporrante passo avanti 
nc,V' otl!ica di ridunela centralità del carcere e ricondune la persona in esecuzione pe_nale al l'ambiente 
della propria normalità, quando questo sia possibile e positivo. Tuttavia, tale misura presenta alcune 
criticità e forse può essere definita la misura 'meno trattamentale' prevista dall'ordinamento peniten­
ziario. Una detenzione doÌniciliare 'vuota', mero contenitore di divieti e obblighi e intesa come stru­
mento dettato da esigenze deflattive produce dinamiche social_i che risultano essere solo espressione 

_ di un· bisogno di punizione. Togliere sp'azio, iooln-e, a una progettualità con finalità di reintegro della 
persona detenuta dQmiciJ ianncntc significa anche dimenticare la prevenzione della recidiva poiché la 
misura si traduce in mero controllo, in una situazione di sostanziale solitudine e d'impoverimento dei 
rapporti sociali: la persona è priva di un qualsiasi contenuto di sostegno. 

TI Garante Nazionale ribadisce la necess1tà di un recupero dello scopo risocia­
lizzante. Se in ambito cautelare l'assenza di una progettualità si giustifica per la 
natura temporanea e provvisoria della stessa, in fase di esecuzione della misura 
alternativa J'imenuzione del percorso, avviato durante la detenzione inu·amu­
raria, per esempio sul piano dell'isn·uzione e della formazione, può divenire un 
impoverimento complessivo delle possibilità offerte alla persona. Per questo 
Vanno previste modalità che·consentano al soggetto di proseguire 1c attività av­
viate anche muovendosi dal proprio domicilio. 

Si sono -inoln·e bsservate difficoltà nel far eseguire la detenzione domiciliare 
presso una comunità accreditata, non essendo sempre queste su·utture disp<?­
nibili all'accoglienza dei i:ichiedenti a causa.degli stringenti conn·olli a cui'sono 
sottoposti da parte forze dell'ordine; controlli che possono turbare lo 
svolgimcn to delle attività e creare difficoltà agli operatori preposti. 

I -

Accanto alle cri ticità sul piano del contenuto, vi sono poi quelle sul piano 
dell'accesso a tale previsione normativa. Criticitàgi.à considerate prccedeme­
mente io questa Relazione nel ·contesto del più attivo impegno· da richiedere 

Il Garante Nazionale ribadisce 
la necessità di un recupero 
dello scopo risocia lizzante. 
Se in ambito cautelare 

di una progettualità 
si giustifica per la natura 
temporanea e provvisoria del la 
stessa, in fase di esecuzione 1 

della misura alternativa 
l' interruzione del perçorso, 
avviato durante la detenzione 
intramuraria, per esempio sul 
piano dell' istruzione e della 
formc;izione, può divenire un 
impoverimento complessivo 
delle possibil ità offerte alla 
persona. 

agli' Enti locali. Infatti, particolari categorie di detenuti, soprattutto stranieri e persone senza fìssa 
dimora, sono di fatto escluse da questa possibilità per la mancanza sul territorio di idonei riferimenti 
familiari, abitativi e'iavorativi: ' . 

\ 

I I 

83 

\ 

–    83    –



PAGINA BIANCA



–    85    –



Gumnll' : 
dei tlirill i dtllt• 111·N11K' : 
dt'll'lllll l' o prÌI 111!' dcllu : 

lihl'l'l1't )>Cl'SOllll lt• : 

Relazione : 
al Parlamento : 

2017 : . Migrazione 
e Libertà 

CIE 

' 
La fow della privazione della lzbertà dei migranli irregvlari rischia 
di venire mossa perché mentre si cerca di COf5liere la situazione p er 
da.me un quadro certo, questa stessa sta m111ando, cambiando in al­
cuni aspemfondamemalL:· numero di srrutnLre, loro apologia, disrri­
buziofi:e sul territorio. 
I pamgrqfi che seguono sono distinti tra ciò che è le positivirà 
che l'attuale panorama presenta e le criticità che zl Garante Naziona­
le ha risco(ltrato 1zell'azione del suo primo anno. La.fisionomia mu­
tevole, con la previsione dipiù Centri e una loro nuova connotazione 
renderà diverso LI lavoro 1 nel prossimo anno, ma non muteranno. i 
parametri di anali.si · 
Una sezione .spec!fica di questa parte della Relazionè riguarda zl mo­
nitoraggio dei 1;.oli di rimpatrio forzato. 

/ 

Il Fisionomia dell'attuale 
' 

privazi.one della libertà dei migranti 

\ . 
46. Privazione e restrizione della libertà. 

I numeri 

I Ceneri di idenùficazione ed espulsione (CIE), nati dalla ridefinizione (articolo 9 del decreto legge 23 
maggio 2008, n. 92) dei Ceneri di permanenza temporanea (CJYf o CPTA) , si sono progTessivamente 
ridotti in numero e capacità ricettive nel corso degli ultimi anni: erano 13 le snutture disponibili nel 

· 2011 , variamente distTilmite sul territorio nazionale, per w ia capienza com-
i Centri di identificazione ed plessiva di 1901 posti; solo quanrn quern real.mente funzionanti nel gennaio 

espulsione (CIE), nati dalla di quest'anno (Tori110, Roma, Brindisi e Caltanissetta) per una capienza ellet-
ridefin izione (articolo 9 del riva scesa a 359 posti. ll loro ruolo, dunque, nell 'esecuzione dei rirnpatTi ha 

decreto legge 23 maggio finito per essere molto marginale: mediamente soltanto la metà dei cittadini 
2008, n.92) dei Centri di stTanieri inegolari che tmnsitano nei CIE viene effett:ivamenteTi mpaLTiato; nei 
permanenza temporanea prin\i nove mesi del 2016 sono transitati nei CIE 1.968 persone di cui 876 

(CPT o CPTA), si sono rimpatTiate (il 44%). 
progressivamente ridotti in 

numero e capacità ricettive nel 
corso degli ultimi anni. 

La storia dei CIE è stata fin dall'inizio, da numerosi episodi 
danneggiamenti a opera degli stessi 'ospiti' dei Centri e da una serie di proteste 

' 
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legate alle condizioni di vita all'interno delle stTutture stesse, molte delle quali 
culminate in gravi episodi di autolesionismo. I controlli e le inchieste sui CIE 
promosse dal Parlamento e da Organizzazioni non governative hanno punu1aJ­
mente e chiaramente testimoniato in questi anni Ì' inadeguatezza delle struuure 
e le carenze nelle 'modilità di trattenimento degli stranieri irregòlari colpiti da 
un provvedimento cli espulsione. TI complessivo disegno delle strutture, simile 
a quello di un carcere e denso di reti e baniere, e la vita all'interno spesso nel 

I controll i e le inchieste sui · 
CIE promosse dal 
e da Organizzazioni 

' segno della assenza di ogni attività diversa dall'attendere che il tempo scorra, 
si sono associate a una impermeabilità della strutturf a occhi bc.n su­
periore a quella di un Istituto di pena. Spesso sono stati oggetto di rilievi da 
parte del CPT e si è persa anche quella specificità positiva dell'avere affidatd la 
gestione al privato sociale. 

non governative hanno 
puntualmente e ch iaramente 
testimoniato in questi anni 
l' inadeguatezza ç]elle strutture 
e le carenze evidenziate nelle 
modaÌi1à di t rattenimento degli 
stranieri irregolari colpiti da un 
provvedimento di espulsione. 

· Le criticiÙ che sono state riscontrate anche nel corso delle visite effettuate durante il 2016 e nel 
primo avvio del 2017 dal Nazionale nei quattro CIE attivi sul territorio nazionale, a distan­
za cli dieci anni dagli esiti della Commissione De Misrnra ( Commis.sione p er le verificlze e le Jtrategie 
dei centriper gli immigraa', promossa dal Ministero dell 'inrerno nel gennaio 2007), si ripropongono 
sostanzialmente simili sia per quanto concerne «la presenza all'interno dei CITA (oggi CIE) di situa­
zioni diversissime tra loro sia sotto il profilo giuridico, che sollo quello dell'ordine pubblico nonché 
della condizione umana e sociale delk persone trattenute. [ .. . ] cx detenuti [ ... ] stranieri al cui caricò 
sussistono solo provvediÌnenti di allontanamemo conseguenti alla perdita di di soggiorno 
[ ... ] persone deboli e vulnerabili»; sia per ciò che. iiguarda le problematicità strntturali e organiz­
zative: «[ ... ]molti centri sono struuurati secondo moduli che isolano tra loro le varie parti destinate 
all'alloggio e ai servizi imerni al centro [ ... ]Tali situazioni limitano o addirittura impediscono di fatto 
l'accesso dei trattenuti agli spazi cli ascolto e socializzazione, determinando di fatto una totale situa­
zione di passività e inattività nella vita [ ... ]». 

I I 

Sebbene non sia ancora comp\utamente definito - al momento di redigere questa Relazione (25 feb-
braio 2017) - sul piano operativo,quanto previsto dall'articolo 19 del decreto legge 17 febbraio 2017 
n. 13 circa la distrihuzione sull'intero territorio n·azionale dei nuovi Centri di permanenza per i rim­
palli, eredi dei cm ma proposti come radicalmente diversi da questi, è stata normativamente ribadita 
la comperenza del Garante Nazionale a esercitare i poteri di accesso e verifica assegnatigli dalla norma 
istitutiva; ovviamente anche poteri e obblighi relativi alla sua designazioné come NPM hanno effetti su 
quesLe nuove struuure privative della libertà. Al momento, rimane tuttavia il dubbio che, in mancanza 

' di accordi di riammissione con i Paesi terzi, la percenruale dei rimpatri sul totale, dei prpvvedimenti di 
espulsione possa aumentare in modo consistente rispetto all'atu1ale valore: nei primi nove mesi del 1 

2016,'dei 3. 737 sn·anieri rimpatriati dall'Italia, solo uno su quattro proveniva da un CIE. 
Molti rimpatri, infatti, sono stati eseguiti diiettamente dagli lzot..rpol, sotto forma di "respingimenti 
differiti": novità introdoua nel maggio del 2015 dall 'Agenda europea delle migrazioni. 

. I 

Hotspot 
Gli hot..rpol attualmente presenti in italia sono· quattro, tre dei quali concenn·ati in Sicilia: Larnpc:;dusa 
(500 posti) , Trapani Milo (400 posti) e Pozzallo in provincia.di Ragusa (300) . Il quarto è quello di 
Taranto ( 400 posti) in Puglia. La loro capienza complessiyamente si attesta, quindi, sui 1600, posti 
letto. Questo secondo i dati ufficial i della Commissione europea (Hotrpoc Sta.le ef Play); in realtà i 
numeri eilettivi sono tm po' più bassi per via di interventi cli manuten,zione e ristrutturazione in corso. 
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Per esempio, il Garante Nazionale, in occasione della visita all'hotspot di Pozzallo il 17 gennaio di 
quest'anno, ba potuto verificare che i posti effettivamente disponibili non sono più di 240. 

Pur trattandosi di luogh i f isici, Pm trattandosi di luoghi fisici, gli hotspatcostituiscono in realtà una modali-
gli hotspot, costituiscono in tà di lavoro - la Commissione europea parla appunto di «ap1Jroccio lwupob> 

realtà una modalità di lavoro - la cui finalità è duplice: identificazione e 'tTipartizione' dei migranti irrego-
la cui fina lità è duplice: lari nelle ti-e macro categorie ddlare!ocaaon (ricollocazione), dell'asilo o del 

identificazione e 'tripartizione' respingimento/espulsione. Fino a oggi gli hotspoL si sono rivelati molto eHi-
dei migranti irregolari nelle cienri nell'identificazione (foto-segnalamento e inserimento nel sistema Afis 
tre macro catego'rie del la re c EURODAC) con percentuali che sfiorano il 953 delle persone tnnsitatc 
location (delocalizzazione), nelle stmtnll'e, ma in mancanza di una effettiva politica di relocaaon si sono 

del l'asilo o del respingi mento/ trasformati spesso in impropri centTi di temporanea accoglienza soprattutto di 
espulsione. categorie vulnerabili - per esempio i minori - nella assoluta mancanza di una 

coruice giuridica che li regolamenti e che dia tutelagiurisdizionale alle persone 
durante il periodo del loro trnttenimento presso tali stTutturc oltre il tempo strettamente

1
necessario 

all'idenrifìcazionc. Come rildaro in ·occasione dell.c visite fa,tte a tutti gli lwl1poL del territorio nazio­
nale, in ogni stTutlura si possono tTOvare persone che sostano anche per più di una settimana in attesa 
di essere ricollocate o trasferite in una struttW'a adatta alle loro esigenze. lnolt:re, regole o., meglio, 
'prassi molto diverse disciplinano la libertà di circolazione degli stranieri che si 1rnvano negli lzotspoL: 
a Lampedusa e Trapani sostanzialmente reclusi, aTa.ra'nto e Pozzallo liberi di uscire e rientrare. 

" 

Qualsiasi progetto di potenziamento e ampliamento delle StTutture ·di identificazione cd esp1ùsione 
deve tenere conto di questi aspetti, sia per quanto concerne la copertura giuridica del trattenimento, 
sia per quanto concerne le condizioni matcriaLi in cui esso avviene, tenendo conto delle notevoli diffe­
renze individuali che caratterizzano i percorsi e l'esperienza migrnto.ria. 

47. I minori non accompagnati: 
numeri e problemi 

Secondo i dati dell'Alto Commissario ONU rJer i rifogiati (UNHCR.), nel 2016 sono anivati sul ter­
ritorio italiano 25.84·6 minOTi stTanieri non accompagnati (nella dilagante prassi degli acronimi , in­
dicati con MSNA). Oltre 70 al giomo, quasi il 143 degli arrivi complessivi. Un numero rilevante in 
assoluto e come valore tendenziale, visto che ranno precedente ne era.no giunti ] 2.360, cioè il 73 dei 
complessivi arrivi. Il loro aumento è apparso evidente fin dai primi mesi dell'anno, mai picchi si sono 
verificati nei mesi di gilì.gno ( 3. 515 arriv1) e di ottobre ( 3. 771 Quest'ultimo è stato il mese che 
ha registrato il più altq.numero di hi'l'ivi diMSNAdegli ultimi anni. 

I 

T minori provengono in gTan parte dall'EritTea (3. 714, con un incremento del 24% rispetto al 2015), 
dal Gambia (3119) e dalla Nigeria (2932). Ma è tTa gli egiziani che la percentuali di MSNA è la più 
alta, raggiungendo il 58% degli anivi . · 1 

Contrariamente a quanto accade in altri Paesi, in Italia i stranieri non accompagnati non 
possono essere esptùsi, tranne che per motivi di ordine pubblico e sicmezza dello Stato e salvo il 
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caso in cui jl ricongiungimemo alla famiglia di origine sia da privilegiare quale loro interesse priorita­
rio. In nome della Convemione per i di.ritti deU'infànzia ( 1989) e della Carta dei dùùtzfandamentali 
c{ell'Unione europea, che come è noto ha ora lo stesso rango dei Trattati dell'Unione, il nostro Paese 
li considera persone vulnerabili e da tutelare. Per loro è prevista l'ospitalità nei Cenni di prima e di 
seconda accoglienza, specificatamente per minori (indicati in questo paragrafo come "Centri", ma da 
non cori fondere con le strutture per adulti), per accompagnarli verso la maggiore età. 

T dati del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ci dicono che in Italia nel mese di novembre 
2016 i MSNA segnalati nei Centri erano 1 7 .245., il doppio dell'anno precedente. Ciò ha comportato 
una sanuazione dei Centri, con la difficolu_\ di alloggiare i minori che arrivano ogni giorno sul nostro 
territorio. Ne deriva il frequente prolungamento della loro presenza negli hotspor, in attesa che sia 

, ' I 

individuato un posto in un Centro: una situazione comprensibile, ma non accettabile, che richiede 
soluzioni rapide, nell'ottica di un problema che non può essere definito emergenziale. L'esigenza 
della l1J dei minori richiede !isposte rapide. 

AltTO problema è l'accertamento dell'età. Il 6 gennaio dcl 2017, è entrato in vigore il d.p.c.m. 10 no­
vembre 201 6 n. 234, che stabilisce meccanismi unifonni per determinare l età dei minori non accom­
pagTiati vittime di tratta. Consiste in una procedma multidisciplinare, condotta da personale' specia­
lizzato e che tiene conto anche delle specificità relative all'origine etnica e culnuale del 'minore stesso. 
Tale metodo consente di superare la semplice radiografia del polso, il cui margine di errore è ampio. Il. 
Garante Nazionale auspica che·esso sia preso in considerazione per tutti i minori non 
Riguardo all'accertamento dell'età va segnalato un alU'o_ aspetto. Si tl'alla dei minori che non cono­
scendo la data esatta della loro nascita, ma solo l'anno, vengono registrnti come nati il 1 ° gennaio. Nel 

di minori al limite dei ·18 annj, tale prassi può mettere a rischio i giovani, ' . · 
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considerati maggiorenni quando ancora non lo sono. Per esempio, al la fine di -Anche per i minori l' Italia 
di. 7) il in .la spesso non è la meta ultima, 

class1ficaz1one come magg1orenn1 dci minori reg·1st:rat1 come nati I 1 g,.enna.Lo · I I d' t 't ·, ' · - . . . . . , . ma so o un .uogo 1 rans1 o 
1999, come fossero tutti.nati m quel g101110, cpntro ogru regola verso altri Paesi europei. 

, del il ce alcuni, senon Questa forse una del le rag ioni 
molo, ancorammorenru, ma considerati d1 magg10re eta e evidente. de111 'a lto numero di minori 

· che si rendono irreperibili , 
Come per molti migranti adulti, anche per i minmil'ltaliaspesso non è la meta lasciando le strutture di 
uJtima, ma solo un luogo di n·ansito verso altri Paesi europei. Questa forse una accoglienza. Secondo i dati 
delle.ragioni numero di minori che si rendono ineperibili, lasciando del Min istero del lavoro è delle 
le strutture di accoglienza. Secondo i dati del Ministero del lavoro e delle poli- politiche socia li, nel mese di 
tiche sociali, neli111ese di novembre 2016, ben 6.058 minori segnalati nei Ccn- novembre 2016, b'en 6.058 
tri erano ormai irreperibili (quasi il 38% dci accolti ). Gran parte minori segnalati nei Centri 
provenivano dall'Egitto (1.513), dall'Eritrea (1.326) e dalla Somalia (1.242). erano ormai irreperibili (quasi il 

38% dei complessivi accolti). 
I ' 

48. giuridica. e· ricorribilità 

Attualmente, nelle more della conversione del decreto legge ] 7 Jebbraio 2017 n. 13, l'unica. forma 
di restTizione della libertà pei·sonale disciplinata dalla legge per i migranti ifl'egolari è il tratteÌiimento 
in uno dei Centri di idenrificw;ione espulsione,. Al loro interno possono essere ospitati stranieri 
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nattenuti in forza dell'articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998 tJ.286 in vista del rimpao·io 
e, possibilmente in appositi spazi, i richiedenti asilo che si novino nelle condizioni di cui all'articolo 
6 del decreto legislativo 18 agosto 2015 n. 142. 

Presupposti, disciplina e finalità di queste due fattispecie di trattenimento sono radicalmente diverse 
mentre entrambe, trattandosi di misure incidenti sulla libertà personale, vengono adottale nell'alveo 
delle garanzie previste dall'articolo 13 della Costituzione. 

Il sindacato di legittimità sui provvedimenti assunti dall'Autorità di pubblica sicurezza e sulle succes­
sive richieste di proroga- presentate a intervalli regolari dall'Amministrazione enn·o il limite dei ter,. 
mini massimi consentiti- compete, quindi, all'Autorità giudiziaria (rispettivamente Giudice di pace e 
Tribunale in composizione monocratica) e attiene sostanzialmente alla verifica dei presupposti previ­
sti per il o·anenimento. Procedimento giurisdizionale di convaJida e procedimento di decisione sulla 
proroga godono delle stesse garanzie del contraddittorio, consistenti nella partecipazione nedessaria 
del difensore e nell'audizione dell'interessaro (si veda, dµ. ultimo, Cass. civ., Sez.1 Vl-1 , ord. n. 12 709 
del 20. 06.2016). Sempre in tema di diritti parçecipativi, deve essere precisato che la normativa italia­
na non ha Jecepito né la previsioùe contenuta nell'articolo 15 paragrafo 3 della direttiva 2008/ 115/ 
CE (la cosiddètta "direttiva rimpan·i") né quella dell'ai'ticolo 9 paragrafo 5 della direuiva 2013/33/ 
UE (cosiddetta "direttiva accoglienza"), çhe stabiliscono la possibilità per il migrante u·anenuto di 
chiedere il riesame del nanenin1emo. L'omissione lascia spazio a interpretazioni comTastanti rispetto 
alla 8.iretta applicabilità nel nostro ordinamento di queste disposizioni, che consentirebbe alla parte 
di promuovere una valutazione della misura restrittiva anche al di fuori del calendario di proroghe 
attivabili daJI' Amministrazione. 

I decreti di convalida o di proroga del trattenimento, come quello di convalida dell'accompagnamento 
alla frontiera a mezzo della forza pubblica, sono impugnabili esclusivarnence per Cassazione mediante 
ricorso che non ne sospende l'esecuzione. 

Condizioni e modalità di tratteni mento sono stabilite dal sopraccitato articolo 14 e.dall'articolo 21 del 
D.P.R. 394/1999. Fatta eccezione per quanto previsto all'articolo 7 comma 5 del decreto legislativo 
18 agosto 2015 n. 142, nel caso in cui sia oggetto di valutazione la compatibilità della misura detenti­
va rispetto 3'1asalute del desninatario, fooriescono dalla espressa portata del controllo giurisdizionale 
esercitato dal giudice del trattenimento. Non sono nemmeno disciplinati meccanismi di reclamo atti­
vabili daJle persone trattenute, aJ pari di quelli previsti dall'ordinamento penitenziario a favore delle 
persone detenute all'interno del circuito penaJe. 

La permanenza negli hotspot, 
non configurandosi come 

trattenimento, non gode delle 
tutele giuridiche previste dalla 

legge per i casi di privazione 
della libertà personale e 

deve pertanto· sottostare 
a precisi limiti e garanzie, 

necessariamente rispettosi del 
quadro normativo vigente e 
del diritto alla libertà sancito 

nell'articolo 5 della CEDU. 

Al di fuori del trattenimento in un Cenn-o di identificazione e espulsione nel­
le ipotesi sopraindicate, la normativa italiana non prevede altre forme di de­
tenzione amministrativa applicabili nei confronti dei migranti irregolari. La 
permanenza negli ho&pot, non configurandosi come U'attenimento, non gode 
delle tutele giuridiche previste daJla legge per i casi di privazione della liber­
tà personale e deve pertanto sottostare a precisi limiti e garanzie, necessaria­
mente rispettosi del quadro vigente e del diritto alla libertà sancito 
nell'articolo 5 della CEDU. 
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49. La privazione della libertà nel rimpatrio forzato 
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La direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio n. 115 del 16 dicem­
bre 2008 (nota anche come "direttiva rimpatri") prevede, aJl 'anicolo 3, che 
il rimpatrio nei confronti dello sn-aniero il cui soggiorno sia irregolare possa 
avvenire «forzatamente»,· attraverso una procedura di «allontanamento» con­
sistente nel «n·asporto fisico [dello straniero] fuori dallo Stato membro». Ciò 
deve comunque avvenire <<nel rispetto dei diritti fondamentali in quanto prin­
cipi generali del diritto comunitario e del di.ritto internazionale, compresi gli 
obblighi in materia di protezione dei rifugiati e di diritti dell'uomo» (articolo 
1). Inoltre, ali' articolo 5 la direttiva precisa che nelle decisioni di rimpatrio «gli 
Stati membri tengono nella debita considerazione: a) l'interesse superiore del 
bambino; b) la vita familiare; c) le condizioni di salute del cittadino di un paese 
terzo interessato; e rispettano il principio di non refoulement». 

La Direttiva del Parlamento 
·europeo e del Consiglio n. · 1 

115 prevede, all'articòlo 
3, che il nei 
confronti dello straniero il cui 
soggiqrno sia irregolare possa 
avvenire «forzatamente» , 
attraverso una procedura di 
«allontanamento» consistente 
nel «trasporto fisico. [dello 
straniero] fuori dallo Stato 
membro» . 

Va inoltre osservato che la direttiva lascia liberi gli Stati membri dall'applicazione delle norme dal­
la sressa prescritte, quando la decisione di allontanamento possa riguardare le persone respinte alla 
frontiera o coloro che sono state fermate o scoperte nel corso dell 'amaversamento della frontiera 
oppure che sono state sottoposte al rimpatrio come sanzione penale o in conseguenza di una sanzione 
penale o (articolo 2). 

I 

In questo quadro, qualora. non sia possibile procedere al rimpan'io in volontaria, l'articolo 8 
della direttiva prevede l'allontanamento del cittadino straniero inegolare, ovvero l'adozione di «rotte 
l,e misure necessarie» anche, in ultima istanza, quelle coercitive (paragrafo 4) qualora vi sia da parte 
del soggetto da rimpatriare una resistenza all'esecuzione della decisione. Tali misqre, da considerarsi 
comunque« di ultima istanza», sono «proporzionate e non eccedono un uso ragionevole della forza» 
(ibidem). Lo stesso comma prevede che «le misure coercitive sono attuate c

1
onfo1memente a quanto 

previsto dalla legislazione nazionale in osservanza. dei diritti fondame1,1tali e nel debito rispetto della 
dignità, e dell' in tegFi tà fisica del cittadino». · 

La compressione della libertà e la situazione di potenziale lesione dei diritti, della dignità e dell'in­
tegrità fisica del rimpatTiando è tale che, ila diretti.va, al paragnfo 6 dell'articolo 8, stabilisce che «gli 
Stati membri prevedono un sistema di monitoraggio efficace dei rimpatri forzati». Compito assegnato' 
in Italia al Garante Nazionale per i diritti delle persone detenute o private della libertà personale. 

La potenziale coercizione che alla decisione di rimpan'.io di un cittadino il cui soggior­
no sia irregolare si estende alla possibilità del trattenimento ai fini dell'alJontanamento di cui al capo 
IV della direttiva (artt. 15 e segg.), laddove è previsto che, qualora non possano essere efficacemente 
applicate altre misure «sufficienti P1a meno coercitive», la persona da rimpatriare possa essere u·atte­
nutà (cioè priVa.ta della libertà personale) «soltanto per preparare il rimpatriO" e/ o effettuare l'allonta­
namento» quando sussiste il rischio di fuga.o quando tale personaevitaod ostacola la preparazione del 
rimpatrio o dell'allontanamento. 

La direttiva prescrive che «il ri:aueBimento ha durata quanto più breve possibile ed è mantenuto solo 
per il tempo necessario all'espletamento diligente della modalità·di rimpatrio», sia disposto per iscrit-
to e in forma motivata dalle autorità giudiziarie o ammi.nistrative e si realizzi appositi Centri di per-

/ 
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manenza temporanea (non si escludono comunque gli Istimti penitenziari in caso di necessità, purché 
in circuiti separati, fil'ticolo 16 paragrafo 1 ). Sono previste condizioni' e Lutcle legali per il periodo di 
trattenin;iento soprattutto per quanlo concerne i minori e le fmniglie. 

Emerge chiaramente la 
necessità di un meccanismo 

di contro-bilanciamento 
rispetto alla compressione dei 

diritti individuali che viene a 
configurarsi , tanto più che la 

privazione della libertà che 
consegue è molto spesso 

legata alla violazione di una 
norma amministrativa e non a 

un illecito penale. 

Dall'analisi della normativa europea sui rimpatri e dalla disamina del comples­
so degli strumenti che possono essere messi in campo per attuare le decisioni 
di rimpatrio, emerge chiarrunente la necessità di un meccanismo di contro-bi­
lanciamento rispetto alla compressione <lei diritti individuali che viene a con­
figurarsi, tanto più che la privazione della I ibertà che consegue è molto spesso 
legata alla violazione di una norma amministrativa e non a un illecito penale. 
Inoltre, qualora non sia necessario il trattenimento, che jn Ilalia è sottoposto 
al vaglio della magiSLTalura (in questo ambito , il giudice di pace), la decisione 
di rimpatTio e l'utilizzo delle mopalità coercitive sono frutto di un provvedi­
mento assunlo da un 'autorità ammin istrativa. Tale circostanza, in ultima ana­
lisi, richiede uno stringente meccanismo di moniloraggio al fine di prevenire 
un possibile vu/nus al sistema dei diritti fondamentali dalle normative 

nazionali e inlernazionali. 

SO. I rimpatri nel coordinamento europeo. 
Il ruolo dell'agenzia Frontex 

Le operazioni di rimpa:u'io cosiddeue «congiunte», per l'allontanamento dei ciuadini dci paesi terzi 
illegalmente presenti nel territorio di due o più Stati membri dell'Unione europea, sono state pensate 
sin dal 2004 e per quesLO è slala adottata la decisione del Consiglio del 29 aprile 2004 n. 57 sull 'or­
ganizzazione di voli comuni . Tale modalità di rimpan'io coinvolge, come è noto, lm'o Stato membro 
organizzatore e uno o più Stati 1bembri partecipami. Allo Slalo organizzatore spettano una serie di 
incombenzù ipichc dcl 'capofila': il noleggio del vellore, l'acquisizione degli eventuali permessi di 
lnnsito, la defin izione delle modalità operative e delle procedure, la determinazione, d' intesa con i 
partecipanti, del numero delle unità di scorta in relazione al numero dei cittadini stranieri da rimpa­
tria.re, etc. In linea di principio, co!m111quc, ogni Stato partecipante al volo congiunto garantisce un 
proprio contingente di scorta. Così come ogni Paese si assicura che i ri mpalriand i abbiano i documen­
ti necessari al rimpan·io e che le AulOri tà consolari e diplomatiche siano state informate. 

Gli Orientanzerui comuni.fu/te disposizioni di sicurezza applicabili a//'aUoruanamelllo congiunto p er 
via aerea, allegati alla decisione, dettano disposizioni molto precise per l'esecuzione delle varie fasi 
della procedura di rimpatrio. Sia per quanto concerne lo staro di salute dei rimpaLr iandi , per i qmili 
deve essere assicurato il cosiddetto jit l o fl:y, sia per quanto concerne la preparazione delle scorte 
alle quali è richiesta la preventiva frequenza di specifici corsi di formazione. f noi tre, gli Orientamenti 
preved0110 che le scorte a bordo non siano armate e siano riconoscibili aunverso l'esposizione di un 
emblemaidenrificativo. Gli Orientamena' indicano che i rimpatTiandi debbono ricevere, almeno nella 
fase di trasf erimenlo ali ' aeroporto e di successiva sosta ali ' inLerno di esso, informazioni sul!' esecuzio­
ne del rimpalrio cd essere avvertiti che l'oppon e resistenza potrebbe portru·e a un uso legiLtimo della 
forza e dei mezzi coercitivi. A questo proposi Lo, anche nel caso di concorso di pii1 disposi Li vi di scorta 
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appartenenti a Stati cli versi, solo il personale di scorta dello Stato dove avviene 1' operazione (e quindi 
quello dcl Paese organizzatore) è legittimato all'utiLizzo dci mezzi coercitivi, essendo gli altri limftati 
al solo esercizio dd l'autodifesa. Un aspetto molto delicato in tema cli Lu tela dei diritti è rappresentato 
Qai controlli di sicurezza sui rimpau'iandi che gli Oriemamenti definiscono «meticolosi», senza però 
entrare nel merito di cosa comporti sul piano pratico tale meticolosità. 

L'uso delle misme coercitive è indicato come possibile solo nei confronti dci rimpaLTi.andi che rifiu­
tano o si oppongono all'allontanamento e nel rispetto dei diritti individuali dei rimpatriandi (pena.mo 
un uso rouanario dei mezzi coercitivi o contenitivi tipo 'fascerce' ai polsi per tutti , può destare non 
poche perplessità). Tuude misure coercitive devono essere proporzionate e non eccedere un uso 
ragionevole dell a forza (sono vietate tecniche che eompromeLtano o minaccino la normale funzionalità 
respiratoria, così come non possono essere usati sedativi per facilitare l'operazione) , preservando la 
dignità e l'integrità fi sica del rimpan'iando e tenendo conto dcl princi1?iO secondo il quale «un allon­
tanamenco non può essere effettuaco a qualsiasi cost<;»>. Lo Stato membro organizzatore e ciascuno 
Stato membro partecipante stabiliscono di comune accordo, prima dell'oi>erazirn:ie di allontanamen­
to, un elenco di misure restrittive autorizzale. A bordo deve essere presente almeno un medico e un 
interprete. 

Per quanto concerne la consegna dei rimpai:riandi, gli Onentamentiprescriyono che questa 
·avvenire in local i dell'aeroporto di arrivo a ciò predisposti e, in linea di principio, si dovrebbe evitare 
che la, consegna alle autorità locali avvenga.a bordo dello stesso veuore di trasporto (come si è riscon­
u·ato avviene in molti casi). 

: Canunc Nazionale 
: dei diritti clelle 
: persone clere111ue o 
: prilate della lihcrtù 
: 

; M19.razione 
: e Libertà 

Per inciso, si può osservare che tali modalità di attraverso I' organiz­
zazione di voli congiunti, qui brcvemenLe sinLetizzate, dettate a livello euro­
peo, hanno finito per 'fare scuola' in ambi LO nazionale, soprattutto per quanto 
conccrn,c I' orgruùzzazione di rimpatri forzati con l'utilizzo di charternazional i. 
L'Agenzia europea Frontex (Agenzia europea <lei la guardia frontiera _e dico­
stiera, istituita trn il 2004 e il 2005) ha come compito precipuo, tt·a gli altri,. 

L'Agenzia europea Frontex ·ha 
come compito precipuo, tra 
gli altri , quello di sostenere 
gli Stati membri in operazioni 
comuni di rimpatrio. 

quello di sostenere gli Stati membri in operazioni comuni di rimpau'io del genere sopra descritto. In 
tal senso l'Agenzia, su richiesLa del Paese che promuove un'operazione di rimpatTio, ne assume il co­
ordinamento; agisce cioè da intérmediario n·a i vari Paesi coinvolli, coordinandosi con le varie autorità 
parLecipanti ..: senza entrare nel merito delle decisioni sui rimpaLTi. Per questo, al fine di mmonizzare 
iit' un quadro comune le procedure di rimpan'io in ambito europeo, lAgenzia ha stilato due docmnen­
ti : il Codice c/.i condoLLa per le operaziom· congà1nte di rimpatrio, e un Manuale deUe buonepraticlze. 

) 
Il Codice di condotta riprende i principi espressi dagli Orientamenti, ribadendo il rispcLLO dei diritli 
fondamentali (articolo 4), la necessità di instamare un rapporto di collaborazione con i ciLLadini da 
rimpatriare (articolo 5), ma anche l'eccezionalità nell'uso delle misure coercitive: possono 
essere usate solo quando stTettameute necessarie [ ... ] nei con fronti di chi rifiuta o resiste al rimpatr,io, 
o in risposta a un immediato e serio 11.schio che il rimpao·iando fugga, causando asé stesso o ad alu·i 
lesioni, o causando danni alla proprietà>> (articolo 6). 11 CocLicc, inoltre, i'ispetto agli Onentamenti­
chc sono più sfumati in tal seoso - dedica un capitolo speci.fico (il IV) al sistema di monitoraggio, al 
suo scopo e alla sua cm·atteristica, dando concretezza a qumlto previsto dall'm'ticolo 8 pm·agrafo 6 

' ' della "di retti va Rimpan·i" del 2008. Sccoqdo il Codice di condotta, la mancata definizione, da parte di 
uno Stato mcm bro, del di monitoraggio può condurre a posticipare o a cancellare la pmtecipa-
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zione dello Stato inadempiente all'operazione congiunta (articolo 13, paragrafo 2). Per quanto con,_ 
cerne l'«eflicacia>> dell'azione del monitor, quale garante dell'umanità dell'operazione e dcl rispetto 
dei diritti fondamentali, il Codù:eprescrive che i monitor «devono avere accesso a tutte le informazioni 
rilevanti che riguardano l'operazione congiunta di rimpan·io» (articolo 41, paragrafo 2). 

Un funzionario di Frontex partecipa a ogni operazione congiunta con il compito di controllare an­
che il rispetto del Codice di condoLLa. Le operazioni congiunte sono cd-finanziate dall'Agenzia. li 
budget dell'Agenzia per il 2016 era pari a circa 250 milioni di euro, cresciuto a 300 milioni nel 
2017. Una parte cospicua di questo budget - circa 66 milioni di euro - sarà dedicato al settore 
rimpatri e, quindi, anche al finanziamento delle operazioni congiunte e delle at1ività che morano 
intorno a tale tema. 

A Positività 

51 . L'azione di soccorso in mare . . 
A partire da] 2011 il numero dei migranti an'ivati sulle coste italiane attraverso il Mediterraneo ha 
fatto registrare una decisa impennata. Solo negli ultimi due anni sono arrivati cpmplessivamente circa 
334.000 persone con un aumento tra il 2015 e il 2016 del 18%. Secondo i dati dell'UNHCR, nel 
mese di gennaio 2017, nonostante I.e condizioni meteo avverse, sono arrivati in Italia, via mare, 4.245 
migranti - larnaggiorpaite giunti sulle coste siciliane, (3.861). \ 

La precarietà delle condizioni di trasporto e la pericolosità della traversata ha comportato in questi 
anni un altissiino numero di morti. È stato calcolato che, u·a l'ottobre del 2013 e il gennaio del 201 7, 
siano morti nel mar Mediterraneo, nel tentativo di attraversarlo, 13 .288 migranti. All'inizio del 2017 
(gennaio), l'UNHCR ha contato nel Meditenaneo 230 morti di cui, la maggior parte, concentrati nei 
mari italiani. Un così,alto numero di vittime (solo nel naufragio di Lampedusa del 3 ottobre del 2013, 

Solo negli u ltimi due anni sono 
arrivati complessivamente 

circa 334.000 persone con· 
un aumento tra il 2015 e il 
2016 del 18%. Secondo i 

dati dell'UNHCR, nel mese di 
gennaio 2017, nonostante 

le condizioni meteo avverse, 
'sono arrivati in Italia , via mare, 

4.245 migranti - la maggior 
parte giwnti su lle coste 

siciliane, 3.861. 

uno dei più gravi mai registnti, morirono 368 migTanti) ha determinato nel 
tempo Lm'intensificazione del dispositivo di 'ricerca e saJvafaggio' al fine di po­
ter socc01Tere i cosidetti "barconi" (gommoni, pescherecci e barche di legno, 
in pessime e stipate all' inverosimile) nel corso della traversata. 

I 
A questo proposito, trail 2013 e i1201 4-venne varatal' opernzione !Jfare JJ/o-
.strwn realizzata dalla Marina. militare e dall'Aeronautica militare italiane: una 
missione umanitaria finalizzata aJ salvataggio in mare dei migranti, condotta 

r 
anche in acque internazionali. Successivamente, a partire dal novembre del 
2014, Mare No.sL1um - giudicata eccessivamente onerosa'_ è stata sostituita 
dalla missione Fronte:r: Plus in seguito denominata Ttiton . Il coordinamento 
dell'Agenzia europea Fronrex - che, parallelamente a Mare No.strum; era im­
pegnata in operazioni di controllo delle frontiere marittime del Mediterraneo 
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centrale quali Hernze.r o Aenear nello J onio - relativamente alle operazioni di soccorso e salvataggio 
dei migranti in mare, ha determinato un approccio maggiormente orientato aJlà sicurezza delle fron­
tiere rispetto al precedente dispositivo più indirizzato in senso umanitario. Per esempio, Jìùon, con­
clusasi il 31 dicembre del 2015, prevedeva il controllo delle acque intemazionali solamente fino a 30 
miglia dalle coste italiane, riducendo, quindi, in maniera considerevole il campo d'azione. In questo 
scenario, per le operazioni di salvataggio, oltTe alla Marina militare italiana con la. Guardia costiera, 
operano anche navi di Organizzazioni non governative di varie nazionalità impegnate nel soccorso dei 
migranti (per esempio, laProacLiva OpenJJrmr, Merfa<:isenza.Frontiere, Sea Watch, SeaEye e altre). 

Uno dei nodi critici è legato proprio al fatto che se da un lato il complesso dei dispositivi per la ricer­
ca e il salvataggio un 'incentivo' al l'auraversamento e quindi favorire, seppur in 
maniera indiretta, il criminale tnllico di essei'i unumi, dall'altro limitaJ.·e l'azione di soccorso alle sole 
regole della navigazione e quindi alle navi commerciali e non, le quali, prossime ai natanti in difficoltà 
debbono inderogabilmente prestare loro soccorso, rischia di non essere sufficiente, visto il massi.cci o 
afflusso di migrnnti e, in alclllli casi , risultare pericoloso perché le navi commerciali, come per esem­
pio le pctToliere, non sonp sufficientemente aUTezzate per il soccorso dei 'barconi'. In fas,e di. aècosta.­
mrnto possono verificarsi così gravi incidenti (i l 18 aprile 2015 una collisione tra un 'barcone' carico 
di migranti e una nave commerciale accorsa in aiuto nel canale di Sicilia provocò morti e 
centinaia di dispersi mai più ritrovati.). 

Proprio a seguito dell'incidepte del 18 aprile è stata avviata una nuova missione internazionale gui­
data, dal.ptalia denominata EUNA VFOR MED Sophia con lo scopo precipuo di il traITi­
co di esseri umani anche attraverso azioni di formazione nei confronti della guardia costi.era_ libica. 
L'operazione Sophia proscguiTà fino a luglio 2017. Il contemporaneo avvio di un'altra operazione 

, <le no minata Mare Sù'LLro .della Marina mili care, volta alla protezione di asset e interessi su·ategici sulle 
rotte del mar MediteJ.Taneo di fronte alla Libia, fa per l' interpretazione di un approccio al 
problema migntorio più attento agli aspetti della sicmezza che a quelli della ricerca,e del soccorso. 

, Una tesi, questa, peraltro s9stenuta da.I rapporto di ricerca intemazionaleDeath by 
il 18 aprile 2016 dal "Forensic Oceanography" dell'UniversitàdiLondràin cui è messo in evidenza il 
rapporto u·a la diminuzione delle operazioni piani licate di ricerca e soccorso e l'aumento dei migTanti. 
morti nel corso della LTaversata del Mediterraneo. 
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Sullo sfondo emerge il nodo dell'esu·ema rigidità "delle legislazioni nazionali 
circa la gestione deLl 'immigTazione legai.e, il regime dci visti e i processi di re­
golarizzazione cp.e indirettamente l'immigrazione .illegale; rigidità 
che andrebbe affrontata con i otcrventi legislativi volti a dare una risposta su·ut­
turale a una questione che, ormai da m'olto tempo, ha superato la dimensione 
emergenziale. 

Emerge il nodo.dell 'estrema 
rigidità delle legislazioni · 
nazionali circa la gestione 
dell'immigrazione legale, il 
regime dei visti e i processi 
di regolarizzazione che 
indirettamente alimentano 
l'immigrazione illegale; rigidità 
che andrebbe affrontata con 
interventi legislativi volti a 
dare una risposta str.utturale a 
una questione che, ormai da 
molto tempo, ha superato la 
dimensione emergenziale. 
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52. L'accoglienza 

Grazie a un P.rotocollo d'intesa sonoscrino tra il Ministero degli esteri, il Ministero dell'interno, la 
Comunità di Sant'Egidio e la Federazione delle Chiese evangeliche e la Tavola valdese, è stato possi­
bile varare un pilota consistente nell'attivazione di un 'corridoio umanitario' per l'ingresso 
in Italia di 1.000 soggetti vulnerabili provenienti dal Libano (siriani), dall'Eti.opia (eritrei)1e dal Ma­
rocco (subsahariani). Una 'buona rona' che è partita nel 2016 e proseguirà nel corso del 2017. Ai 
1.000 selezionati verrà garantito l'inwesso legale in Italia con visto umanitario con la possibilità di 
presentare successivamente la domanda d'asilo. li progetto, interamente finanziato dal privato sociale 
che lo promuove, prevede l'attivazione di percorsi di in tegnzione socio-lavorativa, olu·e all'ospitalità. 
Questa modalità di ingresso, in corso di attuazione, garantisce ai richiedenti la 'protezione interna.zio- ,' 
nale' del non esporsi ai pericoli del viaggio in mare e allo sfruttamento dei u·afficanti di esseri umani. 

Lo scorso 12 ge1111aio il Ministero dell'interno e la Direzione per le politiche migratorie del Mini­
stero. degli esteri hanno firmato ,un nuovo Protocollo d'intesa con la Conferenza episcopale italiana 
(che agirà attraverso CaritruMigrante.r e la Comunità di San(' Egidio) per l'apertura di un corridoio 
umanitario a favore di 500 profughi eriu·ei, somali e sud-sudanesi fuggiti dai loro Paesi per i conflitti 
in corso. 

I 'corridoi uman ita ri' indicano 
una prassi auspicabile perché 

in grado di tutelare la dignità e 
i diritt i dei migranti. 

l 'corridoi umani tari' indicano una prassi auspicabile perché in gndo di tutela­
re la dignità e i.diritti dei migranti. Tuttavia attualmente cqstituiscono un'ecce­
zione nella complessa geografia dell'accoglienza in Italia, che si è andata invece 
strutturando in una sorta di 'doppio binario' in cui le modalità di accoglien­
za nate per far fronte all'emergenza, i CenU'i per l'accoglienza straordinaria 

J • (CAS), sono diventate preponderanti rispetto alle tipologie sU'utturali di accoglienza, come il Sistema 
di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR). Basti pensare che già nel 2015 dei 114.400 ri­
chiecdenti asilo, i CAS ne ospitavano circa il 703 contro il 303 del sistema SPRAR. Nei primi 1 O mesi 
del 2016 la percenniale di richiedenti asilo ospitati nei CAS è salita a quasi 1'803. Si tratta di strutture 
ricettive a vocazione turistica utilizzate come luoghi di accoglienza so·aordinaria; sono individuate 
dalle Prefetnll'e, di concerto con gli Enti locali, attraverso convenzioni con cooperative, associazioni 
e, appunto, su-utture alberghiere (rispettando le normative di evidenza pubblica) . La permanenza in 
tali strutture dovrebbe essere limitata al tempo strettamente necessario al trasferimento del ricIµeden­
te asilo in quelle seconda accoglienza come le strutture dello SPRAR. 

Queste ultime (che rappresentano la modalità ordinaria di sono finanziate dal Ministero 
dell'interno attraverso il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo (FNPSA). Il 
SPRAR nasce nel 2002 a seguito di un Protocollo d'intesa siglato tra.Ministero dell'interno;Anci e 
UNHCR. Un approccio basato sull'accoglienza diffusa dei migranti distribuiti in case e appartamenti 
- di varie grandezze, da piccole strutture fino a strutnJre con oltre 30 posti letto - che nel 2015 han­
no fatto riferimento a 430 progetti per un totaje di 21.613· posti di accoglienza, perlopiù presentati 
dagli Enti local i (376), mentre il resto delle iniziative prngetn1ali è stato presentato da associazioni 
e cooperative facenti·partc del privato sociale. Nel novembre del 2017, secondo i dati ufficiali del 
Ministero dell'interno, i progetti complessivi approvati erano saliti a 652 e gli Enti locali titolar.i di 
progetti a 555. Si tratta di strutture che, nel corso degli anni, hanno visto incrementare la loro impor­
tanza e il loro molo nel sistema nazionale di accoglienza dei richiedenti asilo a seguito dell'aumento 
della pressione migratoria sull'Italia e allo 'straTipamento' dell'accogliènza basaua sui CARA (Cenu·i 
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di accoglienza per richiedenti asilo) e sui CDA (Centri di accoglienza). Tanto 
è vero che la tipologia dei sogg·etti che fanno riferimcnlo a tali struttl}re, ini­
zialmcme pensate pèr i soli soggetti beneficiari di protezione internazionale, 
è andata progressivarncme allargandosi. Allo stato attuale sono presenti nelle 

, stmtrurc dello SPRAR, richiedenti asilo provenienti da CARA e CAS, sogget­
ti che già hanno ottenuto la protezione internazionale, categorie vulnerablli, 
quali vittime di n·atta, anziani, disabili e minori. 

Allo stato attua le sono presenti 
nelle st rutture dello SPRAR, 
rich iedenti asilo provenienti da 
CARA e CAS, soggetti che già 
hanno ottenuto la protezione 
intèrnazionale, categorie 

quali vitt ime di 
tratta, anziani, disabili e 

Il sistema SPRAR ba inglobato al suo imemo l'accoglienza dei minmi minori. 
stranieri non ac;compagnati, il cui numero in Italia negli ultimi anni - come si 
è già detto - è aumentato in modo considerevok. A novembre dcl 2016, dei 652 progeLti approvati. 
99 erano a favore di minori non accompagna.ti per un Lotale di 2.039 posti letto. Va sottolineato che 
il sistema SPRAR costiLuisce una modalità proattiva di accoglienza, non limitandosi all'offerta della 
sistcmt:lzione materiale del migrante, .ma offrendo percorsi di integrazione socio-lavorativa che vanno 
dall'orientame_!lto e accompagnamento legale, all'orientamento, accompagnamento e inserimento so­
ciale, lavorativo e abitativo .. 

Diverso l'approccio di strulrnre come i CARA, come quello di Mineo in Sicilia dove vivono circa 
4.000 persone ospitate in una ex strumua per i militari di stanza alla base di Sigonella e dove i migran­
Li rifugiati e asilo sono occupati come manodopera a basso costo ndl 'agricolmra locale, 
soggetti passivi di numerosi episodi di sfruttamemo e di 'caporalato' come denuncialo nel rapporto 
"Filiera sporca". 

I CARA, i Centri <li accoglienza (CDA), i Centri di primo soccorso e accoglienza (CPSA), insieme agli 
houpot, nati per altre finalità, made.facto u·asformatisi in Cenni di prima accoglienza per molti casi, 
costituiscono comunque modalità residuali di accoglienza - meno dcl 10% del nazionale di 
accoglicnza,dei richicdcnli asilo - , ma rispeLLo alle concentrazioni, quale il CARAdiMineo, non sono 
da sottoval u Lare soprattutto per quanto concerne.la tutela dei diritti dei soggetti ospitati. 

In sintesi, considerando la crescita delle richieste d'asilo dci migranti giunti io Italia, le lunghe proce­
dure di esame delle domande, la u·asformazione dell'Italia da paese di transito a paese di destinazione 
sia per la chiusura dello spazio Schengen da parle di molti Paesi europei, sia per le rigidità dcl "Re­
golamento Dublino" e altresì l'alta percentuale di dinieghi, che annualmente si aggira 
attorno al 60%, palTebbe emergere un sistema sostanzialmente bloccato destinato a produne 'inte;­
grazione di fatto', ma 'esclusione di diritto' e, quindi, inegolarità non sanabile ir.J presenza di 
percorsi di integrazione a volte pluriennali. Irregulai:.iLà che produce situazioni di indebolimenLO dei 
diritti e rischi di violazioni . 

53. I Comuni di buone pratiche per l'accoglienza 

Come si è detto, il pllllto di parLenza per esaminare le politiche e le pratiche dell 'accoglienza, indivi­
duandone elementi positivi e criticità è la consapevolezza che i grandi fiussimigratori verso l'Emopa 
sono ormai un fenomeno strutturale e non contingenLe. Con questa chiarezza il nostro Paese deve 
misurarsi con le pur evidenti dilli col Là che tale situazione può detcrmi oare. l dati fomiti dall ' UNHCR 
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parlano di oltre 65,3 milioni di persone Ln fuga da guerre, carestie, mancanza di diritti e rnre. Di que-
sti" 40 ,8 milioni si sono spostati all ' interno del loro Paese, mentre 21 ,3 milioni sono cspauiati: 4.9 
milioni solo dalla Siria. Le persone arrivate sulle cosce italiane nel 2016 sono state 181 .436 a fron­
te delle 153.842 anivate nel 201 5 e 170.100 nel 2014 
download/ 53633). ll llusso di migranti ha subito un aumento nel 2016, dopo la chiusura della via dei 
Balcani, con 1' innalzamento di muri e baniere. La chiusura e !'ostilità di Paesi come l'Ungheria con 
le baniere di filo spi nato, ma anche come la Gran Bretagna con la cosLTUzione del mmo di Calais per 
impedire l'anivo di irregolari attraverso la Manica o come la Francia che ha sigillato le frontiere ai var­
chi con l' Italia sono il segnale di un'Europa sorda e cieca davanti al problemfi. Lo stesso fallimento di 
fatto della re!ocation, il piano di ricollocamento dei migranti nei vari paesi dell'U11ione che prevedeva 
la distribuzione in due anni tra i vari Stati europei di 160mila persone in evi.dente necessità di prote­
zione internazionale (siriani, eritTei e iracheni) provenienti da Grecia e Italia, ne è un sintomo: dopo 1' 

quasi due anni - ha denunciato il commissario europeo all'immigrazione DimitTis Avramopoulos - i 
migranti trasferiti dall'Italia fino a gennaio 2017 sono soltanto 2.917. 

Mentre, dunque, l'Europa 
fatica ad aprire i propri confini 

e a definire una politica 
comune e solidale di fronte 

alla questione migranti, 
l' Italia si conferma un Paese 

Mentre, dunque, l'Europafatica ad.aprire i propri confini e a definire una poli­
tica comune e solidale di fronte alla questione migrami, l' Italia si conlelma un 
Paese accogliente, con 181.436 migranti arrivati via mare 2016 e 176.554 
accolti nelle diverse strutture, tr:icui fonda.men tal i sono le strun11re del sistema 
SPRAR. 

accogliente, con 181 .436 
migranti arrivati via mare 2016 
e 176.554 accolti nelle' diverse 
strutture, tra cui fondamentali 

sono le strutture del sistema 
SPRAR. 

A fronte di sfruazioni di rifiuto, coµie avyenuto a Gorino, in provincia di Fer­
rara, nell'octobre 2016, con il respingimento da parte di alcuni cittadini di 12 
rifugiati assegnati al paese dal Prefetto, molti sono i Comuni virtuosi che ban­
no fauo dell'accoglienza dei migTanti e dei rifugiati un"occasione di S'_'.iluppo 

·e di crescita. I più noti sono i comuni che hanno combattuto lo spopolamento 
dovuto all 'emigrazione con l'accoglienza dei rifogiati . Oggi sono 94 e hanno 
ridato vita ai paesi, d.al punto di vista sociale, umano e anche sotto l'aspetto 

economico: le case abbandonate dei centri storici sono tornate a vivere, come l'artigianato locale a 
cui si è affiancat6 l'artigianat0 dei paesi di provenienza dei rifugiati. Questo modello è sta.Lo adottato 
da vari comuni come Sat1·iano (Catanzaro), Santorso (Vicenza), Sant'Alessio in Aspromonte (Reggio 
Calabria), Chiesanuova (Torino), Santa.Mm·ina. (Salerno) Riace (Regg'io Calabria) e Capua (Casetta) : 
umi paesi in cui, grnzie all 'arrivo di rifugia.ti e richiedenti asilo sono stati riattivati servizi, riaperte 
scuole, rivalorizzate le attività locali. 

Sono molti i tenitori che hanno accercato la presenza di immigrati e di progetti che stanno aiutando 
le persone straniere a integrarsi: dalla Brianza a Treviso, da Busto Arsizio a Palermo, da Terni a Sesto 
Fiorentino. Gli esempi, si moltiplicano a dimostrazione che l'accoglienza non solo è possibile ma fa 
anche bene. 
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54. 11 foto-segnalamento: richieste europee 
è la linea del 

L'anività di foto-segnalamento dei migranti alle fromiere è per il funzionamento dcl sistema 
comune europeo di as'ilo e del "Regolamento Dublino" in particolare. La registrazione - nel database 
eui'opeo EURODAC - dei dati biometTici degli stranieri che richiedono protezione internazionf!Ie o 
che siano sorpresi durante l'ati:raversamento irregolare della frontiera e che non siano stati rekpinti o 
che fisicamente nel territorio degli Stati membri , consente infatti la determinazione dello , 
Stato responsabile della domanda di asilo e un effettivo controllo dei movim'ep.ti dei migTanti all'inter­
no del territorio europeo. 

: ln ripetute occasioni l'Unione europea ha richiamato l'Italia al rispeno degli obblighi derivanti daùa 
"no1mativa EURODAC", chiedendo l'adozione di procedure eh identificazione forzata e da ultinio 
definendo l'approccio ho1,Jpot quale modalicà operativa diretta ad assicurare, dello 
sbarco, oltre alle di soccorso e assistenza, le anività di pre-identificazione e foto-segn'ala­
mento. Senza considerare quanto previsto dall 'articolo 17, comma 3, del decreto 17 febbraio 
2017 n. 13 in corso di esame parlamentare, l'Italia ha dato attuazione a tale.modello organizzativo 
garantendo il rilevamento foto-dattiloscopico, evitando al quadro normativo preesistente 
in tema di.poteri coercitivi esercitabili a fini identificativi da parte degli organi di pubblica sicurezza. 

11 prelievo 'dei dati foto-daniloscopici nel contesto migratorio, come previsto anche nel decreto legi-
, slativo 25 luglio 1998 n. 286 (in particolare l'artiçolo 6 comma4) , è normativamente stabili to, ma il 

ricorso all'uso della forza per ga.ràntirne l'anuazione rimane escluso, non J)Otendo nemmeno trovare 
applicazione, in tale ambito, l'unica ipotesi di identific;i.zione forzata codificata. nel noSU'o ordinamen­
to prevista nei confronti di persona che non si trovi in stato di anesto o di fermo (articol,o 349 c.p.p.). 
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L'aspetto che va curato col 
1 anche con il com- massimò impegno negli 

hotspot e che il Garante 
che Cht!dren. Questo e il mandato d1 operatone '.11ediaton: informare, Nazionale, a seguito di 
e comprendere per permettere d1 ma.turare un consenso alcune sue visite, ha riportato 
dcs1one consapevole verso un obbligo preVIsto daJle regole della comUIUta d1 come non soddisfacente 
Paesi cui loro stesse si sono rivolte 15er n-ovare protezione. è il mantenimento di ' 

, un'attenzione prioritaria alle 
L'aspetto che va curato col massimo impegno negli hotspol e che il Garante attività di assistenza e soccorso 
Nazionale, a seguito di alcune sue visite, ha riportato come non soddisfacente, rispetto agli ade.mpimenti 
è il mantenimento di un'anenzione prioritaria. alle aLtività di assistenza e SOC- relativi all 'identificazione, nel 
corso rispetto agli adempimenti relativi all'identificazione, nel pieno rispetto pieno rispetto della tutela 
della tutela dell'integrità fisica e della dignità umana, ma anche nell:ottica di / dell'integrità fisica e della 
assicurare alle persone effettiva e completa comprensione delle procedure di , dignità umana, ma anche 
ingresso cui vengono sonoposte. nell'ottica di assicurare alle 

persone effettiva e completa 
comprensione delle procedure 
di primo ingresso cui vengono 
sottoposte. 
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55. Le strutture dì mediazione 
e comprensione negli hotspot 

La previsione al l'interno degli 
hotspot di una cospicua 

presenza di mediatori cultural i 
è di fondamentale importan.za 

poiché gli ostacoli linguist ici 
e culturali rappresentano 

uno degli aspetti di maggiore 
vulnerabi lità e ta li ostacoli, 

incidendo sul di ritto dei 
migranti a essere informati 
e a comprendere, possono 

pregiudicare l'effettivo 

La previsione all 'interoo degli hotspot di una cospicua presenza di mediatori 
culrurali è di fondamentaJe importanza poiché gli ostacoli linguistici e culru­
rali rappresentano uno degli aspetti di maggiore vulnerabilità e Lali ostacoli, 
incidendo sul diritto dei migranti a essere informati e a compTendere, possono 
pregiudicare I' cflcttivo godimento di tutti gli altri diritti. 

In particolare, per quanto cigua:rdail diritto all'informazione circa la possibilità 
di" richiedere protezione internazionale, la legge prevede esplicite.garanzie a 
tutela degli stranieri che si trovino presso i valichi <li frontiera o nelle relative 
zone <li transito nell'ambito dei servizi di accoglienza o nei Centri di idemi­
ficazione ed espulsione. 1n sede gi urisprudenziale, sia a livello nazionale che 
europeo, il mancato rispetto di tale preliminare dovere di informazione è stato 
ritenuto un sostanziale ostacolo al! ' effettivo esercizio del diritto di asilo, deter­
minando l'illegiLtimità del provvedimento di allontanamento. 

godimento di tutti gli alt ri 
diritti. 

Fin dall'avvio dell'approccio lztJlipotil Dipartimento per le libe1tàcivili e l'immigTazione del Ministe­
ro dell' interno ha dato massima importanza a.Il' informativa legale della possibilità di chiedere asilo, 
prevedendo a tale scopo - già nella primissima accoglienza- la presenza di Organizzazioni interna­
zionali come UNHCR e OlM (Organizzazione internazionale per le migTazioni) deputate ad assicu­

l'effettivitàdel sistema di protezione attraverso i propri servizi di mediazione culturale (si vedano 
audizione alla Commùrione padamentare di ti1chieJ·ta sul sistema di accoglienza e di tdent(°jicazione, 
nonché J'llffe condizioni di tratteminento dei migrami nei cenai di acco{!,iienza, nei centri di accoglienza 
per riclziedenà a.rtfo e nei centri di tdenL!ficazione ed e.rpulsione del 3 dicembre 2015 e circolare.dell' 8 
gennaio 2016 del Capo del Dipai·timento per le libenà civili e l'immigrazione del Ministero dell' in­
terno, prdclto Mario Morcone). 

Tra gli Enti mnanitari all'interno degli !zotipot vi è Savc the Children che rivolge la propria 
attività di informazione e mediazione ai minori, con un approccio orientato ai loro specifici bisogni e 
vulnerabilità .. 

Oltwalle professionalità delle Organizzazioni internazionali, è massiccia la di mediatori 
anche tra le fila degli operatori del Ministero dell' interno e delle agenzie europee Frontcx ed EASO 
(European aJy!um J'ttpp01to qffice). Essi affiancano le autorità dj Polizia durante tutta la sequenza 
operativadella procedurnhoupot, in particolare nella fase di pre-identif:icazione e foto-seg11alamento, 
con il delicatissimo compilo cli rlccogliere i primi elementi essenziali della storia e della condizione 
mnana_deirnigmmie assicurn.rc jn f'ormazione e.comprensione di norme e procedure che sono decisi­
ve per l'accesso ai diriui fo°idamentaJi. 

I 

Gli investimenti in termini di r isorse umane per ridurre al minimo le criticità dettate dal fattore lingui­
stico e culrmale negli houpot costiruiscono una risorsa essenziale, da impegnare nell'ordinario anche 
in auività difòlfow u.p dirette a verificai·e l'effettiva comprensione delle procedure attuate e delle in­
formazioni comunicate. Numeri elevati, lo stato cli debiliLazione fisica.e psicologica dovuto al viaggio, 
vulnerabi lità individuali legate anclie al grado di alfabetizzazione o alla mancanza di conoscenza delle 

' 
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lingue parlate dai mediatori, sono fattori che inevitabilmente pesano e rendono necessarie sistemati-
' che verifiche dell 'efficacia dell'attività di mediazione per una reale tutela dei diritti fondamentali delle 

persone. 

T Criticità 

56. Il prezzo delle vite perse .. 
Il Mediterraneo si co.nfenna come la rotta più letale per i migranti.· Diffi;:lle fornire un dato preèiso. 
Secondo l'UNHCR i migrnnti diretti in Italia morti o scomparsi in mare nel 2016 sono 5.096; cioè 
una media di 14.· persone ogni giorno. Drammatico l'inizio del 2017 con 254 vittime, mcntTC 1500 \ 
persone sono state recuperate e portate a terra. Sor:io dati raccolti per difetto, che non riescono a te- · 
nere conto dei tanti dispersi e dei corpi non ritrovati. 

Nonosl.allte il grandissimo lavoro svolto dalla Guardia costiera italiana, che sfida ogni giorno condi­
zioni climatiche estreme per salvare migliaia di donne, uomini e bambini, il prezzo delle vite perse; 
rimane altissimo. 

·A morire so no giovani nel pieno delle forze, quelli più robusti che sono riusciti a superare la prima 
parte dcl loro viaggio. La maggior parte delle persone a11'iva infatti da Paesi dcl l'Africa sub sahariana, 
con viaggi lunghi, pericolosi, durante i qua

1

li sono viu.ime di violenze e soprnsi di ogni tipo. Solo i più 
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' · fo{1.i. resistono. Le donne sono quasi sempre sottoposte ad abusi sessuali. Affogano nel mare perché 
non sanno nuotare, i loTO c011)i arrivano sulle spiagge d'Europa, come quello del piccolo Aylan. Muo­
iono per sete, ipcrtcrm ia, asfissia, ma anche per le ustioni chi miche da còntatto procurate dal la 111 iscc­
la di benzina e acqua di mare che si accumula nei gommoni e inzuppa i vestiti di' chi si trova a bordo. 
Ma tra le vittime si contano anche molti bambini: si stima che circa 660 bambini abbiano perso la vita 

---

in !)lare nel 2016. ' 

ATcndcre ancora più pericolosi i viaggi via mare è l'andamento delle partenze 
nel corso dell'anno, che si è mhdificato. 11 picco, solitamente tipico dci mesi 
estivi, si è spostato in avanti con temperature più rigide: olu-e 27milagli arrivi 
a ottobre 2016. MenLTe i trafficanti di uomini della Libia non si fanno alCllno 
scrupolo a fare parLire i gommoni con condizion i meteo marine difficili, çon un 
aumentato rischio <li naufragio e maggiori difficoltà per i soceonitori. 

Appare dltnque evidente l'urgente necessità per gH Stati di i per­
corsi per l'ammissione dci rifugiati, come il reinsediamento, le sponsorizzazio­
ni private e il rieongiungìmcnto familiare,. in modo che non debbano ricol'I'ere 
a viaggi pericolosi e a servirsi dci trafficanti. 
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Appare d.unque evidente 
l'urgente ne.cessità per gli 
Stati di incrementare i percorsi · 
per l'ammissione dei rif ugiati, 
come il reinsediamento, le 
sponsorizzazioni private e il 
ricongiungimento familiare, 
in modo che non debbano 
ricorrere a viaggi pericolosi e a 
servirsi dei t rafficanti. 

–    101    –



Camntc Nuzio11ulc : 
dci diritti clcllc pcrso111: : 
clef('llUlt' n priHlt(' ridia : 

lihenà pcrsmmk : 
Relazione : 

al rarlaménto : 
20 l 7 : 

Migrazione 
e Libertà 

/ 

......... 

57. Il disimpegno dell'Europa 

- "' 

La relocation costitu isce Il 
tentativo del l'Unione Europea 
di rendere effett ivo il principio 

di sol)darietà ed equa 
ripartiz ione delle responsabi lità 

1 

tra Stati membri, che 

La re!ocation costituisce il tentativo dell'Unione di rendere effettivo il 
principio di solidarietà ed equa ripartizione delle responsabilità Stati mem­
bri, che dovrebbe fondare la politica europea.in materia di asilo e immigrazione 
(artt. 6 7 e 80 del TFUE - TraLtato su<fùnzionamento de!!' Unione ell.ropea}. 
Ma, il programma cli distribuzione cli migrnnti bisognosi cli protezion,e inter­
nazionale dall'Italia e dalla Grecia in altri Stati dell'Unione, tentativo già di per 
sé timido poiché riguardante solo i richiedenti asilo appartenenti a quelle na­
zionalità il cui tasso di riconoscimento di protezione internazionale è pari o 
superiore al 75% Slùla base cli rilevazioni periodiche dei dati Eurostat e per 
il momento di 'carattere temporaneo (fino a settembre 2017), si è rivelato 

dovrebbe fondare la politica 
europea in materia di asi lo e 

immigrazione. 

nei fatti ancora più stentato. Doveva essere uno dei cambiamenti di passo decisivi nell'ottica di una 
maggiore condivisione delle responsabilità all'interno del sistema comune di asilo, sia in termini cli 
rispetto degli obblighi di identificazione dei migranti alle frontiere, sia di distlibuzione dei doveri 
cli accoglienza dei richiedenti protezione Nell'Agenda adottata il 13 maggio 2015, 
infatti, la Commissione europea, nel chiedere agli Stati 'in prima linea' di dare piena attuazione alle 
norme sul rilevamento delle impronte digitali mediante l'implementazione del cosiddetto 'appTOccio 
hollpot' nei luoghi di sbarco, stabiliva che gli altri Stati membri dovessero faTSi cai·ico, in deroga al 
"Regolamento Dublino", di una determinata quota cli richiedenti asilo foto-segnalati in Italia e Grecia 
(inizialmente anche Ungheria). I . 

I 

Le relazioni della Commissione sulla stato cli atruazione del piano dire!opaaon,,che si sono succedute 
a cadenza quasi mensUe dal 16 marzo 2016, sono monocordi nel restituire un quadro fallimentare del 
piano di disn·i buzione, stemperato solo da un lieve miglioramento della sifuazione nell'ultimo periodo 
(Relazione settima del 9.11.2016 e ottava dell'8.12.2017-) e dal contributo regolare garnntito da 
alcuni Stati. 

La criticità principale rig1iarda il numero estremamente limitato di posti messi a disposizione da parte 
dei Paesi membri ben lontano dalle quo te prestabilite (si vedano le decisioni del Consiglio 2015/1523 
del 14.09.2015 e 201'5/1601 del 22.09.2015) e la presenza di Stati che non hanno presentato alT" 
'cun impegno o effettuato alcuna ricollocazione. Alla data del 31 gennaio2017, a 16 mesi dall'avvio 

, del programma e a circa otto mesi dalla sua fine, delle 34.953 ricollocazioni stabilite dall'Italia, solo 
2.916 ris1ùrano effettivamente realizzate (fonte cruscotto statistico Ministero dell'interno}. 

I problemi, inoltTe, riguardano la durata della proccdll'J'a, che dipende in particolare dai tempi di ri­
sposta dello Stato ricevente e in quaJcbe caso dalla sistematica richiesta di controlli di, sicurezza sup­
plementari .. 

Il risultato è che dalla domanda alla definizione della procedura di re!ocaaorz e al I' ef'tettivo 11·asfrri­
mento possono passare molti mesi (fino a sei secondo l'ultima relazione adouata della Commisione 
sulla ricollocazione 1'8.12.2016) , con leffetto di provocare un ulteriore periodo di incertezza per i 
destinatari, pregiudicare la loro fiducia e contribuire ad aumentare il rischio che si rendano irreperi­
bili (227 candidati al programma si sono resi ineperibib dopo aver presentato la domanda, secondo i 
dati del Ministero dell' interno). 
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Dati e numeri sulla fase applicativa della re!ocallon parlano chiaro e dovrebbero cominciare ad assu­
mere peso nel quadro delle valutazioni sugli impegni assunti dai vari Stati sul fronte migratorio, senza 
cedere il passo alle relazioni di potere e avere l'effetto di una sostanziale rinuncia ai principi di solida- -
rietà e coesione previsti nel Trattato. 

58. La fisionomia attuale dei CIE 

Istituiti nel 1998, i Centri di perm\U1enza temporanea, poi denominati CIE, Centri di identificazione 
ed espulsione (il recente decreto legge 17 febbraio 2017 n. 13 li ha ribattezzati CPR, owero Centri 
di permanenza per il rimpatrìo, mutandone la' fisionomia) sono strntture detentive dove vengono LTat­
tenuti i cittadini stranieri sprovvisti di un regolare titolo di soggiorno. 

Ai sensi del testo unico sull'immigrnzione, il trattenimento nei CIE viene disposto dal questore e vie­
ne convalidato dal giudice di pace per lill periodo di 30 giorni, prorogabile'fmo a 90, «quando non 
sia possibile eseguire con immediatezza l'espulsione mediante açcompagnamento alla frontiern. o il 
respingimento, a causa di situazioni transitorie che ostacolano la preparazione del rimpatriò o l'ef­
fettuazione dell 'allontanamento [ ... ]». Nonostante i cittadini stranieri si trovino all'interno dei Clli 
con lo J'latw di 'traLLenuti' o 'ospiti', la loro pe1manenza nella Sll'utt ura corrisponde di fatto a ima 
terizione, in quanto privati della libertà. personale e sottoposti a un regime particolarmente 
sia rispetto ai rapporti con l'esterno, sia per quanto concerne la libertà di movip:iento all'interno e la 
possibilità di detenere clkui personali. I CIE hanno così inaugurato in Italia la 'detenzione ammini­
strativa', sottoponendo a regime di privazione della libertà personale persone che hanno violato una 
disposizione amministrativa, come quella del necessario possesso di permesso di soggiorno. 

Al momento di licenziare questa Relazione (23 febbraio 2017) i CIE operativi sotio quattro e si trQ­
vano a Brindisi, Caltanissetta, Roma e Torino. A Bari e Gorizia i vecchi CIE sono inagibili per lavori 
di ripristino dei locali , mentre quelli che erano a Bologna, Crotone e Milano sono stati chiusi. Data 
tale esiguità, il g'iàcitato nuovo decreto legge p,revede un deciso aumento sul territorio nazionale del 
numero dei Centri di permanenza in funzione del rimpatTio. l 

L'articolo 14· dcl decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, prevede al secondo comma che nei Centri 
di identifìcazione e espulsione lo straniero sia tTallenuto «con modali tà tali da assicurare la necessaria 

I 

assistenza e' il pieno rispeLto della sua dignità>>. FondarnentahnenJe i mign.nti privati della libertà, 
qualunque sia la denolllÌnazione della struttura di trattenimento, dovrebbero serlipre poter esercitare 
tre diritti di base: il diriuo ad accedere a un difensore, il diritto ad accedere al 

! Car:uitc Nazionale 1 
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medico, jl diritto a contattare parenti o terze persone a propria scelta per Una cospicua parte delle 
marlidella propriasituaziol).e. persone che transitano nei CIE 

proviene dal carcere: si tratta 
Una cospicua parte del le persone che u·ansitano n'ci CIE proviene dal carcere: di persone che h_anno rkevuto , I 
si tratta di persone che hanno ricevuto prowedimenti di espulsione ammini- provvedimenti di espulsione -i 
strativi e/o giudiziari e che l'Amministrazione non ha identificato durante la am'ministratiVi e/o giudiziari j 
detenzione in carcere. ln generale, quindi, nei çIE vi è una forte e n,egativa o che l'Amministrazione non 
eterogeneità tra le persone presenti: oltl'e a ex detenuti, si trovano pel;alt1·0 ri- ha durante la I 
'chiedenti asilo che hanno fo1malizzato la domanda solo dopo il provvedimento detenzione in carcere. 
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di trnttenimenLo, oppure persone che hanno a lungo risieduto in Italia e che non avendo più il per­
messo di soggiorno sono diventate irregolari, incluse a volte persone neo-maggiorenni, e così via. 
Una situazione di promiscuità che dovrebbe essere alfrontata prevedendo 'cirGuiti' differenziati che 
tengano in debito conto tali notevoli diversi Là. Si segnala inoltre il 'paradosso' legato al trattenimemo 
dci richiedenti asilo che può arrivare sino a 12 mesi rispetto ai tre mesi aLLualmente previsti dal testo 
unico sull' immigrazione. L'aumento considerevole delle domande di asilo, unito alla conseguente 
crescita nel numero delle impugnazioni in sede gilU'isdizionale, ha condotto a una ailazione dei tempi 
di decisione per cui il richiedente asilo risulta ulterionnente penalizzato. 
L'attuale fisionomia dei CIB, inoltre, non consente di affermare che il diritto a essere pienamente 
informati sulla propria siLUazionc di privazione della lil)ertà sia effettivamente rispettalo, in quanto, in 
base alle visite effettuale dal Garante Nazionale, risultano ancora. insufficienti i servizi di mediazione 
culturale e legale. 

\ 

Il funzionamento dei CIE 
è affidato a strutture che 

vengono selezionate in base 
a uno schema di capitolato 

d'appalto predisposto dal 
Ministero dell'interno nel 

2008. Le prefetture stipulano 

A questo proposito, va evidenziato che il fonzionamemo dci CTE è affidato a 
struttme che vengono selezionate in base a uno schema di capitolato d'appal­
to predisposto dal Ministero dell'interno nel 2008. Le Prefettw·e stipulano 
con l'Ente gestore, individuato in base a un bando pubblico, una convenzione 
triem1ale non rinnovabile il cui contenuto fa riferimento al suddetto capitolato. 
Di solito l'Ente gestore aggiudicatario della gara è un Ente privato che ha pre­
sentalo I' oflerla economicamente più valllaggiosa. Questo criterio favorisce ùi 
fan o standard qualitativi non elevati, con il conseguente rischio di ofll'irc servi­
zi al di sono di standard internazionali. 

con l'Ente gestore una 
convenzione triennale non 
rinnovabile, individuato in 

base a un bando pubbl ico, il 
cui contenuto fa riferimento al 

suddetto capitolato. 

In Lai senso gli Stati membri dovrebbero tener conto delle norme stabilite dal 
Comitato europeo per la prevenzione della tortma (standard CPT) onde ga­
rantire LI rispetto degli obblighi previsti dalla CEDU e dal la Carta dei dùùti 

.fòndamentalidell'Unio ik europea. 

59. Il regolamento dei CIE e il controllo sui gestori 
I 

Al fine di assicurare regole e livelli di accoglienza uniformi per l'organizzazione interna dei CTE, i.I 
Mi nistcro cieli' interno il 20 ottobre 2014 ha emanato il "Regolcunento recante i crùeriper l'erogazione 
dei.rervizi aU'i.ruemo Il Regolamento prevede, quale disposizione di carattere generale, 
che sia assicurato il pieno rispetto dei diritti fondamentali della persona, a cominciare dal diritto di 
essere informata dei suoi diritti e doveri, delle modalità di trattenimento e delle regole di convivenza 
all'interno della struttura. Il compito di informare, in una lingua comprensibile al lo SLTaniero, è curato 
dal personale dell'Entegc:.Lorc, coadiuvato dal 111etliaLorc li11guislico cu1turnle dun1mc il suo orario di 
servizio. Si è già accennato alla criticità legata alla non cflcttiva declinazione di tale previsione rego­
lamentare, dovuta a insufficienze di organico o aJiiclata alla mera consegna di materiale informativo. 

li Regolamento disciplina le varie fasi: l'accertamento sanitario, l'ingresso al OlE, il periodo di perma­
nenza, l'uscita, con la predisposizione di una scheda sanitaria. In ognj CIE <leve essere allestito infaui 
un presidio sanitario, dotato di aLLl'ezzatuTc specificamente previste in un elenco alleg-ato. La ratio 

, dovrebbe essere quella di assicurare prestazioni sanitarie d'urgenza e il trattamento essenziale della 
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ma.lattia, tenuto conto anche degli aspetti di vulnerabilità legati a precedenti maltrattamenti o torture 
eventualmente subite nei Paesi di provenienza. 

Nel Regolamento si promuove anche la stipula di Protocolli d'intesa con strullure sanitarie pubbliche, 
per garantire l'accesso a visltC specialistiche e per clk:tLUare approfondimenti diagnostici terapeutici. 
il Regolamento disciplina,altresì in dettaglio l'organizzazione di una serie di servizi, qtJ.ali la custodia 
degli oggetti personali, il servizio di mensa, i locali adibiti ad alloggio, la corrispondenza, le attività 
ricreative. Disciplina infine l'accesso ai CIB, le modalità per lo svolgimento delle visite e,gli aspetti 
legati alla sicurezza. Tra i compiti dell 'Ente gestore vi è anche quello di verificare costantemente il 
buon funzionamento del CIE, con l'obbligo di segnalare immediatamente allaPrcfcttura i guasti e/0 
i danni arrecati alla struLtura. 

Dal quadro normativo èomplessivo emerge che sono le Prefetture a scegliere l'Ente gestore, valu­
tandone l'offerta e l'adeguatezza e a esse è demandato anche il compito di controllare la situazione 
all' interno delle strutture. Nonostante quanto previsto dal Regolamento, non sono state risolte tutte 
le criticità relative proprio al la gestione dei cm, in quanto gli standard definiti a livello centrale non 
sono sempre rispettati, permanendo forti disllb'Uaglianze svl territorio nazionale. Le Prefeuure do­
vi·ebbero svolgere un periodico monitoraggio delle reali condizioni di vita dci ClE, tenendo presenti 
i già citati standard del CPT. In specie, le persone trattenute dovrebbero essere sistemate in Centri 
concepiti specificamente per questo scopo, gestiti da personale adeguatamente qualificato. Le su·nt­
ture inolne dovrebbero avere spazi sufficienti e consentire attività tali da favorire una vita di relazio­
ne tm le persone ospitate e dovrebbero avere un complessivo aspeuo che non dia l'impressione, per 
quanto possibile, di una stmuuracarccraria. 

60. li limbo giuridico degli hotspot 

• l 
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L'approccio hotspoL, definito dalJaAgenda europea perle 2015, 
consiste nella canalizzazione di tutti gÌi anivi in una serie !li aree di sbarco at­
LTezzate dove vengono effettuate le procedure di screening sani Lario, pre-iden­
ti ficazione, registrazione, foto-segnalamelllo e di rilevamento delle impronte 
digitali. l dati devono essere trasmessi al sistema EURODAC cnLTO 72 ore, 
come previsto dal regolamento UE 603/201 3. A livello nazionale, occone 
fare aUa circolare del Ministero dell'interno del 6 ottobre 2015 e 
alle 1 inee guida operative con tenute nel documcn to Scandafd Operaaiig Pmce­
dures (SOP) redatte daJlo stesso Ministero con il conllibuto della Commissio­
ne ew-opea, di Frontex, Europol, EA$0, OlM. Tuttavia, fatti salvi gli 
esiti dell'itenparlamentare ilc1 decreto legge 17 febbraio 2017 n. 13, la natura 

L'approccio hotspot consiste 
nel la canalizzazione di tutt i 

,gli arrivi in una serie di 
aree di sbarco attrezzate 
dove vengono effettuate 
le procedure di screening 
sanitario, pre-identificazione, 
registrazione, foto­
segnalamento e di 'ri levamento 
delle impronte digitali . 

giuridica dqgli lzor.rpoL resta non chiara, indefinit'a. Essi risultano in una sorta di 'limbo' giuridico, 
come su11ttura intermedia tra Centri cli prima accoglienza e Centri di identificazione ed espulsione. Il 
tTattenimento ncgl i hot.rpoL, le modali là, la durata non sono sottoposti al vaglio dcli ' Autorità giudizia­
ria, nonostante si tmtti di una miso.ra che incide sulla libertà personale dell'individuo e che pertanto 
and1;ebbe adottata nel rispetto dell'articolo 13 della Costiuizione italiana che prevede una riserva as-

' soluta di legge e di giurisdizione. , 

I 
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Molteplici sono le criticità discendenti da tale siniazione. I tempi di permanenza presso gli houpot sono 
indeterminati, di fatto rimessi all,a discrezionalità delle Autorità responsabili dcl centro; il termine di 
permanenza è indicato come «LI più breve possibile», ma spesso, soprattullo in passato, si sono manife­
stati casi di resistenza al foto-segnalamento o di difficoltà a reperire possibili collocazioni che hanno al­
lungato i tempi di permanenza. Inoltre si registrano regolqlifferenti tTa diversi houpot in alla 
libertà di movimento dei migranti all'esterno delle strutture, una voltacseguito il foto-segnalamento: in 
due casi liberi di uscire (Taranto e Pozzallo) e rienmrre, negli altri due (Lampedusa e Trapani) chiusi. 

Le strutture, pensate per 
ospitare persone in un breve 
arco temporale, si rivelano in 

tali casi inadeguate dal punto 
di'vista dell'erogazione dei 

servizi, soprattutto nel caso 
di minori non accompagnati 
che possono rimanere anche 

per periodi lunghi, in attesa di 

Le strutture, pensate per ospitare persone in un breve arco temporale, si rive­
lano in tali casi inadeguate daJ punto di vista dell'. erogazione dei servizi, soprat­
tutto neJ caso di minori non accompagnati che possono rimanere anche per 
periodi lunghi, in attesa di trovare un posto per loro. Non sempre le su·uttme 
sono pienamente rispettose del diritto all' informazione dei migrànti, per quan­
to concerne, per esempio, di protezione internazionale. La fase di 
prc-identificazione, infatti, seppur alla presenza di un mediatore, basata su 
interviste sommarie, (la compilazione del cosiddetto "foglio notizie") in cui è 
chiesto alla persona migrnnte, spesso nell' imminenza dello sbarco, il più delle 
volte traumatico, di indicare sommariamente il motivo della venuta in Italia (la­
vor9, famiglia, asilo, ecc.) rischia di essere preclusiva di una successiva attribu­
zione in capo al soggetto di uno status giuridico diverso e definitivo. 

trovare un posto per loro. 

A questo proposito, va ricordato che il decrctQ legislativo 142/ 2015 di attuazione delle Direttive 
europee 2013/ 33 (sull'accoglienza dci richiedenti 1a protezione internazionaJc) e 2013/ 32 (sulla 
qualifica della protezione internazionale) auticipa la tutela a una fase precedente la registrazione for­
male della richiesta di asilo, prevedendo che lo straniero che ha manifestato la volont:.1 di presentare 
domanda di asilo non possa essere destinata.rio di un provvedimento di respingimemo. Ovviamente, 
per poter manilestare la volontà di presentare domanda di asilo, lo straniero deve essere stato infor­
mato in maniera completa e in una. lingua a lui comprensibile sul tipo di accoglienza, sulla possibili­
tà d{ contattare organizzazioni umanitarie, ecc. Anche la Corte di Cassazione si è pronunciata in tai' 
senso (Cass. Civ. , VI Sez., ord. 5926 del 25.03.2015) asserendo che le Autorità competenti hanno 
il dovere di fornire informazioni ai migranti sulla facoltà di presentare una <lc:>manda di protezione 
internazionale, garantendo se1vizi di interpretariato, a pena di nullità dei decreti di respingimento 
e trattenimento. La concitazione della fase successiva allo sbai·co e la rapidità con la quaJe si cerca di 
completare la procedura di identificazione (in alcuni casi a discapito delle esigenze di ristoro delle 
persone sbarcate) mette a rischio l'attuazione pratica di tale principio. 

I 

61 . La mancata ·considerazione del progetto 

Ai migTanti richiedenti asilo giunti territorio emopeo npn è consentito scegliere a quale Paese af­
fidarsi per ricevere protezione e ricosn·uire il proprio futuro, poiché l'Unione europea ha determinato 
regole chia:ré e precise che non contemplano, saJvo in alcuni casi, la considerazione del progetto mi­
gratorio e la completa possibilità di autodeterminarsi delle persone. Dell'identità personale di chi mi-

, grn «rimangono agli atti» solo gli elementi identificativi di SU'etta pertinenza della Polizia, che servono 
agovemarelamobilitàdei cittadini di Paesi terzi all' interno dell'Unione e a verificare se una persona 
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abbia presentato molteplici domande d'asilo in diversi Paesi. La politica comune adottata in maceria, 
I , . 

ai sensi dell'articolo 78 del TFUE, fa infatti perno sul Regolamento n. 604./2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013 - il cosiddetto "Regolamento Dublino" - che stabilisce 
criteri. e meccani$mi di determinazione dello Stato membro competente a esaminare una domanda di 
protezione internazionale. 

Salvo la rilevanza di alcuni legami familiari con persone già presenti in altri Stati dell"Unione e fatta 
eccezione per qualche alu·a particolare'situazione poco frequente riella pratica, il criterio che di fatto 
trova maggiore 'applicazione è quello che incardina la competenza nel primo Paese dell'Unione ove il 
riclùedente asilo abbia fauo ingresso. Per dare attuazione a.i propri criteri, questo "meccanismo Du­
blino" genera un macchinoso sistema di procedure di presa e ripresa in carico dei richiedenti asilo tTa 
gli Stati membri, che possono deternùnare il trasferimento del richiedente verso il Paese competente' 

· e, ove sussista un notevole rischio di fuga, anche il suo preliminare tratteniment9 (articolo 28 del 
citato Regolamento). Il quindi, li mica fortemente la libertà di movimenro dei richiedenti asilo 
all'interno del tenitorio europeo con prescrizioni che perald·o permangono anche dopo il riconosci­
mento della protezione internazionale. ' · . , · 

I 

Lo su·umento è stato più volte 1iformato, oggi è in vigore la sua terza riformulazione e già da tempo 
si è aperto il dibattito sulla sua ulteriore revis\one. Nella proposta di modifica presentata dalla Com­
missione lo scorso 4 maggio 2016, limane sostanzialmente confermatalage1'arcbia dei "criteri Du­
blino"con un rafforzamento della regola che stabilisce la competenza del Paese di primo ingresso e 
un ulteriore inasprimento delle norme volte a penalizzare i cosiddetti 'movimenti secondari'. Nelle 
politiche europee i progetti migratori dei richiedenti asilo continuano quindi a essere ignorati, come 

I 
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gli aspetti di opportunità legati a una più agevole gestione del sistema di acco­
glienza che potrebbe esservi se i - richiedenti o destinatari di prote­
zione internazionale - potessero raggiungere le destinazioni desiderate e fare 
affidamento sulla reti di relazioni sociali e familiari già esistenti. 

La via dei negoziati appare sn·etta ma l'Italia con i suoi 8.000 km di coste -
come la Grecia - dovràgiQcare un ru.olo fondamentale per un cambio di passo 
rispetto al "sistema Dublino", oppure organizzarsi e accettare senza riserve il 

L'Italia dovrà giocare un ruolo 
fondafT\entale per un cambio 
di passo rispetto al 'sistema 
Dublino', qppure organizzarsi 
e accettare senza riserve il 
déstiho di Paese non solo 
d'approdo. 

destino di Paese non solo d'approdo.. · 

62. La non disponibilità di strutture per minori· 

Il 2016 ba segnato un aumento degli arrivi ,di minori stranieri non accompagnanti (MSNA), con 
6.133 u·ansitati negli houpot, pari al 9,33 degli arrivi totali dell'anno e quasi ere volte più dei minori 
del 2015. 

Sono numeri importanti che hanno creato non poche difficoltà soprattutto al momento del loro anivo 
sul tenitorio italiano. I/esigenza, legata al loro status di vulnerabilità, di nasferirli immcdiatamente'in 
cen tTi' di prima accoglienza per minori, evi cando la sosta negli lzoupol si scontra infatti con la mancan­
za di posti disponibili. I tempi medi di permanenza negli houpot, secondo i dati del D ipa:rtimento per 
le libertà civili e l'immignzione, vanno dai 5 giorni di Trapani ai 15/ 20 diPozzallo. 

/ 
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I tempi sono dunque lunghi e anche gli ambienti sono del tulù inidonei: stanze e bagni in condizioni 
di degrado a Lampedusa, tende a Taranto, sbane e canceJlia Trapani. A Lampedusa il Garante Nazio­
nale ha incontnto, nel corso della visita del 3 ottobre 2016, una decina di giovanissime nigeriane che 
erano nel Centro daolo·e un mese. MentTe nell'/zotrpotdi Pozzallo, visitato il 17 gennaio 2017, erano 
rimasti neJ Centro nove mirrori in attesa dcl compimento del diciottesimo anno di età, da lì a poco. 

Il sistema di accoglienza fa capo ai Comuni, ma a seguito ddl'intesaraggiunta dalla Conferenza unifi­
cata del 10 luglio 2014 il Ministero dell'interno ha attivato con il Fondo asilo migrazione e integrazio­
ne (F AMI) una.serie di strutture di prima accoglienza ad alta specializzazione destinate all'accoglienza 
dei MSNA. Al momento ne sono state avviate 19, con una capienza massima di 50 posti per un totale 
di 9 50. Sono dedicate alle prime operazioni di soccorso e di assistenza, per un periodo massimo di 60 

, giorni e sono dislocate in nove regioni italiane: Piemonte, Toscana, Liguria, Emilia Romagna, Puglia, 
Basilicata, Campania, Calabria e Sicilia. 

La loro ripartizione sl)] tenitorio italiano è molLO con la Sicilia che fa la parle del Icone 
con oltre 7.000 minori accolti, seguita da Calabria, Emilia Romagna e Lombardia con pii1 di l 000 
MSNAe a poca distanza il Lazio con 900. 

Mala cronaca riporta aoche di siniazioni inaccettabili di accoglienza di MSNA, lasciati a loro stessi, 
privi di attività scolastiche, cultura! i, ricreative. La situazione di e di insofferenza che ne deriva 
è evidenziataançhe dai numeri degli irreperibili: 6.561, secondo il Ministero dcl lavoro e delle politi­
che sociali. Sono i ragazzi che non fanno rientro nei Centri ad hoc per minori, rendendosi irreperibili 
sul tenitorio. 

63. L'inesistenza di un controllo indipendente nelle 
strutture diverse dai CIE e hotspot 

Le strutture del circuito 
dell'accoglienza sono 

sottoposte all'esclusivo 
contro llo e monitoraggio del 

Dipart imento per le libertà 
civili e l'immigrazione del 

Ministero dell' interno, attuato 
, ai sensi dell 'articolo 20 del 
Decreto legislat ivo 18 agosto 

2015 n.142, anche tramite 
le Prefetture che a loro volta ' 
possono avvalersi dei servizi 

sociali del comune. 

Le sn·utture del circuito dell'accoglienza sono sottoposte ali' esclusivo control­
lo e monitoraggio del Dipartimento per le libertà .civili e ]'immigrazione del 
Ministero deµ'interno, atnrnto ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 
18 agosto 2015 n.142 , anche n·amite le Prefetture che a loro volta posson9 
avvalersi dei servizi sociali del comune. . ' 

Considerata la panala che sta assumendo il sistema di accoglienza, il suo ca­
raltere frammenlato e lo stato di vulnerabilità delle persone che ne sono desti­
natarie, appare opponuno aprire una riflessione sull'adeguatezza e congrnità 
di lalt; misura <li conlrollo, intestala esclusivamente a chi ha la-rcsponsabilità di 
organizzare il sistema stesso e circoscritta alla verifica dcllfl qualità dci servizi 
àogati e dcl rispcL10 dei livelli di assistenza e accogli enza previsti per legge. 
T Centri dcl circuito sono apcni e non dclcrminano in alcun modo il tratteni­
mento di chi vi è ospitato , ma sussistono u ittavia una serie di imposizioni che 

limitano la libertà delle persone. Violare queste regole può determinare la revoca stessa dell'acco­
glienza (si veda l'articolo 23 del decreto legislativo citato). L'obbligo di rientro nelle ore notnune, 
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il diviçto di allontanamento ipgiustificato, i gravi effetti che può comportare il mancato rispetto del 
regolamento del ccntTo costituiscono un quadro di restrizioni fort€mente riduttivo delle libertà della 
persona, quasi una sorta di attenuata privazione dcl la I ibertà. 

Tale stato di cose richiede la garanzia di una forma di controllo indipendente in grado di.bilanciare i 
diritti degli ospiti e l'interesse al mantenimento di ordine e disciplina della struttura. Questa esigenza 
diventa particolarmente stringente se si considera il rischio di arbitrarietà che può realizzarsi nel far 
derivare effetti così gravi - quale è la perdita del diritto all'accoglienza - da un quadro regolatorio -
esterno all 'ordinamento, di pertinenza cd esclusiva responsabilità di un soggetto terzo qual è l'Ente 

. I 

gestore della struttura. Ad aggTavare il quadro vi è llilche la mllilcata previsione di una procedura di 
reclamo .attivabile da parte degli utenti al fine di rilevru·e in via amministrativa violazioni. o 
cru·enze. 

:. . 

: Garatllc Naziooale 
: elci dirini cldlc 
: persone detenute o 
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Come llilche la cronaca recente riporta, l'assenza di cank.li per fai-valere 
i propri diritti all'interno delle su·utture di accog'lienza può sfociarei n forme di 
protesta e comportamenti esasperati, che compromettono in'imediabilmente 
la situazione giuridica e il futuro di chi le mette in atto. A tal proposito llilche' 
l'UNHCR nell'elenco di raccomandazioni formulate aU'TtaJia nel 2013 inco­
raggiava «[ ... ] l'adozione' di meccanismi di consultazione e di partecipazione 
attiva déi richiedenti asilo nelle strutture d'accoglienza e l'introduzione di 
meccanismi efficaci di reclap:i.0>>'. 

L'assenza di canali fo rmali 
per fa r valere i propri diritti 
all 'interno delle struttu re 
di accoglienza può sfociare 
in forme di protesta e 
comportamenti esasperati , 
che compromettono 
irrimediabilmente la situazione 
giuridica e il f uturo di chi le 
mette in atto. 

64. L'impermeabilità ai media 
( 

L'informazione è per definizione uno stmmento di controllo e di garanzia di tJ·asparenza. Non a caso 
si pa.rla dei giomalisti come cani da guardia- 'watcb dog' - come dicono gli inglesi- del potere. Tale 
ruolo assume ancora più rilevanza nei confronti di quelle istituzioni poco accessibili all'esterno, come 
sono i luoghi di privazione della.libertà. 

Se negli Istiruti di pena, ormai da tempo, l'acécsso ai media è diventato più agile, seppur con le li­
mitazioni inevitabili anche nel rispetto della privacy delle persone detenute, tale si tuazione è invece 
ancora del umo iÙisolta nei Cenu·i per migranti, siano essi ClE, lwupot o hub. La circolare del Mini­
stero dell'interno n.1305 del 1aprile2011 sull'accesso ai ceniri per immigrati, autorizza J'ingTesso 
«esclusivamente alle seguenti organizzazioni: Alto Commissario delle Nazioni Unite per i rifugiati 
(UNHCR), Organizzazione Internazionale delle Migrazioni (OIM), Croce Rossa Italillila (CRI), Am- . 
ncsty International, Medici Senza Frontiere, Save The Cbildren, Caritas, nonché a tutte le Associa­
zioni che hanno in corso con il Ministero dell'Interno progetti in fase di realizzazione nelle strumlfe 
di accoglienza, finanziati con fondi nazionali ed europei», escludendo di fatto i giornalisti «al fine di 
non intralciare le attività>>. ' 

' 
In risposta a tal e decisione diverse organizzazioni han:µo dato vita aUa campagna Lasciatecientrare 
appellandosi all 'articolo 21 della Costin1zionc che garantisce libertà di stampa. Per i giornalisti, 
accedere a uno di questi Centri è estremamente difficile e richiede tempi molto hinghi: le rispo­
ste dei prefetti, sottoposte al nullaosta del dell'imerno, poss9no arriva.re anche un anno . 

109 
I • 

–    109    –



. 
Canmlt Nazimrnk : 

clci.di ri rri dcllt pcrsunt : 
de1e111ue <) priYate clcllu : 

lihenil : 
Relazione : 

al PJrl,1inento : 
2017 : 

Migrazione 
e Libertà 

dopo. ll 3 oLtobre del 2016, in occasione del memoriale del Lrngico naufragio del 2013, dopo una 
trattativa tra la Federazione nazionale della stampa italiana (FNSI) e il Ministero dell'interno, un 
e,rruppo di giornalisti ha ottenuto l'autorizzazione a visitare l' horspordi Lampedusa. Si è trattato del 
primo ingTesso in assoluto in un lzorspor, essendo tali strullure del lutto qfllimirs per la stampa. In 
quell'occasiom; la delegazione è stara accompagnata anche da un componente del Collegio del Ga­
rante Nazionale. Niente telecamere, niente macchine fotografiche, niente registratori, addirittura 
è stata avanzata l'ipotesi cbe non si potesse parlare con gli ospiti del Centro senza una liberatoria 
(necessaria in caso di registrazioni audio o video). Si è trattato comunque di un primo passo , al 
momento l'unico. 

L'esercizio del diritto di cronaca 
in questi ambit i non 

fatto garantito. Negli ultimi 
mesi1 sono stati riportat i dalle 
associazioni di stampa diversi 

dinieghi ad accedere ai CIE. 

L'esercizio del diritto di cronaca in questi ambiti non è di fatto garantito. Negli 
ultimi mesi, sono stati riportati dalle Associazioni di stampa diversi dinieghi ad 
accedere ai CIE, in particolare a quelli di Torino e di Ponte Galeria. Un'occa-

' sione mancata per far conoscere la realtà interna che altTimenti rimane 'opa­
ca', alimentando così l'infondato dubbio che ci siano cose da nascondere. Al 
contnrio, un buon rapporto con i media, nel rispetto delle esigenze di chi la-

. vora e di chi è ospite, aiuterebbe a migliorare la conosèenza della realtà della· 
migrazione, dei migranti , dei problemi e delle risorse messe in atto: potrebbe 
aiutare il Paese a conoscere e affrontare la sfida della migrazione, alla luce non 
di illazioni madi dati di fatto. 

I 

Un'dccasione mancata per 
' far conoscere la rea ltà interna· 
che altrimenti rimane ,'opaca', 

alimentando così l' infondato 
dubbio che ci siano cose da 

nascondere. La presenza di fenomeni di illegalità e l'assenza di u-asparenza sul sistema nel 
suo complesso combinati insieme portano spesso alla facile conclusione che 

l'illegalità sia la norma, che il rispetto dei diritti non sia garantito e che gli abusi siano diffusi. Una ' 
sana alleanza tra mondo dei media, da imendere proprio come strumenti di conlTollo democratico, al 
comrnrio poLTebbe aiutare 'anche a individuare positività e criticità, così favorendo un innalzamento 
degli standard dei diritti nel nostro Paese. 

65. li ruolo di monitoraggio del Garante 

Com_e si è detto, una ulteriore competenza, attribuita al Garante Nazionale in amrnzione di quanto 
previsto dall'articolo 8 , 6, delladi.rettiva 115/2008/CE riguardail monitoraggio dei rim­
patri forzati. 

Per chiarire la specificità di questa attribuzione, va rilevato che il 21 ouobre 2014 la Commissione 
emopea aveva inviato al ministro degli esteri una lettera di «costituzione in mora ex articolo 258 del 
TFUE»pervarie questioni, u-a cuiilfatio che l'Italia, a norma del citato articolo dellaDireuiva, avreb­
be dovuto istiruire un sistema di moniroraggio effettivo dei rimpatl'i forzati . A parere della Commis-
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sione europf a, infatti, l'articolo 8, paragrafo 6, della direttiva richiedeva uno spe<j:ifico recepimento 
nel diritto 'nazionale, con cui fossero precisate le attività, il mandato., l'indipendenza, la frequenza dei 

: Migrazione 
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monitoraggi e i diritti e gli obblighi.dell'organismo nazionale preposto al mo­
nitoraggio dei rimpatri Pertanto, al fine di garantire un 
efficace rispetto all'Autorità che attua il rimpatrio, l'organismo di monitorag­
gio e i suoi componenti devono godere di garanzia esplicita d'indipendenza 
rispetto a eventuali pressioni e istruzioni dell 'esecutivo (nemo monr;or in re 
,wa). Solo per inciso, inizialmente, l'Italia aveva individuato takorganismo 
nel Comitato per zl coordinamento e tl moniloraggio, istituito ai sensi dell'ar­
ticolo 2-bis del decreto legislativo 25 luglio 1'998, n. 286, presso il Ministero 
deJJ'interno, ma proprio questa collocazione aveva fatto ritenere non adeguata 
l,a prop9sta dell'Italia da parte della Commissione ew:opea. Pertanto, nel corso 
di m;ia successiva riunione sulla procedura di infrazione avviata, tenutasi pres­
so la Presidenza del Consiglio dei ministri, i rappresentanti del Dipartimento 

Al fine di garantire un 
monitoragg io efficace 
rispetto all'Autorità che attua 
il rimpatrio, l'organ ismo 
di mon itoraggio e i suoi 
componenti devono goaere 
di garanzia esplicita 
d'indipendenza rispetto a 
eventuali pressioni e istruzioni 
dell'esecutivo. 

delle politiche europee e del Ministero dell'interno hanno ritenuto di poter individuare nel Garante 
Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale l'organo di monitorag­
gio dei 1impat:ri forzati, in grado di soddisfare quei requisiti di efficacia e dalla 
Commissione europea. 

Con nota del 9 dicembre 2014, prot. .n. 5007-2/ l'Ufficio affari legislat)vi e re­
.lazioni parlamentari del Ministero dell'interno ha riconosciuto al Garante Nazionale la titolantà della 
competenza sui rimpatri forzati _e, considerato che nella normativa primaria sono chiaramente disci­
plinati il mandato e le funzioni di tale organismo, le modalitàpratiche di attuazione del m01utoraggio 
sono specificate nel codice di autoregolamentazione di cui il Garante si è poi dotato. Successivamen-

' te, il 15 dicembre 2015 l'Ufficio legislativo del Ministero della giustizia, con nota prot. 6.1.6-9 AI, 
concordava col Ministero deU'interno (nota del 9 dicembre 2014) sulla individuazione del Garante 
Nazionale quale organismo di monitoraggio dei rimpaLTi forzati. Il 12 marzo 2015 laPresidenzadel 
Consiglio dei rninisu-i rilevava che la Commissione europea riteneva soddisfacente l'individuazione 
del Garante Nazionale quale organismo deputato al monitoraggio dei rimpatTi con riferimeQto a\l'in-· 
dipendenza di tale organ'ismo.' 

Con la nomina del Collegio del Garante Nazionale (febbraio - marzo 2016) e l'avvio dell'operatività 
dell'Ufficio del Garante Nazionale il 25 marzo del 2016, questo organismo indipendente ha potuto 
concretamente iniziare a esercitare il suo ruolo di Autorità nazionale di monitoraggio dei rimpatri 
forzati. 1 

Ciò non ha p01tato a una immeqiata chiusura della procedura d'infrazione, sottoposta anche alla va­
del Comitato Schengen che ha avviato nello stesso 2016 una serie di audizioni e di artiyjtà 

conoscitive per verificare nel merito l'effettiva indipendenza e operatività del Garante Nazionale. L'i­
strnttoria del Comitato. sembra concludersi positivamente nei primi mesi dcl 201 7 e anche la proce­
dura d'infrazione Su tale delicato aspetto appare in procinto di essere superata. 

1 1 1 
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66. Monitoraggi diversi 

.. .,r 

Il Garante Nazionale, nel realizzm'e il proprio mandato quale nazidnale sul monitoraggio del­
le operazioni di rimpaLrio forzato ai sensi della Direttiva 115/CE dcl 2008, efTetwa monitoraggi su 
differenti tipologie di operazioni,.sia per quanto concerne le modalità organizzative e di U'asporto, 
sia per quanto riguarda il numero complessivo dei cittadini stranieri, oggctlo di un provvedimento di 
rimpatrio, coinvolti in una singola operazione. In particolare: 
a) Monitoraggi.su voli clzarte1: Si LraLLa di voli dedicati, organizzati dal Servizio immigrazione della 

Direzione centrale dell'immigrazione e della Polizia delle frontiere, laddove ci sia là necessità di 
rimpatrim·e un' numero ampio di cittadini stranieri appartenenti alla stessa nazionalità. Tali voli 
sono possibili solo qµalora il Paèse organizzatore - in questo caso l'Italia - abbia ottenuto l'au­
to'rizi:azione del Paese terzo interessato e inoltre alla base di tale autorizzazione, vi sia una forma 
di accordo scrilto quale, per esempio, uno specifico «accordo di riammissione» o un «accordo di 
cooperazione di Polizia>>. Questi voli sono utilizzati per iJ rimpanfo di un numero di persone ché 
può arrivare anche a 30 unità. Considerando che il rapporto u:adispositivo di scorta e rimpatrian­
do è çli 2 al , taLi operazioni possono coinvolgere anche 100 - 11 O persone tra le quali, obbligato­
riamente, un medico e un infermiere messi a disposizione della Direzione centrnle di sanità della 
Polizia di Stato. L'Italia, nonostante abbia siglato accordi di rimnmissiorÌc con diversi paesi exLTa 
Unione eurnpea, effettua voli charter di rimpatrio prevalentemente con la Tunisia. Nel corso del _ 
2016 sono stati effettuati 43 voli charter per il rimpatrio di 1.094 cittadini tunisini espulsi, a cai 
deve aggiungersi il volo di rimpatrio per il Sudan effeLLuato nell'agosto del 2016 con 40 cittadini 
sudanesi espulsi. Il Garante Naziomtle ha effettuato due monitoraggi su quest:t tipologia di 
voli, il 19 maggio e il 21 luglio 2016. 

1b) Monitora{jgi.m ·voli chartercongiurui (.!oiru ReLum Operation -JRO). Si tratta di operazioni 
partecipano più Stati membri dell'Unione eurnpea o dell'area Schengen per i 1 rimpatrio di cittadi­
ni di una stessa nazionalità (operazioni previste dalla Decisione del Consiglio dell'Unione europea 
del 29 aprile 2004, n. 5 73). Sono operazioni coordinate dall'Agenzia europea Frontex che le co­
fìnanzia anche al 100% dei costi sostenuti dal Paese organizzatore per il noleggio del l'aeromobile 
o fino aJ 75% in caso di èoncorso del "Fonao nazi_onaJe Asilo Migrazione e Integrazione" dell'U­
nione-europea gestito dal Ministero dell' interno. Anche nel caso di tali operazioni è necessario vi 
sia un accordo formale di rimnmissione con il Paese terzo interessato, nonché la previsione espli­
cita che a tali voli di Timpau'io possano partecipare anche altri paesi Unjone europea o dell'm·ea 
Schengen, in qualità di Stati membrip mtecipanticon propri rimpatriandi. Nei voli congiunti ogni 
Paese partecipa con il proprio personale di scorta a cui è affidata la responsabilità déi soggetti da 
rimpau·im·e. Come nel caso dci charter (vedi sopra), il personale di scorta riceve preventivamente 
una SJ;leci'.fìca formazione per questo tipo di servizio - anc;he se, nel caso dei 'charler' nazionali' 
non congiunti, sono ammesse deroghe, qualora non si disponga di suffìdenti operatori di scorta 
addesLTaLi per l'espletamento del servizio. TI Paese organizzatore garantisce la presebza di perso­
nale medico a bordo e per tuua b. durata del! ' operazione. L'Italià, in qualità di Paese membro or­
ganizzatore, promuove voli di rimpatrio di tale tipologia verso la Nigeria. Nel corso del 2016 sono 
stati 6 i voli cong·iunti per laNig·eriaperun totale di 151 cittadini nig·eriani Timpatriati. Il Car:mte 
Nazionale ha sinora effettuato quattrn monitoraggi su (1uesta tipologia di voli, il 14 luglio 
2016, il 3 novem b1·e 2016, il 26 gqmaio 2017 e il 23 febbraio 2017. 

c) MoniLorag9,i su voli di linea. In questo caso il rimpatrio forzato avviene, sempre con l'accompa­
gnamento di personale di scorta di polizia, su normali voli di linea. Si verifica, quindi, la circostan­
za che il rimpatriando viaggi verso il proprio Paese insieme agli altri passeggeri di un volo com-
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merciale. Si tratta di operazioni che coinvolgono generalmente solo una persona da rimpatriare 
e che, comunque, possono arrivare a LLn massimo di 3 o 4 persone da rimpatriare. Nel corso del 
2016 sono stati rimpatriati con tale procedura 955 cittadini stTanieriper 879 voli complessivi. Il 
Gai·antc Nazi9nale ha effettuato un monitoraggio sul di 1ma cittadino pemviano 
tramite volo di linea il 26 maggio del 2016, ma solo limitatament.e alla fase cli pre-pai·tenza 
fino all'avvenuto imba1·co. Nel corso del 2017 l'attività di monitoraggio SLL questa tipologia di 
voli sarà incrementata, anche se la presenza di altri passçggeri a bordo garantisce a tale procedura 
un grndo di 'contrnllo ben più elevato rispetto ai voli charter 'dedicati' e rende meno ne-

. cessaria la di un monitor a bordo. 

: Gura11te Nazionale 
' : dci diritti delle 

: persone detenute o 
: priwtc dclln lilx:rtù 
: pcrsomtlc 

: Ml9razione 
: e Libertà 

d) Un caso parn'co!are: le Collelting relUrn operatiom. Questa tipologia di 
rimpatri prevede il 'noleggio di Lm aeromobile dedicato per il serviziq di 
rimpatrio da parte del Paese organizzatore, ma in questo caso il dispositivo 
di scorta di Polizia viene messo a disposizione Paese di provenienza dei 
cittadini da rimpatriare. Quindi, la consegna dei TimpatTiandi avviene a bor­
do dell'aeromobile e la scorta so·aniera accompagna i propri concittadini 
espulsi fino a destinazione. L'Jtalia effettua rimpatri, tale m0da­
li tà con l'Egitto; nel corso dei°20'16' sono state realizzate 12 01)erazioni del 
tipo co!!ectingper un totale di 508 cittadini egiziaiù rimpatriati. TI Garan­
te non ha finora effettuato alcun monitornggio su questa tipoJogia di 

Il Garante Nazionale effettua 
monitoraggi su differenti 
tipologie di operazioni, sia per 
quanto concerne le 
organizzative e di trasport o, 

voli. I · 

sia per quanto riguarda il 
numero con;iplessivo dei 
cittadini stran ieri, oggetto di 
un provvedimento di rimpatrio, 
coinvolt i in una singola . ) 

o per azione · 

67. Cosa significa monitorare 
una procedura di rimpatrio forzato 

' I 

Il rimpatrio forzato consiste nel trnsporto fisico d'autorità di una persona fuori dal territorio dello Sta­
to, in forza di un prowedimcnto di espulsione o respingimento. Il campo di applicazione del sistema 
di monitoraggio del Garante Nazionale riguarda la tutela dei cfuitti delle persone straniere sottoposte 
a provvedimento di allontanamento eseguito in maniera coercitiva, senza distinzione se detto prov­
vedimento sia stato emesso a seguito della v,iolazione delle norme concernenti la disciplina dell'im- ' 
migTazione, oppure. come sanzione penale o come conseguenza di una sanzione penale o, da ultimo, 
in f(irza di procedure di esn·adizione. La strategia di monitoraggio individuata dal Garante Nazionale 
tiene in considcrp,ione-la h-ietqdologia adottata nei sistemi già realizzati da Ombudsman'europei1m 
incarico dèi rispettivi Paesi. Nello specifico, sulla base di un'impostazione un'operazione 
di rimpatrio forzato è suddivisa in fasi, a seconda dei vari moduli dçlla sequenza operativa. Per cia­
scuna fase devono essere tenuti in considerazione gli specifici fattori di 1iscl,llo in gioco.e le tutele 
da garantire ai fine di prevenire e/ o contrastare le.potenziali violazioni dei cfu·itti umani. L'attività di 

I • 

monitoraggio, a s·econda della peculiarità di ciascuna operazione può riguai·dare una o più fasi della 
complessiva procedura di rimpatrio forzato ; ·queste ultime sono così ar_ticolate:' 
a) Fa.se del traaenimento. I destinatari di una procedura di rimpatrio forzato, per esigenze connesse 

a.Ila riuscita della procedura medesima, possono essere trattenuti ai sensi degli artt.15-1 7 del-
. I 

la Direttiva 2008/ 115/CE del Parlamento eurnpeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 (art. 
14 del decreto legislativo 286/ 1998). ll trattenimento, esclusivamente finali zzato all'allontana­
mento coatto dei cittadini so·anieri dal telTitorio dello Stato, è parte integrante della procedura di. 
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rimpa:tTio forzato ed è oggetto dell'attività di monitoraggio. tale fase l'attività di monitoraggio 
è in particolare volta alla verifica del rispetto delle garanzie legali a tutela del cittf dino straniero 

- privato della libertà personale in forza di un provvedimento di respingimento/ esptùsione in vista 
del rimpatrio forzato o comunque dcl l'accompagnamento alla frontiera a mezzo di forza pubblica. 
L'azione di monitoraggio in tale fase consiste quindi in un'analisi documentale - anche ex'post 
- degli atti contenuti nel fascicolo personale dci cittadini strnnieri destinatari della procedura di 
rimpatTi o messo a disposizione dalle Questure e/ o dalla D irezi on e ce ii trnle dell 'i mm ignzione del 
Diparti mento della pubblica sicurezza del Ministero dell ' interno. TI monitoraggio è volto a rilevare 
evcnu1ali criticità rispetto a specifici aspetti dell'operazione (per esempio, accesso alla giustizia, 
diritto di difesa, rispetto dei termini, sussistenza ed efficacia del provvedimento di trattenimento, 
convalida. dell'Autorità giudiziaria, snssistenza divieti di espulsione e di respingimento , rispetto 
delle garanzie legate all'accesso alla protezi(,me internazionale e del principio di non refòulemenr 
ecc.) e formtùare raccomandazioni anche in ottica preventiva. 

b) Jiàse pre-ritorno. Tale fase ha origine circa 24 ore prima della partenza presso il Centro dove è 
trattenuto il cittadino straniero che deve essefe rimpatTiato e copre il monitoraggio delle attività 
realizzate fino al trasporto dello stesso allastazione di partenza del vettore (aereo, nave, bus, treno) 
o, se del caso, presso una struttura detentiva a esso limi trnfa .. Du'ran te rale periodo il monitor può 
accedere al fascicolo personale, assiste alla com un icazi on e al l' interessato di avvio dell 'operazione 
di rimpatTio forzato o comunque verifica se e in quali termini sif"fatta informazione sia fornita. ln 
ogni caso osserva e partecipa a ume le operazioni realizzate presso il centTo cli ti-atLenimenLo fino 
all'awio verso, la stazione di partenza del vettore o presso la. strutmrn di tTattenimento temporaneo 
a essa limitrofa (per esempio, cono·olli preventivi di sicurezza. riunione del personale di scmta). 

e) Fase prepartenza. Questa fase può cominciare presso il centro di trattenimento temporaneo o 
presso la stazione di partenza del vettore e si prolunga fino all'imbarco nel mezzo di trasporto 
utilizza.tè> per il rimpao·io. Riguarda per esempio l'osservazione delle fasi' relative ai conn-olli pre­
ventivi di sicmezza, il bricfing dcl personale della scorta, le coQdizioni di u-attenimento nelle sale 
d'attesa presso la stazione di partenza (per esempi.o, waù.i1Zf5 roonz dell'aeroporto) , l'evenniale uti­
lizzo dei mezzi di contenzione. 

d) Fare dirraworto. In questa fase il monitor sale a bordo del vettore e assiste a tutto il vi.aggio (aereo, 
navale o tenestl'e a seconda del vettore utilizzato) fino al!' arrivo nello Stato di destinazione del rim­
patTio coprendo, se possibile, anche il monitoraggio delle operazioni immediatamente successive 
(per esempio, la consegna del cittadino straniero a.Uc autorità del Paese d' aiTivo). 

Dal punto di vista metodologico l'attività di monitoraggio prevede un controllo a campione dei rimpa­
u-i forzati realizzati edè di volta in voltaindirizzata su una o più fasi dell'operazione monitorata. 

-68. Il ruolo di il Regolamento 

.Con l'approvazione del nuovo Regolamento (14 settembre 2016 n 1624) del l'Agenzia emopea 
Frontex, che la nuova denominazione di Agenzia europea della guardia di.fromiera e costiera, 
ha ulteriormente accresciuto il proprio ruolo e i propri poteri in materia di gestione europea integrata 
delle frontiere. In questo quadro, vi sono due ambiti che si inLTecciano con le competenze e i poteri 
di contTqllo attribuiti al Garante Nazionale: la gestione dei migratori nei cosiddetti "pnnti di 
crisi" (gli hotrpot) e la materia dei rimpatri forzati per i quali Frontex può assumere il coordinamento 
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o l'organizzazione diretta delle operazioni, di concerlo con gli Stati membri (articolo 8 punti 1 i e I del 
nuovo Regolamento). 

Per quanto concerne la partecipazione di Frontex'ai "punti di crisi", l'Agenziadispiega proprie risorse 
di personale e di attrezzatura Lecnica presso gli hotrporper fornire assisterizanellc operazioni di sele­
zione e di raccolta di informazioni sui migranti e le loro rotte nonché per l'identificazione 
e il rilevamento delle impronte digitali insieme alle polizie locali. Inoltre, Frontex, in collab01;azione 
cori J'EASO (l'Ufficio europeo di sostegiio per l'asilo) e le Autorità nazionali, stabilisce una procedura 
di orientamento e inf0rmazion2 iniziale a favore delle persone che di protezione inter­
nazionale o intendono presentare domanda in tal senso. Si tratta, quindi, della formalizzazione di un 
ruolo che Frontex cscrcicasin dall'avvio del «metodo di lavoro hot)pot» nell'ambito delle «procedure 
operative standard», applicabili nei "punti di crisi" italiani ma che vanno a incidere su aspetti molto 
sensibili legati alla tutela dei diritti fondamentali quali, per esempio, la necessilà di protezione inler­
nazionale, lo J'creenùzgovvero la selezione dei cittadini dei Paesi terzi, attraverso la pre-identificazione 
ç la registrazione dei migranti, nonché il rilevamento delle loro impronte digitali. 

Va subito messo in evidenza che nei con.riderando del nuovo Regolamento, 
emerge chiaramente (punto 14) che «I compiti e le competenze più ampi af­
fidati all'Agenzia dovrebbero essere controbilanciati dal rafforzamènto delle 
garanzie a lutela dci diritti fondamentali». In tal senso, lo stesso Regolamento 
richiama la necessità che l'Agenzia sviluppi ulteriormente e alllli una strategia 
per monilorare e assicurare la tutela dei diritti fondamentali nelle operazioni 
che coordina o a cui parlecipa, sopralturto attraverso il potenziamento del man­
dato' e delle risorse assegnate al Responsabile dci. diritti fondamentali, ovvero 
una figura istiLUzionale irtternaall'Agcnziastessa(punlo 48 dei con.riderando). 

Tullavia è in maceria di rimpaa'i che si regisu·ano, dal punto di vista del Ga­
rante Nazionale, le novità più rilevanti e per le quali sono necessarie alcnne 
rillessioni. Con gli arrt._ 2 7 e 28 del nuovo Reg9lamento, Frontex si riserva , 

' un ruolo a 360° in maceria di assistenza, coordinamento tecnico e operativo, 
finam,iamento e cofinanziamento di operazioni di rimpatrio, anche attraverso 
il noleggio diretto degli aeromobili necessari alle procedure o relativamente 
alla proposta che l'Agenzia può fare agli Stati membri di coordinare o organiz­
zare direttamente un volo di rimpatrio. L'articolo 28 al paragrafo 6 prescrive 
che «ciascuna operazione di rimpatrio è monitorata in confonnità dell'articolo 
8, 6, della direttiva 2008/ 1] 5/ CE» e che «il monitoraggio l ... ] è 
svolto dall'osservatore del rimpau'io forzato>>. A questo çon il suc­
cessivo ai·ticolo 29, l'Agenzia, previà consultazione con il proprio 
1bilc dei diritti fondamentali, costi luisce una riserva di osscrvatol'Ì del rimpatTio 
forzato (pool di monitor) provenienti dagli organismi che svolgono, nei pro­
pri P_aesi, attività di monitoraggio del rimpatrio forzato ai sensi della direttiva 
2008/ 115/ CE. Si lralta quindi di osservatori messi a disposizione dagli Stati 

Va messo in evidenza che 
nei considerata del nuovo 
Regolamento, emerge 
chiarament'e che «I compiti 
e le competenze più ampi · 
affidati ali' Agenzia dovrebbero 
essere controbi lanciati 
dal rafforzamento delle 
garanzie a tutela dei diritti 
fondamental i». In tal senso, lo 
stesso Regolamento richiama 
la necessità che l'Agenzia 
sviluppi ulteriormente e attui 
una strategia per monitorare 
e assicurare la tutela dei 
diritti fondamental i nelle 
operazioni che coordina o 
a cui partecipa, sòprattutto 
attraverso il potenziamento 
del mandato e delle risorse 
assegnate al Responsabi le dei 
diritti fondamentali , ovvero 
una figura istituzionale interna 

Agenzia 

membri sulla base di negoziati e accordi bilaterali annuali con l'Agenzia che vengono impiegati quali 
monitor 'a chiamata' di operazioni di rimpatrio forzato a livello europeo. 

Il Regolamcnlo prescrive che gli osservatori presentino la.propria su ogni operazione di 
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rimpatrio forzato al direttore esecutivo, al responsabile dei diritti fondamentali e alle Autorità nazio­
nali competenti di tutti gli Stati membri coinvolti nell'operazione. Sono evidenti i profili di 'attrito' tra 
la necessaria indipendenza e autonomia del monitor - o osservaLOrc che dir si voglia- e la prescritta 
obbligatorietà del monitor a bordo di ogni volo di rimpatrio, nonché la costituzione di un 'pool' di 
monitor alle 'dipendenze' di un'Agenzia che, allo stesso tempo, co'ordina, finanzia o organizza diret­
tamente voli di rimpau'io . 

Il Garante Nazionale, in tale 
ambito, ha deciso di aderire 
positivamente al la richiesta 

pervenuta dal l'Agenzia 
attraverso il Punto di contatto 

nazionale, segnalando due 
propri rappresentanti per la 

costituzione del suddetto 
'pool ' , seppur nell'ambito 
di un numero circoscritto 

. li .Garante Nazionale, in tale ambito, ha deciso di aderire positivamente al la ri­
chiesta pcrvenuta dall 'Agenziaattraverso il Punto di contatto nazionale, segna­
lando due propri rappresentanti per la costituzione dcl suddetto 'pool', seppur 
nell 'ambito di un numero circoscritto di monhoraggi tale da non inficiare la 
propria operatività e il proprio mandato sul piano nazionale. Ciò nella consa­
pevolezza che sia necessario assicurm·e al 'sistema Paese' una adeguata rappre­
sentatività in una così delicata funzione a livello internazionale. Così come ha 
parimenti aderito a una tùteriore 'novità' introdotta dal nuovo Regolamemo 
circa l'istituzione d'i un meccanismo di ' reclami' per violazioni di diritti fonda­
mentali nell 'ambito delle operazioni coordinate o condotte daFrontex. 
Il Garante Nazionale avrebbe considerato come maggiormente opportune e 
aderenti al mandato e allo status degli organismi indipendenti di contTollo, 
iniziative tese a controbilanciare i compiti e le competenze più ampi affidati 
a Frontex dal Regolamento, conferendo all'esterno dell'Agenzia stessa i com­
piti di osservazione, controHo e 'reportisLica' sulle operazioni dj rih1patrio e 
di ricevimento dei reclami. Per esempio individuando l'Agenzta dell'Unione 

di monitoraggi tale da non 
inficiare la propria operatività 

e il proprio mandato sul piano 
naziona le. 

ewvpea per i dirittifondamentali (FRA) quale organismo di controllo stille operkioni coordinate o 
organizzate da Frontex, senza, peraltro, introduffe meccanismi di automaticità che rischiano di ren­
dere i controlli routinari e quindi poco efficaci. 

• Positività 

69. La formazione specifica 

Il personale della Polizia di Stato impiegato nei servizi di scorta nell'ambito delle procedme di ripi­
paLTio forzato riceve una form,azione specifica fìnaliw lla a trnsmenere agli operatori le necessarie 
compeLcnze teoriclìe e pratiche per lo svolgimento di un così delicato incarico. La Direzione centrale 
dell ' immigrazione e della Polizia delle frontiere del Dipartimento della Pubblica sicmezza organizza 
li Couo per ti personale della Polizta di.5'tato da ùnpteBare in servizi di.scorta a persone 
da rimpatriare, di due settimane, presso l'IstituLO per Ispettori di Netwno. TI corso è giunto alla sua 
dodicesima edizione (novembre 2016). Trallandosi di un ambito sotLoposto a costanti aggiornamen­
ti, sia normativi che operatèvi, sono previste anche sessioni di aggiornamento; finora, ne sono state 
realizzate otto edizioni. Al corso si accede previo superamento di un colloquio/ esame di tipo psico-at-
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Dal plillto di vista del Garante Nazionale, le modalità organizzative del corso, la sua srruttu.razione 
e intensità, la variabilità dei modùJ i formativi, rispondono alla complessità e alla responsabilità del 
molo assegnato alla Polizia di Stato per la realizzazione dei servizi di "accompagnamento" di cittadini 
stranieri raggiunti da un provvedimento di rimpatrio forzato. Si trntta infatti, come più volte eviden­
ziato, di procedme che, per la loro natura coercitiva, per la modalim dei controlli di sicurezza, 
la possibilità che, nel corso delle operazioni, venga impiegata la.forza o vengano utiliziati mez·zi di 
c6menimento, possono condun e a violazioni dei diritù fondamentali, lesioni fì sica o 
della dig11ità di chi le subisce. Per unaformazione Specifica costituisce lo strumento prin­
cipale per prevenire comportamen Li .degli operatori o situazioni, potenzialmente lesivi dei diritti 
persone coinvolte. Nello specifico, il corso è strnmuato in maniera tale da affrontare l'ampia tematica 
delle discipline e delle prassi relative all'attuazione di un rimpatrio forzato: l'analisi dei provvedimenri 
di espulsione e allontanamento da 11 '1 Lalia e la loro esecuzione; la differenza trn il rimpatrio volontm·io 
e quellp forzato; l'organizzazione dci servizi di. rimpatrio e del servizio di scorta internazionale; le 
differenti tipologie e modalità di rimpat11.o atrraverso i voU di linea, i charter e i charter congiunti; 
l'analisi delle fasi del rimpatrio; le tecniche di nella gestione degli accompagnamenti; 
la tutela dei di.ritti fondamentali nelle operazioni di rimpan:io forzato e iÌ codice di condotta Frontex; le 
politiche europee in materia di rimpatrio, l'assistenza presso gli scali internazionali italiani nel corso 
di operazioni di rimpau'io. 

Accanto alle lezioni di tipo teorico son<;> proposte attività quotidiane di adde­
stramento pratico, di tecniche operative e di difesa personale finalizzate a un 
corretto uso delle forza, nei casi in cui questa sia necessaria e all'uso dci mezzi 
di contenimento come l'utilizzo delle fascette in velcro. I cm:sisti frequentano 
quotidianamente un corso d'inglese intensivo al fine di irrobustire la già com­
provata conoscenza di base della lingua. Prima della prova finale d'esame, seri L­
La, orale e pratica, i corsisti simulano daJ vivo un servizio di scorta intemazio,. 
nale utilizzando alcune aree messe a disposizione dall'aeroporto di Fiumicino, 
compresi· i locali di addestramento su modelli di aeroplani smontati (mode-up). 

· Il Garante Nazionale, su invito della DirezionccenlJ·ale immigrnzione dcli a Po­
lizia di Stato ha potuto partecipare con due propri-funzionari, in qualità di os­
servatori, all'ultima edizione del corso. Gli osservato11 hanno potuto prendere 
parte a tutte le attività previste dall'addesll·amento teorico/pratico. Inoltre, il 
Presidente del Garante Nazionale e un componente del Collegio del Gara.11-
Le sono stati invitati a tenere una lezione sulla tutela dei diritti fondamentali 

, nelle operazioni di rimpatrio, rispettivamente al XI): corso e all'Vlll corso di 
aggion:iamenlo. Tale '

1
apertma' del Dipartimemo della pubblica sicurezza a 

'osservatori esterni' - il Garante ha già inviato una nota con le proprie osser­
vazioni sul corso - costituisce un tassello significativo nella costruzione di un 
sistema nazionale di monitoraggio nell'ottica di un conlJ'ollo sulle procedure 
che, seppur indipendente, è comunque finalizzato a incidere tn via preventiva 
e cooperativa sulle prassi in uso per una migliore n1tcla dei diritti fondamentali 
delle coinvolte. · 
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Il Presidente del Garante 
Nazionale e un componente 
del Collegio del Garante sono 
stati invitati' a tenere una 
lezione sulla tutela' dei diritti 
fondamentali nelle operazioni 
di rimpatrio, rispettivamente 
al Xli corso e all 'Vl ll corso di 
aggiornamento. Tale 'apertura.' 
del Dipart imento .della pubblica 
sicurezza a 'osservatori 
esterni ' costituisce un tassello 
significativo nella costruzione 
di un sistema nazionale di 
monitoraggio neWottica di 
un controllo sulle procedure 
che, seppur indipendente, 
è comunque final izzato a 
incidere in via preventiva' e 
cooperativa sulle prassi in 
uso per una migliore tutela 
dei diritti fondamenta li delle 
persone coinvolte. 
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70. Notifica al Garante delle procedure 

- ... 

Dal 2 maggio 2016 Il Garante 
Nazionale riceve, regolarmente 

e con cadenza quotidiana, 
dal la Direzione centrale per 

l'immigrazione e la Polizia di 
frontiera del Dipart imento del la 
pubblica sicurezza i telegrammi 

relativi alle operazioni di 
rimpatrio forzato coordinate 

dalla 1medes1ma Direzione 
che avverranno nei giorni 

successivi . 

Dal 2 maggio 2016 il Ga.ranLe Nazionale riceve, regolarmenLe e con cadenza 
quotidiana, dalla Direzione centrale per l'immigrazione e la Polizia di frontiera 
del Dipartimento della pubblica i relativi alle operazio­
ni di rimpatrio forzato coordinate dalla medesima Direzione che avverranno 
nei giorni successivi. Le comunicazioni vengono inviate al Garante al line di 
metterlo in grado di assolvere al proprio mandato di Autorità nazionale di mo­
nitoraggio sui rimpatTi forzati. Questa modalità automati.ca di notifica consente 
al Garante, in totale indipendenza, di scegliere quali operazioni di rimpan'io 
sottopol'l'e a monitoraggio. L'informazione che viene trasferita attraverso i 'te­
legrammi' contiene tutti i dati relativi al nome e alla nazionali cà del rimpao·ian­
do, alla tipologia del provvedimento di esptùsione, al luogo di provenienza del 
soggetto, sia esso un CIE o un Istituto di pena, alle info1mazioni sul dispositivo 

1 di scorta, alle tratte interessate dal vettore, agli orari di par tenza e di ritorno. 
Ciò consente quindi al Garante Nazionale di ef1ettuare il moniLOraggio del rimpatrio p su una sua 
singola fase oppure stùl'intera operazione. 

I 

È necessario però precisare che i 'telegrnmmi' che il Garante riceve non riguardano nnti i provvedi­
menti e le conseguenti operazioni di rimpatrio effettuate in Italia. Le comunicazioni riguardano cioè 
soltanto le operazioni per le quali, in relazione all'indice di pericolosità del rimpan·iando, sia stato 
necessario prevedere un dispositivo di scorta, ovvero un accompagnamento coatto che prosegue olll'e 
la frontiera italiana e arriva sino a destinazione, cioè alla materiale consegna del rimpan'iando alle Au­
torità dd suo Paese. Si tratta delle operazioni che riguardano i cosidrleni "DEPA", l'acronimo rico­
nosciuto a livello internazionale che sta per deparrure accompanied che si differenziano dai "D EPU", 
departlffe /./Jlaccompanied, che invece sono umi quei soggetti stranieri irregolarmente presemi sul 
territorio nazionale, raggiunti da un provvedimento di allontanamento per i quali non è prevista la ne­
cessità di una scorta internazionale, ma che vengono accompagnati fino al confine dello Stato per poi 
essere lasciati soli sul vettore di ritorno nel loro paese. Queste operazioni vengono comunicate dalle 
Questure solo dopo la loro effettuazione alla Direzione èentrale per l'imlnignzione, a fini statistici e, 
per ora, il Garante Nazionale non ne ha avviato il monitpraggio, anche perché non rientrano nella Di­
rettiva 115/2008. Ciò non toglie comunque che, trattandosi di operazioni in cui sussiste una/orma 
di coercizione nell.e modalità di accompagnamento coatto alla frontiera da parte delle forze di Polizia, 
è in ano una rillessione in terna al Garante Nazionale circa 1' avvio di una forma di conll'ollo a campione 
anche su questa tipologia di procedure, attraverso contatti diretti con le QuesUire procedenti o trami­
te un intesa con il Dipartimento della pubblica sicurezza dcl Ministero del!' interno. 

71. Interlocuzione tra Garante 
e Commissione Schengen 

Ne1 corso del 2016, l'Italia è StlJia sottoposta a una valutazione sull'implementazione dell'acquù di 
Schengen in applicazione del Regolamento del Consiglio n. 1053 del 2013. Tale valutazione, come 
noto, serve a garantire che gli Stati membri applichino eflettivamente Le nonn' e Schengen in conformi-
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Là ai relativi principi e norme fondamentali . Le valutazioni possono coprire tutti gli aspetti dell'acquis 
di Schengen (per esempio, il contrnllo delle frontiere esterne, la politica dei visti, la cooperazione di 
polizia) e vengono effl:Ltuate tram i Le.questionari o visite in loco (una visita in loco è sempre preceduta 
dall'invio di un questionario). 

: Ca111111e Nazionale 
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Lo Suno membro valutato può inserire eventuali presentazioni sul settore su 
cui verte la valuLaZione stessa. L'équipe responsabile delle visite in loco è com­
posta da esperti designati dagli Stati membri e da rappresentanti della Com­
missione europea. L' équipc, al termine della visita, formula raccomandazioni 
stli provvedimenti conettivi finalizzati a.colmare eventuali carenze riscontrate, 
dando anche indicazioni sulle priorità per mcuerli in ano. Lo Stato membro va­
lutato, a sua volta, presenta alla Commissione e al Consigl io unPiano d'azione 
volto a correggere le carenze risconlrate nella relazione di valutazione. 

L'équipe responsabile delle 
visite in loco è composta da 
esperti designati dagli Stati 
membri e da rappresentanti 
della Commissione europea. 
L'équipe, al termine tlella visita, 
formula raccomandazioni 

I 

Nel caso della visitain loco in Italia del marzo dcl 2016, tragli elementìoggelto 
di valutazione, rientravano anche le misure implementate nel seuore dei rim-, . 
patri con riferimento, tra gli alo-i, all'anuazione di un efficace sisLemadi moni-

sui provvedimenti çorrettivi 
f inalizzati a co lmare eventuali 
carenze riscontrate, dando 
anche indicazioni sulle priorità 
per metterli in atto. 

toraggio dei rimpatTi forzati, così come previsto dalla 115/2008. Il 
Garante Nazionale, a pochi giorni dalla sua istituzione, ha partecipato a una audizione tenutasi il 15 
marzo 2016, presso la Direzione centrale dell'immigrazione della Polizia di Staro di fronte ali' équipe­
Schengen, al fine di illustrare quali attività avrebbe messo in esserc

1 
per assicurare: nel contesto na­

zionale, un sistema elftcace di dei rimpatri forzati: A seguito dell'audizione, l'équipe, 
nel corso del 2016 e in questo primo scorcio di 2017, è stala costantemente informala sui progressi 
compiuù dal Garante Nazionale per l'implç:mcnLaZione del sistema nazionale di monitoraggio, tramite 
relazioni inoltrate alla competente Direzione centrale dell'immigTazionc che ha proweduto a:in;viarle 
alla CoIDlilissione Schcngen per il completamento dell'istruttoria di valutazione sull' Italia (a breve è 
prevista la comunicazione relativa al la Relazione finale, a cui poLTebbe seguire una richiesta di ulte­
riore Piano, anche sè i risultati ottenuti in Italia nel corso di quesL'anno lasciano prefigurare un esito 
positivo). 

Questa positiva inLerlocuzione,con il MinisLero deU' inLerno su questo e altri pumi che riguardano 
sia le visi Le di contTollo delle stTulture di dclenzione am .ministrativa dei migranti, sia i controlli sulle 
procedure di allontanamento dei sogg·etti colpiti da.un provvedimento di espulsione, è condona in 
un'ottica di collaborazione imerislituzionale, nel Ì'ispetto dei rispettivi ruoli e dell'autonomia e indi­
pendenza del Garante Nazionale. Si sono poste così solide basi per il superamento di una criticità in 
relazione al rispettp dcli' acqui<l di Schengen da. parte dell'Italia circa la mancanza di un efficace siste­
ma-cli monitoraggio dei rimpau-i forzati. 

' 

\ 
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I ' 
In base a quando emerge dal Rapporto del Comitato emopeo per la prevenzione della tortura e dei CTatta-
menLi o pene inumani o degradanti (CPT) sul volo congiuntoFrontexdel 17 dicembre 2015 per iJ rim­
patTio di cittadini nigeriani, provenienti da alcuni CIE italiani, c in base alJ' esperienza di monitoraggio 
dcl Garante NazionaJe, è prassi diffusa dare comunicazione del rimpatrio alJe persone coinvolte soltanto 
il giorno stesso della partenza. Questa pratica rischia di violare il principio di non refoalement, poiché 
non offre garanzie in ordine alJa possibilità di un intervento tempestivo da parte dei difensori , anche al 
fine di un aggiornamento in tempo reaJe dei fascicoli delle persone sottoposte alla procedura. Il CQil).ita­
to europeo ha raccomandato, quindi, aileAutorità italiane di preavvisare gli interessati e i loro legali e ha 
raccomandato altresì di prevedere una «!a.Jt cali p!Vcecitre>>, che consenta le verifiche circa la posizione 
giuridica degli stranieri inegolari cimante tutto il corso dell'operazione. Così eventuali decisioni di so­
spensione della procedura, sopravvenute dopo la partenza, possono trovare effettiva applicazione. 

A parere del CPT va altTesì prevista, se del caso .intervenendo sulla normativa, la garanzia di non proce­
dere al rimpan'i.o quando penda una richiesta di sospensione dcll' espulsione o i termini per proporla 
non siano ancora scaduti. Olq·e a incidere sul diritto alJa difesa e a disporre di mezzi di ricorso effetti­

La notifica contestuale 
del provvedimento di 

allontanamento e della 
partenza del rimpatrio non dà 
di fatto modo alle persone di 
ricorrere prima che la misura 

sia messa in esecuzione. È 
necessario che al presumibile 
incremento dei resping imenti 

differiti corrispondano effettive 

vi, la modalità di comunicazione di avvio della procedura nell'imminenza della 
partenza è altrcsl sotto il profùo della dignità umana, poiché 
può innescare reazioni violente che possono dare adito all'uso della forza e dei 
mezzi di coercizione. infine, va evidenziato come la mancanza di preavviso ri­
schi in pa11icolar modo di comportare grnvi violazioni dei diritti foodamentali 
nel caso dci respingimenti differiti disposLi negli hoMpot. 

La notifica contestuale dcl provvedimento cli a:UomanamenLO e della parLenza 
dcl rimpatrio non dà di fatto modo alJe persone di ricon-ere prima chela misura 
sia messa in esecuzione. Se si considera che nel nuovo Regolamento Frontcx è 
previsto che l'Agenzia dia priorità - nel la scelta delle operaziorù di rimpatrio da 
finanziare - a quelle congirinte e a quelle operate dagli J,.or,spot (articolo 28, pa­
ragrafo 9 del Regolamento UE 2016/ 1624 del 14 settembre 2016),, è ncces­
sru:io ché al presumibile incremento dei respingimenti differiti corrispondano ' 
effettive garanzie sul fronte dei diritti fondamentali in un istituto già di per sé 
fragile souo il mancato profilo dcl mancato controllo g_iurisdizionaJe. 

garanzie sul fronte dei diritti 
fondamenta li in un istituto 
già di pei· sé fragile sotto il ' 

mancato profi lo del mancato 
controllo giurisdizionale. 

73. Intersezione di regole 

La disciplina giuridica che regola le operazion i di rimpatTio forzato è un sistema articolato di fonti 
normative nazionaJi e sovranazionali che nella pratica applicazione non trovano com picca armonizza­
zione. La difficile convergenza è determinata da: a) pluralità di fonti che regolano la materia; b) mol-
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teplicità di luoghi e giurisdizioni in cui si esplicano le varie fasi della sequenza operativa; e) differenti 
prassi operative adottate dai vm:i stati. Particolare criticità, sotto il profilo dell' intersezione di nonne, 
rivestono i 1oli di rimpatrio charter congiunti organizzati da Frontex, che coinvolgono più Stati mem­
bri. nell'allontanamento forzato di cittadini di espulsi dai rispettivi territori . . 

I 

Il composito quadro giuridico che regola i vari aspetti deJJ' operazione è formato in prima istanza dalle 
legislazioni nazionali dei vari Stati membri partecipanti all'9perazione, che determinano la posizione 
giuridica dei cittadini Sll'anieri da rimpatriare e Ja disciplina delle relative procedure di allontanamen­
to, adottate conforme.mente alla Direùivarimpatri. 

' 
Trovano poi attuazione, con specifiche disposizioni sulla cooperazione tra Stati membri e l'orga-
nizzazione delle operazioni congiunte di rimpatrio, una pluralità di europee di vario grado: in 
particolare, la decisione del Consiglio 2004/ 573/ CE del 29 aprile 2004 il Regolamento (UE) 
2016/ 1624 del 14 settembre 2016 cosiddetto "Regolamento Frontex". Sempre sul piano europeo, 
vanno alt:resì le linee guida elaborate da Frontex: 'Còde <?f'ConducLfor JoimRetum Opera­
lionr (7 ottobre 2013) e Cutde far foint Reao:_n 'Operàaons by Aù· coordinçued by Fromex ( 12 maggio 
2016). 

I I I 
. I I 

Infine, per una ricostruzione essenziale della disciplina di settore, bisogna fare riferimento ai vigenti 
internazionali e, in particolare, alla Convenztone ùuemaztonale concerneme le infraztoni e 

taluni altri atti conimes.ri a bo1do di aemmobtfi conclusa a Tokyo del 14 settembre 1963, in base alla 
quale è il comandante l'unico responsabile della sicurezza a bordo dell'aeromobile e dell'adozione di 
eventuali provvedimenti coercitivi nei con.fronti dei passeggeri. 

' 
Per un'idea delle difficoltà che questo articolato quadro giuridico compona, emblematico è l'aspetto 
dell 'utilizzo delle misure coercitive. Come previsto dalla decisione del Consiglio 2004/ 573/ CE del 
29 aprile 2004, prima di ogni operazione viene stabilito un elenco di mezzi di coercizione autorizzati. 
Gli operatori di scorta dei vari Paesi pa1tecipanti al rimpaLTio condividono, quindi, il n1edesimo 
to di. utilizzo di determinati strumenti di coazione, ma non vi è tra di loro alcun accordo preliminare 

i tempi e le modali.tà di applicazione delle misure autorizzate, che di fatto riT)langono rimesse 
alla valutazioni discrezionali dei capi scorta delle varie delegazioni nazionali. Nella pratica, la prero­
gativa del comandante - prevista dalla sopraindicata Convenzione Tokyo -viene infatti delegata ai 

: iiernonc dc1cnu1c u 
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capi scorta, che anche a bordo mantengono il comando dei propri dispositivi 
con modalità operative non sempre uniformi tra di loro. Può pertanto accadere 
che la scorta di un paese decida di applicare ai rimpaniandi che sono sotto la 
sua responsabilità le fascette in. velcro per le mani e un'aln·a a pochi 
centimetri di distanza di non applicarle. Appare evidente come situazioni di 
·questo tipo possano creare tensioni e incomprensioni, oln·ecbé avere effetti 
discriminatori e lesivi della dignità umana nei confronti di chi subisca il trat­
tamento maggiormente improntato alla sicurezza, senza un'apparente reale 

·sotto il profilo di una 
necessaria armonizzazione del 
quadro giuridico, il recente 
Regolamento Frontex pone 

motivazione. 

Sotto il profilo di una necessaria armonizzazione del quadro giuridico, il recen­
te Regolamento Fronte,'{ pone una sfida ulteriore: l'articolo 30 prevede infatti 
l'istituzione di una squadra di riserva di operatori di sco1ta formata da poi iziotti 
di tutti gli Paesi membri, che l'Agenzia europea rende disponibili agij Stati che 

' I 
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una sfida ulteriore : l'articolo 
30 prevede infatti l'istituzione 
di una squadra di riserva di 
operatori di scorta formata 
da pol iziotti di tutti gli Paesi 
membri, che l'Agenzia europea 
rende 'disponibi li agli Stati che 
ne facciano rich iesta «affinché 
scortino i rimpatriandi per loro 
conto e prendano parte alle 
operazioni e agl i interventi di 

' rimpatrio». 
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ne facciano richiesta «affinché scortino i rirnpatriandi per loro conto e prnndano parte aJle operazioni 
e agli interventi di rimpatrio». 

Nel nuovo scenario europeo potrà quindi esservi un'operazione di rimpatrio organ izzata da un,pacse 
membro che per d pellerc cittadini di paesi terzi dal proprio territorio si avvale non - o non solo - di 
propri operarmi , ma di un dispositivo di scorta composto da fo rze di polizia di altre nazionalità, che 
peraltro per espressa previsione normativa, rinÌangono alle misure disciplinaTi dei rispettivi 
stati membri di appartenenza. 

7 4. Ciò che non è notificato 

Fatta eccezione per i voli 
charter di rimpatrio, che sono 

direttamente organizzati 
dalla Direzione centrale 

dell' immigrazibne e della 
Polizia delle frontiere, i rimpatri 

su voli di linea, o comunque 
mediante altro vettore 

commerciale navale o terrestre, 
sono attuati con modalità 
operative diverse, stabil ite 
dalle Questure incaricate 

dell'espulsione a seconda 
dei ri schi che l'operazione 

comporta. 

Fatta eccezione per i voli charter cli rimpatrio , che sono direttamente organ iz­
zati dalla Direzione centrale dell 'immigrazione e della Polizia delle fronti ere, i 
rimpaU'i su voli di linea, o comunque mediante altro vettorè commerciale navale 
o terrestre, sono attuati con modalità operative diverse, stabilite dalle Quesrure 
incaricate dell'espulsione a seconda dei rischi che l'operazione comporta. La 
valutazione del rischio, che si basa sulla pericolosità. sociale della persona da 
rimpall'ia.re, può determinare la necessità di scortare l'interessato fino al Paese 
di origine (DEPA) o semplicemente fino all:imparco nel vettore prescelto per 
il ritorno (DEPU). In questo ul timo caso, non vi è l'utilizzo di u,n dispositivo 
di scorta internazionale, dal momento che gli operatori di Polizia si limitano a 
condurre lo straniero all'aeroportp/ porto/stazione italiano di i)artenza. 

La Direzione cenu·ale dell'immigrazione e della Polizia delle frontiere interviene 
solo per autorizzare l' impiego di scorta i1ucrnazionale nei casi in cui la Questu­
ra ne faccia richiesta. In questi casi li come già eletto, anche al Garante 
Nazionale affinché abbia la possibilità cli pattecipare e monitorare l'operazione. 

Nei casi in cui, invece, n<;>n vi sia necessità di scorta internazionale, la predetta Direzione riceve noti­
zia del rimpatrio solo cx posta fini statistici, 11011 quindi la possibilità di avvisare in tempo utile 
l'organismo di garanzia. Allo stato, rimane, quindi, escl usa la possibilità per il Garante Nazionale di 
monitorare le espulsioni esegui te çon accompagnamento alla frontiera a mezzo della forza pubblica 
senza impiego di scorta internazionale. Queste, pur essendo misure coercitive della libertà personale, 
rimangono prive delle dovute garanzie e tutele in tema dei diritti fondamentali. Per una comprensione 

, del fenomeno, si consideri che dei 5.817 rimpatri forzati effettuati nel 2016 più della metà - 2.918 
- si sono svolLi con la modalità di accompagnamenlo alla frontiera senza utilizzo della scorta interna­
zionale. Analoghi i dati del 2015: siti totale di 5.505 rimpatri fonati, nel 48 % dei casi la scorta si è 
limitata ad assicurare l'imbarco della persona nel vettore prescelto, senza viaggiare con l'interessato 
fino al paese di desti.nazione. 

Appf!-re, pertanto, necessario un coinvolgimento di umi gli Uffici territoriali affinché, nel rispetto del­
le prerogative dell'organo di monitoraggio, sia a5sicurato il preavviso sistematico di rotte le operazio­
ni dj rimpatrio operare e orga11i7.zate autonomamente dalle Quesmre. 
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75. Note sul profil'o formazione 

Il carattere coercitivo delle operazioni di rimpauio forzato e la giustificazione del ricorso estremo 
all'uso della forza nei confronti di pers<?ne che non hanno responsabilità penali impongono aJl'Aù­
co1ità statale una serie di obbligµi volti a garantire che la limitazione della libertà, pur se consentila, 
avvenga· nel pieno rispetto dei diritti fondamentali delle' pcrsone. Nel quadro degli strumenti di garan-

, zia che devono essere adottati, la formazione degli operatori di scorta riveste un ruolo di primissimo· 
piano, poiché il compito di tutela della dignità e integrità fisica dei rimpauiandi ncll ' operatività delle 
procedure ricade di fatto su di loro. 

La necessità di una specifica del personale è pertanto unanimemente condivisa a livello 
nazionale, europeo e incerna,zionale. In parLicolare, esplicite previsioni in tal senso sono contenute 

\ 

nell'allegato alla decisione del Consiglio 2004/ 573/CE dcl 29 aprile 2004, nel Codicedico12doaa 
di nelle Lùzee Guida. sul rimpatrio forzato, adottate da.I Comitato dei ministri del Consigllo 
d'Europa il 4 maggio 2005 e, infine, nelle disposizioni della.Direzione cenuale dell ' immigTazione e 
della Polizia delle frontiere che organizza i serviki di rimpauio. ' 

Si è già detto che i} Garante Nazionale, nel corso del 2016, ha partecipato, attraverso lo staff dcl suo 
Ufficio, quale osservatore, a un corso di formazione per il personale di scorta, avendo così l'oppor­
tunit..1. di acquisire elementi di analisi e valutazione rispetto alle con cui tale professionalità 

• I • viene pensata e cosu·mta. 

In linea di massima, il percorso formativo è apparso àde_guato riguardo agradp di.approfondimento e 
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ma emers.e alcune_ Maturare competente per 
alla sicurezza di una consapevole valutazione 

dei um3!11. Ciò accentuazione dell del rischiQ appçre invece di 
sull. uso. delJal,orza.e .di un SVlluppo, al di fondamentale importanza, 

. d1 dei concetU rag10nevolezza e propor-. affinché l'esercizio del potere 
z10nalita, che dt-vono·sempre accompagnarne 1 uso. competenze-per coercitivo non sia sistematico e 
una cmnsapevole valutazione del rischio appare invece di fond'.11°entale impor- cautelativo ma solo residuale e 
tanza, affinché l'esercizio del potere e o crei ti vo non sia sistematico e cautelativo c 0 mm i su ra t 0 a Il e ci rcosta n z e. 
ma solo residoale e commisurato circostanze. 

\ 

La focalizzazione del corso solo sulle operazioni di imbarco e volo, senza considerazione delle fasi 
precedenti che si svolgono presso il' Cenn·o di uattenimento è un altro aspetto di criticità, poiché non 
viene preso in considerazione - e quindi preparato - il momento della comunicazione della partenza: 
momento delicatissimo per le tensioni che può generare e londamentale per l'instaurazione di un rap­
porto, per quanto di fiducia e collaborazione con la persona da rimpatr iare. uascu­
rata anche la parte relativa all'acquisizione di Lecniche per l'adozione di un approccio psicologico, che 
agevoli la relazione e prevenga atteggiamenti e reazioni violente che possano dare adito all'uso della. 
forza. Infine, si rileva come criticçi l'addestramento rispetto ai controlli di sicurezza per la ti-asmissio- ' 
ne di prassi operative non attente al rispetto della dignità delle persone. 

( 
·- ii ' l 

' Il Garante Nazionale ha già condiviso con il servizio rimpatri dellaDirezionc centrale dell'immigrazio­
ne e della Polizia delle frontiere le sue considerazioni, nell'auspicio che i problemi sollevati possano 
essere superati nella pr?grammazione delle future iniziative formative. 
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!fuoghidi trattenime1uo delle persone in.stato di.fermo o di arresto ri­
entrano anch compito di analisi e verifica de! Garante Nazio- 1 

nale deffe diverse Forze diPolizia nella loro pluralità di declinazioni · 
If lavoro iniziato verrà ampfia.to e svduppato ne! corJ·o de! mandato, 
includendo oltre alla Polizia di Stato e ai Carabinieri anche fe a/­
tre Forze che possono traaenere una p ersona anche p er tempi 
come fa Guardia c/Lfznmzza e fe Polizie locafz: 

.Nelle pagine che J'eguono, o/J:re al/o, descrizione de/fa siluazione, 
sono evidenziate le p osùività e !e criticùà riscontate. 

Il Fisionomia dell'attuale custodia 
delle Forze di Polizia 

I 

76. I diritti fondamentali e' la privazione della libertà 

Nell'eseguire una misura 
precautelare, la Polizia 

giudiziaria ha l'obbligo di 
consegnare ai destinatari 

una comunicazione scritta 
contenente un elenco .minimo 

dì 'diritti della persona arrestata 
o fermata (il cosiddetto "Foglio 

dei diritti"). 

Nell'eseguire una misura precautelare, la Polizia gi udiziaria ba l'obbligo, ai 
sensi dell'articolo 386 c.p. p., di consegnare ai desLi natari una comunicazione 
scritta contenente un elenco minimo di diritLi della persona arrestata o fermata 
(il cosiddetto "Foglio dei diritti"). Dell'avvenuLa consegnao dell'informazione 
evemualmentc fornita oralmente, in uria lingua comprensibile alla perso nafer­
maca.o arrestata, si dovrà dare atto nel verbale di arresto o di fermo. 
Il Garante Nazionale osserva che l'inadempienza di tale obbligo, non ha di fatto 
conseguenze processuali e disciplinari. La mancanza di un'espressa previsiq­
ne di sanzione processuale non deve escludere tuttavia l'obbligo di osservaùza 
delle norme processuali. 

I diritti processuali di cui la persona arrestata o fennaca deve essere tempestivamenlc informata sono: 
a) nomina di un difensore di fiducia e ammissione al patrocinio a spese dello Stato nei casi previsti 

dalla legge; 
informazione in meri to all'accusaelevata a suo carico; 

e) imerpre1azion-c-c traduzione di atti fondarnencali; 
d) possibilità di avvalersi della facoltir di non rispondere; 
e) accesso agli atti sui quali sifondal'ari'esto o il fermo; 
O assistenza dall'autorità consolare e in formazione ai familiari;· 
g) açcesso ali' assistenza medica di urgenza; 
h) convalida enu·o 96 ore dall' an esto o fermo da parte dell' Autori Là giudiziaria avanti a cui la persona 

deve essere condotta; 
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i) comparizione dinanzi al giudice per rendere l'inten ogatorio e accesso al ricorso per Cassazione 
contro l'ordinanza che decide sulla convalida dell'anesto o del fermo. 

Riguardo alla notizia dell'anesto o fermo all'.auLOril.à consolare, va ricordato quanto previsco dall'ar­
ticolo 2 del decreto legislativo 5 luglio 1998 n. 286 (T. U. Immigrazione) - circa la possibili là per lo 
straniero di non avvalersi consolare o diplomatica, qualora tale volontà sia dichiarata 
espressamente. 
La Diretùva 2012/ 13/UE del Parlamento europeo e dcl Consiglio del 22 maggio 2012 sul diritto 
all'informazione nei procedimenti penali ha stabilito dei livelli minimi di garanzia per le persone sot-· 
toposte a personali e in particolare ha ribadito che esse siano rese edotte - in modo formale 
- dei loro diritti, 1ì.on,soltanto con riferimento all'esercizio della difesa, ma-anche con riguardo ad 
alcuni diritti fondamentali, come quello alla salute e all'integrhà pers.onale. 

: Cnmn1e Nazionale 
: ilei diri11i delle 
: persone de1e11uR· o 
: pril"JIC della Libc11à 
: personale 
: -Sicurezza 
; e Libertà 

Nel nostro ordinamento - va ricordato - che ha rango costimziom1.lc il diritto Nel nostro ordinamento ha 
della persona accusatà di un reato di essere informata riservatamente, nel più rango costituzionale il diritto 
breve tempo possibile, della natura e dei motivi dell 'accusa elevata a suo carico della persona accusata di 
(articolo 111, primo e terzo comma, Cost.) . un reato di essere informata 
In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4 della Direttiva 2012/ 13/ UE, riservatamente, nel più breve 
con la dell'articolo 293 del codice di rito, nell'ordinamento inferno tempo possibile, della natura e 
è stato introdotto l'obbligo per la Polizia giudiziaria, anche quando esegue dei motivi dell'accu'sa elevata a 
un'ordinanza del giudice che dispone la custodia cautelare, di consegnare al suo carico. 
destinatario il "Foglio dei diritti". In pratica, nonostante la norma preveda una 
mera consegna, si preferisce eseguire una più formale notificazione, ancorché 
l'obbligo di notifica sia previsto soltanto per le ordinanze che dispongono misure diverse daJla custo-
dia cautelare. . · 
Il Consiglio d'Europa ha da tempo formulato una sua lista essenziale di diritti delle persone termale 
o an estate che devono essere assicurati sin dall'inizio della privazione della libertà. La loro funzione 
è esplicitamente centrata sulla prevenzione ·di possibili situazioni critiche e maltrattamenti. Innan­
zitutto le persone devono essere espressamente informate senza ritardo· di tutti i loro diritti. 
possibilità o Ilena alle Autori}à di ritardare l'esercizio dell\ mo o dell'altro di questi' diritti allo scopo 
di proteggere gli interessi della giustizia, deve essere definita con chiarezza e la sua applicazione se-
veramente limitata nel tempo. , 
I diritti sono poi formulati come segue: «il Hiritto che la p6sona ha che sia notificatala sua detenzione 
a una terza parte di sua scelta (membro della.famiglia, amico, consolaLO), il diritto di avere accesso a un 
avvocato e il diritto di richiedere una visita medica di un dottore di sua scelta (in aggiunta a qualunque 
visita medica svolta da un dottore chiamato dalle autorità'di Polizia)». 

L'accesso a un avvocato deve includere il diritto cli contattare e di ricevere visite dal difensore, in con­
dizioni cheg:uanùscano la riservatezza del loro colloquio. f er quanto riguardala visita medica, questa 
deve essere svolta lontano dall'eventuale ascolto, e possibilmente dalla vista, degli operatori di Polizia. 
lnolu·e: i ristùtati di ogni visita, così come le specifiche affermazioni fatte dalle persòne fermate o 
a:nestate e le conclusioni del medico, devono fonnalµientc registTati dal medico stesso e resi 
disponibili alla persona y al suo difensore. 

Vi sono poi aJcuni diritti che pur non avendo fonte legislativa erano già inseriti 1Ì.cl "Foglio dei 
diritti" emanato dal Ministero dell'Interno nel 2005 e adottato dal a livello interforze, su pre­
cisa indicazione del Comitato Europeo per la prevenzione della tortura. Questi sono: 

- poter svolgere elcmemari attività di igiene persqnalc; 
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- ricevere la so mm inistrazionc <lei pasti qualora la persona permanga per oltTe sei ore nella camera cli 
sicurezza e negli. orari solitamente riservati allaloro consumazione; , 

· - essere custodito in locali separati da quelli ove sono custodite persone del!' allTO sesso; 
- ottenere nna riecvuta ci:reagli effetti personali ritirati prima clell 'ingTesso nella camera cli sicurezza 

e restimiti al momento della dimissione; ' 
- essere custodito in una cella pulita e dotata di effetti letLerecci; 1 

- (pttr le donne con prole) tenere con sé i figli che non abbiano ancora compiuto i tre anni. 

. I 
Anche questi diritti, per completezza d'informazione, sarebbe opportuno che venissero inseriti nella 
comunicazione obbligat01ia per le&g·e. 

• Positività 

77. Un rapporto collaborativo 

L'entrata in vigore della LegÙe 17 febbraio 2012 n. 9 ha introdotto modifiche in maleria di presen­
tazione degli arrestat i al giudizio direttissimo. Il Legislatore ha previsto che l'aneslaLo in alcuni casi 
venga associato presso "tdonee .struLLure ( çamere di sicurezza) dagli lfiftcfa{i o agen1i di Polizia giu­
diziaria che !zanna eseppùo l'arresto ''. La ratio nella norma ha previsLO pcrLanLO un ripristino delle 
camere di sicurezza v.i vengano associali , in attesa dd giudizio dircltissimo, gli arrestati. 

Il Garante Nazionale, nel 
corso dell 'at t ività di controllo 

di ta li camere di sicurezza, 
ha rapporti d i 

proficua co llaborazione con 
il Capo della segreteria del 

Dipartimento della pubbl ica 
sicurezza e con il Capo 

dell 'Ufficio operazioni d'el 
Comando generale dell 'Arma 

dei Carabinieri . 

Il Garanle Nazionale, nel coTSO dell'attività di connollo di tali camere di sicu­
Tezza, ha SlTCtLO rapporti di proficua collaborazione con il Capo della segTeteri'a 
del Dipaitimcnto della pubblica sicurezza e con il Capo dell' Ufficio operazio­
ni del Comando generale dell'Arma dei Carabinieri. Alle richiesle formulate 
dall'Ufficio in merito all'acquisizione dei dati relativi alle camere di sicurez­
za ubicate in determinate regioni oggetto di visita del Garante, quesli ultimi 
hanno sempre risposto con la massima prontezza e cooperazione. Lo stesso 
spirito.di cooperazione è stato risconlrnto dalle clelegazioni dcl Garnnte Nazio­
nale nell 'ambito di visite di moniLOraggio ai luoghi di privazione della libertà · 
personale ubicali in presidi delle pTcdcLte Forze dell'ordine. Il rapporto col­
laborativo è consistito non solo nel libero e totale accesso alle smmure, così 
come obbligalo per nonna, ma anche nella rapida disponibilità del materiale 

documentale inerente le procedure di esecuzione delle misure restrittive, così come richiesta dal Ga­
rante in virtù della propriafimzione di NPM. 

Il Garante Nazionale per l'anno QO 17, estendendo il proprio monitoraggio anche ai presidi terriLoriali 
' delle aln'e Forze dell'qrdine, è fermamente convinto che troverà lo slesso rapporro di collaborazione 

con il personale della Gum·dia di finanza. 
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Inoltre, in considerazione del fatto che anche le Polizie locali esercitano fun­
zioni di Polizia giudiziaria e, talvolta: di ordine pubblico, il Garante Nazionale 
condunà alcune visite anche in presidi territoriali di dette realtà inunicipali 
onde verificare principalmente l'adeguatezza delle s'n'utture eventualmente 
utilizzate per il o·anenimento di individui nonché la del personale 
in materia di privazione libertà. • 

Inoltre, in considerazione del 
fatto che anche le Polizie local i 
esercitano funzioni di Polizia 
giudiziaria e, talvolta, di ordine 
pubblico, il Garante Nazionale 

Il Garante Nazionale non può sottacere come la Polizia di Stato e l'Anna dei 
Carabinieri, nonostante soffrano di una grnve carenza di personale, riescano 
comunque a far rrçnte agli ulteriori oneri che, come detto, si sono aggiunti a 
seguito dell'introduzione della legge o. 9 del 2012 relativamente alla vigilanza 
presso le camere di sicurezza degli arrestati. Tuttavia, in tempi di ".rpending re­
view "e di sempre maggi91i restrizioni, la razionalizzazione delle risorse passa 

1 
inevitabilmente attraverso un più integrato sistema di sicurezza: un sistema che 
richiede un più elevato standard di partecipazione delle varie forze in campo. 

· condurrà alcune visite anche in 
presidi territoriali di dette rea ltà 
municipali onde verificare 
principalmente l'adeguatezza 
delle strutture eventualmente 
uti lizzate per il trattenimento di 
individui nonché la formazione 
del personale in materia di 
privazione della libertà. 

il comune sforzo, diretÌ:o a garantire la sicmezza, deve dunque prevedere il concorso di tutte la parti 
in causa. Relegare i carichi di lavoro in modo esclusivo Stato o all'Arma dei Carabinieri, 
non conispondc esattamente allo sforzo comune tanto decantato: anche la Polizia locale potrebbe 
bene integrare, con opportuna formazione, le alu·e Forze di Polizia. 

' 78. La registrazione degli èyenti 

Appare opportuno spendere alcune parole sulla registrazione degli evenù relativi alla permanenza 
dei soggetti ristrcLti nelle camere di sicurezze. Il Garante, durante il corso delle visite ai presidi delle 
Forze dell'ordine, ha verificato la predisposizione di appositi Registri finalizzati alla documentazione 
delle attività assicmate ai soggetti ristretti nelle camere di sicurezza. Tali Registri, infatti, sono mezzi 
di lègali tà e trnspa:renza per cristallizzare in att.i ufficiali tutte le attività eseguite in relazione ai soggetti 
da paitc dell'Autorità di Polizia nonché tutti i comportamenti da loro tenuti nel periodo di fermo o 
arresto e gli eventi che si sono eventualmente verificati. Del resto la trasparenza non è soltanto una 
tutela dei soggetti privati della libertà personalç, ma anche - e forse specialmente - degli agenù che 
operano durante il periodo di custodia e che esercitano un ruolo particolarmente delicato, soprattutto 
dopo operazioni di anesto che possono aver comportato particolare tensione. 

I 

Riguardo alla tenuta di tali Registri, il Garante Nazionale ha potuto constatare, .in alcuni casi, la non 
totale completezza delle· informazioni riportate. Infatti, alcune notizie utili· alla conetta formazione 
dell'atto non vengono riportate dal personale per iscritto, inficiando, potenzialmente, la creQibilità 
dei rispetto di alcuni diritti garantiti ai sogg·etti ristretti e/ o la carenza di utili notizie sui comporta­
menti osservati da questi durante la loro permanenza nelle camere di sicurezza. A titolo di esempio, il 
Garante Nazionale ritiene indispensabile: 
- prendere nota di eventuali trasferimenti per intenogatori l' onµio di uscita e di ritorno, 
- registrare og1ii movimento dalla camera, soprattutto nel caso non sia fornita di servizi igienici, com-

provando la tempesùvità di risposta ad eventuali chiamate, 
- documentare in modo ufficiale tutte le circostanze relative alla somministrazione di vitto, 
- annotare l'eventuale rifi uto all'alimentazione, 
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- dare prova dell' evenruale somministrazione di terapie e medicinali, 
- verbalizzare rutto quanto concerne il diriLLO di difesa (evenruali incontri e telefonate con il proprio 

' 

Tutte le informazioni contenute in tali registri saqmno atti utili a documentare oon soltanto il rispeuo, 
da parre degli organi preposti alla vigilanza, delle doverose cure nei confronti dei fermati ma anche 
della garanzia dei diritti fondamentali riconosciuti agli stessi conformemente al cosidderro "Foglio 
dei diritti". 

79. L'inserimento del Garante nella formazione della 
. dirigenza della Polizia 

TI J 7 novembre 2016 il presidente del collegio del Garante Nazionale dei diritti delle persone dete­
nute o private della libertà personale ha tenuto una lezione al corso di formazione per i neo dirigenri 
della Polizia di Stato presso la Scuola superiore di Polizia, Ateneo del la sictll'ezza, in Roma. Argomen­
to della lezione: "Istituzione e compiti del Garante Nazionale"; a essa hanno assistito circa 50 futuri 
dirigenti di Polizia di Stato. Si è tra nato del primo passo di avvio dell' interlocuzione istituzionale che 
il Carante ba cominciato a intrattenere con le varie forze cli Polizia anche nel delicato settore della 
formazione. Questa iniziativa, che si affianca ad analoghi interventi formativi tenuti, sempre nel mese 
di novembre, presso l'Istituto per ispettori delfa Polizia di Stato di Nettuno sul tema della rutela dei 
diritti nell'ambito delle operazioni di rimpatl'io fotzato, riveste un'importanza notevole nel processo 

1 di rafforzamento di un sistema ll!J.ZÌonaJe di sicurezza orientaro alla tutela dei diritti e delle garanzie. 
I 

In ta l senso, attraverso la 
formaz(one dei futuri vert ici 

1 del Dipartimento della 
pubblica sicurezza, ma anche 

delle altre fo rze di Pol izia, il 
Garante Nazionale intende 

intensificare, pur nel rispetto 
e nel l'autonomia dei rispettivi 
ruoli, la collaborazione inter-

1st1tuzionale con la final ità 
precipua di preveni.re situazioni 
o prassi potenzialmente lesive 

dei diritti fondamentali . 

ln tal senso, attraverso la formazione dei futuri vertici del Dipm·timemo della 
pubblica sicurezza, ma anche delle alLTe forze di Polizia, il Garante Nazionale , 
intende intensi.ficm'e, pur nel rispetto e nell'autonomia dei rispettivi ruoli, la 
collaborazione inter-istituzionale con la.finalità precipua di prevenire simazio-
ni o prassi potenzialrneme lesive dei diritti fondamentali. 

Lo scambio di informazioni , la realizzazione di attività formative comuni, l'a­
permra a esperienze di ossc:rvazione e partecipazione alle attività addestrative, 
l'organizzazione di incontri periodici, la redazione di documentazione, Linee 
guida sugli standard di rutela dei dil'itti nel delicato tema della privazione della 
libertà e nell'utilizzo delle misure coercitive, applicate nel medio e lungo pe­
riodo, possono supportare la costrnzione di w1a sensibilità sistemica sul tema 
dei diri Lti e dclJe garanzie. 
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80. La mancanza di una circolare complessiva di 
informazione 

In occasione di alcune visite a presidi Lenitoriali delle Forze dell'ordine, nonostante la massima cor­
dialità e disponibilit.à dimostrata dagli operatori di polizia, le delegazioni banno dovuto quasi sempre 
i Il usLTare la figura di questo. organo di garanzia. . 
li Garante Nazionale esorta le Amministrazioni delle Forze' dell'Ordine a diramare una lettera circola­
re, così come fatto dall 'Amministrazione pcniLenziaria e (fa quella della giustizia min<?rile e di comu­
nità, a tutti i presidi territoriali al fine di illustrare poteri e compiti, nonché composizione dell'Ufficio 
del Garante Nazionale dci diritti delle persone deLenute o private della libertà personale. 

81 . Camere di sicurezza e girevoli" 

. 
: C:muuc Nazio1 mie 
: dci tliritù ddlc1 
: persone detenute o 
: privnre rlella libenà 
: pcrsonnle 
: Sicurezza 
; e Libertà 

' . 

La caratteristica principale di 1111a camera di sicurezza è la sua adeguatezza 
strulturale a ospita.re una persona fermata, anche se per un breve periodo di 
tempo, in termini di spazio, stato di mantenimento, possibilità di aria e luce 
naturale, presenza di servizi sanitari, disponibili Là di un pulsante che permena 
di chiamare l'agente in servizio in caso di necessiLà: in sintesi di uuti quegli 
elementi che le norme internazionali come necessari per alloggi.are 
una persona privata dellalibertà personale in condizioni di rispetto della suacli­
gnità, di di tutela della sua persona rispetto a rischi auto I.es ivi. 
Talvolta però gli ambienti visitati dal Garante Nazi011ale pur se generalmente 
non u·oppo dissonanti rispeno agli standard nazionali e ioternazionali, presen­
tavano comunque notevoli criticità: spazi angusti e stanze, buie e inospitali, 
strutturalmente poco adatte ad accogliere, seppur per breve tempo, le persone 
fermate o anestate. 

Talvolta però gli 'ambienti 
visitati dal Garante Nazionale 
pur se generalmente non 
troppo dissonanti rispetto 
agli standard nazionali e 
internazionali, presentavano 
comunque notevoli criticità : 
spazi angusti e stanze, buie è 
inospital i,·strutturalmente poco 
adatte ad accogliere, seppur 
per breve tempo, le persone 
fermate o arrestate. 

Ino.ltrc, nel corso delle visite presso alcuni presidi tenitoriali del la Polizia di Stato e deU'.Arma dei 
Carabinieri è stata rilevata la delle camere di 

1
sicurezza disponibili: nella provincia di Reggio 

Calabria, ·per esempio, ne sono atlualmente funzionanti solo due; le altTe dieci previste sono state 
chiuse per la necessità di essere messe a norma, sul la base degli nazionali e internazionali. 

/ 

Tale criticità riguarda mue le Forze di Polizia e, per questo, spesso viene disposto dalle Procure l'ac­
compagnamento della persona in carcere. La situazione odierna determiha, di fatto , un maggiore 
ricorso alla carcerazione anche per brevissime detenzioni , in vista di. direttissima, con 
un ritorno alla situazione che la legge sulle cosiddette "porte girevoli" degli Istituti penitenziari vo­
leva conn:astare, Tutto questd ha ripercussioni sul lavoro degli operatori di Polizia penitenziaria e 
sull ' indice di sovraffollamento delle carceri . Tale modus operandi appesantisce il lavoro del personale 
di Polizia penitenziaria per lo svolgi.mento delle incombenze legate, nell'immediatezza, all' immatTi-
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colazione e alla perquisizione del soggeno arrestato, all'allocazione in una stanza 'idonea', fino alla 
traduzione in Tribunale pei· essere giudicato con il rito direttissimo; da questa udienza, in molti casi, 
si regisu·a la cessazione della detenzione con la conseg11ente scarcerazione o l'applicazione di una 

.misura meno afllittiva. 

T1 numero delle camere di sicurezza disponibili tra le Forze dell'ordine appare, pertanto, non certa­
mente sufficiente per gli oltre ventimila arrestati protagonisù del cosiddetto fenomeno delle "porte 
girevoli". 
Il Garante Nàzionale riLicne, quindi, che occoJTa trovare una giusta ed equa soluzione del fenomeno 
per dare concreta attuazione a lm sistema in et.li l' ingresso negli Isùtuti di pena sia limitato solo a quei 
soggetti per i quali sia già intervenuta una pronuncia del giudice. 

Bisogna tenere conto, infani, ottre che dell'ingolfamento del sistema penitenziario, anche delle pe­
santi conseguenze e il profondo impatto che l'ingresso in un lstiULto di pena produce sulla persona. 
L'obiettivo, perfeuamente condivisibile, della riduzione delle presenze nel circuirò carcerario non 
può essere perseguito, dunque, con uu semplicisLico spostamento di fWlZioni tra due Amminisnazib­
ni che finirebbe per peggiorare le condizioni delle persone fermate e determinare inevitabili ripercus­
sioni negative sul versante della sicurezza. 

I 

Se la finali tà è di deflazionare le presenze brevi o brevissime nel circuito carcerario, per ragioni ge-
nerali di politica penale, allora appare più corretto che il legislatore eserciti le sue funzioni sul piano 
normaLivo e proponga una rimodulazione dei casi di arresto obbligatorio, come punto di rife­
rimento la pericolosità reale della persona f ennata. ,. 

82. Effettività dell'assistenza legale 

L'esercizio concreto del diritto 
di difesa e, quindi, prima 

di tutto della disponibi lità 
dell'assistenza legale è 

rimesso in massima parte alla 
tempest ività e alla completezza 
delle informazioni che la Pol izia 

giudiziaria rende alla persona 
arrestata o fermata. 

L'esercizio concreto dcl diritto di difesa e, quindi, prima di umo della dispo­
nibilità dell 'assistenza legale è rimesso in massima barte alla tempesùvità e alla 
completezza delle informazioni che la Polizia giudiziaria rende alla persona ar­
restata o fermata. 

Come già detto, l'obbligo di rendere tali informazioni è dettagliatamente pre­
scritto nel nostro ordinamento processuale (articolo 386 c. p.p.) ma la concreta 
osservanza di quanto previsto soffre innanzitutto delle criticità rappresentate 

· dalla frequente provenienza straniera della persona interessata che richie­
de adcmpimenù ulteriori oltre alla consegna fonnale "Foglio dei diritti" 

dell'arrestato, ancorché traùultu 11dla linguacJi appmtenenza, come di regola riscomraw. ' 

Tale criticità incide pa:rticolannente sulla comprensione delle accuse formulate e sull'accesso a diritti 
di difesa fondamentali come l'ammissione al patrncinio a dello Stato e la facoltà stessa di con­
ferire immediatamente con il difensore. In linèa generale, poi, l'effettività dell'assistenza legale nel 
momento critico e, spesso, cruciale rispetto a tutto il procedimento, dell'anesto o dcl fermo risente di 
due profili di criticità: uno di namra organizzativa.e l'altro di naturaordinamentale. 

I 
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Il primo consiste nella ristrettezza dei tempi compresi tra il mon1ento dell'arresto, con il successivo 
espletamento delle procedure ad esso consegucnLi, e la comparizione della persona arrestata davanti 
al giudice: tra l'uno e l'altro si inserisce l'intervento del difensore che rischia di essere compresso in 
termini inadeguati al pieno svolgimento dell'attività difensiva se iJ contatto con l'assistito non viene 
reso possibile con effettiva immediatezza. 

Il secondo è integTato dalla disposizione dell'articolo 104 co.3 c.p.p. che prevede la facoltà per il 
giudice, su richiesta del pubblico ministero, di dilazionare l'esercizio dd diritto di conferire con il 
dif ensoTe. La norma che appare fondata su un discuti bi le pregiudiZio in ordine ali ' esercizio del diritto 
di difesa, può investire tutto il tempo di permanenza dell 'arrestalo nelle camere di sicurezza, giacché 
si prevede che il limite non debba superare e, quindi, possa essere pari, a cinque giorni. 1 

Va rilevato che il disegno di legge delega, dall'i mpeg11ativo titolo Mochficlze al codice penale e al codice 
diprocedura penale per ti rqf!o1zameruo delle B,aranzie difensive e fa durata ragionevale deipmcessi 
nonché aff'01dinameruo peml:enziario per f (jfeaiv1ia rieducativa della pena, attualmente in discus­
sione in Parlamento, recependo la proposta di riforma elaborata dalla Commissione ministeriale pre­
sieduta dal Consigliere Giovanni Canzio, contempla un contenimento della disposizione con la sua 

limitatà ai reati di criminalità. associata e di tell'orismo che, ancorché non rispondente 
al pieno riconoscimento dell'eserc;izio del diritto di di!Csa da parte delle persone tratte i,n arresto o in 
stato di fermo, costituisce un primo apprezzabile passo in questa direzione. 

· 83. Presenza degli agenti durante i controlli medici 

: Camu11· Nrv.ionale 
: dci diriu.i dcUc 
: persone clc1c11u1c o 
: privmc clt lla libc11ù 
: personale 
: Sicurezza 
; e Libertè . 

Nel corso dell'anno sono pervenute al Garante Nazionale alcune segnalazioni 
relaLive a visite mediche di private della libertà svolte alla presenza di 
personale di Polizia. La quesr!one pera.ILTO riguarda anche alcnne segnalazioni 
in carcere relative alla Polizia penitenziaria:-Ciò contrasta con qnanto previsto 
da.standard internazionali accettati da tutti gli Stati, nonché dalla giurispruden­
za della Corte europea dci diritti umani. 

Nel corso dell 'anno sono 
pervenute al Garante 
Nazionale alcune segnalazioni 
relati.ve a visite mediche 

Già da tempo del resto il Comitato euroj)èO per la prevenzione della tortura e 
'dei trattamenti o pene inumani o degradanti (CPT) ha formulato raccomanda­

all 'Italia sulle modalità di realizzazione di visite mediche che non ledano 
la confidenzialità del rapporto tra medico e paziente, anche Mllc situazioni di 
pri vazione della libertà. A tal fine, ha ribadito che se può essere pr.cvista per 
specifìci motivi di sicure,zza, la possibilità "visiva" <la parte del personale cli 
Polizia, non è mai ammessa quella "auditiva". Certamente il personale medi­
co può in specifiche circostanze richiedere la presenza di un agente, ma tale 
richiesta deve avere carauere eccezionale ed essere dcbitamente 'motivata in 
forma scritta, tranan<losi <li deroga all'esercizio di un dir itto fondrnnentalc del­
la persona, quantunque privata della libertà. 

di persone private della 
libertà svolte alla presenza 
di personale di Polizia. La 
questione peraltro riguarda 
anche alcune segnalazioni 
in carcere relat ive alla Polizia 
penitenziaria . e iò contrasta 
con quanto previsto da 
stan1dard ir.iternazionali 
accettati da tutti gli Stati, 
nonché dalla giurisprudenza 
della Corte europea dei diritti 
umani. 

l servizi di assistenza sanitaria per lç private della libertà personale costin1iscono, infatti, tma 
delle materie di direna pertinenza al mandato dcl CPT, anche perché l'assistenza sanitaria può i)oten-
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ziaJmente giocare un ruolo importante nel combattere eventuali maln·attamenti, nei presidi territoriali 
delle Forze di Polizia. A questo proposito, il CPT richiama l'importanza che 'arrribuiscc al principio 
generale ..2 già riconosciuto nella maggior parte dei Paesi visitati dal Comitato - che i soggetti privati 
temporaneamente della libertà personale abbiano dirino allo stesso livello di assistenza medica delle 
persone che vivono nella comunità esterna. Nell'ottica del connollo del Comitato europeo, tale p1:evi­
sione include la possibilità per il soggetto risp:eno, seppur temporaneamente, di essere visitato anche 
da un medico di sua scd ta. 
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L 'ambito della privazione della libertà nel conte.sto .sanitario e delle 
".socia! care lwme "sarà pienamente .sviluppato dal Garante Nazio­
nale nel cor.so del nuovo anno. Qui di .seguilo si riportano le linee di 
azione indivzduate e iprimipas.sigià compiutiper il monitoraggio di 
tafi.situazioni e .strutture. 

Problemi aperti 

84. li trattamento sanitprio obbligatorio 

---

Il trattamento sanitario obbligatorio (TSO) è un ricovero psichiatrico coatto, 
attuato cioè contTO la volontà del paziente. Questo u·attamento viene richiesto 
quando UI)a persona presenta alterazioni psichiche o comportamentali - tali 
da intervenire con urgenza terapeutica- e rifiuta l'intervento cli cure mediche. 
Attuato su proposta di un medico, non per forza da uno 
comunque convalidato da un secondo medico, in servizio presso il Dipartimen­
to di salute mentale. Il provvedimento viene disposto dal sindaco del Comune 
presso cui si trova il 'paziente. Il sindaco è obbligato entTo 48 ore a inviarlo, 
corredato di certificaziop_e,medica, al Giudice tutelare che è l'organo preposto 
a decidere, enu·o 48 ore, se convalidare o meno il ricovero. 

Il trattamento sanitario 
obbligatorio (TSO) è un 

ricovero psichiatrico coatto, 
attuato cioè contro la 

volontà del paziente. Questo 
trattamento viene richiesto 

quando una persona presenta 
alterazioni psichiche o 

comportamentali - ·tali da 
intervenire con urgenza 

terapeutica - e rif iuta 
l' intervento di cure mediche. Il ricovero si svolge presso i reparti psichiatria del Servizio psiclùatTico di 

diagnosi e cura (SPDC) o in reparti differenti ma comunque di wia strnttura 
ospedaliera pubblica o convenzionata. La durata del ricovero è di sette giorni rinnovabili, su proposta. 
del primario del reparto, nuovamente clisposta dal sindaco e convalidata dal magistrato. l TSO sono ' 
regolati dalla legge n. 833 del 23 dicembre 1978 con gli articoli 33, 34 e 35. Nel corso dello stesso 
anno, a maggio, la legge cosiddetta "Basaglia" (Legge 13 maggio 1978, n. 180) aveva abolito i ma­
nicomi. A dicembre dello stesso anno la norma pn:cedentemeute citata istituiva il Servizio sanitario 
nazionale. Nonostante queste due leggi è risultato comunque complesso comprendere quali fossero 
le competenze dei vari attori prqtagon isti, tanto che nelluglio del 2001 il Ministero dcli' interno pub­
blicò una circolare (circola_re n. 3/2001 del 20 luglio 2001, "Trattamento sanitario obbligatorio pér 
soggetti con patologia mentale. Competenze della Polizia mllllicipale"). 

I 

Una delle cri Lici tà del I' analis.i dcllimzionamento deiISO è l'impossibilità cli avc:rc dati statistici chia­
ri: i numeri sono di d.iflicile reperimento e i pochi disponibili riguardano le e non si distin­
guono per pazienti singoli; tanto da non permette di avere nna base su cui partire per fffettuare degli 
studi. Studi dai qual i possa nascere la possibilità di creare o rafforzare percorsi ante e post ricovero. n 
problema della non trasparenza dei dati rende così questo tipo di trattamento di difficile monitorag­
gio. Per i I Garante Nazionale risolvere preliminarmen Le tale problema è di grande importanza al fine di 

I ' 
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monitorare la tutela e il rispclto della dignità e prevenire, qualora ci fossero, situazioni a rischio 
di ledere l'integrità fisica e psichica della persona. 

85. Le prime mosse del Garante Nazionale 
• I 
m questa area ' 

TI dibattito sui luoghi di internamento e sulla tipologia di da riservare alle persone con ' 
disturbi mentali ha origini lont,ane. Cià nel periodo a cavallo della rivoluzione francese cominciarono 
a farsi strnda domande e interrogativi - suscitati anche 

1
dalle discussioni SlÙ diritti e la digrùtà dell'uo­

mo - su quale potesse essere la nuova dcstinazion_e per il malaLO memale, che fino ad allora era stato 
destinato alla reclusione nelle case d' internamento. È un lento processo, allora embrionalmente av­
viato , che passa attraverso continue modifiche legislative stimolate dal confronto tra la società di allora 
e'il progTcssa nel campo della medicina. A incidere sull'introduzione cli rilevanti modifiche nonché 

· sulla posizione di interrogativi sulla necessità o meno cli per le affette da disturbi 
mentali, sulla tipologia di tranamemo da prevedere e, in particolare, sulla liceità del loro trattamento 
forzato, incide l'affermazione della libertà personale quale valore intrinseco da includere nel la Dkhùz­
razione dei diritti de/ti.LOmo e del ciaadino (26 agosto 1789) che enuncia che «nessuno può essere 
aJTestato né detenuto se non nei casi stabiliti dalla legge [ ... 1. La legge non deve contemplal'e pene 

: pt'NOllC dt•tenUle o 
: pri,a1e della libertà 
: p<:iwuak 
: Libertà 
: e salute 

che non siano strcuameme necessarie e nessuno può essere punito in vi.ttù di una legge sancita o pro- '· 
mulgata postel'ionncnte al delitto o illegalmente applicata>>. Si aLtivano allora posizioni diverse sulla 
considerazione del malato mentale, al quale taluni attribuiscono uno stato di degrado e indegnità di 
rispetto, altTi di tutela e di necessità di assistenza specifica. Un dibattito che attraversa il XlX secolo e 
buona patte del secolo successivo, conforti influenze e con una continua interconnessione 
u·aapproccio medico e approccio secmita.rio. Un dibattito che alterna impegnative Jtrcrmazioni sulla 
libertà di ciascuna persona con continue tendenze a recludere, non vedere, segregare ciò che imper-
sona un problema, un interrogalivo, un timore che la società non vuole vedere e che percepisce quale 
potenziale aggTcssore di una presunta normalità. 

In Italia dopo la riforma ispirata dall 'opera di Franco Basaglia il dibattito sulla 
malaLtia mentale, sui luoghi di ricovero e sulle forme coercitive subisce una 

ta verso il riconosci mento dei diritti della persona maiala e l'incremento di 
misure che ne favoriscano il rappo1to, quantunque sµpervis.ionato, con la realtà 
quotidiana al cli là di grate e baniere. Amialmcnte, nel contesto <li un dibattito 
meno acceso

1 
di quello seguilo all'approvazione della legge e di un positivo, 

quantunque complesso, esito dell'impostazione culturale e operativa allora 
adottata, sono ormai riconosciuti il diritto alla libertà del proprio corpo, all'au­
todeterminazione e al non essere sottoposto a trattamenti che anche solLanto 
implicitamente possano incidere sulla 'dignità personale. Soprattutto sul rico­
noscimento della dimensione esistenziale della persona con disagio psichico e 
sulla imponanza di questa all'interno ili qualsiasi percorso cli ri.-conncssione 
e.on il tessuto sociale: da oggetto di terapie, a soggetto da "prendere in carico i . 
per accompagnal'lo, attraverso percorsi terapeutici ed esistenziali, alla rico­

In Italia dopo la riforma ispirata 
dall 'opera di Franco Basaglia -
il dibattito sulla malattia 
mentale, sui luoghi di ricovero 
e sull'e forme coercitive 
subisce una svolta verso il 
riconoscimento dei diritti della 
persona malata e l'incremento 
di misure che ne favoriscano 
il rapporto, quantunque 
supervisionato, con la realtà 
quotidiana al di là di grate e 
barriere. 

struzione di un equilibrio possibile. Eppure si apprende frequentemente dalla cronaca che non è suf-
I 
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ficiente l'impegno politico sul tema della salute mentale di alcuni partiti o associazioni professionali o 
di impegno sociale a evitare che una malattia, una perrurbazione della mente, uno stato di dipendenza 
da droghe o da alcool , oppure semplicemente le f6nne senili di incapacità siano affrontate come que­
stioni di sicurezza da affrontare con su·umenti custodia.li della persona a discapito del prendersi cura 
e farsi carico del suo disagio. Qui si colloca la necessità dcl controllo e dell'occhio esterno che aiuti 
ad affrontare le criticità e tenere saldamente al centTo di ogni difficoltà il prendersi CUTa della persona. 

Sul terna della privazione della libenà in ambito sanitario, in linea con gli organismi internazionali e 
con il mandato istituzionale, l'attenzione del Garante Nazionale è inolu·e rivolta non solo ai luoghi che 
ospitano persone sottoposte a effettiva privazione della libertà, seppure per brevi periodi, ma altresì 
alle struuure residenziali (socia.I lzea!tlz care) che ospitano persone che volontariamente hanno scelLo 
di farsi curare o quotidianamente da una struttura pubblica o privata e la cui volontà è andata 
ad affievolirsi, per una molteplicità. di sinrnzioni contingenti, fino a configurarsi di fatto come forma 
di privazione della libertà. 

Il tema acquista un ri i i evo etico particolare per due ragioni : la pr ima perché le persone presenti nelle 
strntture residenziali sono in genere persone ad alta vulnerabilità (anziani o i disabili ), a elevatori­
schio di essere soggette all'uso improprio di pratiche coercitive o all'incuria del personale; la seconda 
ragione è per la responsabilità dello Stato sulla rutela dei diritti di queste persone. 

' 
Gli smdi e.le attività di ricerca al momenLo disponibili sulle tematiche connesse alla privazione deUa 
libertà in ambito sanitario, pm nella loro rilevanza, sono parziali e rappresenLano uno spaccato diso­
mogeneo e limitato a realtà locali o regionali. Si natta dilavori di Associazioni o Enti di ricerca privati 
che banno svolto un Lavoro ad e che per la loro specificità, non possono dai conto dell'intero 
quadro italiano. 

Al fine di, eseguire il mandato 
attribuito dalla norma, 

il Garante Nazionale ha 
aperto il dialogo con alcuni 

interlocutori ist ituzionali . 

Al fine di eseguire il mandato aLLTi):mito dalla norma - di moniloraggi.o dell'ef­
fettivo godimento dei diritti delle persone ricoverate anche in modo inizialmen­
te volontario e divenuro di fatto involontario - il Ga.ranLe Nazionale ha aperto 
il dialogo con alcuni inLerlocutori istituzionali. L'obiettivo è la costituzione 
di tavoli 'di confronto per l'avvio di politiche sociali e sanitarie basate su una 
sn ategia comune di prevent ione degli abusi e delle violazioni dei duitti fonda­
mentali, per l'individuazione di una rete locale che realizzi unamappatUTa delle 
su-utture residenziali , per il consolidamemo e la disseminazione di buone pras­
si. Diversi sono i partner con i quali si intendono stipulare promcolli d'intesa, 
avviare sLUdi scientifici, pianificare corsi di formazione congiuma per le figure 
professionali del settore socio-sanitario. Con alcuni di essi si è già intrapreso 
un dialogo, come con il Ministero della salute e l'Istituto Nazionale per la pro­
mozione della s::ilnte delle popolazioni migranri . Entro l'anno è in previsione 
l'avvio dei rapporti anche con l'Istiruto superiore della sanità, la Federazione 
nazionale degli ordini dei medi.ci chirurghi e degli odontoiatri e gli Ordini. dci 
medici provinciali, il Consiglio nazionale dell'ordine degli assistenti sociali e i 
Consigli regionali, I.e Regioni, le Aziende sanitarie locali. 

L'obiettivo è la costituzione di 
tavoli di confronto per l'awio 
di politiche sociali e sanitarie 

su una1strategia 
comune di prevenzione 

degli abusi e delle violazioni 
dei diritti fondamentali, 

per l' individuazione di 
una rete IÒcale che real izzi 

una mappatura delle 
strutture residenziali, per 

il consolidamento e la 
disseminazione di buone 

prass1 1 • 
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86. Standard per il trattamento involontario 

l criteri di un'azione cli monitoraggio del tTaa:amento devono essere ricavati dalla Convention on Lhe 
Rigf?,tJ ef PersoTIJ' with Disabtlit.ies (UN -CRPD) del 3 maggio 2008. . 

I 

: Garanic· Nazionale 
; 1ldcliri1tirl1·llc 
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; Libertà I 
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La Convenzione riconosce il diritto deUe persone sofferenti per disabilità (cli 
ogni tipo) a una posizione nella società ug1iale a quella di ogni aln·o individuo e 
ribadisce il loro essere soggetti portatori di diritti e non oggetto di attenzione 

La Convenzione modifica radicalmente i criteri con i quali devo­
no essere garantiti i diritti dei portatori di disabilità: su di essi non devono gra­
vare gli oneri cli un inserimento nella vita sociale; al contrario la responsabilità 
del n·attamento egLLale e della garanzia dei diritti deve gravare sulla società e 
sulle «Istituzioni chiamate a rispondere a specifici bisogni delle persone sof­
ferenti» (Agenzia eurnpea per i diritti fondamentali FRA, The right to politica! 
participation qfpersoTIJ' with menta! lzealth problems and persons witlz intel-

La Convenzione riconosce il 
diritto delle persone sofferénti 
per disabilità (di ogni t ipo) a 
una posizione nella società 
uguale a quella di ogni altro 
individuo e ribadisce il loro 
essere soggetti portatori 
di diritti e non oggetto di 

-attenzione assistenziale. 

lectual dirabi/ia"es, 2013) 1 

T criteri ai quali si deve conformare il n·attamcnto della malattia mentale e del malato,'in qualsiasi con­
dizione giuridica o civile egli si trnvi, stati fonnuJati dall'Assemblea generale delle Nazioni Un ite 
(Principles far che protection cffpersoTIJ' wit.lz menta! tflness 'and the improvement efmental heqlth care, 
Risoluzione 46/119 dell 7 Decembre1991). QuestiPrùzetpiprevedono che il paziente abbia il di­
ritto a essere curato in un ambiente la cui restrittività sia ridotta al e con un trattamento che 
alu·esì riduca al minimo le intrusioni nella sfera della fisicità, della limitazione di movimento e soprat­
tuuQ della necessità contenitiva. Il trattamento deve essère stabilito sulla base di un piano individuale 1 

adattato alla persona e rivisto da specialisti con adeguata esperienza · 
Pur prevedendone la possibilità, ogni forma di costrizione.e contenzione del paziente è eSll'emarriente 
limitata e sottoposta a procedure certificate di cura del disagio mentale. Particolare rilievo nei Principi 
assumono del paziente SW criteri della cura e Ja.garanzia attTibuita aJ paziente Stesso 
di essere informato sulle procedure adottate. Tra le garanzie adottate da questo approccio 'di coin­
volgimento' dcl paziente nel proprio petcorso terapeutico assume particolare risalto la possibilità di 
avvalersi di una consulenza capace

1
di supporta.do nel contrnllo e nella conoscenia delle procedure alle 

quali è sottoposto. 

In ambito europeo, la Raccomandazione 2004 (10) del Comitato dci Ministri agli Stati membri suJla 
tutela dei ·diritti u mruù e della dignità delle persone affette da disturbi mentali dispone che il u·attamento 
obbligatorio sia riservato a persone affette da. disturbi quando esse possono procurare un serio danno ·a 
sé stesse o alla comunità e quando il ricovero abbia uno specifico fine terapeutico. Il n·attamento sani­
tario obbligatorio deve rispondere a sintomi ben precisi, deve essere proporzionato alla condizione di 
salute della persona, deve esserç definito in progetto terapeutico scritLQ, costantemente monitorato, e 
concludersi nel più breve tempo possibile. La sua previsione deve essere contemplata dalla legge. Parti­
colare attenzione deve essere prestata alle procedure di autorizzazione al o·attamento. 

Nel contesto italiano, particolare rilievo assume in questo campo il documento del 2013, su Ila salute 
nelle carceri, approvato dal Comitato 'nazionale per bioetica (La salute "dentro le mura", Presidenza 
del Consiglio di ministri, Comitato nazionale per la bioetica, 27 settembre 2013). La cura, affer­
ma il documento, deve essere stabilita attraverso progetti individuali, valersi cli competenze tecnico 
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scientifiche anche esterne alle Istituzioni, prevedere modalità specilìchc di reinserimento sociale. La 
definizione degli slandard relativi al trattamento psichiattico involontario deve riguardare l'i.nlero 
comparto della cura della malauia mentaJe compreso l'ambico nel quale sono chiamate a operare le 
struttme. Un'ipOLesi programmatica - quest'tùtima - che il Garante Nazionale intende assumere, nel 
complessivo comeslo degli altri strumenti di indicazione e regolazione di ambito europeo e gfobalc 
sopra ricordati, come base dcl monitoraggio e cmmollo che proprio in questo periodo sta avviando. 

87. Avviare il monitoraggio di situazioni residenziali 
restrittive della libertà 

Si è accennaLO funzione di monitoraggio di residenze, spesso per anziani, dove le persone, en­
lTale volontariamente o comunque con l'ausilio di persone familiari e di sostegno, possono venirsi a 
lrovare, per una serie di contingenze, prive di lai i riferimenti e altresì della possibili là di esprimere la 
propria volontà. Di fatto possono trovarsi, anche in virtù della 'incapacitazione' legale, a vivere una 
quotidianità di privazione della libenà personale. Decisioni adottate per tulelarle, per accudirle, ma 
pur sempre privandole della possihililà di decidere liberamente di evemualmcnte lasciare la stmttma 
in cui sono accolte. il cmmollo su queste situazioni è parte del complessivo controllo f)'lilla tutela dei 
diritti delle persone che, per motivi vari , sono di fatto private dell'amonoma decisione circa il proprio 
libero muoversi. 

il contesto sociale attuale è 
un po' ovunque caratterizzato 
dall' impoverimento della rete 

di supporto delle persone 
anziane e incrementa alt resl 

la domanda di una solidarietà 
diversa dal passato che 

la risolveva nel contesto 
accudente familiare. 

Dd resto il contesto sociale altuale è un po' ovunque caratterizzalo dall 'im­
poverimento della di supporto delle persone anziane e ineremenla altresì 
la domanda di una solidarielà diversa dal passato che la risolveva nel contesto 
accudente familiare. domanda si rivolge sempre piL1 a servizi socio-assi­
stenziali di tipo residenziale: sO'uttnre che si prendono cura della persona an­
ziana quotidirnmmemc, che spesso diventa ospite involonlaTiamcnte perché è 
impossibilitala a vivere da sola o perché le risorse locali non sono in grado di 
offrire mi sei·vizio di assistenza domiciliare adegualo. Le struLturc residenziali 
per anziani devono garantire tm invecchiamento digniLoso cd erogare servizi 
socio-sani lari di qualità al fine di favorire la conservazione dcU'autonomia resi­

dua dell'anziano e fornirgli il sostegno alla sua capacità di iniziativa. 

Il Garante Nazionale, sulla base di principi che discendono da fonti eonvenzionaliinternazionali, quali 
la CEDU e altre, in ambiLO ONU, la lntemationa! Covenanton Economie, Socia! and CulLura! Righu 
(Assemblea GeneraJe delle Nazioni Unite, 16 dicembre 1966, in vigore dal 3 gennaio 1976) e la 
Jmemationa! Covenam on Civif and Politica! Rightr (stessa data <li adozione, in vigore dal 23 marzo 
1976), poue un suo locus d'attenzione delle sLrnwrrc residenziali per anziani per moni­
torare e ganrntirc la llltcla di dirini fondamentali che, oltTc a quelli 'classici' oggetto cli contrnllo e 
tutela in lulle.lc slmtt ure privative della libertà, comprendono anche, per queste specifiche strutu1Te, 

. il mantenirnemo dc.Il' autonomia, l' infonnazione circa ogni trattamento sanitario a cui si è sottoposti, 
la possibili là di accedere e disporre delle proprie ri sorse finanziarie secondo le esigenze personali. 

Le aree di controllo, in occasione di una visi la, r iguardano l'organizzazione dell a strnttura , lo status 
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giuridico degli ospiti, la documentazione su eventuali abusi o malLrnttamenti, sia tra ospiti, che da 
parte dello staff, le condizioni di viLa (la sistemazione alloggiativa, il cibo, la cura dell'igiene), il trat­
tamento e le cure (includendo le auivicà, i percorsi riabilitativi e l'accesso all'aperto, i conLatti con 
l'esterno), le risorse umane e la cura dei resif.enti, l'eventuale ricorso ai· mezzi di contenzione. In sin­
tesi questo monitoraggio può racchiudersi iD. qe macro aree da osservare durante le visite cflettuate 
dal Garante Nazi?nale: area della strutLUra, area dell'organizzazione, arca della cura e dell'assistenza 
e socio-sanitaria. 
Per la prima area l'attenzione è posta su: , 
a) aspetti stTUtturali (in senso sn·etto superficie, cubatura, affollamento) ; 
b) aspetti relativi all'adeguatezza funzionale della struttura ambientale, accesso a ser-

vizi esterni) ; , 
e) aspetti relativi alla fruibilità della Slluttura (baniere arch.itCLLoniche, requisiti di sicurezza, spazi 

aperti). 

Per la seconda area il monitoraggio verte, sui seguenti aspetti: 
a) gestione delle risorse umane e organizzazione interna degli ospiti (qualifica e numero degli opera­

tori, tempo di assistenza e attenzione erogata per ogni ospite, garanzia dei diritti di informazione 
e di autodeterminazione degli ospiti); 

b) adeguatezza dell 'organizzazione, rispetto al personale (corsi di formazione; organizzazione dcl le 
attività per obiettivi; tasso di tam over); rispetto agli ospiti (organizzazione e possibile personaliz­
zazione della ristorazione, articolazione della snuttura in piccoli nuclei, orari di visita dei familiari, 
possibilità di accedere a funzioni religiose, possibilità di uscire dalla struttura; nessibilità degli 
orari di riposo). 

Per la terza arca il monitoraggio verte sugli aspetti relativi alle cure e all'assistenza sanitaria (predispo­
sizione di una prima visita medica all'accesso e compilazione di una cartella clinica o infermieristica 
integrata); relativi alla valutazione multidimensionale periodica dell 'ospite (consulenze mediche, nu­
trizione, riabilitazione e cura dcl co11)0); relativi all'assistenza medico e infermieristica (presenza di 
un servizio di urgenza e/o quotidiano), utilizzo di protocolli di prevenzione di infortuni; protocolli 
relativi alla contenzione fìsica (adozione di regole scritte, utilizzQ di schede di monitoraggio, utilizzo 
di mezzi di contenzione, Lempi ris1jondenti al minimo possibile), in ottica di riduzione e superamento 
del ricorso a tale previsione. 

88. La disabilità e lo schema legislativo internazionale 

; Nazionnlc 
: elci diritù dcUc 
: persone detenute o 
: pri1•J1e della libenà 
: persom1le 
: Libertà 
; e salute 

TI termine disabilità riassume un gran n.umero di limitazioni fisiche e psichiche: 
la disabilità di una persona può essere causata da impedimenti (n·ansitori o per­
manenti), da malattie fi siche o da infermità mentale. Le persone con disabilità 
sono spesso oggetto di esclusione e di discriminazione causate dalla dispari­
tà di accesso a opportunità educative, culLUrali, di lavoro, di cura e di servizi. 
A volte sono soggette a vere e proprie forme di segTegazione e di isolamento 
per il mancato riconoscimento importanza dei loro bisogni e, con­
seguentemente, dei loro diritti. Stmicamentc le criticità legate alla disabilità 
sono state trauate in termini di 1iabilitazione e di erogazione di servizi assisten-

Le persone con disabi lità a 
volte sono soggette a vere e 
proprie forme di segregazione 
e di isolamento per il mancato 
riconoscimento dell 'uguale 
importanza dei loro bisogn i e, 
conseguentemente, dei loro 
diritti'. 
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ziali. Oggi finalmente, quale risultato degli sviluppi culturali e normativi, si riconoscono, almeno for­
malmente, pari opportunil.à in Lerm in i di garanzie per lesercizio dei diritti, politici, civ i li , economici, 
sociali e culturali sulla base di uguaglianza con le persone senza disabilità. 

Un paradigma importante che ha cambiato il panorama internazionale è rappresentato dalla Con1Jen­
zione fnternazionalerruidiriltidelle per.rone con dirabi!ilà adouata dalle'Nazioni Unite il 13 dicembre 
2006 e firmata da 146 Paesi. La Convenzione ha fornito un nuovo standard internazionale, giuridico 
e culturale, non attraverso l'introduzione di nuove categorie di diritti per le persone con disabilità, ma 
atlTaverso la loro ridefinizione nel quadro dei diritti umani fondamentali (si veda UN Enable (www. 
un.org/ esa/socdev/ enable/ disovlf.hLm). Fermo restando il ruolo della produzione legislativa nazio­
nale sulla disabilità, costituiscono una leva di cambiamento per il miglioramento degli standard alcuni 
documénti internazionali vincolanti per i paesi che vi aderiscono (rinn·acciabili web pre­
cedentemente segnalato). 

Tra i documenti vincolanti alcune Convenzioni internazionali e regionali si rivolgono a fasce bèn pre­
cise di persone con disabilità (come minori, anziani, immigrati): per esempio la Convenzione per i 
diritti dell'infanzia (ASsemblea generale delle Nazioni Unite, 20 novembre 1989, articolo 23) e la 
Carta.rocialee11ropea (Consiglio d'Europa, 3 maggio 1996, articolo 15). 

I 

Infine, trai documenti internazionali, le dichiarazioni, le risoluzioni, ·e le regole, non vincolanti peT gli 
Stati ma comunque utili per lo sviluppo delle norme nazionali sulla disa"9ilità e per la loro auuazione di 
particolare rilevanza (LuLci adonati dall'Assemblea.generale delle Nazioni Unite) sono da considerare 
la Dichiarazione di.ritti delle per.rone con ritardo mentale (20 dicembre 1971 ) , la Dichiarazione-dei 
dtiùLi delle per.rone dirabi!i ( 9 dicembre 19 7 5) e gli Standard per le pari opportunità per le per.rone 
dirabi!i (20 dicembre 199 3). 
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Il Garante Nazionale: 
Progettualità, Sviluppo e Proposte. 

D primo amw di vira del Garante N&zionafe è .sraro cerramenre den­
so di attività, çifcune d.,i carattere interno volte a meLLere fe basi de/fa 
nuova ùtituzione {stesura de/ Regolamento e del Codice eneo, 
.sizione deffe risorse umane, indivtduazione e affe.srimellto de/fa .sede, 

, .fortnazione de/ persona/e, presa di contatro e dt;/inizione di rapporti 
di collaborazione con le diverse ecc.), altre rivolte all'e­
.stemo e jùzalizzate a .svolgere Ll proprio mandato di organismo di , 
gzlanza e monito_raggio. Un ùnpegno portaro avana' da LULto l'f!lficio 
con dedizione e competenza. 
I prossimi me.si vedranno LI Garante Nazionale continuare le ata'vità 
già avviate, pro.seguendo nei compiti di monitoraggio, prevenzione e 
collaborazione istituzionale fin qui aLLivaLi Ma vedra1ino altre.si lo 
.sviluppo di finora affrontaa' embrionalmente, quale quello 
.socio-sanitario. 
AL tetmine della .Relazione zl Garante Nazionale propone qui di .se­
guilo alcune linee di evoluzione e progellllalità del proprio lavoro, 
nonché l'indicaziÒne di alcuni temi che porge all'aaenzione del -?e­
gisfatore. 

Multidisciplinarietà 

Prima di passare alla fase 1)rogeuuale occorre soffermarsi su una questione che riguarda le risorse 
umane dell'Ufficio. ' 

Nel C:orso stesso del primo 
anno di vita del Garante 
Nazionale l'ampiezza del 

mandato e andata çrescendo, · 
coprendo molti e diversi ambiti 

(la privazione della libertà in 
ambito penale, della sicurezza, 

migratorio, socio-sanitario, i 
rimpatri fo rzati). 

Nel corso stesso dcl primo anno di vita del Gm·ante Nazionale l'ampiezza del 
mandalo è andata crescendo, coprendo molti e diversi ambiLi (la privazione 
della libertà i1f ambito penale, della sicurezza, rnigrnLorio, socio-sanitario, i 
rimpatri Tate ptura:lirà dtcontesti dcbie-de una altret­
LanLo ampia JJlmalità disciplinare. Perranto, il GaranLe NazionaJc auspica una 
previsione nornrnLiva che garantisca al Gm·ante stesso la piena operatività, con 
l'acqttisizione di personale da più AmminiSLTazioni, nonché l'adozim1e di un 
quadro ordinarnentale che gli assicuri efficacia e indipendenza nell'esercizio 
del mandato. 
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Penalità e libertà 

Alcuni nodiproblemacici della. pnvazione della. libertà in ambito penale J'ipro­
pongono all'azione progettuale e propo.rillva del Garante Nazionale, nell'oLLica 
del nece&rario allineamento a una virione dell'esecuzione penale in linea con le 
elaborazioni degli "Stati generali dell'esecuzione penale''.· 

' 
• 1Riaprit-e il dibattito sul superainento delle misme cli sicurezza. Le mi­

sure di sicurezza costituiscono un vero e proprio vulmu al diritto penale del 
fatto, per la loro centràlità sull'autore. Se, da una parte, la legge 31 maggio 
2014 n. 81 ha consentito il superamento della loro indeterminatezza tem­
porale e ha ridefinito i parametri della 'pericolosità dall'altra il loro 
mantenimento nell'oMinamento rischia di non consentire l'armonizzazio-

Alcuni nodi problematici della ' 
privazione della libertà in 
ambito penale si propongono 
all'azione progettuale e 
propositiva del Garante 
Nazio

1
nale, nell 'ottica del 

necessario all ineamento a una 
visione dell'esecuzione penale/ 
in linea con le elaborazion i 
degli "Stati generali 
dell'esecuzione penale" . 

ne dei prowedimenti adottati all 'interno di un invariato codice penale. 

• Prevedere la sospensione o il clifferi111ent.o della pena per informità psichica, in analogia 
con l 'infermità fisica. Le persone che soffrono di lllla malattia psichica sopravvenuta nel corso 
dell'esecuzione della pena, cioè cbe rientrano nella previsione dell 'articolo 148 c.p., subiscono 
un nattamento diverso rispetto alle persone sofferenti di una 'grave infermità fisica', per le quali 
la. pena può essere differita o sospesa (articoli 14 7 c.p., 684 c.p.p.) o eseguita con la detenzione 
dpmiciliare prevista dall'articolo 47 ter o.p .. Il Garante Nazionale, in linea con le proposte con-

' elusive del Tavolo 1 O degli "Stati generali sull'esecuzione della pena", ritiene che tale disparità 
di trattamento e la conseguente siruazion'.e attuale che non prevede alcuna forma di sospensione ' · 

, I 

dcli' esecuzione della pena e di specifico n·attamento riabilitativo delle infermità psichiche debba-
/ no essere superate. Propone, quindi , una revisione integrale della disciplina dettata dall'articolo 

l4i8 c.p., inserendo la malattia psichica all'interno della norma di cui all'articolo 147 c. p .. 

• Rende1·e il 1·cgime di cui all'ai·ticolo 41 bis o.p. , in tutti gli Istituti. ove attuato, pienamente 
conforme al dettato della Corte Costituzionale attraverso una complessiva opera di 

1 
revisione 

che limiti la porcara·effettlva dell'Istituto alla sua esclusiva fonzionalità preventiva e dia la possibi­
lità di ridurne i numeri. In questa prospettiva il Garante condivide e fa proprie le considerazioni e 
le proposte formulate dal Tavolo TI degli "Stati generali dell'esecuzione penale" (paragrafo 5.1), 
segnalando I ' i m'procrastinabilità cieli ' intervento riformatore. 

• Abolire le cosiddette " aree riservate", ovvero quei reparti separati all'interno della sezione di 
massima sicurezza ex articolo 41 bis o.p. , destinati alle figure ritenute apicali nell'organizzazione 
criminale di appartenenza, in cui si applica di una disciplina di ulteriore rigm;e rispetto a 
quella dettata dalla norma. Sono sezioni dcl resto più volte contestate dal CPT (Rapporto CPT / Inf 
(2006)16, paragrafo 84). Si n·att:i di un tema estTemamente critico sul quale il Garante intende 
impegnarsi, in un confronto attivo con le Autorità pÒlitiche, nella prospettiva'del superamento di 
una specialità ricavata all'interno di un regime già speciale che, oltretutto, espone il nostrn Paese · 
a possibili censure degli organismi internazionali di controllo. 

• Riallineare urgentemente le " mercedi" . Desta moire perplessità il fatto che sia stato rinviato 
sistematicamente e per un periodo così lungo (oltre 20 amù) quanto previsto da una legge--dello 
Stato, cioè l'aggiornamento mercedi. Una situazione che provoca un danno contributivo alle 
persone detenute che lavorano, che rischiano, nonostante i lunghi periodi di lavoro, di non riusci­
re ad accumulare una quota di cono·ibuti da lavoro dipendente sufficiente per manu·a.rc l'accesso 
alle lutele previdenziali. J'al,c problema non è più rinviabile sia alla luce dell'obbligo normativo, 
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sia della disponibilità di fondi finalmente in grado di colmare tale lacuna. Ciò, naturaJmeme, non 
compromette in alcun modo l'auspicabile prospettiva di rideterminare il ITaltaJT\ento economico· 
dei lavoratori detenuti, in un'ottica di superamento anche nomenclatorio della "mercede". 

• Ripensare il molo, la gestione e la fnnzionalit.1 della Cassa Ammende ripristinai1do l'origi­
naria funzione esclusiva di finanziamento di progrnmmi di reinserimento dei condannati c degli 
internati e accentuando la sua visibilità d' indipendenza. La fisionomia altuaJ,e dell 'utilizzo delle 
risorse, quai1tunque meritorian1ente volta a risolvere per quanto possibi]c alcune criticità materiali 
degli Istituti, non può che vista come soluzione contingente il cui perpetuarsi aprirebbe 
problemi sotto diversi pròfili. 

• Rende1·e fruibili persone detenute i servizi della Pubblica Amministrazione. Troppo 
spesso gli Istituti.di pena sono dei luoghi in cui le persone entrano regolari ed escono inegolai·i, 
privi di documenti, codici fiscali, permessi di soggiorno. Occone tTovar'e soluzioni condivise, con 
la definizione di meccanismi standard e di Protocolli con gli Enti locai i per sanare questo parados­
so. 

• Estendere le possibilit.1 offerte dalle nuove tecnologie d'informazione e 
L'attuale sistema detentivo sembra cenlTato su una strutturale 'diffidenza' verso le tecnologie 
avanzate (perfino la regolainentazione delle chiamate ai telefoni cellulari è più restrittiva di quel­
la delle chiama.te a telefoni fissi). Sul piano delle gestione amministrativa, della trncciabilità delle 
istanze, dello studio, dell'acquisizione cli competenze spendibili una volta terminata l'esecuzione 
penaJe e, in modo particolare della comunicazione con i propi·i affetti (video-chiamate), le tecno­
logie sono elememo essenziale, <la potenziare e non ridurre. 

• Passare da una ''1.sione meramente edilizia a una visione architettonica. La questione archi­
tettonica delle stTurture penitenziarie richiede una revisione suJJa scia delle indicazioni formulate 
dagli "Stati generai i' dell 'esecuzione penai.e": gli spazi devono essere pensati e organizzati in modo · 
da favorire un modello di detenzione centrato sull'asswizione di un ruolo attivo da parte delle per­
sone detenute e su un sistema dinamico di conoscenza e gestione della sicmezza. Il Gai·ante ritiene 
necessario un nuovo vigoroso impegno dell'Amministrazione penitenziaria per definire o per ri­
vedere i progetti di costruzione o risuuttmazione in essere, al fine di pr.evedere quanto proposLO, 
per esempio, relativamente a possibili futmi spazi per il mantenimento delle relazioni aliettive. 

Migrazio_ne e libertà. 

il Garante Nazionale proseguirà 
nel control lo dei luoghi di 

trattenimento dei migrant i, 
garant endo la tutela dei diritti 

anche nelle strutture territoriali 
che si stanno real izzando. 

Nef corso def mt.01Jo anno ti Garante Nazionale ùnplememerà ti progeLLo ''Re­
alizzazione di un sistema di moni.toragp/01 dei rimpatriforzati"finanziato 
nell'ambito del "Fondo Aiifo Migrazione Tntegrazione 201412020 " (FAMI). 
Oltre a tale attività di monitoraggio, ti Garante Nazionale prosegwià nel con­
trollo dei luoghi di trattenimento dei mi.grana; garantendo la cwela dei diritti 
anche nelle struttztre te1ntoriali che si stanno realizzando. A tal.fine ritiene uttfe 
avanzare alcune proposte: 

• hitrodun:e meccanisnù <li reclamo fler i migranti. La recente pronnncia ( 15 'dicembre 2016) 
\ 

nel caso Khlaifia e aJtTi c. Italia della Grande Camera della Corte EDU ha rilevato l'assenza di 
qualsivoglia mezzo di ricorso per sollevare doglianze in merito a.Ue condizioni di u·attenimento. La 
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Corte ba riconosciuto la violazione dell'ar ticolo 13 CEDU con riferimento all'articolo 3 ritenendo 
che, a prescindere dalla mancata violazione sostanziale dell'articolo 3 nel caso concreto, la serietà 
e fondatezza delle addot(e dai ricon enti richiedesse un meccanismo di valutazione. Ap­
paiono pe1tanto maturi i tempi per aptire una riflessione sulla necessità di prevedere a favore dei 
migTanti l'accessq a una procedura di reclamo, che consenta di far val.ere, innanzi a un'Autorità 
indipendente, maltrattamenti e condizioni inumane e·degradanti. 

: 1ki diri11 i ddle 
: persone dc1e11u1e o 
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• Rafforzare le garanzie nègii accordi con i Paesi terzi. I rimpau·i forzati 
sono consentiti solo con quei Paesi con i qual i I '.Italia abbia definito accordi 
di riammissione, negoziati a livello sia nazionale che europeo. Tuttavia tali 
accordi possono rischiare di ridurre le garanzie al fine di accelerare i pro­
cessi negoziali e giungere a intese più snelle sotto il profilo delle relazioni 
diplomatiche. Appare dunque fondamentale raff qrzare la tutela dei diritti, 
mettendo in luce, anche con la consultazione prganismi di garanzia, 

I rimpatri forzati sono 
consentiti solo con quei Paesi 
con i qual i l'Italia abbii3 .definito 
accordi ·di riammissione, 
negoziati a livello sia nazionale 
'che europeo. 

quale.il Garante Nazionale, gli eventuali fattori di rischio rispetto a possibili violazioni derivanti da 
modalità e condizioni di rimpatrio. 

• Rafforzai·e l'autonomia decisionale del. Garante Nazionale nel rapporto con Frontex. 11 .nuo­
vo Regolamento Frontex: apre alcune questioni che iichiedono maggiore definizione e chiarezza. In 
primo luogo va definiLO bene il rapporto tra gli organismi nazionali indipendenti di monitoraggio 
(per l'Italia, il Garante·Nazionale) che sono allo stesso tempo monitor del pool di Frontex:, con una 
criticità rispetto alla terzietà del ruolo del monitor. TI secondo aspetto riguarda il numero di voli da 
monitorare: al momento è previsto il monitoraggio di tutti ì voli con una conseguente ricaduta sulle 
risorse umane che rischia di renderlo solo teorico. Infine, va riconsiderato il meccanismo di denuncia 
per violazione dci dlli tti nell'ambito delle operazioni di rimpatiio forzato (arLicolo 72) previsto da 
frontex che è interno all'Agenzia stessa, e quindi con poche garanzie di indipendenza. 

• una 1·ete intemaziÒnalcdiNPM. Tra le criticità emerse dal monitoraggio dei rimpatri 
forzati è la consegna dei cittadini alle Autorità del Paese d'origine che avviene a bordo dcl 

1 

velivol.o. Per il Garante Nazionale le operazioni di consegna dovrebbero avvenire in uffici posti 
a terra, in zona internazionale, a. chi effettua il moni toraggio avere informationi 
anche dalle Autorità locali circa l,e destinazioni delle persone rimpatriate. In attesa di tale definizio­
ne, il Garante Nazionale è impegnato ad attivare una rete internazionale di organismi di garanzia, 
consentendo di far svolgere tale compito alJ'Ni>M locale, in una sorta di passaggio di staffetta tra i 
due organismi . In questa prospettiva il ca:rante Nazionale sta avviando un'attività di cooperazione 
il Council of Europe's Directoratc Geueral Rights and Rule of La.w potrebbe toccare 
proprio questi aspetti , in per Tunisia, Marocco, Nigeria e Albania. 

Sicurezza e libertà ) 

Le visite alle camere di .Jicu.rezza. delle diver.Je Forze dell'ordine .Jono .Jtate avviate dal Garante Na­
zionale nel primo anno di attività e la criticità maggiore rùcontrala corisùte nel lorç; limitato numero. 
A fianco è emer.Ja la nece.uità di una più dijfùsa informazione .Jui diritti (la ar.ricurare alle p eu one· 
prt,'vate della Libertà e di una più trarparente capacità di' indagine nei cari di'gravi epùodt: Per queJto è 
uafe formulare alcuni punti di'programma: 
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• Rendere identificabili tutti g·li attori istituziomùi che gestiscono la p1·ivazione della libertà. 
L'articolo 45 del Codice europeo di etica per la Polizia, dispone testualmente: «Il personale di 

. Polizia deve essere in condizione di dimosn·ai·e il proprio grado -e la propria identità professiona­
leh. La ratio di tale disposizione è indubbiamente da ricercare nell'esigenza di garanzia che tutti 
gli attori coinvolti possano essere idenùficati, quale elemento di promozione della democrazia 
e dei diritti umani. Maggiore potere significa anche maggiore responsabilità nell'interesse della 
c1·edibilità delle stesse Forze dell'ordine, che rischiano altrimenti di scontare nella loro interezza 
l'eventuale azione di pochi. 

• Garant:Ìl·c l'assoluta indipendenza dcl Corpo che indaga su casi di maltJ:attamento. Il Garan­
te Nazionale ha riscontrato che a volte gli interrogatori delle persone coinvolte in un episodio e 
appai·tenenti a un determinato Corpo sono, condotti da soggetti appartenenti allo stesso Corpo. 
Tale previsione vanifica la percezione d'indipendenza e imparzialità dell'indagine e apre anche a 
possibili illazioni sulla volontà effettiva d'indagare. 

• Attuai·e pienamente gli standard intemazionali relativi alla privazione dèlla libertà. Ogni 
Stato è responsabile delle persone detenute anche attraverso i suoi funzionari di Polizia che, aven­
do di fronte persone in situazione di vulnerabilità, devono vigilare affinché sia assicurato il rispetto 
dei loro diritti fondamentali. Tali principi devono essere sempre più diffusi, anche attraverso la 
definizione di Linee gwda, sulla scia di quelle del CPT e di quelle del Codice eurnpeo di etica per 
la Polizia e ama.verso piani di formazione uniformi per tutte le Forze dell'ordine. 

Libertà e salute 

il Garante Nazionale intende Comeemdenziato precedentemente, ti Garante Nazionale Ila avviato lo. r/fle.s-
svolgere nel nuovo anno le sionesuq1.1.estapartedettapropriaazioneeintendesvotgerenelnuovoannote 

prime visite. prime vi.file. PerqY:._eftofòrmuta 

• Notificai·e i trattamenti sanitari obbligato1·i (TSO) al Gai·ante Nazionale. Come è noto, la si­
tuazione soggettiva che si determina con i trattamenti sanitari obbligatori è contraddistinta dalla 
restl'izione di fatto della libertà personale determinata da un atto decisionale dell'Autorità pubbli­
ca e, pertaiito, si colloca legittimamente nell'area di competenza del Garante Nazionale. Al fine di 
avviare l'attività di monitoraggio degli elementi che integrano tali trattamenti, dai requisiti giuri­
dici su cui sono fondati alle condizioni delle strutture in cui sono eseguiti, Il Garante auspica, nel 
contesto dei rapporti di collaborazione tra Istituzioni dello Stato, che si preveda normativa:mente 
la notifica al Garante stesso dei singoli provvedimenti di adozione di tutti i TSO disposti. 

• Avviai·elariflessione sulla contenzione fisica.in ambito psichiatrico. Si tTatta di una questione 
da tempo all'attenzione degli organismi di monitoraggio dei diritti umani. Alla luce di ciò, il Ga­
rante Nazionale ritiene che essa non possa essere mai il risultato di un risparmio di risorse umane, 
non possa neanche essere affidata esclusivamente alla vigilanza a distanza u·amite-videocamere, né 
essere sostituita da forme invasive di contenzione chimica. Inoltre, laddove venga praticata deve 
avvenire sempre in ambiente medico, sotto controllo del personale sanitario e deve durare il più 
breve tempo possibile. 

• Vigila.re stille Istituzioni private convenzionate. L'affidamento al 'privato' (nel suo largo signi­
ficato che include impresa,_cooperazione e volontariato) di settori nei quali si intreccia alla sicurez-
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za lo specifico tccrucò della salute, risponde al prin:ipi? della Per 
verso è però vero che l'eventuale affidamento a Enti P,ri\ran o del pnvato-soc1ale di una porz10ne 
di custodia che può includere la restrizione della libertà deve essere legittimato da una effettiva 
trasparenza degli accordi contrattuali e dalla garanzia la supervisione rimanga integrnlmente 
nella sfera pubblica. t 

• il monitoraggio delle social care homc. Nella programmazl.one 
, delle ·azi<'mi del Garante Nazionale è prevista la ricognizione delle 
re definite.internazionalmente come ".socia! care home"(fesidenze per an-

' ziani, pcrs.one incapaci e prive di autonomia) e la redazione di Linee guido. 
per il monitoraggid delle Si daranno così indicazioni sulle aree su 
cui pone attenzione. durante le visite di monitoraggio, inc;ludendo aspet­
ti riguardanti la struttura, l' oi·ganizzazione, le cure, e l'assistenza sanitaria 
erogata, il rispetto dei diritti degli ospiti e dei familiari, !'.eventuale uso di 
mezzi ili contenzione, il rapporto con il territorio, il consenso infqrmato, il 
rispetto della riservatezza, l'accesso all'informazione. 

149 
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La rete 
dej Garanti 

- Regioni 
. con Garanti 

. 
1 '. Campania 

• 2. Emilia 
Romagna 

3. Friuli Venezia 
Giulia 

4. Lazio 
5. Lombardia 

: 6. Marche . 
: 7. Pie·monte 
: 8. Puglia 

9. Sidlia 
: ·10. Tm:cana 

11. ur11bria 
: 12. Va[le d'Aosta 

13. Veneto 

. ' 

-. . . 
Regioni con 
legge regionale 
ma senza 

·: Garante 

. 
• 1 . . 
• 2. 

3. 

Abruzzo 
Molise ' 
Sardegna 

ì 

Regioni senza 
legge istitutiva 
del Garante · 
regionale 

1 . Basil icata 
2. Calabria 
3. Liguria 
4. Trentino 

Alto Adige 
(province 
autonome 
di Trento e 
Bolzano) 

. ,; 

__ .L_,___ 

I' 
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Ganrntc : 
dei clirini delle persone : 
dt 1e11111e o pri1'me della : 

1 libcr1à personale : 
Relazione : 

al P.1rlilmcnto : 
2017 : 

Schede del le atttvità 
_dei Garanti regionali 

Campania 
: Adriana Tocco 

Attività nazionali 

Componente del tavolo 6 - "Affettività e terri­
torialità" degli Stati dell'esecuzione pe­
nale. 

agli Istituti ?i pena spagnoli organizzata dal 
Ministero della giustizia. 
Referente del progetto nazionale sul lavoro in 
carcere. 
Relatrice -a: 
- "Senso e futuro della pena", convegno nazio­

nale della Magistr_atura di sorveg lianza, Messi­
na, 

- Iniziativa conclusiva degli "Stati generali" auto­
nomamente organizzati dalle persone detenu­
te dell'Istituto di Mila.no - Opera, 

- convegno sulla situazione detentiva 250 'anni 
dopo Cesare Beccaria,· Firenze. 

Partecipante al tavolo tecnico presso il Ministero 
della giustizia sulle criticità strutturali dell'Istituto 
di Santa Maria Capua Vetere. 

-Attività regionali 

Organizzazione convegni e seminari: 
-, 26 2016 "Attualità di Igino Cappelli: 

da G.h avanzi della giustizia agli.Stati generali", 
- 12 dicembre 2016 " L'universo minorile: nuova 

criminalità, strumenti di contrasto, speranze di 
recupero". 

Partecipazione come relatrice in numerosi con­
vegni organizzati da: Associazioni di volontariato 
(in particolare Comunità di Sant'Egidio e Forum 
nazionale dei giovani), Associazioni di medici, 1 

Pastorale sui più svariati argomenti 
dal tema della terapia del dolore in carcere (Poz­
zuoli) •. a quello diabete, alla salute in generale 

alla di ipote­
si d.1 nstrutturaz1one degli edifici penitenziari (Na­
P?h), alle sentenza Torreggia­
ni e a molt1ss1me in1z1at1ve dell 'Amministrazione 

penitenziaria . 
. imprese e con degli 

1ndustnah per il progetto nazionale sul lavoro in 
carcere e con gli Assessorati regionali coinvolti. 

I 

Fornitura di strumentazioni richieste dagli 
Istituti · 

Materiale informatico nell' Istituto di Pozzuoli· 
libri per bambini negli Istituti di Benevento 
poli-Poggioreale, Pozzuoli, Santa Maria 

attrezzature per lo 
spazio dedicato a1 bambini nell'Istituto di Bene­

m?teria.li P.er I.a realizzazione di prodotti 
art1g1anah negli lst1tut1 con sezioni femminili. 

Attività trattamentali , 

IV Rassegna del teatro in carcere, presso il teatro 
San Ferdinando, Napoli. 
Mostra mercato dei prodotti realizzati dai dete-· 
nuti, la galleria Umberto I,. Napoli. 
Proseguimento del tour del coro giovanile San 
Carlo negli .Istituti penitenziari della Campania. 
Apertura d1 tre sportelli sperimentali di media­

e culturale presso gli 
lst1tut1 d1 Santa Mana Capua Vetere e di Napoli 
Poggioreale e Secondigliano. 
Giornata della "Legalità della pena". 
Organizzazione di un quadrangolare di calcetto 
tra stud.enti e .detenuti Istituti di Napoli. 
F?rmaz1one d1 un coro d1 detenuti a Napoli-Pog­
gioreale. 
Corsi di cucito creativo presso gli 'Istituti di Sa ler­
no e Benevento. 
vyorksh.op in collaborazione con il Dipartimento 
d1 Arch1tet'.ura "Federico Il " per 
presentare 1 progetti d1 ristrutturazione e rivisita­
zione de'gli spazi, realizzati da gruppi di lavoro 
composti da detenuti e studenti. 

Attività di assistenza 

Colloqu! con singoli 1000) e con gruppi di 
detenuti che denunciavano problemi di carattere 
generale. 
Ricpnoscimento di fig li naturali, di procure e, più 

154 

I ' 

–    154    –



I 

in generale, di atti giuridici con l'intervento gra­
tuito e volontario di un notaio. 
Mediazione presso l'INPS per il riconoscimento di 
pensioni. . 
Interventi presso il responsabile della struttura 
dell'Ospedale "Cardarelli ''. di Napoli destinata ai 
detenuti per ottenere interventi urgenti. · 
Interventi di interpretariato e traduzione per de­
tenuti stranieri. 

I presso .i e le Ambasciate per 
questioni 1nerent1 la s1tuaz1one anagrafica di per­
sone straniere detenute. 
Attivazione di un protocollo di intesa tra l'Univer­
sità "Federico Il " e l'Amministrazione penitenzia­
:ia per la di un polo universitario presso 

\JI carcere d1 Napoli-Poggioreale. 
Denunce Procura di Napoli su reclami di per­
sone detenute. 

' In via di conclusione, convenzione con il Comune 
di Napoli per il riutilizzo degli striscioni pubblicita­
ri e per attività di pubblica utilità. 

Attività di controllo negli Istituti più 
affollati della Regione. 

Criticità riscontrate: carenza di assistenza sanita­
ria, mancata territorialità dell'esecuzione penale, 
difficoltà di interlocuzione con la Magistratura di 
sorveglianza, costi del soprawitto, mancanza di 
lavoro. 
http://www.consiglid.regione.campania.it/ga-
rantedetenuti 

1 
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C.nmnre Nazionale 
dei diri11i delle 
jJCl'liOUt' ÙClCUUlC O 
private dclla lilx: r1 i1 
personale 

. . 

Desi Bruno 

Istituito con legge regionale n. 13/2011'. Nell'ul­
timo ahno di mandato, la Garante Desi Bruno ha 
continuato a svolgere attività di vigilanza e 
nitoraggio sui luoghi di detenziqne, secondo la 
definizione di cui al co.2 dell'art.4 del Protocollo 
opzionale alla c'onvenzione delle Nazioni Unite 
cc;mtro la tortura.(OPCAT), ratificato con legge 18 
dicembre 2002 ' n. 195. Tali attività nell'ambito 

di competenzp ricomprendono, tra 
gh altn, non solo gli Istituti penitenziari in sen­
so stretto, inclusi l'Istituto penitenziario minorile 
(IPM): il Centro di prima accoglienza (CPA) e la 
Comunità ministeriale per minori, ma anche le · 
due REMS e la Casa di lavoro sita in Castelfranco 
Emilia. Ciò dopo la chiusura dei due precedenti 
CIE. . 

) 

ha ribadito1 in sede regionale e naziona­
le, la. necessità che la figura di garanzia sia perso­
na competente, autonoma e che la commistione 
tra di garanzia (per i minori e per 
la difesa c1v1ca) sia dannosa per la specificità del 
ruolo. Ha, quindi, auspicato un intervento del 
Garante perché attivi una riflessione 
sulla sufficienza della normativa esistente, prove­
niente da fonti di diverso livello, e che il coor­
dinamento pur previsto tra il Garante Nazionale 
e quelli regionali (ma anche locali) si strutturi in 

ra.zionale, r!conoscendo che le autorità ga­
ranti a livello regionale, comunque espressione 
di autonomia, siano a tutti gli effetti considerate 
quale parte del Meccanismo nazionale di preven­
zione (NPM). 

La rete 
dei Garanti 

Tra i luoghi a cui è stata dedicata particolare at- · 
tenzione si ricorda la Casa di lavoro - senza la­
voro - di Castelfranco Emilia, , dove sono .ancora 

internati a cui è stata applicata la misu­
ra d1 sicurezza per gli imputabili . Si tratta di una 
struttura con importanti potenzialità .lavorative e 
formative, da anni nel più assoluto· abbandono, 

, ' 

l ' . 
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Relazione : 
al Parlamento : 

2017 : 

Schede del le attività 
dei Garanti regionali 

nonostante le denunce dell 'ufficio del Garante, 
degli amministratori pubblici locali, nonché le 
sollecitazioni venute dall'Assemblea legisl;:itiva. 
Quest'ultima nel corso del mandato ha visitato 
la Casa di lavòro e condiviso preoccupazioni e in­
teresse al suo superamento, peraltro già oggetto 
di una proposta di Legge in Parlamento che sin 
dalla lontana VIII legislatura aveva deliberato il 
progetto "Abrogazione di norme del libro primo 
del codice penale in materia di assegnazione a 
una colonia agricola o a una casa di lavoro". 
Altro 'luogo' a cui è stata dedicata particolare 
attenzione, peraltro richiesta da molti detenuti, 
è stato l' Istituto di Parma, con particolare riferi­
mento ai circuiti dell'alta sicurezza, alle condizio­
ni. di vita dei detenut i infermi e alla problematica 
presenza di un Centro diagnostico terapeutico 
(oggi denominato SAI), insufficiente, nonché alla 
costruzione di un padiglione per ampliare il car­
cere. 

La questione sanitaria e quelle connesse alle con­
dizioni di vita dei detenuti sono state oggetto di 
plurimi interventi, tutti puntualmente riporta­
ti nelle relazioni dell'Ufficio, consultabili al link 
http://www.assemblea.emr.it/garanti/i-ga­
ranti/detenuti/i l-garante/relazioni-annuali. 

L'Ufficio ha svolto attività nell'ambito del tavolo 
11 - "Misure di sicurezza" degli Stati generali 
dell'esecuzione penale. Inoltre ha partecipato e 
sostenuto la seconda edizione del corso in car­
cere "Diritti Doveri· Solidarietà. Dialogo fra Co­
stituzioni e culture". Nato da t.ma idea di frate! 
Ignazio De Francesco, islamista e volontario pres­
so l'Associazione volontari in carcere (AvoC), rea­
lizzato in collaborazione con il Centro provinciale 
per l'istruzione degli adulti metropolitano, è ri­
volto a detenuti arabi di religione islamica, iscritti 
ai corsi scolastici nel carcere "Dozza di Bologna. 
La prima·edizione, as 2014-2015, ha avuto im­
portanti riconoscimenti. Ne è stata prodotta una 
pubblicazione-diario di bordo 'Diritti Doveri Soli­
darietà. Un'esperienza di dialogo tra Costituzioni 
e Culture al carcere "Dozza" di Bologna', espe­
rienza portata anche nel docu-film "Dustur" del 
regista Marco Santarelli. 

Stabili sono stati i còntatti con gli sportelli e i pun­
ti di ascolto negli Istituti, gestiti da Associazioni 

del volontariato dell'area penale e dagli Enti lo­
cali, rete di utile al monitoraggio, alle 
verifiche e alle successive iniziative del Garante. 
Sotto questo aspetto, particolare rilevanza ha 
avuto l'attività dello Sportello di informazione 
giuridica e consulenza extra-giudiziale per i mi­
norenni o giovani adulti di cittadinanza straniera 
e residenti nelle strutture del Centro di giustizia 
minorile, frutto di un Protocollo d'intesa biennale 
tra Garante e Centro di giustizia minorile. 
Accogliendo il bisogno di conoscenza, anche 
specifica e pratica, espresso dal volontariato, che 
da decenni costituisce un'importante risorsa, di 
una adeguata formazione dei propri iscritti, for­
malmente riconosciuto dal Protocollo operativo 
sottoscritto dal DAP e dalla Conferenza naziona­
_le del volontariato giustizia, nel corso del 2016 
si è awiata una stagione definibile al contempo 
'formativa' e 'informativa' su norme, circolari e 
procedimenti. 

Due le azioni organizzate, sostenute e in corso di 
realizzazione dall'Ufficio: 
- La condizione giuridica del detenuto straniero: 

quattro incontri sulle norme per l'.applicazione 
della misura cautelare, sull'esecuzione di pena 
detentiva e la permanenza sul territorio italia­
no. 

- I diritti e la dignità ne/l'esecuzione della pena: 
percorso formativo nato da un'idea della Con­
ferenza regionale del volontariato giustizia e 
realizzato nei territori attraverso un incontro 
plenario con partecipazione della Presiden­
te della Conferenza nazionale volontariato e 
giustizia e un momento di formazione plenaria 
con la partecipazione di volontari e operatori 
dell'Amministrazione penitenziaria. 

La mission, altrettanto importante e cogente ri­
spetto alle due precedenti, è di promuovere ogni 
iniziativa utile ad assicurare il rispetto della digni­
tà delle persone private della libertà personale e 
l'esercizio dei loro diritti: in particolare, le attività 
rivolte ai detenuti per la corretta informazione 
sulla tutela e l'accesso ai diritti, sulle opportunità 
in materia di lavoro, sul d.ir[tto alla salute e l'ac­
.cesso alle misure alternative alla detenzione. Gli 
strumenti sono opuscoli, note informative, pub­
blicazioni, tradotte anche nelle lingue maggior­
mente diffuse in carcere, distribuite, con la col-
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laborazione dell'Amministrazione penitenziaria, 
tra la popolaz;ione detenuta. Nel 2016 è stata 
stampata la riedizione aggiornata e tradotta in 
cinque lingue di Carcere e Dintorni - prontua­
rio della normativa di riferimento, compendio di 
norme, regole e disposizioni di vita penitenziaria. 
In collaborazione con la Fondazione per le vitti­
me di reati è stato ideato e 'organizzato il conve­
gno "Vittime e autori di reato: un incontro possi­

sull'esperienza e l'utilità della mediazione 
in arrbito penale. 

t proseguita l'attività di relazione e collaborazio­
ne con I.e Università, in particolare con i Diparti­
menti di Scienze giuridiche di Bologna e Ferrara, 
ma non solo; con diverse scuole superiori e con 
gli enti formatori per la diffusione e la 
za dei témi del carcere e dei diritti umani. Nel 
2016 sono state tre le lezioni tenute dalla Garan­
te in seminari 6 momenti formativi per studenti, 
operatori specializzati o professionisti iscritti agli 
Ordini; 11 sono state le partecipazioni attive della 
Garante in seminar,i o convegni. 

Nel corso di tutto il mandato, 1;informazi
1

one me­
diatica è stata considerata fondamentale al f ine 
di. dare voce a chi voce flOn ha e di mettere a 
conoscenza,· obiettivaméntè e oggettivamente, 
l'opinione pubblica sulle condizioni di vita dei 
ristretti. Le news, i comunicati, soprattutto in 
occasione delle visite dell'Ufficio negli Istituti, la 
newsletter e il sito vengono considerati strumenti 
informativi e divulgativi indispensabili sia dall'Uf- . 
fièio che dai lettori, soprattutto specializzati. 
Concluso il primo mandato quinquennale del­
la Garante-Desi Bruno, lo scorso 12 dicembre 
l'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Ro­
magna ha eletto Garante delle persone private 
della libertà personale Marcello Marighelli, già 
Garante delle persone private della libertà per il 
comune di Ferrara. 

Tra le prime azioni awiate la mappatura delle si­
twazion! di. esecuzione penale esterna con parti­
colare riferimento al làvoro volontario gratuito dì 
pubblica utilità. 
http://www.assemblea.emr.it/ga ranti/i-ga-. 
ranti/detenuti , 
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Il Garante regionale dei diritti della persona del . 
Friuli Venezia Giulia è stato istituito nel 2014 con 
un'apposita legge che ne definisce le competen­
ze e le funzioni, la regionale 16 maggio 
2014,n.9. I 

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia ha 
.nominato il Garante per le persone private della , 
libertà personale nel corso della seduta del Con­
siglio regionale il giorno 26 giugno 2014 e il suo 
incarico ha iniziato a decorrere dal 11 settembre 
2014. 

Di seguito si riporta una. sintesi delle attività svol­
te dal Garante delle persone ristrette della libertà 
personale nell'an'no 2015. 
I cinque Istituti della Regione sono Gorizia Por­
denone, Tolmezzo, Trieste e Udine. l · 
I colloqui con i detenut i sono stati complessiva­
mente 271, così ripartiti : 
- Gorizia, 12 · 
- Pordenone, 7 
- Tolmezzo, 
- Trieste, 132 
- Udine, 24 

Gli incontri con direttori d'Istituto e funzionari 
dell'area giuridico-pedagogica sono stati còm­
plessivamente 25, così ripartiti: 
- Gorizia, 2 
- Pordenone, 3 
- Tolmezzo, 9 . 
- Trieste, 6 
- Udine, 5 

Inoltre si sono tenuti cinque con i magi­
strati di sorveglianza (Trieste e Udine). Il Garante 
ha prodotto 14 relazioni a loro indirizzate. 
; ono stati tenuti incontri con familiari delle per­
sone detenute (22) e con persone vittime di reato 

' 
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(4). Inoltre il Garante ha organizzato tre incontri 
con il Proweditore regionale dell'Amministrazio­
ne penitenziaria e con alcuni membri del Parla-
mento locali. . 

1 

\ 

Una particolare attenzione è stata rivolta alle 
scuole secor::idarie di secondo grado, per sensibi­
lizzare ai temi dei diritti, della loro tutela e della ' 
privazione della libertà personale: 18 incontri in 
11 Istituti. 

http://www.co·nsiglio.regione.fvg.it/cms/pa­
gine/garante-diritti-persona/ 

: Stefano Anastasia 

Quello della Regione Lazio è un sistema di pri­
vazione della libertà complesso, costituito da 
strutture dipendenti dal Ministero della giustizia 
(14 Istituti penitenziari, un Centro di prima acco­
glierza e un Istituto penale per minori -di Roma), 
strutture dipendenti dal Ministero dell'interno e 
dalle sue articolazioni territoriali (camere di sicu­
rezza di commissariati e caserme e il Centro di 
identificazione ed espulsione di Roma), strutture 
sanitarie di diretta competemia della Regione, 
come i servizi psichiatrici di diagnosi e cura in cui 
sono effettuati i trattamenti sanitari obbligatori 
e le cinque Residenze per le misure di sicurez­
za. A questi luoghi bisognerebbe poi aggiungere 
le strutture pubbliche o convenzionate di acco­
glienza e ricovero di persone in attesa di ricono­
scimento di protezione internazionale, owero in 
esecuzione penale esterna 'vigilata' , o ancora 
anziani con incapacità soprawenuta dopo il rico­
vero in strutture di lungodegenza. 

La Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 31, istitu­
tiva del Garante delle persone sottoposte a misu­
re restrittive della libertà personale, ne riconosce 
la competenza sui soggetti presenti negli Istituti 
penitenziari, negli Istituti penali per minori, non­
ché nei Centri di prima accoglienza, nei Centri di 
assistenza temporanea per stranieri e nelle strut­
ture sanitarie in quanto sottoposti al trattamento 
sanitario obbligatorio (art. 1, co. 2). 

Dopo un anno dj vacanza della carica, il 15 giu­
gno 2016 il Consiglio regionale del Lazio ha elet­
to quale Garante regiona le Stefano Anastasla e 
i suoi coadiutori Sandro Compagnoni e Maulo 
Lombardo. 11 ·Garante eletto ha assunto le funzio- · 
ni il 13 luglio 20.16. 

Da quella data, l'impegno del Garante ha avuto 
come obiettivo principale la conoscenza della re­
altà territoriale e dei referenti istituzionali e locali, 
la riattivazione di progetti e çttività precedente-
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mente limitati in attesa della nomina, l'organiz­
zazione delle attività di monitoraggio della con­
dizione della popolazione detenuta sia attraverso 
le visite in carcere sia con l'attività in 

Parte fondamentale dell'impegno è stata la rac­
colta dei dati e la conseguente definizione degli 
obiettivi di medio e lungo periodo. In 

- il Garante ha effettuato vis1te presso tutti gli 
Istituti penitenziari della Regione, l'Istituto pe­
nale per minori, il Centro ed 
espulsione. Attualmente sono in corso di svol­
gimento le visite alle Residenze per le misure di 
sicurezza; 

- a seguito delle visite è stato riattivato il moni­
toraggio delle condizioni di detenzione dei ri­
stretti svolto direttamer;ite negli Istituti di pena 
tramite i collaboratori del Garante, effettuate 
con frequenza settimanale o bisettimanale, 
finalizzate alla individuazione e alla soluzione 

critidtà attraverso colloqui diretti con i de-
. tenuti e con il personale penitenziario e sanita­

rio preserite negli Istituti; 
I 

'- per far fronte all'innalzamento dell'età media 
e del livello di degli ospiti, attraverso 
una apposita determinazione del Dipartimento 
per l'istruzione della Regione Lazio, il Garante 
ha promosso l'attivazione di una classe di scuo­
la media superiore nell'Istituto penale per mi­
nori di Roma nell'anno scolastico 2017-2018; . ' 

- il 28 ottobre è stato firmato il Protocollo d'inte- . 
sa con l'Università Roma Tre e il Proweditorato 

· regionale dell'Amministrazione penitenziaria 
finalizzato al sostegno dei detenuti iscritti all'U­
niversità. È in di definizione una Convenzio­
ne con "Laziodisu", Ente regionale per il diritto 
allo studio, per la copertura delle spese di iscri­
zione e la fornitura del materiale didattico agli 
studenti detenuti non abbienti; 

- in prossimità delle festività natalizie, con l'o­
biettivo di favorire le relazioni familiari dei dete­
nuti, sono stati f inanziati, attraverso un bando 

1pubblico, dièci progetti per la realizzazione di 
attività culturali e ricreative nel Centro di iden­
tificazione e di espulsione, nell 'Istituto 
per minori, nella Casa di reclusione e nel cir­
condariale di Civitavecchia e negli Istituti pe­
nitenziari di Roma Rebibbia femminile, Nuovo 
complesso e Casa di reclusione; 
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) 
- a seguito della del CIE e degli incontri 

istituzionali con il vice Prefetto Roberto Leone, 
responsabile del CIE per la Prefettura di Roma, 
con il dottor Fabrizio Mancini, dirigente clell'Uf­
f icio immigrazione della Questura di Roma, 
sono in corso di definizione modalità di pre­
senza, intervento e assistenza specifica riserva­
ta agli stranieri detenuti in carcere o press9 il 
CIE. . 

Con una nota a tutte le AUSL nel cui territorio 
di competenza sono presenti Istituti di pena è 
stata richiesta la riattivazione dei Tavoli tecnici 
congiunti finalizzati alla disamina e alla soluzione 
delle problematiche sanitarie presenti negli Istitu­
ti penitenziari. A decorrere dal mese di febbraio 
sono in corso di svolgimento le prime riu)ìioni 
operative. · 

Su sollecitazione del Garante, nell'ambito della 
programmazione del POR-FSE, è in corso di defi­
nizione, una proposta di progettazione finalizzata 
alla formazione professionale, al tirocinio e all 'o­
rientamento lavorativo negli istituti penitenziari 
della Regione. 

I 

http://www.garantedetenutilazio.it / 
I 
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In Lombardia, secondo quanto disposto dalla I. 
r. n.18 del.6 dicembre 2010, il Difensore regio­
nale esercita anche le funzioni di Garante dei 
detenuti e interviene nei confronti del l' Ammini­
strazione e degli Enti facenti parte del Sistema 
regionale per assicurare che alle persone sotto­
poste a misure restrittive della libertà personale 
siano erogate le prestazioni inerenti alla tutela 
della salute, al miglioramento della qualità del­
la vita, all'istruzione e formazione professionale 
e ogni altra prestazione final izzata al recupe­
ro, all'integrazione sociale, all'inserimento nel 

.del lavoro, al mantenimento dei legami 
famll1an e con la comunità esterna. 

In ossequio al principio di collaborazione in­
ter-istituzionale, il Garante si rivolge anche 

penitenziaria. A ta le pro­
posito s1 segnala !;avvenuta sottoscrizione, in 
data 4 marzo 2016, del Protocollo d'intesa tra il 
Provveditorato regiona le dell'Amministrazione 

e gl i .Uffici dei Garanti delle per­
sone private della libertà del territorio regionale 
lombardo. 

Protocollo 
I Uff1c10 del Garante regionale e 1 Garanti no­

dagli Enti locali si sono impegnati alla 
reciproca collaborazione inter-istituziona le f i­
nalizzata alla tutela dei diritti dei detenuti al 
miglio'ramento degli standard di qualità del­
la vita all 'interno degli Istituti, al rispetto del-

1 la legalità, in sintonia con i principi cardine 
dell 'ord inamerito penitenziario, i nuovi indirizzi 
del ministro solle modalità di esecuzione della 
pena e l'obiettivo finale del · reinserimento so­
ciale dei soggetti .ristretti costituzionalmente 
sancito. L'accordo è valido per un a 
decorrere dalla data di stipula, si rinnova tacita­

e potrà eventualmente essere integrato 
e aggiornato. · 
In particola re il ProtocollQ d'intesa si compone 

_,. 

dì .un articolato volto a disciplinare in modo 
sul territorio regionale, l'accesso agli 

lst1tut1, le modalità di svolgimento delle visite 
e dei colloqui con i ristretti, le modalità di in­
tervento nei confronti dei diversi livelli dell'Am­
ministrazione penitenziaria, le modalità di col­
laborazione, anche su in iziativa delle stesse 
D.irez.ion.i degl i Istituti penitenziari, le possibilità 
d! l'Amministrazione pe­

e d1sc1pl1na dei rapporti con gli Uf­
f1c1 d1strettual1 per l'esecuzione penale esterna 
(U .D.E. P.E.)., affinché tutti i soggetti istituziona­
li coinvolti possano t rovare nell 'accordo criteri 

/ 

di riferimento condivisi. 

Tipologla1di istanze pervenute 

11 maggior numero delle istanze pervenute 
all 'Ufficio del Garante nel corso del 2016 ha 
riguardato i rapporti con i soggett i gestori in 
quant.o enti istituzionalmente competenti per 
l'ambito oggetto di segnalazione. Questa cate­
g.oria di richieste di interventC? raggruisipa prin­
cipalmente segnalazioni che richiedono inte'r­

con l'Amministrazione penitenziaria 
relative, per esempio, a istanze di trasferimen­
to già presentate o richieste di chiarimenti alle 
Direzioni dei singoli Istituti su doglianze relative 
al pe.rcorso. effettuato o a parti ­
cola·n cond1z1on1 detent ive. -
Anche il tema della necessità della tutela dei 
legami familiari e dei rapporti affettivi è emerso 
in numerose istanze sia attraverso la richiesta al 
Garante di int ervenire presso l'Amministrazio­
ne penitenziaria a sostegno di richieste di avvi­

al di residenza dei propri con­
g1unt1 sia mediante la rich iesta di chiariment i in 
merito r:iodalità di .effettuazione di colloqui 
con famil1an o alla fruizione di permessi di ne­
cessità. 
Un altro settore in cui le segnalazioni sono sta­
te.particolarmente significative. sia per numero 
che per contenuto, è quello che riguarda l'assi­
stenza sanitaria <delle persone ristrette. 
Per SRecificamente gli inter­
venti 1n tema d1 d1ntto alla salute che rientra 
precipuamente nelle competenze 'della Regio­
ne Lombardia, è specif icamente previsto sia dal 
Protocol lo d'intesa sopracitato, sia dalla Delibe-
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razione della Giunta regionale (DGR n. X/47 16) 
del 13/1/2016 che ogni notizia e richiesta del 
Garante in merito a tali aspetti dovrà essere 
inoltrata ali' Azienda Sanitaria Servizi Territo­
riali (ASST) competente l'Istituto e per 
conoscenza al Proweditorato e alla Regione 
Lombardia, Direzi0ne Welfare, U.O. Program­
mazione Rete Territoriale Struttu ra Assistenza. 
Psichiatrica e Carceraria, Unità Operativa di Sa­
nità Penitenziaria, oltre che alla Direzione Peni­
tenziaria interessata. 
La medesima delibera ha ,aggiornato la rete re­
gionale dei servizi sanitari penitenzia ri secondo 
le previsioni di cui all'Accordo Conferenza Uni­
ficata sottoscritto in data 22/01/2015 classifi­
cando le strutture in base al grado di comples­
sità dell'assistenza sanitaria erogata. 
Si distinguono quindi Istituti penitenziari che 
dispongono di un solo servizio sanitario di 
base e che ospitano detenuti in buone con­
dizioni generali di sa lute, strutture che invece 
offrono un servizio medico multiprofessionale 
e personale presente sulle 24 ore che garan­
tisce anche l'erogazione di alcune prestazioni 
special istiche, Istituti che hanno al loro ·interno 
una sezione detentiva sanitaria specializzata 

la cura di specifici stati patologici o per l'e­
rogazione di particolari trattamenti riabil\tativi 
e, infine, strutture che dispongono di sezioni 
dedicate e specializzate di assistenza intensiva 

' (S.A.I) rivolte a detenuti non autosufficienti o 
affetti da patologie croniche non curabili in un 
Istituto penitenziario ordinario. , 
La rete sanitaria penitenziaria dispone inoltre 
di un "Reparto di medicina Protetta" presso 
l'ASST "Santi Paolo e Carlo", destinato al ri­
covero programmato dei detenuti ristretti negli 
Istituti penitenziari della regione e ambienti di 
degenza attrezzati per i

1
deter:iuti presso alcune 

strutture ospedaliere del territorio. 
Con la DGR citata è stata inoltre confermata la 
sussistenza dell'Unità Operativa di Sanità peni­
tenziaria (UOSP) come struttura di riferimento 
regionale e interfaccia operativa per la realizza­
zione e il monitoraggio degli interventi in ambi­
to penitenziario con funzioni di coordinamen­
to, P,ian ificazione e attuazione dei programmi 
di intervento, verifica dei risultati delle attività 
realizzate e potenziamento ·dei servizi assisten­
zial i specifici per i detenuti. 
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Le doglianze al Garante hanno riguar­
dato l' insoddisfazione degli istanti per i contenuti 
o le tempistiche delle prestazioni sanitarie rice­
vute o l' inadeguatezza delle cure rispetto a stati 
patologici di particolare complessità. 
Il Garante, non disponendo .di competenze tec­
niche in ambito clinico all'interno del proprio 
Ufficio, si è awalso della proficua collaborazione 
della UOSP e dell 'Azienda Sanitaria competente 
per l'Istituto per dare riscontro alle segnalazioni 
ricevute e individuare possibili soluzioni alle criti­
cità esposte. 
Le istanze concernenti la formazione professio­
nale e il reinserimento ·lavorativo risultano meno 
numerose rispetto a quelle inerenti il diritto alla 
salute e la tutela dei rapporti' con i familiari ma 
ugualmente significative come richiesta di attua­
zione di efficaci percorsi trattamentali. 
Nell'ambito della formazione professionale, gli in­
terventi del Garante sono stati final izzati a fornire 
agli istanti adeguate informazioni sugli operatori 
accreditati e su i servizi offerti sul territorio regio­
nale al fine di favorire la fruizione di adeguate 

formative anche da parte di persone 
provenienti da un percorso penale. Sono inoltre 
stati richiesti informazioni e chiarimenti quando 
si siano verif icati impasse burocratici che potes­
sero minacciare il regolare svolgimento dei corsi 
previsti. 
A questo proposito. durante la visita all'Istituto 
penale minorile "Beccarla" svoltasi nel mese di 
novembre il Garante, dopo aver appreso che i 
corsi tli formazione professionale destinati agli 
ospiti rischiavano di essere sospesi in attesa del­
la pubblicazione della graduatoria dei progetti 
concernenti le attività in questione, si è attivato 
presso la competente Direzione regionale per co­
noscere le tempistiche di definizione della proce­
du'ra e ha ottenuto precise rassicurazioni in me­
rito al regolare prosieguo dei corsi di formazione 
all'interno dell'Istituto. • 
Per ciò che concerne infine il reinserimento là­
vorativo, a seguito di specifiche segnalazioni 
di istanti, sono state richieste delucidazioni allçi 
Giunta regionale relative a singoli progetti di in­
clusione socia le attivati sui territori (borse lavoro, 
tirocini) per migliorare le possibi lità di accesso al 
mercato del lavoro di persone ammesse a mi-
sme alternative. ' 
Si ritiene inoltre utile riferire in questa sede al-
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cune questioni oggetto 
1
di trattazione da parte 

dell'Ufficio nel corso dell'anno che hanno as­
sunto rilevanza nazionale di interesse 

a) Questioni di rilevanza nazionale 
ovvero di interesse 'generale 

I 

Imposizione IMU e stato di detenzione 
Alcune persone rist rette hanno segnalato il 
ricevimento degli avvisi inviati dagl i enti locali 
per il pagamento dell'imposta IMU, relativa a 
immobili loro intestati e presso i quali risieqeva­
no prima della detenzione. · 

A seguito del trasferimento della residenza del 
detenuto presso l'Istituto di pena, l'abitazione 
è stata infatti considerata, da parte del comune 
di pregressa residenza, alla stregua di una "se­
conda casa" con la· conse.guente applicazione 
dell'Imposta Municipale propria. 

A tàle proposito, nei casi segnalati, il Garante 
ha ritenuto opportuno rivolgersi agli enti im­
positori osservando che, sebbene ai sensi della 
normativa vigenté le agevolazioni per l'abita­
zione principale vengano normalmente rico­
nosciute sull 'unità abitativa a condizione che il 

' soggetto passivo abbia in essa la propria resi­
denza anagrafica e vi dimori abitualmente, nel 
caso dei ristretti la residenza è normativamen­
te stabil ita in modo coattivo presso l' Istituto di 
pena in conseguenza de'gli obbligh i derivanti 
dall'esecuzione penale, né può il detenuto evi­
dentemente vantare nei confronti della propria 
camera di pernottamento lp t itolarità di alcun 
diritto reale. 

' L'Ufficio ,ha altresl rilevato che la norma preve­
de la facoltà per i Comuni di considerare come 
abitazione principale anche le unità immobiliari 
possedute a titolo di proprietà o di usufrutto, 
purché non locate, da anziani o disabili che ac­
quisiscano la residenza in Istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente. 

Il Garante in questi casi ha quindi. auspicato 
che l'Ente locale, attraverso un' interpretazione 
estensiva delle disposizioni vigenti, potesse ap-

plicare anche all ' unità immobiliare di proprietà 
del detenuto lo stesso trattamento fiscale pre­
visto per l'abitazione principale, ritenendo che 
la condizione di detenuto potesse condurre a 
una analoga esenzione di quella prevista per 
anziani e disabili residenti stabilmente in strut­
ture di cura, in quanto in_entrambi i casi i sog­
getti sono 'costretti' a permanere, seppur per 
motivazioni estremamente differenti, ·in unità 
immobiliari verso le quali non vantano alcun · 
tipo di possesso. 

Tuttavia, salvo in una singola fattispecie - per la 
quale le cond izioni concrete e l'avvenuta asse­
gnazione dell'unità immobiliare all'ex coniuge 
ha consent ito al Comune, tenendo coi:ito di 
specifiche disposizioni normative, di poter· rico­
noscere l'esenzione dal tributo IMU per l'unità 
immobi liare adibita ad abitazione principale dal 
nucleo familiare - nei restanti casi gli Enti lo­
cali hanno opposto alla richiesta del Garante 
l'.enunciazione del principio, confermato dalla 
giurisprudenza, secondo il quale le agevolazio­
ni in materia tributaria non possono implicare 
un'interpretazione analogica o estensiva, onde 
farvi comprendere ipotesi non espressamente 
previste dàl legislatore. 

La questione quindi trovare opportuna 
soluzione solo mediante una modifica legislati­
va, ovvero espresse, chiare ed esplicite disp9si­
zioni in.terpretative regolamentari 

Nulla osta al conseguimento di t itolo 
abilitativo al la guida a seguito di revoca 
Le segnalazioni pervenute al Garante riguar­
dano l'interpretazione e l'applicazione dell 'art. 
120 del Codice della strada, in materia di requ i­
sit i morali, per ciò che concerne in particolare 
l'ottenimento del nulla ost9, di competenza 
della Prefettura, a seguito dell'avvenuta,revoca 
del titolo abilitativo alla guida, disposta per la 
sottoposizione alle misure di sicurezza e pre­
venzione e la condanna per i reati di cui mede­
simo articolo. 
' 

L'esigenza di approfondimento e dell' indivi­
duazione di possibili percorsi risolutivi è·emersa 
dalle crit icità segnalate all ' Ufficio dagli stessi 
diretti interessati. · 
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Il tema è stato oggetto di incontri .con più re­
ferenti istituzionali, in particolare con il prefet­
to di Milano, con il presidente del Tribunale di 
sorveglianza di Milano, con magistrati delegati 
e alcuni· rappresentanti dell'Ufficio della moto­
rizzazione di Milano .. 

. 

torità giudiziaria, potrebbe ritenersi invero essa 
stessa un prowedimento riabilitativo. ' 
Il Garante ha inoltre fatto riferimento ad argo­
mentazioni giurisprudenziali al fine di scongiu­
rare l'automatico diniego del rilascio del nulla 
osta per alcune casistiche delineate, auspican-

, do il ricorso a specifiche valutazioni di merito e 
L'interprètazione attualmente accordàta dalla all'esercizio della discrezionalità amministrativa 
Prefettura di Milano, peraltro non uniforme a da parte dell'autorità prefettizia 
quella di altre del territorio regiona­
le, richiede infatti, per la verifica del possesso 
dei requisiti morali, esclusivamente l'aver ot­
tenuto la riabilitazione in senso tecn ico ex art. 
178 e seg. c.p .. 

Di seguito si espongono le argomentazioni 
addotte dal Garante nel corso degli incçmtri e 
nelle note inviate alla Prefettura, al fine di giun­
gere alla modifica dell'orientamento sinora 
cordato. 

La norrha letteralmente prevede la locuzione 
"prowedimenti riabilitativi" e non fa invero 
esplicito riferimento all'istituto della riabilitazio­
ne previsto dal codice penale. 

' 
A questo proposito, l'Ufficio ha quindi rileva-

In particolare dette valutazioni andrebbero ri­
servate anche ai destinatari di prowedimenti di 
concessione di misure alternative, considerate 
le difficoltà che potrebbero incontrare nell 'ef­
fettuazione del proprio percorso di reinseri­
r'Qento socio-lavorativo, i_n assenza della possi­
bilità di disporre del titolo abilitativq alla guida, 
spesso indispensabile per l'accesso a opportu­
nità occupazionali. 

A oggi la questione è stata sottoposta dal pre­
fetto di Milano alla competente ·Direzione del 
Ministero dell; interno, affinché fornisca un pa­
rere in merito, anche al fine di consentire uni­
formità di trattamento sul territorio nazionale e 
contenere il contenzioso. 

to che l'utilizzo da parte del legislatore dell 'e- Proposta di disciplina uniforme sul 
spressione al plurale (prowedimenti riabilitativi) \ territorio reg ionale per l'effettuazione 
sembra propendere per

1 
una volta a non di visite mediche di idoneità psico-fisica 

limitare il riferimento all'esclusivo istituto della per il rinno'vo della patente di guida negli 
riabilitazione ex art. 1'78 c.p., per il quale sa- istituti penitenziari 
rebbe stato invece più congruo, per esi'genze di Nel corso visite del Garante presso gli lsti­
chiarezza, ricorrere al termine singolare (riabili- tuti penitenziari lom.bardi sono state diverse 
tazione penale), richiamandone l'articolo. volte segf'i'lalate criticità per l'effettuazione del­

L'interpretazione restrittiva di cui sopra deter­
mina inoltre la paradossale conseguenza che i 
soggetti destinatari di prowedimenti di revoca 
del titolo abilitativo alla guida, di cui al comma 
1 dell'art. 120, non possano conseguire una 
nuova patente neppure nel caso di suçcessiva 
assoluzione e/o della già disposta revoca della 
misura, di sicurezza o di prevenzione per ces­
sata pericolosità sociale da parte dell'autorità 
giudiziaria. 

. 
La ,disposta revoca delle misure di sicurezza o 
di prevenzione, presupponendo la valutazione 
di cessata pericolosità sociale da parte dell'Au-
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le visite mediche volte alla verfifica della sussi­
stenza dei requisiti di idoneità psico-fisica alla 
guida, necessarie al rinnovo della patente delle 
persone ristrette sia da parte delle Direzioni e 
degli operatori, sia da parte dei singoli detenuti 
interessati. 

Di frequente le difficoltà riscontrate riguardano 
la necessità che il medico monocratico, owero 
la Commissione medica locale richiesta per le 
cosiddette ."patenti speciali ", si rechino presso 
l'Istituto penitenziario. Pel resto la traduzione 
dei ristretti presso i presidi sanitari, oltre ai rischi 
.e alla complessità organizzativa, comportereb­
be un aggravio di spese e impegno del perso-

, I 
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nale di polizia penitenziaria da dedicare. 
Secondo quanto riferito, in alcuni casi per otte­
nere che le visite venissero effettuate all'interno 
degli Istituti è stat.o ?a. parte ?elle 
Direzioni degli lst1tut1 penitenziari 
anche più volte le aziende sanitarie con:ipetent1 
e con tempi di risposta piuttosto lunghi. 

In diversi casi il Garante è quindi intervenuto al 
medesimo f ine di sollecitazione, tenuto altresì 
conto che il mancato rinnovo della patente di 
guida per più di tre la 
tà per l'interessato dt ricorre.re alla rev1s1one. , 
con il conseguente dispendio non trascurabile 
di risorse anche economiche. 

L'Ufficio si è quindi rivolto alla 
Direzione Welfare, alla U.O. Programmazione 
Rete Territoriale Struttura Assistenza Psichiatri­
ca e Carceraria e alla Unità Operativa di Sanità 
Penitenziaria della Giunta Regionale, propo­
nendo l'assuhzione di un provvedimento/pro­
tocollo operativo ad hoc, da trasmettere 
posti Uffici delle A.S.S.T e A.T.S., che 
con una certa periodicità l'ingresso. neglt 
penitenziari dei sanitari 
mento in questione, al fine d1 e 
rendere chiare e omogenee le modalttà d1 svol­
gimento delle visite mediche di cui _tratta.si_ su! 
territorio regionale, garantendo uniform1ta d1 
trattamento negli Istituti penitenziari lombardi. 
L'Ufficio è in attesa di risposta da parte della 
competente Direzione interessata. 

http://www.difensoreregionale.lombardia. 
it/garante-dei-detenuti/ 

, v i Andrea Nobili 

L'attività posta in essere dal Garante dei diritti 
della Regione Marche, con riferimento al tema 
della persone sottoposte a misure .del_la 
libertà personale, si è sviluppata su d1vers1 p1an1. 

In primo luogo, è stato attuato un 
gio costante delle condizioni di detenzio_ne negli 
Istituti penitenziari e nella REMS presenti nel ter­
ritorio, nonché délla adeguatezza delle strutture 
stesse (Casa circondariale di Ancona-Montacuto, 
Casa di reclusione di Ancona-Barcaglione; Casa 
circondariale di Pesaro-"Villa Fastiggi", Casa di 
reclusione di Fossombrone; Casa circondariale di 
Ascoli Piceno-Marino del Tronto; Casa di reclu­
sione di Fermo, Casa circondariale di Camerino; 
REMS di Montegrimano Terme). 

Ciò è avvenuto recandosi in loco circa ogni mese 
e mezzo verif icando le situazioni e interloquen­
do direttamente' con i vari operatori preposti, 
nonché con alcune tra le persone ristrette. 
I contatti con le direzioni ci.egli Istituti, i comari­
danti della Polizia penitenziaria, i responsabili 
dell'area sanitaria e altri soggetti sono stati co­
stanti, anche per monitorare la situazione se­
guitò dei gravi eventi sismici che hanno colp!to la 
nostra regione e che hanno condotto alla ch iusu­
ra dell'Istituto di Camerino. 
Il Garante ha partecipato personalmente a di­
verse iniziative, talvolta patrocinandole, promos­
se da soggetti istituzionali e sia. nelle 
strutture penitenziarie che in altri contesti (per 
esempio, concorsi di poesia, iniziativ_e benefiche, 
eventi patrocinati dal Garante Nazionale come 
"Un calcio alle sbarre"). 
A ciò si è accompagnata un'attività di sensibi­
lizzazione e di coinvolgimento .del Consiglio re­
gionale: all 'inizio del 201_6 
visite e incontri in tutti gli lst1tut1 march1g1an1, cui 
hanno partecipato numerosi consiglieri regionali . 
All'esito l'Assemblea legislativa delle Marche ha 
approvato in materia due mozioni d'indirizzo. . 
Un'altra significativa attività è stata quella relati-
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va al rapporto diretto con la popolazione dete­
nuta. Circa 600 son,o stati gli incontri, nel corso 
dell'anno, con le persone ristrette che avevano 
chiesto un contatto con l'ufficio. Da questi sono 
conseguiti interventi, formali e non, in vari set­
tori (dall'Amministrazione penitenziaria ai servizi 
'sociali competenti, dalla sanità penitenziaria al 
mondo del volontariato ... ). . 
In particolare tra gli eventi promossi dall'Ufficio 
del Garante si segnalano: 
- il 1 aprile la presentazione pubblica ad Ancona 

e Pesaro del libro Abolire il carcere, con Stefano 
Anastasia e Valentina Calderone; 

- il 28 e· il 29 maggio 2016 pd Ancona un con­
vegno, insieme all'Unione delle Camere penali 

' delle Marche, sul tema della riforma del dirit­
to penitenziario, intitolato "Dei delitti e delle 
pene". 

Sono poi stati realizzati progetti specifici negli 
Istituti penitenziari, nell'ambito 8ell'attività trat­
tamentale, con la finalità di favorire relazioni tra 
la realtà carceraria e l'esterno: 
- "Una pagina nuova" - ciclo di awicinamento 

alla lettura e incontri con scrittori; 
- "Giornale in carcere" - sostegno alle redazioni 

dei giornali realizzati negli Istituti; 
- "Progetto Arte" - lezioni di pittura nella Casa 

di reclusione di Ancona-Barcaglione. 
Si vogliono evidenziare due progetti di valore che 

vedono un importante impegno dell'Ufficio 
del Garante,,regionale, accanto a quello di altre 
Istituzioni; progetti la cui elabprazione è stata 
awiata nel corso dell'anno: 

- il progetto " Implemento dell'attività dello spor­
tello informativo del Polo universitario presso la 
Casa /.l i reclusione di Fossombrone". 

- Il progetto "Attuazione del Polo formativo-pro­
fessionale presso la Casa di reclusione di Anco­
na-Barcaglione". 

Il 2016 si è concluso con la presentazione pub­
blica, awenuta il 16 dicemhre, presso la sede del 
Consiglio regionale del "Report annuale sulla si­
tuazione degli Istituti penitenziari e della REMS", 
che ha avuto ampia diffusione sulle emittenti ra­
diotelevisive regionali (si segnalano in particolare 
due lunghi servizi di Raitre) e sui quotidiani locali . 
http://www.ombudsman.marche.it/index. · 
php?id9:::0 
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In Piemonte si è discusso dell'opportunità e della 
necessità di creare il Garante delle persone sot­
toposte a misure restrittive della libertà sin dal 
2003, quando la Regione Lazio adottò la prima 
legge istitutiva e cominciò a farsi largo e a rac­
cogliere adesioni l'idea stessa di una figura terza 
di controllo e interlocuzione rispétto ali' Ammi­
nistrazione pénitenziaria e alla Magistratura di 
sorveglianza. Un vasto e diversificato movimento 
di opinione si è attivato in Piemonte con il coin­
volgimento di associazioni, partiti, atenei e orga­
nismi di rappresentanza dell'awocatura subalpi­
na: nel giugno 2004 la Città di Torino approva la 
delibera istitutiva del Garan\e comunale mentre 
una proposta di legge, benché sottoscritta da 
quasi tutti i capigruppo, depositata in Consiglio 
regionale nel febbraio 2005 vedrà la trasforma­
zione in legge regionale solo il 2 dicembre 2009, 
anche a seguito di vivace mobilitazione dell'o­
pinione pubblica. Per la prima attuazione delle 
norme contenute nella legge re.gionale 28/2009 
si dovrà però aspettare ancora fino al 16 aprile 
2014, quando l'Assemblea plenaria del Consi­
glio regionale sceglie, fra i vari candidati e se­
condo le proceflure delle n'omine pubbliche, il 
primo Garante regionale «dei detenuti». Del 12 
maggio 2014 è il decreto presidenziale di nomi-

. na. La designazione giunge solo dopo una nuova· 
e ampia mobilitazione di personalità e soggetti 
del privato sociale, della politica, del mondo della 
giustizia e dell'università, creando una significa-· 
tiva attenzione e attesa attorno al ruolo del Ga: 
rante, anche a seguito delle condanne della Cor­
te Europea dei Diritti Umani Sulejmafìovic (2009) 
e.Torreggiani (2013). 
La\ comunità penitenziaria piemontese di­
viene protagonista della campagna di pressione 
per l'istituzione della figura, nel frattempo nomi­
nata in varie regioni: nel settembre 2012 cinque 
detenuti ristretti nella sezione di alta sicurezza 

allora Casa circondariale di Asti - proprio il 
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carcere divenuto nel dicembre 2004 palcosceni­
co di gravi e accertate violenze 
che nel 2011 - si attivano con un atto d1 d1ff1da 
stragiudiziale contro il Presidente della e 
deJ Consiglio regionale per la mancata attuazio­
ne della propria legge. 

I 

L'attività svolta in questi quasi tre anni dall 'inse­

l Pietro Rossi 

diamento ha visto l'attivazione dell'Ufficio con L'Ufficio del Garante dei diritti' delle persone sot-
la costruzione di reti di relazioni e operative che toposte a misure dell? 
ha, tra l'altro, portato all'istituzione e alla. nomina le della Regione Puglia, viene n.el luglio 
di Garanti comunali delle persone private della 2012, in concomitanza con I-a des1gnaz1one del 
libertà personale in tutte e 12 le di_ car- Garante attualmente in carica. Alla data attuale 
cere del Piemonte (Alba, Alessandria, Asti, B1ella, (fine febbraio 2017) è in corso di perfezionamen­
Cuneo, Fossano, Ivrea, Novara, Saluzzo, Torino, to la procedura per la designazione del Garante 
Verbania Vercelli). Da oltre un anno è attivo un per il prossimo quinquennio. 

regionale dei Garanti, che si ri-
unisce con cadenza mensile presso l'Ufficio del Quanto allo stato dell'arte, in Puglia la situ?zione 
Garante regionale. Tutti i Garanti piemontesi, di insostenibile sovraffollamento che, alla fine del 
inoltre, fanno parte attiva di un 2012, era valutato, in media, nell'ordine di oltre 
nazionale dei Garanti regio'nali e territoriali, che il 180%, ha segnato una forte controtendenza 
proprio a Torino il 29 gennaio 2016 ha approva- che pare stabilizzarsi. Pen:nane .qualche prob_le­
to un rinnovato regolamento. ma di costante e diffusa attuazione della cosid-

detta "vigilanza dinamica". Grazie alla 
Lo sforzo di rispondere alle attese e alle richie-· zione con operatori volontari e con 
ste della comunità penitenziaria anche a seguito di volontariato - con alcune delle quali sono stati 
dell'inserimento nell'Ordinamento penitenziario stipulate convenzioni, adottate per determina -
del reclamo ex art. 35 ter, ha visto nel contempo l'Ufficio ha ormai definitivamente messo a 
la necessità di aprire e seguire i dossier legati alla to un sistema di incremento dell'assunzione d,i 
ben più ampia competenza prevista nella informazioni utili alla presa in carico del target. E 
istitutiva rispetto alle «persone sottoposte a m1- anche importante segnalare che, i 

. su re restrittive della libertà». coadiuvano il Garante - come corrispondenti 
La storica presenza di un Centro di dalle sei province - hanno un 
ne ed espulsione a Torino (già CPT - Centri d1 . di 'formazione' e quindi garantiscono un serv1z10 
permanenza e il omogeneo nell'offerta e nella tecnica. _a:colto, 
so di superamento degli Ospedali ps1ch1atno .g1u- seppure nell'autonomia e nella speof1c1ta delle 
diziari, che ha registrato la diffida e il comm1ssa- competenze e delle formazioni rispettive. . 
riamento anche della Regione Piemonte da parte In tutti gli undici Istituti di pena, 11 
del Governo per il ritardo della presa in Garante svolge la sua attività di asco!to, 1n 
degli internati piemontesi e per la man.cata 1nd1- persona, su richiesta degli o a ?1 
viduazione delle Residenze per l'esecuzione delle una richiesta espressa secondo diverse modal1ta. 
misure di sicurezza (REMS), prowisorie e definiti- La presa in carico è a.nche ' 
va sono state i campi di azione di un ruolo che si gnalazione di altri g-aranti ternton-ah e reg1onal! 
va' definendo in uno stretto e quotidiano rappor- che sottopongono questioni riguardanti detenuti 
to in chiave di autonomia e indipendenza, con residenti, Ida liberi, in altre regioni e attualmente 
gl( Enti locali e regionali in lu?g? le astretti in Puglia. Inoltre, il target di riferimento 
articolazioni periferiche del Ministeri d1 g1ust1z1a, · può conferire telefonican:ente una 
dell'interno, della sanità. utenza dedicata, in giorni e oran prestabil1t1. 
http ://www.cr.piemonte.it/web(assem b 
organi-istituzionali/garante-de1-detenut1 Attualmente, il carico funzionale è complessi-
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vamente costituito da oltre quattrocento casi, 
cor;i un trend di crescita ancora costante. I casi 
vengono considerati archiviati soltanto in ·caso d1 
rimessione in libertà, trasferimento fuori regione 
dell'interessato owero per 'palese difetto di com­
petenza dell'Ufficio. Particolare cura viene dedi­
cata alla continuità della relazione d'aiuto, sia in 
caso di trasferimento dentm il territ9rio regionale 
che fuori di esso; in quest'ultimo caso, grazie alla 
rete tra garanti regionali 'e territoriali . li processo 
di aiuto erogato, si rapporta a due dimensioni, 
complementari tra loro: quella collett.iva e quella 
individuale. 

Quanto alla ,dimensione collettiva, è stato pos­
sibile dar vita a .incontri asser;nbleari (a Foggia, 
Bari, Altamura, Brindisi, Lecce, Taranto), nel cor­
so dei quali sono state riportate istanze generali 
che hanno riguardato le maggiori critiCità, alcune 
delle quali di natura più strutturale (la carenza di 
lavoro, la percezione di una parziale erogazione 
di servizi per la salute, la parziale offerta di istru-

' zione scolastica) altre di natura più contir;igenzia-
. le (inade·guatezza di materassi, lenzuola e coper­
te, insufficiente erogazione di acqua, mancanza 
di fruizione di spazi per la socialità). Molte volte,' 
questi confronti collettivi sono nati in occasione 
di eventi originati per altri motivi durar:ite i quali 
non mancano mai momenti di dialogo con grup­
pi di detenuti" ché, in maniera sempre consape­
vole e civile, sottopongono questioni, appunto, 
di interesse collettivo. Altre volte, l'Ufficio ha 
ricevuto vere e proprie petizioni, sottoscritte da 
gruppi nutriti di detenuti, cui hanno fatto seguito 
i momenti assembleari. Quanto alla dimensione 
individuale, sia l'intensa attività epistolare, sia le 
istanze rivolte a voce durante i colloqui, conti­
nuano a restituirci la centralità di due problema­
tiche su tutte: la salute e l'affettività. Resta tenue 
l'aspettativa sulle opportunità lavorative remune­
rate (altra questione è quella dei lavori di utilità 
pubblica, erogati a titolo gratuito e 1volontario 
che pure ha sempre intercettato la disponibilità 
di tutti i detenuti interpellati in tal senso). 
Riguardo alla garanzia del diritto alla salute, que­
sto Ufficio, in collaborazione con la direzione 
della Casa circondariale di Bari (sede dell'unico 
Centro Diagnostico Terapeutico 'regionale), su 
incarico del Presidente della Regione Puglia, ha 
,dato seguito a uno studio rico9nitivo dello stato 
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di attuazione della Sanità penitenziaria regiona­
le, dar:idone risco'ntro in una pubblicazione del 
2014. In detto lavoro viene ribadita la necessità 
di dar seguito a una stabilizzazione del perso-

' nale dell'incremento dell'assisten-' 
za di base - ma con una particolare attenzione·. 
a quella psichiatrica e psicologica - e di quella 
specialistica in tutti gli Istituti e un .continuo ag­
giornamento della strumentazione diagnostica a 
disposizione. 

I 

Occorre segnalare che aumentano le situazioni 
di disagio psichic;o e che I' Amministrazi'one peni­
tenziaria; in Puglia, ha previsto un'organizzazio­
ne volta a fare fronte a questo tipo di problema. 
Per esempio è stato istituito un reparto a eviden­
za psichiatrica nella Casa circondariale di Lecce. 
Anche la Pug'lia, insieme ad altre regioni, ha ini­
zialmente ,segnato il passo nella predisposizione 
delle REMS·come soluzione del prqblema ma già 

1 nel corso del 2015, con l'apertura della REMS di 
Spinazzola (presso la sede dell'ospedale), ha co­
minciato ad accogliere ·i primi diciotto internati. 
Con la successiva attivazione (giunta nel 2016) 
della sede di Carovigno, si prevede la disponibilità 
complessiva di 62 posti. Altra questione è ikari­
ç:o che· comincia a vertere sulle REMS, in sede di 
C\JStodia cautelare. Appare chiaro che il Giudice 
della cognizione, moralmente mallevato dall'e­
vitamento . degli Ospedali psichiatrici giudiziari 
(OPG) ormai abrogati, ritiene di poter ricorrere 
al collocamento cautelare, in attesa del giudizio, 
r.i roprio presso le REMS che, invece, sono state 
concepite per far fronte a una presa in carico di 
medio lungo periodo, proprio per la loro vocazio­
ne terapeutica e trattamentale del men­
tale. Occorrerà da un lato agire sul liv.elio norma­
tivo, riformando, nei punti relativi alla questione, 
la stessa Legge 81/2014, dall'altro predisporre ' 

infrastrutturazione sanitaria dedicata, sul 
solco delle cosiddette CRAP (Comunità Ri.abilita­
tiva Assistenziale Psichiatrica), in grado di acco­
gliere anche casi afferenti a questa problematica. 
La Re·gione Puglia (Servizio assistenza territoriale, 
psichiatria e dipendenze patologiche) è già pron-, 
ta ad affrçmtare, per atti concreti, la situazione. 
Entrambe le REMS presenti in Puglia, vengono 
considerate soluzioni strutturali prowisorie. Ma, 
mentre nel caso di Carovigno, tale prowisorietà 
risulta per tabulas, nel caso di Spinazzola, tale di-
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mensione di temporaneità è risultata oggetto di 
valutazioni verbali. 

concorre alla promozio­
ne d1 ogni 1niz1at1va sostenuta finanziariamente 
dai vari contesti, regionali, nazionali ed europei 
(FESR, POR, PON) di promozione dei diritti civili e 

delle persone deboli, nonché offre il pro­
prio-sostegno - sia in termini di partnership che di 
patrocinio - a iniziative di particolare significativi­
tà, cui possono dar vita interlocutori affidabili e di 
certa credibilità pugblica. Di particolare rilevanza 
è l'esperienza di inclusione lavorativa, denomina­

"Progetto atelier dell'ausilio", in corso presso 
il Carcere d1 Lucera, che coinvolge tre detenuti 
e quattro affidati all'Ufficio Esecuzione penale 

di Foggia che risultano regolarmente as­
11 progetto ha attivato un processo di in­

clusione attraverso la riparazione e risanamento 
di ausili_protesici. Gli studi di fattibilità e la speri­
mentazione sul campo stanno dimostrando che 
!'_inclusione lavorativa attraverso la riparazione e 

di ausili protesici è possibile e ga­
rantisce alla Sanità pubblica un risparmio sui co­
sti di acquisto pari al 70%. Al momento sono 
in corso sviluppi che riguardano le ASL di Bari 
Barletta-Andria-Trani e Lecce. ' 
Resta un obiettivo irrinunciabile quello del coin­
volgimento delle imprese locali che, in forma di 
sostegno finanziario owero di sponsor tecnico 
possono, devono e talvolta vogliono (nel senso 
che si propongono autonomamente) testimo­
niare il proprio impegno civile e sociale dando 
vita a!le più varie iniziative a vantaggio della po­
polazione detenuta. Nelle circostanze in cui si è 
indivi_duata l'opportunità di concorrere per il fi­

1n nazionale o europeo, di 
progetti finalizzati alla formazione/inserimento 
lavorativo dei detenuti, alla ricerca e alla ricer­

stati individuati partner in grado 
d1 poter gli obiettivi perseguiti, an­
che con risultati lusinghieri. 
Di particolare rilievo, infine, sono i risultati otte­
nuti, nel corso dell'ultimo anno, per l'istituzione 
delle figure dei Garanti territoriali a Taranto e a 
Tra ni. In entrambi i casi viene adottata una deli­
bera. consilia_re e iter procedimentale ispirato 
alle ltnee guida 1nd1cate,· dal Garante Nazionale 
per l'istituzione dei Garanti regionali. ' 
http://garantedetenuti .consiglio.puglia.it e, 
per le persone "trattenute" www.osservato­
riomigranti.org. 

: Giovanni 
Fiandaca . . . 

11 Garante regionale siciliano è stato nominato a 
maggio 2016 dopo un periodo di vacatio durato 
circa tre anni. 

I rilevati negli Istituti di pena riguardano 
carenze di personale, soprattutto 

relativamente a educatori e mediatori culturali. 
Tra i detenuti le maggiori segnalazioni evidenzia­
no esigenze di awicinamento per motivi fami­
gliari e questioni di natura sanitaria. 

Il Garante ha anche preso contatti con l'UEPE in 
vista di una collaborazione a iniziative formative 
e culturali . 

' Sono state sottoscritte alcune convenzioni con 
soggetti istituzionali esterni, come l'Università di 
Palermo e il Conservatorio di musica "Vincenzo 
Bellini" di Palermo, per promuovere attività di 
formazione universitaria e musicale. 

il Garante ha promosso un convegno na­
zionale presso l'lstitt,Jto Pag liarelli su "Senso della 
pena e diritti fondamentali dei detenuti" e un 
concerto mu.sica!e sen:pre all'Istituto Pagliarelli 
con la partec1paz1one d1 professori e studenti del 
Conservatorio "Vincenzo Bellini". 

proweduto all'acquisto di capi di vestiario de­
stinato alle persone detenute indigenti. 

http://pti .regione.sici lia.it/portal/ 
page/porta I/PI R_PO RTALE/ 
PIR_LaStrutturaRegionale/ 
PI R_Presidenzadel laReg ione/PI R_ 
UffGarantedetenuti 
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. 
Franco Corleone 1 

I detenuti_presenti in Toscana sono passati dai 
3260 del 31 dicembre 2015 (di cui 117 e 1511 
stranieri) ai 3276 del 31 dice_mbre 2016 (tra cui 
115 donne e 1567 stranieri). Nel corso del 2016 

' sono avvenuti nella geogra­
fia pen1tenz1ana toscana: è stato chiuso il carcere 
femminile ,di Empoli, con lo scdpo di trasformar­
lo, dopo i necessari interventi strutturali, in una 

, REMS per la Toscana, l'IPM di Firenze 
c.ont1nua ad essere chiuso senza tempi certi sulla 
riapertura, il carcere di Porto Azzurro ha avuto fi­
nalmente ,u,n, direttore stabile e ha dato una spin­
ta alle att1v1ta trattamentali. A giorni si chiuderà 
l'OPG di Montelupo Fiorentino (FI), ·portando in 

, tutto a 16 le .strutture penitenziarie presenti in 
Tosc?n'.3. 

1
Molt1 nodi rimangono irrisolti dal pun­

to d1 vista strutturale: a San Gimignano l'acqua 
che arriva 1n carcere è inquinata, a Pisa· è stato 
ristrutturato il reparto femminile realizzando dei 
b?g.ni a vista, la cucina del reparto alta sicurezza 
d1 Livorno, grande e ben attrezzata, non è mai 
stata aperta perché non è possibile certifitarla 
per irregolarità' nella delle colonne. 

11 .Fr?nco Corleone ha portato avanti 
le att1v1ta d1 risposta alle richieste dei detenuti e 
di visita nella .carceri. Le richieste ar.rivato per la 
grande maggioranza via lettera dàlle carceri to­
scane. Ma ve ne sono anche altre che arrivano 
da fuori, regione, e tramite altri mezzi (telefono 

' e-mail) da parenti dei detenuti e da altri Garanti'. 
Il supporto nelle richieste di trasferimento è una 
delle domande più frequenti. Anche problemi di 
salute, sia chè' fl)entale, non adeguatqmen­
te 1n carcere, sono spesso segnalati. 
P.ro?lem1 nella dell'esecuzione peniten­
z1ar.1a, come andare 1n permesso, in misùra alter­
nativa, nonché riuscire · a mantenere il contatto 
con figli minori, sono altre questioni ricorrenti. 

I 
/ 

Il Garan.te ha dedicato gran.de attenzione al pro­
cesso d1 superamento degli Ospedali psichiatrici 
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giudiziari (OPG), alla apertura delle REMS e alle 
questicni generate di conseguenza. La colloca­
zione e il trattamento dei detenuti classificati 
come 148 c.p. (infermità mentale soprawenuta 
al in psichiatriche peni­
tenziarie e la loro realizzazione secondo standard 

impegnato !I nei dialoghi con 
I amm1nistraz1one penitenziaria e con la regione 
Toscana. 'La stessa previsione di tali sezioni risul­
ta di.scutibile per i mezzi normativi utilizzati (ac­
cordi,. Stato-.Regioni invece che legge), nonché 
per I 1de? d1 in carcere persone con , 

mentali piuttosto clìe indirizzarle verso 
esterni di comunità. Su questo il garante 

s! 1r;ipegnato P.er cambiamenti legisla­
t1v1. L altra questione emersa è quella delle misu­
re pro:"lisorie (art. 206 c.p.), applicate in numero 
maggiore dQpo ·l'entrata in vigore della . Legge 
81/2014, e delle mis\,Jre di sicurezza in attesa di 
esecuzione, in parte sovrapposta alla 
precedente. \ 

Anche il tema 
1
della' salute dei detenuti ha con­

tinuato a essere monitorato e analizzato: dalle 
gestione delle tossicodipendenze alla ricognizio­
ne dell.e specifiche difficoltà di cura legate alla 
detenzione, come quelle delle cure dentistiche e 
protesiche, nonché la nuova organizzazione dei 

sanitari penitenziari organiziata dalla Re­
gione. 

Il Garante si è relazionato con l'Amministrazione 
penitenzia:ia per portare alla sua attenzione le f 
problematiche delle carceri toscane. Da questo 
processo è nato il "Patto per la riforma", un Pro­
tocollo di impegni e di intenti, sottoscritto tra il 

e il .Proweditore Giuseppe Martone, e 
· dai Garanti comunali. Alcuni dégli im­
pegni riguardano la parte strutturale degli Istituti 
con ristrutturazioni che nel 2017 dovrannÒ 
awiate a lavori per la,riapertura del 
carcere d1 Arezzo, ristrutturazione di due sezioni 
a. Livorno e del femminile, sempre a 
Livorno lavori per assicurare l'apertura della uu­
cina dell'alta sicurezza, a Pisa la decisione 
tilizzo del manufatto G 1 e rifacimento dei bagni 

femm,iniie,'"iavori per la riapertura 
d1 P1sto1a, 1ntervent1 all' Istituto di Sollicciano a 
cominciare dalla seconda cucina al maschile la­
vori all' Istituto "M. Gozzini" per in 

. \ 
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Istituto femminile, costruzione del Teatro all'Isti­
tuto di Volterra e adeguamento dell'infermeria 
a quello €li Lucca. 

Alcune scelte dovranno essere fatte subito, come 
garantire acqua calda e docce celle,. 
una sperimentazione per d! !uogh1 
comuni in cui consumare il pranzo, ind1v1duare 
gli Istituti ove rendere le biblioteche fruibili, 
luogo di lettura e studio e non .come 
di libri, predisporre la progettazione dei luoghi 
dell'affettività, ecc. 

1 
Nel corso del 2016 il Garante ha continuàto a 
impegnarsi nell'attività di promozione co­
noscenza dei diritti dei detenuti, e nel dialogo 
con gli addetti ai lavori, organizzando cc;>nvegn! 
e seminari. In partirnlare, la presentazione d1 
una Ricerca a cura dell'Istituto degli Innocenti 
sul tema;-il Convegno "Le garanzie di tutela dei 
bambini e degli adolescenti figli di detenuti che 
si recano in visita nelle carceri" (19 maggi9); il 
Seminario "Geografia penitenziaria, il caso Tq­
scana" (12 Ottobre) e il Convegno "Lo stato del 
carcere dopo gli Stati generali" (13 ottobre). 

http:Ì/www.consiglio.regione.toscana.it/oi/ 
default?idc=42 

·umbria 
Stefano Anastasia 

Con Deliberazione n. 74 dell'Assemblea legisla­
tiva il 15 aprile 2016 Stefano Anastasìa è stato 
nominçito Garante delle persone sottoposte a 
misure restrittive della libertà della Regione Um­
bria ai sensi della legge regionale 18 ottobre 
200

1

6, n. 13. A seguito di formale accettazione 
dell'incarico, il 13 giugno 2016, Stefano 
stasìa ha assunto la carica, vacante dal mese d1 
ottobre 20115. 

A decorrere dall'assunziòne della carica, il Garan­
te ha visitato ai sensi dell'art. 67 o.p. I quattro 
Istituti penitenziari della Regione (Peru.gia, 
Orvieto e Spoleto) e ha tenuto colloqui con 1 de­
tenuti richiedenti ai sensi dell'art. 18 o.p. 

Il Garante ha poi partecipato ai tavol_i 
la definizione dei Protocolli opetat1v1 1n 
di salute mentale, dipendenze e malattie infet­
tive richiesti dalla delibera della Giunta regionale 
ri. 137 del 15 febbraio 2016, avente a oggetto 
il recepimento delle "Linee in 
modalità di erogazione del!' assistenza sanitaria 
negli Istituti Penitenziari per adulti'.', approvate in 
Conferenza Unificata il 22 gennaio 2015. Il Ga­
rante ha quindi partecipato alle prime riunioni di 
definizione della cartella clinica informatizzata da 
sperimentare negli Istituti penitenziari umbri. 
-http://www.regione.umbria.it/sociale/ 
garante-dei-detenuti ' 

. I 
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Attività 
'- Belluno, visita alla Casa circondariale 

(22.02.2016); seminario divulgativo sugli "Stati 
generali dell'esecuzione pen·ale" (05.12.2016); 
Padova incontro con direttore ed educatori 
della Casa circondariale (10.08.2016); colloqui 
con detenuti (21.07.2016); visità all'Istituto a , 
custodia attenuata (ICAT, 21.07.2016); 

f - Rovigo semin'ario divulgativo sugli "Stati ge-
. nerali dell'esecuzione penale" presso la Casa 
circondariale (04.11.2016); ,ispezione all'Isti­
tuto (18.10..2016); inaugurazione dell'Istituto 
(29.02.2016); I • · 

- Treviso, ' colloqui con i detenuti della Casa cir­
condariale ogni primo mercoledl del m'ese; in­
contro con il vicesindaco (06.07.2016); 

- Venezia, visita alla Casa c.ircondariale 
(13.01 .2016); seminario divulgativo sugli "Stati 
generali dell'esecuzione penale" (24..08.2016); 

- Verona, seminario divulgativo sugli "Stati ge­
nerali dell'esecuzione penale" presso la Casa 
circondariale (21 .09.2016); incontro sulla 
REMS di Nogara (03.03.2016). 

' 
Segnalazioni da detenuti 1prese in carico: n. 44, 
delle quali 15 in corso di istruttoria. 

' ., 

Convegni 
- Venezia, 08.03.2016 Festa della donna presso 

il Carcere femminile della Giudecca; 
- Pado1:1a, 18.03.2016 "La pena nella rete: veFso 

una giustizia pi comunità? La messa alla prova 
per gli adulti"; · 

I 

- Vicenza, 31.03.2016 "La prevenzione del sui­
cidio in carcere. L'esperienza del Veneto"; 

- Vicenza, 18-19.04.2016 "Stati Generali dell'E­
secuzione Penale - Presentazione dei docu-

· menti conclusivi"; Padova, 21.04.2016 "La 
salute in l'esigibilità delle cure"; 
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- Firenze, , 19.05.2016 Seminario di presenta­
zione di una ricerca sul tema "Le/ garanzie di 
tutela dei bambini e degli adolescenti figli di 
detenuti che si recano in visita nelle carceri"; 

- Padova, 24.09.2016 Seminario di stuéJi "Dieci . 
anni di Mediazione: Stato dell'arte, esperienze 
e prospettive"; 

j Firenze, 13.10.2016 "Lo stato del carcere dopo ' 
gli Stati Generali"; , 

- ·Bellunp, 22.10.2016 "La città ede persone re­
cluse .. Realtà e parteCipazione"; 

- Roma, 24.11.2016 Seminario di studi "La sen­
tenza Mursic' della Grande Camera della Cqrte 
EDU" . 

Tavoli sulla sanità peniteQziaria: 
(11 .01.2016), (03.03.2016),, (1-2.05.2016), 
(16.11 .2016). . 

Coordinamenti nazionali: 
(29.01.2016), (14.03.2016), (31.05.2016), 
(22.09.2016), (24.11 .2016). 

Coordinament i regionali: 
(26.02.2016), (18.04.2016 (25.05.2016), 
(19.07.2016), (23.11.2016). 

Incontri richiesti dall 'Ufficio: 
- 20.01 .2016 con il responsabile dell'UEPE di Ve-

. ' nez1a; , 
' - 27.01':2016 con il direttore dell'USSM di Vene­

zia del Centro Giustizia minorile per il Veneto, il 
Friuli Venezia Giulia e il Trentino Alto Adige; ' 

- 06.04.2016 con l'Associazione "Nessuno Toc­
chi Caino"; 

- 28.04.2016 con il . proweditore .dell'Ammini-
, straziane penitenziaria per il Triveneto; , 

- ·11 .05.2016 con la direttricé del Centro servizi 
per il volontariato di Venezia, 

-, 28.07.2016-con il responsabile dell'Unità ospe­
daliera per la .salute mentale e .la sa·nità peni­
t.enziaria della Regioneyeneto. 

http://gara nted i ritti persona. 
consig lioveneto.it/ 
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REGIONE ABRUZZO 

1. Il Garante regionale è 
in attesa di nomina 

2. Garante comunale Pescara 
3. Garante comunale 

Sulmona 

REGIONE CALABRIA 

4. Garante Area 
metropolitana di Reggio 
Calabria 

REGIONE CAMPANIA 

5. Garante regionale 
6. Garante provinC:iale 

Avellino 

REGIONE EMILIA 
ROMAGNA . 

7. Garante regionale 
8. Garante provinciale 

Ferrara 
9. Garante comunale 

Bologna 
1 O. Garante comunale Ferrara 
11. Garante comunale Parma 
12. Garante comunale 

Piacenza 
13. Garante comunale Rimini 

24. Garante comunale 
Bergamo in attesa dj 
nomina 

25. Garante comun9le Brescia 
26. Garante comunale Busto 

Arsi zio 
27. Garante comunale Lecco 
28. Garante comunale Milano 
29. Garante comunale 

Sondrio 

REGIONE MARCHE 

30. Garante regionale / 

REGIONE MOLISE 

31. li Garante regionale è in 
attesa di nomina 

REGIONE PIEMONTE 

32. Garante regionale 
33. Garante comunale Alba 
34. Garante comunale 

Alessandria . 
35. Garante comunale Asti 
36. Garante comunale Biella 
37. Garante 'comunalé,Cuneo 
38. Garante comunale 

Fossano CN 
39. Garante comunale Ivrea 
40. Garante comunale Saluzzo 
41. Garante comunale Torino 

REGIONE FRIULI VENEZIA 42. comunale 
GIULIA \ Verbanié;l 
-=1 43. Garante comunale Vercelli 

• 1 15. Garante provinciale 
Gorizia 

16. Garante comunale Trieste 
17. Garante comunale Udine 

REGIONE LAZIO 

18. Garante regionale 
19. Gai:ante-rnmt-male-Roma 

è in attesa di nomina 

REGIONE LOMBARDIA 

20. Garante regiona le 
21 . Garante provinciale Lodi 
22. Garante provinciale 

Milano 
23. Garante provinciale 

Monza Brianz;a 

REGIONE PUGLIA 

44. li Garante regionale è in 
attesa di nomina 

45. Garante comunale San 
Severo FG 

46. Garante comunale Taranto 
47. Garante comunale Trani 

REGIONE SARDEGNA 

48. Il Garante regionale è in 
attesa di nomina 

49. Garante comunale Nuoro 
50. Garante comunale 

Oristano 
51. Garante comunale Sassari 

52. Garante comunale Tempio 
Pausania è in attesa di · · 
nomina 

REGIONE SICILIA 

53. Garante regionale 
54. Garante provinciale 

Trapani 
55. Garante provinciale Enna 

· è in attesa di nomina 

REGIONE TOSCANA 

56. Garant e regionale 
57. Garante provinciale Massa 

carrara 
58. Garante comunale Firenze 
59. Garante comunale Livorno 
60. comunale Lucca 
61. Garante comunale Pisa 
62. Garante comunale Pistoia 
63. Garante comunale Porto 

Azzurro _ 
64. comunale Prato 
65. Garante c;omunale San 

Gimignano 
' 

REGIONE TRENTINO ALTO 
ADIGE 

66. Garante comunale 
Bolzano è in attesa di 
nominn 

·REGIONE UMBRIA 

67. Garante reg ionale 

REGIONE VALLE D' A o sTA 

68. Garante reg ionale 

REGIONE VENETO 

69. Garante regionale 
70. provinciale 

P,adova 
71. Garante comunale Belluno 
72. Garante comunale Rovigo 
73. Garante comunale 

Venezia 
7 4. Garante comunale Verona 
75. Garante comunale 

Vicenza 
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Norme che definiscono 
' 

il Garante Nazionale 
Riferimenti normativi 

Cornice n:01mativa sovranazionale 

Istituzioni nazionali pei· la pl'omozionc e la protezione dei dititri mna­
ni (Assemblea Generale delle Nazioni Unire, risoluzione 4.S/ 134 del 20 ' 
dicembre 1993) 

1 
I 

Direttiva cul"Opea 115 /2008/ CE 
recante norme e procedure comuni applicabili negli Smti membri al rimpa­
trio di cittadini.di paesi terzi il cui soggiorno è irregolai.1e 

A.tt8,comma6 
AUontaname1uo 
l. Cl.i Sto.ti membri adotta.no tulte le misure necersarie per ereguife la 
sione di rimpatrio qua_lora non sia stato concerso un pen'odo per la partenza 
volontaria a norma deU'articolo 7,paragrefo 4, o per mancalo adempimento 
dell'obbligo di rimpatrio entro d pen'odo per la pcutenza volontaria concerso 
a norma de!L'articolo 7. 
{) . 

6 Gli Stati membnprevedono tll'l sistema di efficace dei rirn­
patrifotzati 

Nota 5007-2/ A2014-001564/IX, 9 dicembl'c 2014, Ministero 
dell 'lntemo 
Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari indirizzata.a: 
- Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le politiche euro­

pee, 
- Presidenza del Consiglio dei minis11'i, Diparti.mento per gli Affari giuridici 

e legislativi, 
- Ministero della giustizia-Ufficio legislativo. 

OCCEITO: Procedura d1ryhat'one 201412'235 (a Caro EU Pdot 
6534114/Homè) non correao recepimento della difettiva 2008111 ICE re­
ca/Zle norme e proced!.11-e comuni applicabili negl.iStaa· membri al rimpaoio 
deiciltadinùleiPaeritem· ti wiJvgg(omu è tin:130!.u1-e e pte.Jwua ·violazione 
delladireaiva.f003/9/CErecante norme mintine relaava-a!l'accoglienza dei 
richiedenti afllo negliStatùnembti 

Commento 

I.A? Com111i1Mo1w 11azio1wle 
ronmllfi•a deid111i1idel1'1101110 do 
ifti1111ie m11 1111a 1riplia'.fù11::io11e di 
ronriglio. 1 ·1gik111z.t1 e jJIVf>OJla tlt 
mm<.'n'o didtiùto lllllllllfÌ(//id. 

.Lejì11a!tià .Jo110 c,-oJi e.rp!t'rimre: 
<«(/fìwcc po!tiim ti1 marmn ck 
al!o11la1w111enro e ninparrio hmatrz 
.Ju 1101me (!lf u 1dzf le pn:mne 
.JÙ'mo ninpamr1re ti1 maniem 
11111c111a <' 11elpie1101ùpe110 deilom 
dini1(/011da111enm1iedeUa lom 
dig11irà». 

h11i11::io11e di"" 1iue111a di 
momiomggio indipe11de11redt'i 
1in1Jx111ijòr:::a1i (c!lfìdato al Cara111e 
\ {m(male) ' · · 

I 

Co11la 1101a c!tiwnara. vùro !'ra•111'o 
cM!a pro<ed11m dii.iflr1zio11e e 
fa lctll'tr1 ckmerra ti1 mom della 
CommùJ1'o11emmpea, 1ide1igna 
1/ Carcmre Nazio11alf' rome 
01ga11im10 dimo111iomgg1r1 rlf'i 
rin1JXtll7f1r::.a1i e.1 alt 8 par. 6 della 
dtiettka 20081115/CE (redi 
.Jopm). 
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PrQtocollo Opzionale alla Convenzione Contt·o la Torturn e altt·e pene 
o tt·attamei,ti crudcll, inu!mani o degradanti ( OPCAT) 
(Assemblea Generale delle Nazioni Unite, n. 57 / 199 del 9 gen­
naio 2003) 
[ ... ] 

At..-.:4. 
!1. Ciarcuno Staio Parte, in accordo con dpresenteProtocoUo, autorizza 
sileda_pa1tedegliorgcmùmidicuiaipreceden1iarll. 2 e3 intwn'ilu.oglujJosa' 
soao la sua giurisdizione e il.suo controUo in cuideUe persone sono o _possono -
fJJ'J'ere private del/a. libertà, in virtù di un ordine deU'autorilàpubblica oppure 
nel quadro di indagini da e.rsa condotte o con il consenso o l'acquie.rcenuz 
di una. pubblica autori.là (d'ora innanzi: "luoghi di dete(IZione '). Tali vifile 
saranno condoae allo scopo dirqfformre, laddove necessario, la protezione 
deUe Juddette persone co!U!v la tortura e I.e alrre p rne o traltametUi audek 
inumaniodegradand.. ( 
2. Aifau· del presente PmtocoUo, per privazione deUa libe1tà si intende ogni 

farma di c/.r!tenzione o imprigionamento o collocazione di una _persona in un 
lu.ogo soao custodia che non le sin. conseruùo lasciare vol.on1ariamente, su or­
dine di un 'aworilà glluiiz.ioria, amministrativa o di altro apo. 
[..] . 

Meccanisminazionalidiprevenzione 
Art.17 . . 
Ciasamo Stato Pmte matuiene, costiu.dsce o crea, al massimo entro un anno 
do_U'entrata in vigore del. presente Protocollo o dal momemo della sua raeft-­
ca o adesione, uno o pù.ì mecca,-Wmi IJ:dzionali ind.Jpenden.1i diprevenzione 
della. tortura a livell.o ùuemo. Possono essere qualjfi-caa'qua/imeccanismina­
zionali di_prevenzione mfmi del. prerente:ProtocoUo atzche 01gatzismi i.itill1ilz. 
a livello I.oca/e, _purchérisponc/o_no airequiYilzfasaa' dal_pre.renle Protocollo . 

. Att.18. 
1. Cli Stati Para' garamiJ,wno l'indipendenza. fanzionale dei meccanismi 
nazionali di_prevenzione, nonché l.'indipendenw. del pe1;sonale di cui e.rsi si 
avvalgono. 
2. Cli Staa' P,art:i adoaano iprovvedùnerlli necessari_per arsi.curare dze gli 
esperti dte compongono i mecca1zismi nazionali dijJrevenzione abbia.no le 
competenze e le conoscenze _profersionalindzie.ste. &i dovranno efo1za1;sim· 
raggiungere un equilib1v tra igenen.efare in modo chevùiano rappresentate 
adeguatamente le min0twzze etniche e gli a/J.rigru_ppi minorilanpre.rellli nel. 

- I 

paese. 
3 GliStaaPara'siim_pe{!,nano a metterea dùposizionedeimeccanisminazio­
nali &prevenzione le rù01;re necessarie al. I.oro fanzionamenlo. 
4. NeUts!Ùlliie imeccanisrrzinazionali dL'preveflZione, gliStaa· Partiterranno 

1 in debita considerazione i Prùzci_pi relati:vi aUo staLUJ delle is!Ùllzt'oni nazt'o­
nal.iper i dii"itti wnam: 
At1:. l9. 
Ai meccaJZisnii f!OZional.i diprevenzlone sarann.o garantiti almeno iseguena_· 
poteri: 
a) solloporre a regolare e.rmne il lmllatnento di' cui sono oggeao le pe1;sone 
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. . . . 
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; Ganmlt' Niviorntl<' • 
·: 1kiùirì11i tldl« 

Comment o 

l 'OPCA T, entrato tiz vigore nel 
gù1g11q 2006; lw dato vita a 11n 
1 'dopp1'o ptlartm; per la prevenzione 
è/la 101t11ra: a /ti;ello globale 
ti Sotto.comitato deUe-Naz.ioni 
Uiiite ,rt tifa prenet izio1 ze della 
tortura (SJYJ) e a livello 1 wzio11ale 
ir.d Mea:cmiJ111iNaziorwlidJ' 
Prevenzione (NPJl1) dze og1tu.Jtato 
ha l'obbligo dL'iJtti1èe J'oltojòrma 
di' appo.riti 01ga11i.JÌ11i ù1dip<;11den1t: 
L 'ltalia lza ra(!Jicato l'OPCAT 
nel.2012 e lw indicato ti Cara/I/e 
NazionalecomepropdoNPM 
(vedi o/ire). 

Sia ti SortO<X)111tia10 rhe i 
MecamùminaZ1'onali/1011no ti 
compilo d.J' vùitare regolannmte i 
luoglzi in cui le personesono pniXJte 
della !ibe1tà e p1vdlm-e relazioni e 
raccomandaZ!'oniper migliorare 
la flttela deilom diriaie_prevenire 
famze diìna/Jratromento o di · 
condizioni tirispertose de/In digntià 
delle per.rane. devono 
erpninere pareds11/le leggi 
.sulle quesfl'oni ti1 di:rrw:rione a 
livello _parlamentare e p1vporre 
emendanze1w'o ipoteridir!fònna. 

: pcNm1:tl1.11·11u11.·o 
: pri1u1r lil11:nà 
: pcrsun:Jr 
: La rete 
; dei Garanti 

: I . ' i ,.,._ ,.,, -
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Carm11c Nnzirnmle ; 
cki dirìlli udir JX'l'SOllC : 
detcmuc o priv111c ddlu : 

libn1à pen;o11alc ; 
Relazione : 

al Parlamento : 
2017 : . 

Norme che definiscono 
il Garante Nazionale 

Riferimenti normativi 

private della libertà nei luoghi di cjetenzione, come defmiLi al precedente art. 
4, aUo .scopo di rafforza.re, necer.sario, la protezione loro prestata ver.ro la 
tortura e le ali.re pene o traaamen1icmde/.i, inummu· o degradmui; 
b )fòrmu{are raccomandazidniaUeau.tolità competentiaifi.nedirnigliorare d 
1raaamento e le condizioni in clii ver.sano le peuone private de!!Lz libertà e di 
prevenire la tortura e le ali.re pene o trattamenti cm.del.i, inumani o degradmz­
ti., tenendo ne!!Lz dovuta considerazione le norme in materia adottate daUe 
Nazioni Uni.te,· 
c) .soaoporre proposte e wservazionirelati:varnente alla legislazione in vippre 
eaiprogeaidile@;e. ' 
Alt.20. 
AJJ.o .scopo dimèaere imeccani.sminazionalidiprevenzione in condizione di 
e.Jpletare d loro mandato, gl.iStatiPartidelpresenteProtocoUo.siimpegnano 
a I.oro: 
a} aa:tlliv ad ogm· informazione circa tbwmero diper.rone private del/a, b.be1c 
Là nei lu.oglzi di detenzione corne definiti daU'arl 4, rwndlé .sul rumzem di tali 
b.toghi e .sulla foro dùl.ocazione,· 
b) accesso ad ogni informazione circa ti 1raaamento di tafiper,mne e circa le 
loro condizioni di detenzione,· 
c) accer.so a Lttlti i b.togfti di detenzione e alle tiz.rtaUazioni e attrezza.­
aire,· 
d) la p&.ribilità di avere le persone private de!!Lz b.benà, 
.senza testimoni, direaamente o tramite un .re ritenulo neces.mrio, 
nonché con quu/J.mque a/J.ra per.sana che i meccanismi nazionali dipreven­
zione 1itengano possa forni.re ti!fòrrnazionùil.evanti.,· 
e) la libertà di .rceg/J.'ere i !.LLoglzi che irilendono viritare e le persone con cui 
avere un coUoquio. · 
j) ti dinito ad avere contaaicon t!So1Locornùato.sullaprevenzione, c/J.'1rasmet­
tergli informaz.i01u· e di avere incontri con efso. 
Ait.21. 
I. NeJ'.fLma autorità o foT1Z1.'onario ptt.bblico ordinare, applicm-e, pemzet, 
tere o tollerare una .ranzr'one contm una perJvna o un 'organiz.z.azt'one per 
aver cornunicaJ.o ai meccanismi nazt'onali diprevenzione qua/J.uzque injòr­
rnazione, vera o falsa; tale individuo o organizzazt'one non Jubti'à. alcun a/Jro 
tipo dipregiudizt'o. 
2. Le infarmazt'onirise1vate mccvi.te dai meccanùmi nazt'ona/i 
ne.sono protette. Nessun dmo pe1:Jvnale può e.&.rere reso pubblico .senza 1! con-
.senso esprer.so deU'irueresJato. ' 
Al·t.22. 
Le autorirà competenti deUo Stato Parte e.Jwninano le raccomandazz'oni dei 
meccanismi nazt'onafi diprevenzione e-entrano in dialogo con loro circa le 
prusibdimisure diaauazr'one. 
Art.23. 
Cli Staa'Para' del presente ProtocoUo .si impegnano a pubblicare e a d!ffon­
dere irapponiannuali elabora.a· dai meccanismi nazionali diprevenzz'one. 

Commento 

.1 
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Art. 35, 354csucc. moclif. 'J detenu1iegliimer­
naapossono rivolgere o reclami orali o .seriai andie in busta chili.sa.· 
1) Al dkeaore deU'ùliluto, a!provvedi1ore regionale, ·al capo de! dipartùnen­
to deU'amrniniJtrazione penil.enzimia e a/Ministro deUagiu.stizi.a; 
2) Alle al1.loriLà giudiziarie e .sanitarie in vifita aU'ùtituLo; 
3) A/garante nazionale e ai garana:regiona!i o !ocalideidù1'rtideideLenuLi; 
4) A!preridente de!la giunta regionale; 
5)A!Magistrato diSorveglianza; 
6) A! Capo de!fo Stato. 

A.at 7, Decreto legge 23 dicemb1·c 2013 n. 146 (convertito in legge 
21.02.2014n.10): 
i.È ùa'tui!:o, presso zlMinùtero della giwdzia, il Curante nazionale deidirùzi 
delle per.l'One dete1U11e o private deUa liberiò. personale, di.seguilo denonìin.a-
to «Curante nazionale». · · 
2. li Garante nazionale e co.stitui.to in coUegio, compruto dnlpreside1ue e da, 
due i quali restano in. carica per cinque anni non prorogabili Er.1i 
.sono sceùi tra per.sane, non. dipendenti deUe pubbliclze amminùtraziom che 
assicurano indipendef/W, e compei.enza nelle discipline crfferenti la a1tela dei 
diritti Lllnam; e .soqo nominati, pn:via delibera. de! Consiglio deiminùm; con 
decreto de!Preside!Ue della Repubblica, se!Uite le competeiui comnusJ·t'oni 
parlamentari · 
3. I componenti de! Garante tUJZlona!e non possono n'coprire cariche istitu­
zionali. anche el.eLtiVe, ovvero incan'chi in partitipoliJici. Sono immediata· 
men.te .so.saatia: in, caro di dùnis.rt'om; motte, incompaabiliià .sopravverwLa, 
accertalo impedimentofùico o pstdu'co, gra"Ve vt'olozt'one dei doveri ùzerenfi 
aU'«fficio, ovvero ne! caso in cuùiportin.o mndanna penale definitiva per de-

· litto non co/po.Jo. Es.si non han.no din'ao a indennità 'o emolumeruiper 
viJ:à 'pre,stata,fernzo restando il dtiiao al rùnborso delle .spese. 
4. AUe dt'pendenze del Garante naztonale, clze .sià1!Vale delle .stmaure e delle 
risor.re ni.eJ'J-e a dispruizione da! Min.isl!V deUa gà,J,Jtizitz, e iftiatiio wz tfili.ct'o 
composto da pe1;sonale dello .ste,s.ro Miniftero, sce/J.o ùz jùfl.Zlone delle cono­
scenze acquift're 1Zegl.i ambio.' di competenza de! Curante. la strut/J.Jra e lo 
compo.rizione deU'tgficio .sollo determinate COIZ succes.sivo regolamento de! 
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: persone rlc1enu1c o 
: priV'Jle <lella lihr r1ù 
: personale 
: La rete 

Commento 

li de(re/o l<'{!8'f' 23 dicembre 2013 
Il. 146 ( COlllJe/1tÌO Ù7 /eg!{e 21 
Jebbroio 2014 n. l 0) !ta 1i1rrodollo 
ti cd "ndamo 
wn !'orrirolo 35 bis della lf'{!ge 
3.54I 1.9 75. Jla ti 10l1re rr!fforzato , 
tlpnino livçllo di tutela, q11ella 
non gti 11ùdiz.io11ale, co.rtitmio dal 
dtiilro din:damo: ired11.s1jX)J:Jo110 
alianzare doglianze, in forma 
oraleo.smita, a 1111ap!t1ra!tià di 
A11ronià, sia ti1reme dze erteme 
al/:A.Jn111ti1ùrmzio11e peniLCJlZ.fon'a. 
Penn.r110 lafimzion.e dte il Garante 
/> c/u(u11ato a .smlgere è quella di 
c1fiancare la nttela giudiz.imia 

.Jàce11te capo allaMagùiratum r!t' 
.wn•eglkmz.n ron un cvllljJÌlo dt' 
LU Le la errmgti 1diziaf e d1e pt'f'nde 
abvt'o da pmp1ie ti1iz1àtti!(! o da 
.wllecirazioni ti l(lividualt: 

Siùti!Uùce lajlgura de! G'arame 
Naz.fonaledeidhù1idellepemme 
de!f'11.11teo pn11a1edeUa !thertà 
p f't:fOllftle. 1assello/ondmi1enwle 
nf'll'ambtio delpormzinme1fto 
delle aaivtià di vigilanza e di 
mo11.1iorrtf!P,iO delle ro11dizio11idi 
pnàaio11e della libertà. 

Nel corJv della XV legi1{01wa 
li'11tiuz.io11edirale01gano di 
gamnziaem imrapreviJtada 1m 
l r!.J'lO un/ficoro appmvato ti 4 apnle 
2007 cl.alla Cmnem dciDepumn: 
Tale provredùnento prevedem 
diiJttitt1do nell'ambito della 
"Cvmmùrione per la promozione 
e la prote::ione dei dtiit1ù 1mqni ''. 
L iieralSf'na/o non apevapf'I'() 
pmso mmio 1i1 quanto lìi1Mmzio11e 
anticipata della legislatura avem 
fàffo deradere 11 disegno dJ'/egge 

: dei Garanti . 
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Relazione : 
al Parlamento : 
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Riferimenti normativi 

Minisnv deUa giustizia, do. adoaar.ri enrro o-e me.ri clo.Ua data di erura.ta in 
vigore def presenJe decreto. 
5 Il Garante nazionale, olb-eapromuoveree,favorire rapporti di coUabora­
zione con i garanti terri.toria!i, ovvero con alo-e_fif pre iJti1uzionali com1.mque 
denominale, che hanno competenza nelle sterse materie: 
a vigila, effindzé !'esecuzione deUa custodia dei detenuti, degli inLemaLi, dei 
soggetti sottoposa· a cwtodia cautelare in carcere o ad al.tre forme di l.imila­
zione deUa liberta pe1;sonal.e sia allllala in corformi.ta alfe norme e aiprincfpi 
\ftabilili do.fla Cosai:uzione, dalle convenzioni inLem.azionalùui diliai wnani 
ratj/icate do.UJtafia. dalle feggideU.o Stato e dai regolamenti; 
b. visif.a, senzn. necersila dialllorizzazione, gli ospedali 
psichiatricigiudiziarie le .rllutture sanilarie destinate ad accogliere le pemme 
sottoposte a misure dùicurezza detena've, le co1Tl.UJ1.ità terapeuache e di acco­
glienza. o comun.qu.e le pubbliche e private dove si t1vvano persone 
sottop&te a mi.rure a/.temati:ve o alla misura. calllelare degliarrestidonu'ci/.ia­
ri, gli irtiLULipenaliper minori e I.e conumila di accoglienza. per minorisotLo­
postiaprovvedimena'deU'aworità. giudiziari.a, nonché, previo avviJv e senza 
che da. ciò possa derivare danno per le aaivilà inve.rdgaa've tiz corso, I.e camere 
dùtcw-ezza delle Forze dipol.izia, accedendo, .senza. a qu.alwzque 
focale adibi.to o conumqu.e fùnziona/.e aUe esigenze restrittz've,· 
e prende virione, previo coMenJv anche verbale deU'tizteressato, degli aaz· 
co1uemJli nel fa.rcicolo deUa.persona deten.ULa o privara deUa. libertàpe1;sona­
le e comunque degliatti1ifèribifiaUe mndizionididetenzione o dipn'vazione 
deUa. liberta; 
d richiede aUe amminùtraziorzirespoMabt'/.ideUe J'l!Zllture indi.Ca.te alla !eae­
ra b) fe injormaz.ionie idocumentineces.sari; nel caso in cui l'amministrazione 
non fornisca risposta nef termine informa if magistra.to di.sor­
veglianza. competeme e può ndzi.edere l'emirsione di un ordine di eJ'lbiz.ione. 
e. verifica if rirpeao degli adempimenti connessi ai di.riaiprevirti agli artt. 
20,21,22, e 23 def regolamento di mi al deCJ-eto delPresid.entede!laRepu.b­
b/.ica n. 394 def 31 agosto 1999 e succersive modj/icazion4 prerso i centri di 
idem!ficazione e di espu/sione previrti daU'art 7 4 de! testo Lmt'co di cui af de­
creto fegùlaa'vo 25!JJg!io1998 11. 286 e Jucc.e.ssz've moc/Jjicaziom; accedendo 
.senza re.itri.zione a/mna in qualunque focale 
fjormu/a Jpecfiche mccomandaz;ioni aff 'ammim'strazione interessata, se 
accerta vio/nziom· aUe norme deU'o1dinamemo ovvero la fondo.tezza. deUe 
irtanz.e e dei reclanu'propruti aiseMi deU'am'cofo 35 deUa. legge 26 luglio 
1975, n. 354. L'amministrazione inLere.ssata, in caso diniego, comunica d 
dissenso motivato nef termine c/J'nr:nta giorni; 
g. trasmette amwalnzente una relazione .suU'am'vilà svolta ai Presidenti del 
Senaro della Repubbb'ca e de/fa Camera dei deputati, nondlé alMinisrro 
deU'tizterno e a!Mini.rnv deUa Giustizia. 

Commento 

,lfe.1-10. 

Pii ì ro/Je k 01p,cmizz.az1òni 11011 
govematÙ'<.'at1eva110.ro//eaia10 
/liunxh1z1011edimlejig111a. 

L 'orgm 1ù1110 /Ja rompiri di 
rigifare, ammlmre 
doa m1mmz1onc, parlare ti 1 

p1ti•mo ro11 te penrJ11é plit!(/lt' 

della b1X'l1<ÌJX't:JOnale, af./mc 
dùqf/or::are /a 1111eln dei/01v 
dtititi e rompi emi a111e11tt' di 
dare ti1dimzt'o111jx:1,· if rom'llo 

.fùn::io110111e1110 dd!e Ùlli11z1(>11t: Ila 
altrc.rì 1/ romptio dùoo«ltiwre i 
{{an:uui1emio11(/!t: 
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ai·t. 3 Legg"C 9 2012 n. 195 di ratifica dcl l>rotocollo Opzio­
nale alla convenzione contro la torturn e alb·e pene o trattamenti crude­
li, inumani o degradanti (OPCAT) 

Verbale 1105, 25 Ap1·il 2014-Pem1ancntMission ofltaly to thc 
lntemational Ceneva 

' . ' [. . .} the new Guararuor far the 1igh!J' ef persons detain.ed or depri:ved efper-
.sonaL liberty, eJtablished &y law n. i 0121Februmy 2014, will coo1din.ale 
the ne!q/locaL Guaramor.J,formedby instùu1iowab-et1.dy in.piace orto be set 
up Cll n:gionalAwhorilie.J, while rhe 11ationaL Guaramor wi/l .rubmit reèom­
menda1ion.r Lo cenlJvL Governrn<f1U. Tl1e who!e .ry.rlem wtU con.raÌJ.Lle !11e Na­
aona!PreveruiveMeclzani.smpursuaruto the Opaona!ProtocoL<f CAT [. .. J 

I I 

Decreto Ministro della giustizia 1) marzo 2015 n. 36 
Regolamento sullastrutluraecomposizionedel Gai'allte 
[ . .'.] 
Vista /a_ legge 9 novembre 2012, n. 195, recame <dlatgzca ed esecuziqne 

deL Proloco!!o opzt'onale alla. Convenziqne del.le Naziom· Uni.le co1uro /a_ 
torlllra e a/Jrilrattamenlio pene crudeli, in.uman/o degradanti., fiuto a New 
York iL 18 dicembre 2002», e, in. particolare, gli articoli 17 e .regl/e/1.a' del 
ProtoroUo;· 
[. . .} 

/ 

Art. 21! Garan.te 
I.IL Garante neL rispetto delle competerize, dicui a.D'art 7 deL decreto ler!f3'e n. 
14612013 I 

a) determin.agliin.dirizzie {cri.lerigeneraliaiqua.lisiu:ifòrrna l'aaiviLà dell'l!f­
fido e defmisce gli obiettivi da. rea{iz.zare, verificandone !'aaunzione; 
b) adot!a iL codi.ce di au.toregolmhenlazione del.le attività,deU'l!fficio, recante 
h dMt:ip!ina delfonzlon.amenlo, iprin.cipiguida. della.sua condolla, deicom­
ponenLi dell'l!lfiao e di ll1.1ti isoggelli che, a qualsiasi aio/o, coUaborano con 
iL Garante, in. coriformi.là 'aiprilu:ipi di cui alh par!e IV, articoli da.17 a 23, 
deLProtorollo ONU; 
e) redige /a_ 1-elazione a.1zmLa!e .rull' a.aivi.ta.rvol.ta da. trasrnettere aiPresidena' 
deLSenatq della.Repubblica e della. Camera d.eiDepwali, a!MimslTv deUì'n.­
terno e ai Min.istro della. giustizia, di cui a.D'ara'co!o 7, comma 5, lettera g), 
deL decrelo-legge La relazt'one condene, a/Jrerl L'illustrazione degli obieaivi 
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: Cun
1

1111c N11Y. iomtl1' 
: dci lirill i delle 
: 1X"r,;011<" dcrcmuc o 
: priv:11ctlcU:1 lilicnh 
: 1x·n;o11ulc 

Commento 

(Vedi.ropra) La ratj/ica rende 
, operadvigli obbliglu"cfenixma'da! 

PmtOlollo. In portico/are !'articolo 
4: «ciascurw Stato Patte istituirà, · 
nominerà e malllerrà OjX'rativo 
a livello naZt.onale t1110 o pià 
organismi mn poren' di visir.a per 
la p1r:venzione deUa rortura e delle 
al.tre pene o 11vaamenti 011deli, 
Ìlwmanio degmdrulli». 

Conwnica.Z1011e diplomatica wn . 
mila Pe1manemMiJ:Jionefltalx 

: La rete 
: del Garanti . 

to t/1e f nlernationa! Organizatiom 
a Ginevra i'!forma Jull'avvenuta 
deJ"ignaz.ione deL t1u.ovo Cmmue 
per i d.itiai deUe persone deteni tte o 
private della libertà per.Jonale quale 
coordinatore deUa rete dei Camnti 
/oro!ieNP.Aftia!iano. 

Il deffe.tofa riferimento neUa 
premes.Jv a nelle alla ratifica 
dell'OPCA Te definisce la 
Jtrulllfm e la rompo.siz.ione deU' 
t!lficio del Camnte Nazionale 11eL 
qaadlv del poteri e degli obblig!Li 
c/1e raie Protocollo amibuùce 
aL Meccwzùmo nazio1 tale di 
p1r:1x:nzJOne. 

r' 

. I 
I 
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Glmuac Nazio11ulc ; 
dci tliritti ddlc persone : 
clm:nutc o pri1aie tiella : 

liht>11'1 1K'1-i;onai1' : 
Relazione : 

a1 ParlJmcnt• : 
201 • 

Norme che definiscono 
il Garante Nazionale 

Riferimenti normativi 

e L'analiJi deiriru/Jaa"raggiwuz; ed è pubblicata sul.rito ùzternet del Ministe1v 
deUo. giwtizia. 
Alt 3Sede e bem'soumeruafideU'l!fficio 
l.L 'l!fficiof1ruedeaRoma, infocafimessiadisposizionedalMinisterodeUo. 
giurtizia. 

1 
• 

2. li Ministero della giu.rtizia, .renza nuovi o maggiori aneti a ca1ico deUo. fi­
nanza pubblica, deJtina aU'l!fficio gliarredie ibenirnobili.roumentalianche 
di tipo u.iforma1ico, necerJ"ari al s110 jùn.zionameruo e pmvvede, mediarue le 
soulllire e iiben.i dipropria,peronenza, aUe eventuali eJ'igenze 01ganizza1ive 
e dùupporto logistico per lo Jw/gime1uo dei compiti del Carmue sull'intero 
terlitono naztonak. 
Alt. 4 CompOJ'iztone deU'l!ffiao 
All'l!ffiao è arsegnato per.ronale del Mini.J'tero della. giwtizia in nttmem di 
ve!Uldnque tmtià, ripanue tra le qu.aijiclze ti2dt1J1duate .recondo la piarua or­
ganica stabilita dal Carantedùvncerto con i/Ministro deUagiI.1Jtizia ese!Ul'te 
le orgwzizz.aztom'.rindacafi. 
2.11 CamrueprovvedeaUo.gesaoneeaUo.vab.1tGZlonedefpe1J'onalem·,Jegna­
to aU'l!fficio, che opera tiz via escfwioa alle .rue dipendenze e non può eJSen:' 
destinato ad aftrilfffici.renza iùuo parere favorevole. 
Att 5 Organizz.azwne deU'l!ffiaa 
J. l 'otganizz.aztone dell'l!lfiao è ispirata aipriJzcipi di efficienza, e 
tra.rparenza deU'aLLivilà 'amministra riva. 
2. li Garante, con propria defiberaz.to1ze, .rtabilisce le modafilà di01ganizza­
ztone ed articolaz.tone tillema deli'l(lfiao, nel rispetto deipn°'Jcipi contenllli 
nel decreto legùlati:IJO. 
Art. 6Rimborso deUe Jpere 
I. AICaranteèassicuratoilrimbo1;sodelleJJJe.reJ'OJt.erU1.teperlosoolgime11to 
delle competenze atlfibuite dall'articolo 7 del decreto-legge, con gli ordina ii 
stanziamenti eh' btlancio del MiniJtero de.Ila gli urizia preordina a' al 1imbor.ro 
deUe JJJese permùstoniaU'tiuemo. , 
2. D presente deor:to, munito del Jigiflo dello Stato, .sarà in.rerito neUo. Rac­
colta lffficiale degli ala' normativi della Rep,ubblica italiana e avrà ef!euo dal 
giorno Jucce.rstvo af/u sua pubblicazione .Ejàao obbligo a dziunque spem· di 
OJ'seroarlo oJ:reroare. 

I 

Commento 

fl Camflle Jtabilùr'f' la pianra 
01ga11iw delf''-!/Jìdo, è rerpon wbtlc 
pet 
11011d1épw I<' a11no11Z1011i af Jegnate 
a aasm1w 1 tmià .Jekzionam. 

La legge 28 dirn11bre 2015 n 208 
(Divx ).J1z io111jJ<'I' 

del bilu11do m1mlflle r p l11n('111wle 
deffv Swto, "-1!/:3'" di.11ab1/ità 
20 I 6) con f'a11 i. mm ma 317. 
lelfem b, JX!I 11jì111zio11amf"11fo del 
l 'amme t1azio11ale /w a11t01iz:::.a10, 
adf'ro1rm•daftd1111020 I la 
rpefa di 200 000 mro (ollJY' 
orriame111e le re11ibw:ionidf"I 
prrronal<' du' re.11r1110 a cariro drlk 
Am 111ti1i rtm::ion i dtjmH en ien:::.a ). 
I àlf' rifa 111d11dt• i wmpemi dei 
membndel ( òlleµ,io. 
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I . 

1 · 

Codice ·di 
auto regolamentazione· 
del Garante nazionale dei diritti delle persone 
detenute o private del la libertà personale 

Consulenza del professor A!essandm Mon1i 

Deliberade/3 1 maggio20J6: TestoaggiomatoaUadeliberadef20.reaem.bre2016 

Alt J Definizioni 
1. Nel testo che segue: 

: Gum.111c Na1io1mle 
: dci diritti ddk 
: persone cktcnutc o 
: pri)';lle della libcni1 
: personale 
: La rete 
; dei Garanti 

: 

a) per "Garante", si intende l organo collegiale del Garante nazionale dei diritti <lclle persone detenute o private 
<lclla lihertii personale, istituito 'ai sensi dell'articolo 7 dcl decreto legge 23 diccmhre 2013, n.146, convertito, 
con modificazioni, <lalla legge 21 febbraio 2014, n.1 O, e composto dal Presidente e da due membri; 

b) per "Ufficio", si intende l'Ufficio del Cara.me; 
e) per si intende i componenti dell'Ufficio dcl Garante; 
d) per "Protocollo ONU", il Protocollo opzionale alla Cqnvenzione delle Nazioni Unite contro la tortura e alrri 

tmuamenti o pene crudeli, inumani o degrndanti, fatto a.New York.il 18 dicembre 2002, ratificato dalla Legge 9 
novembre 2012, n.1 95; 

e) per "legge isrfrutiva", si intende l'articolo 7 del decreto legge 23'diccmbre 2013, n.146, convertito, con u10di-
Gcazioni, dalla legge 21 febbraio 2014}n.10; / 

f) per si intende il Regolamento recanLe la strutmra e la composizione dcl l'UfTicio del Garante 
Nazionale dci diritti delle tJ.crsone detenute o private della libe1tà personale, adottato dal Decreto del Ministro 
della.Giustizia 11marzo201 5, n. 36; 

g) per "Direttiva 2008/ 115/ CE", si intende la: Direttiva del.Parlamento Europeo e dcl Consiglio del 16 dicem­
bre 2008, n. 115, recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati memb-ri al 1impa11io di cittadini di 
paesi terzi il cui soggiomo è in-egolare; 

h) per "FRùNTEX", si intende l'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere ester­
ne degli Stati membri dell'Unione (Varsavia); 

i) per "FRA", si intende l'Agenzia dell'Un ione Europea per i di riui Fondamentali (Vienna); . . 
j) per "CEDU", si intende la Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda-

mentali adottata dal Consiglio d'Europa e firmata a Roma iJ 4 novembre 1950; -
k) per "Sottocomitato sulla prevenzione di cui all'art. 2 del Protocollo ONU" si intende: il Sottocomitato sulla pre­

venzione della tomcra e delle altre pene o tratt:.:'llilenti cmdcli, inumani o degradanti costituito - ai sensi dcl Proto­
collo Opzionale alla Convenzione delle Nazioni Unim con!To la torrura e altri lTattamenti o pene crudeli, inumani 
o degradanti (OPCA T), fatto aNew York il 18 dicembre 2002, ratificato dalla legge 9 novembre 2012 n .195 -in 
seno al "Comitato conll'o la tortura". istituito dall'art.17 della Convenzione ONU del 10 dicembre 1984; 

I) per '.'CIE", si intende Centri di Tdcntificazione ed Espulsione dei m.igrnnti inegolari; 
nr) per "Codice", si intende il presente Coclice di'Autorcgolamentazione; 
n) per "Codice etico" si intende il Codice etico del Garante. 

' 
ArL2 F tmzioni del G;uante 
1. ll Gar·ante costituito in collegio, composto dal Presidente e due membri, nel Tispetto del le competenze attribuite 
dalla legge istitutiva e dal regolamento e in conform.ità ai principi di cui alhl parte IV, articoli da 17 del Proto- ' 
collo ONU: 
a) determinagli indirizzi e i criteri generali ai quali si attiene l'attività definisce gli obiettivi da realizza­

re verificandone periodicamente i risultati; 
b) adottai I codice di autoregolamentazione dcl le attività dell'ufficio, recanteladiseiplina (lel funzionamento, i prin­

cipi b'llida della si.la condotta, dei componenti dell'Ufficio e di tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo, collaborano 
con il Garante, 

e) esamina con regolarità la situazione delle persone private dclla lihenà che si trovano nei luoghi, anche mobili, di 
cui all'art.4 del Protocollo ONU; 

d) si adopera fattivamente al Gne di migliorare il 11·attamento e la situazione delle persone private della libertà e di 
prevenire fenomeni di lorturn e altre pene o U'attamenti crudeli inumani o dcgn1danti, proponendo, se neces­
sruio, il rafforzamento delle misure di protezione aUa cui defìnizione anche attraverso scambi di infor­
mazioni e reciproca collaborazione con il Sottocomitato di cui all'ruticolo 2 del Protocollo ONU e i meccanismi 
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Cm11111c Nazionale : 
dci dirini delle persone ; 
dc1e111ue o pri•aic ddfa ; 

libn 1i1 pcrwualc ; 
Relazione : 

al Parlamento : 
2017 : 

,. 

Codice di autoregolamentazione 
del Garante nazionale dei diritti 
dellè persone detenute o private 
della libertà personale 

. e) 
nazionali di protezione istituiti da altl'i Stat.i che hanno ratificato il Protocollo ONU; 

1 
, 

Redige la Relazione Annuale sull'attivilà svolta, contenente l'illusll"llZione degli obiettivi e l'arlalisi dcl risultati. 
La relazione è tTilsmessa al Presidente della Repubblica, anche nella veste di Presidente del Consiglio Superiore 
della Magis11-arura, al Presidente della Corte Costituzionale, al Presidente del Senato della Repubblica, al Presi­
dente della Camera dci Deputati, al Presidente dcl Cònsiglio dei MinistTi, al Minisu·o della Difesa, al Minisu·o 
della Giustizia, al Ministro dell' interno e al MinisLTo della Salute. La Rei.azione è pubblicata sul sito internet del 
Ministero della giustizia e su quello del Garante. 

A1t.3 Compiti dcl Gai:ante 1 

1. TI Garante espletahberameme il prop1:io mandato a tuteladéi diritti delle persone detenute o private della libe1tà 
personalé ayvalendosi delle strutture G delle risorse messe a disposizione dal Ministero dcli a giustizia, nonché da 
altTe Amminisu-azioni dello Sra.to e da organizzazioni comunitarie e internazionali che operano in linea con le 
finali tà dellalegge istitutiva e nel rispetto dei principi del Protocollo Onu. 

2. In modo del tutto indipendente e senza alcuna interferenza il Garante: 
a) promuove e favorisce rapporti di collaborazione con i garanti teJTitoriah e con alu·e figure istituzionali, comun­
que denominate, che hanno competenza nelle stesse materie del Garante. I garanti regionali potraimo essere 
invi Lati a collaborn:re anche amaverso il coordinamento deU' au:ività dci garanti locali ove costi tLLi ti ; 
b) vigila allìnché l'esecuzione della custodia delle persone detenute, degli internati, delle persone sonoposte a 
custodia cautelare in carcere o ad alt1·e forme di limitazione della libertà personale awenga in conformità alle 
nonne e ai principi stabiliti dalla Costituzione, dalle convenzioni internazionali sulla promozione e la protezione 
dei diritti delle persone e della loro dignità ratificate dall'Italia, dalle kggi e da.i regolamenti vigenti; 
e) visita con regolarità, senza necessità cli alcuna autorizzazione, gli istituti pen itcnziari, le residenze per le misure 

" di sicurezza psichiatriche e le alu·e suumu·e, anche mobili, destinate ad accogliere le persone sottoposte a misure 
di sicurezza detentive, le comunità terapeutiche e di accoglienza o comunque le stmm1re pubbliche o privare ove 
si D'ovino persone sottoposte a misure alternative al carcere o alla misum cautelare degli arresti domiciliari, gli 
istiUiti: penali per minori e le comunità. di accoglienza per minori sottoposti a prowetli1:nenti del.l'autorità.giudi­
ziaria; 
d) visita altresì, previo avviso e senza danno per le attività. investigative in corso, le camere di sicurezza delle Forze 
di poi i zia di qualunque appartenenza, accedendo, se1'\Za restrizioni, a qualsiasi locale adibito alle esigenze restrit-

' 
e) prende previo consensp anche verbale dell'interessato, degli atti contenmi nel fascicolo della.persona 
detenULa o priyata della libertà personale, e comtmque degli atti alle cond.izibni cli detenzione o privazio­
J)e della libertà personale; 
f) richiede alle amministrnzioni responsabili delle strutture, indicate nella lettera e) ed), le informazioni e i docu­
menti 1itenuti necessari per L' esplecamento dei propri compiti. Nel caso lamministrazione non fornisca risposta 
nel tennine di n·emagiorni, i.nformal'autoritàgiudiziariacompetente alla quale può richiedere l'emissione di un 
ordine di esibizione per le visite di cui alla lettera e); nonché informa le autori Là competenti perché interveng'3Ilo 
disponendo la consegna della documentazione richiesta per le visite di cui alla lettera d); 
g) ove accetti il mancato rispeno delle n01me dell'ordinamento penitenziaiio, che comporti la violazione dci di­
ritti delle persone private della libertà e dei codiSpondenti obblighi a carico dell'amministrazione responsabile 
ovvero la fondatezza delle istanze e dei reclami, proposti ai sensi dell'aiticolo 35 della lcgt,re 25 luglio 1975, n. 
354., Norme sull'ordinamento penitenziario e sull'esecuzione delle misure privative e limitative della libertà, for­
mula i i lievi motivati c specifiche raccomandazioni alle amministrazioni interessate. L'amminisLTazione, in caso di 
diniego, comunica il dissenso motivato nel termine di trenta giorni. Alla scadenza di tale termine, i ril ievi, le rac­
comandazioni e le :risposte dell'annninistrnzione, ove pervenute, sono resi pubblici sul sito Internet dcl Garante, 
senza indicazioni dei nomi delle persone coinvolte, e all'occoO'enza, possono essere u·asmessi al Sottocomitato 
sulla Prevenzione di cui 2 del Protocollo ONU; 
h) verifica'il rispetto degli adempimenti di cui agli articoli 20, 21, 22 e 23 dcl Regolamento recante nome cli at­
tuazione del Testo Unico delle disposizioni concernenti ladisciphnadell'immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, a norma degli artièoli 1, conuna 6 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286, approvato con 

' 
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: Camme Nazionale 
: rki di rin i clelle 
: persone cletemne o 
: private dcUu liberti1 
: 

: La rete 
; dei Garanti 

il DfR 31 agosto 1999, n. 394 e successive modificazioni e integrazioni, accedendo, senza alcun preawiso e 
restrizione, ai CIE, alle strU[ture comunque denominate predisposte per la foto segnalazione o aln·e forme di 
registrazione di persone provenienti da paesi terzi il cui ingresso o la' cui presenza sul territorio nazionale sia 
irregolare; . 
i) verifica altresì il rispetto degli adempimenti connessi alla tutela dei diritti umani fondamentali e della dignità 
della persona accedendo, senzaaicun preawiso e restrizione, in. qualsiasi luogo, inch.i.si gl.i aeromobili e altri mez­
zi di ll11Spol1o, si trovi no le persone private della. I ibertà per online di un'autorità am minisn·ativa o giudiziaria; 
j) monitorale modaJ ità con le quali awengòno i rimpatri forzati e l'allontanamento per via aerea o navale di cittadi- ' 
nidi paesi terzi di cui alla Direttiva 2008/1 15/CE, articolo 8, comma 6, secondo le relative procedure previste 
in sede FRONI'EX e FRA Ove accerti violazioni dei diritti e dei corrispondenti obblighi a carico delle ammini­
stTaZioni responsabili, fonnula rilievi e raccomandazioni al fine di migliorare il t:raUame.nto e la situazione delle 
persone coinvolte e cli prevenire fenomeni di tortura e altre pene o trattamenti crudeli inumani o degradanti, 
proponendo, se necessario, il rafforzamento o la modifica delle misure di protezione, vigenti. L'amministrazione 
interessata comunica le proprie osservazioni nel rennine di trenta giorni. Alla scadenza di tale termine i rilievi, le 
raccomandazioni e le osservazioni dell'amministrazione, ove pervenute, sono resi pubblici sul sito Internet del 
Garante e, ali' occorrenza, trnsmessi per conoscenza alle competepti strutture del Sottocomitato sulla prevenzio-
ne di cui all'art. 2 del Protocollo ONU, dCI FRONTEX e della FRA. · 

3. Ove nel corso di una visita ritenga che la situazione in atto costituisca violazione dell'articolo 3 della CEDtr 
("Nessuno può essere sottoposto a tortura né a pene o trattamenti inumani o degradanti"), il Garante informa 
terµpestiVilmcnte l autorità competente perché proweda senza indugio a inten ompere la violazione in atto, dan­
done contestuale comunicazione ali' autoritàgi udiziaria e al Ministro di rikrimento per gli interventi di pe1tinen­
za. 

Ait4Prineipi guida· . 
1. ll'Garantc, l'Ufficio, i componenti dell'Ufficio e tutti i soggetti che a qualsiasi titolo collaborino con il Garante 

nelle attività.istituzionali si attengono ai seguenti principi guida: , . 
a) assoluta indipendenza dei comportamenti nel rispetto dei principi del Prétocollo ONU, in particolare dell'ar­
ticolo 18, edelle norme del codice etico; 
b) prQtezione delle informazion.i riservale raccolte dal Garante. In particolare nessun dato personale può esser 
reso pubblico senza il consenso espresso dell'interessato; . 

1 

- · 

e) segreteZZc'l su attività istruttoria, informazioni e documentaJ,ione acquisite nel corso delle visite istinizionali e 
nello svolgimento degli altri compiti del Garante; 
d) riservatezza sugli esiti delle <li cui all'mt.3 del Codice, fino alla loro pubblicazione sul sito' internet del 
Garante; · 

· e) obbligo cli trasmettere tempestivamente all'autorità giudiziaria competente le notizie di reato ai.danni delle 
persone detenute o private della libercà personale di cui venga a conoscenza nello svolgimento dci compiti isti­
tuzionali. 

2. fl Garante si adopera attivamente afi'mché nessuna autorità o funzionmio pubblico ordini, app.lichi, per.mena o 
tolleri una sanzione contro una persona o un'organizzazione per aver comunicato al Garante qualunque informa-

i 
zio ne, vera o falsa. Il Garante si adopera alu·esì affinché tale individuo o organizzazione non subisca alcun genere 
di pregiudizio. 

1
1 

Ai·t..5 IlPresidente 
1. Il Presidente rappresenta il Garante nei vari rapporti istituzionali. Propone al Garante in sede collegiale l'appro-

·Ì' vazione degli indirizzi e dei criteiigenerali ai quali deve attenersi l'attivir.à dell'Ufficio, dcfinendd gli obiettivi da 
m_' --- t ' realizzare e le relative priòrità. 
\'I 2. Il Presidente convoca, anche su 1ichiesta di UD membro, le riunioni collegiali del Garante da tenersi periodica-

' mente, e coIDlmque al meno una volta al mese per deliberare sull'attivitàistituzionale; redige l'ordine del g.Lorno 
n da trasmettere ai membri almeno due giorni prima della riunione, incluso il verbale della seduta precedente. Le 
:! · • deliberazioni sono assunte con l'approvazione dcl Presidente e di almeno UD membro. Le modalità di svolgimen-
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Gnm111e : 
elci diriui delle persone : 
clctcnutc n prhutc clclla : 

lihenà personale : 
Relazione : 

al Parlamento : 
.1017 : 

Codice di autoregolamentazione 
del Garante nazionale dei diritti · 
delle persone detenute o private 
della libertà pet'.sunale 

to delle riunioni collegiali sono definite volt.a per volt.a. . 
3. Con propria <leterminazione e con il consenso dell'interessato, il Presidente può conferire ai membri del colle­

gio specifici mandati operativi e rappresentativi da svolgere direttamente o con l'ausilio dei componenti l'Ufficio. 
I relativi esiti sono riferiti al Presidente, valutati in sede collegiale e richiamati nella Relazione Annuale sull'attivi­
tà del Garante di cui all'arl.2 del Codice. 

4. In caso di necessità, il Presidente può assumere determinazioni urgenti, comunicandole tempestivamente ai 
membri per la ratifica collegiale. 

5. Il Presideme predispone il codice etico adottato dal Garante in sede collegiale. 
6. Per l'assolvimento dei compiti istituzionali, il Presi.dente può costituire commissioni di studio e avvalersi di con-

stùenti di elevata professionalità e competenza, a titolo gratuito, nominati con propria determinazione. · 
7. Il l>residente autorizza lo svolgimento di missioni senza oneri dei componenti l'Ufficio, la per missioni, 

l'acquisto di beni e forninll'a di servizi secondo le modalità di cui al l'articolo 9 dcl Codice. 
8. il Presidente detennina tempi e presenza dei componenti l'Ufficio relativamente alle visite e agli altri 

compiti istimzionali del Garante, nonché alle attività di monitoraggio cui alla lcttern.j) dell'articolo 3 del Codi­
ce. 

9. T n caso di assenza proltmgara o di.impedimento teipporaneo, il Presidence può delegare i propri compiti aimem-
bri dcl collegi.o, aùche disgiuntanìente. . 

,, 
Art. 6 Sede e beni stmmentali deU 'Ufficio 
1. L'UIIicio ha sede a Roma nei locali messi a disposizione dal Ministero della Giustizia, in Via San Francesco di 

Sales, n.34, CAP00165. 
2. Il Ministero destina all'Ufficio gli arredi e i beni mobili stmmentali, anche di tipo informatico, incluso uo sito 

Internet, necessari al suo fi.lnzionamento assicurandone la piena manutenzione. Mediante le stl'll llure e i beni di 
propria pertinenza, il Ministero del la Giustizia prowcdc altrcsì alle eventuali esigenzè organizzative e di suppor­
to logistico per lo svolgimento dei compjti del Garante sull'intero territorio 

Alt. 7 Composizione e gestione del pe1·sonale assegnato al l'Ufficio 
1. All'Ufficio è assegnato personale del .Ministero in numero di venticinque tmità, ripaitite secondo la dotazione 

organica stabilita dal Garante di concerto con il Ministro della Giustizia e sentile le organizzazioni sindacali. 
2. Ove esigenze di servizio lq richiedano, il può avvalersi cli ulteriori unità di persoljlale stipulando appositi 

accordi di assegnazione anche,con al11·e Amministrazioni dello St.ato coinvolte nel! 'adempimento dei compiti cli 
cui all 'articolo 3 del Codice. 

3. IJ personale da assegnare è selezionato dal Gai·ante infi.lllZione delle conoscenze e esperienze acquisite 
negli ambiti di competenza del Garante. 

4. Il Garante provvede alla gestione e alla valutazione del personale assegnato all'Ullìcio. TI personale Opera in via 
esclusiva alle dipendenze del Garante e non può essere destinato ad al111 compiti senza il parere favorevole del 
Gat11Ilte. 

Ait.8 e 'Ufficio 
1. L'organizzazione dell'Ufficio 11sponde ai principi di trasparenza, efficacia, economicità ed efficienza dell'attività 

amministrativa, nonché alla flessibilità del l'impiego dcl personale ndl' attività operativa. 
2. a) Sono istimite le seguenti unità organizzative individuate in alle esigenze istruttorie per lo svolgimen­

to delle.funzioni e dei compiti dcl Garante e suscettibili cli modifica e adattamenti i.n relazim1e-alle esperienze 
operative: 
Unirà Or{',wzizzatioa I. Segreteria Generale: segTete1'ia dell'Ufficio, prot0collo e distJ·ibuzione dei fascicoli alle 
Unità. Archiviazione. Scadenzario dei Rapp01ti e della i'icezione delle risposte. Gestione amministrativa del 
personale. Logistica dell'Ufficio. Area contabile: missioni e contrnllo del capit0lo 1753 Garante Nazionale dei 
diritti delle persone detenute o private della libertà-personale del Bilancio del Ministero della giustizia. 
U111ià 0'1!,wzizzativa. 2. Sistemi Informativi: funzioni infommtiche relative all'acquisizione e all'organizzazione 
dei dati delle varie Analisi dci dati e rappmti tematici periodici o specifici: Gestione informa,. 
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tizzatadeiflussiintemi e relativi archivi. Sito inLernel. 

: Caml1le N:11.io11alc 
: dei diri11i ddlC' 
: pcrsont' dctmutc o 

libertà 

: la rete 
! dei Garanti 

Unità Orgwzizzati:va 3. Privazione della libertà in ambito penale: monitoraggio delle stmtture dell'Amministra- 1 

zione penitenziaria e della Ci usti zia mi nmile ,e di comunità. Misure di sicurezza (in particolare Residenze per mi­
sure di sicurezza). Rapporti con le relative Amminismizioni. Visione atti, richieste di documentazione, contatti 
con la Magistratura di Sorveglianza. · \ 
Unilà organizzaai;a 4. Privazione della libertà da parte delle Forze di Polizia: monitoraggio delle strutture di 
tutte le Forze di Polizia. Rapporti con le relative Amministrazioni. Visione di atti, richieste di documentazione. 
Uniià. Organizzaa'va 5. P1ivazione della libertà e migranti: monitoragg·io delle strutture p1ivalive della libertà 
dei migranti (Ccnt1i di ed espulsione, Hotspot, Centri per minori non accompagnati, Cenni per 
richiedenti asilo). Monitoraggio dei1impatriforzati. Coordinamento delle unitàaggiuntiverelative alla eventuale 
gestione del Fondo Asilo, Migrnzione, Integrazione (FAMI). 
Unità Olganizzaa'va 6 Relazioni nazionali e intemazionali, snidi: relazioni con Garaùti tenitoriali,,con gli Or­
gani di riferimento e con altri Organismi che operano nell'ambito ciel sistema di protezione delle 
persone private della libertà. Aggiornamento legislativo e processi normativi (nazionali ed europei) in corso. 
Supporto al Collegio in ricerche e suidi. Servizio di i 1 

b) Alle dirette dipendenze del Collegio è istiuiita l'Unità Organizzapva Supporto al Collegio con i seguenti com­
pi ti: gestione delle Agende del Col lcgio. CoonLi namenlo delle delibere e dei verbali delle riunioni del Collegio. 
Rapporti istinizionali. Definizione dcl la fase isLTu ttmia dei reclami e,x art. 3 5 o. p. e segreteria della relativa Com­
mi'ìsione deliberante. fnviti a convcgn i, conferenze o aln-e panecipazioni istimzionali. Coordinamento finale per 
l'invio della Relazione annuale. _ , 
c) L'analisi delle strut:tufc cli ricovero per disabili, per soggetti vulnerabili e, in generale, per persone ricoverate e 
private della capacità legale o con capacità legale attenuata, nonché dei trattamenti sanitari obbligq.tori è tempo-· 
raneamente affidata aJ Collegio. " 
cl) Le m1ità di cui alla lettera a. del presente coillll1a sono coordinate da un funzionario dell 'Uffi cio con compiti di 
direzione, in atruazione delle direttive impartire dal Collegio. ' , 

3. Con deliberazioni collegiali, previo consenso degli interessati e tenuto conto dcllaclotazionc organica, il Garante 
assegna al le varie unità organizzative il personale <li<>ponibile definendone le mansioni e le competenze e, all 'oc-
correnza, no minando uno o più cootdinatori. 1 

4. Modalità, tempi e presenza dei componenti l'Ufficio alle visite e alle attività di monitoraggio del Garante sono 
stabilili con apposite determinazioni de!Presiclente. 

A rL 9 Rism·se f manziaric, amministrazione e con tabi I ità delle spese 
1. Le ris?rse finanziarie rese disponibili per l'assolvimento dCi compiti istituzionali del Garante s0no amministrate 

con criteri di economicità e trasparenza. Nei limiti di tali risorse il Presidente, con proprie determinazioni, motiva 
e autoriizala spesa per missioni, acquisto di beni e fornitura di servizi. -

2. 1 Gmµiziamenti ai monitoraggi cli cui alla Direttiva 2008/1 15/CE aflluisconq in un apposito capitolo di 
bilancio del Ministero della giustizia e sono esclusivamente per la realizzazione di tali monitoraggi 

3. Un apposito registro, in formato carticeo e digitale, vidimato dal Presidente e dal componente dell'Ufficio che ha 
1 

1 funzioni di collegamento cori l'Ufficio Cassa ciel Ministero della giustizia ene euralaredazione e laconservazio­
. ne, riporta Ultte le autorizzazioni di spesa, gli impegni e i relativi ordini di pagamenti e le e'venuiali annotazioni. 
4. Un sintetico rendiconto delle 8pese ellettuaLe nel corso dell'anno solare, imputate al capitolo 1753, Garante Na-

zionale dei diritti delle ]JCrsone cletenme o private della libertà personale, del Bilancio del Ministero dcUagiusti­
zia, nonché ali.' apposito capitolo per i monitoraggi di cui al precedente comma2, verrà riportato in una specifica 
sezione deUaRclazioQe Annuale. 

' -1 -,------------------------------
Roma, 31 -

Mauro Palma,, PreJ'ldente del Garante Nazionale 
Daniela de Robert, Membro del Garante Nazionale 

Afembro del Gmwue Nazionale 

·1 

:i 
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Gamn1r N:1zirnwk : 
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Relazione : 

al Par amcr t • 
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: 

Mappa 
del le visite 

PIEMONTE 
6 • CIE, TORINO 

• CASA CIRCONDARIALE, CUNEO 
• CASA CIRCONDARIALE, VERBANIA 
• CASA CIRCONDARIALE "LORUSSO E 

CUTUGNO", TORINO 
• CASA CIRCONDARIALÈ. IVREA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL 

COMMISSARIATO "SAN PAOLO", TORINO 

__ ;;{' 

3 LOMBARDIA 
• CASA DI RECLUSIONE, BOLlATE (MllANO) 
• CASA DI RECLUSIONE, SEZIONE DISABILI, PARMA 
• CASA CIRCONDARIALE, VOGHERA 

I 8 • CENTRO ACCOGLIENZA "CAMPO ROJA", VENTIMIGLIA 
• CASA CIRCONDARIALE, GENOVA-MARASSI 
• CASA CIRCONDARIALE , GENOVA-PONTEDECIMO 
• CASA DI.RECLUSIONE "NUOVO COMPLESSO", SAN REMO 
• STAZIONE DEI CARABINIERI "MADDALENA", GENOVA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMANDO PROVINCIALE 

CARABINIERI "FORTE SAN GIULIANO", GENOVA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMMISSARIATO DI POLIZIA. 

"· 

VENTIMIGLIA 
• CAMERE SICUREZZA DEL TRIBUNALE DI GENOVA 1 TOSCANA . 

• CASA CIRCONDARIALE,AREZL 

LAZIO 
1 Q • CASA FAMIGLIA PROTETIA PER DETENUTE MADRI "LEDA 

COLOMBINI", ROMA 
• CASA DI RECLUSIONE, PALIANO (FROSINONE) 
• CASA DI RECLUSIONE "MAMMAGIALLA", VITERBO x 2 
• CASA CIRCONDARIALE, CIVITAVECCHIA 
• CASA CIRCONDARIALE, lATINA 
• COMUNITÀ TERAPEUTICO RIABILITATIVA "SORELlA LUNA", 

SANTA MARIA DI GALERIA (ROMA) 
• WAITING ROOMS, ZONA TRANSITO, AEROPORTO DI ROMA 

FIUMICINO 
• CASA CIRCONDARIALE "RAFFAELE CINOTII ", ROMA-REBIBBIA 
• CASA CIRCONDARIALE "REGINA COELI", ROMA 1 

1 
• CASA DI RECLUSIONE, ORISTANO­

MASSAMA 

14 SICILIA ------- - ---VOLI DI RIMPATRIO 

4 • RIMPATRIO VOLO CHARTER TUNISIA, x 2 

• RIMPATRIO SU VOLO COMMERCIALE ROMA FIUMICINO - LIMA 

• • RIMPATRIO FRONTEX NIGERIA, x 4 

• HOTSPOT. TRAPANI 2 
• CIE, CALTANISSETIA 
• HOTSPOT, lAMPEDUSA (AGRIGENTO) X 2 
• HOTSPOT. POZZALLO (RAGUSA) 
• HUB VILlA SIKANIA, SICULIANA (AGRIGENTO) 
• SBARCO, lAMPEDUSA (AGRIGENTO) 
• CAMERE DI SICUREZZA DELlA QUESTURA, TRAPANI 
• CAMERE DI SICUREZZA DELlA QUESTURA, RAGUSA 
• CAMERE DI SICUREZZA DELlA STAZIONE DEI CARABINIERI, 

POZZALLO (RAGUSA) 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMANDO PROVINCIALE 

CARABINIERI, TRAPANI 
• CASA CIRCONDARIALE, CALTANISSETTA 
• CASA CIRCONDARIALE, RAGUSA 
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[:NTINO - ALTO ADIGE"- ------······ 

• CASA CIRCONDARIALE, TRENTO - SPINI Dl·GARDOLO x 2 
I • CASA CIRCONDARIALE, BOLZANO 

_ __,_ __ FRIULI . 
1 • CASA CIRCONDARIALE, TOLMEZZO 

I 

: Curn111c Naziouulc 
: dci tliri11i tielle 
: jX: l');I tflC rlCl l' lllllC O 

: pril'atc dclla lilx:·11à 
: 1x:rso11;Jc 
; Visite e 
; raccoma?dazioni 

" 

EMILIA-ROMAGNA 2 • ISTITUTO PENALE PER MINORENNI, BOLOGNA 
• CENTRO DI PRIMA ACCOGLIENZA, BOLOGNA 

8 CAMPANIA 
• CASA CIRCONDARIALE, BELLIZWl PI 

(AVELLINO) 
• CASA CIRCONDARIALE, BENEVENTO, · 

' • CASA CIRCONDARIALE, SANTA MARIA 
CAPUA VETERE (CASERTA) 

• CARCERE MILITARE, SANTA MARIA 
CAPUA VETERE (CASERTA) 

• CASA CIRCONDARIALE, SALERNO 
• CAMERE DI SICUREZZA DELLA 

QUESTURA, AVELLINO 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMANDO 

PROVINCIALE CARABINIERI, AVELLINO 
•. CASA DI ACCOGLIENZA PER DETENUTE 

MADRI, AVELLINO 
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13 • CASA CIRCONDARIALE "DUE PALAZZI" DI PADOVA . 
• CASA CIRCONDARIALE, BEUUNO 
• CASA CIRCONDARIALE, VICENZA' 
• CASA CIRCONDARIALE "SANTA MARIA 

MAGGIORE", VENEZIA x 2 
• CASA CIRCONDARIALE, GORIZIA, x 2 
• ISTITUTO PENALE PER MINORENNI, TREVISO 
• CENTRO DI PRIMA.ACCOGLIENZA, TREVISO 
• COMUNITÀ PER MINORENNI "GIUSEPPE 

OLIVOTII", RIESE PIO X (TREVISO) 
• CAMERE DI SICUREZZA DELLA QUESTURA, 

VICENZA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMANDO 

PROVINCIALE CARABINIERI, VICENZA 
• CAMERE DI SICUREZZA DELLA STAZIONE DEI 

CARABINIERI, DUEVILLE (VICENZA) 

3 • CIE, BRINDISI 
-• HOTSPOT, TARANTO 
• CASA CIRCONDARIALE, LECCE 

CALABRIA 
7 • SBARCO, REGGIO CALABRIA 

• CASA CIRCONDARIALE "UGO CARIDDI", ?IANO 
(CATANZARO) , 

• CASA CIRCONDARIALE "GIUSEPPE PANZERA'', 
REGGIO CALABRIA 

• CASA CIRCONDARIALE, REGGIO CALABRIA -
ARGHILLÀ 

• ISTITUTO PENALE PER MINORENNI, 
CATANZARO 

• QUESTURA, REGGIO CALABRIA 
• CAMERE DI SICUREZZA DEL COMMISSARIATO 

DI POLIZIA, CATANZARO LIDO 
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' 

' . Sintesi delle visite 
(marzo 2016 - febbraio 2017) 

1. Strutture privative 
della libertà nell' 
ambito penale e 
nell 'ambito deJla 
sicurezza 

CASA DI RECLUSIONE DI 
ORISTANO-MASSAMA 

2 aprile 2016 

Contesto 
La visita è stata decisa su lla base 
della segnalazione di alcune 
criticità. La delegazione ha 
concentrato la propria attenzione 
sulle di Alta sicurezza. 
I 

Positività 
- struttura relativamente recente 

con attrezzature ancora 
funzionanti; 

- attività e progetti di natura 
artistica (mosaici, archeologia) 
awiati in Istituto e di cui è 
po.ssibile l'ampliamento. 

Criticità 
- situazione di (lieve) 

sovraffollamento acuita dalla 
continuità dei flussi di arrivo e 
dalle lunghe pene; 

... design della struttura che non 
consente una esecuzione penale 
secondo le linee indicate negli 
"Stati generali dell'esecuzione 
penale"; 

-, mancato utilizzo (sin dall'apertura 
· dell'Istituto) della palestra, pur 

attrezzata; 
- complessiva chiusura del. modello 

di detenzione attuato; 
- carenza di un rapporto 

strutturato con il territorio e il 
volontariato; 

- interruzione del percorso 
trattamentale awiato negli Istituti 

di proven ienza; 
- organizzazione dei colloqui 

con i familiari che non tiene 
in considerazione la loro 
provenienza da regioni lontane; 

- scarsa presenza del direttore, 
dovuta anche all'incarico di 
direzione di altro Istituto e di 
vice-proweditore regionale, 
e conseguente difficoltà di 
interlocuzione. 

•Sono state formulate 14 
raccomandazioni. 

• ·Il Rapporto sulla visita è 
pubblicato sul sito del Garante 
Nazionale con la risposta 
dell'Amministrazione. 

CASA CIRCONDARIALE "SANTA 
MARIA MAGGIORE" I VENEZIA 

5 aprile 2016 

Contesto 
La visita è awenuta in seguito 
all 'emergere di problemi 
nei rapporti con il territorio, 
storicamente ben consolidati. 

Criticità 
- affievolimento dei rapporti 

tra la Direzione dell'Istituto 
e il territorio, il mondo• 
dell'associazionismo, le scuole, gli 
Enti locali; 

- persistenza di tramogge alle 
finestre che riducono l'accesso 
all'aria e alla luce, criticità già più 
volte segnalata; 

-- mancanza di ambienti per le 
attività comuni: le stanze di -
socialità non sono attrezzate, le 
attività sportive sono del tutto 
assenti. 

•Sono state formulate sei 
raccomandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita è 

pubblicato su l sito del Garante 
Nnazionale con le risposte 
dell 'Amministrazione. 

) 

VISITA REGIONALE IN CALABRIA 

1 O - 15 aprile 2016 

Contesto 
Per la prima visita regionale è 
stata scelta una delle regioni 
prive della legge istitutiva del 
Garante regionale. Inoltre, in 
Calabria, al momento della 
missione, era presente solo un 
Garante comunale, q'uello di 
Reggio Calabria (successivamente 
nominato Garante dell'Area 
metropolitana). Nel corso della 
missione sono stati visitati diversi 
Istituti penitenziari, per adulti e 
per minori, e alcune camere di 
sicurezza delle Forze di Polizia. 

CASA CIRCONDARIALE 
11

UG0 CARIDDI" I SIANO 
{CATANZARO) 

11 aprile 2016 

Positività: 
- attività awiate in tutte le sezioni, 

pur di diversa classificazione, 
che indicano l'impegno della 
Direzione e del personale, 
nonostante la limitatezza 
deg li spazi, a progettare e 
realizzare una esecuzione penale 
costituzionalmente orientata; 

- creazione di alcuni posti di favoro, 
anche per detenuti dell'alta 
sicurezza, collegati con attività 
economiche esterne. 

Criticità 
- presenza di una cosiddetta "cella 

liscia" - una stanza con un letto 
fissato a terra, con materasso 
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sporco, pr.iva di luce elettrica 
e peraltro trovata in cattive 
condizioni igieniche; 

- non funzionamento del Servizio 
multiprofessionale integrato di 
assistenza intensiva (SAI) per la 
mancanza di un protocollo con 
la Azienda Sanitaria Provinciale 
- situazione che provoca ritardi 
e disagi nell 'assistenza delle 
persone malate e uh rischio di 
degrado delle attrezzature; 

- previsione di una futura area per 
· il passeggio per i detenuti del 

SAI sul del corpo edilizio e · 
totalmente awolta da "una grata. 

• Sono state formulate 17 
raccomandazioni. 

CASA CIRCONDARIALE , 
"GIUSEPPE PANZERA", REGGIO 
CALABRIA 

13 aprile 2016 

Positività 
- recente ristrutturazione della 

sezione femminile. 

Criticità 
- mancanza di stanze per la 

socialità nella sezione femminile 
• di alta sicurezza; 
- carenze nell'utilizzo di strumenti 

diagnostici, pur presenti, per 
difetto di coordinamento. 

•Sono state formulate 16 
raccomandazioni. 

CASA CIRCONDARIALE DI 
REGGIO CALABRIA' .. ARGHILLÀ 

14 aprile 2016 

Positività 
- istallazione di piastre elettriche 
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' 
scaldavivande per cucinare; 

- particolare coinvolgimento del 
personale nel valutare con il Ga­
rante le complessive criticità dell' I­
stituto. 

Criticità 
- mancanza di un ambiente comu­

ne utilizzabile per attività di larga 
presenza; 

- presenza di barriere architettoni­
che pur in un Istituto di recente 
realizzazione; 
carenza di attività volte al rein­

sociale: la qu?lità 
detentiva al di là della dedizione 
del personale, appare aistante 
dall'attuazione di un modello. 
responsabilizzante in grado di 
garantire un graduale positivo 
ritorno alla vita esterna; 

- mancato utilizzo di ampi spazi 
esterni che potrebbero essere at­
trez4ati per attività del personale 
nonché trattamentale; 

- totale inadeguatezza degli alloggi 
del personale di Polizia peniten­
ziaria, collocati in un reparto de­
tentivo non utilizzato e aventi le 
stesse caratteristiche delle camere 
detentive (compresa la video-sor­
veglianza nel 

• Sono stat'.e formulate 18 
raccomandazioni. 

ISTITUTO PENALE PER I 

MINORENNI (IPM), 
CATANZARO \ 

12 aprile 2016 

Positività 
- buone condizioni Gli manteni­

mento, dopo la recente ristruttu-. 
razione che ha comportato anche 
l'apertura di un teatro; 

- attiva partecipazione del persona­
le alla discussione su progetti-da 

. . 
: CarJ11tc · 
: dci diritti delle 
; persone clecenurc o 
; pri111te clelln lihe11à 
: pcn;om1le 
: 'Visite e 
; 

. . 

implementare modulati sull'età 
dei presenti. 

Criticità 
- chiusura delle stanze di·pernot­

tamento al termine delle attività 
o delle ore di socialità, senza 
9ttenzione alla peculi"ari esigenze 
dell'età dei ragazzi ospitati e alla 
necessità di favorire al massimo 
le forme di comunicazione e re­
sponsabilizzazione; 

- non utilizzo del campo di ca lcio, a 
seguito di un evento critico. 

• Sono state formulate due 
raccdmandazioni. 

CAMERE DI SICUREZZA DEI 
COMMISSARIATI, REGGIO 
CALABRIA E CATANZARO LIDO 

12 apri le 2016 

Positività 
- rispetto degli standard previsti 

delle camere di sicurezza a Ca­
tanzaro Lido. 

Criticità 
- mancanza di camere di sicurezza 

funzionanti nell'intera provincia 
di Reggio Calabria, con il rischio 
di riattivazione delle cosiddette 
'porte girevoli' del G:on 
l' ingresso di persone fermate an­
che per una sola notte. ( 

• Sonò state formulate due 
raccomandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita regionale in 
Calabria è pubblicato sul sito del 
Garante Nazionale con le risposte 
dell'Amministrazione. · 
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CASA FAMIGLIA PROTETTA 
PER DETENUTE MADRI "LEDA 
CoLOM BINI", R OMA 

2 maggio 2016 
\ 

Contesto 
La visita era finalizzata a verificare 
lo stato dei lavori in vista dell'aper­
tura della prima Casa protetta per 
detenute madri di Roma, realizzata 
dal Comune di Roma insieme al 
Dipartimento per l'amministrazione 

1 penitenziaria. 

Positività 
I 

- adeguatezza della struttura' per 
l'ospitalità di sei donne con bam­
bini, con presenza di locali comu­
ni e un ampio giardino; 

- importante passo avanti nella 
tuteta dei minori e delle detenute 
madri. · r 

Criticità 
- ritardo nell'apertura della struttu­

ra rispetto ai tempi previsti. 

• Sut risultati della visita è stata av­
viata un'interlocuzione scritta con 
il Dipartimento per l'Amministra­
zione penitenziaria, pubblicata 
sul sito. 

CASA CIRCONDARIALE, TRENTO 
- SPINI DI GARDOLO 

6 maggio 2016 

Breve visita per verificare alcune 
segnalazioni ricevute dal Garante 
Nazionale, in occasione dell'audi­
zione del Garante stesso di fronte 
alla Prima Commissione del Con­
siglio della Provincia di 
Trento. Il Garante Nazionale ha 
trasmesso le informazioni ricevute 
alla Procura della Repubblica. La 
Procura ha qualificato il Garante 

I 
I 

Nazionale come parte offesa nel 
procedimento. 

CASA CIRCONDARIALE, GORIZIA 

7 maggio 2016 

Contesto 
La visita è awenuta in seguito a 
notizie riportate dagli organi d'in­
formazione sulla presenza di una 
sezione per detenuti omosessuali 
provenienti dagli Istituti di tutta la 
Regione. 

Criticità 
- istituzione di una sezione per il 

Triveneto destinata ai detenuti 
omosessuali, in contrasto con 
un'idea di esecuzione penale che 
offra possibilità differenti a indivi­
dui differenti, senza contraddire il 
principio di uguaglianza che con­
nota il concetto stesso di pena 
privativa della libertà; 

- condizioni fatiscenti della struttu­
ra, con un senso complessivo di 
vetustà, scarsa igiene; 

- sistemazioni assolutamente ina­
deguate di persone con problemi 
fisici e motori; 

- episodicità delle attività sviluppa­
te nell'Istituto anche per l'inade­
guatezza degli spazi. 

• Sono state formulate nove 
raccomandazioni. 

• 11 Rapporto sul la visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale 
con le risposte dell'Amministra­
zione. 

CASA CIRCONDARIALE, LECCE 

17 maggio 2016 

Contesto 
La visita mirava a verificare l'ade-

guatezza della nuova Articolazione 
per la tutela della salute mentale 
dell'Istituto, prima della sua for­
male attivazione. La Struttura 
realizzata con la ASL di Lecce.' non 
era, al momento della visita, ancora 
operativa. 

Positività: 
- condizioni strutturali e ambientali 

dell'Istituto e qualità della vita de­
tentiva.; 

- coinvolgimento della comunità 
locale rispetto alla vita del carce-
re. ' 

Criticità 
- mancanza di un Protocollo di 

l'Amministrazione peni­
tenziaria e quella sanitaria al fine 
di assegnare le unità di persor.iale 
special istico necessario e identifi­
care con precisione le procedure 
operative relativi al coordinamen­
to dei rispettivi interventi di cura 
e sicurezza. 

• Sono state formulate otto rac­
comandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale 
con la risposta dell 'Amministra­
zione. 

CASA DI RECLUSIONE, BOLLATE 
(MILANO) 

23 maggio 2016 

Contesto 
La visita era finalizzata a fare un 
colloquio riservato con una speci­
fica persona detenuta e ad ana­
lizzare la documentazione medica 

· relativa alla denwncia di maltratta­
mento formulata da un membro 
del Parlamento e riferita alla de­
tenzione di tale persona in un altro 
Istituto. Degli esiti è stata richiesta 
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una relazione da parte della Procu-
ra della Repubblica. 

CASA DI RECLUSIONE, PALIANO 
(FROSINONE) 

26 maggio 2016 

Contesto 
La visita ha interessato l' intera strut-
tura, sòffermandosi in particolare 
sulle molteplici attività lavorative,_ 
culturali, ricreative e sportive dell 'I-
stituto. 

I 

\ 

Positività 
I 

- molto positivo il rapportp con il 
territorio che favorisce la realiz-
zazione di attività trattamentali e 
lavorative. 

Criticità 
- difficoltà di accesso al lavoro per 

persone sotto regime di prote-
zione in quanto collaboratori di 
giustizia; 

- necessità di uria maggiore çhia-
rezza sui ruoli delle diverse figure 
istituzionali che intervengono nel-
la decisione relativa ai permessi 
premio o a misure alterriative in 
caso di collaboratori di giustizia. 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica-
to sul sito del Garante Nazionale 
con le risposte dell'Amministraw 
zione. 

CASA DI RECLUSIONE 
"MAMMAGIALLA", VITERBO 

9-1Ogiugno2016 

Contesto 
La delegazione ha visitato la sezio-
ne di massima sicurezza ex articolo 
41 bis dell'Istituto. 
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• Le visite alle sezioni di massima 
sicurezza ex articolo 41 'bis costi-
tuiranno l'oggetto di uno speci-

, fico Rapporto che sarà redatto e 
inviato ali' Amministrazione una 
volta termìnato il giro degli Istituti 

' ove tali sezioni siano presenti. 

VISITA INTERREGIONALE IN 
TRIVENETO 

28 giugno - 5 luglio 2016 

Contesto 
La visita in Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige e Venetq ha 
coinvolto varie strutture e diverse 
Amministrazioni. Per la prima volta 
sono state visitate camere di sicu-
rezza dei Carabinieri e una Comu-
nità per' minorenni che accoglie ra-
gazzi in custodia cautelare. La visita 
nel Triveneto ha inoltre inaugurato 
il sistema di rapido accertamento 
delle misure adottate in base alle 
rac;comandazioni formulate in pas-
sato per un dato Istituto, con una 
visita di follow-up alla Casa circon-
dariale di Gorizia. 

Positività 
- orgar.i izzazione di un preliminare 

incontro, organizzato dal prov-
veditore dell'Amministrazione 
penitenziaria per il Triveneto, con 
tutti ii direttori e i comandanti di 
reparto deg,li Istituti del territorio; 

- particolare attenzione al lavoro da 
parte del Provveditorato; 

- incontro con le reti associative del 
territorio a metà dello svolgimen-
to della visita; 

- esperienza sperimentale di colle-
gamenti via Skype in.alcuni Istituti 
per mantenere i contatti con la 
famiglia. 

Criticità 
- presenza in Istituti di pena di in-

: Carnntc 
: dei cliriai clellt: 
: , peroone cle1enu1c o 
: della lihe11à 
: pcrsuualc 

: Visite e 
: raccomandazioni · 

ternati a cui è applicata la misura 
di detentiva da eseguire 
in una Casa di lavoro; 

- mancanza in tutti gli Istituti del-
le tre Regioni del Regolamento 
interno, sostituito dal fiorire di in-
dicazioni, ordini del giorno, prese 
di posizione soggettive dei diret-
tori che male si inseriscono in un 
sistema coerente di definizione 
della vita detentiva negli Istituti 
del Paese; 

- emergere di problematiche rela-
tive ai trasferimenti, soprattutto 
nei casi di competenza dell' Am-
ministrazione centrale: mancanza 
di tempi certi delle- risposte; fre-
quenza di trasferimenti 'passivi , 
cioè subiti dal soggetto con il 
rischio di interruzione di percorsi 
trattamentali in corso; 

- sovrapporsi di più provvedimenti 
relativi allo stesso detenuto, che, 
sommandosi, finiscono col de-
terminare situazioni insostenibili. 

CASA CIRCONDARIALE, 
B ELLUNO ' 

28 - 29 giugno 2016 

Positività 
- rapporti positivi con il territorio, 

in particolare per le attività lavo-
rative, con la creazione di diversi 
posti di lavoro all' interno dell'lsti-
tuto. 

Criticità 
- separatezza rispetto al resto dell'I-

stituto della sezione per persone 
transgender, con il risch io di tra-
sformarsi in una sorta di 'ghetto'; 

- carenza nella definizione di per-
corsi terapeutici individualizzati 
nell'Articolazione per la tutela 
della salute mentale; 

- inadeguatezza ambientale 
dell'Articolazione per la tutela 
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della salute mentale; 
- inadeguatezza dei cortili per il 

'passeggio' della sezione denomi-
nata "di transito". 

•Sono state formulate 10 
raccomandazioni. 

CASA CIRCONDARIALE, 
• 

VICENZA 

30 giugno 2016 

Positività 
- organizzazione di giornate a fa-

vore dei figli minori per favorire il 
rapporto tra genitori detenuti e 
figli. 

Criticità: 
- mancata indicazione di una cella 

di isolamento, in condizioni al 
di sotto di qualsiasi standard di 
accettabilità, individuata autono-
mamente dalla delegazione; 

- inadeguatezza architettonica dfl 
nuovo padiglione, in fase di aper-
tura' al momento della visita, per 
quanto riguarda gli ,spazi comuni 
secondo un modello detentivo in 
linea con gli "Stati generali dell'e-
secuzione penale". 

• Sono state formulate 15 rac-
comandazioni . 

CASA CIRCONDARIALE, TRENTO 
- SPINI DI GARDOLO 

1 - 2 luglio 2016 

Positività 
- esempio positivo di architettura 

penitenziaria per la sua ampiez-
za, per l'organiz?azione degli 
spazi sia per il personale che per i 
detenuti. 

- efficiente integrazione della tu-
I 

' I 

tela della sa lute in carcere afl'in-
terno della più ampia tematica 
che riguarda la collettività nel suo 
complesso. 

Criticità 
- impostazione nella gestione 

dell'esecuzione penale impronta-
ta su un'idea di istituzione totale, 
con regole rigide e un'offerta 
trattamentale molto routinaria; 

- limitato rapporto dell'Istituto con 
un territorio ricco di esperienze; 

- individuazione di una particolare 
stanza della sezione di isolamen-
to di cui non è stata chiarita la 
funzione; 

- condizioni generali carenti della 
caserma. 

•Sono state formulate sei 
raccomandazioni. 

CASA CIRCONDARIALE, 
TOLMEZZO 

4 - 5 luglio 2016 

Positività 
- ·attivazione di una pluralità di 

percorsi trattamentali e di reinse-
rimento sociale e lavorativo nei 
diversi circuiti detentivi; 

- presenza di ampi spazi, sia interni 
che esterni, utilizzati per attività 
comuni; 

- progressivo progettazione di 
attività, e riorganizzazione degli 
spazi; 

- introduzione di forme di custodia 
aperta per i detenuti dell'alta 
sicurezza (AS3) con un 1esiduo 
pena inferiore a un anno, al fine 
di favorire il loro percorso di rein-
seri mento. 

Criticità 
- ripetizione a distanza rawicinata 

di prowedimenti disciplinari che 

....., -

si traducono in rischio di prolun-
gato isolamento; 

- sovrapposizione di prowedimenti 
di diversa natura (sorveglianza 
particolare, isolamento diurno, 
... ) che incidono gravemente 
sulla quotidianità detentiva del 
soggetto. 

• Sono state formulate quattro 
raccomandazioni. · 

• Le visite alle sezioni di massima 
sicurezza ex articolo 41 bis costi-
tuiranno l'oggetto di uno speci-
fico Rapporto che sarà redatto e 
inviato all 'Amministrazione 4na 
volta terminato Il giro degli Istituti 
ove tali sono presenti. 

CASA CIRCONDARIALE, 
BOLZANO 

5 luglio 2016 

Positività 
- grande impegno di tutto il per-

sanale, ai diversi livelli, sia nella 
pr.edisposizione dell'offerta tratta-
mentale, che nel mantenimento 
del regime aperto e nell'unifor-
mare la vita detentiva a principi 
di umanizzazione, nonostante la 
situazione di grave degrado strut-
turale. 

Criticità 
- stato di degrado strutturale 

dell'Istituto privo da tempo di 
interventi di riqualificazione degli 
spazi; 

- carenza di mediatori culturali, pur 
in un contesto caratterizzato da 
una grande presenza di detenuti \ 

stranieri. 

• Sono state formulate due 
raccomandazioni. 
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CASA CIRCONDARIALE, GORIZIA 
(VISITA DI FOLLOW UP) 

5 l,uglio 2016 

Positività 
r miglioramento complessivo 

dell'ambiente dell'Istituto con la 
pulizia la pittura di alcuni locali 
comuni; 

- ripresa dei contatti tra i detenuti 
e la Direzione (con l'arrivo di un 
nuovo direttore); 

- stabiliti nuovi rapporti con il terri­
torio. 

Criticità 
- permane l'inaccettabilità, già rile­

vata dal Garante Nazionale, della 
sezione per detenuti omosessuali, 
oltretutto caratterizzata da se­
gregazione e inesistente offerta 
tratta mentale. ' 

• È stata formulata una racco­
mandazione. 

ISTITUTO PENALE PER 
MINORENNI (IPM) E CENTRO 
or PRIMA ACCOGLIENZA (CPA), 
TREVISO 

30 giugno.2016 
I 

Positività 
- pluralità. di attività trattamentali 
· diversificate all'interno dell'Istitu-

to; 1 

- grande collaborazione con.il terri­
torio. 

Criticità 
- inadeguatezza complessiya della 
. struttura (dalle stanze detentive 
multiple e spersonalizzate ai b·a­
gni con doccia postçi al di sC?pra 
del water (alla turca); · 

- contiguità tra l'adiacente Casa 
circondariale per adulti e J'l?tituto 

J 195· 

\ 

per minori: anche se i contatti 
· sono evitati, l'ingresso generale .e 
. il campo di calcio sono in comu­
ne; 

- diffjcoltà ad attuare .programmi 
e attività differenziate per i mino­
renni e per i giovani adulti, per la 
mancanza di spazi; 

- sostanziale unità strutturale tra 
CPAe l'IPM. 

• È stata formulata una 
raccomandazione. 

COMUNITÀ PER MINORENNI 
"C!i1usEPPE Ouvon1", R1ESE . 
Pio X (TREv1so) 

30 giugno 2016 

Positività 
- rapporto ben strutturato con il _ 

territorio; 
- chiarezza nella definizione e con- · 

divisione delle regole con i ragaz­
zi. 

Criticità 
- diff irnltà a portare avanti pro­

grammi di "messa alla prova" 
con i minori. 

I \ 

CAMERE 01 SICUREZZA DELLA 
QUESTURA, VICENZA 

3 luglio 2016 

: Camme Nazionulc 
: dci cl ir(ui delle 
: persone tlcw11111e o 
: priv111cdd la 
: pcrsrnmlc 
: Visite e 
: raccomandazioni 

: 

CAMERE DI SICUREZZA DEL 
COMANDO PROVINCIALE DEI 
CARABINIERI, VICENZA 

3 luglio 2016 

Positività 
- completezza e accuratezza dei 

registri e della documentazione; 
- informazione sui diritti fornita alla 

persona arrestata o fermata. 

Criticità 
-· inaccessibilità del sistema di chia­

mata per eventuali necessità della 
camera di sicurezza. 

·• Sono state formulate tre rac­
comandazioni. 

• Il Rapporto su lla visita regiònale in 
Triveneto è pubblicato sul sito del 
Garante Nazionale con le risp9ste 
delle Amministrazioni. 

CASA t '.1RCONDARIALE " 
"MAMMAGIALLA" I VITERBO 

7 Luglio 2016 

Contesto 
Accompagnamento del Prefetto di 
Viterbo Rita Piermatti per una visita 
alla locale Casa circondariale. 

CASA CIRCONDÀRIALE 'REGINA 
RoMA 

Ppsitività ' 28 Luglio 2016 

- camere di sicurezza a norma e in 
condizion i igien iche buone. 

Criticità 
- carenza di informazione sui diritti 

fornita alle per5one ferr:nate. 

• Sono state formulate quattro 
raccomandazioni. 

Contesto . 
La visita si è concentrata sulle con­
dizìoni materiali dell'ottava sezione 
che si sviluppa su tre piani ed è una 
sezione cosiddetta protetta . 

Criticità 
- situazione di degrado ambientale 

con fihestre rotte, pareti scrosta-

I· 
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te, bagni (usati anche come 'am­
biente cucina) fatiscenti e l'intera 
sezione priva del riscaldamento; 

- sovraffollamento delle stanze di 
detenzione; 

- presenza di lastre e reti metalliche 
a maglie strette alle finestre di 
alcune camere dei piani superiori, 
con ridotto passaggio di aria e 
luce. 

• È stata inviata una lettera alle 
Autorita penitenziarie locale, 
regionale e centrale sollecitando 
l'urgenza di intervenire. 

CASA CIRCONDARIALE, 
CIVITAVECCHIA 

- 1 Agosto 2016 

Contesto 
Il Garante Nazionale ha visitato 
l'Articolazione per la tutela della 
salute mentale della Casa circon­
dariale di Civitavecchia, insieme al 
direttore generale della ASL, discu­
tendo il Protocollo di intesa appro­
vato per l'apertura di tale struttura. 

I ' 

CASA CIRCONDARIALE, AREZZO 

11 Agosto 2016 

Contesto 
La visita è stata condotta insieme al ' 
Prefetto di Arezzo Alessandra Guidi 
per chiarire con il direttore le ragio­
ni del persistente stato di inagibilità 
di larga parte dell'Istituto a seguito 
di lavori mai portati a termine. 

Criticità 
- insostenibilità della situazior:ie 

precaria che si protrae da tempo; 
- permanente attendismo; 
- inutilizzazione di materiali e strut-

ture che il degrado. 

CASA CIRCONDARIALE, CUNEO 

13 Settembre 2016 

Contesto 
La visita alla Casa circondariale di 
Cuneo è stata effettuata in seguito 
a diverse segnalazioni giunte al Ga­
rante Nazionale, formulate anche 
con protesta collettiva da parte di 
detenuti. 
Positività 
- abolizione, quantunque molto 

recente, di alcune regole parti­
colarmente superate e non con­
facenti a una idea di esecuzione 
penale in linea con gli "Stati 
generali dell'e$ecuzione penale"; 

Criticità 
- riutilizzo della sezione, già desti­

nata ai detenuti in regime specia­
le ex articolo di 41 bis e dismessa 
per inadeguatezza: al momento 
della visita nel reparto erano 
ristretti i detenuti dell 'alta sicurez­
za; 

- persistente inidoneità della sezio­
ne stessa a ospitare detenuti se 
non in situazione prowisoria, per 
periodi di tempo molto brevi. 

• Sulle criticità evidenziate è stata 
aw1ata un'interlocuzione scritta 
con il Dipartimento per I' Ammini­
strazione penitenziaria, pubblica­
ta sul sito. 

/ 

CASA CIRCONDARIALE, . 
VERBANIA 

20 Settembre 2016 

Contesto 
In occasione del corso di formazio­
ne interno del Garante Nazionale a 
Verban ia, una delegazione ha visi­
tato il locale Istituto. La visita ha ri­
guardato principalmente la sezione 
'protetta' per detenuti omosessuali. 

""· 

Positività 
- Informazione sull'istituzione del 

Garante Nazionale. 

Criticità 
- Ambiente 

ristretto non solo negli spazi, con 
t ratti di claustrofilia nell'imposta­
zione della detenzione. 

CASA CIRCONDARIALE, 
VOGHERA 

16 ottobre 2016 

Contesto 
la visita all'Istituto era volta a ve­
rificare le condizioni di detenzione 
e di salute di un detenuto ristretto 
in condizioni di isolamento pro­
tratto ininterrottamente da anni. 
All'arrivo della delegazione, pres­
so l'Istituto di Voghera, il detenu­
to non era presente, in quanto 
trasferito il giorno precedente a 
Torino. Durante la visita, la dele­
gazione ha appreso dal medico di 
turno che ògni traccia informatica 
relativa al fascicolo sanitario del 
detenuto era stata cancellata nel 
pomeriggio precedente. 

Criticità , 
- mancanza di informazioni in 

merito all'istituzione del Garante 
Nazionale da parte del personale 
operante nella Casa circondariale 
di Voghera; / 

- scarsa cooperazione da parte 
della Polizia penitenziaria e del 
medico di turno; 

- atteggiamento difensivo da parte 
della Direzione nell'affrontare con 
il Garante Nazionale una palese 
criticità; 

- difficoltà nel corso,della visita 
all'accesso alle informazioni. 

196 

–    196    –



• Sono state formulate 3 V ISITA REGIONALE IN LIGURIA 
raccomandazioni. 16 - 21ottobre201 6 

• Il Rapporto sulla visita è pubolica-
to sul sito del Garante nazionale Contesto 
con la risposta dell'Amministra- La visita in Liguria è stata motivata 
zione. dall'essere tale Regione una delle 

poche ancora prive di, una legge 
istitutiva della figura di garanzia 

(ASA CIRCONDARIALE 
per la tutela dei diritti delle persone 
private della libertà personale. La 

''LoRusso E CuruGNo", popolazione ristretta, sia sul piano 
TORINO penale che amministrativo, risente 

26 ottobre 2016 dall'essere un territorio di confine 
ed è 'quindi fortèmente connotata 

Contesto dalla larga di stranieri . 

La visita rappresentava la continua-
Positività zione di quella effettuata a Voghera 

per la persona che vi era - atteggiamento sensibile, attento 

stata t rasferita. e collaborativo delle Istituzioni 
inèonfrate; 

Positività - presenza di una società esterna 

- piena conoscenza dei poteri del attiva e caratterizzata da un'alta 

Garante Nazionale e apertura alla professionalità e volontà di colla-

discussione sugli aspettLproble- borazione; 

matici; 1 - forte presenza del Terzo settore 

- disponibilità della Direzione a far- nell'ambito della giustizia, struttu-

nire subito le informazioni richie- rato in rete; 

ste - attivazione fin dal 2013 da parte 
della Regione dei patti di 

Criticità sussidiarietà, con una valorizza-

- scadenti condizioni igieniche della zione del Terzo settore e un'azio-

stanza del reparto di Osserva- ne coordinata, sulla base di una 

zione ps.ichiatrica e scarsità del · visione condivisa delle necessità e 

corredo, anche in ragione della dell'uso delle risorse. , 
applicazione della cosiddetta 

Criticità 'rimozione', cioè la privazione 
di tutto ciò che potrebbe essere 

I - mancanza della figura del Garan-

usato per farsi del male. 
. te regionale e della legge istituti-

va, 

• Sono state formulate 4 racco- - mancanza del Presidente del Tri-
bunale di sorveglianza; mandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica- - mancata apertura della Residenza 

to sul sito del Garante Nazionale per le misure di sicurezza psichia-

con la risposta dell'Amministra- ·triche (REMS) al momento della 
visita; z1one. 

- mancanza di mediatori linguisti-·1 

co-culturali negli Istituti di pena. 
n 
Il 

r •Sono state formulate 18 
raccomandazioni generali. 
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I 

CASA CIRCONDARIALE, 
GENOVA-MARASSI 

17 - 18 ottobre 

Positività 
I 

- area della tutela della salute; 
- rapporto strutturato dell'Istituto 

con il territorio, sia per quel che 
riguarda le attività lavorative che 
le attività culturali; 

- presenza del Teatro dell'Arca, 
inaugurato nel maggio 2016, 
colldcato all 'interno della Casa 
circondariale ma aperto al pubbli-
co esterno . . 

Criticità 
- inàdeguatezza dE?lle condizioni 

materiali di alcune parti della 
Casa 

- condizipni degradate della veç-
chia caserma per la Polizia peni-
tenziaria, ancora in uso; 

- mancanza di mediatori culturali, 
pur in presenza di molti detenuti 
stranieri. 

• Sono state formulate 12 
raccomandazioni. 

CASA CIRCONDARIALE, 
PoNTEDECIMO (GENOVA) 

18 - 19 ottobre 

Positività 
- enorme potenziale costituito 

dall'ampia area verde che circon-
da l'Istituto. 

Criticità 
- realtà chiusa, poco abituata al 

contatto con il mondo esterno; 
- presenza di elementi di disdimi-

nazione di genere, con minore 
spazio, attrezzàture e attività nel 
reparto femminile rispetto al ma-
schile; 

i 
1- j 
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- scarse attività trattamentali; 
- difficoltà di collegamento con i 

mezzi pubblici; 
- tuttora carente programmazione 

di utilizzo degli spazi verdi attor­
no al.l'Istituto. 

• Sono state formulate 22 
raccomandazioni. 

' 
CASA DI RECLUSIONE "Nuovo 
COMPLESSO" I SAN REMO 

20 ottobre 

Criticità 
- condizioni materiali delle sezioni, 

con rare eccezioni; 
- carenza dell'offerta trattamenta­

le, forse dovuta alla sua natura 
di Casa circondariale f ino a un 
periodo recente, che si realizza in 
un modello chiuso di detenzione; 

- difficoltà di relazioni tra la Dire­
zione e il mondo degli operatori 
s_anitari, nonché del volontariato; 

- posizione fortemente' deceritrata 
_dell'Istituto, fa1;tore che incide 
pesantemente sulla frequenza 
dei colloqui con i familiari per i 
detenuti, anche in relazione alla 
mancanza di collegamento con i 
mezzi pubblici; 

- difficoltà di inserimento del per­
sonale di Polizia penitenziaria 
proveniente in gran parte dal sud 
del Paese, che subisce la decon­
testualizzazione dell'Istituto. 

• Sono state formulate 11 
raccomandazioni. 

STAZION,E DEI CARABINIERI 
''MADDALENA", GENOVA 

18 ottobre 

Positività 
- conoscenza dell'Istituzione del 

Garante Nazionale e piena colla­
borazione. 

Criticità 
- qSsenza di camere di sicurezza 

agibili (in un contesto in cui delle 
140 camere di sicurezza, ben 113 
sono inagibili); 

- presenza di una waiting room 
dove le persone fermate possono 
essere controllate e anche acca- . 
modate e conténute per periodi 
di tempo non brevi . 

COMANDO PROVINCIALE DEI 
CARABINIERI "FORTE SAN 
GIULIANO" I GENOVA 

19 ottobre 

Positività 
- conoscenza dell'Istituzione del 

Garante Nazionale e piena colla­
borazione. 

Criticità 
- scarso passaggio di aria e luce 

attraverso la grata ·posta sopra la 
porta delle camere di sicurezza .. 

•È stata formulata una 
raccomandazione. 

CAMER,E DI SICUREZZA DEL 
COMMISSARIATO DI POLIZIA, 
VENTIMIGLIA 

20 ottpbre 

Positività 
- conoscenza dell'Istituzione del 

Garante Nazionale e piena colla­
borazione. 

Criticità 
- rischio di util izzazione, seppure 

per brevi soste di attesa delle 
camere di sicurezza dichiarate 
inagibili. 

• Sono state formulate due 
raccomandazioni . 

CAMERE DI SICUREZZA DEL 
TRIBUNALE, · GENOVA 

19 ottobre 

Criticità 
- inadeguatezza delle camere di 

sicurezza, poste in un piano se­
minterrato, senza luce naturale, 
senza finestre; 

- a quanto riferito dal personale, 
rischio di permanenza delle per­
sone convocate in udienza per 
molte ore, senza la possibilità di 
fornire loro vitto e bevande. 

•Sono state .formulate due 
raccomandazioni. 

• li Rapporto sulla visita regionale 
è pubblicato sul sito del Ga-

, rante Nazionale con la risposta 
dell'Amministrazione 

CASA DI RECLUSIONE, PARMA 

29 ottobre 2016 

Una delegazione del Garante Na­
zionale ha visitato la sezione per 
le persone disabili della Casa di 
reclusione di Parma, in occasione 
della partecipazione a un evento 
organizzato nell'Istituto. 

I 
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Positività 
- awio di una stagione più aperta 

in un Istituto noto per la sua im­
magine passata di chiusura. 

I 

Criticità · 
- mancato utilizz0 di un'area con 

piscina, pensata e attrezzata per · 
terapia dei disabili e,, a quanto 
riferito, mai attivata sin dall'inizio 
della sua costruzione; 

- sostanziale regime chiuso nella 
sezione visitata, pur destinata a 
disabili; 

- presenza di barriere architettoni­
che che non consentono la piena 

· fruibilità delle aree dell'Istituto pe 
ri detenuti disabili; 

- condizioni anguste e degradate 
di un cortile interno. 

! 
I ' 

CASA LATINA 

9 novembre 2016 

Contesto 
Una delegazione del Garante Na­
zionale ha visitato le sezioni di Alta 
sicurezza femminile della Casa cir­
condaria le di Latina. 

• Sui problemi evidenziati nel 'corso 
della visita il Garante Nazionale 
ha awiato un confronto con 
l'Amministrazione, il Tribunale di 
sorveglianza e con il mondo del 
Volontariato. ' 

ISTITUTO PENALE PER 
MINORENNI (IPM) E CENTRO 
DI PRIMA ACCOGLIENZA (CPA) 
"PRATELLO", BOLOGNA 

22 novembre 2016 

Contesto 
La visita è stata indirizzata specifi-

199 

camente alla verifica di segnalate 
condizioni di sovraffollamento. 

Positività 
- moltéplici le attività trattamentali 

realizzate all'interno dell'lstìtuto , 
anchè con la collaborazione del 
territorio e delle sue Istituzioni, 
Associazioni ed Enti pdvati. 

Criticità 1 

- inadeguatezza' e carel'.lza di spèi, 
indispensabili per la realizzazione 
delle attività trattamentali; · · 

- impossibilità di creare ambienti 
separati per i minori e i giovani 
adulti che, attualmente, condivi­
dono 1le camere di pernottamen­
to e i locali comuni; 

- contiguità tra Il CPA e la Comuni­
tà ministeriale per minori di sesso 
maschile, posti nello stesso edifi­
cio; 

- mancanza di collaborazione con 
gli Enti e le Istituzioni esterne al 
fine di garantire il rinnovo dei 
documenti di soggiorno per i 
ragazzi stranieri con il rischio che 
l'IPM diventi un luogo dove i mi­
nori entrano regolari ed escono 
irregolari. 

•Sono state formulate cinque 
raccomanCtazioni. 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale. 

CASA CIRCONDARIALE, IVREA 

22 novembre 2016 

Contesto 
La visita è stata finalizzata a verifi­
ca re l'attendibilità di segnalazioni 
ricevute circa azioni repressive 
condotte con un inappropriato uso 
della forza. La delegazione ha po­
tuto verificare la documentazione 
dei fatti, parlare con il personale e 

. . . . . . 
: Nazionale 
: elci dirini delle 
: perwn,e rlecenureo 
: privai e dellalihe11à 
: personale 
: Visite e 
: raccomandazioni 

. 
: {'i . 

con i detenuti, visionare e valutare 
lo stato dei luoghi. 

criticità: 
- individuazione di una stanza de­

nominata "cella liscia", in condi­
zioni strutturali e igieniche molto 
al di sotto dei limiti di accettabili­
tà, che, contrariamente a quanto 
riferito, è risultata essere stata 
usata per finalità di contenimento 
e di esserlo stata in tempi molto 
recenti rispetto alla visita. del Ga­
rante; 

- individuazione di una seconda 
stanza utilizzata per analoghe 
finalità di contenimento in analo­
ghe degradate condizioni struttu­
rali. e igieniche; 

- assenza nell'Istituto dei registri 
dei cosiddetti eventi critici e dei 
prowedimenti disciplinari, sosti­
tuiti dall'archiviazione in un unico 
database informatico degli eventi 
quotidiani. 

•Sono state formulate cinque 
raccomandazioni. È stata av­
viata una interlocuzione con 
la Procura, della Repubblica. 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale 
con la risposta dell' Amrninistra­
zione. 

CASA CIRCONDARIALE "SANTA 
MARIA MAGGIORE" , VENEZIA 

28 novembre 2016 

Contesto 
Visita di follow up a seguito del 
Rapporto e delle raccomandazioni 
ivi formulate e al contempo di ve­
rifica c.irca le modalità di informa­
zione della famiglia relativamente 
a ricòveri ospedalieri o altre criticità 
particolari del proprio congiunto 
detenuto. 
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Criticità 
- persistenza' di tramogge che 

ostruiscono il passaggio di aria e 
luce naturale; 

- questioni relativi alla prevenzione 
del rischio di suicidio; 

- trasferimenti passivi di detenuti; 
- scarsa informazione circa la fi-

gura del Garante Nazionale da 
parte del responsabile dell'area 
sanitaria. 

• Sono state formulate quattro 
raccomandazioni. 

• Il Rapporto è pubblicato sul sito 
del Garante Nazionale. 

VISITA REGIONALE IN 
CAMPANIA 

/ 

29 novembre - 6 dicembre 2016 

Contesto 
Data la complessità della Regione, 
la visita ha coperto solo una parte 
della Campania. L'altra sarà ogget­
to di una seconda successiva visita. 
Sono stati visti tre grandi Istituti 
penitenziari (Bellizzi Irpino, Bene­
vento, Santa Maria Capua Vetere), 
il Carcere militare di Santa Maria 
Capua Vetere e la Casa Famiglia 
per detenute madri della Caritas 
di Avellino. Inoltre la delegazione 
ha effettuato una visita mirata alla 
Casa circondariale di Fuorni (Saler­
no). 

Positività 
- conoscenza della figura del Ga­

rante Nazionale della sua azione 
e dei suoi poteri; 

- condizioni di attuazione dell'ese­
cuzione penale nel Carcere mili­
tare. 

Criticità 
- difficoltà di raggiungere con 

mezzi pubblici alcuni Istituti e 
conseguente complessiva decon­
testualizzazione degli stessi; 

- mancato collegamento, da anni, 
dell'Istituto di Santa Maria Capua 
Vetere alla rete idrica; 

- rapporti in generale• difficili tra gli 
lstituh e le Aziende sanitarie loca­
li· 

- difficoltà di gestione di molteplici 
circuiti detentivi, e relative classifi­
cazioni, all'il')terno di un medesi­
mo Istituto. 

• La complessiva valutazione delle 
situaz1on1 riscontrate costituirà 
parte del futuro Rapporto sulla 
Regione, al termine dell 'immi­
nente seconda parte della visita 
stessa. 

CASA CIRCONDARIALE 
"RAFFAELE CINOTII" I ROMA­
REBIBBIA 

22 dicembre 2016 

Contesto 
La Casa circondariale Rèbibbia di 
Roma è stata oggetto di una visita 
da parte della delegazione del Ga­
rante Nazionale, a seguito di diver­
se segnalazioni di criticità relative a 
una sezione (G9) dell' Istituto. 

I 

Positività: 
- disponibilità del direttore facente 

funzione a risolvere le problema­
tiche emerse. 

Criticità 
- gravi criticità sia strutturali che 

igienico-sanitarie nel Reparto 
denominato G9, tali da, richie­
derne la chiusura: tutto il reparto 
risulta in condizioni di degrado, 
con i muri perimetra li e i tramezzi 
interni ammuffiti, l' impianto di 
riscaldamento non funzionante; 

( 

- clima di difficoltà rispetto alle 
condizioni ambientali e lavorative 
da parte del personale di Polizia· 
penitenziaria. 

• Sono state formulate sei 
raccomandazioni. 

• li Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale. 

' 
COMUNITÀ TERAPEUTICO 
RIABILITATIVA ''SORELLA 
LUNA", SANTA MARIA DI 
GALERIA (ROMA) 

9 febbraio 2017 

Contesto 
li Garante Nazionale ha visitato la 
Comunità, quale luogo che ospita 
persone private della libertà per­
sonale, Trattandosi di persone che 
sono detenute in misura alternati­
va. La struttura ospita anche minori 
in messa alla prova. 

Positività: 
- adeguatezza degli ambienti, cu­

rati e accoglienti. 

Criticità 
- privazione della libertà di minori _ 

in messa alla prova; 
- scarsa chiarezza rispetto alle figu­

re professionali che svolgono at­
tività terapeutico riabilitative non 
sempre con un titolo di studio 
adeguato; 

- forte connotazione delle attività 
all'interno di un quadro di reli­
giosità che risulta essere deter­
minante per il buon andamento 
degli ospiti nella vita della comu­
nità; 

- mancanza dì trasparenza dei pro­
grammi terapeutici personalizzati 
che risultano comunicati soltanto 
verbalmente senza appropriata . 
documentazione scritta. 
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• Sulla visita è stata prodotta una 
documentazione per awiare 
l'interlocuzione con i responsabili 
della struttura nonché con la Ma­
gistratura di sorveglianza a cui è 
affidato il potere di vigilanza. 

2. Strutture privative 
o restrittiv"e della 
libertà per migranti 
e rimpatri forzati 

HorsPor, TRAPAN1- M1Lo 

7 marzo 2016 

Contesto 
La visita ha segnato un primo con­
tatto con le Istituzioni operanti nel 
settore delle migrazioni. t stata re­
alizzata con il supporto della Polizia 
di Stato e del Dipartimento libertà 
civili e immigrazior:ie del Ministero 
dell'interno. Il giorno della visita 
non erano presenti migranti. 

Positività 
-, lavori in corso per il miglioramer:i­

to degli ambienti interni. 

Criticità 
- mancanza di un registro dei co­

siddetti "eventi critici", che ven­
gono soltanto segnalati il giorno 
dopo al Commissariato; 

- struttura molto chiusa, tipica di 
un luogo di privazione della liber­
tà, in quanto ex Centro di identi­
f icazione ed espu lsione. 

\ \ 
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PROCEDURE DI SBARCO E PRE­
IDENTIFICAZIONE AL PORTO, 
REGGIO C ALABRIA 

14 aprile 2016 

Contesto 
Nel corso della visita regionale in 
Calabria, il Garante Nazionale ha 
seguito le procedure di sbarco di 
alcuni migranti arrivati al porto di 
Reggio Calabria, dopo l'intervento 
in mare della Guardia costiera. Le 
persone sbarcate erano oltre 570, 
provenienti da Eritrea, Somalia, 
Sudan e Marocco. 85 i minori non 
'accompagnati. 

Positività 
- allestimento di tenso-stn,1tture st.jl 

porto; 
- presenza di mediatori culturali sul 

porto per le informazioni sull'ac­
cesso alla pro,tezione internazio­
nale. 

Criticità 
- riconoscibilità delle persone affet­

te da scabbia, identificate con un 
foglio di carta spillato al vestito 
con la dicitura della malattia, in 
violazione del diritto alla riserva­
tezza; 

- scarsa organizzazione delle 
operazioni di pre-identificazione 
effettuate sul porto, con tempi 
lungi e disagio per le persone ar­
rivate in condizioni di stress dopo 
il viaggio in mare. 

• Il Rapporto visita regionale in 
Calabria è pubblicato sul sito del · 
Garante Nazionale con la risposta 
dell'Amministrazione. 

: C:mu11c Nazio11:1k 
: dci diri1ti dcUc 
: pc 1');0l1C dc1cn111c o 
: dell:ilibcnit 
: pcimualc 
: Visite e 
: raccomandazioni . 

VOLO DI RIMPATRIO FORZATO, 
ROMA - LAMPEDUSA -
PALERMO - HAMMAMET 

19 maggio 2016 

Contesto 
In qualità dr Organismo di monito­
raggio indipendente dei rimpatri 
forzati, il Garante Nazionale ha 
seguito le operazioni di rimpatrio 
di 29 cittadini tunisini provenienti 
dall' hotspot di Lampedusa. Il volo 
charter era organizzato dalla Dire­
zione centrale dell' immigrazione e 
dalla Polizia di frontiera del Ministe­
ro dell'interno. 

Positività 
- il di polizia aveva par­

tecipato al corso scorte ed era 
quindi addestrato a gestire la 
situazione. 

( 

Criticità , 
- controlli di sicurezza effettuati 

garantire il rispetto' della 
privacy; 

- mancanza di interpreti a bordo: la 
comprensione di ciò che awiene 
e della procedura applicata è di­
ritto di ogni persona, ·qualunque 
sia il prowedimento a suo carico; 

- la consegna dei cittadini alle Au­
tor.ità tunisine è awenuta a bordo 
del velivolo, senza scendere a ter­
ra; 

- mantenimento di strumenti di 
contenimento (le fascette in vel­
cro per fermare i polsi) per tutta 
la durata del volo, utilizzando tali 
mezzi in funzione preventiva e 
non reattiva. 

•Sono state formulate sei 
raccomandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica-­
te sul sito del Garante Nazionale 
insieme alla risposta dell ' Ammini­
strazione. 
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VOLO DI RIMPATRIO FORZATO 
SU VOLO COMMERCIALE, 
AEROPORTO DI ROMA­
f lUMICINO 

26 maggio 2016 

Contesto 
Primo monitoraggio di un rimpa­
trio forzato su volo commerciale. li 
volo era diretto a Lima con scalo a 
Madrid. 

Positività 
- il cittadino rimpatriato ha viaggia­

to sempre senza alcuno strumen­
to di contenimento. 

Criticità 
- ritardo nella comunicazione della 

procedura di rimpatrio, non con­
sentendo alla persona rimpatriata 
di capire ·bene cosa stesse firman­
do e le conseguenze dell 'atto; 

- eccessiva del viaggio: per 
il cittadiPlo rimpatriato il viaggio 
è durato quasi 27 ore, essendo 
iniziato a Brindisi alle ore 21.30 
del giorno 25 e terminato a Lima 
il giorno 26 alle ore 00.20 (le 
18.20 locali). 

• Sono state formulate sei 
raccomandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale 
insieme alla risposta dell'Ammini-
strazione, ' 

,' 

STRUTTURE DELLA POLIZIA DI 
STATO DELL'AEROPORTO DI 
ROMA- FIUMICINO 

26 maggio 2016 

Contesto 
Nell'aeroporto di Fiumicino la Po­
lizia di Stato è presente con oltre 
7000 unità, suddivise tra Polizia di 

frontiera, Polizia giudiziaria,· Polizia 
di sicurezza e Affari generali. 
Nello scalo ci sono diverse stanze· 
per la sosta di cittadini trattenuti 
(nel caso di persone respinte alla 
frontiera per inammissibilità) in at­
tesa di essere reimbarcati, nonché 
di cittadini detenuti per motivi am­
ministrativi o per motivi giudiziari. 

Positività , 
- presenza di mediatori culturali. 

Criticità 
- mancanza di attrezzature idonee 

a consentire alle persone fermate 
o respinte di dormire nel caso in 
cui l'attesa del volo duri qualche 
giorno. 

(ENTRO DI IDENTIFICAZIONE ED 
ESPULSIONE, BRINDISI 

, 20 giugno 2016 

Contesto 
La visita è stata la prima in un luo­
go di detenzione amministrativa. 
Il giorno della visita erano presenti 
48 cittadini stranieri provenienti da 
17 paesi. 

Positività . 
- collaborazione con la Prefettura 

di Brindisi e la Polizia di Stato. 

Criticità 
- strutture fatiscenti, estremamen­

te chiuse, con reti metalliche an­
che sopra i cortili; · 

- carenza di informazioni agli ospi­
ti: mancanza di un regolamento 
del Centro e di. informazioni scrit­
te sui diritti delle persone ospita­
te; 

- assenza di reg istri dell'isolamento 
sanitario e dei cosiddetti eventi 
critici; 

- mancanza di attività ricreative, 

sociali, di spazi per la preghiera, 
come previsto invece dal Regola­
mento dei CIE. 

• Sono state formulate quattro 
raccomandazioni. 

1 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale. 

HoTSPOT, TARANTO 

,21 giugno 2016 

Contesto 
L'hotspot di Taranto è operativo 
dal 17 marzo 2016. Da allora fino 
alla data della visita del Garante 
Nazionale vi sono stati 22 arrivi per 
un totale di circa 4.300 persone. 
Di queste 700 erano minori non 
accompagnati. 

Positività 
- libertà di movimento fuori dalla 

strutture dei migranti dopo il fo­
to-segnalamento; 

- dotazione di un pass a tutti i mi­
granti foto-segnalati per uscire e 
rientrare dall'hotspot; 

- messa a disposizione da parte del 
Comune di una navetta per fa­
vorire gli spostamenti degli ospiti 
dal Centro verso la città e vicever­
sa. 

Criticità 
- alloggiamento dei migranti in 

tende. 
- soggiorno nell'hotspot dei minori 

non accompagnati a causa della 
saturazione dei posti nei Centri di 
prima accoglienza; 

- caduta di polvere ferrosa dal 
vicino stabilimento dell'llva sulla 
struttura, con rischio per la sa lute 
del personale e deg li ospiti; 

- lunghezza dei tempi di perma­
nenza degli ospiti nel Centro, 
ben superiori alle 72 ore previste. 
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• Sono state formula:te tre rac­
comandazioni. , 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale. 

VoLo DI Rl,MPATRIO FORZATO 
COORDINATO DA fRONTEX E 
ORGANIZZATO DALL'ITALIA, 
ROMA - LAGOS - ROMA 

14 luglio 2016 

Contesto 
Primo monitoraggio di un volo 
coordinato da Frontex e organiz­
zato dall'Italia. A bordo c'erano 22 
cittadini nigeriani provenienti oltre 
che dall'Italia anche da Svizzera e 
Belgio. 

Positività 
- partecipazione quali osservatori 

dei monitor del Garante Nazio­
nale agli incontfi preparatjvi della 
Polizia di frontiera; 

- uso proporzionato .della forza nel 
·caso di un migrante che· oppone:­
va resistenza alla parténza. 

Criticità 
- disomogeneità di trattamento 

t ra migranti provenienti da Paesi 
diversi, come del resto previsto 
dal Regolamento Frontex; tale 
disomogeneità può essere fonte 
di tensione in quanto alcuni sono 
a bordo con l'applicazione di 
strumenti contenitivi di un tipo, 
altri di tipo diverso oppure senza 
alcuno strumento; 1 

- la consegna dei cittadini alle Au­
torità nigeriane è awenuta a bor­
do del velivolo, senza scendere a 
terra; 

- mancanza di interpreti o media­
tori culturali durante l'intera ope­
razione di rimpatrio. 

·• È stato redatto un Rapporto sul 
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volo ed è stata awiata una inter­
locuzione riseryata con le Autori­
tà responsabili. , 

VOLO CHARTER ITALIANO DI _ 
RIMPATRIO FORZATO, ROMA -
HAMMAMET - ROMA 

21 luglio 2016 

Contesto 
L'operazione di rimpatrio è awenu­
ta còn un volo charter organizzato 
dall'Italia e ha coinvolto 21 cittadini · 
tunisini provenienti dai Centri di 
identificazione ed espulsione di 
Brindisi e di Caltanissetta e dall'hot­
spot di Trapani. 

Positiv_ità 
- professionalità del personale di 

scorta, preparato con corsi speci­
f id. 

Criticità . 
- la consegna dei cittadini alle Au­

torità tunisine è awenuta a bordo 
del velivolo, senza scendere q ter­
ra; 

- mancanza di interpreti o media­
tori culturali durante l'intera ope­
razione di rimpatrio. , 

'· 
' 

• Sono state formulate quattro 
raccomandazioni. , , 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazionale. 

, HorsPor, LAMPEDUSA 1 

(AGRIGENTO) 

3 ottobre 2016 

Contesto 
Il Garante ha preso parte a. una 
visita di un gruppo di giornalisti e 
di rappresentanti della Federazione 

. 
·: . 
• I 
; Cu111111e Nazionale 
; dci diriui delle 
; pcrsoncdctcnutco 
: privmcddla libertà 
; personale 
: Visite e 
: raccomandazioni 

. 

. 

. 

nazionale della stampa e dell'Usi­
grai (Unione sinpacale giornalisti 

, Rai) in occasione dell 'anniversario 
del naufragio del 2013. ' 

' I 

·Positività , 
- l'ingresso dei giornalisti, anche se 

con molte limitazionfi rappresen­
ta un primo passo verso una tra­
sparenzà e un accesso dei media 
agli hotspot. 

Criticità , 
- degrado dei locali di pern0tta­

mento e dei bagni degli ospiti; 
- soggiorno da oltre circa un rrlese 

di diverse ragazze minorenni non 
accompagnate; 

- mancanza d1 ambienti comuni 
per gli dspiti, compreso uno spa­
zio dove consumare i pasti. 

• Sono state formulate quattro 
raccomandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita è pubblica­
to sul sito del Garante Nazior;iale. 

Hue - C ENTRO 01 
ACCOGLIENZA INFORMALE PER 
MIGRANTI "CAMPO RoJA", 
V ENTIMIGLIA . I . 

20 ottobre 2016 

Contesto 
La breve visita presso il Centro di 
accoglienza per migranti di Ven­
timiglia, gestito dalla Crpce Rossa 
Italiana presso lo scalo merci di 
proprietà di Rete Ferroviaria Italia­
na·, si è svolta nel c;Jella visita 
regionale in Liguria· del Garante 

1 Nazionale. 

Positività 
- impegno dedizione del per­

sonale che lavora in condizioni 
estreme. 

, . 
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Sintesi delle visite 
(marzo 2016 -febbraio 2017) 

Relazione : 
al rarlamento : 

2017 : 

Criticità 
- çarattere emergenziale della 

struttura, inadeguata sia sotto il 
profilo materiale che funzionale; 

- sovraffol lamento del 171 % della 
struttura prevista con 600 mi­
granti ospitati in spazi pensati per 
360 persone; 

- rinvio per sfollamento periodico 
di migranti in una struttura molto 
distante (frequentemente in Pu­
glia); 

- carente l'attività di informazione 
e di assistenza 

• Le valutazioni del Garante Nazio­
nale sono state inviate per lettera 
al Ministero dell' Interno, pubbli­
cata sul sito. 

VOLO DI RIMPATRIO FORZATO 
COORDINATO DA fRONTEX E 
ORGANIZZJ\TO DALL'ITALIA, 
ROMA - LAGOS - ROMA 

3 novembre 2016 

Contesto 
Il volo, diretto a Lagos, era coordi­
nato dall'agenzia europea Frontex 
e organizzato dall'Italia. Hanno 
partecipato anche il Belgio e la Po­
lonia, per un numero complessivo 
di 33 cittadini nigeriani da rimpa­
triare. 

Positività 
- partecipazione quali osservatori 

dei monitor del Garante Nazio­
nale agli incontri preparativi della 
Polizia di frontiera. 

Criticità 
- scarsa accuratezza nella decisione 

relativa al cosiddetto "fitto fly"; 
- la consegna dei cittadini alle Au­

torità nigeriane è awenuta a bor­
do del velivolo, senza scendere a 
terra; 

- mancanza di interpreti o me­
diatori culturali durante l'intera 
operazione di rimpatrio. 

• È stato redatto un Rapporto sul 
volo ed è stata awiata una inter­
locuzione riservata con le Autori­
tà responsabili. 

V ISITA TEMATICA A HOTSPOT 
E (ENTRI DI IDENTIFICAZIONE 
ED ESPULSIONE, SICILIA E 
PIEMONTE 

13- 19 gennaio 2017 

Contesto 
La visita ha consentito di termina­
re il monitoraggio agli hotspot di 
Lampedusa, Trapani e Pozzallo e ai 
CIE di Caltan issetta e Torino. La de­
legazione ha visitato anche l'hub di 
Villa Sikania a Siculiana, in provincia 
di Agrigento. 

Positività 
- rilevante sforzo organizzativo 

complessivò per la gestione dei 
flussi da parte deg li attori istitu­
zionali e sociali, nelle operazioni 
di salvataggio, sbarco e prima 
accog I ienza; 

- massimo impegno per agevolare 
la comunicazione. 

Criticità 
- Inadeguatezza di alcune strut­

ture, le cu i condizioni sono al di 
sotto ·degli standard di dignità e 
fruibilità sia per gli ospiti che per 
chi vi opera; 

- saturazione dei posti per i mino­
ri stranieri non accompagnati, 
con conseguente soggiorno 
negli hotspot per periodi anche 
lunghi; / 

- disomogeneità tra procedure e 
modalità di intervento t ra strut­
ture omologhe; 

- esigenzé di identificazione dei 
migranti non sempre equilibrate 
con quelle dell 'accoglienza. 

HorsPor, LAMPEDUSA 

13-14 gennaio 20 7 

Positività 
- efficace sistema di rilevamento 

dei dati relativi agli ospiti; 
- presenza dei medici dell'Istituto 

nazionale per la promozione 
del la salute delle popolazioni mi­
granti e il contrasto delle malattie 
della povertà (INMP) che 1attuano 
la' procedura multidisciplinare per 
la verifica dell'età. 

Criticità 
- inadeguatezza dei locali, con letti 

e materassi malandati e bagni 
degradati; 

- -mancanza di ambienti comuni 
per gli ospiti, costretti a rimanere 
all'aperto d'estate e d'inverno·; 

- ·consegna ai migranti del kit di ve­
stiario e di primi beni di necessità, 
solo successivamente al foto-se­
gnalamento; 

- scarsa e troppo rapida spiegazio­
ne dei piritti ai migranti prima del­
la compilazione del foglio-notizie. 

SBARCO DI MIGRANTI, 
LAMPEDUSA (AGRIGENTO) 

14 gennaio 2016 -

Positività 
- grande dedizione e impegno 

della guardia costiera nelle ope­
razioni di salvataggio dei migranti 
individuati al largo del le coste; 

- collaborazione positiva con la 
ASL e rapida distribuzione dei mi­
granti che arrivano a terra in base 
alle esigenze sanitarie. 
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HorsPor, TRAPANI 

15 gennaio 2017 

Positività 
sensibilizzazione e capacità del 
personale che gestisce la struttu­
ra. 

Criticità 
- presenza nella struttura di due 

soggetti vulnerabili che avrebbero 
dovuto essere immediatamente 
collocati in luoghi idonei alle loro 
esigenze; 

- inidoneità dei locali di pernotta­
mento per gli ospiti; 

- divieto per i migr;;inti di uscire dal 
Centro anche dopo il foto-segna­
lamento. 

(ENTRO DI IDENTIFICAZIONE ED 
ESPULSIONE, CALTANISSETTA 

16 gennaio 2017 

Positività 
- ampia cooperazione Autori­

tà locali con il Garante Nazionale; 
- professionalità nella gestione che 

risente anche di una lunga espe­
rienza; 

- supporto legale alle esigenze dei 
.migranti. 

Criticità 
- complessivo aspetto claustro­

fobicò dell'area del compound 
utilizzata come Centro di identifi­
cazione ed espulsione (CIE); 

- locale angusto per le attività sani­
tarie riservate agli ospiti del CIE; 

- stato degradato dei dormitori e di 
alcuni bagni. 
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Hus V1LLA S1KANIA, 
SICULIANA (AGRIGENTO) 

16 2017 

' 
Positività 
- presenza di' un locale mensa ben 

attrezzato e pulito. 

Criticità 
- inidoneità dei locali adibiti a dor­

mitorio con letti molto fitti, in 
caso di utilizzo come hotspot (a 
seguito di sbarchi a Porto Empe­
docle); 

- bagni. senza '.acqua calda e· con 
water privi di porte e chiµsi solo 
da una tendina da doccia; 

- permanenza molto lunga di citta­
dini eritrei éjmmessi al program­
ma di relocation, a seguito di 
inadempienze di Autorità di altri 
Stati eùropei; 

HoTsPOT, PozZALLo 
(RAGUSA) . 

17 gennaio 2017 

Positività 
-. locali ben tenuti e con lavori di 

manutenzione in corso; 
-, presenza di locali di lavanderia 

per gli ospiti; 
- attenzione alla fase di accoglien­

za all'arrivo dei migranti prima di 
attivare le procedure di· foto-se­
gnalamento; 

- efficienza e professionalità del 
personale che gestisce la strut­
tura; 

- presenza di mediatrici culturali 
capaci di intercettare il rischio di 
tratta e di favorire il dialogo con 
le donne coinvolte. 

Criticità 

I : 
I I 

; Garante Nazion:ùc 
: dci dìriui dellt 
: pcr.;onc dcte111ue o 
: nrilatcdclli1 liocnà 
: personale 
: Visite e ' 
; raccomandazioni :g . -
: 

AU>'ò ' 

spersonalizzanti; 
- presenza di minori da diversi gior­

ni nel Centro in attesa di compie­
re (poco tempo dopo la \{isita) i 18 
anni ed essere trasferiti altrove. 

(ENTRO DI IDENTIFICAZIONE E[) 
ESPULSIONE, TORINO . 

' 18-19 gennaio 2017 
J 

Positività 
- prossima 'àpertura di nuovi locali 

ristrutturati. 

' Criticità 
- ambiente estremamente chiuso: i 

"blocchi" sono circondati da reti 
metalliche, lasciando i migranti 
solo all 'interno dello spazio chiu­
so o aperto di ciascun blocco; 

- locali di 1isolamento, definiti 
"ospedaletto", il cui stesso desi­
gn li rende inaccettabili; 

- i colloqui con gli operatori awen­
gono attraverso la rete. 

• Sono state formulate quattro 
raccomandazioni. 

• Il Rapporto sulla visita terT)atica 1 

è pubblicato sul sito del Garante 
Nazionale. 

VOLO DI RIMPATRIO FORZATO 
COORDINATO DA fRONTEX E 
ORGANIZZATO DALL

1
ITALIA, 

ROMA - l.AGOS - ROMA 

26 gennaio 2017 

Contesto 

- locali per il pernottamento costi­
tuiti da grandi dormitori comuni, ' 

Terzo monitoraggio di un volo co­
ordinato da Frontex e organizzato 
dall'Italia. A bordo c'erano 38 citta­
dini nigeriani provenienti oltre che 
dall 'Italia (36) anche da Polonia (1) 
e Germania (1 ). 
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Positività 
- partecipazione quali osservatori dei monitor 

del Garante Nazionale agli incontri preparativi 
della Polizia di frontiera; 

·· - utilizzo di un charter nazionale per permettere 
ai migranti' da rimpatriare e provenienti dal 
CIE di Caltanissetta di raggiungere l'Aeropor­
to di Roma-Fiumicino. 

Criticità 
- lacune nella comunicazione sanitaria tra i me­

dici del Centro di identificazione ed espulsione 
di provenienza e il medico a bordo del volo· 

- evidente necessità che l'attestazione del "fitto 
f/y" awenga da parte di un medico pubblico 
ufficiale e non semplicemente dal medico di­
pendente della struttura di provenienza; 

- mancanza di interpreti o mediatori culturali 
durante l'intera operazione di rimpatrio; 

- controlli di sicurezza in alcuni casi awenuti 'in 
condizioni che non hanno tutelato la dignità 
delle 'persone; 

' - inadeguatezza nella consegna dei bagagli del­
le persone rimpatriate; 

- consegna dei cittadini alle Autorità nige­
riane è awenuta a bordo del velivolo, senza 
scendere a terra. 

• t stato redatto un Rapporto sul volo ed è sta­
ta aw1ata una interlocuzione riservata con le 
Autorità responsabili. 

I -

VOLO DI RIMPÀTRIO FORZATO COORDINATO. 
DA fRONTEX E ORGANIZZATO DALL'ITALIA, 
ROMA - LAGOS - ROMA ' 

23,febbraio 2017 

Contesto 
Quarto monitoraggio di un volo coordinato da 
Frontex e organizzato dall'Italia. 
Al momento della consegna alle stampe della 
Relazione al Parlamento il volo non è stato an­
cora realizzato. 

• Verrà, come sempre, redatto un Rapporto sul 
volo ed è stata awiata una interlocuzione ri­
servata con le Autorità responsabili. 
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; persone dct(·11111e o 
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: personale 
: Visite e 
; raccomandazioni 

. . 
: ' 

Le raccomandazioni sono incluse nei Rapporti sulle visite del Garante Nazionale dei diritti 
delle persone deteRute o della libertà personale fino al 31 dicembre 2Q 16. I Rap­
porti sono pubblicati, insieme alle risposte delle Amministrazioni, sul sito all'indirizzo wwvv. 
garantenpl.it. 

' 

Raccomandazioni indirizzate ·alle 
Amministrazioni responsabili dell' 
penale (a livello o locale) . · 

I • 

Condizioni materiali-e igieniche delle 
strutture detentive maschili e femminili 

' 

·; Camere detentive . 
; •[Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.1, Rapporto del 7.5.2016, pag. 3] 
; • [Casa circondariale di Vicenza, Raccoman<;lazione n.19, Rapporto Triveneto del 28,.6 -

1 : 5.7.2016, pag. 43] 
: • [Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomandazione n.2.M.1, Rapporto Liguria del 

17-21.10.2016, pag. 23] 
. ' \ 

: Camere detentive - corredo/arredo 
• {Casa·circondariale "Lorusso e Cutugno", di Torino, Raccomandazione n.4, Rapporto sulla 

: detenzione di una singola persona privata della libertà personale (sintesi), del 26.10.2016, 
pag. 3] · / 

' 
: Camere detentive - rimozioni 1 

: • [Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomandazione n. 2.M.3, Rapporto Liguria del 
: 17-21.10.2016, pag. 24] · 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.5, Rapporto Liguria 
: del 17-21.10.2016, pag. 44] . , 
: • [Casa di reclusione "Nuovo Complesso" di Sanremo, Raccomandazione n. 25.7, Rappor-

to Liguria del 17-21.10.2016, pag. 58] · 
• [Casa circondariale " Lorusso e Cùtugno" 1di Torino, Raccomandazione n.S, Rapporto su lla 

detenzione di una singola persona privata della libertà personale.(sintesi), del 26.10.2016, 
pag. 3] , 

Camere detentive - aerazione ambientale 
• [Casa circondariale "Santa Maria Maggiore" di Venezia, Raccomandazione n. 4, Rappor-

to del 5.4.2016, pag. 3] _ 
: • [Casa di reclusione "Nuovo Complesso" di Sanremo, Raccomandazione n. 2.S.6, Rappor-
: todel 17-21: 10.2016, pag. 57] · . 
; Camere e reparti detentivi - condizioni materiali e igieniche 
: •[Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.3, Rapporto del 7.5.2016, pag. 6] 
; • [Casa circondariale di Lecce1 Raccomandazione n.7, Rapporto del 17.5.2016, pag. 6] 
; · • [Casa circondariale di Bolzano, Raccomandazione n.2, Rapporto Triveneto del 28.6 -

5.7.2016, pag. 1'6] 

–    207    –



C.tr.mlt' t\:u.ionak : · 
elci thritti tlt'lle prrson<> : 
11t'1enme o pril Jlt' 1kU3 : 

liocnà pcr..ouall : 
Relazione : 

al P<1rlamento : 
2017 : 

I I I I I 
• • • • • 

. 

. . . 

...,- . """ ... 

Le raccomandazioni 

: • [Casa circondariale di Trento - Spini di Gardolo, Raccomanc;lazione n.24, Rapporto Triveneto 
: del 28.6 - 5.7.2016, pag. 54] 
: • [Casa circondariale di Bolzano, Raccomandazione n.3?, Rapporto Triveneto del 28.6 -
: 5.7.2016, pag. 80] 
: • [Casa di reclusione "Nuovo Complesso" di Sanremo, Raccomandazione n. 2.S.5, Rapporto 
: Liguria del 17-2·1.10.2016, pag. 56] 
: • [Istituto penitenziario minorile di Bologna, Raccomandazione n.1, Rapporto del 22.11.2016, 
• pag. 3] 

Camere detentive e reparti -richiesta di inagibilità 
: •[Casa circondariale "Raffaele Cinotti" di Roma-Rebibbia, Raccomandazione n.3, Rapporto 
: 22.12.2016] 
: I . 
l Carenze igienico-sanitarie 
: • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.8, Rapporto Ca-
: labriadel10-15.4.2016,pag.7] · 
; • [Casa circondariale di Reggio Calabria - Arghillà, Raccomandazione n.21, Rapporto Calabria 
: del 10-15.4.2016, pag. 19] · · 
: • [Casa circondariale di Lecce, Raccomandazione n. 5, Rapporto del 17.5.2016, pag. 5] 
: • [Istituto penitenziario minorile di Treviso, Raccomandazione n.2, Rapporto Triveneto del 28.6 

-5.7.2016,pag.88] 
. ' 

Ò 
; Cucina per detenuti . 
1 • [Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomandazione n. 2.M.2, Rapporto Liguria del 
: 17-21.10.2016, pag. 23] / . . 
: Ridefinizione degli ambienti detentivi 
: • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n. 1, Rapporto 

1: Calabria del 10-15.4.2016, pag. 6] 
. 
: Sicurezza 
: • [Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomandazione n. 2.M.7, Rapporto del 17-
:· 21. 10.2016, pag. 26] 
; • [Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomandazione n. 2.M.8, Rapporto del 17- 1 

21.10.2016, pag. 27] 

Attrezzatura e utilizzo degli spazi comuni 

Ambienti per la "socialità" 
; • [Casa circondariale "Santa Maria Maggiore" di Venezia, Raccomandazione n.2, Rapporto 
; del 5.4.2016, pag. 3] 
; • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.18, Rap­
: porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 19] 

• [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, R;;iccomandazione n.36, Rap­
: porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 38] / · 

• [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.6, Rapporto del 7.5.2016, pag. 15] 
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: •[Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n,7, Rapporto del 7.5.2016, pag.15] 
: • [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.8, Rapporto del 7.5.2016, pag.15] 
: • [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.9, Rapporto del 7.5.2016, pag.15] 
: • [Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomandazione n.2. M.4, Rapporto Liguria del 
: 17-21.10.2016, pag. 24] 
: •[Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomandazione n. 2.M.5, Rapporto Liguria del 

I : \ 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n'. 2.P.11, Rapporto Liguria 
: del 17-21.10.2016, pag. 46] 

1 : • [Casa circondariale Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.14, Rapporto Liguria 
: del 17-21.10.2016, pag. 47] 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P. 16, Rapporto Liguria 
: . del 17-21.10.2016, pag. 47] 

Area verde e spazi per il passeggio 
: • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n·.5, Rapporto del 2.4.2016, 

pag.8] · 
: • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n.6, Rapporto del 2.4.2016, 
: pag.8] . 
: • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.20, Rap-· 
: porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 19] 
: • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.6, Rapporto Triveneto del 28.6- 5.7.2016, 
: pag. 24] 
: • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazionen.7, Rapporto Triveneto del 28.6- 5.7.2016, . ] / : pag.26 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.4, Rapporto Liguria 

del 17-21 .1 0.2016, pag. 43] 

Locali per attività di lavoro, formazione, istruzione 
: • [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.7, Rapporto 7.5.2016, pag. 15] 
: ·• [Casa circondariale di Genova Pontedecimo, Raccomandazione n.2.P.6, Rapporto Liguria del 

17-21; 10.2016, pag.44] ' 

\ . 

; Spazi per attività sportive 1 1 • 

: • [Casa di reclusione di Oristano-Massamç, Raccomandazione n.1, Rapporto del 2.4.2016, 
: pag. 7] . 
: •[Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.8, Rapporto Liguria 
: del 17-21 .1 0.2016, pag.45] · . 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P. 12, Rapporto Liguria 
: del 17-21.10.2016, pag.46] 
. 
: Attrezzature per attività di lavoro, formazione, istruzione e sportive _ 
: •[Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n.3, Rapporto del 2.4.2016, 
i pag.8) ' I 

: • [Casa di reclusione di· Oristano-Massama, Raccomandazione n.4, Rapporto del 2.4.2016, 
: pag. 8] 1 

/ 

: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.15, Rapporto Liguria 
del 17-21 .10.2016, pag. 47] 
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Le raccomandazioni 

! ·Locali di accoglienza dei figli minori 
: • [Casa circondariale di Vicenza, · Racc6mandazione n.17, Rapporto Triveneto del 28.6 -

5.7.2016, pag. 42]· 

: Sala càlloqui 
: • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.6, Rapporto Triveneto del 28.6- 5. 7 .2016, 
: pag. 24] 
: • [Casa circondariale di Tolmezzo, Raccomandazione n.33, Rapporto Triveneto del 28.6 -
: 5·.7.2016, pag. 75] 

: Sezione transito . , 
: • [Casa circondariale di Lecce, Raccomandazione n.8, Rapporto del 17.5.2016,, pag. 6] 
: • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.19, Rap­
: porto Calabria del 10-15.4.2016, P?g. 19] 

Strutture, .sezioni e camere particolari 

Collocazioni critiche 
•[Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.1, Rapporto Triveneto 28.6 - 5.7.2016, 

pag. 13] 
• [Casa circondariale "Raffaele Cinotti" di Roma-Rebibbia, Raccomandazione n.6, Rapporto 

22.12.2016] 

: Luoghi contenimento per persone in crisi acuta 
: • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.3, Rapporto Ca­
; labria del 10-15.4.2016, pag. 7] 

• [Casa circondariale qi Lecce, Raccomandazione n.2, Réilpporto del 17.5.2016, pag.4] 

: Divieto di camere detentive "lisce" 
: • [Casa. circondariale "Ugo Caridi" Catanzaro - Siano, R?ccomandazione n.2, Rapporto Cala­
; bria del 10-15.4.2016, pag. 6] 
; •[Casa circondariale "Ugo Caridi" Catanzaro, Raccomandazione n.7, Rapporto Calabria del 
; 10-15.4.2016, pag. 7] 
; • [Casa circondariale di Lecce, Raccomandazione n.3, Rapporto del 6, pag. 4] 
: • [Casa circondariale di Ivrea, Raccomandazione n.2, Rapporto del 22.11.2016, pag. 6] 
: • [Casa circondariale di Ivrea, Raccomandazione n.4, Rapporto del 22.11.2016, pag. 8] . 
: Sezione protetti 

· ·• [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di' Reggio Calabria, Raccomandazione n.28, Rap­
: porto Calabria del 10-1 ?.4.2016, pag. 24] 
: • [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.37, Rapporto Triveneto del 28.6 -

5.7.2016, pag. 85] 

: Sezione transessuali 
: • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.9, Rapporto Triveneto del 28.6-5.7.2016, 
: pag. 28] ' \ ' 
: • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.14, Rapporto Triveneto del 28.6 -

1 5.7.2016, pag. 36] 
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; Strutture e sezioni detentive particolarmente critiche 
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. . 

; • [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.S bis, Rapporto del 7.5.2016, pag. 15] 
: • [Casa circondarialè di Gorizia, Raccomandazione n.6, Rapporto del 7.5.2016, pag. 15} 
: •[Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.7, Rapporto del 7.5.2016, pag. 15] 
: •[Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.8, Rapporto del 7.5.2016, pag. 15] 
• • [Casa circondariale di Gorizia; Raccomandazione n.9, Rapporto del 7.5.2016, pag. 15] . 

• [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.38, Rapporto Triveneto del 28.6 -
5.7.2016, pag. 86] / . , 

I ' 
. Sezioni giovani adulti 
; • [Istituto penitenziario minorile di Bologna, Raccomandazione n.4, Rappprto del 24. 11 .2016 
; pag. 7] . 

' - ) 

Qualità della vita detentiva 

. Assegnazione, collocazione e categorie dei detenuti e degli internati 
: • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n.9, Rapporto 2.4.2016, pag. 
•' 10] 

• [Casa di reclusione di Oristano"'Massama, Raccomandazione n.1 O, Rapporto 2.4.2016, pag. 
1 O] . 

• • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.16, Rapporto 
• Calabria del 10-1 5.4.2016, pag. 12] , r • 

• [Istituto penitenziario minorile di Bologna, Raccomandazione n.1, Rapporto 22.11 .2016 
\ 

pag. 3] , 

: Accesso lnternet/Videochiamata (tipo Skype) 
: • [Casa circondariale "Ugo Caridi " di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.13, Rapporto 
: " Calabria del 10-1 5.4.2016, pag. ·1 O] · · · 
: •[Casa circondariale 1"Ugo Caridi" di Siqno (Catanzaro), Raccomandazione n.25, Rapporto. : , Calabria del 10-15.4.2016, pag. 21] . ' 
: • [Istituto penitenziario minorile Treviso, Raccomandazione n.3, Rapporto Triveneto 28.6 -

i 
" ·: 

211 

l 5.7.2016, pag. 91] · 
. . 
: corrispondenza interna · , 1 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.9, Rapporto Liguria 
: del17-21.10.2016,pag. 45] ' 

Apertura blindi/camere detentive . 
: • [Casa circondariale Ì) Santa Maria Maggiore" di Venezia, Raccomandazione n.1, Rapporto 
: del 5.4.2016 pag. 3] , · ' · 
: •[Casa circondariale "Santa Maria Maggiore" di Venezia, Raccomandazione n.3, Rapporto 
: del 5.4.2016 pag. 3] . 
: • [Istituto penitenziario minorile di Catanzaro, Raccomandaziione n.2, Rapporto Calabria del 
: 10-15.4.2016, pag. 43] 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.13, Rapporto Liguria 

del17-21.10.2016,pag.46] · 

. . . . . 
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O
: Attività rieducative-trattamentali (culturali, ricreative e sportive) 
: • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n.7, Rapporto 2.4.2016, pag. 
: 9] 

6 c1::J 
: • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n.8, Rapporto 2.4.2016, pag. 
: 9] 
: • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n.11, Rapporto 2.4.2016, pag. 
: 1 O] 

/)A ; • [Istituto penitenzia rio minorile di Catanzaro, Raccomandazione n 1, Rapporto Calabria del LJ L..:J : 10-15.4.2016, pag. 42] 

/ 

: • [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.6, Rapporto del 7.5.2016, pag. 15] 
: • [Casa circondariale di Vicenza, Raccomandazione n.16, Rapporto Triveneto 28.6 - 5.7.2016, 
: pag. 41] 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.1, Rapporto Liguria 
: del 17-21.10.2016,pag.41 ] . 

Colloqui e rapporti con la famiglia 
: • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n. 12, Rapporto 2.4.2016, pag. 
: 11] 
; • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n.13, Rapporto 2.4.2016, pag . 

.r : 12] 
: • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n.1 4, Rapporto 2.4.2016, pag. 

I 

: 12] 
: • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.1, Rapporto Ca-
: labria del 10-15.4.2016, pag.- 10] 
: • [Casa circondariale di Vicenza, Raccomandazione n.17, Rapporto Triveneto del '28.6 -
: 5.7.2016, pag. 42] · ' 
: • [Casa circondariale di Vicenza, Raccomandazione n.18, Rapporto Triveneto 28.6 - 5.7 .2016, 
: pag. 42] 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n.2.P.7, Rapporto Liguria del 
: 17-21 .10.2016, pag.45] 
• • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n.2.P.1 O, Rapporto Liguria 

del 17-21.10.201 6, pag. 46] 
• [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n.2.P.1 7, Rapporto Liguria 

del 17-21.10.2016, pag. 47] 

; Comunicazioni dello stato di detenzione, dei t rasferimenti, delle malattie, dei rico­
: veri e dei .decessi 

c:{F' 
: •[Casa circondariale " Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n. 17, Rapporto 
: Calabria del 10-15.4.2016, pag. 14] 
; • [Casa circondaria le "Santa Maria Maggiore" di Venezia, Raccomandazione n.2, Rapporto 
: del 28.11.2016] 

CC : Diritto di religione e di professione di fede 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.7, Rapporto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 17] 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.8, Rapporto Liguria del 17-21"10.20.16, pag. 17] 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.9, Rapporto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 17] V: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.1 O, Rapporto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 17] 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.11, Rapporto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 17] 
: . . ' 
: . . 
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; • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.22, Rappor- ' 
: to Calabria ael 10-15.4.2016, pag. 21] I 

: • [Casa 'circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.22, 
: Rqpporto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 21] 
; • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano Raccomandazione n.23, Rapporto 
: Calabria del 10-15.4.2016: pag. 21] . 
: • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.23, 
: Rapporto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 21] 

1 

: • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.24, Rapporto 
! Calabria del 10-1-5.4.2016, pag. 21] 

--..- ! • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.24, 
: Rapporto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 21] ' 
: •[Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomandazione n.2.M.6, Rapporto del 17-
: 21.10.2016, pag. 25] . 

:, /..._ __ .... .._r- : • [Casa di reclusione "Nuovo Complesso" di Sanremo, Raccomandazione n.2.S.13 Rap-
: · · : porto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 55] 

I I : . ' · ! Servizio di mediazione linguistico-culturale 
· ! • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.1.5, Rapporto del 17-21.10.2016, pag. 8] 

! • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.1 , Rapporto Liguria del 17-21. l0.2016, pag. 11] 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.2, Rapporto Liguria del 17-21 .10.2016, pag. 11] 
; •[Istituti Liguria, Raccomandé)zione n.2.3, Rapporto Liguria del 17-21 .10.2016, pag. 11] 

··---.....,---:: 
i· I\ 
i 

·-
I 

i-
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. 
Regolamento interno e Ordini di servizio 
• [Casa circondariale di Trento - Spini di Gardolo, Raccomandazione n.29, Ràpporto Trive-

• neto del 28.6- 5.7.2016, pag. 63] 1 

; • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.4, Rapporto del 17-21 .10.2016, pag. 13] 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.5, Rapporto del 17-21 .10.2016, pag. 13] 
; • [Casa di reclusione "Nuovo Complesso" di Sanremo, Raccomandazione n.2.S.4, Rappor-
; todel1 7-21.10.2016,pag. 56] · . 
; •[Casa di reclusione "Nuovo Complesso" di Sanremo, Raccomandazione n.2.S.9, 
; todel17-21.10.2016,pag. 59] _ 

: Osservazione diretta della vita all'interno delle .sezioni detentive 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.12, Rapporto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 18] 
! • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.13, Rapporto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 18] 
! • [Casa di reclusione "Nuovo Complesso". di Sanremo, Raccomandazione n. 2.S.1, Rap-
; . porto Ligu'ria del 17-21 .10.2016, pag. 54] . · , ' , . ' 

; . 
. Sorveglianza dinamica . 
: • [Casa circondariale "Santa Maria Maggiore" di Venezia, Raccomandazione n.1, Rappor-
: to 5.4.2016, pag. 3] . 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.3, Rapporto Liguria 
; del 17-21.10.2016, pag.42] 
! • [Casa di reclusione "Nuovo Complesso" di Sanremo, Raccomandazione n. 2.S.2, Rap-
: porto Liguria. del 17-21.10.2016, pag. 55] 
! • [Casa ci rcondariale "Raffaele Cinotti" di Roma-Rebibbia, Raccomandazione n.1, Rappor­

to 22.12.2016] 
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Le raccomandazioni 

: Partecipazione' della comunità esterna all'azione trattamentale-rieducativa 
: • [Casa di reclusione di Oristano-Massama, Raccomandazione n.2, Rapporto del 2.4.2016, 
: pag.7] 
: • [Casa circondariale di Trento - Spini di Gardolo, Raccomandazione n.25, Rapporto Triveneto 
: del 28.6 - 5.7.2016, pag. 56] 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazio6e n.2.P.2, Rapporto Liguria del 
: 17-21.10.2016, pag.41] . 
: Programmi di reinserimento personalizzati per la dimissione 
: • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.8, Rapporto Triveneto del 28.6- 5. 7 .2016, 
: pag. 27] · 

: Gestione eventi critici 
: • [Casa circondariale " Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n 4, Rapporto 
: Calabria del 10-15,.4.2016, pag. 7] 
: • [Casa circondariale di Vicenza, Raccomandazione n.21, Rapporto Triveneto del 28.6, -
: 5.7.2016, pag. 45] 

: Prevenzione suicidio 
• [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.34, Rap-

: porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 38] 
: • [Casa circondariale di Reggio Calabria - Arghillà, Raccomandazione n.34, Rapporto Calabria 
: del 10-1 5.4.2016, pag. 38] 
: •[Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.35, Rap-
: porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 38] 
: • [Casa circondariale "Santa Maria Maggiore" di Venezia, Raccomandazione n.3, Rapporto 

del 28.11.2016] 
' 

Reg ime penitenziario . I 

. 
: Trasferimenti 

-.---.._ ... : • [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.2, Rapporto del 7.5.2016, pag. 6] 
: • [Istituti Triveneto, Raccomandazione n.3, Rapporto Triveneto del 28.b - 5.7.2016, pag. 18] 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.14, Rapporto Liguria del 17-21.1 0.2016, pag. 19] 
: • [Casa circor;idariale "Santa Maria Maggiore" di Venezia, Raccomandazione n.4, Rapporto 
: del 28.11 .2016] 

______ .. : •[Casa circondariale "Raffaele Cinotti" di Roma-Rebibbia, Raccomandazione n.3, Rapporto 
: 22.12.2016] 
: •[Casa éircondariale "Raffaele Cinotti" di Roma-Rebibbia, Raccomandazione n.5, Rapporto 
: 22.12.20'16] . 

. l Regime di sorveglianza particolare i 

: • [Casa circondariale "Ugo Cariqi" Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.14, Rapporto Ca-
: labria del 10-15.4.2016, pag. 12] 
: • [Casa·circondariale " Ugo Caridi" Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.15, Rapporto Ca-

labriadel 10-15.4.2016, pag.12] 

: ' 
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Procedura disciplinare , · 
• [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.12, Triveneto del 28.6 -

5.7.2016, pag. 31) 
• [Casa 'circondariale di Tolmezzo, Raccomandazione n.32, Rapportq Triveneto del 28.6 -

5.7.2016, pag. 72) · 

Isolamento 
• [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siar:io (Catanzaro), Raccomandazione n.9, Rapporto 

Calabria del 10-15.4.2016, pag. 7) -
• [Casa circondariale di Vicenza, Raccomandazione n.19, Rapporto Triveneto del 28.6 -

• 5.7.2016, pag. 43) · 
: · • [Casa circondariale di Vicenza, Raccomandazione n.20, Rapporto Triveneto del 28.6 -
: 5.7.2016,pag.43] I 

:· • [Casa_circondariale di Tolmezzo, Raccomandazione n.31, Rapporto Triveneto del 28.6 -
' : 5.7.2016, pag. 71) 

: •[Casa circondariale .di Voghera, Raccomandazione n.2, Rapporto sulla detenzione di una 
l singola persona P.rivata della libertà personale (sintesi), del 29.11.2016, pag. 2) ' 
: •[Casa circondariale di Voghera, Raccomandazione n.3, Rapporto sulla detenzione di una 
: singola persona privata della libertà personale (sintesi), del 16.10.2016, pag. 2) 
: • [Casa circondariale di Ivrea, Raccomandazione n.3, Rapporto del 22.11.2016 pag. 6) 
' I 

. Sovrapposizione di prowedimenti e inerente criticità 
• [Istituti Triveneto, Raccomandazione n.5, Rapporto Triveneto 28.6 - 5.7.2016, pag. 23) 
• [Casa circondariale di Tolmezzo, Raccomandazione n.32, Rapporto Triveneto 28.6 -

• 5.7.2016, pag. 72) . 

Denunce di mahrattamento 
• [Casa circondariale di Trento - Spini di Gardolo, Raccomandazione n.26, Rapporto Trive-

neto del 28.6-5.7.2016; pag. 57) 1 

: • [Casa circondariale di Trento - Spini di Gardolq, Raccqmandazione n.27, Rapporto Trive-
: neto 28.6 - 5.7.2016, pag: 59) 

•[Casa circondari'ale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.40, 
• Rapporto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 41] , 
. 
l Controllo esterno indipendente 
: • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandélzione n.15>, Rapporto Triveneto del 28.6 -
: 5.7.2016, pag. 37) 

Tutela della salute 

. ; Registro modello 99 e obbligo di refertazione 
: • [Casa circondariale di Reggio Calabria - Arghillà, Raccomandazione n.27, Rapporto Ca-
: 1 labria del 10-15.4.2016, pag. 24) 1 

· 

: • [Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomàndazione n.2.M.9, Rapporto Liguria del 
: 17-21.10.2016,pag.28] · / 

; • [Casa circondariale di Raccomandazione n.2.M.1 O, Rapporto Liguria del 
: 17-21.10.2016, pag. 28] · 
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: • [Istituto penitenziario minorile di Bologna, n.2, Rapporto 22.11 .2016, 
pag. 4] 

. 
: Attrezzature sanitarie 
: • [Casa circondariale di Reggio Calabria -Arghillà, Raccomandazione n.26, Rapporto Calabria 
: del 10-15.4.2016, pag. 23] 
: • [Casa circond9riale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.26, Rap-
: porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 23] -

: Infermeria 
l • [Casa circondariale di Ivrea, Raccomandazione n.4, Rapporto del 15. 12. 2016 pag. 8] . 
l Centro Diagnostico Terapeutico 
: • [Casa circondariale "Ugo Caridi" Catanzaro, Raccoman-dazione n.1 O, Rapporto Calabria del 
: 10-15.4.2016, pag. 8] 
; • [Casa circondariale "Ugo Caridi" Catanzaro, Raccomandazione n.11 , Rapporto Calabria del 
; 10-1 5.4.201 6, pag. 8] . ' 
! Aree protette presso Unità Ospedaliere 
: • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.12, Rapporto 
l Calabria del 10-15.4.2016, pag. 8] . 
! Trattamento sanitario 
: •[Casa circondariale di Trento - Spini di Gardolo, Raccomandazione n.30, Rapporto Triveneto 
: 28.6 - 5.7.2016, pag. 65] 
: •[Casa circondariale di Bolzano, Raccomandazione n.36, Rapporto Triveneto 28.6- 5.7.2016, 
: pag. 82] 
! • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.33, Rap­
: porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 35] . . 

l Articolazione per la salute mentale 
: • [Casa circondariale di Lecce, Raccomandazione n.1, Rapporto del 17.5.2016, pag. 3] 
: • [Casa circondariale di Lecce, Raccomandazione n.6, Rapporto del 17.5.2016, pag. 6] 
: • [Casa circondariale di Lecce, Raccomandazione n.7, Rapporto del 17.5.2016, pag. 6] 
: • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.1 O, Rapporto Triveneto del 28.6 -
: 5.7.2016, pag. 29] 
: • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.11, Rapporto Triveneto del 28.6 -
: 5.7.2016, pag. 29] 
: • [Casa circondariale di Genova-Marassi, Raccomandazione n. 2.M.12, Rapporto Liguria del 
: 17-21.10.2016, pag. 30] 
: • [Casa circondariale di Genòva-Marassi, Raccomandazione n. 2.M.12, Rapporto Liguria del 
: 17-21.10.2016,pag.30] 
: • [Casa circondariale "Lorusso e Cutugno" di Torino, Raccomandazione n.7, Rapporto sulla 
l detenzione.di una singola persona privata della libertà personale (sintesi), del 26. 10.2016, 
: pag. 4] 
: I 
: Osservazione psichiatrica , · 1 l 

: • [Casa ci rcondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.30, Rap­
: porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 30] 
: • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.37, Rap-
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: • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.38, 
: Rapporto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 41] 
: •[Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.39, 
: Rapporto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 41] 
: • [Casa circondariale "Lorusso e Cutugno" di Torino, Raccomandazione n.6, Rapporto su lla 
: detenzione di una singola persona privata della tibertà personale (sintesi), del 26. 10.2016, 

pag. 3] 

: REMS 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.1.2, Rapporto del 17-21.10.2016, pag. 6] 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n .. 1.3, Rapporto del 17"-21 .10.201 6, pag. 6] 
: • [Casa circondariale "Raffaele Cinotti" di Roma-Rebibbia, Raccomandazione n.5, Rappor-

to 22.12.2016] · . 
. 
; Coercizione 
: • [Casa circondariale di Genova-Maras?i, Raccomandazione n. 2.M.11, Rapporto Liguria 

del 17-21.10.2016, pag. 29] 

; Protocollo ASUlstituti 
; •[Istituti Liguria, Raccomandazione n.1.4, Rapporto del 17-21.10.2016, pag. 6] 
: • [Casa circondariale di Lecce, Raccomandazione n.6, Rapporto del 22.1 1.2016, pag. 6] 

. I 

Registri 

: Mantenimento della documentazione e regolare registrazione 
: • [Casa circondariale di Trento - Spini di Gardolo, Raccomandazione n.28, Rapporto Trive-
; neto del 28.6 - 5.7.2016, pag. 60] ' 
: • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2.P.19, Rapporto Ligu­
; ria del 17-21.10.2016, pag. 48] 
; • [Casa circondariale di Genova-Pontedecimo, Raccomandazione n. 2. P.20, Rapporto Ligu­

ria del 17-21.10.2016, pag. 49] . . 
: Richieste atti documentali 1 

; • [Casa circondariale di Voghera, Raccomandazione n.2, Rapporto sulla detenzione di una 
; singola persona privata della libertà personale (sintesi), del 16.10.2016, pag. 2] 
; • [Casa circondariale di Voghera, Raccomandazione n.3, Rapporto sulla detenzione di una 
: singola persona privata della libertà personale (sintesi), del 16.10.2016, pag. 2] 
: I I 

: Registro eventi critici 
: •[Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.4, Rapporto del 7.5.2016, pag. 10] 
: .• [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.6, Rapporto del 7.5.2016, pag. 12] 
; • [Casa circondariale "Ugo Caridi " di Siano (Catanzaro), Raccomandazione n.6, Rapporto 

. ; Calabria del 10-1.5.4.2016, pag. 7] ' , 
; • [Casa circondariale di Belluno, Raccomandazione n.13, Rapporto Triveneto del 28.6 - . 
: 5.7.2016, pag. 34] 
: • [Casa circondariale di Vicenza, Raccomandazione n.22, Rapporto Triveneto del 28.6 -. . 
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5.7.2016, pag-. 46] . 
! • [Casa circondariale di Ivrea, Raccomandazione n.1, Rapporto del 22.11.2016 pag. 3] 
! • [Casa circondariale "Raffaele Cinotti" di Roma-Rebibbia, Raccomandazione n.4, Rapporto 
: 22.12.2016] 

; Registro colloqui con il direttore 
: • [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.5 punto 1, Rapporto del 7.5.2016, pag. 
: 11] 
: •[Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di 'Reggio Calabria, Raccomandazione n.31, Rap-
; porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 30] 
: • [Casa circondariale di Reggio Calabria -Arghillà, Raccomandazione n.31, Rapporto Calabria 

del 10-15.4'.2016, pag. 30] 

l Registro colloqui con il comandante 
: • [Casa circondariale di Gorizia, Raccomandazione n.5 punto 2, Rapporto del 7.5.2016, pag. 
: 11] 
; • [Casa circondariale di Ivrea, Raccomandazione n.5, Rapporto del 22.11.2016 pag. 11] 
. 
: Registro prowedimenti disciplinari del personale . 
! • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.32, Rap- · 

porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 30] · . 
: • [Case circondariali di Reggio· Calabria, Raccomandazione n.32, Rapporto ·calabria del 1 O-
! 15.4.2016, pag. 30] · 

. 
' . . 

Personale 

! Dotazioni e strutture per il personale 
! • [Casa circondariale "Ugo Caridi" di Siano (Catanzaro), Racèomandazione n.5, Rapporto Ca-
; labria del 10-15.4.2016, pag. 7] 
! • [Casa circondariale "Giuseppe Panzera" di Reggio Calabria, Raccomandazione n.29, Rap­
: porto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 26] 
! • [Casa circondariale di Reggio· Calabria -Arghillà, Raccomandazione n.29, Rapporto Calabria 
: del 10-15.4.2016, pag. 26] 
! • [Casa circondariale di Lecce, Raccomandazione n.4, Rapporto del 17.5.2016, pag. 4] 
: • [Casa circondariale di Lecce, Raccomandazione n.6, Rapporto del 17.5.2016, pag. 6] . 
: • [Istituto penitenziario minorile di Trev.iso, Raccomandazione n.1, Rapporto Triveneto 28.6 -
! · 5.7.2016, pag. 87] . 
: • [Casa circondariale di Vicenza, Raccomandazione n.17, Rapporto Triveneto del 28.6 -

5.7.2016, pag. 42] 
: • [Casa circondariale di Vicenza, n.23, Rapporto Triveneto del 28.6 -
; 5.7.20.16, pag. 47] 
; • [Casa circondariale di Tolmezzo, Raccomandazione n.34, Rapporto Triveneto del 28.6 -
; 5.7.2016, pag. 78 
: • [Istituti Liguria, Raccomçindazione n.2.15, Rapporto del 17-21.10.2016, pag. 20] 
; • [Casa circondariale Ivrea, Raccomandazione n.5, Rapporto del 22.11.2016, pag. 11] 
; • [Casa circonda'riale "Raffaele Cinotti" di Roma-Rebibbia, Raccomandazione n.2, Rapporto 
: 22.12.2016] . 
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·: Strutture lavorative 

. . 

: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.16, Rapporto Liguria del 17-21 .10.2016, pag. 20] 
•: • [Casa di reclusione Complesso" di Sanremo, Raccomandazione n.2.S.11, Rap­

porto del 17-21 .10.2016, pag. 60] 

: Formazione 
• [Istituti Liguria, Raccomandc;izione n.2.17, Rappe>rto Liguria del 17-21.10.20.16, pag! 20] 
• [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.18, Rapporto Liguria del 17-21 .10.2016, pag. 20] , 
• [Casa di reclusione "Nuovo Complesso" di Sanremo, Raccomandazione n. 2.S.1 O, Rap-

porto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 60] ' 

Rapporti con gli Enti locali e con l'Amministrazione penitenziaria 
: • [Casa circondariale di Voghera, Raccomandazione n.1, Rapporto sulla detenzione di una 
; singola persona privata della libertà personale (sintesi), del 16.10.2016, pag. 2] 
; • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.1. Rapporto Liguria del 17-21 .10.2016, pag. 5] 

. : • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.1, Rapporto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 11] 
: • [Istituti Liguria, Raccomand.azione n.2.2, Rapporto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 11] 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.3, Rapporto Liguria del 17-21 .10.2016, pag. 11] 
: • [Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.6, Rapporto Liguria del 17-21 .10.2016, pag. 14] 
: •[Istituti Liguria, Raccomandazione n.2.14, Rapporto Liguria del 17-21 .10.2016, pag. 19] 

• [Casa circondariale di Raccomandazione n.2.P.18, Rapporto Ligu-
ria del 17-21.10.2016, pag. 48] , 

• [Casa di reclusione "Nuovo Complessq" di Sanremo, Raccomandazione n .2.S.8, Rap-
porto Liguria del 17-21 .10.2016, pag. 58] 

: •[Istituto penitenziario minorile di Bologna,· Raccomandazione n.3, Rapporto del 
: 22.1:1.2016 pag. 5] 
: • [Casa circondariale "Santa Maria Maggiore" di Venezia, Raccomandazione n.1,.Rappor­
: · to del 28.11.2016] 

, 

I 

j 
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Tabella 1 - Raccomandazioni nell 'ambito dell'area- penale 

Condizioni materiali e igieniche delle strutture detentive 
Attrezzatura e utilizzo degli spazi comuni 
Strutture, sezioni e camere partic<hlari 
Qualità della vita detentiva 
Regime penitenziario 

' Tutela della salute 
Registri 
Personale 

/ 

Rapporti con gli Enti locali e l'Amministrazione penitenziaria 

Totale 

Fonte: Garante Nazionale dei diritti delle persqne detenute o private della libertà personale 

Grafico 1 - Raccomandazioni nell'ambito dell'area penale 

Rapporti con gli Enti locali e l'Amministrazione ... 
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Registri 

Tutela della saluté 

Regime penitenziario 

Qualità della vita detentiva 
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Raccom·andazioni indirizzate 
all'Amministrazione penite

1

nziaria e alle 
Presidenze dei Tribunali 

. 

. . 

. . · . 

: • [Camere di sicurezza il Tribunale di Genova, Raccomandazione n. 5.G.1, Rapporto 
: Liguriadel17.102016,pag.71) · · ' . 

f I 

Raccomandazioni indirizzate alle 
Amm inistraz.ioni responsabi li delle 
camere di sicurezza 

; Diritti delle persone poste in stato di fermo Q arresto 
; • [Polizia di Stato, Raccomandazione n. h Rapporto Calabria del 10-15.4.2016, pag. 45) 
; •[Polizia di Stato, Raccomandazione n.1 , Rapporto Triveneto del 28.6 - 5.7 .2016, pag. 
: 1,03) ' " ' I 

; • [Polizia di Stato, Raccomandazione n.2, Rapporto Triveneto del 28.6 - 5.7.2016, pag. 
: 103] . 
• • [Arma dei Carabinieri, Raccomandazione n.1, Rapporto Triveneto del 28.6 - 5.7.2016, 

pag. 1 
• [Arma dei Carabinieri, Raccomandazione n.1, Rapporto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 

64) . 
• [Polizia di ·Stato, Raccomandazione n. 4. 1. 1, Rappdrto Liguria del 17-21.10.2016, pag. 

69] 
• I ' . . 
: Informazione diritti alfe persone poste in stato di fermo o arresto 
: • [Questura di Vicenza, Raccomandazione n.3, Rapporto Triveneto del 28.6 - 5.7.2016, 
: pag. 105) 
: • [Questura di Vicenza, Raccomandazione n.4, Rapporto Triveneto del 28.6 - 5.7.2016, 
: pag, 106) I 
: I • 

! Condizioni strutturalì delle camere di sicurezza · 
: • [Questura di Reggio Calabria, Raccomandazione n.2, Rapporto Calabria del 1 O-
; 15.4.2016, pag. 47) . 
: • [Comando provinciale dei Carabinieri di Vicenza, Raccomandazione n.2 , Rapporto Trive­
; · neto del 28.6- 5.7.2016, pag.-10) 
; • [Comando provinciale dei Carabinieri di Genova "Forte San Giul iano", Raccomandazio-
; ne n. 3.C. 1, Rapporto Liguria del 17.10201 6, pag. 66) 

• [Commissariato di Ventimiglia, Raccomandat ione n. 4.1.2, . Rapporto Liguria del 
: 17. 102016,pag. 70) · 

/ 

: Tempo di permanenza nelle camere di.sicurezza e adeguatezza degli ambienti 
: • [Comando provinciale Arma dei Carabinieri di Vicenza, Raccomandazione n.3, Rapporto . . . . . . . 

l 
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Triveneto del 28.6 - 5.7.2016, pag. 110] 
: • [Polizia di Stato, Raccomandazione n. 4.1.3, Rapporto Liguria del 17.102016, pag.70] 

Raccomandazioni indirizzate alle 
Amministrazioni responsabil.i della 
privazione della libertà personale in base 
alle norme sull'immigrazione 

Voli di rimpatrio . . . 
Modalità dell'informazione rispetto all'avvio dell'operazione di rimpatrio 

: • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisini operato 
dall 'Ital ia, Raccomandazione n. 1, 19 maggio 2016] 

: • [Rapporto sul monitoraggio di un volo commerciale per il rimpatrio di un cittadino peruvia-
: no, Raccomandazione n. 1, 26 maggio 2016] · · 
: • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini nigeriani coordinato 
: da Frontex e organizzato dall'Italia, Raccomandazione n. "8, 14 luglio 2016] 
: • [Rapporto sul monitora.ggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini nigeriani coord inato 

da Frontex e organizzato dall'Italia, Raccomandazione n. 1, 3 novembre 2016] 

: Particolare disagio della complessiva operazione di rimpatrio 
: • [Rapporto sul monitoraggio di un volo commerciale per il lirnpatrio di un cittadino peruvia­
: no, Raccomandazione n. 2, 26 maggio 2016] 
: ' I 

: Diritto a comprendere/abbattimento barriere linguistiche 
! • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisini operato 
: dall' Italia, Raccomandazione n. 2, 19 maggio 2016] 
! • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tun isini operato 
·: dall'Italia, Raccomandazione n. 1, 21luglio2916] 
; • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini nigeriani coordinato 

da Frontex e organizzato dall'Italia, Raccomandazione n. ?· 3 novembre 2016] 

: Riconoscibilità operatori 1 

: • [Rapporta sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisin i operato 
; dall'Italia, Raccomandazione n. 3, 19 maggio 2016] 
: • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisini operato 
: dall'Italia, Raccomandazione n. 2, 21 luglio 2016] 
; • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini nigeriani coordina-
! to da Frontex e organizzato dall'Italia, Raccomandazione n. 2, 3 novembre 2016] · . 

Idoneità fisica del rimpatriando al vif!ggio (fitto fly) 
: • [Rapporto sul monitòraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini nigeriani coordinato 
; da Frontex e organizzato dall 'Italia, Raccomandazione n. 6, 14 luglio 2016] 
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; • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisini operato 
; dall'Italia, Raccomandazione n. 3, 21 luglio 2016] 
! I 

: Controlli di sicurezza 
l • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisini operato 
: dall'Italia, Raccomandazione n. 5, 19 maggio 2016] 
l • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini nigeriani coordi-
: nato da Frontex e organizzato dall'Italia, Raccomandazione n. 4, 14 luglio 2016] 
: • I 

• ' I 

: Protezione particolari vulnerabilità · 
: • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisini operato 
l dall'Italia, Raccomandazione n. 6, 19 maggio 2016] 

: Formazione di scorta 
; • [Rapporto sul monitoraggiQ di un volo commerciale per il rimpatrio di un cittadino peru­
; viano, Raccomandazione n. 3, 26 maggio 2016] · 
: • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter' per il rimpatrio di cittadini nigeriani coordi-
; nato da Frontex e organizzato dall'Italia, Raccomandazione n. 3, 14 luglio 2016] 
; • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisini operatd 
: dall'Italia, Raccomandazione n. 4, 21 luglio 2016] 

' ; Tutela privacy migranti 
; • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini nigeriani coordi­

nato da Frontex e organizzato Raccomandazione n. 4. 14 luglio 2016] 
. . 
; consegna-prerogative monitor , 
; • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisini operato 
; dall'Italia, Raccomandazione n. 1, 19 maggio 2016] ( 
: • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini nigeriani coordi­
l nato da Frontex e organizzato dall'Italia, Raccomandazione n. 1, 14 luglio 2016] 
; • [Rapporto sul monitoraggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini tunisini operato 
: dall 'Italia, Raccomandazione n. 5, 21 luglio 2016] 
l • [Rapporto s·ul monitoràggio di un volo charter per il rimpatrio di cittadini nigeriani coordi-

nato da Frontex e organizzato dall'Ital ia, Raccomandazione n. 4, 3 novembre 2016] 1 

: Informazione su poteri compiti dell'organo di monitoraggio , 
: • [Rapporto sul monitoraggio di un volo commerciale per il rimpatrio di un cittadino per1:.1-
; viano, Raccomandazione n. 4, 26maggio 2016] 
,• I 

; Strutture per migranti irregolari 

; Condizioni strutturali / · 
; • [Rapporto sulle vi'site al Centro di identificazione ed espulsione e all'hotspot della Puglia, 
; Raccomandazione n. 1, 20-21 giugno 2016] · 
; •[Rapporto sulla visita all'hotspot di Lampedusa (Agrigento), Raccomandazione n. 4, 3 
; ottobre 2016] 

. 

' 

–    223    –



C:nm11lt' : 
d1·i tliriui ddk pcr..o11L' : 
dc1e111 11c o primlc 1kll11 : 

lilicnà personale : 

/ 

Relazione : 
al Parlamento : 

20 17 : 

. 
·, 

I '• 

Le raccomandazioni 

: Tutela della salute 
: • [Rapporto sulle visite al Centro di identificazione ed espulsione e all'hotspot della Puglia, 
: Raccomandazione n. 7, 20-21 giugno 2016] 

: Protezione particolari vulnerabilità 
: • [Rapporto sulla visita all'hotspot di Lampedusa (Agrigento), Raccomandazione n. 2, 3 otto-
! bre 2016] · . 

Informazione e comprensione 
: • [Rapporto sulle visite al Centro di identif icazione ed espulsione e all'hotspot della Puglia, 
; Raccomandazione n. 3, 20-21 giugno2016] 

Regole interne 
; • [Rapporto sulle visite al Centro di identificazione ed espulsione e all'hotspot della Puglia, 

Raccomandazione n. 2, 20-21 giugno 2016] 

: Registri , 
: • [Rapporto sulle visite al Centro di identificazione ed espulsione e all'hotspot della Puglia, 
: RQccomandazione n. 4, 20-21 giugno 2016] 
: • [Rapporto sulle visite al Centro di identificazione ed espulsione e all' hotspot della Puglia, 

Raccomandazione n. 6, 20-21 giugno 2016] 
. 
: Contatti telefonici 
: • [Rapporto sulle visite al Centro di identificazione ed espulsione e ali' hotspot della Puglia, 

Raccomandazione n. 5, 20-21 giugno 2016] 

: Connotazione giuridica degli hotspot 
: • [Rapporto sulle visite al Centro di identificazione ed espulsione e all'hotspot della Puglia, 
: Raccomandazione n. 8, 20-2 1 giugno 2016] 
! • [Rapporto sulla visita all'hotspot di Lampedusa (Agrigénto), Raccomandazione n. 3, 3 otto­
: bre 2016] . 

I • 

; Informazione sui poteri dei poteri del Garante Nazionale 
: • [Rapporto sulle visite al Centro di identificazione ed espulsione e all'hotspot della Puglia, 
: Raccomandazione n. 9, 20-21 giugno 2016] 
; • [Rapporto sulla visita ali' hotspot di Lampedusa (Agrigento), Raccomandazione n. 1, 3 otto-
: bre2016] 

: Trasparenza 
: • [Rapporto sulla visita all'hotspot di Lampedusa (Agrigento), Raccomandazione n. 5, 3 otto­

bre 2016] 
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Tabella 2 • Raccomandazioni nell'ambito dell'area amministrativa e della sicurezza 

Condizioni materiali1 e ,igieniche delle strutture 
Accesso ai diritti 

Tempi delle operazioni 
Dignità .e riservatezza 

Tutela della_ salute 
Protezione vulnerabilità 

Registri 
Personale 

Base legale 
Rapporti con Autorità 

Totale 

Fonte: Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale 

Rapporti con Autorità 
-

' Base legale - · 
' -

Personale ••••••• 
Registri 

Protezione vulnerabilità -

Tutela della salute 

Dignità e riservatezza 

Tempi delle operazioni 

Accesso ai diritti 

-
-

-
Condizioni materiali ed igieniche delle strutture ••••••••• 

o 2 4 6 8 10 12 

1 Fonte: Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale 

' . 
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7 
17 
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3 
3 
2 
3 
6 
2 
8 
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I 
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Attività Garante Nazionale 
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Tabella 3 

Tabella 4 

Tabella 5 

Tabella 6 

Grafico 1 

Tabella 7 

Grafico 2 ' 

Tabella 8 
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/ 

Attività dell'Ufficio del Garante Nazionale in ambito migranti - Anno 2016-2017 

Visite ad hoc effettuate agli Istitut i penitenziari dal Garante Nazionale - Anno 2016 

Visite regionali effettuate agli Istituti penitenziari dal Garante Nazionale -Anno 20 16 

Visite alle strutture minorili effettuate dal Garante Nazionale - Anno 2016 

Visite ad hoc effettuate dal. Garante .Nazionale presso le camere di sicurezza delle 
Forze di Polizia -Anno 2016 

Reclami e segnalazioni pervenute al Garante Nazionale - Anno 2016 ' 
, 

Reclami e segnalazioni pervenute al Garante Nazionale - Anno 2016 
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\ I 
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Tabella 1- Attività dell'Ufficio del Garante Nazionale in ambito migranti - Anni 
2016/2017' 

: GammcNaziun;Jr 
• dd <lirirti clcUt. 
: pcrsoncdc1enurco 
: privme della lihemì 
: 
: Alcuni 
! numeri 

Monitoraggi Località , Data Migranti incontrati 

I 

Centri di Identificazione ed Espulsione (CIE) · 

Waiting room 

Hotspot 

Caltanissetta 

Brindisi 

Torino 

Roma 

Aeroporto Fiumicino 

Taranto 

Lampedusa 

Lampedusa 

Trapani 
I 

Pozza Ilo 

Voli di rimpatrio forzato 

I Tunisia 

Roma I Tynisia 

Roma I Nigeria 

Roma I Nigeria 

Roma I Nigeria 

Roma I Nigeria 

16/01/2016 
I 

20/06/2016 

19/01/2017 

23/01/2017 

26/05/2016 

21/06/2016 

I 03/10/2016 

14/01/2017 

15/01/?017 

17/01/2017 

I 

19/06/2016 

21/07/2016 

14/07/2016 

03/11/2016 

26/0112017 

23/02/2017 

I 

I 

\ 

91 

96 

48 

14 

o 

280 

265 

269 

87 

19 

29 

21 

15 

'36 

38 

138 

Totale 1.346 

Fonte: Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale - Unità· organizzativa 3, 
privazione della libertà in ambito penale · 
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Gan1111e : 

<lei diri1ù <ldlt- persone : 
dc1c11111c o ddla : 

lìlwnà persomtlt : 
Relazione : 

al Parlamento : 
2017 : 

Tabella 2 - Visite ad hoc effettuate· agli Istituti penitenziari dal Garante Nazionale 
-Anno 2016 

, 

Regione Istituto 
Detenuti Data Data rilevazione 
presenti visita presenze 

Sardegna e.R. Oristano-Massama "S. Soro" 293 02/04/2016 31/03/2016 

Veneto e.e. Padova "N.e ." 208 04/04/2016 31/03/2016 

Veneto e.e. Venezia "S. Maria Maggiore" 228 05/04/2016 I 31/03/2016 

Trentino A.A e.e. Trento " Spini di Gradolo" 344 06/05/2016 30/04/2016 

Friuli V.G. e.e. Gorizia 41 07/05/2016 30/04/2016 

Puglia e.e. Lecce 874 17/05/2016 31/05/2016 

Lombard ia e.R. Milano Bollate 1.188 23/05/2016 31/05/2016 

Lazio e .R. PaÌiano 73 26/05/2016 31/05/2016 

Lazio e.e. Viterbo "N.e." 520 09/06/2016 31/05/2016 

Lazio e.e. Viterbo "N.e." 520 10/06/2016 31/05/2016 

Lazio C.C. Viterbo "N.e.'\ 525 07/07/2016 30/06/2016 

Lazio e.C. l)oma "Reg.ina Coeli" 872 28/07/2016 31/07/2016 

Lazio e.e. Civitavecchia 443 01/08/2016 31/07/2016 

Toscana e.e. Arezzo 29 11/08/2016 31/07/2016 

Piemonte e.e. e u'neo 207 I 13/11/2016 ' 31/08/2016 

Piemonte e.e. Verbania 56 . 20/11 /2016 31/07/2016 

Lombardia e.e. Voghera 373 ' 16/10/2016 31/07/2016 

Piemonte e .e . Torino "G.Lorusso e L.eutugno" 1.31 2 26/10/2016 31/10/2016 

Emilia Romagfla e.R. Parma 587 29/10/2016 31/10/2016 

Lazio e .e. Latina 112 09/11/2016 31/10/2016 

Piemonte e .e. Ivrea 224 22/11 12016 .30/1 1/2016 

Veneto e.e. Venezia "S. Maria Maggiore" 233 28/1 1/2016 30/11 /2016 

Lazio , e.e. Roma "Rebibbia N.C." 1.404 22/12/2016 31/12/2016 

Fonte: Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale - Unità organizzativa 3, 
privazione della libertà in ambito penale 

230 

–    230    –



Tabella 3 - Visite regionali effettuate agli Istituti penitenziari dal Garante Nazionale 
- Anno 2016 

Detenuti ' ' 
Data 

Reg,ione Istituto Data visita rilevazione 
presenze 

Calabria C.C. Catanzaro-Siano "Ugo <:'.a rrid i'.' 568 10-15/04/2016 30/04/2016 

Calabria 
C.C. ,Reggio Calabria "Giuseppe 185 1 0-15/04/2016 30/04/2016 
Panzera" 

Calabria C.C . RE;igg io Calabria "Arghillà" 271 1 0-15/04/201"6 30/04/2016 
I 

Veneto C.C. Belluno 91 28/06 - 3/07/2016 30/06/2016 

'\ \. ' . 
' veneto C.C. Vicenza 213 -28/06 - 3/07/201.6 30/06/2016 

Trentino A. A . C.C. Trento "Spini di Gradolo" ·312 28/06 - 3/07/2016 

Friuli Venezia Giulia, e.e. Tolmezzo . I 191 28/06 - 30/06/2016 

. T rentino A. A. C.C. Bolzano 112 28/06 - 3/07/2016 30/06/2016 

Friuli Venezia Giul ia C.C. Goriz ia ( follow up) , 35 28/06 - 3/07/2016 30/06/2016 

Liguria C.C. Genova "Marassi" 675 16 -02/10/ 2016 31/10/2016 

Liguria C.C. Genova '1Pontedecimo" 125 
I 

16-21/10/2016 31/10/2016 

Liguria C.R. Sanremo "N.C." 248 16 -21/1 Ù/2016 31/10/2016 
I 

Fonte: Garal")te Nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale - Unità organizzativa 3, 
privazione della libertà in ambito penale 
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· Tabella 4 - Visite alle strutture minorili effettuate dal Garante Nazionale - Anno 2016 

Detenuti 
Data 

Regione Istituto Capienza presenti Data visita rilevazione 
presenze 

Calabria Istituto penitenziario 
36 17 10-15/04/2016 10-15/04/2016 

minorile di Catanzaro 

Veneto Comunità "G.Olivotti" 8 5 28/06-3/07/2016 30/06/2016 

Veneto Istituto penitenziario 12 13 28/06-03/07/2016 30/06/2016 
minorile di Treviso 

Veneto Centro prima . O 2 28/06-03/0712016 30/06/2016 accoglienza di Treviso 

Emilia Romagna Istituto penitenziario 22 27 22/11/2016 ' 22/11/2016 minorile di Bologna 

Fonte: Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della,libertà personale - Unità organizzativa 3, 
privazione della libertà in ambito penale 

Tabella 5 - Visite ad hoc alle camere di sicurezza delle Fo'rze di Polizia effettuate dal 
Garante Nazionale -Anno 2016 

I 
Regione Strutture visitate 

Calabria Commissariato Polizia di Stato Catanzaro Lido 

Veneto Questura Polizia di Stato Vicenza 

Veneto Comando Provinciale Carabinieri Vicenza 
I 

Veneto Tenenza Carabinieri Dueville 

Liguria Stazione Carabinieri Genova Maddalena 

Liguria Comando Provinciale, Carabinieri Genova "Forte San Giuliano" 

Liguria Commissariato Polizia di Stato Genova Ventimiglia 

Liguria 1 1 Camere.di sicurezza Tribunale di Genova 

Sicilia Comando Provinciale Carabinieri Trapani' 

Sicilia Questura Polizia di s(ato Trapani 

Sicilia Questura Polizia di Stato Caltanissetta 

Sicilia Questura Polizia di Stato Ragusa 

Sicilia Stazione Carabinieri Pozzallo 

Piemonte Commissariato Polizia di Stato San Paolo Torino 

Fonte: Garante Nazionale delle persone detenute o private della libertà personale- Unità organizzativa 4, 
0

privazione della libertà da parte delle altre FF.00 e FF.AA. 

Data visita 

11/04/2016 

01/07/2016 

01/07/2016 

01/07/2016 

18/10/2016 

19/10/2016 

20/10/2016 

19/10/2016 

15/01/2017 

15/0172017 

16/01/2017 

17/01/2017 
I 

17/01/201 7 

19/01/2017 
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Tabella 6 - Reclami e segnalazioni pervenute al Garante Nazionale - Anno 2016 

Tipologia Numero 

Reclami 108, 

Segnalazioni 126 

Totale 234 

Fonte: Garante Nazionale dei diritti dell.e persone detenute o private della libertà personale - Unità organizzativa 3, 
privazione della libertà in ambito penale · 

Grafico 1 - Reclami e segnalazioni pervenute al Garante Nazionale -Anno 2016 

• Reclami • Segnalazioni 

Fonte: Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale - Unità organizzativa 3, 
privazione della libertà in ambito penale 

. 
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Tabella 7 - Iter reclami e segnalazioni pervenute al Garante Nazionale - Anno 2016 
\ 

Iter Reclami Segnalazioni 

Archiviazione 62 65' 

Istruttoria 46 61 

Totale 108 126 
I 

Fonte: Garante Nazionale dei dir1tti delle persone detenute o private t'lella libertà personale - Unità organizzativa 3, 
privazione della libertà in ambito penale 

Grafico 2 - Iter reclami e segnalazioni pervenute al Garante Nazionale - Anno 2016 
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Fonte: Gararte Nazionale de.i diritti delle persone detenute o private della libertà personale - Unità organizzativa 3, 
privazione della libertà in ambito penale 
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Tabella 8 -Tematiche reclami e segnalazioni pervenute al Garante Nazionale 
. , -Anno2016 

Classificazione Istanze Percentuale 

Trasferimenti 61 19,0% 

Salute 50 15,6% 

Colloqui e contatti con niondo esterno 36 11,2% 

, Maltrattamenti 28 8,7% 

Percorso trattamentale-istruzione-lavoro 28 8,7% 

Richieste giuridiche 16 5,0% 

Carenze strutturali e igienico 15 4,7% 

lsolar:nento 11 3,4% ' 

Rapporti con magistratura di sorveglianza 11 3,4% 
I 

Misure alternative alla detenzione 10, 3,1% 

Altro 55 17,1% 

Fonte: Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale - Unità organizzativa 3, 
privazione della libertà in ambito 

Grafico 3 - Reclami e segrialazioni pervenute al Garante Nazionale - Anno 2016 
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privazione della libertà in ambito penale 
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Grafico 6 
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Grafico 7 
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Grafico 8 

Tabella 9 

Grafico 9 

Grafico 10 

Grafico 11 

Tabella 10 

Grafico 12 

Tabella 11 

Grafico 13 

Tabella 12 

Tabella 13 

Tabella 14 

Ingressi Istituti penitenziari adulti - Anno 2016 

Ingressi Ist ituti penitenziari adu lti - Anno 2016 

Ingressi Ist ituti penitenziari adulti - Soggett i italiani e stranieri - Anno 2016 

Ingressi Istituti penitenziari adulti - Serie storica anni 2012-2016 

Ingressi Istitut i penitenziiilri adulti - Soggetti ital.iani - Serie storica anni 2012-2016 

Ingressi Istituti penitenziari adulti - Soggetti stranieri - Serie storica anni 2012-2016 

Totale ing'ressi Istituti penitenziari adulti - Soggetti italiani e stranieri - Serie st orica 
anni 2012-2016 

Ingressi Istituti penitenziari adulti e tasso di incidenza sulla popolazione - Serie sto­
rica anni 2006-2016 

Detenuti presenti per posizione giuridica - Dati al 14/02/2017 

Detenuti presenti per posizione giuridica - Dati al 14/02/2017 

Detenuti presenti per posizione giuridica, genere e nazionalità -Serie storica an'ni 
2006-2016 I 

Numero Istituti, capienza regolamentare, detenuti presenti - Serie mensile al 
31/01 /2017 

Detenuti presenti - Serie mensile anno 2016 

Presenza detenuti in Europa e tasso di incidenza sulla popolazione al 31/12/201 6 

Presenza detenuti in Europa - Serie storica anni 2012-2016 

Presenza detenuti in Europa - Serie storica anni 2012-2016 

Presenza detenuti Sezioni Alta sicurezza e 41 bis - Rilevazione al 24/01/2017 

Presenza detenuti Sezioni Alta sicurezza e 41 bis - Rilevazione al 24/01/2017 
I 

Presenza nazionale detenuti Sezion i Alta sicurezza e 41 . bis, rilevazione al 24/01 /2017 

Detenuti in regime detentivo aperto e ordinario - Rilevazione del 24/01/2017 

Presenza detenuti Sezioni omosessuali e transessuali - Rilevazione al 24/01 /201 7 

Presenza detenuti Sezioni omosessuali e transessuali - Ri levazione al 24/01/2017 

Presenza detenute Sezioni Alta sicurezza femminile - Rilevazione al 24/01/2017 

Presenza detenute Sezioni Alta sicurezza femmi nile - Rilevazione al 24/01/2017 

Presenza detenute madri di nazionalità italiana con figli al seguito - Rilevazione al 
31/01/2017 

Presenza detenute madri di nazionalità straniera con f igli al seguito - Rilevazione al 
31/01/2017 

Presenza detenute madri di nazionalità italiana e straniera con figli al seguito -
Rilevazione al 31/01/2017 

Tabella 15 Sezioni donne con prole .e bambini presenti -Istituti Custodia Attenuata Madri 
(ICAM) - Rilevazione al 24/01 /2017 

' 
Grafico 14 Presenza detenute sezioni donne con prole e bambini presenti - Ist ituti Custodia 

Attenuata Madri (ICAM) - Ri levazione al 24/01/2017 

Tabella 16 Numero detenuti sottoposti a isolamento - Ri levazione al 24/01/2017 

236 • 

–    236    –



/ 

' 
" Grafico 15 Numero detenuti sottoposti 1a isolamento - Ri levazione al 24/01/2017 

Tabella 17 Presenza detenuti per reati ex art. 73 D.P.R. 309/90 - Serie storica anni 2012 - 2016 

Grafico 16 Presenza det;enuti per reati ex art. 73 D.P.R! '309190 - Serie storica anni 2012 - 2016 

Tabella 18 Sezioni Articolazione salute mentale maschile'- Ri levazione al 24/01/20 17 

Grafico 17 Sezioni Articolazione salute mentale maschile - Rilevazione al 24/01/2017 

Tabella 19 Presenze detenute Sezioni Articolazione salute mentale femminile - Rilevazione al 
24/01/2017 

Grafico 18 Presenze detenute Sezioni Articolazione salute mentale femminile - Rilevazione al 
24/01/2017 

' 
Tabella 20 Misure alternative alla detenzione, lavoro di pubblica utilità, misure di sicurezza, 

sanzioni sostitut ive e messa çilla prova - Dati al 31/01/201_7 

Grafico 19 Misure alternative alla detenzione, lavoro di pubblica utilità, misure di sicurezza, 
sanzioni sostitutive e messa alla prova - Dati al 31 /01 /2017 

Tabella 21 Numero provvedimenti d i sospensione del procedimento penale con messa alla pro-
- va per adulti - Dati ripartiti per esito - Serie storica i'mni 2014-2016 

Grafico 20 Numero provvedimenti di sospensione del procedimento penale con messa alla pro­
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Residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza (REMS) 
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Servizi negli Istituti penitenziari - Anno 2016 

Servizi negli Istituti per:iitenziari - Anno 2016 
I 

Ludoteche negli Istituti penitenziari - Anno 20 16 

Ludoteche negli Istituti penitenziari - Anno 2016 

Colloqui area.verde -Anno 2016 

Golloqui area verde - Anno 2016 

Spazi bambini negli Istituti penitenziari -Anno 2016 

Spazi bambini negli Istituti penitenziari - Anno 20 16 

Allestimenti spazi per bambini ·-Anno 2016 

Allestimenti spazi per bambini -Anno 2016 
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Tabella 1- Ingressi Istituti penitenziari adulti - Anno 2016 

Popolazione detenuta Uomirii Donne 

Italiani 24.41 9 1.821 

Stranieri 19.534 1.568 

Totale 43.953 3.389 

l 

.E . 

Totale % 

26.240 55,43 

21.102 44,57 

47.342 100 

Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo sviluppo e la gestione del sistema informativo 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimentale - Sezione Statistica 

I \ 

Grafico 1 - Ingressi Istituti penitenziari - Anno 2016 

Donne 
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o 5.000 10.000 15.000 20.000 25.000 30.000 

Stranieri Italiani 

Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo sviluppo e la gestione del sistema informativo _ 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimentale - Sezione Statistica 
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Grafico 2 - Ingressi Istituti penitenziari adulti - Soggetti italiani e stranieri -
Anno 2016 
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Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo sviluppo e la gestione del sistema informativo 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimentale - Sezione Statistica 
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· Tabella 2 - Ingressi Istituti penitenziari adulti - Serie storica anni 2012-2016 

Anno 
Italiani Stranieri Totale 

Uomini Donne Italiani Uomini Donne Totale Uomini Donne 

2012 33.364 2.650 36.014 24.765 2.241 27.006 58.129 4.891 

2013 31 .150 2.422 33.572 23.705 2.113 25.818 54.855 4.535 

2014 25.511 1.959 27.470 20.981 1.766 22.747 46.492 3.725 

2015 23.537 1.765 25.302 18.949 1.572 20.521 42.486 3.337 

2016 24.419 1.821 26.240 19.534 1-.568 21 .102 43.953 3.389 

I 

Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo sviluppo e la gestione del sistema informativo 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimenta le - Sezione Statistica 

Grafico 3 - Ingressi Istituti penitenziari adulti - Soggetti italiani -
Serie storica anni 2012-2016 
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Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo svilu'ppo e la gestione del sistema informativo 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimentale - Sezione Statistica 

Totale 

63.020 

59.390 
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Grafico 4 - Ingressi Istituti penitenziari adulti - Soggetti stranieri -

Serie storica anni 2012 - 2016 
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Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo sviluppo e la gestione del sistema informativo 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimentale - Sezione Statistica ' 

Grafico 5 -Totale ingressi Istituti penitenziari adulti - Soggetti italiani e stranieri -
Serie storica anni 2012-2016 
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C•u11ntc Nazionale : 
elci <Liri1t.i clcllc persone : 
rle1e11111e o private rlclla : 

personalt : 
Relazione : 

<11 Pnrlam<"ntf'I • 
2C : 

·'fl" · ..... ... 

Tabella 3 - Ingressi Istituti penitenziari adulti e tasso ·di incidenza sulla popolazione -
Serie storica anni 2006-2016 

' 

Anno Ingressi Popolazione Tasso popolazione detenuta 
in carcere* su 100.000 abitanti 

2006 90.714 58.064.214 156 

2007 90.441 58.223.744 155 

2008 92.800 58.652.875 158 

2009 88.066 59.000.586 149 

2010 84.641 59.190.143 143 

2011 76.982 59.364.690 130 

2012 63.020 59.394.207 106 

2013 59.390 59.685.227 99,5 ,, 
2014 50127 60.782.668 82 

2015 45.823 60.795.612 75 

2016 47.342 60.665.551 78 

Fonte: Elaborazione a cura del Garante Nazionale su dati del Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo 
sviluppo e la gestione del sistema informativo automatizzato statistica ed automazione di supporto 
dipartimentale - Sezione Statistica; ,..Eurostat 

Tabella 4 - Detenuti presehti per posizione giuridica - Dati al 14/02/2017 

Provveditorato 
In Mista Mista 

'regionale 
attesa 1° Appellanti Ricorrenti senza con Definitivo Internati Totale 
giudizio definitivo definitivo 

Calabria 604 297 183 89 138 1.375 2.686 

Campania 1.495 814 666 329 655 3.139 8 7.106 

Emilia Romagna -
723 306 252 68 291 2.456 78 4.174 

Marche 
Lazio-Abruzzo- 1.284 761 515 198 561 4 .828 126 8.273 Molise 

Lombardia 1.225 619 637 123 603 4 .756 7 7.970 

Piemonte - Va lle 853 340 328 80 362 3.477 4 5.444 
d'Aosta - Liguria 

Puglia-Basilicata 881 292 210 109 291 2.003 6 3.792 

Sardegna 194 I 72 57 11 134 1.728 20 2.216 

Sicilia 1.444 595 404 177 473 2.997 39 6.129 

Toscana - Umbria 592 293 204 79 329 3.095 2 4.594 

Veneto-Trentino I 

A.A.- Friuli V.G. 
604 269 140 48 200 2.051 17 3.329 

Totale 9.899 4.658 3.596 1.311 4.037 31.905 307 '55.713 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 
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Grafico 6 - Detenuti presenti per posizione giuridica - Dati al 14/02/2017 
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· Tabella 5 - Detenuti presenti per posizione giuridica, genere e nazionalità -

' 

Serie storica anni 2006-2016 

Posizione 
Data 

Imputati Condannati Internati 

31/12/2006 22.145 15.468 1.392 

31/12/2007 28.188 19.029 1.476 

31/12/2008 29.901 26.587 1.639 

31/12/2009 29.809 33.145 1.837 

31/12/2010 28.782 37.432 1.747 

31 /12/2011 27.325 38.023 1.549 

31/12/2012 25.777 38.656 1.268 

31/12/2013 22.877 38.471 1.188 

31/12/2014 18.518 34.033 1.072 

31/12/2015 17.828 33.896 440* 

31/12/2016 18.958 35.400 295* 

Totale 

39.005 

48.693 

58.127 

64.791 

67.961 

66.897 

65.701 

62.536 

53.623 

52.164 

54.653 

I 

Sesso 

Donne 

1.670 

2.175 

2.526 

2.751 

2.930 

2.808 

2.804 

2.694 

2.304 

2.107 

2.285 

*Nel dato non sono computatati i soggetti sottoposti all'esecuzione delle misure di sicurezza nelle REMS. 

Nazionalità 

Stranieri 

13.152 

18.252 

21.562 

24.067 
I 

24.954 

24.174 

23.492 

21 .854 

17.462 

17.340 

18.621 

Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo sviluppo e la gestione del sistema informativo 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipart,imentale - Sezione Statistica 
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Tabella 6 - Numero Istituti , capienza regolam_entare, detenuti presenti -
Serie mensile al 31 /01 /2017 

Detenuti Presenti 
Detenuti presenti in 

Numero Capienza semilibertà 
Data Istituti Regolamentare* di c·ui 

' Totale Donne Stranieri Totale stranieri 

' 
31/01/2016 195 49.480 52.475 2.126 17.526 726 71 

29/02/2016 195 49.504 52.846 2.148 17.679 746 77 
' 

31/03/2016 193 49.545 53.495 2.198 17.920 763 79 

30/04/2016 193 49.579 53.725 2.213 18.074 763 76 

31/05/2016 . 193 49.697 53.873 2.236 18.085 I 767 83 

30/06/2016 1193 49.701 54.072 2.264 18.166 754 78 

31/07/2016 193 49.659 53.850 2.279 18.091 778 84 

31/08/2016 193 49.600 54.195 2.293 18.311 767 85 
' 

30/09/2016 193 49.796 54.465 2'.'310 I 18.462 738 88 

31/10/2016,/ 192 50.062 54.912 2.300 18.578 781 97 
I l 

30/11/2016 192 50.254 55.251 2.335 18.714 781 91 

31/12/2016 191 50.228 54.653 2.285 18.621 787 94 

31/01/2017 191 50.174 55.381 2.338 18.825 803 88 

I 
*La capienza regolamentare è di 9 mq. ogni stanza singola+ 5 mq. per ogni persona aggiunta. Al 14.02.2017 risulta 
che il 10% delle stanze non sono disponibili. -
Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo sviluppo e la gestione del sistema informativo 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimentale - Sezione Statistica 

1 Grafico 7 - Detenuti presenti - Serie mensile anno 2016 
\--
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Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria -. Ufficio per lo svi luppo e la gestione del s istema 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimentale - Sezione Statistica 
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Tabella 7 - Presenza detenuti in Europa e tasso di incidenza sulla popolazione al 
31/12/2016 

Nazioni 
Popolazione* Popolazione"I. Tasso popolazione detenuta 

detenuta nazionale su 100.000 abitanti 

Russia Federazione 633.826 146.544.710 ' 433 
Lituania 7.355 2.888 .558 255 
Turchia 187.609 7.8741.053 
Bielorussia 22.526 9.498.364 237 
Azerbaijan 22.526 9.705.643 232 
Lettonia 4.409 1.968.957 224 
Moldova 7.872 3.553.056 222 
Estonia 2.8b9 1.315.944 217 
Georgia 9.765 ,4.490.498 217 
Repubblica Ceca 22.565 10.553.843 214 
Albania 6.108 2.886.026 212 
Polonia 71 .765 37.967.209 189 
Slovacchia 10.095 5.426.252 186 
Ungheria 18.208 9.8'30.485 185 
Montenegro 1.131 622.218 182 
Macedonia 3.427 2.071.278 165 
Armenia 4.873 2.998.577 163 
Regno Unito 94.247 65.382.556 144 
Serbia 100.67 7.076.372 142 
Romania 27.600 19.759.968 140 
Ucraina 60.771 45.245.894 134 
Portogallo 13.775 10.341.330 133 
Malta 569 434.403 131 
Spagna 59.839 46.438.422 127 
Bulgaria 9.028 7.153.784 126 
Lussemburgo 705 576.249 122 
Francia 68.514 66.661.621 103 
Kosovo 1.816 1.771.604 103 
Belgio 11.071 11.289.853 98 
Austria 8.177 8 .700,471 94 
Italia 54.653 60.665.551 90 \ 
Grecia 9.621 1.0783.748 89 
Svizzera 6.884 8.325.194 83 
Cipro 681 848.319 80 
Croazia 3.228 4.190.669 77 
Germania 63.100 82.162.000 77 
Irlanda 3.597 4.723.605 76 
Norvegia 3874 5213985 74 
Monaco 28 38.400 73 
Bosnia and Erzegovina 2 .599 3.830.911 68 

· Olanda 11.603 16.979.120 68 
Slovenia 1.308 2.064 .188 63 
Danimarca 3.418 5.707.251 60 
Finlandia 3.002 5.487.308 55 
Andorra 41 76.246 54 
Svezia 5.245 9.851 .01 7 53 
Islanda 124 332.529 37 
Liechtenstein 10 37.622 27 
San Marino 2 33.005 7 

Totale 1.576.714 843.245.866 187 

Fonte: World Prision Brief; Eurostat 
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Tabella 8 - Presenza in Europa - Serie storica anni 201.2-2016 

Anno Numero detenuti 

2012 1.737.061 

2014 1.600.324 

2016 1.576.714 

Fonte: Council of,Europe Annua/ Penai Statistics - Space I Prison Popufazion, Survey - 6trasbourg, 15 December, 2015, 
pc5cp\space\documents\pc5"cp (2015) 7 

/, 

Grafico 8 - Presenza detenuti in Europa - Serie storica anni 2012-2016 
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: 
dci <liriui dcllc persone : 
detenute o prh me clella : 

l iherrn peri;onalt> : 
Relazione : 

al Parldmento : 
201 7 : 

Tabella 9 - Presenza detenuti Sezioni Alta sicurezza e 41 bis -
Rilevazione al 24/01/2017 

Provveditorato regionale A51 AS2 

Calabria 21 7 

Campania 28 

Emilia Romagna - Marche 36 8 

Lazio - Abruzzo - Molise 3 77 

Lombardia 108 o 
Piemonte - Liguria -Valle d'Aosta 2 9 

Puglia - Basilicata o 
Sardegna 39 28 

Sicilia o 2 

Toscana - Umbria o 9 

Veneto-Friuli V. G.- Trentino A. A. 18 1 

Totale 255 143 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 

Grafico 9 - Presenza detenuti Sezioni Alta sicurezza e 41 bis -
Ri levazione al 24/01/2017 
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Grafico 10 - Presenza nazionale detenuti Sezioni Alta sicurezza e 41 bis -
Rilevazione al 24/01 /2017 
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Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 
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Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 
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Tabella 10 - Presenza detenuti Sezioni omosessua·li e transessuali -
Rilevazione al 24/01/2017 

Sezione Presenti Sezione Provveditorato regionale omosessuali sezione transessuali omosessuali 

Calabria 

Campania 12 

Emilia ·Romagna - Marche 2 

Lazio-Abruzzo-Molise 

Lombardia \ 

Piemonte-Liguria-Valle d'Aosta . 1 5 

Puglia-Basilicata 

Sardegna 

Sicilia 

Toscana-Umbria 

Veneto-Friuli V.G.-Trentino A.A. 3 

Totale 3 20 6 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amminist,razione penitenziaria 

I 

Grafico 121- Presenza detenuti Sezioni omosessuali e transessua li -
Rilevazione al 24/01 /2017 

16 

14 

12 

10 

8 

6 

4 

2 

o 

• Sezione omosessuà li 
• Sezione transessuali 

I 

I I I 

• Presenti sezione omosessuali 
Presenti sezione transessuali 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 

Presenti 
sezione 

transessuali 

5 

15 

4 

11 

12 

47 

250 

–    250    –



,-

'1 \ 
I 
I 
i• 
i 
I 

I 

Tabella 11 - Presenza detenute Sezioni Alta sicurezza femminile -
Rilevazione al 24/01/2017-

Provveditorato Sezione Presenti Sezione Presenti 
regionale AS1 

Sezione 
AS2 Sezione AS2 AS1 

Calabria 

Campania 

Emilia Romagna-Mflrche 14 

Lazio-Abruzzo-Molise ' 2 

Lombardia 

' 
Piemonte- Ligùria -Yalle 
d'Aosta 

Puglia-Basilicata . 

Sardegna 

Sicilia 

Toscana - Umbria 

Veneto-Friul i V .G.-
Trentin0 A.A. 

/ 

Totale 14 2 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 
\ 

9 

9 

Grafico 13 - Presenza detenute Sezioni Alta sicurezza femminile -
Rilevazione al 24/01/2017 
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Cara111c Nazionale : 
dei rli ri11 i clellr persone : 
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lilJtTltt pcrsonuk : 
Relazione : 

al Parlamento : 
2017 : ' 

: Tabella 12 · Presenza detenute madri di nazionalità italiana con figli al seguito -
· Rilevazione al 31/01 /2017 

Regione Istituto Detenute Figli al 
presenti seguito 

Emilia Romagna C.C. Bologna "Rocco D'Amato" o o 

Lazio C.C.F. Roma Rebibbia Femminile "Germana Stefanini" 5 5 

Lombardia "' C.R. Milano "Bollate" 2 2 

Lombardia C.C.F. Milano - San Vittore '
0

'Francesco Di Cataldo" 1 1 

Piemonte C.C. Torino "G. Lorusso - L. Cutugno" 3 4 

Sardegna C.C. Cagliari "Ettore Scalas" 

Veneto C.R.F Venezia "Giudecca" 2 

Totale 13 15 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 

Tabella 13 - Presenza detenute madri di nazionalità stràniera con fig li al seguito -
Rilevazione al 31 /01 /2017 

Regione 
-Istituto 

Emilia Romagna C.C. Bologna "Rocco D'Amato" 

Lazio C.C.F. Roma Rebibbia Femminile "Germana Stefanini" 

Lombardia C.R. Milano "Bollate" 

Lçimbardia C.C.F. Milano - San Vittore "Francesco Di Cataldo". 

Piemonte C.C. Torino "G. Lorusso - L. Cutugno" 

Sardegna C.C. Cagliari "Ettore Scalas" 

Veneto C.R.F Venezia "Giudecca" 

Totale 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 

/ 

Detenute Figli al 
presenti seguito 

9 9 

6 7 

2 4 

o o 

3 3 

22 25 
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Tabella 14 - presenza detenute madri di nazionalità italiana e stra{'liera con figli al 
seguito,- Rilevazione al 31 /01 /2017 

/ 

Regione 
Istituto 

I, 

I I 

Emilia Romagna C.C. Bologna "Rocco D'Amato'' 

Lazio C.C.F. Roma Rebibbia Femminile "Germana Stefanini" 

Lombardia C.R. Milano "Bollate" 

Lombardia C.C '. F. Milano - San Vittore "Francesco Di,Cataldo". 

Piemonte C.C. Torino "G. Lorusso - L. Cutugno". 

Sardegna C.C. Cagliari "Ettore Scalas" 

Veneto C. R.·F. Venezia "Giudecca" 

Totale 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 

\ 

' . 

I 
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Tabella 15 - Sezioni donne con prole e bambini presenti - Istituti 
Custodia Attenuata Madri (ICAM) - Rilevazione al 24/01 /2017 

Provveditorato 
Sezione Donne 

Bambini 
regionale donne con presenti con 

presenti ICAM 
prole 

Calabria 2 o 

Campania 1 o 
Emilia Romagna-

2 2 2 
Marche 

Lazio-Abruzzo-
1 13 13 

Molise 

Lombardia 3 3 

Piemonte-Liguria- o 
Valle d'Aosta 

Puglia-Basilicata 2 o 

Sardegna 3 2 1 

Sicilia 2 o 

Toscana-Umbria 1 o 
Veneto-Friuli V.G.- o 
Trentino A.A: 

Totale 17 18 20 4 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 

'· 
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Grafico 14 - Presenza detenute sezioni donne con prole e bambini presenti - Istituti 
Custodia Attenuata Madri (ICAM) - Rilevazione al 24/01 /20·17 
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C;mmLc Naziounlr : 
<lei diritLi tielle perwnc : 
dete111urn : 

libertà 1)('rsonale : 

Relazione : 
;il P,1rl.1mPntn : 

2017 : 
Tabella 16 - Numero detenuti sottoposti a isolamento - Rileva;;ione al 24/01 /2017 

Provveditorati regionali Numero 

Calabria 9 

Campania 54 

Emilia Romagna - Marche 82 
I 

Lazio - Abruzzo - Molise 64 . 

Lombardia 61 

' Piemonte - 'Liguria -Valle d'Aosta 45 
\ 

- Basilicata 9 

Sardegna 

Sicilia '45 

Toscana - Umbria 12 

Veneto-Friuli V. G.- Trentino A. A. 18 

Totale 409 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 

'. 

Grafico 15 - Numero detenuti sottoposti a isolamento - Rilevazione al 24/01 /2017 
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' 
Tabella 17- Presenza detenuti per reati ex art. 73 D.P.R. 309/90 -

Serie storica anni 2012 - 2016 

Data di rilevazione Italiani Stranieri 

31/12/2012 14.206 11.063 

31/12/2013 13.658 9.688 
I 

31 /12/2014 11.240 6.715 

31/12/2015 10.482 6.230 

' 31/12/2016 11.018 6.9;37 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziariçi 

Grafico 16- Presenza detenuti per reati ex art-. 73 D.P.R. 309/90 -
Serie storica anni 2012 - 2016 · 
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. 
Can1111c N31.innale ; 

dr i diri1ri dcUc pnsonc ; 
ckrrnure o private dtlla ; 

lilx>nà pcrsomtlc ; 
Relazione : 

al Parlam<>rito : 
201 : 

T,abella 18 - Sezioni Articolazione salute mentale maschile · 
Rilevazione al 24/01/2017 

Provveditorato regionale Articolazione salute mentale 

Calabria 

Campania 6 

Emilia Romagna - Marche 3 

Lazio - Abruzzo - Molise 5 

Lombardia 

Piemonte - Liguria -Valle d'Aosta 2 

Puglia - Basilicata 2 

Sardegna o 

Sicilia 

Toscana - Umbria 

Veneto - Friuli V.G. -Trentino A.A. 

Totale 23 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 

Grafico 17 - Sezioni Articolazione salute mentale maschile · 
Rilevazione al 24/01/2017 
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Tabella 19 - Presenza detenute Sezioni Articolazione salute mentale femminile -
Rilevazione al 24/01 /2017 

Provveditorato regionale 

Calabria 

Campania 

Emilia Romagna - Marche 
I 

Lazio-Abruzzo-Molise \ 

Lombardia 

Piemonte-Liguria-Valle d'Aosta 

Puglia-Basilicata 

Sardegna 

Sicilia 

Toscana-Umbria 

Veneto-Friuli V.G.-Trentino A.A. 

Totale 

Articolazione 
salute mentale 

1 

1 

6 

Presenti sezione 
Artiòolazione salute 

mentale 

7 

3 

o 

o 

o 

11 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento amministrazione penitenziaria 

Grafico 18 - Presenza detenute Sezioni Articolazione salute mentale femminile -
Rilevazione al 24/01 /2017 
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Gw\1nre N3Zion:ùe ; 
<lei dirill i ddle persone : 
dctL·nutc o priva1ç dcllu : 

li!Jcrtà pcrJumtlc : 
Relazione : 

al Parlamento : 
7017 : 

\ 

I • 

Tabella 20 - Misure alternative alla detenzione, lavoro di pubblica utilità, misure di 
sicureZ:Za, sostitutive e messa ·alla prova Dati al 31 /01/2017 

Tipologie I Soggetti 

12.941 · Affidamento in prova al servizio sociale 
1' 

Detenzione dpmiciliare ' 9.852 

6.558 Lavar.o di pubblica utilità 
I 

Libertà controllatq 159 

Libertà vigilata 3.791 

Semidetenzione 6 

Semilibertà 803* 

TotalEi 34.110 

• *Fonte: Dipartimento amministrazione penitenziaria - Ufficio per lo sviluppo e la gestione del sistema informativo 
automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimentale - Sezione Statistica 

Fonte: Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità - Direzione generale esecuzione penale esterna e di messa alla 
prova 

I 
Grafico 19 - Misure alternative alla detenzione, lavoro di pubblica utilità, misure di 

sicurezza, sarizioni sostitutive e messa alla prova - Dati al 31/01/2017 
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automatizzato statistica ed automazione di supporto dipartimentale - Sezione Statistica . 
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' 

. . 
' 

2t - Numero provvedimenti di sospensione del procedimento penale con 

Anni 

2014 

2015 

201 6 

· messa alla prova per adulti - Dati riparijti per esito -
Serie s'torica anni 2014-2016 

Esito 

Numero . 
Provvedimenti 

Positivo Negativo 

7 n.r. n.r. 

3.133 95,9 3,7 

10.097 96,1 3,7 

N.R. 

I 

n.r. 

0,4 

0,2 

I dati si riferiscono al numero dei procedimenti in esecuzione nell'anno di riferimento - elaborazione al 10 febbraio 2017. 
Fonte: Dipartimento per la giustizia minorile e.di comunità - Direzione generale esecuzione penale esternçi e di messa alla 

prova 
I ' 

Grafico 20 - Numero provvedimenti di sospensione del procedimento penale con 
' . 

, I 

messa ,alla prova per adulti - Serie storica 2014-2016 
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' 
Camme Nazionale : 

dei diri11i delle persone : 
dctt:1111tc o prÌl'lllt" della : 

lilx:11i1 personale : 
Relazione : 

al Parlamento : 
I 2017 : 

I.I 

Tabella 22 - Dimissioni di pazienti in Trattamento obbligatorio per regione -
- Serie storica anni 2013-2015 

Regione di ricovero 2013 2014 2015 

Abruzzo 219 212 172 

Basilicata 37 58 35 

Calabria 322 352 347 

Campania 890 950 902 

Emilia-Romagna 984 984 989 

Friuli-Venezia Giulia 42 38 45 

Lazio 964 876 719 

Liguria 242 253 162 

Lombardia 961 988 808 

Marche 208 325 740 

Molise 46 40 44 

Piemonte 553 617 517 

Provincia Autonoma Bolzano 22 24 10 

Provincia Autonoma Trento 51 42 42 

Puglia 648 755 697 

Sardegna 284 350 332 

Sicilia 1.585 1.336 1.298 

Toscana 297 352 373 

Trentino A.A. 73 66 52 

Umbria 169 145 146 

Valle' d'Aosta 35, 35 32 

Veneto 462 3170 405 

Totale 
I 

11.107 11.182 10.882 

Fonte: lstat.it 
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. . 
Grafico 21- Dimissioni' di pazienti in Trattamento sanitario obbligatorio per .regione -
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Fonte: Relazione trimestrale del Commissario unico per il s_uperamento degli 0 .p.g. - Dati aggiornati al 19 febbraio 2017 
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Grafico 22 - Mappa delle residenze per l'esecuzione delle misure di sicure;za 
(REMS) in Italia 
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CanuucNaziurntlc : 
dei clirini delle per;;onr : 
c:k1e111ueopriva1eckll3 : 

lil>i:r1à perso11ale : 
Relazione : 

al Parlamento : 
2017 : . 

' 

Tabella_ 24 - Servizi negli Istituti penitenziari -Anno 2016 

Ludoteca Skype 
Colloqui 

festivi 
Prenotazione 

colloqui 

Cartella 
medica 
digitale 

Scheda 
telefonica 

68* 13** 87* 125* 30** 115** 

*Fonte: Bambinisenzasbarre.org - Rete Europea COPE (Children of Prisioners Europe), - Dati rilevati ad aprile 2016 

**Fonte: Ministero della _: Ufficio stampa 

Grafico 23 - Servizi negli Istituti penitenziari - Anno 2016 
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*Fonte: Bambinisenzasbarre.org - Rete Europea COPE (Children of Prisioners Europe) - Dati rilevati ad aprile 2016 

**Fonte: Ministero della Giustizia - Ufficio stampa 
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\ 

Tabella 25 - Ludoteche negli Istituti penitenziari - Anno 2016 

Ludoteclile Totale % 

Presenti 68 36 

In allestimento 12 6 

Non presenti 111. 58 

Totale Istituti 191 100 

I 

Fonte: Bambinisenzasbare.org - Rete Europea COPE (Children of Prisioners Euro,Pe) - Dati rilevati ad aprile 2016 

Grafico 24 - Ludoteche negli Istituti penitenziari - Anno 2016 
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Fonte: Bambinisenzasbarre.org - Rete Europea COPE (Children of Prisioners Europe) - Dati rilevati ad aprile 2016 
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C:mmtc Naziorndc : 
dei dirini delle persone : 
(klCIHll(' o pril'll[(' ridia : 

lilx:r1i1 prrsonnle : 
· Relazione : 

al Parlamento : 
2017 : 

Tabella 26 - Colloqui area verde - Anno 2016 

Colloqui Totale % 

No 67 35 

Per tutti i familiari 61 32 

S'oli per i minori , . 37 19 

In fase di realizzazione /Finanziata 26 14 

Totale istituti 191 100 

Fonte: Bambinisenzasbarre.org - Rete Europea COPE (Children of Prisioners Europe) - Dati rilevati ad aprile 2016 

Grafico 25 - Colloqui area verde - Anno 2016 
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. I 

. 27 - Spazi per bambini negli Istituti penitenziari - Anno 2016 · 

Spazi 

·Sala colloqui 

Sala colloqui + ludoteca 

' 
Sala attesa + sala colloqui +ludoteca 

Sala colloqui + sala attesa 
' I 

Sala attesa 

Ludoteca 

Sala attesa+ ludoteca 

Non presenti 

I 

In allestimen,to attesa/c,olloqui/ludoteca 

Totale 

35 

26 

24 

17 

15 

9 

9 

43 

14 

I 

Fonte: - Rete Europea COPE (Children of Prisioners Europe)- Dati rilevati ad aprile 2016 

l 

Grafico 26 - Spazi per bambini negli Istituti penitenziari - Anno 2016 
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C:11r.11 11e N11zic111alr : 
dd di rin i delle persone : 
dc11·n111e o privntc della : 

librr1i1 pt'r"'onale : 
Relazione : 

I : 
2017 : 

Tabella 28 - Allestimenti spazi per bambini - Anno 2016 

Situazione dei locali % 

Locale ampio 59,3 

Pareti colorate e/o addobbate 80,2 

Presenza di giochi 79,1 

Presenza di tavolini e seggioline 73,3 

Presenza di un'area verde 67,4 
r 

Presenza di un bagno 66,3 

Con materiale da disegno e pittura 58,1 

Presenza di fasciatoio 48,8 

Presenza di una ludoteca 37,2 

Ludoteca con operatori del volontariato 32,6 

Presenza di biblioteca 25,6 

Possibilità di scaldare il biberon 15, 1 

Presenza di videoteca 5,8 

Ludoteca con operatori penitenziari 5,8 

Presenza di videogiochi 3,5 

Presenza di coruputer 2,3 

Fonte: Bambinisenzasbarre.org - Rete Europea COPE (Children of Prisioners Europe) - Dati rilevati ad aprile 2016. 

Grafico 27 - Allestimenti spazi per bambini- Anno 2016 
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I 

Grafico 28 - Prenotazione colloqui - Anno 2016 

/ 

• Si 

• No 

Fonte: Bambinisenzasbarre.org - Rete Europea COPE (Children of Prisioners Europe)- Dati rilevali ad aprile 2016 

Grafico 29 - Colloqui domericali - Anno 2016 
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Canuue Nazionale : 
dd diriu.i delle persone : 
dc1enute o pri1me della : 

lihe11à personale : 
Relazione : 

.11 P.irl<Jmrnto : 
.2(117 : 

'\ 

\I 

Appendice 3 
Privazione della libertà 
in a1mbito penale "Minori" 

Tabella 1 Ingressi Istituti Penali Minorenni (IPM) - Presi in carico Uffici Servizio Sociale Minoren­
ni (USSM) - Anno 2016 

Grafico 1 Ingressi Istituti Penali Minorenni (IPM) - Presi in carico Uffici Servizio Sociale Mino-
renni (USSM) - Anno 2016 

Tabella 2 Ingressi nei centri di prima accoglienza (CPA) - Armo 2016 

Tabella 3 Presenze Istit ut i penali minorenni per reati ex art. 73 d.p.r. 309/90 - Anno 2016 

Tabella 4 Ingressi minori e giovani adulti nelle comunità ministeriali e private - Anno 2016 

Tabella 5 Prowedimenti disciplinari in Istituti penali minorenni - Anno 2016 

Grafico 2 Provvedimenti disciplinari in Istituti penali minorenni - Anno 2016 . 

Tabella 6 Minori e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per minorenni - Anno 
2016 

Tabella 7 Minori e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per minorenni - Prov­
vedimenti in area penale esterna - Anno 2016 

Tabella 8 Numero provvediment i di sospensione del processo e messa al la prova minori (art. 
28 D.P.R. 448/88)- Dati ripartiti per esito - Serie storica anni 2011-2016 

I 

I 
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Tabella 1- Ingressi. Istituti penali minorenni (IPM) - Presi in carico Uffici 
servizio sociale minorenni (USSM) - Anno 2016 

I • 

Nuovi soggetti Nuovi 
Mese IPM. presi in carico USSM 

Gennaio 92 177 

Febbraio 103 245 

Marzo 82 215 

Aprile 85 192 

Maggio 133 227 

Giugno 84 150 
I 

Luglio 118 162 

Agosto 105 99 

Settembre 85 87 
' . 

Ottobre 82 88 

Novembre 86 44\ 

Dicembre 86 32 

Totale 1.141 1.718 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento giustizia minorile e di comunità - Ufficio elaborazione dati statistici. 

f 

G·rafico 1 - lr19ressi Istituti penali minorenni (IPM) -. Presi in carico Uffici 
servizio sociale minorenni (USSM) - Anno 2016 
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G:mmre Nazionale ; 
dci diritti dcUc persone : 
detenute o private della : 

libcrtii personale : 
Relazione : 

al Parlart1entcr : 
2017 : 

Tabella .2 - Ingressi nei centri di prima accoglienza (CPA) - Anno 2016 

Periodo Ingressi Uscite 

Gennaio 124 113 

Febbraio 119 109 

Marzo 11 o 121 

Aprile 123 125 

Maggio 140 142 

Giugno 141 122 

Luglio 105 122 

Agosto 111 111 

Settembre 111 109 

Ottobre 126 131 

Novembre 99 98 

Dicembre 72 75 

Totale 1.381 1.378 

Fonte: Dipartimento giustizia minorile e di comunità - Sistema informativo dei servizi minorili (SISM) 

. 
Tabella 3 - Presenza Istituti penali minorenni per reati ex art. 73 D.P.R. 309/90 -

Anno 2016 

Periodo Presenti a Di cui 
fine periodo definitivi 

Gennaio 81 36 

Febbraio 76 38 

Marzo 75 41 

Aprile 74 39 

Maggio 79 36 

Giugno 82 33 

Luglio 86 34 

Agosto 87 36 

Settembre 89 39 

Ottobre 90 42 

Novembre 92 43 

Dicembre 95 42 

Fonte: Dipartimento giustizia minorile e di comunità - Sistema informativo dei servizi minorili (SISM) 
2 
J 
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Tabella 4 - Ingressi minori e giovani adulti n-elle comunità ministeriali e private -
Anno 2016 1 

Di cui 

Per Da altra misura 
Mese Ingressi- art.22 cautelare, 

d.p.r. 448/88 per trasformazione 

Gennaio 137 79 9 

Febbraio 166 92 19 

Marzo 161 95 8 

Aprile 155 99 12 

Maggio 123 71 10 
\ , 

Giugno 183 95 22 

Luglio 185 93 8 

Agosto 128 88 8 

Settembre 76 11 

Ottobre 154 94 6 

Novembre 143 61 . ' 19 

Dicembre 132 64 10 

Totale 1.800 1.007 142 ' 

Fonte: Dipartimento giustizia minorile e di comunità - Sistema informativo 'dei servizi minorili (SISM) 

\ 
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. 
Garante Nazionale : 

dei dirirri delle persone : 
tlc1r111ue o priYnic della : 

lilx: r1i1 pcroom11l' : 
Relazione : 

al Parlamento : 
2011 : 

.I . 

Tabella 5 - ProvVedimenti disciplinari in Istituti penali minorenni - Anno 2016 

Tipo prowedimento Numero 

Esclusione attività ricreative e sportive 39 

Esclusione attività in comune 511 

Isolamento durante permanenza aria aperta 15 

Totale 565 

Fonte: Dipartimento giustizia minorile e di comunità - Sistema informativo dei servizi minorili (SISM) 

Grafico 2 - Provvedimenti disciplinari in Istituti penali minorenni - Anno 2016 

• Esclusione attivit$ ricreative e sportive 

• Esclusione attività in comune 

• Isolamento durante permanenza aria aperta 

Fonte: Dipartimento giustizia minorile e di comunità - Sistema informativo dei servizi minorili (SISM) 
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Tabella 6 • Minori e giovani adulti in carico agli Uffici di servizio sociale per 
minorenni - Anno 2016 
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detenute o clrlla : 

persomdt' : 
Relazione : 

al Parlamento : 
20 7 : . 

: "-

"'· 

Tabella 8 - Numero proyvedimenti di sospensione del processo e messa alla prova 
minori (art. 28 D.P.R. 448/88) - Dati ripartiti per esito -
Serie storica anni 

Esito 
Anno N. provvedimenti 

Positivo Negativo 

2011 3.217 80,8% 19,2% 

2012 3.368 84,6% 15,4% 

2013 3.456 84,5% 15,6% 

2014 3.261 82,4% 17,6% 

2015 . 3.340 83,6% 16,4% 

2016 3.581 n.r. ' n.r. 

Fonte: Dipartimento per la Giustizia minorile e di comunità - Servizio Statistica- elaborazione al 1 febbraio 201 7. 
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Appendice 4 
Privazione della libertà 
da parte delle 1forze di polizia 

Tabella 1 Camere di sicurezza Polizia di Stato e Carabinieri 

Grafico 1 Camere di sicurezza Polizia di Stato e Carabinieri 

Tabella 2 Camere di sicurezza Polizia di Stato per regione e persone sottoposte a fermo/arre­
sto.- Anno 2016 

Grafico 2 Camere di sicurezza Polizia di Stato per regione e persone sottoposte a fermo/arre­
stb - Anno 201 

Tabella 3 Camere di sicurezza Carabinieri per regione e persone sottoposte a fermo/arresto -
Anno 2016 

I 

Grafico 3 Camere di sicurezza Carabinieri per regione e persone sottoposte a fermo/arresto -
Anno 2016 · 
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Tabella 1 - Camere di sicurezza Polizia di Stato e Carabinieri 1 

Camere di sicurezza 

Camere di sicurezza Polizia di Stato* 

Camere di sicurezia çarabinieri** 

Totale 

Numero 

676 

1467 

2143 

, I 

/ 

'Fonte: Ministero dell'Interno - Dipartimento pubblica sicurezza, segreteria del dipartimento ufficio analisi programmi 

e documentazione. 
I 

**Fonte: Ministero della Difesa-Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri Il° Reparto - SM- ufficio operazioni 

Grafico 1 - Camere di sicurezza Polizia di Stato e Carabinieri 
I 

______ J 

I ; 

• Camere di sicurezza Polizia di Stato* • Camere di sicurezza Carabinieri** 

*Fonte: Ministero dell'Interno - Dipartimento pubblica sjcurezza, segreteria del dipartimento ufficio analisi programmi 
.i. 

e documentazione. 

**Fonte: Ministero della Difesa-Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 11 · Reparto - SM- ufficio operazioni 
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Cnrame Nazionale : 

elci <liriui delle persone : 
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Relazione : 

;il Parl<1mPnto : 
2017 : . 

( 

Tabella 2 - Camera di sicurezza Polizia di Stato per regione e persone sottoposte a 
fermo/arresto - Anno 2016 

N° camere di Camere in Camere 
. Persone 

Regione sicurezza Disponibili parte agibili inagibili 
sottoposte 

fermo/arresto 

Abruzzo 19 12 4 3 111 

Basilicata 7 o 2 5 o 
Calabria 23 5 4 14 32 

Campania 80 18 4 58 625 

Emilia Romagna 47 41 3 3 2.633 

Friuli Venezia G. 15 6 o 9 7 

Lazio 88 44 o 44 1.838 

Liguria 17 15 o 2 339 

Lombardia 77 44 17 16 3.357 

Marche 19 11 5 3 123 

Molise 5 3 2 o 8 

Piemonte 25 15 6 4 935 

Puglia 49 8 20 21 o 
Sardegna 32 14 I 8 10 139 

Sicilia 67 36 4 27 513 

Toscana 39 22 2 15 813 

Trentino A. A. 15 2 o 13 55 

Umbria 14 10 o 4 146 

Valle d'Aosta 3 o 3 o 2 

Veneto 35 21 6 8 719 

Totale 676 327 90 259 12.395 

Fonte: Ministero dell'Interno - Dipartimento pubblica sicurezza. segreteria del Dipartimento ufficio analisi programmi e 
documentazione 
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2 - Camera di sicurezza Polizia di Stato per regione e persone sottoposte a 
fermo/arresto - Anno 2016 

' Veneto ... I 

Valle d'Aosta 
I 

Umbria 
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- I \ , 

I r ' I 
I I I 
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' 
• I 

Sicilia • 
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Lombardia 
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I I I -1 I 

Lazio 
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• Persone sottoposte fermo/arresto Camere inagibili 
• Camere in parte agibili • Disponibi li 
• N" camere' di sicurezz!l 

4.000 

Fonte: Ministero Dipartimento pubblica sicurezza, segreteria del Dipartimento uffi
1
cio analisi programmi e 

documentazione 
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Tabella 3 - Camere di sicurezza Carabinieri per regione e 1persone sottoposte a 
fermo/arresto - Anno 2016 

Regione Camere agibili Camere inagibili 
Persone in 

stato di 

Abruzzo 38 5 145 

Basilicata 10 2 22 

Calabria 38 23 .328 

Campania 122 49 1.523 

Emilia Romagna 77 33 1.025 

Friuli Venezia Giulia 16 12 99 

Lazio 108 72 5.270 

_ 35 8 753 

Lombardia 142 23 3.111, 

Marche 22 8 173 

Molise 10 4 35 

Piemonte 66 13 892 

Puglia 50 33 55 

Sardegna 41 30 283 

9icilia. 129 43 804 

Toscana 61 11 920 

Trentino Alto Adige 16 20 57 

Umbria 15 7 148 

Valle d'Aosta 4 o 6 

Veneto 68 3 1.077 

Totale 1 .. 068 399 16.726 

Fonte: Ministero della Difesa-Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri Il° Reparto - SM-ufficio operazioni 

/ 
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Grafico 3 · .Camere di sicurezza Carabinieri per e persone sottoposte a 
fermo/arresto - Anno 2016 
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Appendice 5 
Privazione della libertà 
·e migranti 

Tabella 1 

Grafico 1 

Tabella 2 

Grafico 2 

Tabe llç:i 3 

Tabella 4 

Grafico 3 

Tabella 5 

Grafico 4 

Tabella 6 
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Tabella 7 

Grafico 5 
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Grafico 7 

Grafico 8 
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Ingressi migranti in hotSpot dalla relativa attivazione 

Ingressi migranti in hotspot dalla relativa attivazione 

Ingressi minori non accompagnati in hotspot dalla relativa attivazione 

Ingressi minori non acco;npagnati in hotspot dalla relativa attivazione 

Hotspot permanenza media in giorni dalla data di attivazione 

Ingressi nei Centri di identificazione ed espulsione (CIE) - prime cinque nazioni -
Anno2016 

Ingressi nei Centri di identificazione ed espulsione (CIE) - prime cinque nazioni :.... 
Anno 2016 ' 

Numero complessivo delle persone rimpatriate - Anno 2016 

Numero delle persone rimpatriate per modalità operativa - Anno 2016 

Numero complessivo delle persone rimpatriate divise per Paese di destinazione -
Anno 2016 ' ' 

Andamento rimpatri - Prime cinque - Anni 2015 - 2016 

Andamento rim patri - Prime cinqye nazioni - Anni 2015 - 2016 

Andamento delle presenze nei CIE - Prime cinque nazioni - Anni 2015/2016 

Andamento delle presenze nei CIE - Prime cinque nazioni - Anni 2015/2016 

Flusso IT)igratorio minori in Italia - Anno 2016 

Flusso migratorio minori in Italia - An_no 20 16 

Flusso migratorio minori in Italia - Nazioni con maggiore numero di presenze - Anno 
2016 
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Tabella 1 - Ingressi migranti in hotspot dalla relativa attivazione 

Hotspot 
Data di , 

Anno 2015 
attivJizione 

Lampedusk 28/09/2015 3.569 

Pozza Ilo 19/01/2016 * 

Taranto 28/02/2016 * 

Trapani 22/12/2015 42i 

Totale 3.'996 

' *Gli hotspot di Pozzallo e Taranto 2015 non erano attivi. 

Fonte: Ministero dell'Interno - Dipartimento libertà civili e immigrazione 

Grafico 1 - Ingressi migranti in hotspot dalla relativa attivazione 
I 
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Tabella 2 - Ingressi minori non accompagnati in hotspot dalla relativa attivazione 

Ingresso minori non accompagnati Data di Anno 2015 Anno 2016 attivazione 

Lampedusa 28/09/2015 279 1.269 

Pozza Ilo 19/01/2016 * 2.470 

Taranto 28/02/2016 * 890 

Trapani 22/12/2015 9 1.504 

Totale 288 6.1 33 

*Gli hotspot di Pozzallo e Taranto nell'anno 201 5 non erano attivi 

Fonte: Ministero dell'Interno - Dipartimento libertà civili e immigrazione 

Grafico 2 - Ingressi minori non accompagnati in hotspot dalla relativa attivazione 
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Tabella 3 Hotspot permanenza media in giorni dalla data di attivazione 
I 

I 

Hotspot Adulti Minori 

l-ampedusa 15 15 

Trapani 5,5 5 

Pozza Ilo 2,5 17,5 

Taranto 10 13 

Ministero dell'Interno - Dipartimento libertà civili e immigrazione 

/ . 

) 

' . ., 
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Garanre Nazionale : 
dei cli l'itt i delle pt'l'Sone : 
uc1cnu1c o della : 
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Relazione : 

al Parlamento : 
2017 : 

. ' 
· Tabella 4 - Ingressi nei Centri di identificazione ed espulsione (CIE) - Prime 

cinque - Anno 2016 

/ 

Nazionalità dichiarata 
Tunisia 818 ·Messico 
Nigeria 631 Mongolia 
Marocco 348 Palestina 
Egitto 217 Bulgaria 
Albania 1,18 Camerun 
Cina 78 Colombia 
Algeria 73 Honduras 
Romania 64 Portogallo 
Gambia 50 Capo, Verde 
Georgja 48 Francia 
Ucraina 48 Mauritius ' 
Senegal ... 43 Paraguay 
Libia 37 Serbia Montenegro 
Costa d'Avorio 32 Uruguay 
Moldavia 24 Venezu.ela 
Perù 23 Angola 
Ecuador. 22 Azerbaijan 

18 Bolivia 
Pakistan1 18 Comore 
Serbia 16 Croazia 
Ghana 15 Grecia 
Sudan 15 Guinea 
Bangladesh 12 Kazakistan 1 

Siria 12 Kirghizistan 
Bosnia-Erzegovina 11 Libano 
India 11 Liberia 
Cile 10 Lituania 
Cuba 10 Mauritania 
Kosovo 10 Montenegro 
Sri Lanka 10 Niger 
Federazione Russa 9 Paesi Bassi 
El Salvador 8 Polonia 
Macedonia 8 Repubblica Ceca 
Afghanistan 7 Ruanda 
Iraq 7 Sao Tome e Principe. 
Etiopia 6 Slovacchia 
Repubblica Dominicana 6 Somalia 
Turchia 6 Spagna 
Gabon 5 Tailandia 
Filippine 4 Taiwan 
Iran 4 Tanzania 
Mali 4 Togo 

Totale 2.984 

Fonte: Ministero dell'Interno Direzione centrale dell'immigrazione e della Polizia delle frontiere servizio immigrazione 
sezione rimpatri 
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Grafico 3 - Ingressi nei Centri di Identificazione ed Espulsione (CIE) - Prime cinque 
' Nazioni - Anno 2016 

' \ 

,, 
• Tunisia • Egitto • Marocco Nigeria • Albania • Altro* 

\ 
*In "altro" sono state raggruppate le nazioni con meno di 100 ingressi nei CIE. 

Fonte: Ministero dell' Interno Direzione centrale dell'immigrazione e della Polizia delle frontiere servizio immigrazione 
sezione rimpatri ' 
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Tabella 5 - Numerq complessivo delle persone rimpatriate per modalità operativa -
Anno 2016 ' 

.Voli di linea Voli charter Totale rimpatriati 

Rimpatriati 955 1.944 2.899 

Fonte: Ministero dell' Interno Direzione centrale dell'immigrazione e della Polizia d(;llle frontiere servizio immigrazione 
sezione rimpatri \ 

Grafico 4 - Numerp complessivo delle persone rimpatriate per modalità operativa -
Anno 2016 

/ 

Fonte: Minister.o dell'Interno Direzione centrale dell'immigrazione e dèlla Polizia delle frontiere servizio Immigrazione 
sezione rimpatri 
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Tabella Numero complessivo delle persone rimpatriate nèl 2016 divise per Paese 
di destinazione 

I 
Voli di linea Voli charter 

Nazionalità Rimpatriati ·Nazionalità Numero voli Rimpatriati 

Marocco 329 Tunisia 43 1.094 
' -

Tunisia 174 Egitto 66 \I 659 
Albania 107 Nigeria 6 151 
Senegal 33 Sudan 1 40 
Egitto 32 Totale 116· 1.944 
Romania 32 
Georgia :p 
Algeria 19 
Nigeria 18 
Cina popolare 15 \ 

Ecuador 14 
Bangladesh 11 ' I 

Bosnia Erzegovina 11 
Ghana 11 
Kosovo 11 
Macedonia 11 
Cile 10 
Gambia 10 
Moldavia 9 
Peru 8 
Repubblica Domenicana 8 
Brasile 6 
Colombia 5 
Serbia 5 
Ucraina, 4 

' El Salvador I 3 I 

India 3 
Sri Lanka , ' 3 
Capo Verde 2 

I' 

Costa Rica 2 
Dominica 2 
Filippine 2 
Mauritius 2 
Turchia 2 
Ungheria 2 
Bolivia 1 
Bulgaria 1 ,,. 
Costa d'Avorio 1 
Federazione Russa 1 
Francia 1 
Gran Bretagna 1 

'Pakistan 1 
Portogallo 1 
Spagna 1 
Tanzania 1 
Uruguay 1 
Venezuela 
Totale 955 

Fonte: Ministero dell' Interno Direzione centrale dell'immigrazione e della Polizia delle frontiere servizio immigrazione 
sezione rimpatri , 1 
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Taoella 7 - Andamento rimpatri - Prime cinque nazioni - Anni 2015-2016 

,Nazionalità Anno 2015 Anno 2016 

Albania 160 107 
I 

Egitto 667 691 

Marocco 334 329 

Nigeria 221 151 

Tunisia1 1002 1268 

Altro* 466 353 

Totale 2850 2899 

.* Altre nazionalità al di sotto di 100 persone rimpatriate per anno. 
Fonte: Ministero dell'Interno Direzione ce'ntrale dell'immigrazione e della Polizia delle frontiere servizio immigrazione 

sezione rimpatri 

Grafico 5 - Andamento rimpatri - Prime cinque nazioni - Anni 2015-2016 
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Tabella 8 - Andamento delle presenze nei CIE - Prime cinque nazioni 
I . 

' · Anni 2015-2016 

Nazioni Anno 2015 Anno 2016 

Albaniç:i 429 118 .. 

Egitto 760 217 

Marocco 644 348 

Nigeria 691 631 

Tunisia 1262 818 

' Altro* 1.585 852 

Totale 5.371 2.984 

*Altre nazionalità al di sottò di 120 persone nell'anno 201 5 
*Altre nazionalità al di 'Sotto di 100 persone nell'anno 2016 , 
Fonte: Ministero dell'Interno Direziol')e centrale dell'immigrazione e della Polizia delle frontiere servizio immigrazione 
· sezione rimpatri · 

\ I 

Grafico 6 - Andamento delle presenze nei CIE - Prime cinque nazioni 
Anni 2015-2016 
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Tabella 9 • Flusso migratorio minori in Italia · Anno 2016 

Nazione 
Minori Minori non 

accompagnati accompagnati 

Bangladesh 72 

Costa d'Avorio 173 

Egitto 118 

Eritrea 555 

Gambia 62 

Guinea 121 

I 
Mali 50 

/ 

Nigeria 325J 

\ 

Senegal 18 

I 

Somalia 225 ' 

Totale 1.719 

I 
Fonte: Uniteci Nations High Commissioner for Refugees (UNHCR) 

Grafico 7 ·Flusso migratorio minori in Italia -_Anno 2016 
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Grafico 8 - Flusso miwatorio minori in Ital ia - Nazioni con maggiore numero di 
presenze - Anno. 2016 
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